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SPIEGAZIONE 



DE' SEGNI E DELLE ABBREVIAZIONI 



(') Sopra una vocale seguita da altra vocale indica un dittongo, come nelle voci tnéi (melo, mela), 
portóu (porUfto) — Sull' E, però, sdutta dall' U indica che EU formano ima vocale composta, 
pronunziata alla francese, come nelle voci féugo (fuoco), séu (sorelle), chéu (cuore) — Sopra 
una vocale s^ulta da consonante, indica che la vocale è alquanto strascicata; e ciò d* ordinarie 
succede quando nel vocabolo genovese è fognata la prima oonsonanfte che tìcn dietro alla suddetta 
vocale nel vooabolo corrispondente italiano, come in ascdda' (scaldare), atpéta^ (aspettare), càdéa 
(caldaia), fràa' (frittata); e quando una vocale equivale a due, come nelle soci pàmetUa* per 
paamenta' (tappezziere), pdmìa per paamìa (palamita T. ittid.), céghetlo per ceeghetlo (chieri- 
chetto), cór^tia per coonétta o coronélta (coroncina). 

(") È solamente per le voci genovesi: sull* E indica E larga, come in feto (fatto), cèo (chiaro); 
suir U indica «he questo ha il suono deiru francese, come in e&ra (cura), sciùlo (sciutto). 

(') Sull'E e suir^ indica che han suono aperto, come in bèlle ttd sìgnif. di colpi o percosse, 
e in Litio, É. 

(') SuirE e suiro indica che han suono serrato, come neHe voci bólle s. f. sìng., déllo^ perché. 

(') Nelle voci genovesi indica, per lo più, che la parola ha imo «troncamento in fine, e si dee pro- 
nunziare come p. es« si pronmizierebbero le prime due sillabe flì ttnda-re, messe-re, falli-re, 
favo-re^ tacetela 1* ultima: indica pure una contrazione, come nelle voci pielè', bonlè", derivate 
da pielade o pielale, boutade o bontale; ovvero da pielàe, boniàe, voci usate anche oggidì in 
Toscana dai contadini, e dal volgo. 

(-) Sulla Z indica ebe ha suono dolce. 

M. B. Modo basso. 

V. A. Voce antiquata. 

V. B. Voce batfsa. 

V. L. Voce latìmi, latinismo. 

L. B. Latino barbaro. 

V. Vedi. 

V. U. Voce dell' uso. 

Fir. Firenze. 

Voc. Vocabolario del Manuzzi. 

Manca. (Sottintendi al vocabolario del Manuzzi). 

T. bot. Termine botanico, ossia riguardante le piante. 

T. zool. Termine zoologico, ossia riguardante gli animali. 

T. ittiol. Termine ittiologico, ossia riguardante i pesci. 

T. ornit. Termine ornitologico, ossia riguardante gli uccelli. 
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CUXINHA9 Cucina, dim; CudneUa^ dim. e 
atnril. Cuomwza, Cocìimi è il luogo ove Ja 
vifanda si cuoce, ed anche la vivanda 
slessa: ma oggidì in questo significalo è 
voce rimasa jn ooQlado> e più com. \ale 
minestra, brodo» o peverada. 

CDJUNA' FA' D^ CUXINHA, Cwinare, 
Far la. eueina. Chi cucina, Cueinatore m. 
' 4huiinairiee t L'atto di euAiiiare, Cucina- 
tura; 

CUXINATTO CUXINE\ Cuciniere^ Cucinato. 

CUXINÉA, Cucinieri$f Cueinaia, 

CHÈUGO, CmcQ, 

SOTTOGHÉUGO, Sottocuoco. 

SGUATT£HO m. SGUATTERA t. GuéUtero 
D). Guaderà t« servente ^del cuogo, Dim. 
Guatterlno^ m. GuatUrìna f. P^; Guai- 
teraccio m» Guatteraacia f. 

/LAVAPIATTI, Lava$eodMe, lampiatii. 

METTE AO FÉUGO, Mettere porre ai fuoco. 

CHÉDXB,: jCuoeerei v. a. e n. 

CHÉOjK£ A FÈIXO ViVO^ Cuo^e .0 fuoco 
gagiiarda^ a grm fuoco* 

GflyàUXB A EÉUGÒ^ UBNTO, Cuocere a fuoco 
kndOj a fnaeolo fuoco.. 

CHÉUXB COI.FÉUGO S0TT' E SORVA» Cuo- 
cere fra dùé fuochi^ Cuocere eoUo tèsto. 

'< Alcuni euochi toscani dicono Sottestare. 

GHÉUXE ASCADA* A BAGNOMARIA, 
Cuocere scaldare a bagnomaria o a òa* 
. gnomariei cioè io veso posto ki eltro vaso 
pjeno d'acque boUente o .calda. Qui per 
Mail, perchè preoisamente Bagnonuiria è 
. le stufa uoNda per isUllare,. la qa«le dagli 
antiebi fu detta Vaso doppio. 

CHÉUTTO, Còtto. Cotto s' usa anche sostan- 
tivamente nel significato di vivanda, n Tu 



getti il sale, e guasti il eàlio per forma, 

ch«...... non posso mangiare a Fr. Sacch. 

Nov. i9S. 
STRACHÉUTTO, Stracotto^ colto eccedente- 
mente V. Bàsio. 
MA' CHÉUTTO, JUìbU cotto, Guascouo^ non del 

tutto cotU>. 
BAZXANOTTQ, i?a^#olto; fra sodo e tenero, 

e comunemente si dice delle uova, r Gua- 

scotto, non del tutto cotto.. . 
qOTTUA, CottuTfi^ Cocitura. - Lessaiura se 

parlisi dt vivande lessate. CocUura dicesi 

anche quell'acqua, ahro. liquore in cui 

sia stata cotta qualsivoglia cosa. 
CHEUTTA a. f, còtta, quanUtà.di roba che 

si cuoce in una solo volta, • Coitct, Cocitura 

Coiiura. (v» cottiia). . 
DE BQNHA CHÉUTTA, CottUo, Codióio, di 

boon^' cottura* 
DB CATTIVA CHÉUTTA, IH cattim oottura. 

Di caitiva co^^. 
SCOTTA' oPRfifiOGGr o mQUNCHI', Scoh 

iure. Fermare, iwre una prima cottura agli 
^ alimenti affinchè meglio si cQnqervinp. 
BOGCr, V. n. BoUire. H bollire. Bollimento, 

Soluzione. 
BOGGI' V. a. Bollire, far bollire, mettere 

a bollire * Lessare (dal lat. elicpare), cuocer 

checchessia per lo più in acqua. 
B0G6ENTE, Bollente, Bogliente, die bolle, 

superi. BolUntissimo. 
BOGGtO agg. BolUto, Lessalo, Lésso. 
BOGGÌO s. m., Lésso, la cosa lessata... 
B066ITUA, Bollihira, V atto del bollire per 

tempo proporzionato. 
RÓGGIO, BoUòre, dim. BolUnino, e significa 

bollore leggiero, breve. 
ARZA' ÉRZE Ó RÓGGIO, Levare Alzare 

Sta^oare il boUore. 

i 
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Cucina k Dispensa — Tav. ì. 



BÓLLE, Bàite ^ Ampólle, Ampollette, e per 
similit. Sonagli', rigonfiamenti a nno'di tc- 
scicheliey prodotti o dal vapore nei liquidi 
bollenti, o dairaria nei liquidi gorgoglianti, . 
e sulla loro superficie quando piove. 

FA' FU', FRIZZE, ZEMl', Grillettare, Fng- 
gere'y dicesi dell'acuto rumoreggiare de' 
liquidi prima che sorga il bollore. 

FU'> Friggio, stridore del friggere. 

BOGGI' FORTE, Bollire gagliardamente — 
Bollire a sodo vale bollir molto tempo e 
gagliardamente^ 

BOGGI' DA ANDV DE SOR VA, Bollire a 
rieorsàfoy a scràscio, bollire nel maggior 
' colmo. ' ' 

ANDA' DE SORVA, Traboccare. 

CROCCA'^ CONFESSE, Crogiolani, Pigliare 
il crògiolo; stagionarsi a fuoco lento, i 
Fiorei^t. dicono €rrogiolare n , Crogiolarsi 
n. p., Pigliare il grògiolo. 

BRUSTOLI', Abhruitolire, AbbruUolare, por- 
re le cose pressa il fuoco si ebe non ar- 
dano, ma s' abbronzino. Abbroslire è un 
po' più dì abbrtutùNre. Parlandosi di caffè 
dicesì più propriam. Tostare. 

STRINAR Abhru0ti€tre, e dieesi per lo più 
quel mettere alquanto alla fianuna gli 
uccelli pelati, per tòr via quella pelùria 
che riman loro dopo levate le penne. 

FA' PIGGIA' 6 CO', Far prendere il colore. 
È un po' meno di 

FA' PIGGIA' Ó BRUSTOLiO, Rosolare; far 
che le vivande per forza df fuoco pren- 
dano quella crosta che tende al rosso. 

BRÙXÓU agg. Bruciato, Riarso, - sostant. 
Brucialo, Bruciaticcio. 

PIGGIA' 6 BRÙXdU, Pigliare il bruciato. 

ODO', SA VO' DB BRUXÒU, Odore, o Sa- 
pore di brucialo, di bruciaticcio; cioè di 
cosa riarsa. 

ROSTI', Arrostire; cuocere sehza ajuto d'acqua, 
come in ischidione, sulla gratella, e sim. 

A ROSTO art Arrosto. 

ROSTO s. m. Arrostò; ^ìvwìdsi di carAe ar- 
rostila. Dìm. Arrostino — Straeolio, carne 
in umido tutta d' un pezzo e cotta lunga- 
mente. 






FRIZZE V. Puela Tav. S n. 45. 
i FORNELLI, Cammino Fir* Muricciuolo sul 
cui piano son parecchie buche quadre, o 
tonde, di varia grandezza, con gratelle 
per sostenere 11 carbone, 
a FORNELIX), Fornèllo, Fir. 
b GRIXELLA, Gratèlla. 
e PORTELLETTO, Sportellettò, e più com. Spor- 
tellino. 
d SCADA VIVANDE STUFFA, Scaldavivande. 
e CANTO DO CARBÓN, Buca del carbóne. Sotto 
il cammiilo saol es^re pare la Buca della 
spazzatura, ove questa non sia sotto V 
acquàio {lavéllù)\ 
2 CAPPA, Cappa, FIr. Dicesi Cote il canale 
verticale entro il -muro, che dalla cappa 
mena il fumo al fumaiuolo. 
FUMME, Arnia, Fummo {\). FumosHà ha del l' 
astratto ed è men di fumo. Dilegmtosi il 
fumo, rimane un pò* dì fumosili,* ifaen vi- 
sibile alPoechlo^ che sensìbile all'odorato 
Inoltre fumosità sì usa per qualsivoglia 
esalazione, e anche per gli effetti di quella 
gravezza la quale pai* che dallo stomaco 
salga e offuschi il capo^ Fumo e talora 
anche fumo d" arrosto fig. vale albagia , 
vanagloria. 
DE FUMMEj Di fuma; dicesi' pui»e Fàmeo, 
Fumale, ma son voci poco usiate. Fumale 
fu anche usato sostantiv. per Fanale di 
porto. • • ^ 

FOMMADDA, Fumala. - Fumata, dice il Voc 
è segno, contrassegno, cenna fatte con fu- 
mo; onde fkr la fumata vele dar segno. 
Presso i Toscani però, è molto più esteso 
il significalo di questa voae. S'eace molto 
fumo da un fumaiuolo, dióoDd chan'eaeèuna 
gran fumata: se dii fuma il sigBiro sbuffii 
' per ischerzo *M viso ad uno H fumo ohd' ha 
> piena la bocca, dicono eh' ai gli gittò in viso 
' una buona fumala.' se i fiinciulli iroglion 
• dar fuoco a ùa po' dì polvere da ischioppo, 

dicono che vògtìon fhre una fiimaia. 
FUMA' V. n.. Fumare, Fùmitizre]hv turno, 
mandar fumo. - v. a. Pomate v. Tbbacco. 
FA' FUMME, Far fiim$. Mandar fumo. 
FUM ANTB> Filmante, nmieame; che fuma. 
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(1) Io Fumo, t nt* tuoi defintivi li raddoppia ad arbitrio la M. 
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FàmiOOy e più coir. FtunósiA, vale eke ha 
produce fumo* : . 

X¥FÌÌSìlX',.Affkmare,' A/fumiearc, dar fumo 
a checchessia. L'affumicare Affamicamtnto. 

FÙMAIÉU, Fummuoioj Ròccay ToiTeUa.Or son 
moèto in uso i fumaiuoji a cono Ireneo: 

. fjjii a&iiehi han d'ordìpario la forma di 
uaa torrelia, e il fumo esce lateralmente 
dalle feritóie^ . ' • . 

SPÀZZàCAflliN, SpcazataìMno. I suol at- 
trezzi 'sèna nita ràHia^ {roKcetta)^ e una 
granaluzza {spaizuini)^ odun vecchio ttuo^ 
ÌM {zeifbin) : e mentre dà opera a spaz- 
zare i oamàinìi» sì tira pà in viso una 
berretta per ispogllare in parte dalla fu- 
Uggiae l'aria che inspira.|Se le gple dei 
cammini son poco lunghe , e non &nno 
svolte, ai; spaziano con un fastello di 
paglia che si fa scornar su e già per mezzo 
di doe funi. 

CAIZE (da caligine) fa/i^ytne, FiU^gine (non 
caligine^ che è nebbia fitta); quella ma- 
teria nera che lascia il fune sa pei cam- 
mini» od altrove. 

FIN BRÌJTTO Dfi CiiZE, Fuligginoso, Fi- 
ligginoso, 

MARTÌN, Girarròsto; ifaacehinetta a ruote 
ohe serve a< far girarti lo spiedo^ 

3 MARTIN A PÉISO, Oirmvsto a poso. 
a PÉKSO» Peso. . . 

b VBNTOÉLA, Volano. . • 

e TAGGIA DA MAGCHINfiTTA , OiréUa del 

girarrosto, 
d TAfiGIA..DO SMDDO^ iSirélla deUo spièdo. 
e GORDA^ Cordet senza tapi. I fónaioeli To- 

scatti dieonla eorda impiombatale i neologi 
. eorda perpetua senza fine. Talot'a alla 

corda senza capi si sosUt«n9^ una catenella. 
HABXÌN A MOLLA> Girttìrrosto a mUa. Le 

ave tuote si muovono per forza di molla 

da caricarsi taa ehiaveL ^ * ' 

4 SHDDO; Spièdo, ^édo, SehMUAne, Stidiàne 

Fir; .e aAche Schùlàne. 

5 SPIDDO DA MAN, Spièdo da volgere amano. 
SPI9D0, Sehidionalaf^ StiUiondkii qùdh quan- 






tità di vivanda che ei arrostiaoe in una 
sola volla colio stidione. 
INFIA' INT' Ó SHÙÙO^ Infilzare nello schi- 
dione o nello spièdo^ Sefudifmare. 
f} SPIDETTO» Spiedèno. S' usa per io&lzar uc- 
celletti: talora è piccoliasimo, e serve a 
fermar le parti delki camie éhe altrimenti 
•spenzolerebbero. . 

7 SCALETTA, Fattorino. 

8 LECCARDA^ Ghiéttd. Diceai pozzeUa l'incavo 

nel qnale va a raccoglierai l'unto che 
stilla dair arrosto. 
INUMIDIR POUttare, fer goeeiolare materia 
strutta sugli arrosti mentre girano sugli 
spiedi. 

9 BRANDA', i4/ère (non Capifuoco). Alare dal 

• lat. La$*eSi dice il Minucci. 11 Sahrini crede 
ohe derivi da Ala nel significato di banda 
o parte. 

iO ASSAIN, iSÉIN, BATTIFÉOOO, Aeeiarino, 
Aedaiuòlo, Acciàio^ fbeUéi Fudle. 

li MIA DA BATTE FÉOGO, i\élra /bcatcr. 
Nello stile gra^e e poetico dicesi anche 
Sélce dal lat. Silex. 
BATTE o TRA' FÉUGO^ Bkttere il fuoco. 
Batter l' acdarinOk 

la LESGA/Àeo, X^éca. V. A.^ (1). 
SOLFO, AU/b^ zólfi). 

18 SOFRANÌN, Zolfino^ e in qualche parte della 
Toscana, ZM/Mno, zolfànéih. {voà. sotto 
Arbàni)^ Stoppino coperto di «ólfo per 
«ao d'acoeodere il bme od ili.fuoco. 
MAZZETTO ASSETTA DEfiOFRANÌN, Jfo- 
tasdna di zolfino. 

Ì4 ARBÀNI, Zolfimèm, SoifiinèUir ZoifMni, e 
in qualche parte ddla Toscana Zolfinelli, 
v.> eaptei Sofrasàn. Foacelietii di gambo di 
cnuapa, di altra matoida, intinti, nel solfo 
dai due capi per uso. di accendere il fuoco 
od il lume. ìu Genof a non sono più in uso. 
Zolfimdlìovo diesai oeloi che fa o vende 

zolfanelU. 
BRICGHETTL fìiamml/bi ed enàiO' Zolfini 
(v. sopra so^fii»); Or s' «8A1Q i fiammi- 
• fisri vokanici che si accendono con istro- 



?. »• » 



f » »t 



T-^ 



-*-f^ 



T-T 



Ci) Gli antichi spesso congiungCTM Tarticplo col nome per Urne una sola parola, dicendo p. e. /« letca per Tosca (a lésca), 
Impèllerà per Téllera (a lélloo ), il ìùmo per l'amo ( lammo ), ecc. V. io spoglio <-»ir Ovidio maggiore, compilate dal P. Fr. 
FreiUam p. W. 
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' picciarii; prima s' usatano 1 fiammiferi 
fosforici ifòsfM) che s' aedendevano im- 
mergendo r estremità zolforata dei Tiiscel- 
lina in una mestura di fosforee di zolfo 
ih polvere, e cavandonela snbìtamente; ov- 
vero i fiammiferi ossigenati (fòsfori), a- 
Ventil* estremità zoUbrata. coperta; di clo- 
rato di potassa intriso con accpia di gom- 
ma^ e s'accendevano toccando l' acida sol- 
> forieo« De'fiammiferi volcanici che or sono 
in iiso^ laltri han la mestUra composta di 
fosforo, di zolfo polverizzato, di clorato 
dt potassa, e di un po' di minio, intrisi 
con acqua di gomma^ e sono rosa; altri 
han quasi la stessa mestura, sencmchè al 
dorala d\ potassa è sostituito il nitrato 
: dt il^ièroba, ed al minia la polvere di car- 

t. bone, e perciò sono neri. V. Carena Pron- 
tuario parte i pag. 349. 
BRICCHETIl SENZA BOTTA , Fiammifisri 
senza scòppiih 

. fiRiCOIETTI DE mk, Féammifiri di. cera 
Fir. In qualche città di Toscana si dicono 
Stoppini voicanici. 

15 SCÀTOA DI BRICCHETTI, &dfoto. ^ /!am- 

mifèri^ PosfitriérOé ' 

16 SCltJSCETTO^ Sif/pÉito^ Mmiachetto^ Marni- 

cetto. È oomposto di due patcM {toé o fondi) 
sulja grosseeza dei quali è imbuiletlata utm 

-: pèlle. 11 palco superiore (toa. de éimma) 
dieesi.coperc/Uo^ e fondo rinfidriore. Am- 
bedue hanno dà una parte uà mamichetto 
(mdiie^ò) per dimenarli^ e éAV altra hanno 
annesso il milAzo o portùeanma (Usta) in 
cui. è piantata la eàwia {canum^to). Nel 
mezzo del. fondo o palco inferiore è lo 
spiraglio (jperltièo)..per eoi. l' furia. «sterna 
entra nel manuiciietto , sollevando V ant- 
melia (oaiooto, gaito)^ k quale dbgli ar- 
tièri è detta €hiushio^ Lo spiraglio de'grossi 
mantici da mqpuno {da fkra^) dagli ar- 
tieri toscani è detto gattaiàla per una certa 
soflfiigliansa colle gattaioledhelsiokió negli 
usci delle case rustiche: e di qui. si com- 

• 4pfraida' come da'nostri questo spiraglio si 
chiami pertUso di gatti^ e gallo Tanìmella. 
Dtcesi manticetto peretme (sciiiseello dop' 
pio) quello che diviso in due parti da un 
terzo palco, soffia senza interruzione. 

sciùscErro de canna, v. n.« 27. 



— Tav. L 

17 BANDEROLLA , Soffktlo Fir. Noi i' usiamo 

di latta, e quadrangolare; in Toscana suol 
essere di sala, o. di pagihi, e rotondo. 

SCIUSCIÀ', Soffièm. 

SCIUSCIÀ', s. f. Saffiata. 

SCIUSCIO, Sóffio. Chi soffia. Soffiatore. 

18 PALETTA^ PAETTA^ PETA, PaUlia, dimin. 

PaleUina. > ! . 
i 9 MOLLE, Jfo//e e MoUi^ sempre ai plur. e femm. 

MOLLETTE, 3folleite dim. dì JMbttÀ. 
90 FORNELLETTO, FomèUa mobile.^ . 

31 TANÓN, Jkjmellìno ¥ìt. 

32 F060A', Focolare. » Lares Dit.erant apud 
. '. Gentiles, et colebantur domi^ focusque illis 

sacererat, ùnde vulgos focum /bootore ap- 
peliat, quasi laris focum. « Siponlino. 

33 CADENHA, CAENHA, Cllfi»HA, Caténa da 

fuoco. ^óL avere due amicduóle (b, e), 
una delle quali, s' appende alla spranga 
di ferro (a) che attraversa in alto ia gola 
del caìnmino; V altra (e) ha il gancio in- 
feriore cui s'attacca il paiuolo» osim. e 
il superiore, detto rampo^ die 's'introduce 
in qualsivoglia màgUa od anéìto onde è 
eomposta ia catena, secondo che si vuole 
più meno accorciarla. Per tener sospese 
k pentole od altri vasi, che, invece del 
manico arcalo, han mantiglie od orecc/ue, 
àn alcuni hieghi usano la eatena disegnata 
al n.o 34, in altri un appiccàgnolo (34 a) 
cui nella Liguria orientale si dà il Home 
..plur. di cainéiti. 

34 V. n. 33 in fine. 

25 TREIFE', Treppiede, Treppièdi,. Treppiéi 

36 TREIPE' GROSSO, Treppiedóne. 

37 SaUSGIETTO DE CANNA, Soffióne, canna 
j ... .4r|iforata. da soffiar nel fuoco, n Manni lo 

chiama aacbue Doccióne. « Ciaseuno' avesse 
un calderone di rame, ed un dotciòne di 

. . ranfia da soffiare ne' carboni accesi, u 
Nanni, Veglie piaoMmlii^. 3'p. 53 ediz. 
2.<>« Fiorentina. (Ijianca). Molti (xmtadini 
l'usan di ferro. V. n. 16 e i7: 
28 EORNO, Fórno. 

ROCCA DO FORNO, Bócca del fi>mò. 
39 PORTA PORTELLO DO FORNO, Chiusino, 

■ e se di ferro o di pietra, anche lastróne. 

SE' DO FORNO, Cieh o Vòlta del fimio. 

CIAN DO FORNO, Piano del fiìmo. Suole 
ammattonarsi con quadrucci (émbrexi). 
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30 PAA, Pula. 

31 SGUAZZO, SpoMMafùmo^ Spaxtcaéh. Spesso 

ì nostri cofitadhii iaveoe del Mneh) inu- 
midito, legano alla pertiea una grossa ma- 
nata di conlzze {noÉchey 

32 FERO DO FOIB(NO, 7Vra6rd<;e. Ser^e a e»- 

var hi brace Mal forno, e non deve con- 
fondersi col Fraine (frugòh) ohe serve 
à àbmciare é allargar la brace accesa , 
benché spesso ne foécia le Veci. 
FORNA% fmniàio. . . » 

ASCADA' Ó fOKSiùy ScùMcée a pmo. 
mFQimA* Infi^nare, MèHer hèl pmó. ' 
TIA' Ztì', SfamarBy Cavar dal finmo, 

33 FORNO DA CAMPAGNA, FbméUaHa cam- 
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1 LA VBUiO, ilc^dtoi luogo ove -^i rtgòvernan 

le stoviglie. ' • * . .. ^ 

a TRÉUGGIO DO LAVELLO, Pila deirw^aio. 
Da nói nelle grandi cucine htfeéene par- 
recchfe di queste pile, e sotf éi tnarmo , 
emisferiche^ e molto capaci. '(Veii. b qui 
appresso.) • 
b CIARPA DO LAVJELLO,'è m LaétfH)ne di 
lavagna o di nrarmó^ ' inchiitato vtrso la 
pila, scanalalo ai quattro iilii. Questo la- 
strone non si vede nelle èuéine' toscane, 
perchè ivi soglion rigovernar le stoviglie 
nella pila, che hanno più grande della 
nostra, quadrangolare, e m6||llo d*an pal- 
mo profonda. . . > i. . 

2 STRIGGIÓN STRAZZÓN DI PIAtTI, Cén- 

th, Sfrùfinèàceio. 

STRI6G1A', è corruz. di Sirigtkàn^ che è 
fregare o ripulir coita iMgiiaòUngghia; 
ma qui vaie Strofinare^ cioè fi^egare col 
cencio sini. quelle cose che ài Voglion 
ripulire, o forùre^ come stoviglie, 'hmi 
ecc. if Lasciagli itrofinér pui'ìe scbilélìe. u 
Burchiello. 

STRiGGIA', s. f. Siràfinaià^Hm. Aròfina- 
HHa, Strofinameniù è lo sti^ftnare; Stro- 
fiìéù é frequetttazióne, o contiìsueizlone di 

• sirofinataieiifto.'-' «^ • •' ' 

'UJSniAV luàtrafe, /brdi'réJ 

LÌÌSTRA' I RXmik, Renare iràMs (da Réna) 

LUSTRO, agg., Luslroy Lmlrahte, Lustrato. 
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' LÌ)SlRO, sost^: qui vale lustro^ fyrbilezza. 

PÓVBE PÒ VIE DE JIARMO^j Pólvere di 
fnarmoi È mìei» odila poivjere ddta renella 
'{menin) adoperala per segare i marmi. 

LA VA', Lavare^ Rigovernare j bvar le stoviglie. 

LAVATUA,^ LAVéUlA, ZatidirDttt.» I' «acqua 

• nella quale si ò lanata alcuna cosa. — 
^gavemùtura^ lavatura di stoviglie. - Ri- 
8Ciacquaiura,{*y. orhireR^a'),::!^ aequa in 
eni si: risciacquò 'slemba cOBa.> . 

LfiSGÌA (PEI PIATTI)^ Bannù, acqaà ^mesata 
sutkr cenere, q lioiiita con essa, s Talora 
alla cenere si sostituisce una auinciata di 
crusca, (àrénm) v. tav. 3- n. /42k • 

• ARRIJXBNTA', Sdacqùmìe, Riseiacquare, e 

SBiaguattare,' 
' ARf(fUXENTA','8. f., msciaoquaia. v. Lavatiia 

PÌJReo^ Smaltitelo. 

REFRESCtJMME, Lézzo. 

UBPPB60, (Ibrse dà léppo che è Aimo puz- 
zolente ch'esce da malerie untuose, accese. 
V. scotizzo). Lòia, lì Vocab. dice che Lòia 
viBrle sudiciume»' lordura; ma V uso in. To- 

. acana dà altresì a questa voce il senso di 
sudiciume m«eoso che rende lidirico il 
corpo al quale aderisce.. Dicon p. e. Iota 
della padella^ delle. anguille^ delle luma- 
che, di certi scogli sott'acqua, de" funghi 

t ecc. Tuttavia palliando di funghi dicoio 
foia la muoilagine de'funghi crudi, e mòc- 
co/o (p. simiNU v. 9hróggio) la mufcila- 
gine che dan cucendo. 

LEPPB6ÓS0, jCoiòso, Capotto di Uia, Pieno 
di lòia; Mèeeieoso. V. «op. Léppego.* 
5 8PAZZUÌA DE PARMA> €htanàta; dim. Grò- 
.ftaltim, Granoflno, Granatuzza. .É fatta 
di quella saggèna che dieesi ^Saggina Hpàr^ 
gola o da granate^ (T. bot. Qkas saccha- 
mfttt) per distinguerla dall^. altre .che, in- 
' ' vece della spàzzola, fa la pannòcchia, è com- 
posta di distìnti mazzetti detti numéUe, e 
suoi aiwe un manico piantato, ne* <a^^- 
nali gàmUy legati insieme' con vlhchi. 
Dteesi Oranaitai$ chi' fa o vende granate. 
Saltar ia granala si dice deli' uscire 
che fanno i giovani dalla cura delraatttrò, 
* del padre* - . » i • 

Ener di comi più òhe ia granata^ vale 

« esser familiarissimo o pralichissimo in 
un luogo in una «tosa. i * 
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Pigliar là granaio, ùf^^ «ale mdiKiaff via 
tutta la servitù, o tutti i ministri.' 

' Puniellat l'uscio colto granaéaj fig. vale 
esser trascurato nel mettere in salvo le 
cose sue. \ . . 

SPAZZUIETTA DE CANNA, Spàzzola di pa- 
dule. Sì fa co' pennacchi non affatto ma- 
turi dell' arando pkragmiies (Linneo), che 
è pianta di palude o pedule. . 

4 SPAZZUIA de brugo, Sod^m, Granala di scopa. 
SPAZZA'* Spazzare ed anche Scopare, ma è 

meno usato, e vale fvecis. spcuazar colla 
scopa. V» n.o 5* 

SPAZZA', s. f., Menata^ dim. Menaiélla. a 
Guardatele dalia scopa ( le opere del ra- 
gnatele), perchè con ima sola memla ve 
te spazza via tutte; 41 Caro. » Per dare 
un poco d' indizio che ancora vi sono delle 
altre spazzature, considerisi a questa me- 
naiélla sola n Caro. Dicesi anche Msnalina. 

SPAZZUIA', Granatala, colpo percossa di 
granata. 

RtJMENTA, (dal lat. Ramenua) Spazzatura, 

5 RUM ENT£A> Cassetta della spazzatura. Spaz- 

ino dicesi chi ha cura od ufficio di spaz- 
zare. SpazzatM&aio dieofio i Tosc9bì colui 
che spazza le. immMìdizie per le strade 
della cittÀ. 

6 CÀSCIA DELL' fiGUA» Conserta dell'acqua. 
1 CANA', Canna. 

CONDUTO, CondóltOi Acquedótto, Aequidótlo, 
Acquidóccio. 

8 BRONZÌN, GamèUa., non Rojbinétio. 

8* BRQNZtN, Cannèlla. Questa è la cannella 

pnoprìam. detta: il suo ingrossamento (a) 

in cui è il foro .trasversale, dicesi cassa. 

8" Miscelo, JUàstio, Chiave, Chiavetta. 11 

mastio superiórmente suol terminare in 

' anello, in gruccia, in altra presa con*- 

simile; inferiormente è tenuto a segno da 

una biétta {RebaitOa con via, con stagno). 

« L' apertura ond'esce V làcqm dicesi bocca. 

9 TROMBA o POMPA» Trómba, Tron^ba da 

pozzo, da tirar acqua, non Pompa. 
a CAMPANHA, Corpo della Tromba, Bronzina. 
(b STANTUFFO, v. n. 10. 
e LEVA, Leva, e anche lÀeva, ma è meno usato. 
d^ MANEGGIA, ifenatói^, la parte d,e della 
leva. Dicesi anche Menatoia V intera leva. 
m,m MANEGGIA, ManAbrio^ 



f CÓA, Còda. Dìcesi Biccicuco l' ingrossameiilq 
.< cooicQ in alcune parti della- canna •dove 
' .1 siano allogate ai^imeUe (u^/vWe). Il bicci- 
cuco è &ttQ$opra una. forma di legno, alla 
quale danno lo stesso nome. 
IG STANTUFFO, Stamuffo. Èmbolo dal lai. Em- 
• > 60/119, Qon è ammesso nel Voo. 
a ASTA, Asta Fusto. I trombai genovesi di- 
con pur gòtto Jo stantuffo della tromba 
aspirante, v. fig. iO b. 

il vXlvula, lenguetta, zéugp, tac- 
chetto, Vàd^ula, Animma.. , 
12 Spesso V Animella consta di due parti, cioè 
del battitóio {mascdo) a, e della femmina 
{cascia) b. 

Animella dormiente (zéugo fisso) dicesi 
quella che è immobilmente fermata nel 
corpo della tromba, verso la base della 
canna {cana'), a differenza di quella che 
fosis^ nello stantuffo, il quale nel suo mo- 
vimento d' andivieni (c^ va e ven) seco 
hi trasporta. 

La tromba rappresentata al num. 9 è 
Tromba aspirante: pel vuoto fatto dallo 
. stantuffo, l'acqua premuta dal peso del- 
Taria atmosferica s' innalza e si sostiene 
nella canna fino ad un'altezza non mag- 
giore di dieci metri e. un terzo al livello 
.del mare^.e ad no* altezza tanto più pic- 
cola quanto più il luogo s'innalza da questo 
livello. 

Tromba preniente diccsi quella in cui 
r acqua premuta dallo stantuffo s'innalza 
nella canna ad un' altezza corrispondente 
alla forza; che vi si impiega. 

Tromba aspirante e prefnente chiamasi 
quella che innalza l'acqua prima per aspi- 
razione attrazione, col sollevar lo stan- 
tuffo, poi per compressione od impulso col- 
1' abbassarlo. 

POMPA', Trombare, non Pompare. 

TIA' A TROMBA, JUemr la tromba. Chi 
tromba dicesi trombatore. 

POMPIERE^ Guardi^ del fuoco, Trmnbaiore, 
non Pompiere. S' avverta che Trombatore 
. ha senso, più esteso» e djcesi di chicchessia 
il quale trombi^ sia destinato a trom- 
bare, mentre Guardia del fuoco ;è un trom- 
bptore assoldato dal. comune por ispegner 
gli incendj. 
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id NVIN£LLO, Bàrbera, la burbera è pur ti- 
sata dai muratori (i nostri la dicon réua 
a muinelto)^ e invece delle stanghe (e), 
suol avere i perni ripiegali in manovèlla. 
14 MUINELLO, Verricèllo. 
a VOLÀN, VolàM, Volante. ' 
b MANEGGIA, Manevètt^. > . 

45 MOLLA DA POZZO, Mfolla da patio. 
16 TAGGIA , {}) Carrùcola' È compesta d- un^ 
girèlla (réUa, roelta) imperniata fra 
le due branche della cassa le quali in 
alto si riuniscono. Nella girella è inca* 
vata la góla {sguscia) per allogarti la 
corda. I Fior, dicon carrueoìa la carru- 
cola di legno, e Puléggia, ditA.' Puieggìna, 
la carrucola metallica. 
TAGGLA A DDE REUEi Carrùcola doppia. 

Puléggia doppia. 
TAGGIA A TKÈ RÉUE, Carrùcola ù tre 

girelle. 
APPUNTASE, Inearrucotarsi, dicesi della 
corda quando uscita dalla gola della gi- 
rella e presa fra questa e la cassa, più 
noniscorre. 
PRESIPITA', SearrtUÒlare j e dicesi del li- 
bero e precipitoso scorrere delta corda 
sulla girella della carrucola. 

47 GANOO, Erre ed anche Erro. Talora vi si 

sostituisce un arpione {gùngaù)^ od una 
caviglia (caviggia). 
POZZO, Pózzo. V. pNk sotto Osterna. 

48 PARAPETO DO POZZO, Parapètto del pozzo. 
a ORLO, órlo. 

TRAMEZANHA, Véla, muro verticale che 
per alcune braccia divide in due* il vano 
del pozzo> quando questo ò comune tra 
due case contigue. 

CISTÈRNA, Cistèrna ùim. Cistemélta, accr« 
Cislernùne. La cisterna riceve l'acqua pio- 
vana, il pozzo la viva. V. Tommaseo Diz. 
de' sinonimi. 

ÈGtJA, Acqua e pòetlcam. ónda. 

— SCCETTA, pura. 

— NETTA, pulita. 

— BRIJTTA, sùcida, sùdicia. 

— CKA, chiara, fbnpfia. 



Tav. II. 



If 



ÉGUA STÓRBIA, Acqua tórbida. 
^ DÓZ£| dólce. 

— SAA' SA* salata^ salsa. 

— LEGGIERA, sottìle. 

— PESANTE, grossa. 

— CORftfl^TB, eorretìle. . 

— STAGNANTE o CO\\ stagnante , 

cheta. Tuli, anche flg. 

— GUASTA, corrótta^ 
~ MARZA, pùtrida. 

— DE CONDUTO, d' acfiuidótlo. 

^ DE TÉITO DE SE'; di tétta o pio- 
vana. 
-* DE CISTfiRNA, dd cistèrna. . 

— DE POZZO, di pozzo. 

*- DE VIVAGNA, viva, di véna, dipólla. 

— BOGGIA, bollila, che ha bollito, che 
chefu fatta bollire; bollente, che bolle. 
BollcìUe e bollita s* usan talora come 
sinonimi, e dicesi p. e. n Gi tiare so- 
pra checchessia' acqua bollente o acqua 

'• bollita M Feciono intorno molti for- 

' nelli con caldari per apparecchiare 
' ac9iia6o//i(apei}^gittare sopra coloro 
che combattessono u M. Villani 4 98. 
-^ CADA, calda. 
-^ TEPIDA, tepida^ tièpida^ 
.^ FRÉIDA, fredda. 

— ZEA' AGGIAZZA', gelata, gie lata, 
agghiacciata, ghiaceiùkHy addiaecicUa^ 
diacciata, diaccia. 

GIAZZO, Ghiàccio, Diàccio. 

GANDEOTTO o CANDIOTO, Qhiwieiuólo, 

Diacciuòlo. 
NÉIVE, Neve. 
NEVBA, Ghiacciàia, DiiBktciàia, ìnogo dove 

si conserva il' ghiaccio^ o la neve. 
VIVAGNA, Pólla, scaturigine. 
RÓGGIO, Grossa pólla. 
VBNHA, Vena. 
FI' D' EQUA, FUo o fil d' acqua. » Filo d' 

acqua.... diciamo un' acqua poca e sottile 

che poi viene a fermarsi ^ SalvinL ' 
VW, Fiktre, parlando di liquidi è. uscir fuori 

con sotti! getto, gettar sollilmente. 
FONTANO A I Fontana, Fonte. 
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(1) La Tàglia é ana màechÌDa composU d} due o più paia di cavràcole , le une èsse , le altre mOliili, nella gola Ìall« qòali 
paaaa un'unita ftÀfte. 8^rw k tM^éf ffistiàì péaf. Più frequenlementt diceti Td^lìf al piar. 
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BARCHl', Fmiana. > 

ANDA' PC ÈGUA. Andar per acqua^ cioè a 
prender acqua/ 

CAMALLO, CAMALLA I>* Bd^TA, Àcgm- 
iuolo, od Acquaiuola. . . / 

RAMMI, AamtV \asi .di: rame. . 

LUSTRA' I RAMMI, v. pag. '^ 

BÒRLO, AMMAGCATOA, Fifta, ammaccatura 
nel corpo di qualche Vaso metallico, ca- 
gionata per lo più da caduta o da percossa.' 

SALDA' e ASSARDA*, Saldare. 

SALDATÌJA e ASSARDATÌJA, aiWa/ura, V 
azione di saldare, l'efifetto di questa azione, 
e aìieh^ il hiogo saldalo. ' . 

CiDLV', CADEA', Calderaio. 

STAGNA', Stagnare^ coprir d ì stagno la su- 
perficie. 

Vivanda arama '/Vivanda ehe ha il ver- 
derame Fin; 
' ST AGNÌN, Sfaj/rnaiò, artefice che fa lavori 
dì stagno e di latta.. . 

MAGNÀN MA6NÌN» Magnino, Non deve 
confopdersi con Magnano o Ferraio {fera^)^ 
che. secondo il Vocabolario è artefice di 
ferro di Havori minuti, e di pìccoli ingegni^ 
come chiavi, toppe, A distfauioie di Fabbro 
che faUirica ferri grossi, lA>me zappe, van- 
ghe ecc. e del àk^niiaiko 4he fabbrica 
ferri per le besAie: 
I» PUIÉU BRONZO, Pàhioto^ Paiòlo, dim. 
PaioUno. Ha mantco .arcato girevole nelle 
orecchie. 

20 CÀDÉA, Caldaia, Caldaio Y. A. Ha due 

maniglie (manegge). 
CÀDIÓN, CADEÓN, Calderone^ Cùtdaione. 
CÀDB6TA, Caidèì^uolay CeUdaiuolai 

21 BULACGO, Calderòtto. Simile al calderotto 

è il Lavàggio {Lavézzo)'^ 
BULACGHÌN, Calderottlno. 

22 PUGNATTA, Pignatta, Péntola e anche Pi- 

gnatta e Pen/oto; accresc. PenioUma, Pen- 
' ' tolone\ peggi Pentolaeda, Pentofaccio. 

23 PfÌGNATTA DE RAMMO, Péntola di rame, 

24 PiÌGNATTA DE TÈRA, Péntola di ima. 
PCGNATTÌN e PÙGNATTINHA, PeuUMna, 

Pentolétia, Penloiino^ PignoikfMh Pégnat- 

tèllo. 
PIGNATTA', Pentolata. 
CHI FA' VENDE PÙGNATTE, Pentolaio, 

Pentolàro. 



^ Tav. Il 

2$ BARACCH)N> GaméUa,^ L mììu Gamella è 
anche un catino di l^qo in (mi si pone 
la minestra e sim. da' marinai. 
26 PESCILAIEUA, Pesciaiuola, l^avicèlla o Anima 
della pesciaiuoU è una' lanaina traforata 
che compie la pesciaiuola in cui s'intro- 
duce, e serve per levare il pesqe lessato 
seQssa rischio di romperlo. 
27.GAS$ARÒLLA o. GASSAOLA, Casseròla - di 
rame (37, 28) * di terra (29). 
CASSAROLtN, CASSAOLIN, CASSAOUNHA, 

Cagnerolìna.. 
CASSAROIiA', CASSAOLA', O^serolata. 
50 TIATf, Tegame. \ . .. 

Si TIANETTQ, Tegamino. 

TlÀN DE RAMMO, Tegame di rame. (50) 
59 TÙN DE TJERAi Tegame di terra. 
TIANA', Tegamata. 

55 TESTO^ TéggfUa, Téglia, dim. Tegghina, 

Tegghiuzza] accr. Teglióne. 
TESTA, TegUaia, tanta materia quanta ne 

cape in una teglia. 
TESTO, TESTO DA PANELLE, Tèsto, Tèsto 
da necci, da castagnacci, n Migliore è quel 
(pane) che. è cotto nel forno, ^perocché 
, tinto, egualmente si cuoce; ma quello che 
è cotta hi tèsti è piggiore. n Crescenzio 

. w 3, 7» i9. Questi tes^i son.di. Verrà cotlp 

I ; sen;Ea y^rfùce, tondi» piani, con orlo tanto 
rilevato quanto basti per non .,Ì3tiacciar 
di soTerchio i necci o casti^nacci che vi 
sìj pongono a cuocere copei^tl sotto e. sopra 
con foglie di castagno fatte disseccare an- 
cor verdi. I nostri montafnari se ne^ scr- 
ivono i^iìch^ per cuocere stiacciate di gran 
turjCO/ {fugasse de graaón o de méga), e 
simili. 

54 COVfiRCIO CÙN^ Coperchio piano. 

3$ GQVtRClO COLL' INCRASTO, Coperchio da 
serratre*, 

56 II coperchio metallico delle casserole suol 
avere il tnaniqo dlfrf4/a terminato in occhio 
(56); quei delle pentolei e delle caldaje 
sogliono aver la maniglia {H, 55). 

57 GOVÈRQO DE TÉRA^ Tèsto, Coperchio di 

terra: haupa presa {pommo) invece della 
maniglia. 

58 PUELA, Padèlla, acer. PadeUone, dim. Pa- 

delletta. Padellino e anche Padellina: ma 
padelline si dicon più comun. quelle che 
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servono pei candelieri da chiesa, e da la- 
volino. Padellalo e Padellaro dicesi chi 
fa, vende padelle. 

39 PUELÀ DA ROSTIe, Padella da (nticiale. 
ROSTÌE, Bruciale^ non Caldarroste. 
GADAROSTO» Bruciataio, non Caldarrosto. 
PITELA', Padellata. 

40 SOTTESTO, {da piignatta o sim.) Cércine^ 

diro. Cerdnino, 

41 TOFFANÌA, Tafferia^ largo piatto di legno 

a mo' di vassoio. 

42 VASO DA INFAINA', Vagliètto, Fir. 
INFAINA', Infarinare. 

IMPANA', Panare. 

43 FRITÙA DE LAMMA^ Scolatóio della fnt- 

tura^ Catino da fritti Fir. 

FRIZZB, Friggere^ v. a. e n. 

FRITO agg.^ Fritto. 

FRITO s. m. e FRÌTUA f.. Fritto, Frittura, 
la vivanda fritta. 

FRÌTiJA^ Frittura, Y atto del friggere. 

FRÌTUA, FrUtùtne, minute cose fritte o da 
friggere. 

SOFFRIZZE, Soffriggere. 

SOFFRItOj Soffritto, particip. e sost. 

SCOTIZZO, Léppo, n Leppo è puzzo d'arso 
nnto, come quando lo fuoco s' appiglia alla 
pignatta, o alla padella n Francesco Da Butì 
com. al verso di Dante n per febbre acuta 
gittan tanto leppo n. Dicesi anche Fritto. 

44 STAGNÉA, Stagnata, dim. Stagnatina, Sta- 

gnatuzza. 
411 GAZZA > Cazza, n Quando quella schiuma 

46 coroincierà ad annerire, soavemente ne la 

47 cavi fuora colla cazza ti Crescenzio 5, 48, 
9. Or com. Méstola^ Ramaiuòlo, Romaiòlo, 
Ramaiuòlo, Ramaiòlo (f), e ce ne ha di 
ferro, di latta, di legno ecc. 

48 CAZZA RÈA, Méstola bucherata, e anche ass. 

Méitola ( V. nota ) . Schiumaròla e ScAtu- 
maiòla dicono i Toscani una piccola mes- 

« 

tola bucherata che serve a schiumare 
{sceiUmma*). 
SCCIÙBfMA , Spuma , Schiuma è corrotta- 



mente Sd'tìma, Siùmia, Stùmmia. JHella 
lingua parlala comunemente dicesi Slum- 
mia qucirescremento che nel bollire manda 
alla superficie una pentola con carne den- 
tro, simile: Schiuma quell'aggregato di 
bollicene che si producono nei liquidi 
messi al fuoco , o anche fortemente scia- 
guattali. Spuma è più gentile: la spuma 
della cioccolata e del vin generoso , non 
si dice schiuma: quindi vino spumoso, non 
schiumoso. Ben è vero che talvolta spuma 
e schiuma si confondono : ma , ad ogni 
modo , il primo quasi sempre signilic;i 
spuma più densa e più sudicia. V. Tom- 
maseo sin. 
SCCIUMMA', Schiumare, e corrott. Stiumare, 
Stummiare, Stumiare. V. sopra SccHimma. 

49 GAZZETTA, Mestoletta, Mestolìna, Romaio- 

lino, ecc. 

50 CAZZA DA FRITI, Mestoletta o MestoUna 

da fritti. 
CAZZA', Mestolata, Romaiolata, mt non si 
dirà Romaiolata parlando di mestola bu- 
cherala ( V. nota ). 

M FORSINHA DE LEGNO, Fordietta di legno. 

StK CUGGIA' DE LEGNO, Cucchiaio di legno. 

Tavola Terza. 

BONETTO, Budino, Timballo, V. 0. (v. 
Alimenti). 
i FORMA DA BONETTI, Forma da budini, 
Budiniera V. V. e per sim. Timballo, 

2 FORMA DA GELATINHE, Compostiere, Com- 

postiera; hanno buona derivazione da 
Composta, che è secondo il Voc. mescuglio 
di cose acconcie insieme, o da Composto 
sost. che s' usa nello stesso senso. Com- 
postiera dicesi pure da alcuni in Toscana 
la ciòtola da guazzi. 

3 FORMA DA GOBELETTI, Cappellétto o For- 

ma da pasticcini. 

4 SCIRINGA MACCHINETTA, Siringa. Consta 

d'una canna, per lo più di stagno, d'uno 



' (1) MéMolti^t sMdndoil Vocàbolitio é stimoenlo per lo più da cneiiu, di legno, o di ferro ftagoalo, • di Tarie forme , il 
quale s* adopera a. sneflor» o tramenar («teno', miietetV) le vivande ohe ei cuocojio, o le coMe: Hamamàlo, è slrameaio da 
cucina che si fa di ferro stagnato, o di legno, fatto a guisa di mezza palla vola, con manico stretto e sottile. I Fiorentini 
dicon Mlétiolo uba specie di cucchiaio di legno pochissimo incavato, e con lungo e tondo manico, che serve a rimettare; 
Miilòta quella che noi diciamo Caxza rèa; Romaiuàlo, Rfnnaiólo, Bamaiuàlo, Ramaióto, la mestola di fèrro, o d'altro metalio. 

2 
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slantufTo, e d*un disco (rc^forato in Ggura 
<di stella, o altra consimile, per dare la 
corrispondente fo^rpa al burro che di là 
si fa uscire spingendo lo stantuffo. 

5 CANONETTO, Cannèllo. Suol esser di latta, 

e serve 9 levare il tórsolo alle mele, e a 
simili usi. 

6 RAMINHA, /{amino. 

7 BULACCHÌN, Secchièllo, è di latta, e s'usa in 

Genova pel trasporto del latte. 

8 CÀFFETÉA DO LETE, Laniera (v. Lète). 

9 CAFFETEA, Caffeltiera. Le sue parti sono 

la bocca^ il coperchio con la sua fascia, il 
corpo j il fondOf il beccuccio {boccalìn), il 
manico e la ghièra, che. è quel piccolo 
bocciuolo in cui si inserisce il manico di 
legno. Bricco (in dialetto Còcuma, dal lat. 
Cucuma) pressò i Toscani è propriamenjl^ 
quella particolar sorta di cafltettiera va- 
setto di rame tirata a martello, stagnaio- 
dentro e fuori, panciuto e rigonfio in basso, 
con coperchio mastiettato, in forma di guan- 
cialino' tondo,, con intaccatura circolare che 
fa battente. Per estensione, chiamasi bricco 
ogni altro vaso poco dissimile di form^, 
e destinata ad usi consimili. V. Carena 
Prontuario, n Questo nome di bricto in 
questo significato di vaso (vale anche asino 
e in questo senso vien dallo spagnuolo Mo- 
rfeo, donde il termine genovese Buricco) 
nacque dalla voce turchesca sbriq, con la 
quale i Turchi appellano tutti i simili vasi, 
che hanno il manico n. Redi Vocabolario di 
alcune voci aretine. 
iO aCCOLATÉA , Cioceolattiera, si disse anche 
CioccolaUiere y ma oggidì comunemente 
CioccolaUiere dicesi colui che (abbrica la 
cioccolata. V. Ciccolata, 

11 HUINELLO, Fr^llino. 

SBATTE A aCCOLATA, Frullare la Ciocc. 

12 MAXINÌN DA CAFFÉ, Macinino, Macinèllo. 

Le sue parti principali sono la tramàggia 
{traméuzza)^ ^ aportura superiore ove si 
mette il caffè che si vuol macinare; la 
campana ( campanha), la pigna nóce 
{pigna) imperniata nel vano della cam- 
pana» senza però toccarla. Facendo girar 
la pigna per mezzo d' una manovella, i 
granelli del caffé stretti fra le scanalature 
spirali dplla pigna, e le intaccature della 



campana, son ridotti in polvere cbe cade 
nella sottoposta cassetta {eantùftla),, 

13 BRUSTOLIÓU, BRUXACAFFÈ , TAMBUO, 

Tostino Fir., Tamburino e ignclie Tambur- 
latw (dalla forma che ha). 
PRCSTOLr CAFFÉ, Tostare il caffè. Di- 
cesi anche Abbrustolire^ Abbrustolqrrf ma 
tostare é più proprio. Tostajkira è razione 
del tostare, ed anche L' e&tto dì questa 
azione. 

14 CAPUZZO, Calza. Poco di^sirnUe dalla calza 

è la Stamigna (da stame), (vssia uji p^zzo 
di tela fatta di stame, e più com. di filo 
crudo, tesa e fermata l^nta SQpra un te- 
l^retto per uso dt colare. 

15 BtJGATIMIA, Bouóne da odori da eròtic- 

ce; se grosso, Sacchiflto^ Picelo) rÌMi,volto 
di tela bianca dentrovi aron^a, o. sivili. 
Quello che 9' ^S9 per far più faùliponte 
rinvenire i legumi, dicesi Cenei^àcciplo. 

16 SCVAGGliA' 9 m- ^' SCQAQGEÌN» Cola- 

brodo y Colino. Ha il foJMdtpi bMclli^itaio 
fatto di reticella di fil d' ottone. 

17 ' Quest' arnese, dicesi più p^priainonte 

Passatóio, quando si fii servirà a passar 
roba non liquida, c(we ppmidPfo, ?oo%, e 
Spannatóia,, quan4<> serve ^ spannare il 
l^tte, ossia a cavarne ta panna crema. 

18 SlCUAGGIA' SUSSETTO , Stwfcìsèo ( ved. 

siasso), 
li) GRIXELLA, Gratèlla e anche Gralicolpy im. 
Graticoletla, ma Gratella è più in uso 
nella lingua parkua. 

20 COT^LASSO, Coltellacci^, n Abbiendp tolto 

un coltellaccio di cucina u Mirac^ Mad. Bf. 
Or comunem. Coltèlla s. f. 

21 1|I(ARASS0, Coltèlla da cotpo,^ JUanèU^. 1 Fior. 

dioono ColteU^cda un grosse coltello si- 
mile a questo, ipa di lama più sotiil^ come 
quello cbe usano i pescil^uo|i» l macellai 
e i pizzicàgnoli usano spesso cej^ta cpltella 
da colpo con due manichi, come li| mez- 
zaluna, non però arcata., e 4ì<!OaI9 man- 
naia) se ne servono a fere il J^lntP. per 
salsicce, salami^ e sim. 
23 IIEZALDNHA, Mezzaluna, Lunétta. Alcuni 
in Toscana la dicon anche mannaia per 
una certa somiglianza che ha colla man- 
naia de* macellai e de' pi^icàgnoli (Ved. 
sopra n. 21). 
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23 TAGGIÒO, ToffUtre^ dim. Ta^ierèHù, Hm. 
e avVil. TetflierHZzo. 1 Toscani 1' usano 
pie comanenMAte di forma rolofidB. Gli 
«ntieiN usariMi ngliete per piatto o piat- 
tello; donde le frasi tisere o «far» a ta- 
fUere oon «Ma (frase rvsticfa), per mangiare 
ean ano, o al medesimo piatto con uno: 
letter due ghùMaiun tagliere^ per eercare 
ambir doe ìk medesima cosa: entrilo di 
whii taglieri^ per venti cenvitati o yenli 
posate com' or si dìee. 

34 TRiFOLBA^ Ibgikrem éa ttartufi^ e anche 

aasoiut. IbgHereiio, 

35 GRATTÉINHA^ Grattùgia. Dieonsi òcchi i 

bodii della lamiera; questi hanno il rìccio 
che la rende ronchiosa da4la parte esterna 
ate ai stropiccia e frega la cosa che si 
Tool grattugiare. Nelle grandi ciiGine s'usa 
laWra h grattugia da tùlgere; è cilìndrica, 
ioiferniata in una cassetta^ e si fli girar 
wA suo asse ihediaafte una manovella. 

36 GRATTÈINHA PICaNHA, tìrmugina. 
GRATTA' Grcatdgiare e Grattare^ ma il pri- 
mo* ò pia proprio, e vale precisamente 
sbrfceìolar cose fregandole alia grattugia. 

GRATTÓN, addita Fir. Quel che resta della 
casa éhe si ò grattugiata finché si potò 
seuEa rischio d' offender la mano: e suol 
dirsi speriatineiite dei cacio. 

37 MORTA', Mortàm, dtm. itàrtaècUo. 

38 PESTELLO, PesèéiiOj e anche PtikUoio, 

ma è poco usate. Dim. PesUlUno, 
PESTA', /Calore. 

39 FUETTO , FOLLÌN , PaUondno ; serve a 

riwttar la panna per farla montare, o a 
dignasaare le chiare d* uovo e a sim. usi. 

a CANNfiTTE, Fru9ta, nmzzetto di letrici, 
altro simile arnese che scusa il pallon- 
cino. V. n. 39. 

36 SCÀTOA DE SPEHE, B&mìo delie $pezie, 
Pepaiòla. 

31 GASGETTA DA SA' , (keeeita o CaBicttim 
del eale. Se di forma tonda come al n.<> 
50, Bòseola del mie* In Toscana però 
dicon Ressolo anche la cassetta : mutata 
la forma non mutano il nome. 

33 STAGNÓN o BRÒCCA DE RAMMO, Brocca 






di rame , e anche Mei^èìui di ranie, Dim. 
Meiilno , MeMnèìla. Più comtihemente , 
però ^ dicesi Mèitìna tin vaso , per Ìo 
più di rame , che nella forma differisce 
un po' dalla brocca {v. n. ^4). É comu- 
nissimo in Toscana ; in Liguria non a' usa. 

53 BROCCA DB TÈRA , Bròcca di terra, e 
-anche MeHina di ierra , V. a. 34. Le 
brocche piccole fàroccheUeJ e di maiolica 
s^ usato spesso Invece de) Bkedaequà , 
che ò ma speoie di brocca tò^ orlo pro- 
lungato a guisa di labbro «porgente, e col 
manico poste latteMmcmte. 

34 V. n. 33^ 

53 SÉGGIA , Sécchia » accr. Sèetkióne > dim. 
SecchMiMk, Secchiata è quanto tiene una 



36 SE6GIA DB LB6N0 , Sécchia di legnò. Poco 

dissimile dalla secchia di legno è il Bu- 
gliuòlo Bogliòh fbuggéuj, che ò una 
specie di piccolo bigonciuolo boa una doga 
sporgente v.n. 4(k 

37 RÙXENTA' , Sécchio > Àlligmiòio ( meno 

usato). 

38 RAMPtN, Bòfflo» Gràffio, e comikaamente 

VmAid plur. Servono a ripeécore il stecchio. 

39 BDGGÉU , SéeciMò di ^gno. Ha talora un 

manico aianietrcolare terminante im due 
doghe; talora un manico di ferro, o un 
pezzo di fune che si mccomanda agli 
occhi delle due doghe aporgenli. 

40 BUGGÉD , Bugliuòlo , Bugliòlo , vaso di 

legno simile al bijgonciòlo (v. eehbroj, ma 
un poco miaore. 
SEGGELLO, Secchièllo, piccolo secchio. (!) 

41 GIARDINÉA o STAGNÓN, Amaffiatoio , 

tmiaffhloio. Le sue parti son le seguenti : 
la fascia - il fóndo - il tettino fmezo 
covercioj - il beccuccio fboccallnj - la 
palla bucherata j che anche dicesi dalla 
forma tipolla^ fungo, mela fpignaj - il 
boeeiuòlo fcanonettoj o gambo della palla 
che s' annesta all' estremità del beccuccio 
- il manico di grosso fil di ferro piegato 
ad arco e girevole - la maniglia che serve 
ad inclinare l'annaflBatoio mentre s'annaiBa. 
43 CÓNCA , Cónca , (3) e com. Catino. 



(1) Sécchia e Secchio, Secchiello e Bugliòlo s'usaoo spesso come 
(4) La Conca propr' 
questo senso soKaDio. 



(2) La Concapropriamente detta è quella che serve per fare il 



siBonimiy perché poco diSSeriscon nella forma. 

bucato , e nella hngaa parlata s* o^a più comoaemeote in 
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43 CÓNCA DE LEGNO , Cónca di legno , e 

com. Catino di legno, 

44 CONCHETTÀ o CONCHBTTINHA, ConcMia, 

e Gom. CatinettOj Catinuzzo. 
CÓNCA AVENA', Calino incrinalo. 
CÓNCA SCCIAPPA' , CalinQ fèsta. 
CÓNCA CÙXÌA , Calino risprangalo. 1 vasi 

lèssi, rotti soglioosi risprangare con fil 

di ferro. 

45 CÓNCA CONCÓN o GIARA DA BIJGA', 

Cónca da bucato, e anche assolutam. Cónca, 
Dim. Conchtno. Ha presso il fondo un 
bocduolo (^canónj per cui esce il raniìo. 
La conca da bucato può servir da colaióio, 
che è un vaso , comunemente di terra 
cotta , forato da basso , pieno di cenere , 
per cui passa V acqua diventando ranno , 
e si raccoglie nei sottoposto ranniere, 
definito dal vocabolario n Vaso a simili- 
tudine di piccolo doglio, che riceve e 
tiene il ranno che passa dal colatoio, n 

TINELLO, Vaso a doghe, cerchiato in^ferro , 
molto largo di corpo proporzionatamente 
air altezza : dicesi Tinèllo se ha la bocca 
più stretta del fondo , Mastèllo se più 
larga. In molti luoghi è adoperalo pel 
bacato invece della conca. V. Tinello. 

BUGÀIXE, Lavandaio m. Lavandaia f. 

LAVA', Lavare. 

ARRiJXENTA', V. p. 17. 

BAGNA', Mettere in molle ^ Ammollare ^ 
Ammollire, Immollare, porre e tenere 
per qualche tempo i panni sudici immersi 
nell'acqua per rammollirne il sudiciume. 
V. sotto Insavona\ 

SAVÓN, Sapóne, composto fatto con olio, 
ed altre materie grasse^ con alcali. Sa- 
poneria dicesi il luogo dove si fabbrica il 
sapone ; Saponàio chi fabbrica , o vende 
sapone. 

SAVONETTA, Saponetto, diro, di sapone, 
e si prende comunemente per sapone più 
gentile e odoroso. 

SAVONADDA, Saponata, quella schiuma che 
fa l'acqua dove sia stemperato il sapone. 



- Tay. UI. 

INSAVONA', Insaponare f impiastrar di sa- 
pone — Smollare , e dicesi d' una prima 
. lavatura che si dà con sapone ai panni 
atati in molle , e prima di allogarli nella 
conca. V. Bagna'. 

BkTTUEZlO , Méstola , Méstolo, strumento 
di legno, adoperalo da certe lavandaie per 
battere i panni. Hacoene di più forme. 

BUGA', Bucato-, dim* BumtinOy rimbian- 
catura di panni lini sodici , fatta con ce- 
nere e acqua bollente messavi sopì». Bu* 
calo si dice anobe quella m^ssa o quantità 
di panni che s' imbucatane in una volta. 
Bucatino suol dirsi quando si méttono in 
casa pochi panni in bucato, 6enza l'opera 
della lavandaia. 

METTE IN BÌJGA', Mettere in bucato, Im- 
bucatare* 

DE BUG A' NETTO DE BlJGA', Di bucato, 
e dicesi de' panni non adoperati da che 
sono stati in bucato* Spesso è anche sino- 
nimo di nettissimo, 

INTIN£LLA'(v.!rtiie//op.t6) Mètier nel tinello^ 
Metter nel mastello , Mettisre in conca o 
Inconcare^ seeondochè si usa il tinello, il 
mastello, la conca. Allogare e Pareg- 
giare è mettere i panni smollati gli uni 
sugli altri, allargandoli alquanto. 

CUÓU SENEÓN, Ceneròccio/ò, panno che 
capre i panni che son nella conca del bu- 
cato, sopra del. quale si pone la cenere 
per fare il ranno, osi versa l'acqua bol- 
lita con cenere. V. Seneasso p. 17. 

LESCÌA , Cenerata , bollitura di panni od 
altro io acqua con alquanto di cenere - 
Ranno (forse dal greco RaniSy Gocciola), 
Acqua passata per la cenere, o bollita con 
essa. (1) - Ranno, l'acqua di cenere, 
quand'è passata bollente a traverso dei 
panni che sono in bucalo - Ranno di mezzo 
è ranno passato sopra la calce viva , del 
quale ci serviamo per indolcire le ulive, 
e simili (2). Rannata, pegg. Bannataccia, 
è sinonimo di Ranno , ma ha più forza : 
è anche la bollitura che talora si dà ai 



(1) Le nostra lavandaie facendo il bacato soglion versare sai ccneraceiolo V acqua bollita con cenere nella caldaia. Nel Fio- 
remino e in molli altri luoghi della Toscana melton la cenere sul ceneracclolo , e sovr'essa versan tratto tratto dell'acqua 
lK>llenfe. Lisciva e Liscia per Aanno son voci poco usate. Gli aniichi dissero pure Uìmìo e Lasciva. 

(2) L* nsan pure pli stampatori per ripulire i rRr.if(cri rhc ban servito alla slampa, r lo dicon Litciva, o Rannn di calce. 
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panni o ad altro nel ranno entro un paioolo 
e 8im. 

fi Chi Tersa giù bollente la rannata 
n Che pela i viai» e porta yia i bordoni.n 
Lippi Malmant. cant. 9, ott. 48. u Ran- 
nata , cojnenla il Minuccì , li9eia prie , 
che è queii* acqua boUita con cenere, che 
si cava dalla conca quando si fanna i bu- 
cati N. Noi diciamo Leséa prie, Tacqna 
bollita con molta cenere, (i) 

LESCÌA VfiRGINE,, Ranno vergine , Ranno 
fatto con acqua fredda. 

SENEASSO SENIASSO, CeneraeciOs Cene- 
rata, Ceneróne, Cenere di biie$l0. Cenere 
che ha senrito al bucato. Cenerone dicesi 
pure una mistura di cenere e letame, con 
coi si governano jalctme piante. 

LESCIASSO, Fondata, la cenere che resta 
nella caldaia dopo che ne fu tratto il ranno 
per versarlo sul bucato. 

LEVA' A BiÌGA', Sconeare, Cavar fuori dalla 
conca i panni quando si terminò di bol- 
lire il bucato. 

LAVA' A BIJGAS lavare it bucalo. 

TRÉUGGIO, Truògo, Truogolo, Trògolo, 
Vaso per lo più quadrangolare che serve 
a tenervi entro il mangiare pei polii o pei 
maiali , e talora a tenervi acqua per di- 
versi usi : è per lo più di pietra , o di 
muraglia - Lava4ói0f gran truogolo co- 
strutto con pietre, o con mattoni a uso di 
lavare. Lavatóio diceai pure V Acquaio ove 
nelle Comunità , e nelle Sacristie si lavan 
le mani (Lavandin). 

AR^XENTA', Sdaequarei Riàciaequare » Di- 
guazzare, Sciabordare, SciaguaUare. Nel- 
l'uso son sinonimi; a rigor di termine 
han' senso diverso. Sdaequare o Riscia- 
cquare è Lavar leggermente, e per lo più 
dicesi di cose che non abbisognano d'una 
lavatura più forte, p. e. si risciacqua un 
bicchiere ov' altri ha bevuto, una pezzuola 
brancicala; ovvero è Dar l'ultima lavatura 
in acqua pura a cose già lavate, p. e. la- 
vate le stoviglie nel ranno, si risciacquan 



nell'acqua pura. Diguazzare e 9€iaguaflare 
valgono proprìam. Agitare i liquori nei vasi 
non pieni (abbarloecia*) ^ ma s'usao pure 
nel senso di Agitar una cosa nell' acqua 
per lavarla. Sciabordare è più forte di 
Sciaguattare. I tintori p. e. non sciaguat- 
tano , ma sciabordano un panno quando 
h) sbfttton di forza io un truogolo, in un 
rigagnolo o altro per levargli il ranno, o 
il soverchio coloro che avesse contratto. 
In questo senso è voce tecnica. 

RIJXENTA' 8. f. Risciacquaia , leggiera la- 
vatura. 

DESTENDE A BÌÌGA', Tèndere U bucalo, 
allargare i panni perchè sciughino. 

ACCHÉUGGE 1 DRAPPI, Stendere i panni (!2), 
Raccogliere i panni^ contrario di Tendere. 

CEGA', Piegare j . Ripiegare. . 

CÉIGA , Piega , v. Stia*. 

NOTTA' I DRAPPI , Appuntare il bwato , 
Prendere gli appunti , ossia pigliar nota 
dei panni che si danno alla lavandaia. 

CONTA' I DRAPPI , Riscontrare o Annove- 
rare i panni. Ciò si fa in presenza della 
lavandahr quando li riceve, e quando li 
riporta. 

MAZZETTO , Mazzétto , Mazzo , Unione di 
piccoli pannicelli tenuti insieme da un punto 
di cucito. 

FA' UN MAZZETTO, Appiwiare, far picpie, 
mazzetti , o coppie di checchessia. Ap- 
picciarc i panni del bucalo vale Unir col 
cucito i pannicelli per fame un mazzetto. 

RENDE I DRAPPI , Riportare i panni. ^ 

DRAPPI DA CUXINHA , Pannt o Biancheria 
da cucina. 

SCdSA', GrembiiUe, Grembiale. 

PICCAGGETTA , Soiugamani. 

PICCAGGETTA ORDENAIA , Canavàccio, (ki- 
novàceio. É di panno canapino o lino» ma 
ruvido e grosso. 

STRASSÓN, Cèncio. 
46 SCODELLA, Scodella, Scodella di Francia. 
Vasetto cupo di terra tinta in ncjro o in 
rosso, pochissimo usato in Toscana. 



(1) Osserva «cconciamenle il Carena nel soo Prontuario ohe ffarnio, Ratmaia, e Cenerata, qoanio al Benso non son voci ben 
ferme presso gli scrillori o nella bocca delle genti, cbe spesso le adoprano proroisenaonenle. 
(9) » Stu mi vedessi tiendert nn bacato, diresti rbe non è donna o massaio che Tabbia cosi presto rassettalo n. Palei. 
» Ed or le reti tese itenderà »». Buonaroti. 
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47 TAZZIN, COPPfiTTiN, SeodeUetia, Scodel- 

Rnaj Scodellino. 

48 BASS) DE TÈftA , Catinèlla. 

49 BASSt ra METALLO, Badie y Badno. 

TiiTola tv. 

i VASGELLfiA (forse dalf antica toce Vasella 
t. pi. per Vasellatne) Scaneerèa. 

9 SCUÉUIA , Baslrelliera. Vi si metton ritti i 
piatti rigovernati per farli sgoeciolare. 

5 M£IS0A MÉISIA (forse da JHémola.) Mèdia. 

Se a foggia di cassa, Cassamàdia, e anche 
Màtleray Màttora, Albóne Y. A. u Feccio 
porre in un Albone^ che tdigarmente si 
chiama ilfaf /ora n. Dial. S. Gregor. 2. 13. 
Jhllera e Maitora mancano al Vocabola- 
rio, che pur reca il citato esempio alla 
Yoce Albone. 

a RASCGETTA o RASPA , Radimàdia. 

b €OTELLO DA MÉISOA , Colkslla della Madia. 

e SPAZZUIIn, Granatino. 

d CANELLO DA MÉISOA, MaUerèUo {^.Méiioa), 
Spianatóio. Serve a spianare e assottigliar 
la pasta per farne sfoglie V. 

e CROSTA , Sfòglia. 
FA* TIA' A CROSTA , Fare o Tirare la 
tfhgìia. V. Paste. 

4 CAPPONÉA , Capponaia V. Animali domestici. 

8 CANELLO DA POLENTA, Matterèllo^ e più 
com. Mesièlh. In qualche paese lo dicono 
Frullóne. Serve a mestare la polenta e 
sim. V. Polenia. 

6 MASTRA , BIàsfra. Nella Mastra sMntride e 

SI rlmena la pesta per fame il pane. 

7 SIASSO SEASSO , Stàccio. Consta d* una 

tela di seta', o di crine, presa nell'orlo 
fra due eassèni {sérei) che imboccano un 
dentro 1* altro. 

SGÀRBIE GORBIE , Stecche y sottilissime 
assicelle, per lo più di faggio, che pie- 
gate in cerchio servono a far cassini per 
istacci, vagti, crivelli e sim. 

TÉIA DO SIASSO) Velo dello Staccio , se è 
di Séta ; TeAl di crino o Crino o Crine 






dello sfaccio, se é di crin di cavano. Quindi 
Siasso de crin. Stàccio di crine o di crine. 
I contadini nel fiorentino é in altri luoghi 
di Toscana dicon corrottamente stàccio di 
trino. 

SIASSO DE SfiA , Slaccio ài seta. 

SIASSO SPESSO , Slaécio ftito. 

SIASSO RfiO , Slaceio rado. 

8 V. p. 30. 

9 V. p. 20. 

io SIASBTTO SEASEITO > Staccino , Stoe- 

duòlo, piccolo staccia. 
SIASSE' SEASSE*, Statciàio , fadtore o 

veiidttor di stacci. 
8IASSA' SEASSA^ Stacdùre, separar collo 

staccio il fino dal grosso, e dicesi comu- 

nem. della forino. 
TORNA' A SIAteA', HiÉlacciàre , stacciar di 

nuovo. 
SIASSA' SBASSA' s. f. Staóciàtù , quella 

quantità di farina , o d* altro ^e si piassa 

In una volta per lo staccio. - Stacciata, 

r azione dello stacciane , e accompagnasi 

col vefbo JDeir^. 
I mugnai, i pastai, ifarihaiooli, invece 

dello staccio, usano il 
B06ATTO, FruUétée y BuràUò (I) Cassone 

di legno in cui si aMmrratta la farina. 

Le sue parti principali son le seguenti 
GHÌNDAO TROMBA, BuradèUOy TómbolOy 

Rócca, e anche Finitone dal fruHo o ru* 

•more che fa nel girane. 
SE:A , Veto, Buratto (v. nòta) ; è VatiiUnente 

rado. 
fiRBOO , Albero del burattelló. Dair albero 

partono i raggi che sostengono i règoli. 
FUSE , Raggi v. topra Srboo, 
RIGHE, Regoli. I regoli longitudinali sos- 
tenuti dai raggi , sogliono esser sei; sopra 

dì essi è imbullettato il velo. 
RÉUA A DENTI , Stélla. I denti della stella 

girando urtan l'aula molleggiante , e questa 

^uote la 
CASSÉUA , Cassetta. Questa cassetta è poco 

dissimile da quella ciie è annessa alla tra- 



(1) BwaHo, donde il t. génovcie BKfflUo, dioeel in Toscana certo dra|ipo rado e trasparente; e néll'aso si prende ancbe per 
Emtttm^ , perché fatto del drappo così dMlo ; onde viene la toce Ahhwirattare, U Carena crede che Baratto per Froflone non 
sia Tore osala in Toscana. In ciò prende abbaglio; perché é voce molto comune, ed é por regifttraca dal Hfanotil, dal Faofoni, 
e da altri. 
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moggia del mugnaio, ma ha spande più 
rilevate ,. e sul davano una hop^h^iUk con 
cateratta. Pel contijwAto scotiineoto della 
cassetta , prodotto dal girar della stella , 
e dallo scatto de* suoi denti , ì^a cadendo 
pQc« per \olta nel bur^ttello 1a ferina. 

TRAMÉUZZA , Tramòggia. Dalla tramoggia 
la farina cade nella cassetta e da qtiesta 
nel buraltello ov'è abburattata» 

BUGATTA', AbbwraUaref separare col buratto 
frullone la crusca dalla farina » e di- 
vider questa in. varii gradi di finezza. 

FAINASSO, Spólvero y Friserò., Fuscèllo, 
sottilissima farina ch^ ove si s^epia , si 
abburatta , o si macine^ , ?ola pof aria , 
e si |)Q6a si^^ corpi vicipi. ^ófvera dìcesi 
pure |a farin^a ch'esce dayacrus9a rima- 
cin^ta« 

MUIN, MìUino,, Molino (i). 

MUINA', Mulinaio^, Molinaio ^ e piju comu- 
i;iem. Mugnaio. 

MA,XIf(A,\ Mc^cinare. Il macinare U^acina- 
tisro^ Mo^dt^ioney MoQinajmenlo. 

A^AXl^A' SPTrr, 3fincifuir bmo, cio& Maci- 
uf^r^ colla, macina di sopra {m4u/B^ de, sarva) 
c^e i n),i^ai dic;oa cjOtpeircÀù^,^ mplto rav- 
i^cy[t^ia alla macina intere {mi^ua de 
souo) che i Q^ugnai dicoi[?| /bf^> onde' sì 
ha la farina più sottile. 

MAXINA' GftpSSO, MopfUfr alto, contrario 
di Uncinar basso, v. 8op« Maxina' $oui\ 

MÓTUA 9 Molenda , HblendA^, il prezzo che 
si piigi| della macinatura al mi^gnaio o in 
farina , o in denaro. Neji firi^, caso la 
farina in Toscana si mis^ col hÒT^sohs 
nell« Liguria si pes^, 

FAINÉÀ^ FoftnoiOj; ^uogo doi;e si ripone e 
si conserva la farina. 

FAmOTTQ^o REBUIÉU, f:annaf^k), Ven- 
ditor di farina. 

FARJNPA , FAINHA , FENICA, Farina. 

¥. PE GRAN, F. digrifnqo^frwfi^to o for- 
n^f^nto^. \fi 4ue 9^cie pjcin(it|V;e, del grano 
^no il Grano duro {Gran^ 4^)f,^. 4 Grano 
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Frumento gentile {gran téneo)* U% questo 
dipendon molte varietà distinte con diversi 
nomi dagli agricoltori^ come il Ravanese o 
Gran grò i80 nostrale; il Mazzòcchio ^ dett 
pure Grano d' Egitto, Grano di Smirne; 
il Bianchetto; la Civitèlia, detta pure cor- 
rottamente Citèila^ che è una varietà del 
gentile hi^n^o; il Toséilo, detto anche 
Tosèllo , e in alcuni luoghi Zucco, perchè 
è senza reste {resche); la CaUngia^ grano 
gientile di spiga bianca che pende al ros- 
siccio ; r Andrai ; il Graino a pigna o 
di Smime ; il Grano a grappoli] la Cd- 
scola , grano di due specie , che ai semina 
per lo pia a c^ipn dellfi paglia da far 
cappelli ec. ec. 

GRANATIn, ^rai(iafu^/o e Granaiòlo^ mer- 
cante che compra graj^u» P^ rivenderlo. 
^l Toscana com. lo dicoi^ Urucoone; in 
un de' suoi sermoni i^ Chiabrera usò Gra-- 
natino ; ma non è da ijpUarsi. 

GRANAR Granaio ^ stanza ove s^ ripoMe il 
gjranp. 

F. DE SCAND^LLA , Fari^, d^ sfi^n4ella. 

F. D' ORZO^, Farina 4' òrzo., 

F. DE SÉIGA , Forimi di segala o ségale. 

F. DJB GRANÓN a DJ^ NIEGA , Farina di 
mèliga 9 e com. ^arif^ di grafi turco o 
siciliano q ciciliano^ F, di fbrmen^ne. Ve 
ne spn molte xc^rieM^. , come V agf^ifho , 
il cinquantino. quarqnfi^qf il l^ncoec. 

F. DE CASTAGNA , F. ((i a^sfagnOr 

F. DE VE3ì;CJIÌ)A , K misolm o di i^sèura; 
iarJma che sH oitiene macinando^ insieme 
diverse cose, come granp , scefi4oiia, feve, 
gran, tu^ ^ sim. Il pai;^ btto 41- questa 
faripa dicasi, pe^ miscfM o mif <id* Plcesi 
farina di gran vficckUOt quella ch^ si ot- 
tiene dal. gratto naacin^iQ.iasieneom veccia. 

F. DE SÉIXAQ , F. di ceee. 

F. DE RISO , F. di riso , ec. ^ 

S(^y' DE ^ARINCM^ , Jfi^ di farina, Fa- 
ri^a di pf^m». velo , qu^lbi ^e 4 più fine 
e più monda* 



(i> ìltiUm> 9, rilrMi^ «0^ (fa^no in cui V sapA Cl gicar te rapla orìuonlalmente. Pare, dhsf it Garaia neH*egregio sad Pron- 
tiMrio, cb9s 8i«^ qoeQo stesso qbè Df^afA e 11^ ^ao^ coqienUtore Fnncesco da ^o^i chiamarono AMin, «frrtwiMV Ad a.Tìiìilfniv via 
meglio qoMU stia opinione, ^ioveri forse l'onervare che il milino a ritrécine ó deitp dai flf ugnai genovesi Mmn ^ teragnwha, 
la qiiaK(teiioÌDÌiiafioi|è,piN una iCÒrpialura di Jfn/tno tnragiu, oosl dello , cred* io , non perché fabbricato sul terreno, a 
dìQJBBeìiU] di (^ifUi c^, si, fin insila n^i ao^ i Inmi; ma per^ l^t la rupia «otto o twbo terra ,a diSnanta dagli altri che 
Vhan da lalo^ 
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F. ANDANTE , F. andante o di secondo veloy 
quella che è meno fina e meno monda 
del fiore. 

F. SECONDA, Robeitay Farina di terzo velo, 
quella che |x?r finezza tiene il luogo di 
mezzo tra la farina andante e il cruschello. 

F. BASSA BUGATTÉUIA , Cruschello , Tri- 
tello , Stacciatttra , Farina di quarto velo; 
la porle più minuta della crusca che ri- 
tiene ancora non poca farina. I latini di- 
cevan Simila il fior di farina , Pollen la 
meiì fine, e Farfur il cruschello e la 
crusca. V. 

REVESÉU , Crusca , Sémola , le parti della 
buccia del grano macinato sceverate da 
quasi tutta la farina. In molti paesi della 
Liguria dicon Reveséu il cruschello. V. 
sopra BOgattéiua, 

BRENNO , Cruscóne ,■ crusca grossa e priva 
affatto di farina. Cruscaio dicesi colui che 
compia la crusca per rivenderla. 

PELISSÓN , Acaro e volgarmente ZéccOy Pel- 
licèlloj genere di aracnidi non alati, ap- 
pena visibili ad occhio nudo, de' quali 
altri attaccan la farina, altri il cacio e i» 
commestibili. Zécca dicesi pure un insetto 
d* otto gambe , e senz' ali , il quale s' at- 
tacca ai cani, alle volpi, e ad altri animali, 
ed ingrossa per succiamento di sangue. 

FARFALLA , Farfallino , insetto volante che 
danneggia la farina, e il grano ammon- 
ticchiato quando riscalda. 

PASTA , Pasta , farina intrisa coir acqua , 
e resa soda e duttile col rimenarla. 

PASTETTA , Pasta , poltiglia di farina di 
grano per uso di riunire due o più cose. 

IMPASTETTA', Impastare, Appastarci sten- 
der la pasta sopra le cose che voglionsi 
unire insieme. I cartolai dicono Pastatura 
V azione d' impiastrare i fogli per fare il 
cartone. 

MENA* A PASTA, Menar la pasta; rime- 
narla eolle mani, colta stanga, o altri- 
menti. 

PASTA SODA , Pasta soda. 

PASTA MOLLA , Pasta frolla. 

PASTÓN, Pastone, pezzo grande di pasta 
spiccata dalla massa, dal quale si spiccano 
si tagliano altri minori pezzi di pasta 
per formare il pane. 



STREPPA*, Spiccare V. 

ASCCIANA', Spianare, parlandosi di pane è 

Ridurre alla voluta forma i pezzi di pasta 

spiccati dal pastone. 
CRESCENTE o LEVÓU , Lièvito, Fermento^ 

Formento, pasta inforzata per levitare il 

pane. 
LEVA' LEVÀSE , Lievitare , Levitare , il 

rigonfiare che fa la pasta mediante il lievito. 
LEVÓU, Lievitato y Levitato, Lièvito. Dicesi 

anche Rilevato e Levato quando s'accenna 

al rigonfiamento che fa la pasta mediante 

il lievito. 
FORNO, V. p. 8 e T. 1.» 28. 
PAN , V. Alimenti. 

8 STAMPA FORMA DA CORZETTI , Slampa. 

' Corzetto è voce nostra ; in Toscana non 
si conosce questa si)ecie di lasagna tonda 
su cui in una parte è impresso un ra- 
besco mediante una stampa di legno. Il 
Corzetto poi si stacca dalla sfoglia col Ja- 
gliapasta di legno che è un disco alquanto 
incavato , con orlo acconcio a tagliar la 
pasta. Tagliapasta dicesi ancora una sot- 
tile e stretta lamina di rame, o di latta, 
ripiegata in cerchio, in croce, in stella, 
in altra figura che si voglia dare ai 
pe^i di sfoglia da far pasticcerie. 

9 ROETTA , Sprone , rotella ripiegata nella 

periferia in linea serpeggiante, girevole 
fra due branche d* un manichetto , colla 
quale si recidono i lembi de' ravioli , dei 
tortetletti , e d' altre paste, si che riman- 
gano frastagliati. 

iO V. SIASETTO p. i8. 

ii SÀSSOA, Méstola. Serve a prender farina, 
biade, e altre cose minute. I marinai la 
dicon Gotazzuola. Gotazza o Gottazza a 
manoy e se ne servono per aggottar ra- 
cqua che è entrata nelle barche. I fari- 
naiuoli in Toscana usano spesso invece 
della mestola il guscio, o, a dir meglio, 
il dosso d' una tartaruga , e addomandan 
questa specie di mestola Tartaruga, od 
Osso di. tartaruga. 

19 GIARA, Orcio, Còppo; pegg» Oreiàecio , 
dim. OrciuòlOy Orcètto, Orcino CgiaretlaJ; 
Orcioletto, Oreiolinn /giarettinhaj ; Vaso 
di terra vetriata , a uso , per lo più di 
tener olio. Giara in lingua italiana è sorta 
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di vaso di cristallo , senza piede , con due 
manichi , per uso di bere , e la voce fu 
portala in Italia dagli spagnuoli. Veltma è 
un vasetto di terra invetriata, da olio, vino 
e simili. Utèilo , (che il Redi crede deri- 
vato da Utrello, dim. di Otre) è un va- 
setto di terra cotta , invetriato , per uso 
di tener olio , aceto e sim. per condire. 
13 MESUÉTTA , Stagmm. 1 toscani la dicon 
pure Mezzo qiiarlùccio j quando ha tale 
capacità. 

STANZA DE L' ÉUIO , Orciàia , Coppdia , 
Stanza, o stanzino ove si tengon gli orci 
dell' olio. 

ÉUIO , OUo , ateo V. L. 11 secondo è anti- 
quato, son però in uso 1 suoi derivati 
Oleoso e Oleosità, Dicendo Olio senz'altro 
aggiunto, s'intende olio d'uliva: gli altri 
olii si distinguono indicando qualche loro 
proprietà , come Olio essiccativo , volatile 
ecc.; la materia donde son tratti > come 
Olio di lino di linséme , Olio di noce. 
Olio di rlcitìOy Olio di sasso o Petròlio. I 
Naturalisti poi distinguon gli olii in na- 
turali, e animali, e li suddividono in 
vegetali e minerali, in fissi e volaiUi, in 
grassi 9 ed essiccativi ecc. 

ÉUIO VÈRGINE , Olio vèrgine , Olio che si 
trae dalle ulive non riscaldale. 

LANHA (parUndo d' olio) Muffa. 

PIGGIA' A LANHA , Ammuffire^ Ammuffire, 
Pigliar la muffa. Quindi Olio ammu/plo , 
ammuffato , muffilo, muffato, eolla muffa. 

MURCIA oGlURDA, Màrcia, Marchia, dal 
lat Amurca , Feccia dell' olio. Morchióso 
vale che ha morchia , o pieno di niorchia. 
U GIARETTA v. n. i2. 
15-iG ARBANÈLLA, Alberèllo, (forse dal lat. 
Alveolus), e in qualche parte della Toscana 
Alberèllo, comunemente Baràttolo. Ce n'ha 
di terra (15) , e di vetro (16). Alberèlli, 
dim. Alberelléui, Alberellini, dim. e avvil. 
Alberelluzzi, diconsi d'ordinario que' va- 
setti pili piccoli , di terra , o di vetro , 
dentro ai quali si conservano unguenti e 
cose simili. 
17-18 VASO, Baràttolo, 

19 BRLNÌA, Baràttolo. 

20 SCUAGGIA*, Scotitóio, Arnese nel quale si 

mette V insalata o altro per iscuoterne 
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l'acqua. Lo scotitoio del n. 20 è di fil di ferro, 
l'altro del n. 21 è di vimini. Fansciie poi 
in diverse altre maniere, con istamigna, 
con reticino di filo , ecc. 

21 V. n. 20, 

22 SPORTA , Spòrta. 

SPORTÓNHA , Sportóna, accr. di Sporta. 

SPORTETTA, Sportèllo, Sporticciuòla, Spor- 
tèllo, Sporticèlla, Spòrtola, dim. di Sporta. 

SPORTETTINHA , Sporlellètta , Sportellina, 
dim. di Sportetta 

23 BAANSA DA MAN, Stadèra, accr. Staderóna 

(v. Canta* p. 25) . dim. Staderina. 
a,b ASTA , Stilo v. sotto Crenhe. 

b TESTA DELL'ASTA , Tèsta dello stilo. La 
parte GB dell' asta , se si pesa dal lato 
grosso ; DB se dalla portata minore. 

e MASCIIETTA , Trùlina, Specie di staffa nei 
cui ocehj (perlùxi) è sostenuto il pèrtio, 
e alla cui testa (simma) è attaccato il 
voltóio ( guerséu ) , cioè I' uncino della 
irutina , il gambo del quale gira libera- 
mente in essa onde agevolarne i movi- 
menti. Le grosse stadere spesso han due 
trutine, una per sostener la stadera, l'al- 
tra per sostenere ciò che si vuol pesare: 
ma le piccole ne han sempre tre, perché 
sono a due portate* 

d V. e. 

e CADENHE, Caténe, dim. Catenèlle. 

f CÒPPA , Gmcio, Bacino, Piatto, dim. Piat- 
tèllo. 

g ROMAN, Romano, Pkmbmo. Ha uno Ar- 
pione ( maneggia ) la cui parte superiore 
assottigliala si fa scorrere sulle tacche 
( crenhe ) dello stilo. 

24 V. Canta' pag. 25. 

25 OMBRISALLO, Ago, Asticciuola quadrango- 

lare, non acuminata, annessa perpendico- 
larmente allo stilo , la testa del quale è 
disegnata al n. 25. Dicesi anche Linguetta. 

26 PERNO, Perno, Pèrnio, Asse d'acciaio che 

attraversa lo stilo, e le cui estremità en- 
trano e girano negli occhi della trulìna. 
Perchè sia minore 1' attrito , la parte in' 
fcriore del pernio è sempre angolosa , e 
lo è pure la superiore nelle stadere a du 
portate. 
CRENHE, Tacche, Intaccature o tagli segnati^ 
colla lima lungo lo stilo , corrispondeni' 

3 
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ad allrellanli derermlnali pesi di roba , 
coi quali sì equilibra il Romano, 

PORTA' DA BAANSA , Portala delia Sia- 
dertty La maggior quantità di peso che essa 
può indicare da un lato solo dello stilo. 

BAANSA A DUE PORTF/ , Sladeì^a a due 
porlate. 

GRÒSSO, Porlala maggiore^ Lato grosso, 
Quel lalo le ctil tacche indie^n pesi d'una 
maggiore denominazione. 

MENÙO, Portata minore, Quel ^ato le cui 
lacche ìndican pesi di tina minore deno- 
minazione. 

BAANSA', Sladeraio, Colui che fa o vende 
sladere: Bilanciaioy Colui che fa o vende 
bilance. Oggidì più comunemente dicesi 
anch' esso Sladeraio. 

PESA' , V. n. Pesare , Gravitare , Tendere 
verso il centro della terra, e resistere alle 
forze che si oppongono a questa tendenza. 

• Pesare vale anche far sentir l' effetto di 
questa tendenza. 

PESA' V. a. Pesare, Cercare il peso dei corpi 
mediante la stadera o la bilancia. Bilan- 
ciare vate pesar con bilancia , (v. sopra 
Saansa ) od anche aggiustare il peso per 
r appunto. 

FA' BON PÉISO, fhr buon peso. Fare una 
piccola giunta al peso giusto. 

PESA' s. f. Pesala, E s'usa col verba etere. 
Dare una pesala vai Pesare. L'ot>erazione 
del pesare, Pesamento. 

STA* A LIVELLO o IN ÒU , Stare o essere 
in bilantia, o in equilibrio, E dicesi quando 
il Romano, parlandosi di stadera, o 1 pesi 
(e peìse) parlandosi di bilancia, contrap- 
pcsano appuntino la roba che si pesa. 

STRAQOLLO, Traeòlto, Tratto, Il movimenta 
che fanno lo siilo della stadera, e il ^lo^o 
(asia) àeìkì bilancia nel {^abbassarsi dalla 
parte ove il peso è maggiore. 

DA* a STRACOLLO , Dare ii tracollo^. Far 
perdere 1' equilibrio. 

PWGIA' STRACOLLO, ROMPlSB O COLLO, 
Pigliare 41 trfacolln , Perder V oquilibrio. 
Perchè ne} tracollo detta stadera il movi- 
mento dello stilo non riesca troppo impe- 
tuoso , spesso si usa la staffa , cosi detta 
anche nel nostro dialetto , la quale suol 
essere unp spranga di ferro piegata in 



quadi'o, nel cui vano spazia lìberamente 
r estremità dello stilo. 

PESdU s. m. Pesatore pubblico. Colui che 
ha dai pubblico 1* incarico di pesare. Chi 
pesa colla bilancia dicesi anche Bilanciatore. 

PÉISO, Péso. 

PÉISO BRUTTO, Peso tordo. Peso della roba 
ehe si vuol pesare , e della roba con cui è 
legala, fasciata, sostenuta o accompagnata, 
come corda, sacco, canestro, paniera ecc. 

A PÉISO BRUTTO, A peso lordo, E comun. 
Al lordo, e dicesi di pesi che non son 
netti di tara. 

PÉISO NETTO, Peso netto. Peso della roba 
pesata, difalcato quello di tutto ciò onde 
era accompagnai», come corda, sacco, ca- 
nestro eitc, V. sopra Péiso briicto. 

A PÉISO NETTO , A peso netto , e comun. 
Al netto , E dicesi de' pesi che son netti 
di taro. 

TÀA , Tarn , Riduzione del peso lordo al 
|)e$o netto , mediante la sottrazione. Più 
generalmente è una dffalcazionc che si fa 
a checchessia. 

FA' A TAA, Far la tara, Tarare v. Taa. 

BAANSA e BAANSEarpl. Bilancia e Bilance. 
La bilancia ha due gttsci ( còppe ) sosle- 
noli da fre catenelle raccomandale supe- 
riormerrte a un nncino { gancio ) che si 
appicca alte estremità dell^ braccia (brassi) 
de^ giogo ( asta). In un del gusci- s» mene 
la roba che si vuol pesare, neU' altro i 
pesi ( e péise ) che le f&n contrappeso. Il 
giogo consta di due braccia uguali, ha da 
ambe le partf intorno al pernio due lenti 
{lenti), ossia due ingrossamenti eherendono 
il giogo più forte, e fan si che né esso, 
né l'ago freghino contro la tri^Hna (tnas- 
e/ienii) V. sopra Baansadaman, p. 21. 

STA' IN BAANSA , Slare in bìlico. La bi- 
lancia sta in bilico quando la roba posta 
in un^ guscio si parerla co? |>esi |)osli 
nell'altro, onde Stare in bilancia vaio Non 
pendere né di qua né di là. 

BAANSE ORDINÀIE, ^lYancta/it^a^ Bilancia 
che non dà il tracollo quando un menomo 
peso rompe 1' equilièrio ; e tanto é piò 
pigra , quanto maggior differenza di peso 
si richiede per darle il Iracolh). 

BAANSE FINHE, Bilancia gelosa. Bilancia 
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clie dà il tracollo al mcnoino peso che 
rompa 1' equilibrio, e tanto è più gelosa, 
quanto minore differenza di peso si richiede 
per darle il tracollo. 

BÀANSA MATTA , Bilancia folle, È quella 
che ha il centro di gravità sopra il punto 
d'appoggio, e perciò discende interamente 
alla più piccola differenza di peso. 

BAANSETTE, fìilancina, Dim. di bilancia. 

BAANSETTE DA MONNÉE , Saggio , Sag- 
giuòlo, Bilancctte con cui si pesan le mo- 
nete. 

V* hanno poi altre piccole e delicatissi- 
me bilance , come la Bilancia delV òrafo 
delCoro {baanseUe da gioieUe', da fràvego 
e sim.), la Bilancia docismàtica {baanset- 
Unite da sazzo) t. scientif. derivato da 
Docismasia che è 1* arte di provare in 
piccolo un minerale per determinar la 
natura e le proiìorzìoni de* suoi compo- 
nenti a fine di. valutare i prodotti che 
dalla scavazione di esso in grande si pos- 
sono sperare. 

BAANSÓN, Stadef'one, Stadera grossa. 

CANTA' ( t. IV. % 34 ) Staderóne, Siadèra 
grossa. Per pesar masse grossissinìe s'usa 
In Sladera a ponte {Bìlico), de!ta anche 
Ponte a bìlico; ma non ha che fare colle 
masserizie di casa. Baansón e Canta* in 
Toscana han Io stosso' nome: i nostri sta- 
dera] dicon Baansón Io staderone sul cui 
siilo si comincia a numerare da zcro^ e 
Canta' quello sul cui stilo si comincia a 
contare da un certo numero di libbre, o 
chilogrammi, d* ordinario dieci, o dodici. 

CANTA', Cantaro, Unità di peso, che in 
Toscana e in Liguria è di cencinquanta 
libbre, ossia di sei rubbi. 
27 SPREMMILliMOÌN, Sltizzalimoni, Matricina, 
Specie di strettoio con cui si spremono i 
limoni, dello da alcuni anche Péra, 

SPREMME, Strizzare^ stringere fortemente, E 

dicesi particolarmente dcMimoni v. Limón, 

2>^ SCIACCANOXE, o SaACCANISSÈUE, Stiac 

cianoci, Stiaccianoccinòle. 
29 MOSCHÈA, Moscaiuòla ^ Arnese che ripara 
dalle mosche carne , o altro camangiare. 



Questa dice&i anche .Moscaiuola da dis- 
pensa per distinguerla dalla Moscaiuola 
da mensa. 

MÓSCA, Mósca, dim. Moschetta, Moschettìna. 

DA* A E MOSCHE, Cacciare le mosche. Mas- 
care, V. A. 

MOSCA CAVALLINHA, Mosca cavallina, V. 
l'Appendice zool. 

MOSCÓN , Moscóne , accr. di Mosca, Mosca 
grande, pegg. Mosconaccio, din). Moscon- 
celio. 

MOSCIN , Moscino , Moschìno , Mascherino , 
Moscerino, Moscarino ( poco usalo ) Mos- 
cherclloy Vohitile simile alla mosca, ma 
più piccolo. 

MOSCÌN DA VIN, Moscióne, e volgarmente 
anche Moscino, Sta intorno allo botti e ai 
tini , e nasce per lo più nelle tinaie al 
teni))o del motìto. 

SCAGAGGE, Cacature, Escrementi delle mos- 
che e delle pulci — Cacherèlli ^ Escre- 
menli de' t0j)i , de* conigli , delle lepri , 
delle pecore, e sim. Il Hoccaccio coperta- 
mente chiama le uova Cacherelli della 
gallina, 

ÉUVE DE MOSCÓN, Cacchioni, Uova, che le 
mosche depongono nella carne o nel pesco, 
che divengon poi vermicciuoli. 

VERMETTI, Cacchióni, Vermicciuoli, V. sop. 
Euve de moscón. Cacchionoso vale Pien 
di cacchioni divenuti vermicciuoli. 
30 PORTA VIVANDE, Vivandière, Consla di vari 
tegami , per lo più di slagno , posti un 
sopra r altro, e serve a trasportar le vi- 
vande , dicesi anche Portavivande , ma 
questo termine é più generico. Vivandière 
nel linguaggio dei classici è Colui che 
vende le vivande generalmente ai soldati. 
3! PORTA VIVANDE o CAVAGNA DO DISNA*, 
Panierons da pranzi; Portavi vande fatto 
di vétrici. 

DESPENSA, Dispènsa, Stanza ove si tengono 
in serbo le cose da mangiare. 

DESPENSE', Dispensière, Dispensièro, e per 
idiotismo Dispensièri, Colui che è prepo- 
sto alla cura dellp die^cnsa. 
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Tavola v. 

CARBÓxN, Carbóne^ dim. Carbonetlo, Car- 
boncino j Carboncello. 

CARBONE', Carbonaio, Colui che fu o vende 
il carbone — FaecìUno da carbone. 

CARBONÉA STANZA DO CARBÓN , Car- 
bonaia ^ Stanza ove si conserva ii carbone. 
Carbonaia dicesi pure la buca ove si fa 
il carbone, e la catasta di legnc da farne 
carbone. 

CARBÓN FORTE, Carbon forte. Carbone 
fatto di legna dura e pesante, p. e. di 
rovere, di cerro, di leccio, o d'altra 
quercia. 

CARBÓN DÒSE, Carbon dolce. Carbone di 
legna dolce, cioè tenera e leggiera, come 
di pioppo, d'ontano, di salcio. 

CARBONfGGlA, Carbonigia, Carbonella, Tri- 
tumi di carbone. - Brace, Carboni di legne 
minute spenti che, crivellati per separarli 
dalla cenere, servono per riaccendersi nei 
bracieri. Braciaiuola dicesi colui che fa, 
o vende brace. Bracino dicesi in Firenze 
il venditore di brace a minuto. I Fornai 
dicono Braciàjo quella specie di cassetta 
io cui ripongono la brace spenta. B radane 
s. m. dicesi la brace grossa sjienta per 
riaccendersi poi nel braciere. 

PÒ VIE DE CARBÓN, Pólvere di carbone, 
Carbonigia. 

CARBÓN FÒSSILE, Carbon fòssUe, Carbone 
di terra. 

COCCO, Coclee y. straniera indicante il carbon 
fossile che ha già servito alla formazione 
del gas. 

BRAXA , Brescia, V. A. Bràgia j Brage, 
Brucia, Brace. Dicesi della massa, che 
per indicarne un pezzo si dice un carbon 
di fuoco j un carboncino di brace, un car- 
boncino, M Un carboncino di brace ac- 
ceso n. Libro cur. mal. u Fattosi porgere 
un carbon di fuoco, e* lo pose appunto 
nel mezzo di quella sloppa , la quale come 
fu riscaldala, levò ad un tratto fiamma si 
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grande^ eh' io cominciai ad ardere d' ogni 
intorno ». Firenzuola, a Chiestale una 
coppia d* uova fresche, e un carbon di 
fuoco tf. Manni, Veglie piacevoli. Carbone 
in questo senso manca nel Voc. Brace 
dicesi pure de' carboni di legne spenti , e 
in questo senso s' usa al singolare. V. 
sopra Carboniggia. 

LEGNÈA, Legnàia, Stanza per lo più a 
^pian terreno, ove si tengon le legna da 
ardere, 
i PILLA DE LEGNE ^ Catasta, Suol formarsi 
con legna di qualità convenuta, e di di- 
mensioni per lo più legalmente determinate. 
2 PILLA DE LEGNE, Legnàia, Catasta, Massa 
di legna da ardere, disposte per lo più 
in forma parallelepipeda. Il Vocabolario 
segna Legnaia come V. A. Vige però in 
molti luoghi della Toscana. 

BARCA DE LEGNE, Barca delle legne. Gran 
massa di legne di forma parallelepipeda. 
Se la massa è men voluminosa e di forma 
circolare, dicesi Bica delle legne. I con- 
tadini del Fiofentino dicon Barca di legna, 
di fieno, di paglia e sim. se la massa è 
di forma parallelepipeda; Bica di legna, 
di fieno, di paglia e sim. se di forma cir- 
colare. La barca e la bica finiscono a cu- 
|)ola e si copron con frasche, ovvero con 
tetto di paglia sostenuto da travi. La bica 
di paglia, di fieno suol aver nel mezzo 
uno stile che dicesi Stóllo, Stócco, e dalla 
plebe anche Anima. Il Pagliaio è una gran 
bica di paglia, o poco differisce da questa 
nella forma. 

APILLA', Accatastare, far catasta — Ablmr- 
care, far barca — Abbicare, far bica. V. 
sopra Pilla e Barca. 

LEGNAMME, Legname, Nome universale dei 
legni. 

LEGNAMME DA BRÌJXA', Legname da ar- 
dere, opposte a Legname da lavoro. 

LEGNO, Legno, La materia solida degli alberi. 

LEGNA, Legna, al plui*. Legna e Legnc, 
dim. Legnette, Legname da ardere. 
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LEGNA VÉRDE, Legne verdi, 

L. MEZE SECCHE , Legne seeeftereecie o sec- 
chericeie E suol dirsi più comun. de* rami 
quasi secchi che sono agli alberi, nel qaal 
senso s'usa pure soslantiTamente. u Non 
si tocchi co! pennato, ma con le mani si 
dibruchi e si levi il secehericcio ». Davanz. 
coltiv. 

L. SECCHE, Legne secche. Seceatiecia s. f. 
vai Legna secca che facilmente arde. 

L MARSE, Legne marce. 

L. MUFFIE, Legne muffbie, muffile. Se al- 
quanto muffate, L. muffitticce. Dicesi che 
le legne, o gli alberi imporrano o impor- 
riécono quando mandan fuori alcune pic- 
cole nascenze, con muffa simile a' porri 
che vengon nelle mani. Quindi Legna im- 
porrata imporrita. 

L. CAMOÉ*, Legne far tate o intarlate^ Legne 
rose dai tarli. 

L. DE RAMMI , Legne di rami. 

3 L. DE SEPPO , Legne pedagnuote, Legne de* 

boschi cedui y tagliate dal ceppo, e lasciate 
tonde, al più rtfesse in due. 
L. COI GRUPPI, Legne nodose o noechiose. 

4 FRDNZOE, Bròcchi, Sln'àcehij Spròeehiy Ram- 

polli che rimettono dai boschi tagliati. — 
Vermène, Sottili e giovani ramicelli di 
di pianta^ -^ Marze^ Piccoli ramicelli che 
si tagliano ad un albero per innestarli in 
un altro. 

ìì SÉUCCAO SÉPPO, Céppo, Ciòcco. Il t. geno- 
vese vien da zòcco o zòccolo. Vige in To- 
scana il proverbio n Chi veste un tocca- 
retto, ei pare un fanterello n e corrisponde 
a quello de' nostri contadini n Chi veste 
un seppo, pa' iin vosco (vescovo). 

6-7 SÉUCCAETTO,SEPPÉTTO, Cepperètio, Cep- 
patèllo, Piccolo ceppo, ( n. 7) Ciascuno dei 
pezzi nei quali sia rifesso un grosso ceppo. 

8 PEZZO DE LEGNA , Pèzzo di legna. I To- 
scani dicono Pèzzo di legna da catasta 
quello che ha la lunghezza della legna da 
catasta, v. sopra Pilla. 
FA' DE LEGNE, Far legna. Far legne, (t)i- 
cesi anche Legnare, benché sia più usato 
in senso di Bastonare), Tagliare e raccor 
legne. 
SCCIAPPA*, Schiapparcy Stiappare, Fèndere, 
Spaccare y Divider per lo lungo. 



LEGNE SCCIAPPE*, legne schiappate o stiap- 
pate, e com. Legne rifésse o spaccate. 

SCIAPPÒU, Schiappato, StiappatOy Fésso, 
Rifésso y Spaccato, diviso per lo lungo. 

SCCIAPPÒU SCCIAPPÌN s. m. Spaccalegna, 
Chi fende o spacca le legna. 1 Fiorentini 
lo dicono anche Segantino dal v. Segare, 
perchè prima di spaccar le legna le sega 
in rocchiclti. Taglialegna o Taglialegne è 
quegli clic taglia la legna nei boschi, Bo- 
scaiuòlo è quegli che taglia, abita, fre- 
quenta, ed ha in custodia il bosco. 
9 SCCIAPPA, Schiappa, Stiappa, Pezzo di legna 

rifessa. 
ÌO LEGNO TRONCO D* ÉRBOO, Trónco. Di- 
consi Ròcchj acc. Rocchióni, dim. Rocchiétti 
i pezzi , piuttosto corti che no , spiccati 
dal tronco, ma non rifessi Nel Lucchese 
dicon legna di ciòcca la legna del tronco o 
fusto, 
i 1 TACCHE, Schégge, eÈppém, Tòppe, Falde più 
o men grosse che gli strumenti da taglio 
spicean dal legno che si recide, o si mette 
in opera. 
12 SCHEGGE, Schégge, im. Scheggiuzze, Scheg- 
giuòle. Pezzetti di legno spiccati per lo 
lungo dal legno che si spacca, si rompe, 
si fiacca. Scheggiare è Fare schegge, Levare 
schegge ; s' usa in signific. att. neutr. e 
neutr. pass. Lo scheggiare scheggiamento. 
Coi verbi Rompi\ Ànda^ (Rom|)ere, An- 
dare) e sim. nel dialetto, invece del voca- 
bolo Schegge, usiamo scàndtile ( dal lat. 
scandnlae) ; e parlando delle schegge che 
leva il legno messo in opera, le diciamo 
Scavénhe. 
15 RISSI DA BANCA A', Trùcioli, Brùcioli , 
ed anche Piallature. Falde sottili che trac 
la pialla in ripulire il legname. 

BUSCAGGE (forse da Busca' o Buscaggia\ 
cioè Tagliuzzare ; o fors* anche da Biisca 
che vai Basca (V. A.) ossia Brikscolo) 
V. sopra Schegge, e qui presso Stecchi. 

STECCHI, RAMETTI, BUSCAGGE, Stipa, 
Sterpi tagliati, o minuto legname da far 
fuoco. Bruciàglia (nel contado fiorentino 
dicon corrottam. BruciaUa) è nome collet- 
tivo di materia da ardere, n Empiuto 
adunque di bruciaglia il luogo, e serratevi 
dentro le quattro donne > messovi fuoco, 
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Il' andarouo, ed elle furono coiisuraaid n. 
Cesari Fiore di stor. eccles. Rag. sopra S. 
Afra, in fine. Manca. 

CANEVASSI, Canàpuli, Fusti della canapa 
dipelata o dirotta. Servono ottimamente 
ad avvivare il fuoco. I pezzi più corti e 
men grossi servono pure a far zolfanelli 
^. p. 7 n. i4. 1 pezzettini minuti che cadon 
dalla gramola o maciulla diconsi Lische, 

GAMBÙSSI DE GRANÓN o DE MEGA, Gambi 
di iogglna o di gran turco. Sagginali, 
1 4 MÉGASSI, Torsoli o Tùtoli di gran cidliano. 
Le spighe o pannocchie del gran eictliano 
turco, toltine i granelli. Servono a far 
bragia da metter ne' caldani, o Belle cas- 
sette da piedi. 
i5 GUSCI DE PIGNE, Gusci di pine o di pigne. 
in molli luoghi se ne servono per {scal- 
dare i forni. 

ZENÈSTRA SARVÈGA , Ginèstra salvatica. 
Nome che OMnpr«lide varie specie del ge- 
nere Ginèstra, esclusa la Ginestra comune, 
la quale suol dirsi senz' altro aggiunto 
Ginèstra. In molti paesi della Liguria Orien- 
tale, oltre Chiavari, abbonda lo Scoma* 
bécco ( t. bot. Spartium scopatium) , da 
Lamarck riportalo al genere Genista. Ivi 
lo dicono Scannabecco,^ i littorani {rivea- 
schi) Baxaprève* Anche la ginestra sel- 
vatica e gli scornabecchi son di moli* uso 
per iscaldare i forni. 

PUASSE ( da jn»a\ polare ), Sermenti, Sar- 
menti, Tralci che si taglian daila vile nella 
potatura, e disseccali si ardono. 

SANSA , Nòceioli d' uliva. Sansa. Nel Fio- 
rentino dicon Nòccioli d' uliva la Sansa 
non ancor tocca dal fuoco; e Sansa i 
nòccioli d'uliva ridotti in carbone, per 
lo più nel forno, i quali servono a uso 
di bra«e. 
ìiì MUTTE, Formèlle di cóncia. Si fanno colla 
corteccia polverizzala della quercia quando 
ha già servito alla concia del cuoiame. 

RAMMO, JRamo, Y. 

RAMMA, Rama, dim. Ramicélla, Bamèlla 
V. A. Non dee confondersi con Ramo; il 
ramo è braccio deir albero che vien dal 
l^edale, la rama è piccol fusto che sorge 
sul ramo stesso. Fioriscono le rame, e 
non t rami : le fruite nascono e mauirano 



sulle rame, e non sui rami. Quest' è dif- 
ferenza costante nelle campagne intorno a 
Firenze, come lo è presso i contadini ge- 
novesi. Anche io Firenze dicon rama be- 
nedetta ^ e non ramo benedetto, quella 
rama d' ulivo che fan benedire i fedeli il 
di delle Palme. Con rame di uliwi in 
mano n. Fiore d' Italia 287. 

Quando si parli di tenere pianticelle, 
come ramerino, salvia, menta, maggio- 
rana e sim. il vocabolo usalo è ciocca. 
V. Tommaseo sin. 
17 RAMME , Frascóni, Vettoni di querciuoli, 
d'ontani, di castagni e sim. che si tagliano 
per abbruciare, e per lo più usandone 
prima a sostegno de' piselli, de'fagiuoli, 
e sim. 

FRASCHE, Frasca, Ramicelli fronzuti per 
lo più d' alberi boscherecci-, onde Far la 
frasca vale Tagliare o Raccogliere rami- 
celli fronzuti per darli in cibo alle bestie. 
Quel che rimane dopo che furono sbrec- 
cate , si pone in serbo per ardere. Lib- 
bie dicono i contadini toscani le frasche 
d' ulivo- potato. 
i8 FASCIO DE LEGNE, Fascio di degna. 

FASCETTO, Fasce tio, Fasciatèilo. 

FASCETTÌN, Fascettìno. V. sello Fascinha. 

FA' UN FÀSaO^ Fare un fàscio. Affasciare 
per Far fasci o ridurre in fasci è poco 
usato, 
il) TORTAGNA, Ritòrta. Vincigtio, Vermèna o 
Vermenétta la quale attorcigliala serve 
per legame di fascia o di fastella di chec- 
chessia. I boscaiuoli Toscani la dicon pure 
Stroppa e Stroppia. 

TORTAGNETTA, Ritòrtola, StroppéUa. 
20 FASCÌNHA, Fascina, e anche Fascino, Fascette 
di legno minute o di sermenti. In più luoghi 
nelle fascine fatte per vendersi aggiungono 
alcuni rami più grossi che dicon bastóni, 
e danno il nome di Fastelli alle fascine 
che non ban bastoni. V è pure altra dif- 
ferenza tra Fascina e Fastello , perchè 
fascina è un fascette di legne minute , 
fastello si dice un fascetto non pur di 
legne, ma di paglia, d'erba, e simili. 
Faslellóne è accrescitivo di Fastello, Fa- 
stellàccio e fastello grande e mal fallo. 
S' usan pure ambedue figurataipente , e 
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valgono Uomo disadatto e alto fuor di 
mtsara. Fasciname dieonsi le legne minute 
da far fascine. 
21 PASCINOTTO, Fascinòtio, Piccolo e corto 
foscetko composto di attpa e di due o tre 
pezzetti di legno grosseilOy che si adopra 
ne* eamnetti e nefie stufe quando si ac- 
cendono, acciocché piglino fuoeo per via 
di esso i pezzi pia grossi. 
!22 PANE A DE LEGNE, Paniera delle legna , 
Paniera da caminelto. 

CÀSCIA DE LE6NB, Cassa delk legnay Cassa 
da caminetto. È d'aasioelle, e per lo 
più con coperchio. . 
^Z CÀSaA DE LEGNE, Caminiera, Cassìna, 
Cassa elegante che, posta presso il caminet- 
to, serve per tenervi le legna. La Caminiera 
disegnata al n. 25 ha sopra uno scaffalino 
a tre palchetti per tenervi dei libri. 

TkZZÓN, Tizzóne, Tizzo, Pezzo di legna 
abbnicciata da tin lato. 

TIZZONETTO, Tizzoncèlio, Tizzoneino, dim. 
di Tizzone. 

MÓCCO, Fumaiuòlo, e fMÙ com. Fumàcchio, 
od anche Fummo Fir. Legnnzzo, o Carbon 
mal colto, die per non essere interamejite 
affocato tra V altra brac6, manda forno. 

SÉNEE o SÈSSIE, Cénere, (Nel plur. è 
sempre fem/ nel singolare poeticamente 
s' usa pure mase. ) Polvere nella quale 
si risolve ciò che abinnicìa. Còwxr la ce- 
nere vate Star sempre intorno al fuoco. 
Cenerume- dicesi la cenere co' rimasugli 
della roba arsa. Generandolo diccsi chi 
compra cenere per rivenderla a varii usi. 

SÉNEE CADA , CkOgia, Cenere calda, mista 
per lo più con pocsi e imnuta bragia. Si 
suol metter ne* veggi ( cavagmn ), e nelle 
cassette da piedi. 

ASSAIn o ÀSEIN, BRÌCCHETTI, ecc. V. p. 7. 

FÉUGO, Fuòcos accr. Focóne, 

FOGHETTCK,, FooìiereUo, fbco/cho. 

FÉUGO DE CARBÓN, ftioca di carbone. 

FÉUGO DE SaAMM A, Fuoco di fiamma. 

ASSENDE, Ascéndere, Metter fuoco » chec- 
chessìa perchè scaldi, o perchè illumini. 

APPISSA* O FEVGO, Appiedare o Appieeàre 
il fuoco. Dar fuoco. 

DA' FÉUGO, Dar fuoco. Appiccare il fuoco. 

AVVIA' FÉUGO, Avviare o Destare il fuoco. 



PIGGIA' FÉUGO PIGGIA', Pigliar fuoco. 
Accendersi. Dicesl pure Apprendersi, ma 
si riferisce al fuoco, non già alla materia 
combustibile: p. e. - Le legne verdi pi- 
glian fuoco difficilmente - II fuoco difficil- 
mente ^ appiglia alle legna verdi. ' 

FA' FÉUGO, Far fuoco. 

ATTIZZA' O FÉUGO, AtUzzare il fuoco. Ac- 
cozzare i tizzoni insieme in sul fuoco 
perch' egli abbracitìo. RaiUzzare vale Ac- 
cozzarli di nuovo o Riordinarli, ma s'usa 
pure nel senso di Attizzare, 

TORMENTA' FÉUGO, Stuzzicare U fuoco. 
Scuoter colle molle le grosse legna per 
farne cader hi parte più arsa, ond* ar- 
dano meglio. 

SaOA' FÉUGO, Sbraciare, Allargare e 
ritirar la bragia troppo ammontata sotto 
le legna, perchè ardano meglio pigliando 
più aria. 

ALLARGA' A ERkXA, Sbraciare, Allargar 
la bragia ip&rcW ella renda maggior caldo. 
Dicpsi Sbraciata questo allargamento, il 
perchè Fare una sbradoia vale sbraciare 
nel signiOcato di Allarga" a braxa. 

AMUGGIA' FÉUGO > Rammonlare o Am- 
mmUare il fuoeo, Riunire insieme la bragia 
e i tizzoni, quasi facendone nionte. 

CROVl' O FEUGO, Coprire il fuoe^,- Ammuc- 
chiar cenere sul fiocco reHamontato. 

A MORTA' FÉUGO, Spégmerr il fuoco. Par- 
landò di fuoco o di lume, Spègnere è il 
veri» or più usato in Toscana ,. e non 
ammette gradi. In questo senso Ailkmortare 
si trova non di rado ne'TrecenUslL - Estin- 
guere parlando di fuoco o (b lume è più 
della lingua scritta che della paiolata. "Am- 
morzare e Smorzare ammetton gradi; il 
primo è poco usato nella lingua parlata; 
il secondo è comunissimo in molti dialetti 
d' Italia in senso di Spegnere. 

AFFOGA' Infocare, An^oentare, Roventare, 
Far divenire come di fuoeo. 

AFF06ÒU Infocato, Arronentaio, Ronentato, 
Rmmite. 

FRIZZB, Frizzare, Frìggere, Lo stridere che 
fa neU' acqua il ferro infoctto. 

INCENDIA', Incendiare, Incèndere, Appiccar 
fuoco a checchessia, acciocché levi incendio. 

INCENDIO, Incèndio. 
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SCIAMMÀ, Fiamma, 

SCIAMETTA, FiamméUa, Fiammella, Fiam- 
mieèlla, dìm. di Fiamma. 

SCIAMETTINHA, Fiammolina. 

PIGGiA' A SCIAMMA , Levar la fiamma , 
Levar fiamma, 

LNFIAMiMA', Infiammare^ Appiccar fiamma. 

ARDO' Ardóre, 

VAMPA' Vampa, Vampo y Vampóre V. A. 
Vapore e ardore eh' esce da gran fiamma. 
Vampaccia è peggiorat. di Vampa, Vam- 
peggiare è Render vampa. 

SCIAMMA DDA o VAMPA', Fiammata. Fiamma 
di poca durala. Tórre o Pigliare una fiam- 
mata è frase usatissima in Toscana nel 
senso di Bruciare un fascinotlo sul ca- 
minello per {scaldarsi un momento, o per 
asciugarsi. V. Bardòia. 

FALÒ e nel contado FAU', Falò, Fuoco di 
materie che levan gran fiamma, ma di 
breve durata , e suol farsi in occasione 
d' allegrezza. 

BARDÒIA, Baldòria (forse da Baldore V. A. 
che vale Baldanza). Ha soltossopra il signifi- 
calo di Falò; ma pare che sia fiamma di 
durata anche più breve. V. Tommas. sin. 
Prendesi pure per Allegria di giochi , 
mense, e sioiili. Far bcUdòria vale an<- 
che spendere allegramente, e darsi bel 
tempo consumando il suo avere, il qual 
detto vien forse da un religioso costume 
eh' era fra gli antichi che delle vivande 
sagre non si lasciassero avanzi, ma quello 
che avanzava s'abbruciasse. Questo rito 
ebbero pure i Romani e lo dicevano pro- 
terviam facere; e pigliavano anch' essi la 
detta frase nel senso di Mandar a male 
il suo, come si cava da Macrobio I. 4 
Saturnai. 2, dove si legge che Catone mot- 
teggiando un tal Albidio che avea consu- 
malo lutto il suo avere, e solo gli era 
rimasta una casa, la quale gli abbruciò, 
disse : prolerviam fedi , propterea quod 
ea, quae comesse non poluerit, quasi com- 
bussitsel n. V. le note alMalmantite e. 
1. oli. 4. Lieta è fiamma chiara e senza 
fumo, che presto passa. 
n Onde un buon fuoco in un cantone accese, 
E in su due sassi, posti per alari , 



Sopra un altro sedendo i pie distese. 
Cosi con tutti i commodi a cui pan 
Dopo una lieta, il crògiolo si prese ec. n 
Lippi Malmantile e. 2. oli. 56. Mance. 
ZIMMA, FaviUcLy dim. Favilluzza, Favillina, 
Favilletla, Favilietlina, Parte minutissima 
di fuoco, n FaviUa è reliquia del fuoco, 
onde si ripara e accende il fuoco soflSando, 
e ponendovi le cose aride che gli deano 
nutrimento n. Francesco da Buti. Favilla 
si disse ancora quella cenere sottile che 
ricopre le brace, come presso i latini. • V. 
SCINTILLA o ZIMMA, Scintilla, Loiòla ( v. 
Sanese) dim. Scintitlettay Scintilluzza. Lo 
Scintillare Scintillazione, Scintillamento, 
SCINTILLA' MANDA' ZIMME, Favillare, 
SfiivillarCy Scintillare Mandar fuori faville, 
scintille. Scintillare più com. si usa per 
Isplender tremolando, qaasi che nel tre- 
molare paia ch'escano scintille. Falavesca, 
e or com. Favolesca (quasi Favillesca da 
Favilla ) e anche Falèna diccsi quella 
materia volatile di frasche, o di carta, 
d'altra simil cosa abbruciala, che il 
vento leva in alto. 
MONEGHETTE, Monachine, Quelle scintille 
di fuoco che si vedono scorrere sopra la 
carta bruciata, e che a poco a poco si 
S|)engono, il che dicono i faneittlli An- 
dare a tetto le Monachine^ e vedendole 
sogliono spesso canterellare: 
i4 Monachina è andata a letto ^ 
La Badessa ha spento il lume, 
E l'ha spento per dispetto;. 
Monachina è andata a letto n. 
A queste allude il Lippi ove scrive: 
u Se non le gusta, quando l'avrà letta, 
Tornerà bene farne una baldoria; 
Che le daranno almen qualche diletto 
Le monachine quando vanno a letto n. 

C. I. OU. 4. 
PETTO , Scàppio, dim. Scoppietto, Scoppiet- 
tino, Strepito improvviso che fan le legno 
che ardono, prodotto da esplosione d' aria 
di vapore, onde sono talora lanciati con 
impelo de' frantumi di legno o di bragia. 
SPETTI', s. m. Scoppiettio^ Frequentativo di 

Scoppio. V. sopra Petto. 
SPETTI', Scoppiettare, Crepitare V. L. Far 
degli scoppj. 
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CIANZE ZEMI', Cigolare, Geniere, E dicesi 
di quel rumore o suono simile a un ge- 
milo eh' esce dalle legne verdi od umide 
quando abbruciano. 

fi Come d' un tizzo verde cir arso sia 
n Dall' un de' capi, che dall' allro geme, 
t) E cigola per vento che va via n. 

Dante inferno 13. 
Cigolare esprime il rumore prodotto dal 
vapore o da!!' aria che va via: Gemere 
esprime la stessa cosa; ma eziandio, anzi 
più propriamente, il lento uscire che fa 
V umor acqueo dalle legna umide, o verdi 
[stia*), 11 Cigolare Cigolamento , Cigolìo; 
il gemere nel significalo di cigolare, Gè- 
mito; nel significato di trasudare, GemilWy 
Trasudamento, 

BRUXA' V. a. Abbruciare, Bruciare, Ardere, 
Consumare, o danneggiar col fuoco ( lat. 
comburere ), 

BRÙXA' V. intr. Bruciare, Ardere Esser con- 
sunto investito dal fuoco ( lat. Ardere ), 
Abbrucialiccio s. m. dicesi Ciò che rimane 
delle cose bruciate. 

BRÌ3XÀSE, Bruciarsi Y. sotto ScoUase. 

ASClDÀ', Scaldare, 

ASCIdÀSE, Scaldarsi, 

SCOrrA' V. a. Scollare, Far cottura col fuoco 
con altro — Scollare, Essere eccessiva- 
mente caldo - V. p. 6. 

SCOTTÀSE, Scollarsi. 

SCOTTATUA , Scollalura , Lo scottarsi , La 
parte scottata. Il segno lasciato dalla scot- 
tatura. Dicesi pure Coltura, 

CIÒCCA , Bólla, e, se ampia. Vescica, dim. 
Bollicina, Vescichetta, Rigonfiamento pieno 
di siero cagionato da scottatura o da altro. 

SÉXETTE, s. f. p. Vacche, Incòtti lividori 
macchie che vcngon talora alle cosce 
pel soverchio uso del véggio (cavagnìn). 

BRUXA', Bruciare - Frizzare, V. 

BRtJXO' , Brucióre, Cocióre, Sentimento in- 
comodo di calore e di dolore prodotto da 
scottatura, o puntura, o dal contatto di 



un corpo irritante sopra una parte giù 
molto sensibile — Frizzo, Frizzóre, Bru- 
cióre, Doloroso mordicamento cagionato da 
scottature, da materie corrosive poste su- 
gli scalfiti!, ecc. 

BRUSTOLlSE o CHÉUXISE, Abbmstolirsi , 
Abbrustolarsi, Incuocersi, E dicesi per 
iperbole di chi troppo s' espone al fuoco, 
si che ne rimanga come riarso. V. Bru- 
stoli* p. 6. 

STRINA SE, Abbrusliarsi (Forse da Brusla 
che vai Brucia), Strinarsi (1). V. p. 6. 

STRINÓU, Abbrustiato, Strinato, 

ROSTÌSE, Abbronzarsi, Pigliare il color di 
bronzo, o bruno. La pelle dell'uomo, però, 
suol essere più abbronzata dal sole che 
dal fuoco. 

ASSOIGGIÀSE, Soleggiarsi, Slare al sole. 
Gli uomini di campagna in Toscana dicon 
Caldina e Caldino a que' luoghi ove è 
caldo per lo percuotimento del sole. Quindi 
A caldino è sottossopra lo stesso che A 
solatìo. Solatìo è Parte o sito che riguarda 
il mezzogiorno , e gode più del lume del 
sole. Il suo opposto è Bacìo (Luvego) che 
s' usa sost. e agg. Quindi A bacìo ( Ao 
luvego ) vale Dalla parte ove non batte il 
sole, A tramontana, e sim. 

FRÉIDO s. m.. Freddo, 

FREIDÙA, Freddura, Lo stesso che freddo, 
ma pare che abbia alquanto più forza, e 
dinoti più rigore. Freddura nel senso di 
infreddatura (Raffréido') è V. A. 

FRÉIDEZZA, Freddezza, Qualità di cosa che 
è fredda. 

GRAN FRÉIDO, Gran freddo, Ghiado, 

FRÉIDO, agg. Freddo, 

FRÉIDÌSCIMO , Freddissimo, 

FRÉIDETTO, agg. Freddiccio, Freddarono, 
Alquanto freddo — s. m. Freddaréllo dim. 
di freddo. 

FA' RAFRÉIDA', Freddare, Far divenir 
fredda una cosa. Freddare ttno fig. vale 
ucciderlo ( falò fréido ). 



(1) Strinare vige in Alcune parti della Toscana nel senso di Abbniciacchìare pelaria, peli o simili. Il Itfanuzzi e il Fanfani non 
lo registrano; é però nella Crosca del Cesari con un esempio In senso consimile. Noi l'osiamo propriamente nel significalo suddetto,- 
e figaratam. nel significalo di Jkmneggiare, che anche dicesi SeoKare. Saretibe egli corraxione di Scritunre? 11 volgo in molti 
luoghi della Toscana usa trino per m'ito o crine; e Scrinare non vaie solamente Distendere o Separare i crini, ma vige pure nel 
senso di Tagliare II crine, Privar di crine o sim. 
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ZEN A', Freddoloso, Freddoso^ Che cura o 
patisce so verdi iamenlc il freddo. 

ZEO, Gelo Gieloy accr. Gelone ^ Freddo ec- 

. cessivo, e suol dirsi di quello per cui 

gelano o si agghiaccian le acque e sim. 

ZEÒU, Gelato, Gielalo. 

CAVÈRNA, Gelala, Acquerùgiola che nel- 
1' inverno si diaccia sugli alberi , per cui 
si squarciano o si rompono. 

CI ASSO, Ghiaccio j Diaccio. 

CANDEOTTO, Diaceiuolo, Pezzo d'acqua 
congelala pendente da checchessia. 

CIASSÉA, Diaeciàia, Ghiacciàia, Luogo ove 
si conserva il ghiaccio. 

NEI VE, Neve. 

NEI VE MENÌJA o GRAGNOÌSSO, Nevischio 
Nevìstio, Nevischia, Neve minuta e di 
natura tra la neve e la grandine, ovvero 
Neve minuta che cade in poca quantità. 

STRASSI DE NEI VE, Fiocchi di neve. Gli 
antichi dissero pur Fiacche e Fiocca. V. 
sotto {Neva'). 

NÉIVE A STRASSI, o ASTRASSONA' , Neve 
a fiocchi. 

T^EVA*, Nevare, e corounem. Nevicare, Ne' 
vigare. Ditesi die la neve fiocca , quando 
\ien giù a fiocchi e in abbondanza. 

NEVADDA, Nevata, Nevaio, Nevazio, V. 
A., 11 nevicare abbondantissimamente, o 
La neve caduta In abbondanza. Nevata di- 
cono ì pittori un paese coperto di neve 
ritratto in pittura. 

NEVOSO, Nevóso, Nevicóso. 

T1À6E DE BALLE' DE NÉIVE, Fare o Gio- 
care alla neve. Tirarsi a vicenda palle 
di neve. 

RETI A' A NÉIVE, Spalar la neve (da Pala). 

NEVÉA , Nevièra , Luogo da conservarvi 
la neve. 

GRAGNÉUA, Gragnuòla, Gragnòla, Gràn- 
dine. Grandinala, Dicesi il Grandinare o 
Piover della gragnuòla, e La caduta piut- 
tosto abbondante della medesima. 

BALLA' TREMA' DAO FRÉIDO, Tremar 
di freddo. 

BATTE DI DENTI PE' FRÉIDO, Ballere i 
denti pel freddo, e in m. basso e sdier- 
zevole. Batter la borra. Batter la diana. 
II proprio significato di Batter la diana 
è Battere il tamburro la mattina alPap- 
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|)arire delia Stella diana, cioè stella del 
dì mattutina. 

ABESSlSE, Aggranchiarsi, Si dice principal- 
mente delle dita, quando per soverchio 
fieddo s'assiderano e si piegano a guisa 
delle gambe de' granchi. 

ABESSIO, Aggranehiaio^ superlat. Aggran- 
chiatissimo. 

FA' A DORMÌ, Intom^nlire, Intetmenlire , 
Far perdere o per freddo, o per altra 
cagione, il senso de' membri per qualche 
poco di tempo. 

ADORMÌSE, Intormentire, Intermentsre, In- 
toi'mentirsiy Intermentirsi ; Perdere o per 
freddo, o per altra cagione l'uso de'sensi. 
L' intormentire Intormentimento, 

ADORMÌO, Intormentito, lèUermenXito* V. 
sopra Adortìììse* 

INTIRIZZÌ', Intirizzire, Intirizzare^ Perdere 
per fréddo, o per altra cagione il potersi 
piegare. 

INTIRIZZÌO, Intirizzito^ Intirizzato, Inabile 
al piegarsi. 

FA' PUGNErrO, Far pepe. Accozzare in- 
sieme tutti e cinque i polpastrelli, cioè 
la sommità delle dita, il che quando è 
il verno e gran freddo molti per aver le 
dita aggranchiate non posson fare; onde 
in proverbio si dice a un uomo da nulla : 
Tu non faresti pepp di luglio. 

ARSfJA s. f. sing. Sétole s. f. pinr. Scre|po- 
lature che si producon nelle naani, nelle 
labbra^ ecc. per freddo o per altre cagioni. 

BRIGNOÌN, Gelóni, Pedignóni, Infiamma- 
zione che per cagion di freddo in tempo 
d* inverno si genera nelle dita delle mani, 
ne' piedi, e talora nell' estremità delle 
orecchie. Gelone e Pedignane neir uso 
sono sinonimi; ma propriam. parlando Pe- 
dignone è gelone che vien ne' piedi. 

Tf^Tofa VI. 



i CAMÌN, Caminetto^ Il caminetto è per le 
sale e le camere, il camino è por la cu- 
cina. I Toscani più volentieri, benché raen 
rettamente, dicon Camminetto^ e Cammino. 

a,a PILASTRÈ' SUpilL 

b,b ARCHITRAVE, Architrave, Diccsi Piano La 
parte superiore e piana dqir Architrave. 
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FOGOA', Focolare, 

e CIARPA, Frontóne y Lastra di ferraccia, o di 
terra (un tambelloney in dialetto emòr(?xo), 
fermata a squadra col piano del focolare 
conira il muro del caminetto*, o del ca- 
mino, aflSne di preservarlo da' guasti che 
arrecano. le legne, te molle o la paletta, 
ed anche il calore del fuoco ecc. Talora 
il Pronione è dì pietra arenaria, e dalla 
materia dicesi psre Pietra. 

2 PARA8MIE, Paracéfiere, Serve a tener rac- 
coUa la cenere. 

^ BARDELLA, Pedana ^ Si mette in piano di- 
nanzi alla soglia del caminetto per pre- 
servare dal fuoco il tappeto, o il pavimento 
di legno. A questo fine meglio servono la 
Beie^ e in Ringhierina, V. 

4 GALLERÌA, HingMerina, Piccola ringhiera 
di ferro che si tiene davanti al caminetto 
per impedire ai bambini di troppo acco- 
starsi al fuoco e preservar dalla fiamma 
lo vesti delle donne. 

h GRIXELLA PARAPÉUGO, RHe, Arnese di 
rete, o di tela metallica intelaiata, simile 
a un paravento ( niampa' ), che si tien 
ritto dinanzi al caminetto per riparo contro 
gli scoppj. 

6 POSA MÒLLE, PosamòUe.V. pure n. i. dd. 
MÒLLE, PALETTA, SCIUSCETTO) ecc. v. p. 8. 

b FRÌÌGÒN, Stuzzicatóio , Mazza di ferro a 
uso di stuzzicare il fuoco ne' caminetti. 
Chiamo quest' arnese d' uso moderno Sluz- 
zicatoio che significa gencricam. uno stru- 
mento, a uso di stuzzicare, perchè non 
so come si chiami in Toscana. Parmi però 
che meglio e piti propriamente si direbbe 
Stuzzieafuoco. 

CAPPA, Cappa, Ora i caminetti han Gola 
e non Cappa: gli antichi li facean colla 
Cappa, e vi bruciavano maggior legna. 
V. Cappa p. 6. 

RRANDA', V. p. 7. 

PARAFÉUGO ECRÀN, Parafuoco, Termine 
generico di arnese che altri fra|\ponga 
tra sé e il fuoco, per impedirne il troppo 
ardore. 

7 PARAFÉUGO, Parafuoco a telaietloo fisso. 

8 PARAFÉUGO, V^nto/a, Parafuoco a mano. 

9 PARACAMÌN, Paracaminetlo. 
RESPiO, Piastra. V. sotto n. 6 R. 



10 STUFFA, ^iufa, dim. Siti fella. Xìkm Stufa 

Stufetta anche una stanza tenuta calda 
colla StufOy altramente. 

a CANON, Tubo. 

b REGISTRO, Piastra, Ne' caminetti e ne' 
Franclini suol esser più larga, e mastietlata. 

e MANEGGIA, Cìuavc. 

FRANCLEN, Franclino e anche Ft-aiic/t/ia, 
Specie di caminetto mollo sporgente nella 
stanza, costrutto per lo più con quattro 
larghi tambelloni, ^ fatto in modo che il 
fumo ridiscende prima di andarsene per 
un condotto nella gola d'un caiiìinelto. 
Prende il nome da Franklin che ne fu 
r inventore. 

11 CASCETTINHA, Casseltina ila fuoco o da 

piedi. 

12 SACCO DA PE' SCARPÓN, ( in francese 

Chancelière ) Guardapiedi j Borsa di pelo. 
Pedana col pelo, 
15 CASCETTA DE L'ÈGUA CADA, Stufetta, 
Guardapiedi con sottoposta cassetta di 
latta (a) ove si pone acqua calda per 
iscaldare i piedi» 

14 CAVAGNÌN, Lavàggio, e comunem. per afe- 

resi Véggio acer. Vcggióne, dim. Vegginq. 
A Siena è detto pure Scaldino^ in qualche 
altro luogo Caldanino, 

15 BRAXEA, Braciere, Vaso metallico in cui 

s' accende la brace |)er iscaldarsi. 

16 RRAXÉA , Caldino» dim. Caidanino, Calda- 

netto, Vaso di metallo, di terra, o di 
altro materiale a uso di tenervi dentro 
brace o carboni accesi per iscaldarsi. Cal- 
dano dicesi pure la stanza che è sopra 
le volle dei forni, e dove i fornai ten- 
gono a lievitare il pane. 

17 SCÀ PALETTO, Scaldalètto. 

18,19 PRÉVE, Prète Fir. Appiccatovi un vcggio^ 
con cinigia si mette fra le lenzuola per 
iscaldare il letto. 

20 GAGGÉU, Trabiccolo, 

21 SCIÙGANTE, Tamburlano^ e nell' uso anelli 

Tamburo. È senza fondo, ha coperchio 
libero, e dentilo una rete di sjxigo su cui 
si posano i panni per isciugarli e scal- 
darli al fuoco di un sottoposto caldano 
sim. 
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Tavola VII. 

LUXE, Luce. 

LÌJXr, Lucere, Splèndere, Risplèndere. 

C£0 3. m. Chiaro, Chiarore, Contrario di 

SCUO s. ra. Scuro, Oscurità, Scurità, Pri- 
vazione di splendore e di luce. 

GÈO agg. Chiaro, Pieno di splendore, con- 
trario di 

SCtJO agg. Scuro, Oscuro, Tenebroso, Privo 
di luce. 

FA' CEO, Far chiaro. Rischiarare. 

LUMME, Lume, La luce slessa quanto al- 
1* atto di splendere, e Ogni arnese in cui 
una fiamma alimentata da un combustibile 
dissipa 1' oscurità. 

SCIAMMA FIAMMA, Fiamma, dim. Fiam- 
metta, Fiammoliìm ecc. 

ASSENDE, Accèndere. 

BATTIFÉUGO, V. p. 7. n. 40. 

ILUMINA*, Illuminare, Allumare, Allumi- 
nare V. A , Dar lume o luce o splendore. 
Alluminare or s' usa nel signìfleato di dar 
r allume ai panni innanzi che si tingano, 
acciocché ricevano il colore, e al vino per 
renderlo di colora più carico. 

In senso di Miniare è francesismo. 

LÌÌMINÀIO, Lumàio, Colui che è deputalo 
ad accendere i lumi in luogo pubblico, 
come tealro ecc. — V. Lampione' p. 33. 

ILCmINAZIÓN , Illuminazione, L'illumi- 
nare -r- Illuminazione, Apparato di lumi 
— Illuminazione, Luminària, Luminar u. 
Festa di lumi che si fa dalla popolazione 
suir imbrunire in occasione di straordi- 
naria allegrezza , o solennità. 

FA' I LiJMETTI, Far l'illuminazione. Al- 
lumare, Illuminare, Far la luminara, Y. 
sopra liùminazión. 
ì LAMPIONETTO DE PAPE', Lampioncino, 
Palloncino. Suol esser di carta a spicchi 
di diverso colore. 
2 LAMPIOISETTO DE CRISTALLO, Lampion- 
cino. A Lucca lo dicon Bómbola, 
o LAMPETTA, Bicchierino, Serve per le lu- 
minare. 



4 CARTÒCCIO SCARTÒCCIO, Fanale di caria. 

5 LUMINÉA ( dalla V. A. Luminièra ) Nicchio. 

È di terra, e triangolare, quindi il po- 
polo Genovese dice per ischorzo Liiminea 
il cappello da prete, e Nicchio lo dice il 
popolo Toscano. Talora per le illumina- 

* zioni si usano invece de' niccbj i Lumini 
di latta simili al lume a mano ( V. Liimme 
da man p. 34 ) ^ ma senza coperchio e 
senza coda e manico. 
G TIANETTO, Padèlla dim. PadeUeUa, Vaso 
di ferro o di terra colla simile a una pic- 
cola padella meglio a un tegamino, nel 
quale si mettono panelU ( viluppi di cenci 
unti di materia oleacea o bituminosa ) , 
ovvero batùffoli {malocchi) di capécchio 
di stoppa inzuppati di catrame ( V. sotto 
Calràn), e s'accendon ne' luoghi esposti 
ai venti per far luminare. 

CATRÀN, Catrame, Spezie di ragia nera, 
cavata fuori per via di fuoco dal legno 
del pino. Diccsi Catrame minerale quello 
che si eslrae dal Carbon di terra o fòssile. 

FALÒ, Falò, V. p. 28. 

7 LAMPIÓN, FamUe, e or comunemente con 

voce derivata dal francese Lampióne u Al- 
cuni la riprendono ( la voce Lampione), 
ma è d' uso ormai universale, e sarebbe 
un farsi corbellare chi dicesse Fanale , 
come propongono u Fanfaiii, Vocabolario 
della lingua italiana. Serve ad illuminare 
le vie delle Città, i cortili e le scale degli 
edilìzi ecc. V. Lantèrna. Diconsi Lanter- 
nóni, Lanternoni in asta, e Lanternoni 
in bilico , se sono in bilico suir asta , i 
Fanali ( Fané } che si portana andando 
in processione. Vige in Toscana il pro- 
verbio : 

Il II Cristo e i Lanternoni 
Si danno ai più minchioni «<. 

8 FANA' LAMPlÓiN DA CAROZZA, Fanale 

da carrozza, e neli* uso anche Lampione 
da carrozza. 

9 RIVERBERO, Kivèrbero, Pezzo di latta o 

d' altro metallo piegalo in modo da ri- 
ilctlere la luce. Diccsi anche dalla forma 
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elio suol avere Stella, e Spera. Quindi 
Lume a riverbero , a siella, a spera. 

FAN A', Fanale v, n. 7. 

LAMPIONE', Lampionaio, Colui che ha 1' uf- 
ficio d' accendere ì laropioni nelle vie. 

LANTÈRNA , Lantèrna , Fanale del Porto , 
Lume che sì tiene acceso la noUe sulle 
lorrì de* porli. — Faro, La torre del |K>rlo 
sopra la quale è posto il Fanale. Diconsi 
Fari a eccfissej quelli che hanno il Fa- 
nale soggetto a una periodica diminuzione 
di luce, com* ò quello del nostro faro. 
IO LANTÈRNA, Lantèrna, accr. Lanternone ^ 
pegg. Lantemaeeia, dim. Lanternino^ Lan- 
ternetta^ dim« e avvih Lanternuceia. Di- 
eesi pure Lanterna quadra: ha dentro un 
lampanìno tondo, incastrato in un boc- 
cinolo , protetto da quattro vetri ineriti 
nei cannelli, e sormontati dalla cùpola, 

LANTERNETTA , LanlernettOj Lanternina, 
dim. di Lanterna, 
li LANTmiNETTA DA STACCA, Lanternina 

da tasca. 
a CUPOLÌN, CupoUna. 
b MANEGGIA , Mttiiglia. È girevole. 

LANTERNETTA DA LADDRl, Lanterm cieca. 
Ha un' aninm girevole per occuUare il 
lume a piacere, senza spegnerlo. Nella 
forma esterna non differisce da quella del 
num. li. 

12 LANTERNETTA DA SBIRI, Lanterna da 

birri. 

13 LANTERNETTA DE PAPE' o DE TEIA, 

Lanteriùno di carta o di tela. Cartoccio 
nel cui seno s* accende una candela. 
LANTERNA', Lantemajo, Colui che (ÌBibbrica 
e vende le lanterne. 

14 LAMPA, Lampa^ e comunem. Làmpana^ Làm- 

pada accr. Lafnpanone, dim. Lampanino. 

a CAPELLETTO, Cappelletto 
b,c,d, CADENETTE , Catenelle , Reggono il 

e CORPO DA LAMPA,' Cbrpo della làmpana. 
Dicesi Culatta la parte inferiore del corpo 
la quale suol terminare in grtkmolo, e 
questo in campanella od anello. 

15 LAMPA, Làmpana j Lampada ed anche Ci- 

polla se ha forma consimile. 
40 NATELLO, Sùghero, e comunem. Luminèllo, 

Arnese di filo di ferro con pezzetti di sughero 
, per metter a galla ncir olio delle lampanc. 



17 BRASSO, Braccio. - V. n. 20. 
LAMPISTA , Lampanàio , Colui che fa 

vende lampane. 

18 LAMPADAIO, Lumièra, - Lampanaio^ Arnese 

metallico di varie fogge da cui pcndon più 
lampade, le quali s' alzano e s' abbassano 
per mezzo di carrucole e coreggiuoli. Il 
Vocabol. che poco bene definisce questa 
voce , la dice poco usala : è però viva 
presso gii artisti in Toscana — V. 

19 LÙMÉA DE CRISTALLO, Lunùèra, Grosso 

arnese meUillico, guernito di pezzi di 
cristallo variamente foggiali dal cui fusto 
si diramano più viticci (brassi) che sos- 
tengon ne' loro boccinoli ( canonetti ) can< 
dele e sim. 

20 BRASSO, Vèntola, Vèntola da muro. 

21 CANDE', Candeliere. Il Vocabolario ha questa 

voce e altre voci derivate da candela con 
doppia elle', ma 1' uso e la ragione le fan 
pronunciare con una sola , V. Fanfani Vo- 
cabolario. Le parti del candeliere sono il 
piede (a), il fusto (b), il bocciuolo (e), 
in cui entra la culatta della candela, e 
la padellina (v. n. 22) per accogliere le 
sgoccùdalure , la quale dicesi piattellino^ se 
non è amovibile, ma annessa stabilmente 
al candeliere, o tutta d'un pezzo con 
esso. 1 Candelieri a uso di chiesa han 
r ago ( punta ) invece del bocciuolo , e 
talora il boociuolo fitto nell'ago. In Toscana 
dalla somiglianza che ha colla freccia, 
dicon Saetta quel candeliere che sostiene 
quindici candele accese nei mattutini della 
settimana santa. 

22 PA DELETTA, PadeUìna. Raccesi ie le sgoc- 

ciolature. 

23 CANONETTO, Boccinolo. V. Cande' n. 21. 

24 BÒXÌA, Lumino. Suol esser di stagno. 

25 BÒXÌA, Bugia, consta d' un piatlellino con 

bocciuolo centrale in cui entra il candelotto, 
(seriotto) G i'nn manichetta, ovvero d'una 
presa in forma di maglia o d' anello. 
20 MOCCALUMME, Spegnitóio. Lo Spegnitóio a 
uso di chiesa invece d* una presa o maglia, 
ha un bocciuolo laterale per fermarlo in 
cima a una pertica o ad una|canDa. Questa 
pertica o canna dicesi Accenditóio quando 
ha in cima un mòccolo o stoppino per ac- 
cender candele e altri lumi posti in alto. 
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27 MOCCIIETTE, SmóccoUiloie , Una delle due 

branche onde soii con)[ios(e ha uno piash^Ha, 
V altra una cassellina in cui si cliiude la 
smoccolatura. Diconsi ùnchis Smoccùlùloio 
hfi. sing. ma è voce meno usata. Sogliono 
aver tre piediiti, e si )>osano por lo più 
sovra un piattellino metallico. V. n. 29, L. 

28 BRANCHE s. f. pi. Candelabro, s. m. sing. 

29 LUME A , Lueernina^ Lueernina, a beccucci. 
a PE% Piede. 

b ASTA, Fuxto. 

e MANEGGIA, il%//a. 

d PIGNETTA, Pomo, Palla. Ha internamente 
una molla per cui sì ferma alla altezza 
voluta. 

e PIGNA, Còppa. 

f BOCCALÌN, Beccuccio. 

g LUMÌN, Luminèllo, Talora al lunrincllo è 
sostituita una Linguélla (Lenguella) V. 
Liimme da man. 

\ì SERCETTOi Afodo, DoikIc pendono le ca- 
tenine cui sono raccomandati i tre seguenti 
arnesi : 

i MOCCHEtTE, Smoccolatohie , V. n. 27. Ta- 
lora le lucernine, invece delle sinocco- 
iatoine han le mollette, ma sono men 
comode. 

I CAMPANÌN, Spegnitóio. V. n. 2G. 

m AGUGGÌN, Fttsellìno. 

lì BANDEROLA , Vèntola, Paralume. Ce n* ha 
di seta, di vetro colorato, è di porcellana 
bianca, non lustra. Qoesl' ultime diconsi 
Vèntole litofane. 

50 CANOE' A POMPA , Lucèrna a tromba. La 

sua parte superiore (a) simile a un can- 
delotto entra neH'inferiore (l>) che con- 
tiene r olio il quale si fa salire mercè 
una piccola tromba premente abbassando 
rit)elutamente il piatteilmo (e) e con esso 
la parte superiore (a). É lume incomodo, 
e perciò ito in disuso. 

51 LUMME ALL' ARGÀN, Lume argante. Ha la 

fiamma a un altezza minore del recipiente 
deir olio. 
LiJMMB A GAZETTA, Lume a calza o a 
calzetta. V. Stoppìn e Càzelia p. 51). 

52 LUMME A CORDA ^ Lume meccànico , Lu- 

cerna meccànica. Ha nel suo piede il re- 
cipiente deir olio , e V olio è fatto salire 
lentamente da uno stantuffo spinto da ruote 
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messe in moto da una molla spirale, od 
anche solameiUc spinto da una mòlla. 
DA' A CORDA AC LUMME, Caricure U lume. 

55 LUMME ALL' INGLÉISE, Lume inglese , o 

all' inglese. 
CRISTALLO o TUBO, Caminetto. Rcndt; 
più vivace la fiamma, « ne divora il fumo 
per r alimentala rapidità della corrente 
d*aria. - V. n. 52. A.. 

54 CAPELLBTTO, CappéUo, VèaloJa a cono 
tronco, di metallo « o di carta. 

39 CAMPANHA, Campana. È di cristallo sme- 
rigliato. 

56 CAMPANHA o GLOBO, Globo. E di oristallo 

smerigliato. Dicesi più comunementa Cam- 
pana., perchè mutata la forma, non si muta 
bene spesso il nome. Vk a. 55. 

57 LAMPiONETTO, Gabbia^ È fatta di velo con 
ossatura di fil di ferro. 

58 SOTTOLÙMME, SoMlumey PoMtume. Se è 

largo, e guernito iolonio di foglie e fiori 
artefatti, di lana^ o di ciniglia, dicesi 

59 Giardinièra. V. n. 59. 

TaTolii vili* 

i LUMME DA MAN» Lume a maiw. È per lo 
più di ferino o di laita; consta d' uno sco- 
deUino ovale con coperchio, o setiza; da- 
vanti ha pel lucignolo una linguélla incli- 
nata e saldata al fondo» dalla parte op- 
posta una coda arcata, neli* qccbk) della 
quale entra un mànico uocinato di ftl di 
ferro. 

2 CANDE*, Lucernière, Canieliere. Nel fusto 
suol 9vere una Scaletta, cioè ana serie 
di buchi a diverse altezze per piantarvi 
la punta del manico del lume a mano. 
LUMME A RIVERBERO, Lume a riverbero. 
Lume la cui fiamma è riflessa da un ri- 
verbero. 
LUMME A STELLA, Lume a stella. V. 

T. yn. n. 9. 

5 LUMEÉTTA , Lampanino. 

a RECIPIENTE, PadeUma. 

4 LUMME DA NÉUTTE, Lumino d^ natie. 
Lumino che si tien la notte acceso nella 
stanza da letto. 

:> SEX£NDES Sugherino Fir. Dischetto di sù- 
ghero nel cui mezzo è infilato un picco- 
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lift9ÌnK) stoppino o iuccìgnolo inceralo, che 
s' accende nel .lumino da notte, il voca- 
bolo genovese forse deriva dal lat. Cicin- 
dela che vai Lùcciola ( CeoheUa , quasi 
Chiara e bella ) - Làcciolaj Piccolo lumi- 
nello, si arnese di latta traforala da 
mettervi la bambagia pei lumini da notte. 
6 LÙMÌN DA NEUTTE, l^mim da noU9, Pic- 
colissimo emisfero vuoto, di sottilissima 
lastra metallica, nel cui centro è incastrato 
un labettp capillare di vetro. L' olio , su 
cui si |H>ne a galleggiare, sale in ci,ma al 
tubetto, e tenendovi accostata qualche tempo 
la fiamma, nell* evaporare s'f^ccepde, e 
arde poi Sfenza lucignolo. 
BUIO, 0/ie V. p. 21. 

7 STOPPÌN, Stoppino y e comunem. LiAcìgnolOj 

dim. LucignoUtto^ Lucignolmo^ Questo lu- 
cignolo dicesi ppre Ji>u€ègnolo, tondo o pieno 
per distinguerlo da 

8 CÀZETTA DA LUHMl, Lucigmlo a calza. 

Calza da lume, e anche QUza assolutam. 
se il senso è chiaro. 

9 STOPPIn CIATTO , Lucignolo piaUo. 
MÓCCO, Moccolàitty La parte del lucignolo 

da smoccolarsi perchè troppo incarbonita 
— Fungo y quel bollono simile al cappello 
d' un fungo, che si genera nella sommità 
del lucignolo acceso. Anche i latini lo dis- 
sero Fungus. Virg. — Smoccolatura, La 
Moccolaia o il fungo recisi colle smocco- 
latoio sim. 

AMOCCA', AnoccolarCy Recider la moccolaia. 

AMORTA' LIJMUE, Spegnere il lume, V. 
Amorta' p. 27. 

SEVO, Sevoj Sego. 

GIANCO DE BALENIIA , Bianco di Balena, 
Liquido nel ca^x) deir animale vivente, si 
rassoda all' aria , purgato diventa secco e 
friabile, e n^escolato con cera serve a far 
ottime candele di bella trasparenza. 

SÉIA, Cera, 

SÉIA CUNA VÈRGINE, Cera gialla. Quella 
che noa è imbiancala, 

SÉIA CIANCA, Cera bianca. Cera imbian- 
cata V. 

INGIANCHI' A SÉU, Imbiancar la cera. 
S* ìmbianea coir esporla ridotta in gar- 
zuolo ( in iféUggia ) air alternata azione 
della luce e della rugiada. 



SÉIA ÌJSA\ V. sollo CanUéia u$u\ 

SÉIA RÓTTA, Cera ar$a od arsiccia. 

CANDEA*, Ceraiuolo. 

FABBlUCA BUTEGA DA CANDEA', Ce- 
rerìa. 
10 CANDÉIA , Candéla. 

CANDÉIA osim. USA', Candela osim. usata. 
Diccsi Candela Stoppinata, la candela cui 
è stato acceso lo stoppino. 

CANDÉLA DE SEVO, Candela di sevo o 
di sego. 

CANDÉIA STEÀRICA , Candela steàrica. Si 
fa colia Ste^arina, cioè con uno dei prin- 
cipii che foipmauo la comj}osizlone fisica 
immediata del grasso e de( sego. 

FIÀCCOLA, Fiàccola, Face, dipi. Facella, 
Facellina, Fusto di pino, o d* altro legno 
resinoso, o di qualsivoglia materia ac- 
cci|sibiie unta di cera, o d*olio, o di bi- 
tume, costrutta per for lume la notte. - 
CerOy Candela grossa di cera. V. 

CEREO, Cero, Vale candela grossa di cera, 
ma dicendo Cero assolutamente, per an- 
tonomasia s' intende il Cero pasquale , che 
solennemente si benedice il Sabato santo 
per significare quella colonna di fuoco che 
la notte faceva lume agli Ebrei nel de- 
serto, e nello stesso tempo il risuscitato 
Salvatore. 
il CANDEETA, Candeletta, Candelina, Piccola 

candela. Diccsi pur Mòccolo. V. 
i2 MÓCCO, Mòccolo, Candela della quale sia 
arsa la maggior parte : se cortissima dicesi 
\ 5 Mozzicone, Mòccolo vai pure Candeletta, V. 
sopra Candeeta. - V. Mòcco sotto il n. 9. 

14 SERIÓTTO, Candelòtto, Candela grossella in 

proporzione della sua lunghezza. 

15 SERIÓTTO DA CAROZZA; Candelotto da 

carrozza. 

16 TÒRCIA, Tòrcia, Tòrchio, diccv. Tore f itone, 

pegg. Torchiaccio, 4'm. Torcetto, Tor- 
chietto. la, torcia in l. di cereria dicesi 
pur^ Quadróne, e nello stile grave Dop- 
piere DoppierOf e s' usa per lo più al 
plurale. 

M TORCIA A m STOPPIN, Torcia a un solo 
li^cignola. D'ordinario è a quaUro« 

^8 TORCIA A VENTO, Tòrcia a vento, Speeìe 
di torcia fatta di stoppa o di miccia, im- 
piasirata e spalmata di sego, resina e cera. 
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poi ricoperta di grossa carta. Spande gran 
fumo, ma resiste al ^enlo. 
MOCCHETTO, V. 

19 SERIN MOCCHETTO, Stoppino. 1 nostri 

Ceraiuoli dicon RisséUo quei sottilissimo 
stoppino di cera bianca onde soglion fre- 
giare le candele che si benedicono il di 
della Candelaia ( Madonna da candeéa )• 
PORTA-SERIn, Stoppinièra: Ve n* ha di 

20 varie sorte, come la Stoppinièra a va- 

21 setto, la Stoppinièra a cassetta ^ la Stop- 

22 pinièra in asta, 

GAS, Gas, Gaz. Voce introdotta da Van- 
Hdmont per indicare il vapore che si svi- 
luppa dai liquidi nella fermentazione vi- 
nosa. 1 chimici che lo seguirono, diedero 
questo nome ad ogni Emanazione spiritosa 
e volatile y sulfurea, che esala da diverse 
sostanze alcaline e fermentanti. I chimici 
moderni chiamano cosi Ogni fluido aeri- 
forme perfettamente elastico e ponderabile. 
Distinguono i Gas in permanenti, e non 



pernmnenti; e questi ultimi comunemente 
chiaman Vapori. (1). 

GAS DA ILUMINA*, Gas illuminante, e 
anche semplicemente Gas, quando non v' ò 
rischio d* equivoco. Suol essere il Gas 
idrogeno carbonato. 

FABRICA DO GAS, Fabbrica del Gas, V. 
Carena Prontuar. I. 509 e seg. 

TUBO, Tubo, Dicesi Tubo conduttore quel 
grosso e lungo tubo che storte sotterraneo 
le vie attigue ai luoghi da illuminarsi: 
diconsi Tubi distributori ì minori tubi 
che portano il Gas ai vàrj becchi di luce 
nei fanali, nelle botteghe, nelle case ecc. 

COMPTÉUR , ( t. frane. ) , Misuratore. Mec- 
canismo ond' è misurato il consumo del 
gas. 

GAS A ÓE, Gas a durata di lume, 

GAS A COMPTÉUR, Gas a misura. 
25 BECCO, Becco. Becchi diconsi i fori ove 
esce ed arde il gas. 
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Tavola ÌK. 

CREDENZA, Credènza, E anche, Creden- 
zièra, dim. Credenzelta, Armadio, o ta- 
vola , sim. dove si ripongono le cose da 
mangiare, e vi si distendono sopra i piat- 
telli e altro vasellame pel servigio della 
tavola. Dicesi Credènza anche la Stanza 
ove talora nelle case de' grandi le suddette 
cose si ripongono. 
CREDENZE' ^ Credenzière, Colui che ha 
cura della credenza. 
ì TOA, Tàvola, Mènsa. Mènsa t Tavola a 
cui si siede per mangiare: Tàvola è ter- 
mine più generico, ed e anche sinonimo 
dì Asse, benché in questo senso sia meno 
usato. Familiarmente parlando diciamo 
Andar a tavola. Levarsi da tavola; non 



già Andar a mensa. Levarsi da mensa. È 
in tavola si dice del cibo ; È a tavola , 
della persona. Désco più propriamente si- 
gniGca pur esso Tavola sulla quale si 
mangia; ma è men nobile, più povero, e 
|)oco usato in questo senso, eccetto che ih 
alcune locuzioni familiari e quasi prover- 
biali , come p. e. Star volentieri a desco ; 
Chi non mangia a desco, ha mangialo di 
fresco; Stare o Mangiare o sim. a desco 
molle , cioè A tavola senza tovaglia o ap- 
parecchio. Comunemente in Toscana dicesi 
Désco il pancone dove i macellari spezzan 
la carne vendendola; Desclietto, Il tavo- 
lino de' calzolai , e de' ciabattini , che cor- 
rottamente i ciabattini dicon più volentieri 
Biscìictto. La Tàvola è composta del piano 
quadrangolare, ovale, circolare ecc., delle 



(1) Gm permoMnti diconsi dal Fisici qaeì gas cbe né per fk«ddo , né per fortissima pressione si possono ridorro allo stato li- 
quido o solido y come si farebbe del vapore acqueo. Il numero di questi gas permanenti va sempre diminuendo , perché i Fisici 
son riascili a ridurre la maggior parte dei gas allo slato liquido, e qualcuno anche allo slato solido, appunto col freddo arliOciale, 
e con enormi pressioni. Ma siccome, cessale le cause condensatrici , ripiglian tosto il naturale stato aeriforme, perciò nel corso 
ordinario delle cose ti consideran come gas permanenti. 
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fa$eè laterali, e dì uno o più piedi. Di- 
cesi Intelaiatura d' una tavola la riunione 
dei piedi colle *fasce senza il piano. 

METTE TOA, Apparecchiare. V. 

TOA MISSA, Tàvola apparecchiata. 

LEVA' DE TOA , Sparecchiare, Contrario di 
Apparecchiare, ed è Levar via Io \ivnnde, 
la tovaglia, e le ulne cose poste sopra la 
mensa. Lo sparecchiare Sparécchio. Met- 
terCj Levar le mense per Apparecchiarle, 
o Sparecchiarle non è locuzione familiare, 
ma piuttosto dello stile grave. 

PORTA' IN TOA, Portare o Dare in ta- 
vola y Porre i piatti delle vivande sopra 
la tavola apparecchiata. Imbandir le t>'i- 
vande, è Metterle in assetto per portarle in 
tavola; e per lo più dicesi d'apparecchio 
fatto con una certa lautezza. Imbandir la 
tavola la mensa è Apparecchiarla e for- 
nirla di vivande. Diconsi Imbandigione s. f. 
sing. le vivande imbandite. 

ANDA* A TOA, Andare a tavola, 

MÉTTISE A TOA , Porsi a tavola. 

ESE A TOA> Essere a tavola. 

SERVI' IN TOA, Servir la tavola. 

LEVÀSE DA TOA, Levarsi da tavola, Uscir 
da Tavola. 

TOA', s. f. Tavolata, L' aggregato di quelle 
gemi che sono alia medesima tavola per 
mangiare insieme , nelle taverne o al- 
trove. 

CAPPO DE TOA, Capo di tavola. Il luogo 
più degno della mensa - Capotavola, Capo- 
mensa, Chi siede al luogo più degno della 
mensa. Talora diccsi Rè della mensa Chi 
è chiamato a presedere il banchetto 

FINIMENTO DA TOA , Finimento da tavola. 
Quantità di cose assortite pel servigio ge- 
nerale parziale della tavola. 

GIANCÀIA BIANCHERÌA DA TOA , Bian- 
cheria da tavola. 
2 TOVAGGIA, Tovàglia, accr. Tovaglióne, pegg. 
Tovagliàccia. Montile è Tovaglia grossa e 
dozzinale. Da Mantile deriva il t. genovese 
Mandillo per Fazzoletto o Pezzuola. 



TO V AGG ETTA , Tovagliuola , Tovaglietta , 
Piccola tovaglia. 
5 TOVAGGÉU, Tovagliuolo, Tovagliolo, To- 
vugUuola, Tovagliola, ToVagtiolinOj Sal- 
vietta. 
a SERCETTO> Cerchietto. 
4 TOVAGGÌN, Tovagliolìno. S* allaccia intorno 
al collo ai bambini quando sono a tavola. 
ÀMOA, FIASCO, BOTIGGIÓN, e sim. V. 
Cantinha. 
5,6 fiOTIGGIA DE CRISTALLO, Bòccia. 

7 BOTIGGIA DE VEDDRO o NEIGRA , Botti- 

glia nera. Bottiglia. Voce derivata dal 
Francese, che vale Vaso per lo più di 
vetro nero per conservar dei vini preli- 
bati dei liquori. 

BOTIGGETTA, Boccetta - Bottiglietta v. n. 5, 
e 7 (I). 

BOTIGLIERÌA, Bottiglieria, Luogo ove si 
custodiscono i vini prelibati, od anche II 
numero delle bottiglie di vino che altri 
possiede. Bottigliere dicesi il soprastante 
ai vini della mensa - V. Liquorista. 

METTE A SCO A' E BOTIGGE, Mettere a 
sgocciolare le bottiglie. Metter capovolte le 
bottiglie lavate |)erchè sdoghino. A tal uso 
serve la Panca traforata ne' cui buchi si 
fa entrare il collo delle bottiglie capovolte. 

IMPi' E BOTIGGE, Empier le bottiglie. 

FLNI' D'IMPr E BOTIGGE, Abboccar le 
bottiglie, Riempiere a sufficienza quelle 
eh' erano slate empite scarsamente. 

AMKRMA', Scemare, Versar dalla bottiglia 
troppo piena un po' di vino onde non 
resti ni contatto col toraccio. 

TAPPO DA BOTIGGE, Taracelo, Turàcciolo, 
e neir uso anche Tappo, dim. Turaccio- 
letto, Turaeciollno. 

8 TAPPO DE NATTA, Tappo di siìtghero, di 

stiverò. 

9 TAPPO DE CRISTALLO, Tappo di cristallo. 
TAPPO SMERIGLIÓU, Tappo smerigliato. Si 

smeriglia fregandolo collo smeriglio entro 
la bocca stessa della boccia che dee tu- 
rare,, finche combacino esattamente. 



(I) Diminativo di BoccbUb, ò Boccettina, Boteettino; ma nell'uso Boceeiiino ù più piccolo di Boceettiim. Più piccolo ancora t!l 
Boc^ftHno é Bottoncino: ma qaetU vaieltini, anziché per uso di tavola, son desUoati per riporvi acqua odorose, etseot e e tiio. 
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TAPPA' K BDTKJGKc sim, Turare , e iiel- 
1' uso anche Tappare ìc buHifflie (» slm. 

IM^ACCA' K liOTJC.GK, Sigillare le bottiglie. 

ìimìGGW INSACCA', IhUiglia sigillala, 

LACCA SÉIALACCA , Ceralacca. 

DESTAPPA', Sturare, Opposto di Tiirare, 

*0 IIRABCSCIÓN, Cavatappi, Cavoturarci, non 

Tirabuscióne. Dicosi Chiòcciola lu [)aiie 

spirale inforiormcnte appuntala, Funto la 

parte liscia clicteninna \\\grìiccia[mànego). 

W TIRABUSCIÓN A VIA, Cavatappi eomfposlo. 

riRABUSCIÓN A RUBINETTO, Cavatappi a 
cannèlla. Serve per le bolliglic de' liquidi 
gagliardameiKe spumanti, ed è una Can- 
nella ( bronztn ) insieme e un Covaluracci. 
Quando la chiòcciola \uota internamente 
ha traforalo il turaccio, si gira In chia- 
\ella , e il liquido fortemente compresso 
dal gas spiccia fuori dalla cannella 

METTE IN FRESCO, Mettere in fresco. V. 

iMETTR IN GIASSO, Mettere in ghiaccio. 
f^ Diccsi lìinfrescatoio , un Vaso di metallo 
o di (erra dove si mette acqua fresca, e 
vino in hoa:c, in bottiglie ecc. per rin- 
frescarlo. Cantinella dicesi un V&so ove 
M meile ghiaccio o neve, e \ino od al irò 
in bocce sim. |K^r rinfrescarlo. Queste 
ennlinetlc già si dissero anche Cantimplore, 
u Alla corte si chiamano Cantimplore quei 
vasi d' argento o d' altro metallo che, ca- 
paci d' una più boccia di vetro, servono 
per rinfrescare il vino e le acque col 
ghiaccio n Redi. Comunemcnlc però ai 
tempi del Redi in Toscana la Cantimplora 
era diversa'da quella che cosi chiamavasi 
in corte. Scrive infatti lo stesso Autore : n In 
Toscana la Cantimplora è un vaso di vetro 
che, empiendosi di vino, ha nel mezzo 
un vano nel quale si mettere perzi di ghiac- 
cio di neve per rinfrescarJo n. 
ÌZ Oggidì la Cantimplora è una gran boccia 

di stagna o di latta, con gran corpo basso 
e schiacciato, lungo collo e largo, che si 
nieire piena d'acqn.t dentro un mastello, 
e sì circonda di ghiaccio, 
a Una palla vuota di stagno o di latta , 

forala inferiormente, ha di sopra un lungo 
cannello fermalo all' altra estremità ad un 
disco che serve dì coperchio alla bocca 
della bòccia. Immersa h) palla nelP acqua, 
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questa v' cnrtia dal foro infeiidrc , e jHrr 
la pressione atmosferica non cade quando 
si cava fuori la paMa, purché col pollice 
si turi il foretlino superiore del cannello. 
Alzando il |K)IIÌPe, esce V acqua dalla |ìalla, 
e si versa in bicchieri, e dove occorre. 
Ora par che vada aflatto in disuso: più 
comunemente si mettono i liquidi in fresco, 
ovvero si mette il ghiaccio ne* bicchieri 
semj)Fici o doppii. V. Béive in ginnso. 

ti PORTA BOTIGGE, Poriaboltiglie. Simile ;> 
questo Portabottiglie è ri Portafiaseìii ^ m» 
per h> più è di vetricì. 

45 PORTABOTIGGE, Portabottiglie, Vassoino. 

16 PORTAGOTTl, Vassoìno , Portabicchièri. 

17 GOTTO DA BIBITE, Gòtto, e comuncmcntcr 

Bicchieróne. Se ha la bocca più larga del 
a fondo, si dice pure Bicchière da acqua- 
cedrai àio. 
GOTTO, Bicchière. Diccsi pure Bicchièro e 
Bicchieri, ma è poco usalo. Nella Liguria, 
nel Veneto, e forse altrove (Sotto vai Bic- 
chiere, ma in Toscana anche ne' tempi 
antichi fu distinto da Bicchiere. Leggiamo 
infuni nelle Vite di Plnlarco « Portavano 
coppe, gotti, bicchieri di ariento, di bel- 
lissima opera n. Ai tempi del Redi, però, 
par che fosse sinonimo di Bicchiere, giac- 
che scrive nelle annoL al Ditirambo » Gotto 
vale lo stesso elte bicchiet*c n. Oggidì è 
sinonimo di Bicchieróne. Il Redi usò anchcr 
Peccherò (die il Vocabolario definisce sorl» 
di bicchiere grande), e lo dice Vocabolo 
venuto in Toscana dalla Germania. An- 
noi. 46. 

18 GOrrO Liscio, Bicchière lìscio. 

GOTTO AMUÒU, Bicchière arrotalo V. n. 18. 
♦9,20 GOTTO SCANELÒU, Bicchière a costole 
21 GOTTO A FIORA.MMI, /?icc/i»tVefimrM/fl/«, 
cioè lavorato a sgusci , a fiorami ecc. Di- 
cesi Bicchieràio, Chi fa o vende bicchieri. 
No' tempi andati fu in uso aiielre la 
Gitti-a, cìoò mi vaso di cristaHo senza 
piede, con due manichi o prese, per uso 
di bere. È voce portata in flaFia dagli 
Spagnuoli V. Redi annoi, al Dilir. 187. 
In dialetto diciamo Giara V Orcio forse {nu- 
la somiglianza della forma. V. Giara [). "20. 
GOnO , Bicchière, Tanto liquido quanto ne 
cape in un bicchiei'e. 
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25 COLISE GOTTO CO' PE', Càlice, Bicchiere 

col piede- 
!23 GGTTÌN, BiccìUtreUoy Piccolo hiccliiere da 

lavoi». S'usa spesso non come diminutivo. 

iDii come \ezzo^gia(ivo di bicchiere. Bic- 

e/àeviiccio ò dim. e nvvil. di Biccliiere. 
U GOTTLn CALISETTO, Bicchierino^ Cali- 

eettOy CiiUcino, 

25 GOTTÌN DA ROSÒLIO, Bicchierino o Colt- 

ein» da rosòlio, 

26 GOrilN DA SCIAMPAGNA , Bicchierino o 

Cmlicino da Sciampugna, 

Tavola X. 

I COMPOSTE A, Ciòtola. da guazzi, Ouazxièra. 
Suol essere di <:rislallo 
AVENASE» Incrinarsi , Far pelo 
AVEXÒU, Incrinalo. 
S, 5 CABARÈ (dal frane. Cubata) VaxsóèOy dim. 
VassoietlOf Vassoino, Ce n' lui d* argento, 
<l*oUone, di lalia verniciala, di legno, 
di terra ce; di forma quadrangolare, 
fonda ovale ec, E ciò vuoisi notare , 
percliè molti vocabolarii, non^osCantc 1* uso 
comune di Toscana^ ristringono il signi- 
ficato di Vassoio definendolo Si ni mento 
di legno quadrangolare e alquanto cupo, 
\}tr uso di trasportare clu%chessia. In al- 
cune comunità s' usa ancora un vassoio 
tondo di slagno (in dialello Tondèlla)] e 
io tengono in tavola per posarvi so])ra 
bocce,, boltiglio, bicchieri. Già si disse 
Tondo; oggidì più comuncmcnle si dice 
Vassoio, Nel dialcUo diciam pure Ton- 
della un Vassoio di legno tondo con ma- 
.lìico perpendicolare nel ceniro, o qua- 
drangolni'e ed oblungo con dite prese in 
mezzo ai lati minori, che serve per por- 
lare in tavola le vivande ne* pialli , o 
nelle scodelle e ne' piattelli. Ne* conventi 
di Firenze V usan quadrangolare , e lo 
liicon Tabèlla. Dicesi pure Portavivande. 
Il Gozzi» in una Novella intitolala Furto 
fatto, ad URioafetlieiT, usa GuanUeroj per 
Vassoio* V. Guanééa, 

4* SUCCHEA , Zuccherièro, Vaso iu cui si tion lo 
zucchero per 1* usò quòiidiauo della casa. 

5 CAFFETÉA, Caffettiera, V. p. U. 

fi CAFFETÉA DO LETE, Latdem, V. p, U. 



7 CÒCUMA, Bricco, V. p. li. 

8 CARAPIGNA ( corruz. di Cara/fina) Sor- 

bellièra^ Vaso di slagno dentro cui si fa 
congelare il sorbetto. V. Bevande, 
tj XETTEA, Beccuccio. Non è per uso di la- 
vola, ma per dar da bere ai malati 

JO COPETTA, Còppa, e or comuuem. Ciòlola, 
Tazza, da brodo. È più larga e grandetta 
della Tazza, ed Ila due prese (manetf^ 
yeile ), e coperrbJo. Còppa a Nappo, che 
soUossopro significan lo slesi>o chii Ciòtola 
e Tazza,/^ùXì voci f)Oco usale.oggidì ndirt 
lingua |>arlaia. Còppa or d'ordinai io si 
usa in senso metaforico, dicendosi di taluno 
Egli è una còppa d* oio, quando voglinm 
mostrare in quel tale essere o. squisitezza 
o eccellenza. Nappo s' usò rome sinonimo 
di Còppa e di Dacìno. Ora è solnmenlc 
della lingua scritto. 

. a SOTTOCÒPPA , Sottocòppa. Sollocòppa di- 
cesi pure la tazza sopra la quale si por- 
tano i bicchieri dando da bore. 

1 1 TAZZA , Tazza, Tazza da broda. 

TAZZÌN, Tazzina, TazzeUa dim. di Tazza. 

i2 TAZZA DA CAFFÈ, Tazza da tro/fè, 

13, CICCA RÓN, Qiiccheróne, occr. di 

14 CICCA, Cfucchera, dim. Chicclieretla, Chic- 

chertna. 
a TONDIN, Pianino. 

ìli CALISEITO, Uomròh. V. Èn\o. 

16 VASETTO DO FORMAGGIO, Navicella del 

càcio da càcio. 

17 VASETTO DA SARSA: Salsiòa, V. Sarm, 

18 310STARDÉA, Mostardièra^ V. Mostarda. 

19 PEVIÉA, Pepaiuola. V. Pfwie. 

20 SALÌN, Salièra. V. Sa\ 

21 SALIN DÓPPIO, Salière s. f. plur. Un va- 

setto suol contenere il sale, l'altro i! pepe. 

22 PORTA-KUIO, Olièra. 

23 PORTAÉUiO, Olièra. Dicesi anche Porta- 

amfiolle, presa una fiarlc pel tutto, giac- 
ché a rigor di termine Porln-ampoUe è 
r arnese di metallo o di lAgno in C4ii si 
lengon le ani|H)llc. 
a BOCCETTE, Ampólle. Una r iwr l'olio, 
r altra per 1' acelo. 

24' PORTA nÓSCI, Coufcttìcm,vne\ì' u^o anche 
Portadólci. Ce W ha di più logge. 

25 V'ASO DA FIORI, Vaso da fiori dim. Va- 
sello. Talora se nr pone qnah'uno stille 
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mense per ornamento, Ne' tempi addietro 
8' usavano altri vasi più grossi e melailici 
detti Acquerecct ed anche Acquerecccj e 
Benvenuto Cellini, il quale di bellissimi 
ne lavorò, ci fa sapere che eran destinati 
a far ornamento sulla credenza - V. Gel- 
lini^ Vita I. i.o e. 4.0 Orificeria e Scul- 
tura Trattato i.o e. 12. 

26 PORTASTECCHI, PoriasteccU. 

a STECCO^ Slecco, Stuzzicadènti, Steccadènle, 
ed anche Dentelliere , Sottile e piccol fu- 
scellOy simile strumento, con che si cava 
il cibo rimase fra' denti. 

TRIONFO DA TOA, Trionfo da Tavola, dim. 
Trionfòccio: se in più gruppi, Trionfi al 
plor. Statue o Gruppi di zucchero o simile, 
con altri abbellimenti che si pongono sulla 
tavola del convito. 

TERÀGGIA, Vasellame, Vasellamenlo^ Quan- 
tità di vasi di terra per uso di tavola , 
di cucina, e simili. Quelli però che sono 
a uso di cucina, più comunemente si 
dicono Stoviglie. Molti or dicon Servizio 
da tavola tutto il Vasellame da tavola. 
Vasellame e Vasellamento significan pure 
i delti vasi, qualunque sia la loro materia; 
uon cosi il vocabolo genovese, perchè vien 
da Tèra (Tèrra). 

VEE* Vasellàio, Vasellaro^ Facitor di vasi; 
ed è proprio di quei di terra, come di 
Stoviglie e sim. — Slovigliaio, Colui che la- 
vora vende, stoviglie. V. sopra Teràygia. 

27 SÙPÉA TERInHA, Zuppièra. Trasse il 

nome da zuppa, ma vi si mette dentro qua- 
lunque aitrji minestra. 

28 SCADA VIVANDE, Scaldavivande, Vaso per 

Io più traforato, dentro al quale si mette 
fuoco per tener calde le vivande ne' piatti 
piattelli sovrapposti. Fànsene di più fogge. 

29 INSALATÉA, Insalatièra, Vassoio assai fondo, 

a modo di catinella, fer condirvi e ri- 
voltarvi la insalata. 

30 PIATTO DA FRÌJTA, Fruttiera, Piatto grande 

in forma di panierina, o diverso comec- 
chessia da' piatti ordinarii , nel quale si 
portano in tavola le frutte. 

31 PIATTO, Piatto, accr. Piattone, dim. Piai- 

tello. Piattino, V. sotto Tóndo. Ce D*ha 
di più forme e grandezze, più o men larghi, 
più men cupi (cupiii). 



32 FIAMENGHILLA , Fiamminga, dim. Fiam- 

minghella. Piatto di forma ovale. 

33 SERCETTO, Cércine, Cerchiello di vetrici 

uìetallico , su cui posano i piatti in ta- 
vola. Nel contado di Firenze lo dicon Ce- 
stino, forse per una certa somiglianza cho 
hu col cestino di vimini in cui si mettono 
i bambini perchè imparino ad andar ritti. 

34 XATTA , Scodèlla dim. Seodelletta, Scodel- 

Una ecc. Scodellalo o Scodellaro dicesi 
colui che fa o vende scodelle- 

35 TÓNDO, Tóndo, Piattèllo, accr. Piattellone, 

dim. Tondello, Tondino, Piatlelletto, Piai- 
tellìno. 
TONDÈLLA, V. Cabarè' p. 39. 

36 COTELLO, Coltèllo, accr. Coltellóne, pegg. 

Coltellaccio, dim. Coltelletto, Coltellino. 1 
Coltelli da tavola sono per lo più spun- 
tati , cioè senza punta, e sempre in asta. 
Dicesi Coltello in asta quello la cui lama 
è innestata e fermata sul manico; opposto 
di Coltello da serrare o da tasca. Questi 
ultimi sogliono avere un' ugnata per aprirli 
più facilmente coli' aiuto dell' unghia. Le 
parti dei coltello in asta son le seguenti: 

a LAMiMA, Xama. La sua parte assottigliata e 
tagliente dicesi Tàglio {Tàggio), l'op- 
posta dtcesi Càstola (Còsta) 

b BOTTÓN, Bottóne, Parte ingrassata e ton- 
deggiante che limita V entrata del codolo 
nel manico. Se il Bottone ha il lembo 
sporgente in modo che impedisca alla 
lama di toccar la tovaglia, in tal caso 
dicesi : 
BALANSE', Bilico. Si supplisce al Bilico 
con un piccolo arnese di metallo o di cri- 
stallo, cui s'appoggia 1* estremità del col- 
tello ed anche della posata, e che dalla 
forma è detto Pontieino, Cavalletto, Hoc- 
chettino ecc. 

e CÓA, Códolo. 

d MÌNEGO, Mànico. 

e SERCETTO o VERÓL, Ghièra, Viéra. Cinge, 
adorna, e rafforza l'estremità del manico 
quando questo non è metallico. 
COTELLE', Collellinaio. Quegli die fa o vende 

coltelli, e simili. 
AMOLETTÀ, Arrotino, Colui che arruola i 

ferri da taglio. 
MÉUA (da Mola)y Ruota. 
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AMOA*, Arrotare, Assotlìgliare il taglio dei 
ferri alla ruota. L' alto e il resultato del- 
r arrotare, Arrotatura» 
AFIA', Affilare, Raffilare, Dare il filo ai 
ferri taglienti colla cóle {coetla). L'affi- 
lare, Affilatura, Dare un' affilata, vale 
sotlossopra Affilare^ ma indica un' ope- 
razione pia spicciativa. 

37 TRINCIANTE, Coltèllo da trinciare, e nel- 
r uso anche Trinciante V. 
TRINCIA', Trinciare, Tagliar le carni colte 
che sono in tavola. Colui che trincia , 
Trinciatore; Chi ha V uffizio di trinciare. 
Trinciante. Scalco dicesi Quegli che ordina 
il convito e mette in tavolala vivanda; 
e anche Quegli che la trincia. 

58 FORSINÓN, Forcinone, e comunem. Forchet- 
tone. Dicesì Forchettone a asticciuola quello 
che ha un' asticciuola imperniata sotto V in- 
forcatura , la quale rialzata fa ritegno alla 
vivanda che s' infilza per trinciarla. 

39 SPÀTOLA PEI PESCI, Tagliapesce, Méstola 

da pesce. Suol esser d'argento, e serve a 
trinciare il pesce grosso. 

40 CAZZA , Romaiòlo , Ramaiòlo. Dicesi /?o- 

maiolo da fragole un piccolissimo roroaiolo 
bucherato a uso di inzuccherar le fragole 
simili - V. p. i3. n. 47. 

41 CUGGIARÓN, Cucchiaione, Cucchiarone. Fu 

detto anche Cucchiara: u Forchettone, è 
una gran forchetta, siccome Cucchiara un 
gran cucchiaio per uso de' banchetti, per 
le carni , e per la minestra o brodo ». 
Salvini annot. alla Fiera del Buonaroti 5 
4. H. 
49 CÙGGIA', Cucchiàio, Cucchiara, — Cucchiaio, 
Cucchiaiata, dim. Cucchiaiatina , Quella 
quantità di checchessia, che si prende in 
una volta col cucchiaio. 

43 CÙGGIARÌN, Cucchiaino, Cucchiarino. 

44 V. n. 40. 

45 FORSINHA o FORCHETTA , Forchetta , ed 

anche Forcina; ma oggidì più comune- 
mente per Fbrcfna si suol intendere la 



Forcella (Forchetta) oa cupegli, o la Fiò- 
cina {Fascina) de' pescatori. 

DENTI DA FORSINHA, Punte della for 
chetta. Si dissero anche Rebbf, ma ora pre- 
valse r uso di chiamar Rebbj i rami delle 
forche, e le punte de' Forconi, a sinìili 
arnesi da stalla o da villa. 

POSATA, Posata, Tulli gli strumenti che 
si pongono alla mensa davanti a ciascuno 
per uso di prendere e partir le vivande. 

STiJCCIO DA POSATE, Astùccio o Salic- 
eto da posate. Spesso mettonsi in astucci 
diversi -i cucchiai, le forchette, i coltelli: 
in tal caso dicesi Cucchiaiéra V astuccio 
de' cucchiai , Forchettièra V astuccio delle 
forchette, Coltellièra V astuccio de' coltelli. 
Coltelleseu V. A. è Guaina d'un coltello» 
non Astuccio di più coltelli. Stùccio per 
Astùccio è voce ripresa dall' Ugolini nel 
suo Vocabolario di parole e modi errali: 
ma il Fanfani la difende osservando che 
è voce dell' uso, e ben può comportarsi 
il positivo Stùccio, se l'Ariosto adoperò il 
diminutivo Stuccetto nelle Commedie. 

46 CAMPANHA, Campana. È di cristallo, e 

ripara dalla polvere e dagli inselli le 
sottoposte vivande. 

47 MOSCHEA , Moscaiòla. - V. Moschea p. 25. 

48 PAR.4M0SCHE, Paramósche, Scacciamósche, 

Strumento di più fogge da scacciar le 
mosche. Consta \)er lo più d' una mazza, 
alia cui cima sono legate molte liste di 
caria. Dicesi anche Ròsta. V. 

49 BANPEETA , Rosta. Dicesi pure Paramósche 

Scacciamosche quando serve a quesf'uso. 

50 RAMMA FRASCA, Frasca, e per simiL 

anche Ròsta. Scusa bene spesso lo scac- 
ciamosche, specialmente in campagna. 
MOSCA, Mósca. V. p. 23. 
hi SERVITO' ETAXE' , Servo o Servitor mulo, 
Servitor di legno. Si mette presso la ta- 
vola per prender quanto occorre, quando 
non s' abbiano o non si vogliano presenti 
i 9ervitorL 
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KAZUX, s. m. Digiuno, al )»liinUc si disse 
nntìcaiìicntc Digiune , Digiuna^ Dìgiùnora: 
ora solo Digiuni. Digiuno ò aslincnza da 
alcuni cibi, e il mangiare solo una volta 
fra di, al più fare anche un |)Oco di 
rt^fezìonc. Digiuno delle campane» dicesi 
Quello elle. fanno alcuni del non mangiare 
<{a quando la manina delf giovedì santo 
si legano le campane, a quando si sciol- 
gono la manina del sabato santo. 

ZAZUN, agg. Digiuno, Che non ha ancor 
preso cibo, Vuoto di cibo. 

A ZAZUN, A digiuno^ Senza aver mangiato. 

ZAZiJNA', Digiunare 

ROMPr ZAZUN, Róm^'ìere il digiuno, Vio- 
lare il digiuno prescriuo dalla Chiesa. - V, 

DEZAZUNÀSE, Sdigiunarsi, Rompere il di- 
giuno. Far lo sdigiuno Tir. Pigliar ahfuanto 
di cibo la prima volta nel giorno. 

APETITTO, Appelilo, Desiderio di cibo. 

PERDE L^\PETITTO, Pèrdere l' appeiilo, il 
ciào, il mangiare. 

DISAPETENZA , Disappetenza, Contrario di 
Apt)^enza o Appetito. 

APETITOSO, Appetiloso, Appvlitivo, Che 
desta e aguzza V appetito dei mangiare. 

FAMME, Fame, Voglia e bisogno di man- 
giare. È pili urgente dell'appetito, ma 
più facile a contentarsi. 

AVÉr ÙNNA FAMME DA WVl, Aver utia 
fame da lupi, Allupar dalla fame. Allupare, 
Anche Cascar di fame. Veder la fame. Veder 
la fame in aria. Aver una fame che si 
l'ede. Essere scannalo dalla fame, vagliono 
parimente, Aoer gran fame. Morto di 
fame è lo stesso che Povero in. canna o 
Miaerahile. 

AFAMÒU, Affamalo, Famalo V. A., Famé- 

. lieo ( poco usato nella lingua partala ). 

MA' DA LUPPA, Fame canina, e volgar- 
mente Mal della lupa, Lupa, Fame mor- 
bosa delta dai medici Bolimku 

RESTA' A DEiNTl SCliJTl, Rimanere a denti 
asciutti, cioè Senza mangiare. 

MANGIA', Mangiare, Pigliare il cibo per 
booca e mandarle allo stomaco. Anche 



Sbattere il dènte. Ungere il dènte. Dare 
il portante ai dèmi. Far ballare i dènti ecc. 
in modo basso valgon Mangiare, 

MANGIA' STA' A PASTO, Mangiare a 
pasto. Mangiar solamente nei tempo Uella 
colazione, del desinare, della cena. Man- 
giare Fare ^ pasto neW osteria, o sim. 
vale Pagare un tanto per pasto senza con- 
teggiare vivanda per vivanda. 

MANGIA' A SCCIÀTTAPANZA, Mangiare a 
crepapancia, a crepacorpo, a crepapelle, Im - 
pinzarsi, Strippare V. B Sbasoffìare, V. B. 

MANGIA' CON INGORDIGGIA, Mangiar con 
ingordìgia o ingordamente , Pacchiare , 
V. B. 

MANGIA' A DUE GANASCE, Macinare a 
due palmenti, che anche dicesi Scuffiare 
a due palmenti. Mastica ro da ambedue i 
lati a un tratto, o Mangiare ingordamente. 
La metafora è presa dal mulino die di- 
cesi Macinare u due palmenti ( Maxina' a 
due réne ) quando sono contemporanea- 
mente in attività due ruote a pala ( réue 
a cuppi), e perciò due màcine (maxine). 

INGÒSCIÀSE, Mangiar colf imbuto M. B. 
Mangiar in fretta senza masticare, come 
se il cibo a guisa di bevanda si cacciasse 
nello stomaco per la bocca e per le canne 
della gola quasi come per imbuto. 

MANGIA' DE STRANGUGGIÓN, Affollarsi, 
Mangiare con soverchia prestezza, e perciò 
con rischio che il cibo faccia nodo ( v. 
sotto AppìuUàse ) nella gola e questo o 
per fretta o anche per ingordigia. Dicesi 
Stranguglione, e più comunemente al plur. 
Stranguglioni, Slrangoglioni Una malattia 
delle glandole della gola dette Toii^lle, 
cbf! |)orta iropedimcnlo all' iaghiqtllre. Ora 
il mangiare con furia , ossia l' affollarsi, 
fa che talora la i)ersofìa si senta all' im- 
provviso far nodo in gola come se avesse 
gli stranguglioni. Per lo stesso motivo di- 
consi Stranguglioni certi cibi che, o |)er 
la materia onde son com|M)sti, o |)er l'avi- 
dità con che si trangugiano, par come che 
strozzino. Così p. e. n le stiacciate info- 
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lime, \ì pan buffetto, i bei*niigozzi, e 
mille altri ztran^uglioiìi a ( Cecchi Gio- 
Ynmmnrin, Proverbti) par come die stroz- 
zino per r avidità cou.cui taluni li man- 
IKÌaiio; le Simne slrozzaióie invece par 
4*ofne cl»e strozzino per la loro lazzità. 
Pare che il Boccaccio nel Deca merone abbia 
usalo Siranguglioni nel senso di Bocconi 
ratiivi, ovvero (igu ratamente nel senso di 
Amm^ezza o Dispiacere, 

MANGIA' IXSBMMR, Mangiare insieme. Ac- 
cozzare i pentolini, die gli antichi dice- 
vano pure Far tarisca, nel linguaggio fa- 
miliare valgono Mettere e mangiare in 
foraunc ciò che ciascuno ha portalo, 
Accordarsi a far da desinare e mangiare 
insieme. 

MANGIA' BÉIVE A GIABBA o AUFO, 
Mangiare o Bere a ufo , a isonne j a squàc- 
cheta ( M. B. ) ecc. , cioè Senza spesa , o 
A spese altrui. 

H Diccei ancora scroccare e mangiare 
a scrocco, chi mangia a spese d'altrui, 
chi gode cose d' altri senza pagarle. Il 
medesimo si dice andare a sovvallo, go- 
dere a macca, andare a isoime, andare 
in groppa , e fare un asso n. Cecchi, Pro- 
verbii ot. Quanto a IF orìgine del modo 
avverbiale A ufo V. Minucci annot. al 
Malmantile, Cant. 7. 5. 

SCOTTO, Scòlto, Pagamento che si fa del 
desinare, della aMia o sim. negli alberglii 
e sim 

TEGNr UN A SCOTTO, Tenere uno a scotio^ 
Spesargli il vitto, Dargli vitto e stanza a 
prezzo convenuto. 

ÉSE A SCOTTO, Stare a srotto, 
MANGIA* sost. Mangiare^ L'atto del man- 

giai*e. Matigiare vale anche Cibo, Vivanda, 

Pasto. 
BON DA MANGIA', fìnono a mangiarsi, 

Bfangereccio, Mangiativo, 



MANGIATA, Mangiata, Pappata - Mangeria, 
Guadagno o proUtto illecito o estorto da 
chi è il) uffizio amministra le altrui so- 
stanze. 

MANGIAPAN, Mangiapane, Mangiapagnottc, 
Uomo disutile e buono solo a mangiare. 

MANGIAPOLENTA, Mangiapotènda , Man- 
giapattonay Uomo vile e da poco. 

MANGI6N, Mangione, Pappatore^ Pappone , 
Pappolone, Pappacchione, Pacchione ecc. 
Smoderalo mangiatore. Berèiagatore (I). 

LÌJPPO LiJPPÓN ( da Lupo o Lupa. V. 
Ma' da lappa p. 42 ) Diluviane, V. sopni 
Mangión. D' uno che mangi moltissimo (* 
d' ogni cosa , suol dirsi per disprezzo È 
una fogna, 

M.ANGIliSSA', Mangiucchiare, Mangiare a 
slento e svogliatamente. 

BUCÒLICA, Buccòlica e Buccòlica dicesi in 
gergo 11 mangiare. 

SIBBA', Cibare, Dare il cibo. 

SIBBÀSE, Cibarsi, 

SIBBO, Cibo. 

ÉSE DE BON SIBBO o DE BONIIA BÓCCA, 
Esser di buon pasto o abboccato, E di- 
cesi di chi nìangìa mollo e d* ogni cosa. 

ÉSE DE POCO SIBBO, Esser di poco pasto, 
E dicesi di chi mangia poco. 

ÉSE DE MOLTO SIBBO, Esser di gran pasto, 
E dicesi di chi mangia molto 

PIITO, Pàcchio V. B. e plebea, Il cibo in 
genere, Ciò che si mangia. 

PhTA', V. 3fangià p. 42 - V. Pitta o Pe- 
Iticca' p. 44. 

ASAZZA*, Assaggiare, Gustar legermente di 
checchessia per sentirne ir sapai^e — As' 
saporare. Attendere a sentire il sapore 
di ciò che si assaggia. Ali* Assaggiare si 
riferisce piò immediatamente 1* idea di 
(pialilu, all'Assaporare l'idea del sapore 
più men buono - Gustare, e vale As- 
saggiare, Mangiare. - Libare V. L. e 



(1) IS^ìngarc t. inlrans. assol. « è verbo più dell' doiin.^ the dc^li uomini; e significa cinrlarp, rlnsiietUre, o (attameflare, e 
masinumeote iiiundo allri avendo pieno lo slcCino, e la trippa, ree. è riscaldato dal vino » Varchi Erroinno 5i^. Dice*;! Jtevlin^apìentu 
il berlingare, e litrlingltino una ChiarC'hicrata allo^ia che si fa dopo cena, onde lo frase Fare il berlinghino per Sfare a cTovih'f» 
dopo il pasto. Berlingaloi-e f Beri tugh ine e J:erliugaiu9{v valgono Cicalone, e Slan^ione. Ilerìingozzo è cibo di farina intrisa col- 
l'ocvo, fallo in forma rotonda e a spicchi . \\ vocnholo deriva da Betlingore o BirrlinKatnenlo : » Quindi è (he ... . dftberlin,;a- 
meoii e cicalamcnti che in quelia stagione su per le veglie si tengono .... lierlingozzi sun nominati ». Pros. Fior. Ilerlingaceìm 
dicono i Toscani V ultimo giovedì d»l rarncvule 'a i6«^ia grassa), lierlingaeeiwjlo e O'^^UW più comunemefite herlingaerino il 
(;o>et!l che precede al heilintracrio (n st^ii da z^u'j^<a grassa). 
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della lingua seriltn vaie ))roi>rianien(e Far 
libagione, cioè Spargere nna parte del li- 
quore d' lina lazza sopra 1' altare o in 
terra, dopo averlo modestamente assag- 
giato : per estensione s' usa nel senso di 
Gustar leggermente coli' estremità della 
lingua, ma per lo più s* usa in traslato. 

ASAZZO, Assaggio, 

DE BON GUSTÒ, Buongustaio V. U. Di 
buon gusto. 

GUSTOSO agg. Gustoso, Piacevole al gusto. 

PITTA', PELUCCA', Piluccate. Vale pro- 
priamente Spiccare Tun dopo l'altro i gra- 
nelli dell' uva dal grappolo per mangiar- 
seli; ma s' usa anche per Mangiare per 
lo più a poco a poco - Spilluzzicare, Spel- 
tuzzicare. Levar pochissimo e con riguardo 
da cose mangereccie. Dicesi in proverbio 
Chi spilluzzica o Chi spelluzzica non di* 
gium 9 cioè Anche le piccole trasgressioni 
rompono l'osservanza della legge. 

PAPPA', Pappare, e vale Mangiare; Man- 
giar con appetito e con gusto, ma senza 
eccesso; Mangiare smoderatamente. 

TRIONFA', Trionfare, Star bene a tavola. 

TRIONFASE ÙNNA VIVANDA , Trionfarsi 
una vivanda , Mangiarsela con piacere , 
con gusto. 

SGRANA', Sgranocchiare^ v. att. Mangiar 
con ingordigia cose che masticandole sgre- 
tolino - Sbocconcellare : u Diciamo 56oc- 
concellare, quando uno mentre aspetta che 
vengano i compagni a mensa, o che sia 
portala la roba in tavola, piglia de' pez- 
zetti di pane e mangia u. Minucci Annot. 
al Malmantile cant. 7. iO. 

MAXINA', Maciullare^ Masticare con pre- 
stezza e bene. Qui per simil. che propriam. 
vale Dirompere il lino o la canapa colla 
maciulla. 

MAXINA' A SECCO, Murare a secco. Man- 
giar senza bere. 

DIVORA', Divorare^ Mangiare ingordamente, 
precipitosamente, e quasi senza masticare. 

DIVORATO', Divoratore, Che divora, 

DILUVIA*, Diluviare, Mangiare strabocche- 
volmente e disordinatamente. Diluviare 
una cosa dicesi il Mangiarla con prestezza. 
V. sopra Divora'. Diluviatore Chi o Che 
diluvia. DiVmvio Lo strabocchevole mangiare. 



INSACCA', insacóare, ingoiare^ Metter dentro. 
n E mangia, e beve, einsacca per due verri n 
Luigi Pulci. Scusare (che anche dicesi 
Cuffiare) per Diluviare, è voce Fiorentina, 
ma oggidì poco usata, e solo per ischerzo. 
n Or mentre eh' dia scuffia a due palmenti , 
Mangiando un pan da sedici a boccone n. 

Lippi. 
Vale anche Mandar fuori quel certo suono 
della bocca, che fanno gli ingordi nel 
mangiare, accompagnato eon un soffiare 
quasi simile ad uno che russi. 
n E forno a scoppia corpo per un tratto , 
E <ci//^a/i, cii' e' parean dell' acqua usciti n 

Morg. I. 67. 
Quanto all'etimologia di Scuffiare V. Minucc. 
e Risc. Annot. al Malmantile Cant. i. 35. 

ARUXENTA' V. 

FA' NETTO NETTEZZiNHA o SANTA 
NETTEZZINHA , Sparecchiare , Lasciar 
vuoti i piatti. Mangiar tutto. Dicesi pure 
in modo basso e plebeo Far repulisti, 
preso il passato perf. del v. latino Repel- 
lere per Ripulita. 

REGUDA', Gozzovigliare, Stare in gozzo- 
viglia - Stravizzare o Fare stravizzo - Cra- 
pularCy Crapolare, V. 

REGUDDA, Go2;:sot;ì^/ta, Empimento di gozzo. 
Mangiamento in allegrezza e in brigata; 
e propriamente dicesi di Quello che si fa 
dopo cena, altrimenti detto Pusigno - Stra- 
vizzo, e prendesi al più delle volte per 
Qualunque siasi anche piccolo disordine 
che si faccia in mangiare e bere fuori del 
consueto o del bisogno, e per puro pia- 
cere, n Stante queste premesse dalla voce 
latino-barbara ea?/ran5Òi6tVfb, ovvero extra- 
bibitio , cioè da uno Strabere , da una 
bevuta, o bcvizione straordinaria, ecc., 
n' esce il vocabolo Stravizzo, n Salvini 
Prose Tose. - Crapola, Crapula, Il troppo 
mangiare e bere - Bagordo , Stravizzo 
rumoroso, come sogliono essere que' della 
plebe. Questa voce è oggidì poco usata, e 
il suo signìGcato primitivo è tutto militare. 
V. Grassi Diz. militare italiano. 

In tin facetissimo sonetto codato di M. 
Lazzero Rarbiere fiorentino, riportato dal 
Riscioni nelle note al Malmantile (Cani. 
4. 16), e dal Manni nelle Veglie pia- 
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cevoli (notizie di M. Lazzero Barbiere )» 
leggesi Bigutta: 
n La deoimo addosso al catol verdemezzo : 

Mi valse esser avvezzo 
Gii sparagi a mangiar, perchè in quel modo 
Il tenero mangiai, lasciando il sodo. 

Non vi rimase brodo: 
In breve la bigutta fu spedila 
Da cinque mani, e venticinque dita n. 
Questa .voce Bigutta, che ha molta somi- 
glianza di suono colla voce nostra BegUdda, 
non la trovo registrata nei vocabolarj: 
vige però in Toscana, e vale Quantità o 
Porzione eccedente di vivanda: ma non 
si direbbe d' una vivanda qualunque, bensì 
parlando di minestra, di insalata, di carne 
sminuzzata, d' un mescuglio e sim. 

fiEGiÌDÓN, Crapolone^ Dedito alh crapola 
V. sopra Begudda. 

RIBOTTA, Gozzovìglia. A Lqcca dicon Ri- 
botta. V. sopra BegOdda. 

CORPAGCIA', Corpacdala, Seorpaeciaia , 
Strippala, Mangiata soverchia. V. Man- 
gia' a secialtapansa, p. 42. 

PANZA*, Satólla, Tanta quantità di cibo che 
satolli. 

LEGGA', Leccare, Leggermente fregare o 
strisciar colla lingua , e s' applica a cose 
solide, e anche a cose liquide - Lambire, 
Pigliar leggermente colla lingua cibo o 
bevanda. Vale anche Toccar leggermente. 
V. Lappa\ 

LEGGA' s. f. Leccata. 

LECGÀSE o PERLEGGÀSE, Leccarsi. 

LEGGO,^ Lecco, Allettamento, Attrattiva. 

PIGGIA' LEGGO, AvvezzarH al lecco, o 
all' esca. 

LEtXAIA, Leceoneria, Leccornia, Leccheria 
V. A., GMottorma^ Lec^o, Leccume, Pap- 
palecco, ec. Vivanda da ieoconi e da ghiotti, 
Gosa appetitosa, da leccarsene, come suol 
dirsi , le dita - Leceoneria , Leccornia 
Lecconia V. A. Leccheria V. A., Avidità 
di vivande ghiotte, o d' altro che alletti. 
V. sotto Ghiottonàia. 

LEGGARDÓN V. 

LEGGAÈSO LEGGHfiSO> Leecardo, Leccone, 
pegg. Leeconacciafdim.Lecconcino,kttiBnie 
di leccumi. Il Leccone ama più la squisi- 
tezza che la quantità. V. sotto GMotto. 



LEGGAPIATTI, Leccapiatti, Leccascodelle , 
Leccataglieri , Leccapeverada ec. e vale 
Ghiottone, o Parassito. 

GHIÓTTO GIOTTO, Ghiótto, accr. Ghiot- 

m 

tone ppgg. Ghiottaccio dim. Ghiottoncello, 
Ghiottoncino, Ghiotterello, Avido di cibo e 
di bevande delicate. Ghiotto e Ghiottone 
valgon pure Furbo, Giuntatore, Ribaldo. 
Ghiottoneggiare è Operar da ghiottone. 
Uno può esser Ghiotto senza esser Leccone: 
il Leccone è un Ghiotto triviale, e talvolta 
sfacciato e sudicio , un Ciccialardone. 

- GAto//o, Grandemente desideroso- Ghiotto, 
Appetitoso, Gustoso, Ghe eccita 1' appetito. 

GHIOTTONÀIA, Ghiottoneria, Ghiolteria , 
GhioUornia e anche Ghiottonia, ma è 
meno usato, Avidità di cibi e bevande deli- 
cate. Ghiottoneria nel senso di Scellera- 
tezza, Trufferia e sim. non è più in uso 

- V. sopra Leccàia. 

GOLOSITÀ', Golosità, Golosia V. A. Avi- 
dità di gola. 

GOLOSO, iSoloso, accr. Golosaeeio, superi. 
Golosissimo, dim. Golosetto, Dedito alla 
golosità. 

INGORDIGGI A , Ingordigia, Ingordezza, In- 
gordm V. A. Somma avidità di cibo o di 
bevanda o d' altro. 

INGORDO, Ingórdo, Avido in estremo grado 
di qualunque cosa che si appetisca, e spe- 
zialmente di cibo. 

PARASItO, Parasito, Parassito^ Golui che 
mangia il pia spesso che può alla mensa 
altrui. 

SGROCGA', Scroccare, Procacciarsi chec- 
chessia a spese altrui, non senza qualche 
artifizio o indiscrezione, e dicesi per lo 
più del mangiare. 

SGROGGÓN, Scroccóne, Scroccatore. 

LiJPPO V. Mangión p. 43. 

SAOLA' e SAOLO V. sotto Saziai e Sàzio. 

SAZIA*, Saziare, Soddisfare interamente, e 
si dice per lo più dell' appetito o de' sensi 

- Satollare, Saziar col cibo - V. sotto 
Stu/fii'. 

SAZIO, Sàzio - Satòllo V. sopra Sazia\ 
SAZIETE', Sazietà - Satollamento. V. sopra 

Sazia*. 
SAZlXSE, Saziarsi 'Satollarsi v. sopra Sazia'. 
STÌJFFA', Stuccare. Stuccano i cibi che indu- 

6 



4(i 



Del Mangiahe. 



cono noiosa sazietà, il ehe dicesi pure 
Saziare. 

STIJFFO, agg. Stucco, nistueco. Sàzio, V. 
sopra Staffa*. 

ADENTA* , Addentare y Prender co' denti - 
Mòrdere^ Dar di morso, Stringer co* denti. 
Frequenta IÌT0 MorseccUare, Morsicare, e 
anche Morseggiare. 

ADENTÓO, * Addentato - Mòrso -* Morsec- 
chiato. V. sopra Adenta\ 

DENTA', s. f. Mòrso f 11 mordere, La parte 
ferita col morso, Quella quantità di cibo 
che si spicca in una volta co* denti. V. 
sotto Morseela'. 

MORSCIA', V. sopra Dentai. 

MORSCBLA', Mòrso, dim. Morsello, Morsetto, 
Morsettetto, Quella gnaulila di cibo che 
si spicca in una volta co' denti. 

BOCÓN, Boccóne, Quella quantità di cibo 
sodo che in una volta si mette in bocca, 
e per simil. Peczuolo come boccone, 
Grossa pillola, Pillola velenosa (Boconetto). 
Boccone sanèo o di paradiso vale Boccone 
ecceliente, squisito. I Booconi possono esser 
tagliati e stare ciascuno da sé; il Morso 
è parte slaccata da un tutto. Dìeesi anche 
M&rso, dim. Mòrseiio, per Boccone; ma 
suol dirsi di cosa più solida, o d' un boc- 
cone pii misero. V. 

BOCONETTO^ Bocconcino, Boceoncdlo. V. 
sopra Bocón - Sciacquadènti V. B. Piccola 
cosa che si mangi per bere con gusto. 
*- /Manicaretto , Vivanda composta di più 
cose appetitose. 

DA* O BOGOIfETTO, iktre il òoecone. Dare 
a mangiare un boccone avvelenato. 

PiQGIA* O BOCÓN , Piotar /' ingòffb. La- 
sciarsi subornare con donativi. Ingòffo 
{in gulam offtì) è Boccone gitlato altrui 
in gola per farlo tacere, onde iigurat. si 
prende per Donativo o> Presento fatto altrui 
per subornarlo. 

DA' BOCÓN INGOA', Dar V ingòffo. V. 
sopra^ Piggia^ o ^ooón - Pigliare o Prèn- 
dere al boccone. Ingannare con alletta- 
menti di premri. 

BOCONA', Boccata, Tanta materia quanta si 
può in una volta tenere in bocca. Prèn- 
dere una boccata d* aria è Andar a pas- 
seg;iare per pigliar un po' d' aria. - 
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RODE, Ràdere, Tagliare e stritolare co' denti 
checchessia. 

ROSIIjGIA', Rosicchiare, Rosecchiare, Legger- 
mente rodere. Rosicatura è L* atto e 
L' effetto de( rosicchiare - Dentecckiare , 
Mangiare alcun poco, e adagio, e senza 
appetito, Masticaechiare -Sgretolare, Ri- 
durre in gretole, in frantnmr. Rompere in 
più parti, e dicedi di biscotto, d'ossa, e 
simili. 

GIASCIA' , Masticare, Disfar checchessia 
00' denti, e specialmente il cibo, ihsticac' 
chiare è Masticare a stento. li Masticare, 
Mastieamento, Masticazione, Masticatura. 
La cosa masticata , Masticatura, Mastica- 
ticcio. 

MASTRÙGA', Biaseiare, Masticare a stento e 
male, ed è proprio il Masticare di chi non 
ha denti , che non può rompere il cibo 
che ha in bocca. Il Biaseiare^ Biasda" 
mento. 

QiASCìiJQk',' Biascicare, e anche Blasciucare. 
Frequentativo di Biaseiare ^ Biascieare, 
Biaseiare, v. sopra Mastriiga\ - Biascicare, 
Mangiare svogltatameiite, e con incivile 
svenevolezza mostrar ripugnanza a man- 
dar giù qualche cosa - V. 

SBATTE DA BOCCA, Biaseiare, Dimenar 
hi bocca come chi rimastica. Far Putire 
nel mangiare on certo acquacchiato suono 
colla bocca; Chi mangia in questo modo 
dicesi Biascióne. 

INGIOTI*^ Inghiottire, Mandar giù per le 
fauci n cibo la bevanda. V. 

COLLA', y. sopra Ingioti* - Ingozzare , Man- 
dar net gozzo. Metaforicamente Ingozzare 
ingiurie e sim. vale Soffrirle senza farne 
rìsénlimento - Ingozzare per sim. dtcesi 
di persona che colta in fallo e da timore 
sorpresa , mentre pensa come scusarsi, fa 
certo atto che par che inghiottisca - Tran-- 
gugiare, Trangolare, Tranghiottire, Ingor- 
giare V. A., Ingordamente e con gran furia 
Inghiottire. 

INGOA', Ingoiare, Cacciare altrui checchessia 
giù per la gola - V. sopra Dtf o boccón. 

ATRAVERSÀSE INTA GÓA, Attraversarsi 
nella gota, n L'osso gli si attraversò nella 
gola n. Esopo volgarizzato per uno da 
Siena. V. 
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APPUNTÀS£ mr A GÓA, Far aocto nella 
gola. Dicesi d' un boccone che si fermi in 
gola, e stenti ad andar giù. Sentirsi far 
nodo in gola dicesi quel sentir^ da con- 
vulsione impediti i mùscoli della, gola a 
modo da non poter parlare, sia qualsi- 
voglia di ciò la cagione. 

ANDA' A' REVÉRSA , Andar a iraverso o 
di traverso, e dicesi, del Deviare .che fa 
un briciolo di cibo,, o per lo più uo góc- 
ciolo di bevanda, ohe piglia per la irachèa 
la via de* polmoni, donde si cuccia tessendo. 

CRCSCENTlN, Singhiozzo, e air antica &>t- 

^ gozzOf Moto espulsivo del ventriook), con- 
gtonto con sùbita e interrotta «anvulsione 
dei diafragma, prodotta per cooseoso del- 
l' orificip superiore dell' istesso ventricolo 
irritato. Sp^so. ii Singhiozzo è cagionato 
dal mangiare ii^rdanente. 

A Vèr CMSCmTÌii,Apereil.$inghiozzo, 
Singhiozzare, e all' antica Singhiozzire e 
Singozzare. V. 8opr« Cre$ce»tìn* Sif^hioz- 
zare vaie anche Piangere sjaghìozzaiwlo. 

DIGERÌ', Digerire, Digestire. JL' ultimo è 
meno usato, ma jmioo oomoni i spoi deri- 
vati Digestione, DigesiiMe, Digestivo, ec. 

DIGERÌ' BEN, Smaltire, Digerir bene, cioè 
presto e interamenle* V. 

DIGESTIÓN, Digestione. 

DIGERÌBILE, agg. DigeribUe (\), Digestibile, 
Atto a digeetìrsi o digerirsi. 

CONGHÉUXE, Concuòcere ^ Dicesi dello sto- 
maco che opera chimicamente sui cibi per 
promuovere ^na buona digestione. Può farsi 
una digestione come che sia« senza la conce- 
zione perfetta : il perchè scrisse Celso n sive 
coneoctio sU Ula, si^e tantum digestio n. 

CHILO, Chih ( V. greca ), Umore alimentare 
dolce, bianco, lattiginoso, preparato nello 
stomaco e vegli intestini gracili per la 
digestione de^U alimenti, separato dagli 
escrementi per mezzo de* vasi làttei , e 
condotto pel oanale toracico nella massa 
del sangue per la vena sobolavia sinistra. 

FAVO CHILO, Fare U chilo, ChUificare t. 
medie. - Stare in panciolle. Starsene seduto 
con offA agio. 



INDIGESTO, agg. Indigesto, Iikdig^stibUe , 
Difficile a digerirsi. 

INDIGESTIÓN, Jhìdigestione. 

ViJMITA' REVEDDE, Vomitare, Bécere 
( dal lat. Reiicere) Rigettare, che gii antichi 
dissero pure Vomioare, Bomicare, Vomire, 
Bomire, Mandar ftiori per bopca il cibo, 
la bevanda, o gli umori che son nello 
stomaco. Essere un réeere si dice di cosa 
che arrechi molto disgusto. 

VÉUMITO, Fornito, Vòmico V. A. , CèttUo, 
Il vomitare - Vòmiio^ RedthciOy La ma- 
teria che si manda fuori nel rèoere. 

VOMITIVO, s. m. VomitdtMa, Vòmica, 
e or eorauoemente VomUivo, Medicamento 
che fa vomitare, che eccita il vomito. 

COLAZIÒN, Colazione, CoUzione, - A^dòtvere, 
e comunem. Colezione, Refezione che si fa 
Ja mattina tra il levarsi e il desinare. 
Colezione nel sqnso di Merenda e di Pu* 
signo non par più in uso. Sciacquadenti 
per Colezione è V. B. e vale precisamente 
Un pò* di cibo preso per bere con gusto: 
tf^ lei fece fialdoue . 

Quivi portare un po' di Sciacquadenti, 
volete chiamarla colazione n. 

Lippi Malm^ i. 35. 
V. Dézazmàee p. 43. 

FA' COLAZIÒN, Far colezione. Asciòlvere. 

DISNA', & ra. Desinare, Pranzo, Pràndio 
V. L. e A., Il maggiore de' pasti giorna- 
lieri, cbe da alcuni suol farsi a meaa^l, 
e da altri, massimamente nelle città, più 
meno verso sera. Oggidì Franoso ha un 
non so che di più scelto, e indica una 
certa lautezza e squisitezza. 

DISNARETTO, Desinaretto , Desinanno, 
- Pranzetto, Pranteltino. V. sopra Disna\ 

DISNATA, Desinata, Desàiia V» A. Pranzo, 
Lauto desinare e per lo più con invito di 
oommensalL 

DISNA* V. intrans, assol. Desinare - Pran- 
zare v. sopra Disna' s. m. Desinare e 
Cenare s' usano anche attivamente, e val- 
gono Mangiare a desinare, o a cena : n Tu 
te li ceni, o desini (certi animali) n, 
Ariosto, ti Stamani che dcsijieremo? n, 



(t) Digerihile per DìgeiHbiie • YomUivo per Vomitalorio non fon registrati né dal Manuzzi, nò dal Panlanj; son però d'uso 
comune , e il Fanfani stesso usa DigeriMe nella definizione dell' agg. Udiseito. 
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Lasca, n A cenare una eresiala d'anguille n, . 
Velluti Donato. » Cenarono un po' di carne 
salala n. Boccaccio. In dialetto però i detti 
due verbi altivamente non s' usano. 

DOPPO DEPUr DISNA, Dopo desinare. 

Ó DOPPO DEPUI' DISNAS // dopo desi- 
nare. Il tempo quello spazio dei giorno 
che corre dopo il desinare. 

UN DOPPO o DEPUr DISNA% Un dopo desi- 
nare. Un giorno qualunque dopo il desi- 
nare nel dopo desinare. 

GUASTA' DISNA' , A SENHA ec. , Gua- 
stare il desinare , la cena ec. , e dicesi 
del mangiare innanzi il desinare, o la 
cena, per modo che la cosa mangiata levi 
I' appetito. 

INVITO, Convito y Splendido desinare o cena, 
a cui sieno invitate più persone. 

INVITA', Conviktre, Chiamare a convito. 

INVITÓU, Convitalo, Colui die interviene 
od è chiamato al convito. 

COMPAGNO DE TOA, Commensale, Che siede 
alla medesima mensa. 

MISSA , Servilo, Mandala, e anticaro. Messa 
e MessOy Muta di vivande. - Prime mense^ 
dicesi la prima mandata, e Seconde mense 
la seconda^ quando vi son due mandale. 
Oggidì per Seconde mense s' intende più 
comunemente quella seconda mandata che 
ne* lauti pranzi si mette in tavola prima 
delle frutte che son l'ultima mandata. 

ANTIPASTO, Antipasto, Quelle vivande che 
si mettono in tavola nel principio della 
mènsa avanti l' altre. Oggidì significa pure 
Quella vivanda che ne' desinari comuni 
viene dopo la Minestra e il Lesso; ed è 
solita dirsi Un desinare comporsi di Mi- 
nestra , Lesso , e Antipasto. Posposto è 
opposto di Antipasto, ed è Qualunque cosa 
che si mangi dopo il pasto e prima delle 
frutte. Certi camangiari in alcuni luoghi 
si mangiano per antipasto, in altri per 
pospasto. 
ANTREME*, Tramesso, Intramesso, Vivanda 

che si mette tra un servito e l'altro. 
TORNAGUSTO^ Tornagusto, Cosa che faccia 
tornare il gusto o la voglia di mangiare. 
COMPANÉGO , Companàtico , Companàtica, 
Camangiare, e si dice di Tutte le cose che 
si mangiano col pane. Camangiare signi- 









ficò già ogni erba buona a mangiare, ò 
cruda o cotta. 

PITANZA, Pietanza. Anticamente Pietanza 
si diceva quel Servito di vivanda che si 
dava alle mense de' claustrali per pietà , 
limosina: oggidì si dice ogni vivanda 
servila a mensa, tranne la minestra. Dicesi 
Pietanza rifalla quella che si fa di carne 
altra roba avanzata. 

FRUTA, Frutta, e coni, al plur. Atilfe, Il 
servito delle frutte. 

MERENDA o MÈNDA, .Jfer^nda, dim. Me- 
rendueeia, Merenduola, Il mangiare che si fa 
tra il desinare e la cena, e La vivanda che 
si mangia a merenda. MèrendéHa è Cosa 
solita di mangiarsi a merenda. Merendóne 
vale Scioperone, Scimunito, 

MERENDA' o MÈNDA', Merendare, Mangiare 
tra il desinare e là cena. 

SENHA, Cena, lì mangiare che si fa la cena, 
e Ciò che si mangia a cena - Cenata , 
Mangiata di sera. Cena. 

SENETTA, Cenella, Cenino, Cenino^ Piccola 
cena, o Cena di pochi. 

FA' DA SENHA, DA DISNA' ec., Far da cena, 
da desinare^ Ammannire la cena, il desinare. 

SENA', Cenare» Mangiar da sera la cena. Ce- 
nato s' usa pure come agg. di colui che 
ha cenato. Bene o mal cenalo^ Che ha 
fatto buona o mala cena. 

Dicesi Pusignare il Mangiare dopo cena 
cose per lo più ghiotte e appetitose, e 
Pusigno il pusignare. 

BUFFE' (dal francese Buffet) j Rinfresco, 
Apparecchiamento o di bevande congelate, 
o di confetti, o d'altri commestibili, che 
si fa in occasione di qualche festa o alle- 
gria, fuor dell' ore dei pasti ordinarli. 

BON APETITTO , Buon appetito , Formola 
d' augurio che si suol fare a chi mangia 
sta per mangiare. 

BON PRO' , ^ifon prò' , Formola d' augurio 
che si suol fare a chi mangia od ha man- 
giato. Dal Benedicite sino al Buon pro\ 
disse il Caro, cioè Dal principio sino alla 
fine del desinare o della cena. Pro' è 
scorciamento di Prode che vien dal lat. 
Prodesse, e vai Giovamento; il perchè 
spesso diciamo latinamente Prosit in vece 
di Buon prò'. 
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ACATTA* AeeaUare (V. A. io questo senso), 
Comperare, Comprare, Dare altrui denari 
per averne l' equivalente in qualche altra 
cosa -. Fare la spesa ^ G)niprare in mer- 
cato le cose necessarie al desinare. Colui 
che ha cara del provvedere pei bisogni 
della casa dicesi Spenditare. 

ACATTA' A BON PREXO , Omperare a 
Imon prezzo, a buon merealo » cioè Per 
poco prezzo, opposto di Coimperar caro, 
V. sotto Prexo. 

ACATTA' V£NDB ALL* INGROSSO, Omi- 
perare o Vendere ^ alt ingrosso , in di 
grosso, in digrosso, indigrosso, cioè In 
grossa quantità; opposto di 

ACATTA' o VENDE A MENUO, Comperare 
o Vendere a minuto , non in dettaglio , 
né dettagliatamente, che son gallicismi. 

ACATTA', VENDE IN CRENZA, Comprare, \ 
Vendere a credènza, cioè Senza dare, 
ricevere subito il prezzo. 

FA' CRENZA, Far credènza. Dare a credènza. 

CÓMPRA 9 Compera^ Cómpra. 

SPENDE^ Spèndere. 

BON DA SPENDE, SpendUMe, Che si può 
spendere -Spenderéccio, Atto a spendersi. 
Spenderéccio è pure agg. di persona che 
si diletta di spendere, altrimenti ^peiulttore. 

SPÉISA, Spesa, pegg. e talora aocr. Spesàecia^ 
dim. Spesetta, SpeserèUa. 

SPESA', Spesare, Dare le spese o il vitto. 

PAGA', Pagare. 

RfiSTO, Rèsto. 

VENDE, Véndere. 

DA VENDE, Da véndersi. Vendereccio. 

VÉNDITA , Véndita, Il vendere. Dare la 
véndita a una cosa è Assegnare il prezzo 
a cui si dee vendere in sul mercato. 

PREXO, Frezza, Quello che si pregia alcuna 
cosa, Valore fissato nel contratto , o fis- 
sato per regolare i contratti. 

COSTA', Costare^ Valere, ma non si dice 
del valore intrinseco, si a riguardo della 
compera, e del prezzo che vi si impiega. 
Una cosa può costar molto e valer poco^ 
vicevèrsa. 

CÒSTO, Còsto, Prezzo pagato o da pagarsi. 

VAREF VAEf , Valere , Aver valore o 
prezzo. Valere si adopera spesso come 
sinonimo di Costare; meglio s' userebbero 



come sinonimi, se chi vende e chi com- 
pra s' attenessero sempre al prezzo giusto. 

VALORE, Vaiare. Il merito intrinseco delle 
cose costituisce il valore; la stima che 
se ne fa ^ fissa il prezzo. La cosa che ha 
più valore vai più; la cosa che ha più 
prezzo costa più. 

CARO CAO, 8. m Caro, Disorbitanza di 
prezzo delle cose necessarie al vitto - agg. 
Caro, Di prezzo alto • avverb. Caro allato 
ai verbi di prezzo significa A gran prezzo, 
Come in Vendere, o Comprare, o Stimar 
caro. 

CAISTRIOSO, Carestoso, e anche Carestioso, 
Aggiunto che si dà ai tempi e luoghi di 
carestia. - C%e vende caro. Caro in questo 
senso credo che non s' usi in Firenze, 
s'usa però in altre parti della Toscana, 
p. e. a Locca. 

CAZANHA, Avventore. Avventore dicono ì 
mercanti e i bottegai a Quello che con- 
tinua a servirsi dell'arte loro. 

INGANNA*, Ingannare, Fare artifizio per 
trarre aitnrf in errore. Parlando di com- 
pere, vendite, e simili è comunissima la 
frase Mettere in mèiio per Ingannare. 

l^ERCdUj Hercato. Il mercato è men solenne 
della Fiorai e si fa più di commestibili 
che di manifotture. 

MONfiA , Moneta , pegg. Monetaeda , dim. 
Monetina, Mónetuzza. Metallo coniato per 
autorità sovrana, ad uso di spendere. 

MONÈA SPEZZA', Moneta, Moneta spezzata. 
Moneta spicciola^ Moneta minuta. 

MONfiA D' OU , Moneta d oro. 

MONÉA D'ARGENTO, Moneta d argento o 
Ifianea. 

MONÉA DE RAMMO, Bhneta di rame. 

MONfiA CORENTE^ Moneta corrente. Quella 
che córre comunemente, e con prezzo 
determiuato. Córre una moneta quanto 
si può spendere sul mercato, ec. 

MONÉA BONHA , Buona moneta. 

MONÉA ABUSIVA o LUNGA , JMbnefa abu- 
siva. Moneta computata ad un prezzo 
maggiore del legale, secondo le circostanze 
e gli usi meglio abusi particolari d' un 
luogo. 

MONÉA DE PÉISO, Moneta di peso. Quella 
che niente cala dal suo legittimo peso. 
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MONÈA CALANTE, Moneta calante. Quella 

che cala dal suo legiuimo peso. 
MONÈA RETAGGI A \ Moneta tosa o tosata. 

Quella dalla quale ne sia stato levato 

un poco. 
MON&A SCASSA' , Moneta tìsda , Moneta 

frusta. 
LIA, Lira. La lira |;eDavese corrisponde 

oggidì a 80 cenlesimt. 
SODO, Soldo, Il soldo genovese corrisponde 

a quattro centesimi^ il piemontese a cinque. 
DINA', Danaro, Denaro, La dodicesima 

parte del soldo j Moneta in generale. 
FRANCO , Franco. È V unità monetale nel 

sistema metrico decimale ; i cinque grammi 



d'. argento ond' è composto han 9/10 di 
bontà ossia d'argento puro, e l/iO di 
lordo ossia di rame. & divide in dieci 
decimi, e in cento centesimi.* 

BÓRSA, Bórsa. V. 

BORSETTA, BorseUa, Borsèllo, Borsellina, 
Borsellino* Da Borsa vten Borsaiuolo che 
è Ladro il quale si fioca nella calca per 
rubare borse, faùoieUi ee. Noi Io diciam 
Mandila' da Mandillo ( FazzQleUo o Pez- 
zuola). 

PORTAMONfiE, Poriamonete^ Y. D« Specie 
di borsetta fatta a roo' di libriecluo. 

DE BADDA, Gratis, Oratuitamente, Senza 
spesa • À vaissimo prezzo. 
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ALIMENTO, AttmmlAy Ogni cibo oade l'ani- 
male si nutre. 

AlUMENTA', Alimentare, Porgere alimento. 

NUTRÌ', Nutrire^ ffùérire, Nodrire, Nutri- 
care, Servire di nutrimenta 

NUTRIMENTO, NutrimcniOf Nwirknento, 
Nuirizione eec. 

NUTRITIVO, NuiriUvOy Jfutrieatwo ecc. Che 
dà nutrimento, Che ha virtù di nutricare. 

COMESTÌBILE, CommesUìnii. S' usa sostan- 
tivamente come sinoofaoo di Alimento, e 
aggettivamente come sinonimo di Mangia- 
tivo^ Buono a mangiare* 

FÓRNO, Forno. V. p. 8. n. 28 e seguenti. 

FORNA' INFORNA' s. f. infornata. For- 
nata, Tanto pane o altra materia quanta 
può in una volta capire nel. forno. 

FORNA' &. HL Fbmàio, Quegli che per 
mestiere fa il pane e lo isuoce per ven- 
derlo. <- /VMtoMidco/o, Quegli che per me- 
stiere etioce il pane altrui. Vige in Firenze 
ed altrove^ nel suddetta sìguifleato^ benché 
i Vocabolari lo rechino come smonimo 
di Fornaio e antiquato. 

PAN, Pane, Il vitto neressarip. Tutta la 
vettovaglia. 

PAN, Pane, Alimento fatto di farina di grano, 
di altre biade, impastata, fermentata, di* 
viso in pezEt di varie forme e cotta in 
forno, ovvero Ciascuno de' diversi ammassi 



in che suole partirsi la forine ridotta in 
pasta per farne pane; e io questo senso 
accompagnasi co' quBAerali i ^ dìoesl uno , 
due, tre pani ec 

PANATE', PanaitUrcQutf^i che fo o vende 
ha in custodia il pane- 

BUTEGA DA PANATE', Panauerèa, Bott^ 
da panettiere. 

FiÌNHA, Farina. V. p. 19. 

FA' PAN, Fare U pane, 

IMPASTA', IwpoMtare, Intridere la farina e 
menar la pasta per fare il liane. Chi 
impasta, Impastalore; V atto e il risultato 
dcir impastare , JmpasuUura , Impasta- 
mento. Impasto, 

MENA' A PASTA , PASTÓN, CRESCJ^NTE 
ec. V. p. 20. 

PAN FÈTO COI P£'^ Pan caldaio, Fir. 

PAN F£T0 A' STANGA , Pan ^framolalo , 
Pane di pasta gramolata. Gràmola è un 
arnese sul quale colla stanga si gramola 
si pigia, e si concia la pasta. 

PAN DE SaO" DE FENUA, Pane a burat- 
iella. Pane di fior di farina. 

PAN BUFETTO o SOPRAFIN, Pan buffetto. 
Pane sopraffine. In Toscana distinguono 
anche il Pan tondo ducale e il Pane 
papalino , che aon due qualità di (Kine 
sopraffine. 

PAN DE CASA, Pane casalingo. 
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PAN GIANCO, Pm òùtnco. 

PAN DE TUTTA PASTA, Pane a tutto 
itaccìo. Dicesi Siaceiart a ferra lo Stac- 
ciare in modo da far passare per lo slaccio 
tatto ciò che si paò per farne il pane a 
tutto siaeeio» 

PAN NÉIGRO, Pan nero, bigto, bruno 

PAN GROSSOLÀN, Pan yrouoy Pane cattiyo 
in tutte le sue qualkà. 

PAN DE REVESÉU > t^n di crumheUo, di 
tritello. V. B€ì>eeiu e Bugattéima p^ 20. 

PAN J)E MBSCCIUA, Pltn meekio, Pan 
nùèti» Fir. Dicesi Pan- veedoso o vecciato 
il pane fatto con fariaa traUa da grano 
mescolato con vecce. * Pane inferigno, 
Paae fatto di farina laescolala eoa istac- 
eiatura o cruschello. 

PAN DE MUNIZIÓN e REZIÓN DA SOR- 
DATTI, Pone dì munizione , La pagnotta 
che serve ad alimeotare il soldato per 
UM o.dae giorni. 

PAN SENZA CRESCENTE» Pane «^tmo, 
Pan àenia hèoita. 

PAN CO- CRESCENTE, Pan Uivit0, Pène di 
paata lievitata. V. Credente ee. p. 30. 

PAN BEN LÉVÒC, Akiie ben UeuUatoo ben 
HMlo. 

PAN MA* LEVdCJ, Pane nuUMevitata o mal 
lièvito. 

PAN USO. V. sopra Pan ma' levóu. 

PAN DE PASTA SODA, Pan masrìee^ Pan 
di poeta dura. 

PAN DE PASTA UOLIA o FROLLA , Pan 
di pasta m»lle^ Pasta frolla suol dirsi in 
Joscaaa la Pasla fatta con farina,, zucchero, 
burro e uov«> della «pale si fa la crosta 
a' pasticci, pasticcini ee. 

PAN SaOCCO, Pan sùffiee, 

PAN COI ÉUGGI, Pane allu»nnal$, bucato, 
buekerate , eogli oeeki ; cioè Rigonfio e 
. pieno di cavile, che è il cittaltere del buon 
pane; onde si dieeja proverbio: Cdeto 
serrato, e pan bucherellato: Pane cogli 
oeehig e oàda senz' ocehiz Pan» alluminato, 
e eétì0 <AcOr . 



PAN COA SA', Pan salato, l Toscani lo 
dicon pure. Pan firaneese. 

PAN FRESCO, Pan fresco. 

PAN POSO o PÒSÒU, Pan raffermo ^ Pane 
cotto da più d' un giorno. 

PAN STRAPÒSO, Pane stracco, Paie cotto 
da pia giorni, e perciò duro. 

PAN STALLÌO e CO' RELENTO (I) , Pane 
stantìo j Pane che, perduta ogni sua per- 
fezione, diventa duro, ràncido o muffato. 

PAN SClfJTO, Pane asoiutlo o scusso, Pane 

■ aeiiza companatico. 

PAN RIONDO, Pane tondo, cioè di forma 
rotonda. 

PAN A CANESTRELLO, Pane a ciambella. 
Ciambèlla, Pane di forma circolare a guisa 
d' anello. Si disse anche Pan francese o 
alla Lorenese forse perchè persone di là 
vomite r introdussero in Toscana. Y. Car 
nesèretlo p. 52. 

PAN COI REBiGHI, Pane a pizzicotti,: Pane 
cui si pizzioè la superficie prima di 
cuooerb. 

PAN A CORNETTI d A MURETTI^ Pane a 
cantucci o cantucciato. 

PAN DÒSE DA NATALE;» PoA dolce aUa 
genovese^ V. Dòsci, 

PANETTO, Panetto, Piccolo pane. 

PANETTIN, Panellino, Panino, Panatello, 
Piccolissimo pane. S' usao pure in Toscana 
le CaechiateUcy sorla di pane piécolissimo 
che si fa a piece. V. sotto Resta de pan. 

PAGNOTTA > Pagnùtla , dim. Pagnottina , 
Pane alquanto piccolo e tondeggiante, per 
lo più di volume o di peso determinato. 

RfiSTA DE PAN, FU di pane. Tre o più 
pani uàiti insieme in linea retta. Filare 
s. m. dicesi io Toscana di più pani insieme 
attaccati per linea retta, i quali, secondo 
r abbondanza o la carestia, sono di mag- 
giore miaor peso ,. ma sempre d' un 
prezzo costante; e quei filari che sono il 
doppio di peso e di prezzo, diconsi Filóni. 
Pieeia dicesi di due o più file di pane 
attaccate insieme per lato, o di più pani. 



(1) Il vorabolo genovese Relenlo è sioonimo di Serróu e di StaiUOf GorrispondenU ai doe Tocaboli ilaliani Rinserrato^ e Ston- 
ilo. Pube dì rinterrato tuia stanza stata tangamenie chiusa ; sono tlantii il grano, la farina, il pane, la carne e sim. che, per essere 
suU trop^ 1«iigaiiieilte abiiisl, ha«no acqQisiaio un mal odore. 
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di qualsivoglia ragione, altaccati insieme 
qualunque siane il modo. 

PANETTI DE SAN NIGOLLA o DE SAN- 
T' ANTONIO e sim. PantUini benedetti. 
Se ne fan delle picee ( v. sopra Rèsta de 
pan)j e si distribuiscono per le feste 
de' santi in alcuni luoghi a lor dedicati. 

MICGA, /V/onctno, Pane bislungo. Neil' estrema 
Liguria orientale Micca significa general- 
mente Pane cotto al forno e per lo più 
di farina di grano. 

MICCHETTA, Filoncino. V. sopra Mcea. 

MICHETTA A' FRANSÉISE, Panetto aUa fran- 
cese^ Pan francese j Panetto bislungo di 
pesta soffice e salata, che ha superiormente 
un taglio per lo lungo. Non s' usa in To- 
scana: ivi dicono Pane alla francese o 
Pan francese Qualunque sorta di pan sa- 
lato, e Frqneesino un Panetto cilindrico 
e di crosta liscia. È comune in Toscana 
un panetto mescolato con anici , che somi- 
glia alquanto la nostra Micehetta^ e dalla 
forma già si disse Spola ; or comunemente, 
benché corrottanliente , dicesi Scuola o 
Scola. 

CHIFFEL CHlFFARO, CAt/è/, Chifrllo, (neo- 
logismo). Panetto di pasta bianchissima « 
rattorto alquanto su di sé, ripiegato a 
foggia di mezza luna, e appuntato alle due 
estremità. Anche Sèmel o Sèmele è voce 
nuova in Toscana e d' origine straniera^ e 
significa una Pagnottina tonda o bistonda, 
soffice e fatta di fior di farina. 

CANESTRELLO, Bracdatèlio^ Ciambèlla, accr. 
dambellone^ Pane di pasta soda e bian- 
chissima ridotto in forma circolare. V. 
Pan a eaneslrello. p. 5f - V. sotto Cane- 
Mlrelletto. - BoceeUato o Buccellato o Bo- 
celiato è Pane lavorato in forma di corona, 
di circolo, con anici, uova, e un poco 
di zucchero. Vien dal lat. Baccella che 
non solo significa Piccolo boccone, ma nel 
codice Teodosiano è usato nel significato 
d'uha Spezie di pane a.fo^ìa di corona 
che dagli imperatori romani distribuivasi 
al popolo. Il t. genovese CanestreUo è 
dim. di Canestro e forse in principio 
significava il CanestreUo (Cavagnetto) di 
pasta con entro ova sode che si dà ai bam- 
bini nelle feste di Pasqua. V. 



CANESTRELETTO*, CiambèUa, GambeUetta, 
Ciambellina. Dicesi Ctamòe/Zaìo Colui che 
fa vende Ciambelle. V. Negia\ 

GRISSÌN, Bastoncèlli di Pane, Pane a baston- 
cèlli. In Toscana, ove i bastoncelli di pane, 
detti in dialetto Gris^n^ son pressocchè 
sconosciuti, dicon Basloneellt certe Paste 
con zucchero e anici, cotte colle forme, e 
acconcevi dentro a guisa di bastoncelli 
ingraticolali. Parmi dunque che questi 
Grissìn^ anziché Grisini, meglio si chia- 

• merebbero Bastoncelli di pane , Pane a 
bastoncelli^ e assolutaro. Bastoneeili, ove 
dal contesto sia tolto il pericolo d' ambi- 
guità. 

CALETTA, Biscotto, Pan biscotto o biscot- 
tato , Pane cotto niue volte, e si usa per 
provvigioni di navi (V. sotto Beschéutto), 
I suoi tritumi si dissero già Mazzamurro^ 
oggidì Maecinatura. Gaietta o Galletta è 
y. d' uso , e significa appunto un Pane 
intero biscottato, tondo, schiacciato, non 
rotto in pezzi. Nel latino barbaro Galeta 
Galleta era certa Misura di vino; donde 
forse il Gallone odierno (V. d'uso nella 
marineria, esprimente una misura di li- 
quidi contenente quattro boccali ). Il Simin- 
tendi usa Galletta (Manca) per Te^zza: 
it Fu posta in sulla mensa la galletta ( il 
lat. ha Crster) fatta di quello medesimo 
ariento n. Metamorfosi d'Ovidio- volga- 
rizzate da Ser Arrigo Simintendi da Prato 
V. S. pag. i59. n Intanto veggono che la 
galletta vota cotante volte, si riempiva 
per se medesima n ivi 3. 65. 

BESCHEUTTO, Biscotto, Pane cotto due volte 
intero o tagliato a fette - Biscotto, Bi- 
scottino j Piccolo biscotto con zucchero 
e altro, Biscotto dolce. 

BESCHÉUTA' Biscottare^ Cuocer checchessia a 
modo di biscotto. Dicesi in t. marinaresco 
Biscotteria il luogo ne' porli di mare ove 
sono i forni da cuocere e distribuire il 
biscotto. Neil' uso vale anche Assortimento 
^i paste dolci, come biscottini, biscolti ec. 

BESCHÉUTÓU, agg. Biscottato^ Biscotto. V. 
sopra Beschéutat. 

INSA', Manomettere , Metter mano , Comin- 
ciare a servirsi di quelle cose che a poco 
a poco e a parte a parte si consumano. 
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come Manomeliere una pezza di drappo, 
una bolle di vino, un pane, un salame, 
utm forma di ctteio ec. V. 

*PAN INSO, Pane manomesso. Il volgo Fio- 
remino storpia dicendo marimesso, V. 
sopra Insa\ - Sbocconcellalo è agg. di |)ane 
d' altra vivanda da cui sia stato spic- 
cato co' denti o allrtmeati qualche boccone. 
In più luoghi della Toscana, p. e. a Lucca, 
dicono incignare un abito^ un cappello e 
siin. per Rinovarlo o Metterselo nuovo la 
prima volta. Dicon pure Intignare e inci- 
gnalo per Manomettere e Manomesso. Que- 
sta voce incignare, che il Dizionario di 
Livorno ( Tipogr. Vignozzi i838 ) dice 
voce d' uso e propria del dialetto napo- 
letano, è corruzione del greco-latino Encae- 
niare che vai Rinovare, e Dedicare, n Encae- 
ntafestlvitaseratdedicatioms templi. Graece 
enim eaenon dlcilur novum. Quandocumque 
novum aliquid faerit dedicatum, encaenia 
vocantur. Jam et usus habet hoc verbum. 
Si quìs nova tunica induatur, eneaeniare 
dicitur u. S. Agostino. 

MÒULA DO PAN, Mollica o Midolla del pane. 
La parte interna del pane. Moka per Mi- 
dolla di pane è V. A. V. Màula e Osso. 

ÌAÒULETTA, MóUicMna, Midoltìna, dim. e 
vezzegg. di Mollica e di Midolla. 

CRÒSTA, Cràsla, Corléccia, La parie esterna 
del pane indurita dalla cottura. 

OEXÌN, Orliceio, Oriscèllo, V. A. L' estrema 
corteccia del pane intorno intorno, od 
anche una parte di essa - Caralticcto, 
L' estremila o culatta d' un pane bislungo. 

OEXININ, Orliccello, Orliccìno - Canluccino 
V. sopra Oexìn. 

A FETTA', Affollare j Tagliare in fette chec- 
chessia. 

FETTA, Fella, Parte d'alcuna cosa tagliata 
sottilmente dal tutlo, e dicesi specialmente 
dì pane , carne e altre cose roangerccce. 

FEITINHA, Felllna, Fellerélla , Fellollna, 
Fellticcia^ dim. di Fetta. Felluccia è anche 
sinonimo di Naslro: ma in questo senso 
or non s' usa in Toscana. Dicasi lo stesso 
della voce Ftlia per Lista di seta tessuta 
a foggia di nastro. 

PEZZO o TÒCCO DE PAN, Pèzzo o Tòcco 
Tòzzo ,di pane. Pèzzo è parte di chec- 



chessia ; Tòcco dicesi di cosa soda ; . Tòzzo 
dicesi più propriamente di pane , e per 
lo più d* un yezzo di pane , spesso già 
indurito, che si dà ai poveri; quindi le 
frasi Mendicare il lozzo , i)are il tozzo 
e sim. 

FREGUGGIA. Brìcia, Briciola, Brìciolo, Mica 

. V. L. , dim. BriciolelkLy Briciolina, Bri- 

cioUno , Minùzzolo che casca dalle cose 

che si mangiano, ed è per lo più del pane. 

FREGUGGIA', Sbriciolare, Ridurre in brìcioli. 

PANEA DO PAN, Panièra del pane. Panai- 
tièra si definisce dal vocabolario per Vaso 
in che alle mense dei grandi si pone il 
pane per loro uso. 1 |)astori toscani dicon 
Panallièra la tasca in cui ripongono il pane. 

FÙGASSA, Focàccia, Cofàccia V. A., Schiac- 
ciala, Stiacciala, Pane schiacciato e messo 
a cuocere in forno , o sotto la brago , o 
fra i tèsti. 

FiJGASSÓNHA, Schiaccialona , Sliaceiafona, 
accr. di Stiacciala. 

FÙGASSETTA^ Fbcaoeetla, Focaceiuòla, Focac- 
dna, Schiaccialina, Sliacciatina, dim. di 
SHaeciala. - Anime s. f. diconsi le Stiac- 
ciate senza lievito, o specialmente quelle 
di cui si ciban gli Ebrei dorante la loro 
Pasqua. Gli stessi in Toscana chiamano 
Animèlle certe Cialde fatte di pasta àzzima. 

PATTÓNHA , Pallóna. Pattoùa è specie di 
panicela soda fatta di farina di castagne 
detta altrimenti Polènda; ovvero Piccola 
stiacciatella di farina di castagne^ simile 
ai necci ( v. sotto Panella). Ma la pattona 
ha la forma quasi d' una mano e si cuoce 
in forno; il neccio è tonda, e si cuoce fra 
i tèsti roventi. 
CASTAGNINHA, Migliaccio Fir. , Farinata 
di castagna cotta in tegghia al forno e rega- 
lata d' olio, di finocchio agro e pinocchi. 
Nel Lucchese la dicon Tórta di néccio, 
PANELLA TESTELA o CASTIGNASSO 
(Ligur. or.). Castagnàccio, Néccio, Nkcio, 
Pane o stiacciata di farina di castagna che 
si cuoce in forno o fra i tèsti. Più comu- 
nemente dicesi Castagnaccio V intriso di 
farina di castagna che si cuoe>e in forno, 
e viene come una stiacciata; dicesi Néccio 
Niccio quella spezie di piccola pattona 
fatta parimente di farina dì castagna , 

7 
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intrisa e posta tra foglie di castagno bol- 
lite neir aequa , e colta fra due tèsti di 
terra ben caldi. 
TESTO DA PÀNELLE, Tèsto da necci. V. p. i2. 

MINESTRE 

MENÈSTRA, Mnèslra, dim. Minestrina^ 
YWanda composta o di paste, o di riso, 
di pane, o d* eVbe, o di legumi, o di 
parecchie di queste cose mescolate insieme, 
cotte in molto brodo, o in acqua condita. 
Minestraio dìcesi Colui che fa e dispensa 
vende la minestra. 

MENÈSTR A IN TO GRASSO o IN TO BRODDO, 
Minestra al brodo. V. Brodo p. 56. 

MENÈSTRA IN TO MAGRO , Minestra di 
magro. Col brodo o sugo di pesce, con 
diversi alimenti passali (v. Piire% co* bat- 
tuti (v. Pesto), co' soffritti si fanno ottime 
minestre di magro. 

MENÈSTRA VÉRDE, Minuto^ Minestra fatta 
d' erbe cotte e minutamente battute - V. 
Siippa p« 57. 

MENÈSTRA BRODOSA , Ministra brodosa , 
Minestra in cui abbonda la parte liquida; 
Opposto di 

MENÈSTRA SCIUTA, Ministra asciutta, Suol 
condirsi col sugo dello stracotto o dello 
stufato {tócco de rosto o de stUfóu), • col 
battuto (pesto), col soffritto (sofrito), col 
burro (bUtiro) ec. V. Condimenti p. 57. 

MENESTRÓN o PREBOGGIÓN, Minestra 
maritaia. Minestra di pasta o di riso, 
eotta con mistura d' erbaggi e di civaie. 
Il vocabolo genovese Preboggión forse de- 
riva dair antico vocabolo italiano Buglióne 
usato per Brodo, o per Moltitudine con- 
fusa di diverse cose, onde il modo avver- 
biale In buglione cioè Alla rinfusa. Mi- 
nestrone dicesi un Uomo scimunito e di 
grosso ingegno. 

MENÈSTRA', Minestraio, Ghiotto di minestra. 
Dicest pure Minestraio Colui che fa e 
dispensa o vende minestra. 

MENÈSTRA* o AMENESTRA', Minestrare, 
Cavar la minestra dalla pentola e metterla 
nella zuppiera , nel piatto, nelle scodelle 
-« Minestrare, Scodellare, Metter la mine- 
stra nelle scodelle, Far le scodelle. 
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PASTA paste; Paste, Nome genei-ico di 
queir alimento di pasta che suol mangiarsi 
in minestra - Pastume, Nome generico che 
comprende tutte le vivande fatte di pasta. 

PASTE DE CASA o VIANOA , Paste casa- 
linghe. Paste fatte in casa senz'uso di 
strettoio. 

CRÒSTA, Sfoglia, V. p. i8. n. 5. E. 

CORNETTI, V. p. 20. n. 8. 

LASAGNE , Lasagne , ( coli' S dolce ) Pezzi 
quadrangolari di sottile sfoglia di farina 
di grano più o men larghi , più o men 
lunghi secondo gli usi pariifsolari de' paesi, 
che si cuociono per minestra* Se molto 
larghe , dieonsi anche PappardiUe, 

C A PEL ASCI, Lasagnotti, Lasagne inferigne. 
Lasagne fatte con farina meo une, e di 
sfoglia più grossa. 

LASAGNA' , Lasagnaio , Chi h e vende le 
lasagne - Lasagnme, Uomo graade e sci- 
pito, che dicesì anche Bietolone^ 

PICAGGE, TagliateUe, TagliateUi, Taglia- 
tini, Paste tagliate in piccole strisce per 
farne minestre • Maccheroni, TagliateUi più 
larghi. Soglionsi fare per lo più a mano 
in famiglia con farina di gran tenero; 
ma li hnno anche i pastaj , e quelli ven- 
gono duri e aecartoekùBti.. 

GASSE, Cappe/(elli, Piccole e curte lasagne, 
strette ancor fresche con due dita per lo 
mezzo si che pigliano apparenza di eappi i o 
galani. I Cappelletti che usano in Toscana 
san più piccoli de' nostri , smerlati» e con 
pie^e alquanto diverse. 

RAViÉU, RaviuàU, Baviòli, TorteUetti alla 
genovese. 

TAGGlARlN o TAGG&IN, Tagliolini, Fila 
lislerelle sottilissime tagliate trasversal- 
mente da un'ampia e sottile sfoglia rav- 
volta su di sé o accartocciata. 

TROFIE, Gnocchi, S^iezie di pastume gros- 
solano di figura tondeggiante, in foggia di 
bocconi morselletti, fatto d' orcUoario di 
pasta comune lievitata. Si soglion condire 
come le lasagne. 

FI DEA', Pastaio, Vermicellaio, Colui che fa 
vende vermicelli e simili pastumi a uso 
di minestra. 

PASTE LUNGHE, Paste lunghe. 

PASTE CÙRTE, Paste curte. 
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PASTE DA TORNETtO, Pa$ie tagliale. 
Queile paste che, mentre escono dalla 
ferma ^ di mano in mano vengon recise. 

PASTE SENZA PERTUSO, Paste piene. 

PASTE RIONDE, Pasie tónde. 

PASTE CIATTE, Paste piatte. 

SAFRÀN> Zafferano, Croco t. bot. Crocus 
sativus Lin. I suoi stimmi servon di con- 
dimentOj e danno un bel color giallo nelle 
tinture. 

PASTE CO' SAFRÀN, Paste col Zafferano o 
Zafferanate. 

PASTE SENZA SAPRÀN, Paste senza Zaf- 
ferano. Se son fine diconsi anche Paste 
bianehe, e se ordinarie Paste nere. 

PASTE RECAMfi', Paste scanalate. Paste 
lunghe o curte, scanalate sulla superficie 
esterna. 

RELA , Matassa , dim. Matassina , Vi- 
luppo di paste filate , avvolte a guisa 
di matassa. 

PASTE TONDE 

MACAROÌN, Cannelloni. Sdn cosi delti per- 
ché fatti a guisa di cannelli. A Siena, e 
tn varj altri luoghi di Toscana, e general- 
mente nelle altre parti d* Italia diconsi 
Maccheroni; ma i Maccheroni delia Crusca 
che si chiamano tuttavia cosi a Firenze e 
comunemente in Toscana son Larghi taglia- 
telli. V. Picagge pag. 54. 

MACAROlN CROSCI, Cannellóni, Cannoncióni, 
Maccheroni grossi. I nostri pastai li taglian 
lunghi, mezzani a mostaccioli, e curti. 

MACAROIn SECONDI, Cannonciòtti, Mac- 
cheroni mezzani, se tagliali lunghi; il/o- 
stacciàli se curti e a sghembo (in dialetto 
Ma' tagge', Macaroìn de modda , Mostac- 
eiàli: son lunghi tre centimetri ^ o in quel 
torno). A Firenze dicono Cannondotti i 
Cannelloni curti, e conditili con burro o 
eon sugo di carne e cacio, li soglion por- 
tare in tavola insieme con carne, o ne 
riempion pasticci. 






' 



S9 

macaroìn terzi, Cannoncetti, Cannon- 
ditf , Maccheroni piccoli; Se tagliati a moslac- 
eiuolo, Mostaccioli; se tagliati molto curii e 
non a sghembo, Millagliaii^ V. Z^té". 

MACAROlN DA PENNA, Penne, (1). Si 
taglian, curie, lunghe, e si avvolgono 
anche in matasse. Le penne lunghe e senza 
zafferano diconsi V. 

MACAROtN DE NAPOLI, Napoletani s. m. 

RRICHETTI, Tronchétti, Penne {y.^ Maca- 
roìn da penna) tagliate curie quanto un 
dito; se un pò* più curie diconsi Bruci. 

Difi' (dalla somiglianza che hanno coìV anello 
da cucire o ditale aperto in cima che noi 
diciamo dia')^ Maltagliati j Cannelloni di 
diversa grossezza , xagiiati tanto pii curii 
quanto sono meo grossi ; i più lunghi non 
sogliono eccedere i due centimetri. I To- 
scani dicono Denti di cavallo certi Malta- 
gliati che in grossezza e lunghezza somi- 
gliano appunto un deme di cavallo. 

FIDE' (Forse da Ft7é% ossia Filati), Paste, 
Nome oolleilivo d'ogni pasta da pastaio 
- Vermicèlli, Nome collettivo di diverse 
paste tonde , lunghe , e un |)0* più grosse 
de' capellini. V. 

SPAGHETTI FIDE' DA FRATTI PERTÌJSE', 
Vermicelli forati, col buco, da oste. 

SPAGHETTI FIDE' DA FRATTI SENZA 
PERTOsO, Vermicelli senza baeo. 

SPAGHETTI DA RELA LARGA, Vermicèlli 
mezzani. Sono un po' più piccoli dei pre- 
cedenti 

SPAGHETTI DA PANE' GRANÌI, Spillóni, 
Vermicèlli piccoli. Non son forati. 

SPAGHETTI DA PANE' SOTTI', Sopracca- 
pelimi. 

FIDE' SOTTI', CapeUtni. 

FIDE' SOTTI' FIN o SOPRAFÌN , Capellini 
fini finissimi. 

PASTE PIATTE 

LASAGNE DA FIDEA', Maccheróni (v. sopra 
Macaroìn), Lunghe e sottili falde di pa- 



(1) Le voci Ptnne, SpttghetU, Baicelk, FiiUlini le credo voci poco usate e di recente inlrodotte in Toscana da qualche pastaio 
HCDOvcse che vi si tramino. La voce FideNni non mi venne fallo d'udirla in Toscana; la trovo però nel Bresciani: « Dassi por 
una iiptu di brinala, per nna scodella di fitleh'ni m. V. C'iviltA caltolira Serie 9. Vi 10. p. i9. Ma ivi si parta di (teneva. 
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sta , larghe soilossopra Ire o quattro cen- 
timetri. Se più larghe, dtconsi Pappardelle'. 
ma in Genova le pappardelle non sono in 
uso. V. Lasagne p. 54. 

LASÀGNETTE LARGHE, Slt^ce larghe. 

LASAGNETTE, Sln'sce. 

REGINETTE, Nastrim. I Toscani dicono Bi- 
gherine ì naslrini che da un lato hanno 
il crespo come i maccheroni {lasagne da 
fidea') de' pastai genovesi^ 

REGINÌN FRANSESINHE, Naslrini. Son 
paste men sottili delle precedenti. 

TRENETTE, Slringlu:. Vi son le grosse 
{trenelle grosse) , le mezzane {irenellc 
seconde), e le piccole (tretiellinhe). 

TRENETTLNHE. V. sopra Trenelte. 

BAVETTE, Stringlìelle. V. la nota a pag. 55. 

PASTE TAGLIATE 

PATERNOSTRI, Palemoslri. Paion grani 
d' una eoroncina. 

AVEMARIB, Avemmarie. Sono alquanto più 
piccole de* precedenti. 

LENTIGETTE o SCUGUZU', Lentìne, Han 
la forma e la grossezza delle lenti o len- 
ticchie, donde prendono il nome. 

PUISCETTI, (quasi Piseilini) , Gràndine, 
Gràndinina. È più piccola delle tentine, 
e quasi tonda a modo di grandine. 

PUNTETTE, Puntine. 

ARMELETTE (dim. d'Annélla che vai Seme), 
Semini. Somiglian nella forma e nella 
grossezza i semi di popone. 

R0£TTE, Campanelline. 

STELETTE, SleUine. 



SÉMOA , Semolino, Semolèlla, Minuti granel- 
lini di grano macinato grossamente sepa- 
rati dalla farina, e distribuiti colle garbe 
in grossezze uniformi. Cotti si mangiano 

in minestra. V. Reveséu p. 20. 
MENÈSTRA IN TO BRODDO , Minislra al 

brodo. V. p. 54. 

BRODDO, Brodo, L'acqua in cui si cosse 

la carne o altro commestibile, come paste, 

civaie ec. Cosi p. e. si dice Brodo di 

cappone, di rane, di pesce, di maccheroni, 



di fave ec. Ma quando s'usa senza aggiunto 
suol intendersi Brodo di carne. 

BRODAGGIA , Broda, Appellazione scherze- 
vole e avvilitiva di Brodo, o di Vivanda 
brodosa. Significa pare seinpitoemenle 
Brodo, non di carne, ma di paste, di 
civaie ec. e Quel superfluo della minestra 
brodosa, il quale si leva davanti a coloro 
che hanno mangiato. Per traslato dicesi 
Broda Tacque imbrattata di fango. In 
modo basso Broda e ceci vale Acqua e 
gragnuola. Broda e non cect, Acqua e non 
gragnuola. Andare in broda o In broda 
di sùcciole in brodetto fig., ma in modo 
basso e da schivarsi, vale Godere assai. 
Compiacersi, e corrisponde alla frase geno- 
vese Andàsene in broddo de taggèkn. 

BRODDO LUNGO, Brodo lungo. Brodo che 
ha soverchio d'acqua, ed è. perciò di 
ipinor sostanza. Se è lungo ed insipido, 
dicesi Acqua pazza. 

BRODDO FÈTO, Brodo fiuto. Brodo che ha 
bollito sufficientemente colla carne, benché 
essa non sia ancor cotta. 

BRODDO COMiJNE , Brodo ordinario , cioè 
non ristretto, né consumato. 

BRODDO RISTRÉITO, Brodo ristretto. Brodo 
grosso. Brodo sostanzioso. Brodo che si 
fa cocendo molta carne in poca acqua. 

BRODDO CONSÙMÒU, Brodo consumalo. 
Brodo di carne eccessivamente cotta , e 
quasi consumatavi dentro^ e perciò molto 
sostanzioso. 

BRODDO FATTO ( Fatto corruz. di Fatuo ), 
Brodo sciocco. Brodo in cui sia poco o 
nulla di sale, n Questo brodo lungo non 
sia salato , ma sciocco n Redi. Quindi 
Sciocchezza per Qualità di ciò che è Sciocco. 

BRODDO SEMPLICE, Brodo semplice o puro, 
cioè senza misture di savori , di colori ec. 

BRODDO COLORÌO, Brodo eobtrato. Si suol 
colorare col sugo de' pomodori. 

SCCIUMMA' BRODDO, Digrassare il 
brodo. Levarne il grasso. (V. sotto Èuggi) 
- Schiumare, e fiorentinamente Stummiare 
il brodo. Levarne la schiuma. 

ÉUGGI, Occhi, Gócciole di grasso, o d'olio 
galleggianti in forma di maglia sopra 
acqua o altro liquore. Se queste gocciole 
son minutissime, diconsi Scandélle, 
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BROVETTO, Brodetto, Cordiale, Brodo ove 
siano frullati e fatli cuocere tuorli d' uova. 
Brodettalo è aggiunto di zuppa o simile 
in cui siasi posto brodetto. 

BRODÓSO > Brodoso, Abbondante di brodo. 

BRÒDA' Brodàio , Vago della broda ( bro- 
dàggia)^ o del brodo. 

IMBRODA', imbrodare e comunem. hnbro- 
dolore. Intrìdere o Imbrattar di brodo. 

IMBRÒDÀSB, Imbrodarsi^ e còm. Imbrodo- 
larsi. Dicesi in proverbio Chi si loda 
t^ hnbroda, ed è proverbio dì senso assai 
chiaro. 

IMBRÓDÓU9 Imbrodato, e comunem. Imbnh 
dotato, Brodoloso, Intriso Imbrattato 
di brodo. 

SUPPA9 Suppa, e or comunem. Zuppa ^ accr. 
Zappone, dhn. Zappetta, Zuppettina, 
Pane intinto nel ?ino, in qualsivoglia 
altro liquore, e specialmente net brodo, 
tt É forse meglio dir Suppa che Zuppa, 
venendo dal verbo Suppurare che vuol 
dire Attrar V umido^ o dal Suppen tede- 
sco if. Minucci Annot. al Malmantile. 
u Suppa dal lat. Supum, onde Supinum; 
perchè il pane inzuppato si resupìna e si 
arrovescia n. Salvini Annot. al Malmantile. 

StìPPÉA, Zuppièra, v. p. 40. n. 27. 

INSUPPA', Inzuppare, Intinger nelle cose 
liquide materie che possono incorporarle. 

INSUPPASE, Inzupparsi, Inumidirsi incor- 
porando in sé r umido, il che dicesi anche 
Inzuppare, n Posto (il berlingozzo) nel 
vino, non inzuppa n. Salvini Annotaz. 
alla Fiera del Buonarott. 

INStìPPÒU, Inzìippato, V. sopra Insuppa'. 

SUPPA , Zuppa , Zuppa naturale , Pane 
inzuppalo nel brodo. 

SUPPA DE BROVETTO, Zuppa brodettata, 
al brodetto. Si suol fare versando il bro- 
detto sul pane già inzuppato nel brodo 
ristretto 

SUPPA D'EUVE, Zuppa d' uwa. 

Vi son poi zuppe di molte ahre ragioni, 
come la Zuppa frullata, che si fa con mol- 
ila di pane e rossi d'uovo frullati nel 
brodo, La Zuppa stufata bollila che si f<t 
mettendo a bollir lungamente le fette di 
pane in poco brodo che di mano in mano 
si aggiunge secondo il bisogno, e regalan- 



dole con sugo e cacio grattato , e talora 
con erbe e carne battuta, la Zuppa di od- 
. volo, di lattughe, di zucca, d'erbe, d'erbe 
legale ec. 

PAN CIIÉUTTO , Pan bollito , Panbollilo , 
PamboUito. Panata, Pappa, Pane cotto 
in acqua, in brodo. Pappa è voce fan- 
ciullesca. Impappolare o Impappolarsi 
vale Impiastrare Impiastrarsi di pappa. 

PUTA , Polla V. A. , Polènda Polènta 
tenera. 

POLENTA, Polènta, e comunem. in Toscana 
Polènda, Intriso di farina di formentone 
o di castagne fatto nel paiuolo sim. 
continuamente rimenalo col mestotie o 
mestello (in dialetto canello). 

POLENTA MOLLA, Polènta tenera. 

POLENTA SODA, PolètUa soda o dura. 

POLENTA COI MOTTI , Polènta co' bòzzoli 
bozzolosa. 

PANLSSA , Pankcia , I Vocabolarj la fan 
sinonimo di Farinata. In Genova la Pa- 
niccia è Polenta di farina di ceci, che si 
mangia in minestra; ridotta in panicci 
e freddata si taglia in fette per condirla 
come r insalata , per friggerla , per 
conciarla con soffritto. La Farinata invece 
è un Intriso liquido di farina di ceci, con- 
dito con olio e pepe , steso . sottilmente 
nella tegghia , e cotto al forno. 

RISO, Riso, t. bot. Oryza saliva, Linn. 
Dicesi Riso secco una varietà di rìso che 
può coltivarsi senza inondazione. Brillare 
il riso è Spogliarlo della veste col bril- 
latoio; onde Riso brillalo signiflca Riso 

. spogliato della veste del guscio. 

FA VETTA, Favella, Faverèlla, Intriso di 
fave macinate o disfatte. 

CONDIMENTI 

CONDIMENTO, Condimento, Tutto ciò che 
si adopera a perfezionare il sapore della 
vivanda, come olio, aceto» spezierie, ecc. 

CONDF, Condire, Perfezionare le vivande coi 
condimenti. Regalare una vivónda (espri- 
mendo la cosa con cui si regala) è frase 
vezzeggiativa, comunissima in Toscana, e 
s' usa parlando di condimento ghiotto e 
squisito, n In esso brodo gli cuocono, e 
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poscia con burro, con formaggio > « con 
varie maniere di spezierie gli regalano, ti 
Redi, n Minestra regalata col cuore, col 
fegato, e colle carni sminuzzate, n Redi. 
Quindi re^a/ato, regalaiissimo^ per squi- 
sito, squisitissimo, n Onorarla d* una gar- 
bata e regalala cena n Buonaroti Fiera 
2, 4, f . ff Fruita regalatiseima n Segneri 
Crist. instr. 5, H, id. 

CONDIo, Condilo. V opposto è Scondùo^ cioè 
Non condito, ma s*usa anche nei senso 
di Poco Male condito. 

SA' s. f. Sale s. m. Per uso di cucina v'è 
il Sai marino o comune^ e II Sai gemma 
Salgemma detto anticam. Sorgemmo. Il 
primo, mediante V evaporazione, si ottiene 
dalle acque del mare, l'altro scavasi fòs- 
sile in alcune miniere nelle montagne 
della Catalogna, della Polonia , della Persia 
e dell* India : servono entrambi a condire, 
a conservar gli alimenti. 

SALA* SA A*, Salare, Insalare , Porre in 
un alimento alquanto sale per condirlo , 
Por vene molto per conservarlo - Saleg- 
giare. Asperger di sale. V. Salùmmi. 

SALÓU o SAU*, Salato, insalalo, e vale 
Condito con sale, Conservato con sale^ ed 
anche Troppo salato. - Saleggiato, V. sopra 
Sala'. 

AMÀO^DA' SA', Amaro di sale. 

CH' O VA BEN DE SA', Giusto di sale. 

FATETTO, Dolce di sale. Non salato abba- 
stanza. 

FATTO (dal lat Fatuus), Sciòcco, Che non 
ha saper di sale. 

SCEMMO, Insìpido, Sàpido, Scipito, Senza 
sapore. Può una vivanda non essere sdoccoy 
e pure essere Scipita , quando sia giusta 
di sale , ma o per mancanza di condimento, 
per qualità della roba stessa non abbia 
quel sapore che la rende grata al palalo 
- V. sopra Fatto. 

METTE FORMAGGIO, Mettere il càcio. 
Incaciare, Condir con càcio grattugiato le 
vivande (V. Formaggio): quindi Incaciato 
per Condito con cacio grattugiato. 

ÉUIO, Olio. V. p. 21. 

AXÓU, iicelo. Vinagro per aceto è V. A. 
e francese. V aceto più comune è vino 
diventato agro |ier effetto d' una partico- 



lare (ermenlazipoe o spontanea, o procu- 
rata ad arte» Fa$9i aceto anche con altri 
liquidi fermenmti , e con frutte ammez- 
zite (nme), e s'ottiene buono e con 
poca spesa dalle more o gelse (fruiti 
del Gèlso, in dialetto Pansaòtdt Serse, e 
in molti paesi nttiie: in Genova per mute 
s' ìntendon le more di màcchia ). V. Pollini 

.s Catechismo agrario e. i9. 

AXOlO, Inacetato, Che é inforzato a guisa 
d'aceto. V. Via. 

AGRÀZIO, Agrèsto, Liquore obesi cava dal- 
l' agresto , o dall' uva acerba , il quale 
s' insala e si serba per condimento. 

AGRCJMMI, Agrumi. Oggi diciamo Agrumi 
ai limoni, alle melarance, ai cedri e altri 
frutti di questa spezie: presso gli antichi 
ii^rinne.era nome generico d'alcuni ortaggi 
che hanno saper forte o acuto, come di 
cipolle, agli, porri e simili. 

LIMÓN, Limone, t. Boi. Citrus medica. Linn. 
Limone più volentieri dicesi del frutto; 
che parlando della pianta si dice più comu- 
nemente Pianta di Umone. 1 diminutivi 
lÀmoncino . e Limoncello indiean pure una 
Spezie di piccolo limone, e ne sono di 
diverse sorte. Dicesi Limonaio il Venditor 
di limoni. 

AGRO DE LIMÓN, i4;ro di limone. 

SCORZA DE LIMÓN, Bùeda di limone. V. 

BUGA (de limón o sira.), Bùccia. A Fi- 
renze dicono anche Bùeehia. Bocciata 
(Buga') è Colpo dato con buccia di li- 
mone, d' arancia o sim. A Firenze dicono 
anche Bacchiata. 

SPREMMIUMOÌN , Strizzalimoni. V. p. 23 
e T. 4.« n. 27. 

TÓCCO^ Sugo, Umido o intinto di straccotto 
{rosto) o sim. con cui si condiscono le 
minestre asciutte ed altre vivande. Onde 
Minestra ed sugo. Cannelloni col sugo ec. 
- V. 

BAGNA ^ Intinto, La parte umida nella quale 
è cotta una vivanda soda. Dicesi Intinto 
da Intingere o Intignere che è Tuffar 
leggermente in cosa liquida cheochessia; 
il perchè dicesì Intingoli un Manicaretto 
nel quale si può intingere. Guazzetto è 
sinonimo d' Intingolo e d' Intinto : Tacchetto 
dicesi più comlinemeAtc il Guazzetto di iiesce. 
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AGGIADDA, Agitala, Spezie di salsa infusovi 
dentro dell* agKo e dell* aeeto. 

PESTO, Saìaa. Dicesi aik^he Baiiulo in alcuni 
luoghi della Toacana ( I ). Il vocabolo genovese 
Peslo non signiCca una Salsa qualunque^ 
ma un Battuto di basèlico o di maggio- 
rana , d'aglio, e di cacio, preparato nel 
mortaio, e sciolto con olio, e con acqua 
in cui fu cotta la minestra che si suol 
condire. V. 

SARSA, Salsa, Spezie di condimento semi- 
liquido di più maniere^ preparato separa- 
tamente, che si versa sulle vivande cotte 
per migliorarne o variarne il gusto - Salsa, 
Savore, Savaretio, Spezie di salsa appeti- 
tosa che si serve fredda nella salsiera o 
in un piattino, affinchè ciascuno se ne 
prenda ad arbitrio per intingervi il lesso, 
I* arrosto od altro. 

SARSA VÉRDE, Salsa vérde. Quella in cui 
entrano erbe battute. 

SARSA BRUSCA, Salsa fbrie o piccante. 
Quella in cui son càpperi, peperoni, se- 
napa altre cose che pizzicano. 

SARSA AGREDÓSE^ &Usa agrodólce. Quella 
in cui l'agro di limone, o V aceto, e Io 
zucchero sono insieme contemperati. 
SARSA DE TOMATE, Salsa di pomi d^ oro 
o di pomodori, 

SARSA DE L&TE, Salga al lalte. 

SARSA DE PESCIO SALÒO o SAU% Acciu- 
gata (da Acciuga i in dialetto Anciùa). 
Molle altre salse prendono il nome dal 
colore, dalle materie onde son com|)oste, 
e anche dal capriccio de' cuochi. 

PURE', Macco, Poltiglia di |ialate, di legumi, 
d' altre simili cose lesse , pestate , e 
passate al passatoio o colUio ( V. Scuaggia' 
p. 14): il perchè in Toscana dicesi Pa- 
tate passate, Fagiuoii passati, Ceci passali 
ec. ma anche colà si va introducendo la 
voce straniera Pure, Purea. 

PIGNÉU , Pinàcchi ( al sing. Pinòcchio ), 1 
semi del pino che si cavan dalle pine 
{pigne). 

TÀPPANi, Càpperi, I frutti del Cappero, t. 
bot. Capparis spinósa. 
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SENAPA , Sènapa , Sènape , Sem 4* una 
pianta dello stesso nome detta dai Bota- 
nici Sinapis nigroy linqr. Son di acutis- 
simo sapore, e servono a lar mostarda, sena- 
pismi ee. Si peatan pure in mortaio, e intrisi 
con acqua, o brodo, od aceto, si servono a 
tavola nella senapiera a uso di savore. 

MOSTARDA, Sapa, Mostarda, Mosto cotto e 
alquanto condensato nel bollire, che serve 
per condimento. 

MOSTARDA FORTE o COA SENAPA, Mo- 
starda , Mostarda ^orte , Mosto colto nel 
quale s* infonde seme di senapa polveriz- 
zalo^ rin vernilo in aceto, è ridotto come 
il Savore e la Salsa, de' quali ha il me- 
desimo uso. Mostarda dicesi pure l' Èrba 
moslardina , che ha saper forte , e suole 
tritarsi e mangiarsi col lesso. 

MOSTARDÉA, Jtfostardiera V. p. 59. n. 18. 

DROGHE , Droghe , Nome generico d' ogni 
sorta di spezierie, di aroma ti > e d'altre 
merci che ci capitano specialmente dal 
Levante e dall'Indie orientali. 

DROGHE', Droghiere, Colui che contratta o 
vende droghe. 

BUTEGA DA DROGHE', Drogheria, Bottega 
dove si vendon le droghe. Drogherìa signi- 
fica pure Quantìtò di droghe. 

SPEZIE s. f. pi. Spèzie, Spezierie, Mescu- 
glio d' aromali in polvere per condimento 
de' cibi - Pepe di Giamaica. V. Péivie p. 60. 

SPEZIA', Speziale, Quegli che vende le spe- 
zie, Quegli che compone medicine ordi- 
nate dal medico. 

SPEZIAI A, Spezieria, Luogo dove sì vendono 
Spezie, Luogo dove si tengon cose per 
Uso di medicina. 

AROMA, Aroma, AròmatOf Sostanza d'odore 
acuto e grato, sia droga o altro. L' incenso, 
lo storace, il belzuino o belgiuino (t. bot. 
Styrax benzoin. Linn.), il balsamo, sono 
Aròmati gomme\ la cannella, il mace sono 
ilrdmoft scorze; il garòfano, la noce mo- 
scada, il pepe sono Aròmali frutti. 

AROMATICO, Aromàtico, Che ha odore e sa- 
pore d' aroma. Il ginepro, il timo, lo spigo, 
il ramerino ec. sono piante aromatiche. 



(1^ Ballulo ò Roba ImUoIo sul tagliere, o in mortaio; c\>è i Toscani nsan Batterò anche nel signiRcalo di Tritar col coltello o 
colla meualuna, e nel signiBcato di Pestare. 
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AROMATIZZA', Aromatizzare, Dar sapore 
e odore d* aroraalo- 

PÉIVIE, Pepe, Fruito che ci viene dali* Indie 

. ove si ricava dalia pianta detta in t. bot. 
Piper nigrum. Linn. o dall'altra della 
Piper eubeba Linn. o Pepe a coda. Vi 
sono altri frutti volgarmente chiamati Pepe 
per qualche somiglianza che hanno col 
sapore e col volume di quello , come II 
Pepe di Spagna^ il Pepe turco, il Pepe 
di Giamaica o garofanato che serve di 
condimento col nome di Spèzie: ma que- 
sti si ricavano da piante diverse. Dioesi Pepe 
bianco il pepe mondato dalla buccia dopò 
la macerazione, per cui perde un poco 
della sua acredine, e diviene bianco e liscio. 

PEVIÉA, Pepaiuola. V. p. 59. n. i9. 

CANELLA , Cannala , La seconda scorza 
d' una pianta .indiana dello stesso nome 
( t. bot. Laurus. cinnanwmum) la quale 
disseccata e accartocciala s' usa come a ro- 
ncato. Dicesi Cannella falita o del Malabar 
la corteccia del Laurus cassa. Si crede 
che il Ciìmamomum degli antichi sia la 
nosira Cannella del Ceilan, della anche 
Cannella garofanata -, Pepe garofanato 
cipressino, e dal Redi Pepe di Ciappa. 

GANÉUFANl, Garòfani, Fiori non dichiusi 
d' un arboscello dello stesso nome indigeno 
delle Molueche, i quali hanno sapore acre 
e |>tccaale, odore aromaUco e piacevole. 
Diconsi pure Tèste, o Bottoni o Chiodi di 
garòfano. Per somiglianza d* odore si 
dicon pure Garòfani le Viole garofanate^ 
che a Firenze» e in quasi tutta la Toscana 
si dicon Viòle. 

NOXE MOSCA', iVbce moseada, FruUo aro- 

. malico d* un albero dello slesso nome, 
simile alla nostra noce. Fra il mallo e 
la noce si trova una spoglia reticolata 
.mollo aromatica e di sapore acre, detta 
Mace Mads. Si . vende in commercio 
separala dal frutto, e sollo la forma di 
Bacchetti intagliali a maglia. Colla distil- 
lazione somniinislra un olio essenziale. 

CARNE 

CARNE , Carne , Le parti molli del corpo 
degli animali , e più propriamente La 



parie polposa. Parlando d* alimenti per 
Carne comunemente si vuole significare 
la carne degli animali di sangue caldo 
de* quali ci nutriamo. Ciccia per Carne 
è voce delta per lezj dalle bàlie acco- 
modandosi air imperfeUo favellar de' bam- 
bini: ma dicesi pur dagli adulti nel parlar 
familiare. 

CARNUSSA, Camàccia, Peggiorativo di carne, 
Carne di pessima qualità. 

CACCIA , Cacciagione, Le fiere o gli uccelli 
che in cacciando si predano, o si possono 
predare - Salvaggina, Selvaggina, Carne 
d' animale salvaUco buona a nìangiare, e si 
dice anche degli animali stessL V. l' Appen- 
dice zoologica. 

POLLAIA , Carne di poUerìOy Carne bianca. 

POLLAIÉU, Pollaiuòlo, Pollaiòlo, Pollinaro 
V. A., Mercante di . polli. V. Animali 
domestici. 

BÙTEGA DA POLLAIÉU, PoUeria. Luogo 
dove si lengono e si vendono polii. 

GÈRLO, Gèrla, Spezie di gabbia, composta 
di mazze, serral^b superiormente con una 
rete nella quale si irasporlan |)olli - La 
Gèrla de' conladini è conica, ovvero pira- 
midale , aperta dalla parte più larga , e 
con due cigno o sim. in cui fan passare 
le braccia per recarsela in ispalla. 

TIA' COLLO, Tirare U collo. Modo il più 
comune d' ammazzare i polli. 

PEA', Pelare, Precisamente Pelare vale Le- 
vare il pelo, ma s'usa pure comunemente 
per Islrappar le piume e le penne a* vola- 
tili; ossia per Spiumare e Spennare. V. 
Ciiimme e Penne. 

PEI', Pelùria, Il pelo che rimane sulla carne 
agli uccelli pelati, e anche La prima 
lanùgine che spunta negli animali nel 
metter le penne o i peli. 

DESBARAZZA', Vuotare, Levare il gozzo e le 
frattaglie o interiora a' polli e simili 
prima di. cucinarli. 

DESOSSA', Disossare, Trar l'ossa della 
carne. 

FIGHÈTO DE POLLASTRO o sim., Cotntella, 
dim. Coratellina., Il fegato degli uccelli 
de' quadrupedi piccoli e de' pesci; e si dice 
anche degli altri visceri contenuti nel 
tronco verso la regione del cuore Y. Coa\ 



AiuMCcTr. 



GÓSCfO, Cqzzo 

PSFE% apóiim. Il Teutriglio dtf poHi. 

GRAfffiLU, €ranèliL 

PORTACÓA , Codiane , e sneiie Codrióne , 
Prommnzs in cui smo impiaiiMe \e 
penne che fbrtnan la ceda de' volattlt. 

GAGGIA , Cnli'teMo, Ossatura del cassero 
de* |)olK , o d* altri ucceflaini > scussa di 
di carne; altrimenti ^ e con lerroine più 
generico. Carcame, Areànìe. 

CAfiNE FRESCA, Carne fretea. Quella che 
è macellata di pooo. Dicesi anche pretta in 
opt)dsicione di #alola o conservata con sale. 

CARNE STOPPÓSA , Carne tigiióm, che ha 
U tiglio. Contrario di Csme frotta - V. 

CARNE DA TfA' COI DENTI, Carne tirante, 
Quella che, comunque ccdevala in ogni 
?erso, resiste^ sotto 1 dcnli^ e s' ha a tirare 
per ii^piccame il boccone. Dieesi anche del 
pane, e d'altro. E?tì in Toscana il pro- 
verbio. Come iiranie fa buon fanie^ e vale 
I cibi groasr e non delicati fanno comples- 
sione più robusta. 

CARNE FROLLA, Carne froUa, e anche 
Carne trita. Quella che ha ammotlilo il 
tiglio, ed è diventata tenera. FroUare la 
earne^ é Farla divenir frolla, Ammollirne 
il tiglio. 

CARNE BAITI) A, Come battuta o frollala. 
Quella che fu battuta sul tagliere o altrove 
per farle perdere il tiglio. Si noti però 
che più comunemente in Toscana per 
Crir/ie battuta intendesi Carne tagliuzzata 
minutamente col coltello da battere , o 
colla mezzaluna. V. Petto. 

CARNE SCIÌJGA' o DISECCA*, Girne àlida, 
o rasdutta. Carne troppo prosciugata, la 
quale |)erciA riesce di me» buona cottura. 

CARNE STALLÌA, Carne tlantia. Carne ma- 
cellata da troppo tempo, contrarto di 
Carne fresca. Culàia dicesi la pancia degli 
uccelli !rtantif ingrossata pel cadere degli 
intestini. In modo basso Far tulaia, dlccsi 
pure. del tempo quando V aria é pièna di 
nuvole e minaccia fioggioL In dialetto 
diciamo Aeabannàaè. Carnàio presso i ma- 
cellai toscani vale Luogo da rlpdrvi la 
carne morta che si vuol conservare. Signi- 

' fica pore strage, o sepoltura comuife di 
spedali e di simili luoghi. 
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CARNE CON V fiRRA , Carità cLe sa di 
màeida. Carne tàracea. Quella che vicina 
a pstrefersi aeqmsta cattivo odore e 
sapore. 

CARNE VARSA , Carne fràdda. 

CARNE SCOTTA*, Carne fermala Dieesi 
Fermare la carne II darle una leggiera 
cottura perchè non Tada a male quando 
si vuol differire a cucinarla. 

CARNE DA MAXELLO, Carne da nmcelh. 
Quella che proviene da aninuli naacellati, 
e che si vende a pezzi, e benché oom- 
prenda la carne bovina, pecorina e porcina, 
tuttavia più comunemente per Carne da 
macello s'm tende sblameolo quella della 
specie boTÌna. 

CARNE DE BÉU , Carne di manio. ManSo, 
non Bue dicono i Toscani parlando di 
bue da maeello. V. 

CARNE DE VACCA, Carne di vaeaa. La 
carne di manzo e di vacca dieesi m 
genere Come grotta o eecdUo. 

CARNE DE SCOTTONHA, Come di giovenca 
di manioHa. Giovenra o Ifenzolta è 
Gioyane vacca che non ha ancora portato. 

CARNE DE VITELLA, Carne di oUeila. 
Dieesi Vitella il giovane animale della 
specie bovina che, già divezato, abbia 
cominciato a pascersi d*erba (vitella do 
dente); dicesi Ftle//a mongàna o di latte 
se è tuttora lattante ( Vitella da lète). 

CARNE DE PORCO, Carne di porco, e or 
comunemenle Carne di maiale. Il piccolo 
maiale o porcellino da latte in t. di cu- 
cina da' Toscani suol dirsi Porekeila, e 
son di credere che in questo senso debba 
prendersi Porchetta là dove il Palei dice 
n E scrive alcun di questo ribaldacelo 
Ch' egli arrosti de* Moricin (piccoli mori) 

la notte, 
Che gr infilzava in quel suo bastonaccio. 
Poi li mangiò come porchette cotte n. 
Né mi par che s* apponga il Vocabolario 
il quale cita quest'esempio per mostrare 
che Porchetta si dice anehe d' una vivanda 
fatta di maiale cotto. 

AMAZZATÒIO, Ammazzatoio y Beeelterìa , 
Luogo proprio a macellarvi le bestie. Chi 
ammazza Ammazzatore. V. sotto Maxela' 
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AMAZZA\ Ammazzare, UccidtTO a rol|ii ili 
ma/.za, o con violehia percossa V. 

MAXELLA* ▼. a. Macellare, Ammazzare le 
bestie per venderne le carni alla macellerìa. 

jMAXELA* s. m. Macellaio, Macellaro, Bcc- 
càio. Beccaio e Becchetna son voci di 
suuno più ignobile: oggidì più comune- 
inenlc suol dirsi Beccaio Colui cbc uccide 
gli animali quadrupedi per uso di man- 
giare, altrimenti Amtnàzzalóre , e Bec- 
cherìa r Ammazzalah, 

MAXELLOoBUTEGA DA MAXELA\ Macello, 
Macellerìa^ Fir. Beccherìa (oggf poco usalo 
in questo senso. V. sopra Maxela' s. m.) 

CRAVEJA*, Agnellaio, Colui che uccide 
agnelli , capretti , castrati e sitn. e ne 
vende la carne. i4^nel/oio dicono più 
comunemente i Toscani il venditore di 
carne d* agnello ò di capretto che porta 
in giro la carne sopra un carrettino , e 
Ahceliaio chi la vende a bottega, perchè 
ivi nella stessa bottega suol vendersi la 
carno boviita, peeorina, capriiia, e anche 
|)orcìna come pure tra noi nei paesi. 
io Genova invece il Macellaio vende sola- 
nienie la carne bovina , e 1" Agnellaio 
solamème la pecorina o caprina , che la 
porcina si vende da' pizzicagnoli. Strascino 
o acciaio è un Beccaio vìlissimo e plebeo 
che vende la carne per le strade senza 
tener bottega. Il volgo fiorentino dice 
acciaio il Venditore di ventre da gatti. 

STALLO, Posto, Parte determinata della 
bestia macellata - Tàglio, Porzione di 
carne tagliata in una parte qualunque 
della bestia macellata. 

TESTA, Tèsta. 

TBSTBITA , Testiceiuòla , e dicesi special- 
mente parlando d'agnelli e capretti. Se 
ne fu tolto il cervello, i Fiorentini la 
dicono TexticciHÒta matta. 

MASCHETTA, Guància, Le parti carnose 
laterali nella testa della vitella, compresa 
la pelle. 
BARBENGA, Guancia^ la guancia del manzo 
e della vacca, esdtisa la pelle. V. sopra 
Magchetta. 

SERVBLLA , Cervello, e al plur. i Cervelli 
e le Cervella. Figuratamente però dicesi 
i Cervelli, e non le Cervella. 
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LENGDA, lingua. V. 

LACETTl DA LBNGUA, Aaimeliala, Qudlft 
porzione d' animelle e di carne che nel 
taglio resta attaccata alla Ungua. V. 

LACETTO, iliuifi^(/a. Una delle fuirti dH 
corpo deiraninanle, Manca e di sostanza 
mollo e spugnosa , ohe dlcesi pure alia 
latina Gianduia. I n^aeellai distinguono 
r animella della lingua, delia gola, e del 
cuore. V. Lactilo do ehéu p. <i3. 

COLLO, Colla. Dieesi Giogaia e Ptirgiàklaia la 
peilo pendente dal coUb de* buoi. 

CANOEZO, Cannos Cannarégghia, Gorgozza, 
Gargozza, Gorgozzàlc, Trachèa, Asperar- 
tèria o Canna dei polmoni la quale infe- 
riormente si divide noi due broncM 

GABDIGGlÓiN, Gorgozzule, II priacitMO del- 
l' aspera artèria presso la laringe.. 

ZUVO , CoUòitoia , La parie superiore del 
eolio, su cui si mette il giogo, donde il 
t. Zuiìo de* macellai genovesi. 

COSTE COSTIGGÉDE, Coste, Càstole, Cà- 
stole vere - Costoletta , costola di vitella, 
d* agnello o sim. 

COSTIGGÉOE FAIÌE, Coste o Costole false. 

COSTIGGÉUA, Cosèa, Castola, Taglio delle 
costole presso la schiena. 

SCAMELLA, Scalamita , Taglio delle coste 
verso il mezzo della loro lunghezza. 

PETO INT'l OSSfiTTE, Falda, Taglio nel- 
I* estremità anteriore delle coste. 

SCIIENA% Schietiale, L* unione dello vertebre 
che comiHHigono la schiena delie bestie 
da macello. 

CÓA, Còda Dieesi Lonta^ La Coda, è Quel- 

restremilA carnosa che dalla testa e dalle 

zampe rimane attaccata alla {ielle degli 

animali grossi che si macellano nello scor- 

.. licarli. 

FILETTI o.FIETI s. ro. pJur. Schimtaie, Ani- 
melki contenuta nelle vertebre, che negli uo- 
mini si dice Midolla spinale. V. Filetto p. G3. 

PETO , Pèttà. V. sopra Peio int^ i ossetle. 

PUNTA D£ PEID, Spkcdno di petto, H mezzo 
del petto de^U animali che sì macellano, 
staocato per lo lungo dalle costole. 

SPALLA, SpalM. 

CUATTA, CiUùeeio, La parte deretana delle 
bestie che si macellano, separata dai tagli 
della coscia. 
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GRIPPA COSTIGG£UA FALIA , Groppa 
di culaccÌQ. 

HLETTO, Fileno, Parte ÌDtercostak ossia 
Ta^ÌQ fra lo scbieiiale e il rognope. V. 
Fileni p. <»3. 

SCUENELLO, Scannelh, Quel tiglio di cu- 
laccio che è pili viciiìo alla ooseia; 

QUARTO, Qaturio, La. qvarln ptirU delle 
beslte da macello separata dalle altre. Le 
bestie da inao^llo soglioosi dividere in 
quattro quarti, cioè nei due qmrtì diMeiro^ 
e nei due qwrli éavanli. 

QUARTETTO, Quorio, U quarta parte delle 
bestie mintite da macello^ come agnelli, 
capretti* e simili separata dalle altre. 

CMÉUSCIA, Còccia. V. 

CtJsaÓN, CòiCM, Còma delle bestie da 
maoeUo separata dal coqio. 

COSGIOTTO» Co$eioUo, ComUo, Coscia di 
maiale, di castrato « d' agnello e simili 
separala dal corpo per esser mangiata. 
La coscia del maiale dicesi anclie ProteiuUo 
perchè se ne Ca Prosciutto. 

GIGOTTO, Q$mo^o di eaUrtUo - C^cio o 
Cosdeitù di mai$Ue. V. sopra CmcìoUo. 
Anche presso i cuochi toscani è molto in 
uso la voce fraucese Ciyo^lo per Cosciotto 
dicoMtraìOy ovvero |)er Pezzo magro di 
coscio di maiale cucinato agro-dolce.. 

SAMPA, Zampa. 

SAMPÌN, Zampa, Zampetto, La fMirte dal 
ginocchio, ili giù della vitella - Feifàceio, 
La parte dal ginocchio io giù del. maiale, 
agnello , capretto t simili , la quale non 
si dice Peduccio se don ispic^aia dal- 
l' animale. 

ROGNÓN, Arnióne, Argnófèe, Jìognòne^ Cin- 
scttoa delle due grosse gianduia situale 
nella regione dei lombi , e destinala a 
purgar le vene dalla sierosità. 

SERVr IN TO ROGNÓN, Ser^irnei concetto, 
e dioeai per servire ner miglior modo pos- 
sibile. La frase del dialetto è {)er lo più 
usata in senso ironico. 

ROGNONA* s. f. Sttgmedo, Quelhi parte di 
grasso die è intorno ai rognoni. 

LÓ^IBO, Lómbo, Arnione (v. sopra Rognóu) 
vestito co' suoi muscoli, e con lutti I suoi 
ihlfgnmenti - Lombaia^ Tutta quella parte 
da cni ron4eiigari uno d<*i lombi; ^ (ìke»ì 
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\yev lo più quaiid' ò Placcata dal corpo 
deir aniliiule. LombatèUo dicono i macellai 
ciò che divide il |)olmonc dal fegato , ed 
ù una delle parti che si cavano dal taglio 
dei quai'ti di dietro. 

PAiNSA, Pancia. 

PANSETTA, Pancetta, dim. di Pancia. 

SIMMA , Pancetta , Pam di ppocella / che 
talora sì riempie con battuto - Faida, 
Taglio verso 1* estremità anteriore delle 
costole. V. Siunna pinha. 

TErriNUA, Poppa. 

COA' PULMÓN, Pa^to, Paracuore, e in 
qualche luogo della Toscana Piocluante, 
Polmone degli animali che si macellano , 
come di buoi , castrali , maiali e simili. 
Paracuore dtcesi più comunemente il pol- 
mone de* maiali. La Corata ,. donde il t. 
genovese Coa' , sigiiìiica Lo parti intorno 
al cuore , compresovi il cuore slesso. 
n Corata^ cioè fegato, cuore, e |)olmone tf 
Francesco da Buti. Otratèlla, dicesi il fe- 
gato e gli altri visceri . intorno al cuore 
de' piccoli animali quadrupedi, come agnelli, 
capretti e simili, d^^gii uccelli e de* pc^òci. 
V. sotto Gianco e néigro. 

PULMÓN. V. sopra Coa\ 

MINZA, Miza. 

CHÉU, Cuore. 1 miicellai di Firenze dicono 
Palla il cuore degli animali bovini. 

LACETIO DO CHÉU, Stomac/Uno , Spezie 
d* animella che sta attaccata alla milza ed 
al legato. 

FIGIIÉTO, Fégato. 

ARFE', Fièle, Fèle, Umore per lo più giallo, 
e d*amarissimo sapore, che sta in una vescica 
attaccata al fegato, ovvero La vescica stessa 
o borsa del fiele; Quella del ror|io umano 
in t. anatomico dicesi, Cistifèllea, da Cisti 
o Ciste s. f, che significa Vescichetta o 
Saccheria qualunque la quale o natural- 
mentej o per cagione di malattia sia nel 
corpo umano, e da Fièle o Fèlet 

(BIANCO E NÉIGRO, Caratèllo, Polmone, 
fegato, milza e cuore degli agnelli e 
de* capretti. Cuocendo in vivanda la cora- 
tella, di questi nuimali noi v' aggiungiamo 
$|)e^o Je budella, il che non s'usa in 
Toscana. Frattàgiia e comunemente Frah 
tàglie al plurale è t. collettivo di coi a- 
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ielle, budella ec. ossia di luUe le ime- 
riora. FrattwjU diconsi dai macellai le 
Rìpulìliire di macelleria. 

RÈGIO, Uefe, dim. Reticelia, Memlirana o 
panoicolo che copre gli* intestini degli ani- 
mali, detto in t. analomìco Omento, Zirbo, 
Epiploo. 

REGIO DELL* ASSA , Strìgolo, Rete n mem- 
brana grassa che sta appiccata alle budella 
degli animali. 

DRÙA , Molkita, Inteslino o Budello pol|)ulo 
delle vitelle di latte e d' altri piccoli ani- 
mali che insieme collo strigolo si cuoce 
in vivanda. La mollella ridotta in vivanda 
si dice pure Lemptedotlo. 

TRIPPÌN GRUPiK), Ventricolo, e parlando . 
di bestie di latte Quaglio, t. anatom. Àbò- 
iitoao j L* tthimo dei quattro- slonuichi o 
ventricoli, ossia Ventricolo propriamente 
detto degli animali ruminanti, quello che 
negli agnelli, ne* viieiii di falle coniiene 
il caglio. 

CUAGETTO, Quaglio, Ventrìeolo o Abomaso 
degli animali di latte i quali non abbiano 
ancora pasciuto, donde si cava il caglio 
|)er cagliare il latte. V. sopra Trippm. 
V. Presu' p. 67. 

BUZZO, Bu%io V. B , Venire. Dieonsi Bai- 
arne s. m. Le interiora cavate dal buzzo 
di bestia macellata. 

TRIPPA', Trippa, Ventre, per.lopiùdi 
vitella, che si suole acconciare in vivanda. 

SENTOPELLE, Cenlopèlle s. m. composto e 
indeclinabile, Il terzo stomaco degli ani- 
mali ruminanti, detto in I. anatom. Omaso. 
Il Centopelle de* piccoli ruminanti dicesi 
pure Berrettini s. m. plur. 

TRIPPA', Trippàio, Trippaiolo, Venditore 
di trippe. 

TRIPPÉA, TripfKuuola, Venditrice di trip|)e. 

BUSECCA, Busécekia e Busé^efiio, Ventre e 
budellaflie d' animali e polli. 

BELA s. r. BmdHlo , e al plur. comunem. 
le Budeiia, Budella s. f. sing. per Budello 
è V. A. la quale vige ancora nel Pietra- 
santino, n Dare le budelle del suo figliuolo 
a lacerare n Metam. d' Ovidio volgarizzate 
da ser Arrigo Siminlendi da Prato f . 161). 
L' egregio P. Fr. Fedriani nel suo Spoglio 
di quest'aurea traduzione dice: n Non 



trovo esempio in Crusca dt questa ascila 
plurale provenienle senza dubbio dal sin- 
golare Bmddia , vivo anch' oggi nel Pie- 
irasantino, e dal basso latino Budella, Bu- 
dellae, di cui è esempio in una scrittura 
del ii88, riferita neir ECrurta, anno 2.^ 
fascicolo di febbraio n. Anclie Minégia per 
Budello è V. A. oggidì si dicon Minugie 
o Minuge he Còrde di certi istrùmenti di 
suono che si fanno per lo più di budello 
d* agnelli, castrati, o simili animali, e si 
vendon da' Minugiai: Nelle grosse budella 
ben purgate %* imafra il battuto (pasta) 
per far salami o salsicce, il sangue di 
maiale per <ar sanguinacci, ec. Budellame 
è Massa« e Quantità di budella. 

ZUNTA,^Miiifa, Àggimia, Aeenescniienlo, 
ed anebe Quello che si da per soprappiù, 
fatto ti mercato - Taramèlìo , Pezzo di 
qualKA inferiore, che si dà da alcuni bot- 
ìagtÀ a' compratori, né ai diMMie finiprta- 
menie se non di eoaMnestibiiì. n Qua^i un 
nuighero laranteUo dietro al pezzo della 
carne fN*ineipa<e n. Allq^ri Alessandro. 
SoprastéNo benché metafòricamente s'usi 
per Giunta , propriamente significa Quel 
ehe si metto di soprappià alla soma intera. 

I^ÓilPA, Pólpa, La carne aenz' osso e senza 
nervo. 

MAGRO s. m. , Magro, Carne di vitella o 
simile, senza grasso attorno. 

MOLA UNE, MaUame , Parte carnosa che 
agevolmente cede al tatto. 

NÈRVO, Nèrvo, Nèrbo. 

NBRVETTO, Nemetto, Nerbetto, Nevieciuòlo, 
Nebolino, Piccolo nervo 

NERVETTIn, Nm^eUino, dlm tli Nervetlo 

OSSO, Osso, al plur. Ossi, Osse, e comu- 
nemente Ossa: V. Gaggia p. 61. 

OSSETTO, OssicèUo, Ossicino. 

OSSO DO PF^BTTO, Cannèlla, Quell'osso 
l>ieno di midollo che è attaccato alla polpa 
della coscia e della spalla. Ma quel della 
spalla da* macellai genovesi è detto Osso 

' da eiave da spatìa. . 

MÒULA, Midóllo, Midólla. Grassezza .conte- 
nuta nella concavità dell'ossa, die più 
comunemente dicesi senz^ altro aggiunto 
Midóllo. Gli antichi dissero anche Merollo, 
Merolla, MiroUa. Nelle montagne di Pie- 
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lrfi()iinla e im il volgo del Lucelus^e s* oilono 
anche oggidì MìroUò e Miwtta. MUoliame 
vale Quantità di mìdotti. Midòlloio vale 
Che ha midolla, Che è pioiio di midolla. 

GA«M' A 11ÒUI.A, SmiéoUar^, Tor via la 
mìdotla. 

GRASCIA, Githrcffi^eopooinfutieniente Graxxo, 
Materia nel corpo deirairìniale grassa tin- 
tuosa ) priva di senso, destinata a lubricare, 
e fomentare Ce altre parti, ^rmaé^ì dìoonsi 
i 'peneaoìi dì grasso di carne. 

SGRASaA' Difr^umr0, Levar dalle carni la 
parie frasaa. 

GRASSO agg.'Gi^MSo, Si dice de* corpi ani- 
nmli «he son carichi di grasso, e pieni di 
carne. Criwao òrocolo vaie Grassisaimo, 
^wai* GapertO/di gnaaa nome (fi brache. 
C^raatòceto vale AlquaMo grasso. 

PORCO, Pmro^ e or più comimemente Mr- 
Me, V. Ammali domesiiei, in Firenze 
diaofi Norcini Gèibro die aomiazzano i 
anaiali^He aost mani li ^portaiw auila spalle 
alle Imllegba de* maeelhii , peluche questi 
tmniini son per lo pie del paese di OXarcia. 

LARM>, Lvdb, Materia adiposa, che ò tra 
la.cAleaw {rmjfo^) e la carne del maiale. 
V, Strino • Zordoy Lardane^ Grossa falda 
di-i^asBO'Che tra la cute e la carne rico- 
pre la parte superiore e laterale del 
corpo del maiale. V. salto Siruto» 

SCCIARPA DE LARDO, ifelima «fi lardo. 
Ciascuna melò del lardo diviso in due 
imrii per lo lungo. 

PEZZETTO DE LARDO, ijardélto, e anche 
^rasièllo^ Pezzuole di lardo che serve a 
LartUnre o Lardellare {tn$iecea* co' lardo). 

CUIgA, Còlica, Cotenn», La pelle del maiale. 
Scoteniìore è Levar via la cotenna. Par- 
lando d* uomini dieesi Coterma solamente 
la pelle dei capo; die se dicasi della pelle 
in genere , si dice per disprezzo , o per 
ischenso. 

STRUTO, Strùlìo, Grti^ao di maiale collo e 
colato. A Firenze dicesi Strutto per Lardo, 
e viceversa: meglio è distinguere , come 
si la GQOiunemente in Italia, ^r non dar 
luogo ad ambiguità. Dieonsi Ckcioli o 
Siccio/i, gli Avanzi di pezzetti di carne 
di maiale , dopo che se n' è tratto lo 
strutto. 



FA' DBSLEIiiGUA* LARDO, OMMUAm..,.^ 
Slrus^ere laréo^ §rmmB t wm. «iaè Ren* 
derli liifiiidi per forEa di Miora. 

DESLENGUÀSE, Stntgfasi, LiqMfknU, Di- 
sfarsi ec. 
, SCIUNZA, Sa§tk€i e aiiclie SftfMÒtcio, Grasso 
per lo più di porco, e serve fier medicine, 
o per upier cwj e sitmii maiei*ie. 

SEVO, Sevo, Segoy Soalama grassa, di coit- 
sialenza soda , che trovasi viriao ai reni 
ed «ik* viscere laàbfli degli aaianit rumi- 
nanti, e si adopraper br caiidelo, o aapone. 

lliSTECCA', Sreeeore, Ficcar nella canie 
'dmt dimmcriaOyipHiafiBii, spicdii d' aglio 
e simili - Lmdeiktre Lankare^ Ficcar lar- 
delli jieUa«'«vse forala ^pràna con^am ferro 
appuntalo «he dinsai Lardatoio. 

RÀpmO & m. aauaùfc^m, €at»Mità, Spezie, 
di corrazioiie putrida che compete aUe cose 
.oèeaaftepiiigui^i|iiaiidaper veocfaiezza sigca- 
fllnio - Jkaseidiime, la maicfia kinNicidita. 

RàNSiO «Bg. HÉncÉfo» Qie ha lamàdezza. 
Le coae raaoide» diooae mudie Mamiéumi. 

PIGGiA' O AÀNStO, imrameidire. Divenire 
rancido. 

AVÉr O RÀNSIO, BMKr ràncido, 

SANGUE, Sangue. Dioesi Dòl/ce s. m. e Dal- 
eia s« f. il sangue del porco raccolto 
insieme, del quale si fanno sanguinacci o 
migliacci. Migliaecio poi è Spezie di vi- 
vanda fatta del sangue del porco o d* altro 
animale,, ben disfatto, mescolato con uova 
e farina, e fritto in padella a uso di frìt- 
tala^ Forse fu cosi detto dall' essere anti- 
camente fatto con miglio brillato, del quale 
usano i Toscani ancor oggi in contado far 
torte nella teg^hia, che pure ^n chiamate 
ifij^/iocci. IL Migliaecio più comunemente 
dicesi Boveniino , |)erchè si suol portare 
in tavola rovente. Per simil. dicesi Mi- 
j^Uaeeio, quella farinata che noi chiamiamo 
Caslagninha. V. p. 55. 

BERODO, San^inaccio, Budello di maiale o 
di vitella , ripieno di sangue acconciato 
con vari ingredienti , che cotto si dà a 
mangiare, (n parecchj luoghi di Toscano, 
e specialmente a Lucca, lo dicon Aìro/do, 
V. registrata anche dal Fanftini. 

SALAMME, Salame, Salalo, Carne di porco 
IK'stii, salala e insacratn in budello legato 
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con spago ai due cupi. Nella Liguria s' usa» 
pure lunghi salami divisi in vocehj; donde 
I espressione Fia de scUamme , ( Fila e 
Filo di salame). Dicast lo stesso delle 
salsiccic e de* sanguinacci. Cosi un pòcchid 
4'\ salame di salsiccia di sanguinaccio , è 
un Pezzo di salame di salsiceia, di san- 
guinaccio distinto dagli altri contenuti 
nello stesso budello per mezzo d' uno 
strozzamento e d* un nodo ; Ciascun roc- 
chio di salsiccia dicesi anche' Salsicciuolo. 

V. sotto Sà9Ì880llO» 

CUArrA DOSALAMME, Culalla del salame. 
Ciascuna delle due «stremità del salame 
dov*è il nodo - CulaechiOy La prima e 
r ultima fetta d* un salame. 

LUGÀNEGA, V. sotto SoMsm. 

PIN o PASTA D£ LÌJGÀNEGA , Balhiio di 
salsiccia. V. 

SVSISSA o LUGÀNEGA, Salsiccia, e anehc 
Salciccia (I), Carne di maiale minutissi- 
mamente battuta, e messa con sale e altri 
ingredienti nelle budella minute dello 
stesso animala. I Latini la dissero Lncàtnca 
forse dair uso che ne facevano gli antichi 
Lucani* Dicesi Salsicciaio Quegli ebe fa e 
vende salsiccia , salami e simili carni 
porcine - V. 

SASISSOTTO , SaUUxiollo , e anche Salde- 
dolio (V. la nota), S|)ezie di salame 
curto salsiccia alquanto grossa e ser- 
bevoie - Satsicduolo^ Ròcchio di salsiccia^ 
Saliicday Porzione tra un nodo e 1* altro 
dell' intera salsiccia distinta in rocchj. V. 
sopra Salamme. 

TESTA IN GASCETTA, Soppressaia^ Carne 
dello testa del maiale tagliata in pezzi , 
condita con droghe, cotta dentro un ventri- 
colo, come s' usa in Genova, o dentro un 
panno lino come a* usa io Toscana , e 
soppressala o messa in aoppressa. A Li- 
vorno la dicono Còppa. 

SERVELA', Cervellata, Sorla di salsiceia alla 
milanese, fatta di carne e di cervella di porco 
triturate e imbudellato con aroniati ed altro. 

MORTADÈLLA, Morladèlta, e Moriadéllo, 
Specie di salsicciotto di carne meno scella. 






CODEGUÌN, CoììcIhuo, Specie di salame fatto 
sfiecialmente di còlica o cotenna di maiale. 
V. Odga. p. 65« 

MONDIÒLA CÒPPA, Bomidòla, Spezie di 
salame Catto di carne di maiale u^fe trita, 
insaccata in grosso budello di manzo o sim. 

PIN PASTA, Ripknù, BaUtUù, Carne bat- 
tuta trita per far salami, salsicce e sim. 

INSACCA', Insaccare » imbudeliart, Cacciar 
la carne di maiale balUila e salate nelle 
budella per far salami satsicoe e simili. 
Dioesi Carne insaccala te deitii carne, la 
quale piglia diversi nomi secondo la qua- 
lità, la forma , e il condimento che le si da. 

BELA TRIPPA, Budélh, v» p. 64. 

SAMPIN de MODENA, Zampone, La zampa 
del maiale disossata, e riempita con bat- 
tuto di carne dello stesso animale. 

CARNE SA* , Cw'ne salala , Carne seteca , 
Camesecea. 

PRESUTTO o XIAMBÓN (dal frane Jambon), 
FrosduUo, Presdullo, Coscia di maiale 
insalata e prosciugata o secca. 

SALIJMMI, SalumL 

ÉUVO, Uovo, Ovo, al plur. comunenfente 
Uova, Ova^ dim. Uovicino, Ovtcjtio. Le 
uova soglion vendersi a sérque, cioè a 
dozzine, che serqua vai Dozaina, e dicevi 
s|)ecialmente d* uova, di capi d* aglio o 
di cipolle, di noci, di mandorle, e simili 
cose mangerecee. In Roma la sérqua è 
di due dozzine. 

ÉUVO FRESCO, Uooo fresco. Uovo nato da 
pochi giorni. 

ÉUVO POSOo POSÒU, Uovo stantìo, Uo\o 
nato da più giorni. Questo» se yttazza 
quand'è scasso, dioesi Uavoscemo. 

ÉUVO MARSO, Uovo barlàcdo. Uovo stonilo 
e ito a male. 

ÉUVO AGALLOU, Uovo gallalo. 

ÉUVO SCUAGGlÓU, Uovo col panno. Uovo 
che talora la gallina fa senza guscio , e 
coperto del solo panno (pelle) o mem- 
brana deir albume. 

ÉUVETTO, Uovo nonnala. Uovo che senza 
guscio, e non per anco perfezionalo è 
tolto dalla ovaia della gallina ammazzata. 



(t) Sulciiiia ♦ Sal.ictìollo per Salsiccia v Sahicciollo soO voci dcU uì!n volgair, Io quali pelò si Crox^iio pure scrilte dal Btio- 
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SCORZA DELL' tVVO, G^àsfio dell' mvo. 

PELLE DELL' ÉUVO, Ptmw deW fioiH>, Mem- 
brana ohe è tra il guscio e la chiara. 

CÉO D* ÉUVO , Chiara d' uovo , Albume 
if uovo, 

GIANGO DELL' ÉCVO, Bianco dell' uovo, ìja 
chiara dell* uovo rappresa. 

ROSSO D* ÉUVO , Rosso d' uovo , Tfiorh o 
Tòrio d' uovo. Tuorlo o Tòrio nel plurale 
esce cas\ in t, come in a, me questa è 
uscita antica. 

MÀCCIA, Occhio, Macéhtelia ebe è in un 
punto della superficie del tuorlo, e con- 
tiene r embrione del iwicino. 

SPÉGIA' i ÉUVE, Sperare le uova. Qui Sjie- 
rare viene da Spèra |ier Raggio, e signi- 
fica 0[)porrr al lume una cosa per vedere 
s' ella traspare. S' usa anche neutralmente 
nel senso di Esser trasparente V. SltnUixi*. 

ROMPI* I ÉOVE, Scocaare te uova. Rom- 
pere il guscio alle uova die si vogliono 
adoperare per cibo. V. Pietanze, 

GALLLNHA^ GmUina. V. Animali domeslici. 

LÈTE, Lalie. 

LÉITA' s. ro., LÉiTÉA s. f. , Lattaio s. m. , 
Lattaia s. f , Colui o Colei che vende latte, 
burro, siero e simili. Colui, o Colei che 
vende burro, più prectsamcnie dicesi ifiir- 
rmo, Burraia^ 

ALÉITA* Mimgere , Mu§nere, S|H*emer le 
poppe e tirare i capészoli degli animali 
per trame il latte. Chi mitgne Mugnitore 
f. m., Mugailrice g. L 

ALÉITÒU, Munto. 

PANERÀ. V. 

CREMMA , Crema , Fior di latte , e or 
comunemente Panna, La parte pingue 
del latte, la quale col riposo si separa 
dal latte, vi galleggio sopra, e serve spe- 
cialmente a fare il burro: Crema dicesi 
pare un Composlo di crema, tuorli d* uova, 
farina o zuccliero dibattuti insieme e rap- 
presi «1 fuoco. 

SCCICMMA' LÈTE, Spannare U latte, e 
anche assolutamente Spannare ^ Tot la 
panna al lotte colla Spaìmatóia, che è una 
mestola bucherata; o un ampio passatoio. 

SCCIUMMA DE LÈTE, Crema battuta, e or 
comunemente Panna montata. Panna dibat- 
tuta col palloncino o colla frusta (v. p. 



15 n. 31).), e ridotta in di^nsn spunui che 
SI suol mangiare co* cialdoni ( f^auonelti), 

BUTIRO, Bntiro , ButifTo, e or più comu- * 
iiemente Burro, Sì trae dalla crema o 
panna che ne suoi dare la metà del suo 
peso. 

BiJTIROSO, Burroso, Pien di burro. Condito 
col burro. 

PAN DE BÌJTIRO , Pane di burro , Certa 
quantità di burro in forma di pane o 
altra consimile. 

FÓRMA, Bóllo, Stampo di iq^no con cui il 
burraio impronta un iiarlicolnr segno sul 
burro, ed anche II segno cosi improntato. 

fiÌJRA' o BURfiA, Zàngola, S|MH;ie di secchia 
in cui si dibatte la panno per fare il 
burro. 

MÉSCIA 8. f., 3fàitico delia zàngola , Pestèllo, 
Bastone che ha in fondo una rotèlla [Roéla) 
di legno larga poco men che la zangola, 
e buchcratii per dar passaggio alla panna 
e air aria. 11 Manico attraversa il cofieiv 
cliio della zangola, è con esso si dibatte 
da su in giti la iwnna. 

METTE A PRENDE O LÈTE, Airre il latte a 
tagliare, a quagliare, 

FA' PRENDE LÈTE, Far cagliare o 
quagliare il latte. Accagliare il latte,, 

PRÉNDISE, Cagliare, Quagliare, Quagliarsi, 
Rappigliarsi per V azione det eaglio. 

LÈTE PRÉISO, Latte rappreéo , cagliato, 
quagliaio, V. 

PRESI]', Càglio, Materia acida che si ricava 
dalle piante e dagli animali, e con cui si 
fa cagliare il latte - Presame, die anche 
dicesi Càglio, Càglio, Presura, 11 caglio 
d^li animali quand* è preparalo e salato. 
V. TrtppUn p. 64. 

PRESCINSÉUA , Latte rappreso e inacidito 
che, 9e|)aralo dal siero, si mette da' Ge- 
novesi ne' ripieni, nelle lotrte, e in molle 
altre vivande. Non ha termine proprio 
italiano perchè geAeralmente in Italia non 
s* usa, ma s* adopera in sua vece \^ ricotta. 

SCHÉUGGiA, Sièro e Sière, La parte acquosa 
del latte e del sangue, mercè di cui le 
rimanenti parti integranti di questi umori 
possono facilmente scorrere. Dicesi Scotta 
il siero da cui fu tratta la ricotta. V. 
Recheutto p. G8. 
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WftCA\ 6ÌMfè§aia, Latte rappreM obe senza 
ttlark» sé- pone- trsi!* ginmiht. Se sì pone 
tffs le foglie «Iff fette ( in divietta Fremi t. 
bot. Pternr oifMàttMi Limi* ) dienf FekitUa. 

RKOBOTTO, Hkoiimi don. Bieaitma, Fior 
di latte eafsto dal stero. Ri mesa» al fuoco 
il step» donde sf è eaiaio il cacio, e fattolo 
sealdare finché sia per levare il bollore, 
s* aggiitoi9e im pò* df siero kiaetditO) e la 
rioott» ai rapp^fiia. V. PoHiai Gatébh. 
agrar. C ^ Ricoitaio dìcesi commemente 
m Toscana Colui cbe fa e vende ricotta. 
I Genovesi dieon Sqmuo il latte eotto e 
rappreso, che rimesliil0, spremuto colle 
mani onde n' esca il- staro, e ridotto in 
forane di pane, si vende a 6;tte dalle con- 
tadine. Dicono C/recii?iaeeo la scbiuma che 
fa il latte messo^ a cuocer col caglio per 
forne ti suddetto Saaw, Non so se abbian 
termjnecomapondenle nella lingua italiana. 

GOPETTA o GOremPiHA Dia RBG^Um^ 
^ofMa o SxMfeKìna dk rkaUt. 

3fASCARPÌN» J faMay a uc e Mmdmrpmìt 
(V. loRrf)arda)<y Spearie di ricotta, o meglio 
dì cacio, raoilo: osata, nel Milanese, che si 
fe cagliando In sola panna del latte. V. 
Pollitti Cateeii* agrar. e. 22$. 

FORMÀGGIO, fbrmd^io (da fbrma), Càcio, 
CàMcia V. A. (t). 

FRfSt^BLLA , (kudno , Qtsmo , Forma da 
porvi dentro la pasta del cèdo. 

PEZZA DE FORMÀGGIO, Fórma di tàcio, 
e anche Càcio ^ àim.^ Formèlla di càcio ^ 
Caditoia ec. V. sotto Formagetta. 

FORMÀGGIA, Càcio, Grossa forma di càcio. 

FORMAGETTA, Caciuòla, Cacio piccolo, ordì* 
nanamente schiacciato, e di forma tonda 
- Raviggiuolo o Raveggiuolo, Spezie di càcio 
schiacciato, per lo più, di latte di capra, 
che suol mangiarsi fresco - V. 

FORMAGETTA FRESCA, Caccilo, Caciolìno, 
Piccolo càcio fresco. Noi diciamo àknìgiar- 
dinlie (da Mongiardino che è un paese 
de' monti liguri ove si fabbricano ) certi 
squisiti Cacidiini tondi e schiacciati che 
si vendono dai pizzicagnoli. 



FORMÀGGIO TENEO, Cèdo Usuro. 

FORMÀGGIO COI *£UGGI,. OàtJo cofU 
od oreAùf /o. Càcio' seriievole nelia etti 
son. molte cavità toiidffgiiuili ; o p p os t o di 

FORMÀGGIO SCaASSO , Cèrio sens oerAc 
o serrato. Càcio la coi' pasta è coni- 
pressa e stasa |)Orù V. Pan eoi éuggi 
p. 51 . 

FORMÀGGIO CO' PBSZIGO > Càcio firrU , 

. Càcio serbevolo die abbia aeqoisiaia sa|K>r 
piccante. 

FORMÀGGIO COA LAGRIMA, Càcw che fa 
la, lagrima , che gocciola, OàeiO'ohc tra* 
suda ((oando s'tfiTetlA, e questo trasuda- 
menio. grasso è iiidlzb di hontà^ 

FORMÀGGK) CH* O FA A PIA , CAm che 
fa ic fila. Càcio die scaldalo al fooeo , 
o posto grattugiato snlle vivande, diventa 
filamentoso. 

FORMÀGGIO COI GRILLI» Càcio ittvcrmùiaia. 
Càcio in etti la fermenUutioiie ha fatto 
schiuder niolie tiova^^di moschorint, donde 
uscirono faneollni che, dai sohi che fanno, 
in Liguria si dicono Grilli o Grilhlti^ e 
. in quaftbe paese SàtàeUl ( corrnvlone di 
SuiieréUi). Questi bacojint si trflmutaiio 
In crisalide e qilindi in mòscherini. 

STRACCHlN, Slracc/ihio, Càcio dì curia du- 
rata, ma molto delicato che si fa con latte 
non ispannato, a che riesce pi<i squisito se 
al latte munto alla mattina s' aggiunge la 
patina éi quello che fu nminto la sera 
innanzi. Perette non induri àòvercliiamente, 
si caglio con minor quantità di presame. 
Gii Stracchini furono da prima cosi diia- 
mali ))ercliè fabbricati col lane di vacche 
slracclie dai viaggi di monte. V. Pollini 
Catech. agrar. e 95. 

GRIVÉA, Graiéray'iìa Gntyèrcs nel Canlon 
di Friborgo ove si fabbrica. .. 

MAREOLtN , ÈSarzolÌM j Càcio morzoHno , 
Càcio d* ottimo sapore^ por lo più a forme 
ovali, detto così perchè si suol cominciare 
a Airlo nel '.mese di marzo. 

FORMÀGGIO PlAXENTÌN, Càcio fHirmi- 
giano Unligiam. E qui si osservi che 



(1) Cili antichi dicevano Càcio e Càsno^ Camìcia e Camitcia, Cucire e Cutdri. la Twwana molti anche 0)(gidl , sperialnuraU 
Ira il volgo, pronunziano Cdttio, Camhria, Cittrir^, er.; ina cptesti voraholi ncHa fìnsna siriUa or non tono ynà in uso. 
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spesso il Càcio trae la denominazione par- 
ticolare dalla provincia, o dallo stato ove 
si fabbrica : così diciamo Càcio parmigiano 
o lodigiano , di Sardegna^ d' Olanda , di 
Chiavari ce. 

CROSTA DO FORMAGGIO, Cròsta del cacio. 
Se è dura dicesi anche Ròccia, special- 
mente quand'è coperta di sudiciume nior- 
chioso: se è tenera si dice pur Bùccia. 

MANTO , Ròccia , sudiciume aderente alla 
crosta del cacio, specialmente del par- 
migiano. 

FORMÀGGIO GRATTÒU, Cacio grattugialo 
o grattato. V. Grallè'inha p. ili. n. 21). e 
Gratta' p. i5. 

GRATTÓN, Cròsta, Fir., Rimasuglio di cacio 
di pane aderente alla crosta, che per 
la sua piccolezza non si può più grattare 
senza pericolo d' offender le dita. 

PEZZO DE FORMÀGGIO, Tàglio di cacio , 
Pèzzo piuttosto grosso di cacio separato 
col coltello dalla forma. Diccsi Taglio fresco 
quello che fu tagliato di recente. 

FETTA, Fella. 

FORMAGGIAI Pizzicàgnolo, Pizzicaiuòlo, 
Colui che vende roba che pizzica, e Slùz* 
zica, come cacio, salame ce. Il vocabolo 
genoves'c quanto air etimologia varrebbe 
Caciaiuòlo o Venditor di cacio; ma quanto 
al senso che gli si dà vai Pizzicàgnolo. 

PÉSCIO, Péscio, V. A., Pesce^ Nome gene- 
rale di tutti gli animali vertebrali a san- 
gue rosso e freddo, che nascono e vivono 
nell'acqua, vi respirano (>er mezzo di 
branche, e vi si muovono col nifizzo delle 
pinne. Pei nomi particolari de' pesci V. 
r Appendice ittiologica. 

PESCIÒN, Pesciòne, accr. di Pesce. 

PESCliJSSO, Pesciàccio, pcgg di Pesce. 

PESCETTO, Pescetto, Pesciolino, Pesciatèllo, 
Pesciarèllo, Pesciuòlo ec. 

RÈSCHE, Lische, e anche Spine, Piccole spine 
che si trovano ne' |)esci. 

RÈSCA DE MEZO , Rèsta , Spina , Lisca, 
V osso del pesce dal capo alla coda, o La 
serie di vèrtebre spinose ,« che si estende 
dal capo de' pesci (ino alla coda. 

LEVA' E RÉSCHE, Diliscare, Tor le lische. 

PIN DE RÉSCIIE, Liscoso, Pieno di lische, 
Che ha di molte lische. 



ALA AA, Pinna, Ala. Le Pinne servono 
ai pesci di remi per nuotare , come la 
coda serve loro di timone per variar di- 
rezione. 

OEGGINHE, Branche, Le alette de' pesci 
vicino al capo che loro tcngon luogo di 
polmoni. 

SCAGGE, Scàglie, Squame, Piastretlc dure, 
per lo più lisce e trasparenti, le quali a 
modo di embrici copron la pelle della 
più parte de' pesci e de' rettili. 

ARZILLO s. m. I Genovesi dicono Arzillo 
Quel grato sapore che hanno i pesci frc 
sebi, e presi in luoghi non limacciosi, 
specialmente i pesci di scoglio; ed anche 
La loro freschezza e bella apparenza. Ignoro 
se v'abbia un vocabolo che ben gli risponda 
nella lingua italiana. In Toscana Arzillo 
è Aggiunto che vale Rubizzo, Prosperoso, 
Ben disj)ostO; Snello, Vigoroso. 

PESCÓU, Pescatore. 

CIAPPA, Pescherìa, Luogo dove si vende il 
pesce. 

CIAPPAIÉU, Pescaiuòlo, Pescivendolo, Ven- 
ditor di pesci, 

PÉSCIO FRESCO, Pesce fresco, Pesce pescato 
di poco. Pesce non salato. 

PESCIO SALOU SAU', Pesce salato, Pesce 
conciato con sale e stivato in barili, come 
le acciughe, le sardèlle ec. 

SARMUIa, Salamòia, Acqua sàtura di sale 
|>er uso di conservarvi entro pesci, funghi, 
ulive e simili. 

PÉSCIO DISECCÒU, Pesce seccoy Pesce seccato, 
come lo Sloccollsso; o salato e seccato, 
come il Baccalà , o salato e seccato al fumo, 
come r Aringa. 

SALÙMMI, Salumi, e anche Salsumi, (V. 
}K)CO usata). Tutti i camangiari che si 
conservan col sale. Salumàio, dicesi il Ven- 
ditor di salumi. 

BACALA, Baccalà, t. iti. Gadus aeglifinus 
Linn. - Merluzzo e anche Baccalà, t. ili. 
Gadus merlucius. Ila la mascella inferiore 
più lunga della su|)eriore. 

STOCCHEFISCE , Stoccafisso, Pesce seccato 
simile al baccalà. 

AENGO ÉNCO, Aringa, t. iti. Clupea Linn. 
si pesca neir Oceano, e viene a noi salala, 
scica e affumata. 

9 
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CAVIA', Caviale, Uova del pesce storione 
che vengono salate in botti di Moscovia, 
d' Amburgo, e di Costantinopoli. 
BUTÈGA, Bullàghera, BuUagra^ Botlàrica, 
Bottarga Fir. e per istorpialura Potlarga, 
Sorla di caviale fallo d* uova di mùggine, 
salate, compresse fra due tavole, e seccate 
al sole al fumo. 
LETE DE PESCIO, Latte di pesce, Sostanza 
bianca e consistente come cacio tenero , 
che si trova ne' pesci maschj in certe sta- 
gioni: donde si dice Penai di latte. Arin- 
ghe di latte ec. 
SALACCA, Salacca, Pesce di mare simile al 
Ragno, ma più compresso n'ella schiena, 
che ci vien salato dall' Olanda, e dalla 
Svezia. 
PÉSCIO IN ÉUIO, Pesce solt' olio. Pesce di 
mare, collo, salato, e riposto in barili, 
infusovi olio. 
PÉSCIO A SCABECCIO, Pesce carpionato. 
Carpionare un pesce è Cucinarlo nel modo 
che si cucina più comunemente il carpione, 
cioè Friggerlo e coprirlo d'aceto, aggiuntivi 
^picchj d'aglio, buccia o felle sottili di 
limone, cime di salvia, ramerino e simili 
- V. 
ANGUILLA MARINA', Anguilla marinata. 
Marinare i pesci è Conciarli con sale e 
aceto in barili o in altri vasi. 
GIANCIIETTI, Nonnati (Livorno), Avanotti, 
Voce corrotta da Uguanotti o Unguanotti, 
cioè Pesci nati quesl' anno. Presso i con- 
ladini toscani vige anche oggi Uguanno o 
Unguanno per Quesl' anno, come vige nello 
slesso significato Inguanno in molli paesi 
della Liguria orientale. Questi minutissimi 
pesciolini che in Toscana diconsi Nonnati 
A canotti, e altrove Cento in bocca, noi 
li diciamo Cianchetti perchè lessali rie- 
scon bianchissimi. 
TONNO, Tónno. 

TONNEA^ Tonnara, Luogo ove sogliono affluire 
i tonni, e ove si dispongon le reti per 
pescarli. 
TONNO INTE L'ÉUIO, Tónno sott'olio. 
Tonno lessalo nella salamoia, stivalo ne' ba- 
rili, e coperto d' olio affinchè sì conservi. 
TONINHA , Tonnina , Salume fatto della 
schiena del tonno. La carne del tonno che 



è in mezzo alla schiena, dai Tonnarotti 
dicesi Spinello, nome che si dà anche ad 
un pesce che in dialetto diciamo Spinuello. 
V. r Appendice iltiolog. 

VENTRESCA, Sórra, Salume fatto della 
pancia del tonno. Ventresca in Toscana 
dicesi il venire di maiale ripieno di carne, 
uova, cacio > ed erbe battute insieme, e 
messo in soppressa. 

BOZZONÀGGIA, Botzimàglia, t. de* Tonna- 
rotti^ Carne sanguinosa che si leva tra la 
pancia e la schiena del tonno, e si sala. 

MOSCIAMME, Mosciame, Mosciamà, Salume 
fatto della parte intercostale ossia del fi- 
letto del tonno, tenuto in soppressa per 
alcuni giorni finché sia ben assodalo. 

Tra i varj pesci di mare che ci veugon 
di fuori salali^ non ricordo d' aver mai 
veduto in Genova il Sermóne o Salamene, 
che tanto abbonda in Toscana. 

SARMUÌA V. p. 69. 

OlVE ACCONSÉ' , Ulive conce o acconce. 

n Queste ulive certi con sale e aceto 
acconciano, certi con solo acelo n. Cre- 
scenz. 1. 5. e. 49. Or più comunemente 
si conciano colla salamoia dopo averle 
indolcite con acqua di calce od altro. V. 
OiVE IN SA', Ulive in salamòia, 
OtVE SECCHE, Ulive salate, Ulive raccolte 

quando son vaie, salale e diseccale. 
FRIJTI IN AXÒU, Frutti (d'ortaggi) conct 
acconciati in aceto, e anche semplice- 
mente Frutti conci o acconciati. Frutti in 
aceto. Frulli d'ortaggi conci coli' aceto, 
come Peperoni, Càpperi [Tàpani), piccoli 
Celriuoli, {Chighéumai) ec. 
METTE IN ADÓBBO, Conciare, Acconciare. 
FUNZI IN ADÓBBO, Funghi sotf olio. 
FUNZl IN SA', Funghi in salamòia o salati. 
FUNZI SECCHI, Funghi secchi, 

I funghi nascon da sé, cioè senza esser 
seminali ; altri son mangerecci, altri ma- 
lefici. Tra i mangerecci le qualità più 
comuni sono il Porcino o Fungo nero 
{Fuhzo néigro, e nella Ligur. or. Servaélo, 
che forse è corruz. di Serbevole ) , e 
r Uòvolo Fungo rosso ( Eùvo , Boeo , 
Funzo rosso). Alcuni son ramosi come le 
Dìtole (Diete), i più hanno un gambo 
(gamba) e un cappello (capelli). I funghi 
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secchi per lo più si seccano; i giovani si 
maogian freschi, si melton sott* olio o in 
salamòia, si seccano affettati sottilmente 
ed anche interi. 

ÀBÀIA, Fu9ìgo mugnàio j t> hot. Agaricus 
niltns Schaeff. É mangereccio, e di grato 
sapore. Nasce anche nei dintorni di Ge- 
nova specialmente in primavera, 

BERBEXÌN GRIFFO { Ligar. or. ) GrilTo, 
Grifo, Grifóne dicesi in molti luoghi d'I- 
talia dalla forma mostruosa che ha, t. hot. 
Polyporus frondosus Pers. Nasce sui ceppi 
de* castagni e delle querce, ha carne bian- 
chissima, ma alquanto coriacea, e perciò 
un po' indigesta , grato sapore , e un 
pò* d' odor di topo. 

BERETTA DA PR&VE, Monaeèlla , Fungo 
canino, t. hot. Helvella mitra B. Mona- 
cella Pers. 

BOÈO FUNZO RÓSSO , Uòvolo , Ovolo , 
Cocco, Fungo rósso, t. hot. Agaricus aurin- 
tiacus' BuìU Dai Latini si diceva Boletus, 
e fu da loro tenuto in si gran pregio, 
eh' ebbe perfino il nome di Cibo degli 
Dei. Esteriormente ha molta somiglianza 
coir Co volo r Agaricus aureus Werby , 
che è amaro e malefico. 

BOEO GIANCO, Farinàccio, t. bot. Agaricus 
ovoides albus vel ovoideus Bull. É man- 
gereccio. 

CASTA GNÉU Róssola, Róssola maggiore, t. 
bot. Agaricus russula Schaefl*. 

CUMBETTA, Róssola. Ce n* ha di più sorte, 
come V Agaricus aggregatus, roseus, ru- 
ber ec. 

CUCCUMÈLLE. V. Spunziéue, 

DIÈTE, Dìtola, al plurale Dìtole e Dìtola, 
t. bot. Clavaria, Nome collettivo di varie 
sorta di funghi grossi, carnosi, a cespuglio, 
con rami ineguali, appuntati. V'è p. e. 
la Dìtola gialla ( t. bot. Clavaria flava ), 
la róssa [Clavaria rubra. Clavaria rugosa), 
la rossiccia (Clavaria rufescens), ec. 

Le Ditole diconsi pure Famigliuòle, ma 
questo nome si da più comunemente a 
certi Funghi che nascono a cespi più o 
meno voluminosi, e specialmente a* cespi, 
di più sorla d' Agàrici mangerecci che 
nascono a' piedi de' salci , de' pioppi , 
de' gelsi e d' alcuni altri alberi. 



FERANDO, Porcino malefico, t. bot. Boletus 
conscriptus. V- 

FERANDO DA RAGGI, Porcino malefico, l. 
bot. Boletus rubeolarius Bull. Boletus per- 
niciosus Roque. Il suo cappello è rosso 
di sotto> e di sopra ha il colore del rospo. 
Porcino malefico dicesi pure il Boletus 
papillosus che ha delle macchie nere sul 
cappello, Porcinetto malefico dicesi il Bo- 
letus mutuans. 

FÉUGO DE BISCIA, Fuoco salvatico, t. boi. 
Ciathrus ruber - Puzzola, Fuoco salvatico, 
t. bot. Ciathrus cancellatus, 

FUNZO DENTAÉU, Steccherino Fir., l. bot. 
Hydnum repandum. Ha il cappello munito 
al di sotto di punte ricurve. 

FUNZO DELIAMME, INCIOSTRO, Fungaccio 
di concio, Pisciàcane , t. bot. Agaricus 
extinctorius Bouil. Il suo cappello pare 
uno S|)egnitoio, è nero inferiormente, ed 
anche in parte di sopra. 

FUNZO DE pIn. V. Safiguin. 

FUNZO DE ZtZOA , Agàrico color di giùg- 
giola, t. bot. Agaricus zizyphus Nob. 

FUNZO DO SARXO o GABAÉU, Lumachina 
di prato, l. bot. Agaricus polymices Nasce 
a folti cespugli dalle radici o ceppi morti 
di diversi alberi , specialmente di salici , 
gelsi, olmi. È mangereccio, e si vende 
sui mercati di Firenze sotto il nome di 
Famiglia bianca leonata , e in quei di 
Pavia e di Milano sotto il nome di Gab- 
baréul, 

FUNZO LUMASSÓN, Lumacóne, t. boi. Phal- 
lus impudicus. Esala ingrato odore. 

FUNZO MAZZENGO. V. Spinaréu. 

FUNZO NÉIGRO, SERVAÉLO (Ligur. or. oltre 
Chiavari) Porcino ^ Fungo porcino, nel- 
r Aretino Ghezzo, nel Pisano Moréccio, t. 
bot. Boletus bovinus seu edulis. 

FUNZO NÉIGRO DE PINÈA , Pinarèllo. È 
mangereccio, ma ha molti caratteri comuni 
con altre specie malefiche^ il che può dar 
luogo a funesti errori. 

FUNZO PEI VIE, Peperino lattaiòlo. Capra 
forte, t. bot. Agaricus piperatus Bull. 
Agaricus foelens Pers. È potentemente ma- 
lefico, ha sapore acre e pungente, odor 
grave e nauseante. In alcuni vi si sente 
r agliaceo, in altri 1* acido prussico. 
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FU^'ZO TÉUSCEGO, Fiinfjo verdóne, l. bot. 
Ayaricus virescens. 

GABAKU. V^ Ftinzo do sarxo. 

GALINETTA, GaUimccio, Pnoièllo (jiallo, 
t. bot. Mcndius undulatus. È mangereccio. 
Gallinaccio dicesi pure il Mendius can- 
tharclliifiy clic è mangereccio, ed esala odor 
fragrantissimo come d' albicocca. 

LENGUA DE CASTAGNO, Zi/i^Md di castagno, 
t. boi. Fisluiina epatica, 

MADONINIIA. V. Tignosa, 

PISCIACÀN , Pisciacene , l. bot. Ayaricus 
comalus Pers. 

PRÈI^ÈU PRAÉU, Prataiuòlo o Prataiolo 
e corrollamenie PrctaiuùlOj PratoVmOs l. 
bot. Ayaricus campestris, Bull. Tulle le 
sue varietà son mangerccce, come il Pra- 
taiolo lorìno, (Ayaricus albus Nob.), il 
Prataiolo a spicciti {Ayaricus costatus 
Nob. ) , i^ Prataiolo radicato ( Ayaricus 
radicosus Nob.), il Prataiolo bàio {Aya- 
ricus brevipes Nob.). Questo però, licnchè 
mangereccio, non è tra le qualità più pre- 
libate. 

PRUGNÉU, Prugnuòlo o Pryignòlo di piato, 
t. bot. Ayaricus niveus. 

SANGUÌN FU.NZO DE PIN, Ayarico deli- 
zioso ^ i, bot. Ayaricus deliciosus. Nasce 
ne* pincti, ba sapore acre cbe perde colla 
cottura, e mangiato piace assai. 

SPARTA-PARENTI o SPARTI-PARENTI , 
Uòvolo malefico, t. bot Amanita caesarea 
Pers. È velenosissimo. 

SEMENTÌN, SementmOjlboL Ayaricus semen- 
tinus Nob. Nasce a gruppi in alcuni poggi 
e ciocche d'alberi nel tempo della sementa, 
donde gli è venuto il nome È grato al 
gusto e air odorato: rarissime volte è por- 
tato sul mercato di Genova. 

SERVAÉLO SERVA'. V. Funzo néiyro, 

SPINARÉU SPINAIÉU, Pruynnòlo, Pru- 
gnolo, t. bot. Ayaricus prunulus Viv. In 
Toscana diccsi pure Grumato di Vallom- 
brasa, Calcatrépola^ e a Montesenario Ma- 
ynaìno. Ha pelle bianchiccia, grato sapore, 
odor grave come di farina fresca, ma cotto 
lo perde. V è presso noi una varietà mollo 
pregiata delf Ayaricus prunulus ncir Aya- 
ricus albellus Schiafl'. { Funzo mazzenyo): 
nasce in primavera ne' luoghi erbosi delle 



valli di Trebbia, di Scrivia, e di SlàlTora. 
V. Viviani , Funghi d' Italia. 

SPCNZIEUA ò CUCCUMÈLLA, Spugnolo, 
Spugnola, Spuynìno, t. bot. Morchella escu- 
lenta Linn. seu Phallus esculentus Pers. 
Ha lungo e spugnoso cappello a cono acu- 
tissimo, gambo vuoto e bianchiccio. È 
mangereccio, e tenuto da molti in gran 
pregio. 

TERÓN TERULLA, Prataiolo selvatico, l. 
bot. Ayaricus tumescens. È maiellco e peri- 
coloso per molli tratti di somiglianza col- 
r Ayaricus campestris. Nasce anche in 
alcune parti della Liguria ne' poggi erbosi. 

TESTA DE MORTO, Vescia lupaia, t. bot. 
Lycopcrdon yiyanteum, V. Vescia de tu'. 

TIGNOSA Tiynósa, Bùbbola mayyiore, l. bot. 
Ayaricus procerus. E grata al gusto e a I- 
r odoralo: nella riviera di levante è cono- 
sciuta sotto il nome di Madoninha. 

TIGNOSA BASTARDA, Bùbbola malefica, t. 
bot. Ayaricus verrucosus, 

TROMBEITA, Imbuto, t. boi. Ayaricus infu- 
dibulifortnis. Ha il cappello rivolto alF insù, 
il perchè noi lo diciamo Trombetta, e nel 
contado di Firenze lo dicono Imbùio {tor- 
taièu) Imbutìno lattaiòlo dicesi V Ayaricus 
lactifluus. 

VESCIA DE LU', Véscia lupàia. Ce n' ha di 
più sorte, come lo Scleroderma tinctorium 
Pers. il Lycopcrdon verrucosum che è 
coperto di macchie gialle; il Lycoperdon 
pyriforme che ha sulla sommità una pro- 
minenza simile a una fiammella; il Gea- 
struvi nifescens Pers. la cui volva s* apre 
angolarmente ed in modo che la parte 
che lascia scoperta ha figura di stella, il 
perchè si dice Vescia stellata; il Lyco- 
perdon yiyanteum, V. Testa de morto. 

FUNZÉA, Funyàia, Luogo ferace di funghi. 
Funyàia dicesi pure una pietra che ba- 
gnata e non esposta all'aria afìerta, in 
pochi giorni produce funghi (il Boletus 
tuberaster Pers.) 

TRIFOLO, Tartufo, Pianta di sostanza sem- 
pre solida e carnosa, mancante di radice, 
nascosta nella terra, rotonda, scabra al 
di fuori, che tramanda un odore piacevole 
mollo penetrante. Presso di noi è comune 
il Tartufo bianco ( Tuber cibarium album ), 
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e ii Tartufo nero {Tuber cibariiim ìiigrum). 
V* è un'altro Tartufo mangereccio, mar- 
tnorizzato di giallo, che tramanda un leg- 
giero odor d' aglio. 
TU! FOLK A, Taglierctlo du tartufi. V. p. 15. 
n. 24. 

PIEIANZR 

PiTAiXZA, Pietanza. V. p. 48. 

PIATTI FRÉIDI, Freddi s. m.. Cibi prepa- 
rati a bella posta per esser mangiali freddi; 
il che si suol fare subito dopo la minestra. 

(;ELATINnA, Gelatìna. 

PATEFROA\ Pasticcio freddo. 

PATESCIO', Pasticcio caldo. 

PACIUGO, Pacchiuco , Intruglio , Vivanda 
mal cucinata o ila a male. Intruglio è 
strana mescolanza di cose diverse od Im- 
bratto - Pasticcio Vivanda falla alla peggio. 

PACIUGA', Iinpacciiicare , Impacchiucare , 
Imbrattare, Lordare, Intrider cliecchcssia 
di materia tegnente ed immonda - Impa- 
sticciare ^ Acconciare o far checchessia 
abborraccialamente e senz* arte. 

PASTISSA'. V. sopra Paciuga'. 

PASTISSO, Pasticcio. V. sopra Paciugo 
- Pasticcio Vivanda fatta entro a rinvolto 
dì pasta. Dim. Pasticciotto, Pasticcino. 

FRITO s. m., Fritto y Vivanda colla In 
l^adelia facendola bollir nell'olio- Frittura, 
Vivanda da friggere o solila a friggersi, 
L' allo e la maniera del friggere. Dicousi 
Frittura bianca Quelle sostanze animali 
solile a friggersi che sono di colore natu- 
ralmento bianco^ come Cervello, Gra- 
nèlli e simili! fritti pigliano d'ordinario 
la denominazione particolare dalla cosa 
che si frigge, e dicesi p. e. Fritto di fé- 
gatOy di pesce ec. Frittume è sinonimo di 
Fritto e di Frittura, ma suol avere un 
senso generico e collellivo. 

CROSTÌN Crostini, Fettucce di pane arrostilo, 
fritto in padella. Dicesi Pan lavatalo il 
pane che airellalo e arrostilo s' inzu))pa 
neir acqua e condiscesi con aceto, zucchero 
e simili. 

PAN SANTO, Pan santo, Pan doralo^ Pic- 
cole fellucce di pane intime nel brodo, 
rinvolto neir uova sbattute, e poi fritte. 



FRISCKU, Frittèlla, Vivanda di forma lon- 
deggianle e pialla falla di pasta quasi 
liquida, di mele affettate sottilmente e 
ravvolte in della pasta , d* erbe battute 
legate con uova, o altro simile, fritta in 
padella con olio o con strullo. A Firenze 
dicon Tondóne, dalla hgura tonda e schiac- 
ciata che ha, una Frittella di pasta quasi 
liquida, larga poco men che la padella in 
cui si frigge. V. 

FUGASSETTE, Focaccìne. Si fan per lo più 
con pasta di pane ben lievitala. A Pistoia 
le dicono Co faccine dim. della V. A. Co- 
faccia pev Focaccia; a Siena Donzelline. 

CUCULLI , Galletti Firenze , Frittura di 
cucchiaiate di pasta non soda , per lo 
più di patate, la quale friggendo rigonfia 
e riesce croccante - Crocchette. Si fanno 
con ogni sorta di battuto o magro o grasso, 
riducendolo in piccoli pezzi cilindrici , o 
tondeggianti , involgendo questi in pan 
grattato e in uova sbattute, e friggendoli 
in modo che diventin croccanti. Se il bat- 
tuto composto è troppo liquido > s'in- 
volge in ostia bagnala. 

GRANATLMIE, Crocchette. V. sopra Cuculli. 

GRANATLMIE DE RISO, Polpette di riso Fir. 
Se stiacciate a guisa di frittelle, Frittelle 
di riso; Riso collo nel sugo di carne o 
condito altrimenti, ridotto in forma ovale 
sferica, legato con chiara d'uovo, panato^ 
e fritto in padella. Si fan pure al magro, 
e allora si condisce il riso con soffritto 
di cipolla, funghi ec. con uova dibatlule 
e cacio grattugialo. Consimili a queste sono 
i Sommómoli clie si sogiion fare in To- 
scana con riso stracollo , farina intrisa e 
uova dibattute. 

FICHETO, Fégato, Diconsi Fegatèlli i pez- 
zetti di fegato (per lo più di porco) 
involti nella rete delio stesso animale, e 
cotti in padella, ari*osto,, o altrimenti. 

GIANCO E NÈIGRO. V. p. 63. 

FRÌTA', Pesceduovo o Pesceduova , e ora 
comunenienlc Frittata, Vivanda d* uova 
dibatlule e versate in padella con poco 
olio, burro, o strutto, cotte celercmenfe 
in forma più o men sottile, larga e piana. 
Gli antichi la dissero Pesceduovo forse per- 
chè le davano forma allungata come di pesce. 
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FRITADÓNHA, FriUatóne s. ra. , accr. di 
Frittala. 

FRITADINHA, Fritlatìna, dìm. di Friliata 
- Frittata d' un foglio , Frittata sottile 
d' un solo uovo e ben rosolala - Frittata 
avvolta^ Frittata sottile che si ripiega più 
volte sopra di se in forma bislunga quand* è 
quasi interamente cotta - Frittata avvolta 
ripiena, Frittata sottile dentro alla quale 
com' è quasi interamente cotta si ravvolge 
un battuto qualunque, o pere cotte o altro 
simile. Questa in dialetto dicesi pureTb- 
maxèlla de magro. 

FRÌTA* , CO' I ÈRBE , Frittata in èrbe , 
erbata^ erbolata^ verde, Frittata che si fa 
'aggiungendo alle uova diguazzale erbe 
battute. 

FRÌTA' CO' A LUGÀNEGA o simili, Frisato 
COTI gli zòccoli^ in zòccoli, rognosa. Quella 
dentro cui si mettono fette di salsiccia, di 
prosciutto , d* altra carne. Non s' usa 
in Genova, sì in molti paesi della Liguria 
orientale. •! Toscani dicono Frittata in 
peduli con le fette Quella in cui met- 
tono delle fette di pane. 

VORTA' A FRtTA', liivoltar la frittata. 

TRIPPA D' EUVE, Frittata trippata, Frittata 
avvolta (V. sopra Fritadinha § 2.) ta- 
gliala a foggia di tagliatelli, e condita in 
diverse maniere secondo gli usi partitolari 
de' paesi. 

SBATTE I EUVE, Dibattere le uova. 

ÉUVE CADE DA SCIÙRBl^ Uova da bere, 
Uova cotte col guscio o in acqua o sulla 
cenere calda, ma in modo che solamente si 
rapprenda alquanto la chiara, e volendolo 
si possano sorbire. 

CALlSErrO. Uovaròlo. V. p. 30. n. i5. 

ÉUVE DUETTE, Uova bazzotte, Uova da bere 
nelle quali è già rassodato il bianco, e 
rimane tuttora semifluido il tuorlo. 

ÉUVE D\jE,.Uova sode, Uova lessate col 
guscio, ma più colte delle ba22otte, perchè 
affallo rassodate. Si soglion fendere, e 
condire in più maniere. 

ÉUVE CIIÉITE IN CAMÌXA, Uova affogate, 
Uova che scocciate si lascian cadere e som- 
mergere in acqua bollente, e cotte si cavan 
fuori colla mestola bucherata, e si condi- 
scono con salsa o altrimenti. 



ÉUVE FRITE, Uova in padella. Uova affrii- 
teliate , Uova fritte intere nella padella , 
rimboccando il bianco sopra il tuorlo. 

ÉUVE AO PIATTO, Uova nel piatto. Uova 
colte in piatto con olio o burro, ma senza 
tramestarle, si che il tuorlo rimanga intero. 

ÉUVE AO TIAN o AO TIANETTO, Uova in 
tegame o in tegamino. Si cuociono come 
le precedenti. 

ÉUVE AO TIANETTO REMESCfr, Uova in 
tortino, Uova che nel tegame al fuoco si 
van tramestando fino a che abbiano una 
sufficiente sodezza. 

SABAIÓN, Zabaione V. U., Composto di rossi 
d' uovo , di vin generoso o di rosolio , 
zucchero e qualche aroma, che si fa bol- 
lire in una cioccolattiera, sbattendolo con- 
tinuamente col frullino, e quand' è conve- 
nientemente spesso, si serve in chicchere 
si versa sopra qualche budino od altra 
vivanda. 

UMIDO s. m., Umido, Vivanda di carne o 
di pesce cotta nel proprio sugo, aggiuntovi 
grasso, burro, od olio, e altri condimenti, 
e talora alquanto brodo od acqua. 

ZEMÌN, Zimino. 

A ZEMÌN, In zimino. 

BURIDDA PÉSCIO A BURIDDA, Pesce in 
tocc/ietto in guazzetto. Si noti però che 
r espressione italiana è più generica. In 
Genova Buridda è Pesce tagliato a pezzi, 
e cucinato in umido con olio, pinocchi, 
càpperi , funghi , e prezzémolo. Si suol 
cucinare in questo modo lo Stoccòfisso , 
il Grongo {Brónco) il Palómbo ( Jfeanto ), 
il Boldrò (BOdegassa), ec. 

STUFÒU s. m.. Stufato. 

ROSTO, Arrosto, dim. Arrostino. Vivanda dì 
carne arrostita - Stracotto, Carne in umido 
tutta d' un pezzo e colla lungamente. V. p. G. 

COSTIGGÉUE COTELETTE, Coslolette, (non 
Cotelette che è francesismo)^ Fette di carne 
aderenti a una delle costole dell'animale, 
le quali per lo più si cuociono sulla gra- 
tella, in umido, o nella carta - Bra- 
duole. Braciòle, Bragiuòle, Bragiòle (da 
Brace o Brage)^ Felle di carne di maiale 
d' altro animale colte sulla brago. Nel- 
r uso però tengon lo stesso nome, benché 
sian cotte diversamente , e dicesì p. e. 
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Braciuòla in umidoy Braciuòla avvolta ( To- 
maxèlla) , ec. - Arrostieciàne , Felle di 
carne di porco arrostite alla dozzinale. 
Anche nella Liguria orientale oltre Chia- 
vari le dicono ove Roslissanhe ^ e ove 
Rostizzane - Carbonate Fette di carne di 
porco insalata y cotte sui carboni o nella 
padella. Il Sacchetti le dice anche Arro- 
stieciàne: n Prese una fella di carne sa- 
lata ... e mettendo la detta carne sulla 
tracia, com* ella si fu un poco riscaldata.... 
per non perdere quella sua Arrosticciàna 
Carbonata zht vogliam dire, mcttela in 
uno pane n ec. Nov. i08. In Toscana 
molti or dicon Bistecca ( voce d* origine 
inglese) una Braciuòla guascottaj cioè 
Una larga fetta di carne tagliata dalla 
culatta d* altronde, poco arrostita sulla 
gratella o altramente. 

COSTIGGÉUE ALL* ÙMIDO , CostoleHe in 
ùmido. 

COSTIGGÉUE AO CARTOCCIO, Costoletle 
nella carta (e non in papigliotta^ che è 
un gallicismo inutile), Costoletle arrostite 
dentro un pezzo di carta olialo in cui sono 
ravvolte. 

COTELETTE A' MILANÉISE, Braciuòle o 
Costolttte alla milanese, Braciuòle o Co- 
stoletle panate, Fette di magro di vitella 
da latte, panate e cotte in tegame o m 
padella con poco burro. In Toscana le 
cuociono men sottili, e bene spesso tolte 
dal taglio delle costole. 

FRACASA', Fricassèa, Vivanda fatta di cose 
minuzzate , e cotte in istufato con una 
salsa d* uova. 

PRACASA' DE POLASTRO , Fricassèa di 
pollastro. V. sopra Fracasa' - Creste e 
fegatini, Cibrèo, Manicaretto fatto di cre- 
ste, coratelle, colli ed ali di polli. 

VITELLA A OXELETTO, Vitella all' uccel- 
letto. Siena. 

PIN s. m.^ Battuto, Roba tritata o pesta per 
far ripieni. V. Pesto p. 59 - Ripièno, 
Mescolanza di diverse carni o solamente 
d'erbe, uova, ed altri ingredienti , minu- 
tamente tritali e condili, onde si riempiono 
volatili altro carname da cuocersi, zuc- 
chettini, carciofi, ce. 

PIN agg. Ripièno, V. sopra Fin s. m. 



IMPr, Riempiere. 

FARSI', Riempiere. 

FARSÌO, Ripièno. 

SIMMA PINHA, Pancetta ripiena. Se il taglio 
di carne è nelle costole. Costole ripiene. 

TOMAXÉLLE, Tomasèlle, e or comunemente 
Braciuòle avvolte , Sottili fette di carne 
avvolte su di se, postovi dentro un ripieno. 

PORPETTE, Polpette. Vivanda di carne bat- 
tuta condita con uova, càcio ec. e ridotta 
in pezzi tondeggianti che cuocionsi per lo 
più in umido. 

PANISSA, Paniccia. 

TÓRTA, Tórta, dim. Tortino, Tortèlla, Tor- 
tetta, Tortellina ec. 

TÓRTA SFOGGIA' o PASQUALINHA, Tórta 
alla genovese. 

BIANCO MANGIA*, Bianco mangiare. 

BONETTO, Budino, Bodkno V. U. Vivanda 
fatta d* un intriso di varie materie e con- 
dimenti, e colto in forno o fornello in 
forme fatte apposta. V. p. 15 e T. 3.» i. 

CIVAIE 

LEGUMMI, Legumi, Civàie, Nome generico di 
tutte quelle granella che seminate si ripro- 
ducono in baccelli, e s' usano per cibo degli 
uomini , come ceci , piselli , fave ec. Le 
civaie secche prima di cuocerle si mettono 
in molle perchè rivengano. V. Biigattinha 
p. i4. n. 15. 

TÉIGA (dal lat. Thecaf), Baccèllo, dim. 
Baccelletto, accr. Baccellone (figurai, vale 
Scioccone Pecorone), pegg. Baccellaccio, 
Guscio in cui si formano e crescono i 
granellini de' legumi. j^accé/Zo detto assolu- 
tamente s'intende solo del guscio pieno 
delle fav'e fresche. V. Bazanhe p. 76. 1 
BacceIJi da un lato finiscono in punta, 
dalP altro nel gambo (péigóllo) per cui 
sono appiccati alla pianta. 

F)A s. f.. Filo s. m.. Filamento che hanno 
i baccelli di molti legumi lungo il con- 
giungimento delle due parti onde sono 
composti, 0, come dicono i Botanici, lungo 
la sutura dorsale e ventrale delle due valve. 

DESTEGA*, Sgranare, Cavare i legumi dal 
baccello o guscio. Dicesi anche Sbaccellare, 
specialmente parlando di fave. 
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DESTEGÒU, Sgranato, Sbaccellalo. V. sopra 
Deslega*. 

FRATTE BARBOLLO, Gorglióne, e comu- 
nemente Tónchio, Insello che ha il rostro 
curvato, le antenne setolose e più lunghe 
del petto; alla parte posteriore del corpo 
spesso ha due cornetti; rode i legumi. 
Quello che rode il grano dicesi propria- 
mente Punteruòlo, 
Le civaie non intonchiano se si tengono 

immerse per qualche istante neir acqua 
bollente: ma non sì possono più seminare, 
perchè più non gcrmoglian que' semi che 
iian soflerto una temi)eratura maggiore 
dei OD.® R. V. Pianciani la lusloriam 
crealionis mosaicam commentano, p. HC. 
Napoli 1851. 

LEGlJMMf CO* FRATTE , Legumi intonchiati 
tonchiati. Legumi offesi dai tonchj. Le- 
gumi tonchiosi. Legumi che han tonchj. 

ÉUGGIO CORONILA, OcchiOy dim- Occhio- 
lìnoy Segno che rosta ne' granelli de' le- 
gumi o\* era il pcduncoletlo o cordone 
umbilicalc, come dicono ì Botanici, per 
mezzo del quale stavano attaccali al bac- 
cèllo. Occhio dicesi pure Quella macchia 
circolare che han certi legumi V. Faxéu 
dell' éuggio néigro. p. 77. 

U^NT1GG1A> Lentìcchia, Lènte civaia. Lènte, 
Lènta V. A., t. boi. Cicer lena- Granello 
d*una pianta leguminosa dello Slesso nome, 
scìùacciato e convesso da ambe le parti, 
che servt d' alimento. La bionda e la 
bianca sono d' un gusto più delicato. 

VEZZA, Veccia, t. boi, Vida saliva, Spezie 
di legume di varie sorte, La migliore è 
la Brava s. f. 

LKME, Cicerchia, t. boi. Lathyrus sativus, 
Sorta di legume piccolo^ ineguale, angoloso, 
simile al pisello. Non è salubre per gli 
uomini , ma è buono pei colombi. V. 
Pollini calech. agrar. e. 9. -- Moco, i. bot. 
ÌMlhyrus eicera. Pianta leguminosa simile 
alla cicerchia quanto alla pianta, e alla 
veccia quanto al seme, ed è cibo proprio 
de* colombi - Lèro, Veggiòlo, e in alcuni 
luoghi Capogirlo 1 Moco salvatico, l. bot. 
Ervum ervilia Linn. > Pianta simile al 
moco quanto al seme, e alla lente quanto 
alla pianta. 



LÌIpIN, Lupino, Lupino bianco o doìnvMtco^ 
t. bot. Lupinm albus Linn. Dicoosi Lupint 
dólci i lupini tenuti a rinvenire nelP acqua, 
e spogliali della naturale amarezza. Nella 
Liguria son poco in uso; i Toscani invece 
ne fan gran consumo, e dicono Lupinai 
quei che li vendono dolci per le vie. So- 
gliono anche macinarli, e ne mescolan la 
farina coir acqua per lavarsi. Spesso i 
lupini si seminan per Sovèscio o Snvèrscio 
da ingrassare il terreno. 

SÉIXAO, Cece, t. bot. Cicer arietinum Lìnn. 
Sono i Ceci notissimo legume in Italia, e 
ce n' ha di bianchi, di neri, e di rossi. 

PUlSCIO, Pisèllo, dim. Piselletto , l. boi. 
Pisum satimim. Legume notissimo, ed ò 
di due sorte, bianco e verde, V accresci- 
tivo Pisellones'ì suol usare metaforicamente 
in senso di Minchione. 

CAMPO DE PUISCI, Pisellàio o Pisellàia. 
Luogo in cui coltivansi e germogliano i 
piselli. Esser di buona pisellaia vale Esser 
minchione anzi che no , Esser dolce di 
sale. 

BAZANHA FAVA, Fava, l. bot. Vida faba 
Linn. In qualche luogo di Toscana dicon 
Bugiane ad una sorta di Fave maggiori 
delle altre, e di qui il Minucci (Annotaz. 
al Maimantile Cani. 7. 58) fa derivare 
il vocabolo Baggiano. In Arezzo dicon 
Bugiane le fave fresche- 

BAZANIIE IN TÉIGA, Baccèlli Tw,, Fave 
fresche non ìsgranate. V. Téiga p. 75. 

BAZANHE DESTEGHÉ, Fat»e sgranate. Fave 
sbaccellate. Fave fresche cavale Ai' bac- 
cèlli. 

BAZANIIE SPELLÉ' , Fave sbucciate , Fave 
fresche sgranale, a Ile quali fu tolta la buccia. 

BACILLI, Fave secche, 

CAMPO DE BAZANIIE , Baccellàio , Luogo 
piantalo di baccelli. Baccellàio dicesi pure 
il Vendilor di baccelli. I gambi delle fave 
svelli e secchi dìconsì Fìtvùli, 

FAXÉU, Fagiuòli, Fagiòli, dim. Fagiolini, 
Fagioletli 

FAXÉU IN ÈRBA o IN TÉIGA, Fagiuòli in 
èrba, e se pìccoli e teneri Fagiolini in èrba. 

FAXÉU DA RAMMA , Fagiuòli rampicanti. 
Questi s' infrascano, cioè sì sostengono con 

' frasche piantate lungo i solchi. 



Alimenti. 



77 



FAXÉU DÀ CÒSTO, Fagiuòli nani, FagiuòH 

che poco s*alzan da terra, e perciò non 

s' infrascano. 
FAXÉU GIÀNCHI, Fagiuòli bianchi, o gentili. 
FAXÉU OIANCHI DELL' ÉUGGIO NÉIGRO, 

Fagiuòli bianchi coli' occhio. 
FAXÉU SINQUANTÌN, Fagiuòli cinquantini. 

Son nani. 
FAXÉU GRIXI, Fagiuòli grigiolati. 
FAXÉU BARBAESCHl, Fagiuòli turchi. Son 

grigiolati e nani. 
FAXÉU TURCHI RÓSCI , Fagiuòli turchi 

róssi. Vi son anche i Fagiuòli turchi bianchi, 

t. hot. Phaseolus vulgaris compressus. 
FAXÉU SENZA FIA , Fagiuòli senza filo , 

(V. Fio p. 75). Tali sono quelli che in 

dialetto si dicono Faxéu liime\ e Balìn 

ròsei, 
FAXOÈLLE VEAXE, Fagiuòli cappóni. Son 

bianchi e più grossi degli altri. 

ERBAGGI 

ERBAGGI, Erbaggio f e comunem. Erbaggi^ 
Termine collettivo d'ogni erba mangereccia. 

ORTAGGI, Ortaggi, Termine collettivo d* ogni 
erba mangereccia che saol coltivarsi negli 
orti. 

ERBETTE, Erbucce, Erbette, Erbolìne, e cosi 
'diconsi per lo più Certe piccole erbe odo- 
rifere e saporite che s' usano per condi- 
mento, come prezzémolo, borrana, aceto- 
sèlla,* menta, nepitella, salvia, rogamo, 
timo, santoreggia ce. . 

BESAGNINHA (nome derivato dal torrente 
Bisogno , presso il quale sono orti ove 
si coltivano esclusivamente civaie ed er- 
baggi). Erbaiuòlo, Erbaiòla , Erbaròla , 
Colei che vende o rivende erbaggi, ortaggi. 

FRUTTARÒLA, Fruttaiuòla, Fruttaiòla, Colei 
che vende o rivende le frutte. 

REVENDAIÉUA , Rivendiigliola , Colei che 
rivende cose minute - Trecca, Tr eccola^ 
Rivendùgliola che vende o traiSca fruite, 
legumi, erbaggi e simili. Parlando d'uomo 
dicesi Treccóne. 

SEVULLA SIÒULA, Cipòlla, t. bot. Allium 
cwpa Linn. Ve n' ha di grosse e di pic- 
cole, di lunghe, di tonde, di schiì^cciale, 
di rosse, di verdi, d' incarnate, di bian- 



che, di dolci, di mediocri, e d'acute o 
forti. Cipòlla maltgia, detta anche sostan- 
tivamente Maltgia (al plur. Malìgie e 
Malige), è una Spezie di cipolla fortissima 
che fa venir le lagrime a tagliarla e ma- 
neggiarla. Suol mangiarsi piccola, e rasso- 
miglia molto allo Scalogno t. bot. Allium 
ascalonicum, che trasse il nome dalla città 
d* Ascalona donde ci venne. 

SIÒULONHA s. f.. Cipollóne s. m. accr. di 
Cipòlla. Il termine genovese significa comu- 
nemente i Cipollóni cotti in forno. 

SIÒULETTAj CipoUìm, Cipolletta, Cipollino, 
dim. di Cipòlla , ovvero Cipòlla che non 
ha ancora formato il capo o bulbo , e 
questa dicesi pure Cipòlla novellhia. 

AGGIO , Aglio , t. boi. Allium sativum. 1 
diminutivi Aglietto, Agliettìno si sogliono 
usare per significar Aglio fresco e giovane, 
che dicesi pure Aglio novellino. 

SPIGO SPIGA D* AGGIO, Spìcchio Ì àglio. 

AGGIO SENZA SPIGHE, Aglio màschio. Aglio 
che ha il capo intero e senza spicchj. 

TESTA D' AGGIO, Capo (f aglio. Il bulbo , 
L' aggregato degli spicchi ond* è composto 
il bulbo. 

RÈSTA , Rèsta , Certa quantità d' agli o 
cipolle simili intrecciati insieme per il 
gambo - Filza, Rezza , che alcuni dicon 
anche Coróna, e per simil. Rèsta, Fichi, 
funghi, castagne, nocciuòle ed altro infil- 
zati insieme con refe o spago. In Toscana 
})erò le nocciòle non si sogliono infilzare. 
Rèsta dicesi pure la Membrana sottilissima 
che ricopre le cipolle gli agli e sim. ortaggi, 
altrimenti Rézzola. V. sotto inresla\ 

RESTA DIACCIO, DE SIÒULE ec.. Rèsta 
d' àglio y di cipòlle ec. V. sopra Resta, 

ÀGGIO sim. INRESTÒU, Aglio o sim. in 
rèsta, 

INRESTA' , Mettere in rèsta - infilzare , 
Mettere in filza. V. sopra Rèsta. Dicesi 
Fune di rèsta Quella specie di treccia 
che rimane della resta dopo spiccatine i 
capi d* aglio, o le cipolle: serve a far 
cércini {sottesti) per uso di cucina. 

PORO, Porro, i. boi. Allium porrum Linn. Ha 
capo bianco, coda verde, saper molto forte. 

PORO SARVÉGO, Porro salvàtico, Porran- 
dèlio. É molto più acuto del domestico , 

IO 
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si mcllG qualche volui dai conladìni e dai 
lavoratori nelT insalata in cambio d' aglio 
fresco. 

TÀPPANr, Càpperi. V. p. 59. 

PEVEÓN, Peperóne, l. boi. Capsicum annuum 
Linn. 

TREIFÉUGGIO AGRO, Acetosèlla, Allelùia 
(Suol fiorire verso il tempo di Pasqua), 
t. bot. Oxalis acetosella. 

AGRETTA , Acetosèlla , t. boi. Oxalis cor- 
niculata - Acetósa, l. boi. Rumex acetosa. 

BAXAICÒ^ Basìlico, t. bot. Ocymum basi- 
licum Linn. Ce n' ha di più qualità e 
nonni. Dicesi Basìlico gentile, una qualità 
che ha foglie piccolinc e odor più soaver 

CORNABUGGIA, Orìgano, Èrba da acciughe^ 
e più comunemente lìègamo, Bìgamo l. bot. 
Origanum vulgare Linn. 

ÈRBA SANTA MARIA, Èrba santa maria. 
Èrba amara. Balsamite, Sàlvia romana. 

ISèPO, Isùpo, Issòpo, t. bot. Hyssopus offi- 
cinalis Linn. 

MENTA, Menta, t. bot. Mentha viridis Linn. 

MENTA PIPIRITA, Menta peperìla o pepata, 
i. bot. Mentha piperita. 

NOELLA, Nepitella, t. bot. Melissa nepeta Linn. 

PERSA , Pèrsa , Majorana , Maggiorana , 
Sansùco , t. bot. Origanum majorana 
Linn. 

PORSÉMMO, Prezzémolo, l. bot, Apium 
petroselinum Linn. Fu detto anche Pe- 
trosémolo, Petrosèllo, Petrosillo (vige in 
Napoli )> Petrosellìno. Ha le foglie simili 
a quelle del Cerfòglio (l. bot. Scandix 
caerefolium Linn. ) Dicesi Prezzémolo sai- 
vatico quella pianta che 1 Botanici chia- 
mano Arethusa cinapium. 

ROMAN^N, Bosmarìno, Bomarìno, e or comu- 
nemente Bamerino, t. bot. Bosmariniis 
officinalis Linn. 

SÀRVIA, Sàlvia, t. bot. Salvia officinalis 
Linn. 

TUMAO, Timo, PepolìnOy t. bot. Thymus Linn. 

SANTORÌN, Saturèia V. L. e or comunemente 
Santoreggia, t. bot Satureia hortensis Linn. 
É odorifera, appetitosa, molto usata negli 
intingoli. 

ERBA DRAGÓN, Targane, t. bot. Artemesia 
vulgaris. Èrba odorifera, di sapore acuto, 
e di foglie simili al lino. 



Si coltivano pure negli orli e crescono 
spontanee pe' campi la Camamilla o Camo- 
milla, t. boi. Matricata camomilla Linn.; 
la Bómice ( Biimexa ) , t. bot. Bimus eri- 
spus Linn.; la Buta (Biia), t. bot. Buia 
graveolens Linn.^ ec. Ma queste son piante 
medicinali, e non per uso di cucina. 

MEISANHA, Melanzana (etimol. Mela insana), 
e comunemente in Toscana Petronciano, 
Petonciano, Pelronciana, t. bot. Solanum 
insanum Linn. In Firenze per simil. di- 
cono Uòvoli le Pelroncianc bianche le 
quali non si vedono sui nostri mercati. 

TOM ATA, Pomo d'oro. Pomodoro, Pomidoro, 
e al plur. Pomi d'oro. Pomodori, l. boi. 
Solanum Ipcopersicum. Ce n* ha di più 
sorte, grossi, piccoli^ schiacciati, a spicchi, 
altri rossi come sangue, altri di color 
d' oro donde traggono il nome. 

SÙCCA, Zucca. Ve n'ha di molle varietà, 
altre mangerecce (t. bot. Cucurbita pepo)^ 
altre no, le quali prendono diverso nome 
giusta le diverse qualità e forme, come la 
Zucca bianca o fratàia, che è molto grossa 
e serbcvole., t. boi. Cucurbita pepo ma- 
xima, la Zucca popóna o gialla, t. bot. 
Cucurbita oviformis , la Zucca a berlin- 
gozzo a pasticcino o a corona la quale 
è a spicchi, t. hot. Cucurbita melopepo, 
la Zucca da pesci o da pescare, (. bot. 
Cucurbita lagenaria, la Zucca a trómba, 
t. boi. Cucurbita lagenaria oblonga , la 
Zucca a fiaschetta, la Zuccaia perina, la 
Zucca a berretto turco, la Zucca bernoc- 
coluta ec. 

Le parli della Zucca sono il Gambo, il 
Fiore che è la parte opposta al gambo, 
la Bùccia, che parlando di Zucche secche 
dicesri Scorza o Cortéccia, la Polpa il cui 
centro è occupato dalla Bete che ritiene 
i Semi {Armelle). 

SUCCHETTA, Zucchetta, dim. di Zucca. 

SUCCHETTINHA, Zucchettìna, dim. di Zuc- 
chetta. 

SÙCCHIn SUCCOTTO, Zucchettìna, Zuc- 
chetto, Piccola Zucca tuttora in èrba. 

CAVI DE SUCCA, Cime di zucca. Si pren- 
dpn le parti più tenere insieme co* Fiori 
e co' Zucchettini , e lessate sì condiscono 
in insalala. 
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SÌJCCA' s- m., Zuccàio, Campo seminalo di 
Zucclie. 

SÌJCCA* s. f. , Zucca candita - ZuccaiUòla^ 
Grillotalpa, t. zool. Grillus acheta gril- 
lotalpa Linn. liìsclto di color castagno, 
simile alle cavalleUe col venire co[>crlo 
d* una finissima peluria. Abita sotterra 
ne' luoghi coltivati e grassi , e rode le 
tenere radici delle piante, specialmente 
delie zucche. 

PATÉCA (dal francese Pastèque)^ Cocòmero, 
e scientificamente Angùria^ t. hot. Cu- 
curbita citrullus Linn. Acer. Cocomeróne, 
dim. CocomerìnOy CocomerèUo, È di forma 
tonda, di buccia verde, e dì |)olpa ressa. 
Cocomeràio dicesi il Camino dove sono i 
cocomeri, e anche Colui che li vende. V. 
Chighéumao. Melata dicono gli agricoltori 
Quella malattia che fa imbiancare i coco- 
meri, e che s' osserva pure nelle viole, e 
spezialmente ne' ranùncoli. 

ROMANIATA , Popóne , dim. Poponctno , 
t. bot. Cacumi» melo Linn. Ilacccne molte 
varietà che si possono ridurre a tre prin- 
cipali 1.* Popóni a buccia reticolala, e 
Comprendono i comuni e i rampii!anti*: 
2.* Popóni a buccia liscia, detti pure 
Popóni vernini: 3.« Popóni a buccia ber- 
noccoluta, come le Zatte. Diconsi in To- 
scana Cantatòpi que' Popóni le cui costole 
sono grosse, rugose e molto rilevate; ed 
hanno polpa fina di buon sapore e d'odore 
gratissimo. Poponaia dicesì il Vendi tor 
dt poponi: Poponaia e Poponaia il luogo 
ove si seminano i popóni. V. sotto Meión, 

R0.\IAN1ATA PÉIA, Poponèlla, Poponessa, 
Popóne vano il quale per essere insipido 
e spiacente dicesi anche Zucca, 

M£iÓN. V. sopra lìomaniata, Bkllóne^ dim. 
Melloncino, Melloncèllo è un fruito di forma 
simile alia Zucca lunga, nel rimanente 
di colore e sapore simile al cctriuolo, ma 
più scipito t. bot. Cucumis fli^xuosus. in 
più luoghi fuori di Toscana Mellone si 
fa sinonimo di Popone, p. e. anche il 
Pollini nel suo Catechismo agrario e. 14 
ha n Popone o Mellone^ t. bot. Cucumis 
melo n. Ed in vero anche il Crescenzio 
nel lib. Ci. e. 71 riduce i Melloni alla 
famiglia de* PoiK)ni ; ma poi distingue gli 



uni dagli altri , come suol farsi anche 
oggidì in Toscana. Ecco le sue parole 
fi De' quali {popóni) alcuni son grossi, e 
mangiansi maturi, cioè quando cominciano 
a diventare odoriferi e gialli: de' quali 
i grcceschi eh' hanno i semi molto piccoli, 
son migliori di tutte le generazion di po- 
poni. E altri sono che sono sottili, verdi 
e molto lunghi, e quasi tulli torti, i quali 
si chiamano Melàngoli: e questi appelliamo 
noi Mellóni^ i quali si mangiano acerbi, 
sì come li cedrinoli, e son d' un medesimo 
sapore: ma sono men freddi e più dige- 
siibili, ed impeiciò si dice che son mi- 
gliori dei Cedrinoli n. Aggiungo a questo 
tratto del Crescenzio il commento che vi 
fa r egregio P. Sorio n I Poponi così 
delti in Toscana, e presso di noi Mellóni, 
vengono dalla pianta, cui piacque al Lin- 
neo di dare il nome di Cucumis melo: 
similmente il Crescenzio, addattandosi al 
patrio linguaggio, chiamò in latino i frutti 
di essa Melones, anzi che Pepones, o Me- 
lopeponcs , come vorrebbero alcuni. Le 
parole della versione italiana e questi appel- 
liamo noi Melloni, non son tradotlc dal 
tcslo del Crescenzio, ma aggiunte di pro- 
prio senso dal Volgarizzatore Fiorentino: 
Melloni appunto chiamandosi in Toscana 
questa spezie , non so se di Cedrinoli , 
ovvero di Poponi, detti forse una volta 
da noi Melàngoli, ma che al presente afl'alto 
si trascurano; i quali sono frutti del la pianta 
delta da* Botanici Cucumis flexuosus n. 
CHIGIIÉUMAO, Cetriuòlo, Cedriuòlo t. boi. 
Cucumis sativus Linn. £ simile alla zucca 
lunga, ma bernoccoluto, cioè pieno di ber- 
nòccoli bcrnocchi ; si suoi mangiar 
crudo e sottilmente affettalo in insalala. 

Fuor di Toscana più comunemente dicesi 
Cocòmero. 

PATATTA, Patata, t. bot. Solanum tube- 
rosum Linn. Si mangia cotta, e ridotta in 
farina se ne fa pane ed àmido. 

ARTICIOCCA, Carciófo e anche Carciòfano, 
dim. Carciofetto, Carciofino, t. bot. Cynara 
scolymus. Ce n'ha di due varietà, una 
colle squame senza spina e dicesi Carciófo 
domestico; l'altra colle squame terminalo 
da spina, e dicosi Carciófo snlvadro. La 
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pianta si moltiplica per seme , e anche 
co' getti poiloncèlli de' vecchi carciófi, 
detti CardoncèlU o CardoncìnL Diconsi 
Gòbbi i cesti de' carciófi coricati e coperti 
di terra perchè imbianchiscano, e si man- 
giano come i cardi. Girèllo, dicesi il car- 
ciófo grosso a cui sieno troncate le foglie 
e il gambo y e s' usa cotto [)er vivanda. 
Carciofàia o Carciofeto è luogo piantalo 
di carciófi. 

CARDO , Cardo , Cardane , t. bot. Cynara 
cardunculus. Si mangia imbianchito fra la 
paglia o sotterra. 

SÉfjAO, Sèdano, t. bot. Apium graveolens. 

SPÈGO, Aspàrago, e comunemente Spàragio, 
Spàrago , t. bot. Asparagus offlcinarum 
Lino. Se ne coltivano più varietà che dif- 
feriscono in grossezza e in colore. Spara- 
giàia dicesi il Luogo piantato di spàragi. 

SPÈGO SARVÈGO, Sparaghèlla, t. bot. Aspa- 
raguB acuti folius. Anch'esso è mangereccio. 

GÉA GÈ , Biètola , t. bot. Beta cicla. 
Dicesi Bietolina o Guarderèlla la Reseda 
iuteola Linn. , Bietolone, o Spinacióne, 
V Atriplex hortensis Linn. 

GÈERAVA (elim. Bietola e rapa) Barba- 
biètola, t. bot. Beta vulgaris Linn. Varietà 
della Biètola comune la cui radice bul- 
bosa e rossa si mangia cotta, e contiene 
molte parti zuccherine. La radice di quella 
che si coltiva hei nostri orti ha la forma 
di rapa; in Toscana se ne coltiva una 
varietà che ha la radice allungata come 
il navone. 

SPlNASSOy Spinace, t. bot. Spinacea ole- 
vacca Linn. 

BORAXA, Borràggine, e comunemente Bor- 
ràna, t. boi. Borrago offìcinalis. 

FENÓGGIO, Finocchio, t. bot. Anethum foe- 
niculum Linn. V è il domestico o dólce, 
e il saluàtico o forte. Diconsi Finocchìni e 
anche Finocchietti Quei primi germogli 
che spumano dalla radice del Finocchio. 

BROCCA DE FENOGGIO, aocca- o Rappa 
di finocchio, V. 

ÀNEXI , Anace , Anice , t. bot« Pimpinella 
anisum Linn. La sua pannocchia detta 
Ciocca Rappa è simile a quella del Fi- 
nocchio. Gli Anaci o semi dell' Anace son 
di figura oblunga , lanuginosi , di sapore 



aromatico e molto grato. Confettati diconsi 
Anacìni, Anicini , Anaci o Anici in ca- 
mìcia (Fenogetti). 

ÀNDA' ÌN SEMENZA, Tallire, Fare il tallo. 
Dicesi Tallo la messa delle erbe quando 
vogliono semenzire. 

CÒU, Càvolo, t. bot. Brassiea oleraeea Lino. 

STROSCIO, Tórso o Tórsolo. Tórso o Tórsolo 
è Fusto d* alcuna pianta, solamente nella 
sommità vestito di foglie o di fiori, e più. 
comunemente si dice di cavoli. Tórsolata 
è Colpo dato altrui con un tórsolo che 
se gli lancia. 

FÉUGGIA, Fòglia, dim. Fogliolìna, Foglietta, 
Fogliuccia ec. 

COSTA , Còsta , dim. Costolina , La parte 
più dura che è nel mezzo delle foglie, 
regge il tenero, e si dirama in nerboUni. 

CARZÉU^ Garzuòlo, Grùmolo, Le foglie di 
dentro congiunte insieme del cesto del- 
l' erbe, come di cavolo, di lattuga, e si fatte. 

GUSTO, Césto, Pianta di frutice, e d'erba; 
e propriamente dicesi di Quelle piante che 
sopra una radice Moltiplicano le foglie in 
un mucchio , come Cesto di lattuga , di 
salvia ec. 

FA' O GUSTO, Cestire, Fare il césto. 

BERTUELLI, Cavolini Fir., Rimessiticci del 
cavolo. Nel contado di Firenze diconsi anche 
BroccoUni. Cavolini diconsi pure i Cavoli 
novelUm, cioè pridiatìcci, o ancor piccoli 
e teneri. 

CÒU LOMBARDO, Cavolo verzotto altri- 
menti Svéria, t, boU Brassiea oleraeea 
sabauda. Ila colore verdastro, fc^lie cre- 
spe, le esterne aperte, le interne serrale 
a palla. 

GARBUXOj Càvolo cappuccio. Cavai bianco, 
t. bot. Brassiea oleraeea capitata. Ha foglie 
bianche e lisce, e fa il resto sodo e raccolto. 

GAGGIA, Cavai cappuccio primaticeio. Sorta 
di CavoI cappuccio che non fa il cesto sodo 
e raccolto, ma colle foglie larghe e distese. 

CÒU SCIU', Cavolo fiore. Cavolfióre, t. bot. 
Brassiea oleraeea bolrytis alba. 

CÒU BRÒCOLO^ Càvolo romano, i. bot. Bras- 
siea oleraeea bolrytis cymosa. Nel Lucchese 
è detto Cavai broccolo. Ila foglie alquanto 
crespe. Bròccolo si dice il tallo del cavolo, 
della rapa e di simili erbe quando inco- 
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miiiciaDo a dar sogno di fiorire; il perchè 
Cavolo broccolulo vale Cavolo che ha molli 
bròccoli. A Firenze dicon Bròccoli sen- 
z' altro aggiunto i Talli della rapa, e cotti 
li mangiano in insalata, benché siano ama- 
rissimi. In Toscana ed altrove si coltiva 
una singolare varietà di Cavolo romano 
che molto somiglia al Cavol fiore. 

€ÒU NÉIGRO, Cavol nero. 

RA VACÒU , Cavol rapa , U bot. Brasska 
oleraeea gongylodea, 

RAYA , Rapa^ t. bot. Brassica rapa Linn. 
Ce n* ha di più varietà. Y. Giurava p. 80. 

NAYÓN, Navóne, t. boi. Brassica oleraeea 
napobrassica 

SARCRAU (in lingua tedesca Saur-Kraui 
significa Cavolo acido) ^ Cavolo salalo. Ca- 
volo eappucclo stivato in barili con sale, 
e talora con sale aceto ed erbe aromatiche. 
Il Lippi usò la voce Salcrakl o SatUcraut 
com*'ba la lezione di Finaro conforme allo 
storpiamento che fece la plebe di questa 
voce udita dai tedeschi. Né il Manuzzi, 
né il Fanfaqi registrano questa barbara 
voce; la registra il Dizionario di Livorno 
(Tipogr. Yignozzi 1843) aggiungendo che 
è voce tedesca, ma non mettendo la corri- 
spondente italiana. 

RAYANETTO, Ravanèllo, t. bot. Raphanus 
saUvus Linn. 

ARMOASSA, Àrtnorùccio, Ramolàccio, t. 
bot. Cochlearia armoracia Linn. La sua 
radice allungata ha sa|)ore acre fortissimo 
Q caustico. 1 Rotanici lo dicono anche Rà- 
fano salvatico. 

CAROTA, Carola, t. bot. Daucus carola Linn. 
1 nostri ortolani coltivan la rossa e la 
gialla. 

RASTON.0GIA o PASTENÈGA, Pastinaca, 
t. bot* Pastinaca saliva Linn. La varietà 
salvatica è comune ne' prati. Non mollo 
dissimile dalla Pastinaca é la Sassèfrica 
Barba di becco, che si mangia in inverno 
per insalata , t. bot. Tragopogon porri- 
folium Linn. 

SCORZONEA, Scorzotiéra, t. bot. Scorzonera 
ÌUspaniéa Linn. 

RAMPÓNSO, Raperónzo, Raperónzolo, t. bot. 
Campanula rapunculus Linn. Cresce spon- 
taneo ne' campi. 



RADICCIA, Radìcchio, Cicória, Cicòrea, l. 
bot. Cichorium intybus Linn. Ce n' ha di 
più varietà. Si mangia anche la sua radica 
in insalata, e questa suol chiamarsi Ra- 
dicchio, Radice Y. 

ANIMA, Anima, Parte legnosa centrale nella 
radica della Cicoria. 

RADICIÓN, Radicchio, Cicória, Cicòrea. V. 
sopra Radicela. 

CUSTETTI CIANCHETTI s. m. plur. Radic- 
chio imbiancalo. Foglie lunghe , tenere e 
bianche che sì ottengono dal radicchio tenuto 
nella sabbia umida in iu(^o fresco e quasi 
privo di luce. 

RADICETTA, Radicchièlla, Radicélia, Radic- 
chio seminato più fitto, le cui foglie si 
tagliano ancor piccole. 

RADICETTA SARYÈGA, Radicchièlla o Ra- 
dicélia scUvalica. Nel Fiorentino dicesi anche 
Radìcchio a cesti. 

CICÓRIA. Y. sopra Radkcia. 

INDÌYIA, Endivia, e oggidì più comunen^ente 
Indivia, t. bot. Cichorium endivia Linn. 

SCARÒLA SCÀOLA, Scariòla, Scheruóla, 
Indivia minore. Y. sopra Indivia. 

LÉITUGA, Lattuga (dal latte di cui abbonda), 
t. bot. Lactuca saliva Linn. , Ortaggio a 
foglie sottili, morbide, lisce o un po' crespe, 
ora erette e distese^ ora curve e serrale 
come in palla, e ogni pianta si dke Cesto, 
(Custo). Y. 

LÉITUGA., Lattuga cappuccia. Ha foglie 
ondose e quasi rotonde, che crescendo si 
serrano in palla. Quand* è ancor piccola 
noi la diciamo LéitOghetta. 

LÉITÌJGA FRANSÉISE, Lattuga romana. Ha 
foglie allungate e grosse co:ilolc. Piccola 
noi la diciamo Gardonctta. 

RISSETTO, Lattuga crespa. Questa non fa 
il cesto serrato. 

LCITUGHETTA , Latlughìna , Lattuga cap- 
puccia seminata folta e ancor piccola: se 
è piccolissima, in qualche luogo della To- 
scana la chiamano per ischerzo Impiccia- 
piattèlli. Il Salvini parla della Lattuga non 
nata, ed é n Lattuga, a forza di generosi 
vini tratta prima del tempo dall' utero 
della terra n Salvini Disc. 

SLMELLO, Citna, Cimetta , Pipita. Tenera 
punta dcir erbe e de' ramicolli - Poticz- 
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zoia, Poìlezzitòlay Punta tenera dei |K)Iloni 
che sono cresctuli innanzi tempo, e dicesi 
anche del Bròccolo delle ra|)e. Simelli 
noi diciaoi pure Una varietà della Lactuca 
saliva, V. sopra Léiliiga. 

RICUA , Ruca » Ruchetta , t. boi. Brassica 
ruca Linn. Ila sapore acuto, e si mangia 
|)er insalata. 

CRESCIÓN , Crescióne , t. hot. Sisymbrium 
nasturtìum Linn. É acquatico e nasce nelle 
fosse. V. 

CRESCIÓN VEAXO, Agretto, Càrdamo, Na- 
stùrzio, Crescióne gentile, i. i)0l. Lepidiunv 
sativum Linn. 

PIMPINELLA , Pimpinèlla , Salvastrèlla , 
t. hot. Poterium sanguisorba, 

SCIXERBOA, Cicérbita, t. boi. Soncus ole- 
raceus Linn. 

RATTALÉGUA (nella Ligur. dicono Attalégua, 
ed è corruz. di Allatta lepre), Terracrè- 
polo, t. boi. Sonclius picroides Linn. 

INSALATTA, Insalata, accr. Insalatone, s. 
m. dim. Insulatìna , Insalatuccia. Diccsi 
Insalata verde Quella che è fatta d* erbe, 
a differenza di quella che sia di patate o 
d' altro; Insalata composta. Quella che si 
fa con più cose mescolate insieme o crude 
colte. Insalatàio dicesi il Venditor d' in- 
salata. 

MESCOLANZA , Mescolanza, Mescolanzìna , 
Insalata de' cappuccini , Minutlna, Minu- 
lina tutti odori. Insalata verde di più 
sorta d' erbucce crude, saporite e odorose, 
miste talora con foglie tenere di lattuga. 

INSALATÉA. Insalatiera. V. p. 40. n. 29. 

FRUTTE 

FRiJTA , Frutto , e al plur. Fruiti, finché 
è all'albero; colta che sia dall'albero 
Frutta e al plur. (che s' usa più comune- 
mente) FruUe e Frutta - 3 fesso o Ser- 
vito delle frutte. V. Piatto da friita, p. 40 
- Fruttarne Frutte di più maniere , Ogni 
sorla di frutte d* infima qualità. 

FRiJTA FttUTl INT* SPIRITO , Frutte 
in guazzo, 

FRiJTA FRUTI INT' SCIOPPO , Frutte 
sciloppate in dólce. 

CANDll, Frutte candite. 



FRUTA tempo) A , Fruite primaticce o di 
primavera - Frutte primaticce. Frutte che 
maturarono in qualsiasi stagione, ma prima 
delle loro congèneri. 

FRUTA T ARDÌ A, Frutte tardive o seròline, 
contrario di Frutte primaticce nel doppio 
senso sopra indicato. 

FRUTA DE STÈ*^ Frutte estive o d' estate. 

FRUTA D* AUTUNNO , Frutte autunnali o 
d' autunno. 

FRUTA DA INVERNO, FruUe venùne o da 
inverno, 

FRUTA BUZZA o BUZZUMMI, Frutte acerbe 
immature, e queste son per lo più afrc^ 
lazze, òstiche. Diconsi anche Frutte non 
fatte. V. 

ÀSPIO , agg. Aspro , Afro , Che ha in se 
deir acerbo - Lazzo, (non Lazzo, che vale 
Allo giocoso eccitante al riso), Di sapore 
aspro e astringente - Ostico, Di sapore 
spiacente per amarezza^ asprezza, e lazzità. 

FA* VEGNr A BOCCA ÀSPIA, Allappare, 
Allappare la bocca^ Produrre queir effetto 
che fanno le frutte mollo acerbe nel masti- 
carle, le quali costringono la lingua e le 
altre parli delia bocca. 

ALIGIir l DENTI , AUegare i denti, Pro- 
durre qucll' effelto che fanno le cose agre, 
aspre ai denli, le quali quasi li legano. 

ALIGHÌSE, Allegarsi, V. sopra Allighi'. 

FRUTA MATURA , Frutte mature , fatte , 
stagionate. 

FRUTA STAXONA'. V. sopra Ftiila matura. 

FRUTA PÉIA , Frutte afate , Fruite guaste 
dair afa, cioè dall' aria bassa, calda e sof- 
focante. Se hanno alquanto dell' afato , 
diconsi Fi-ulte afalicce - Frutte annebbiate. 
Frutte guaste e mal concie dalia nebbia 
- Frutte àlide. Fruite |)cr mancanza d' u- 
morc divenule rasciulte e grinze - Frutte 
vuole, e dicesi di noci, mandorle, nocciuolc 
e simili - Frutte sfarinate. Frutte la cui 
polpa senza cangiare notabilmente di colore, 
diventa rasciulta e insipida, e si disfà age- 
volmente. 

CUIN, Curino (Crescenzio), Corina (Caro), 
Coro, lat. Corus, Caurus. Sorta di vento 
che è tra ponente e maestro - Ostro^ 
Vento d'ostro. Il Crescenzio chiama 3/c- 
lume, e lo dice termine usalo volgarracnlo 
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a Bologna , Una piccola pioggia velenosa 
e adusta che discende ne' tempi caldi, 
e nuoce specialmento alle viti. Gresc. 4. 
17. 3. 

FRUTA ACUINA', Fruite gimle dal curino, 
dall'ostro, V. Cuin e Friita péia p. 82. 

FRiJTA CO' VÈRME, Fmtte bacate. V. 

FA' VÈRME, Bacare. V. 

VÈRME, Baco. 

FRtÌTA PASSA , Frutte passe o appassite. 
Le fruite appassiscono o per mancanza 
d' umore, ovvero per eccesso di maturità. 
Diconsì anche Frutte vizze o avvizzite. 
ma questo modo è meno usato. 

IMPASSt, Appassire. 

FRUTA NTSSA, Frutte mézze o ammezzite. 
Frutte che sono in uno stato di mezzo 
tra il maturo e il fràdicio. Alcune frutte 
non son mangiabili, se non in questo stato, 
come le nespole e le sorbe - Frutte ammac' 
cote. Frutte che hanno sofferto ammaccature. 

VEGNr NISSO, Ammezzire. 

FRUTA MAGrrtìSCA' o MASTRUSSA*, Frutte 
brancicate. Il termine genovese Mastrùssa' 
è forse corruzione della V. A. Mantrugiare 
ciie vale appunto Brancicare, Maneggiare, 
Trattar con mano. * 

MAGNÙSCÓN MASTRUSSÓX, Brancicóne, 
Brancicatore , Colui che brancica. 

FRUTA SECCA, Frutte secche, e anche Seccumi. 

PÉIGÓLLO, Picciuòlo^ Grappa, ma Grappa 
propriamente è il picciuòlo della ciriegia. 

LEVA' PÉIGÓLLO , Spicciolare , Staccar 
dal picciuòlo, e dicesi specialmente del- 
l' uva e delle ciliegie. 

FIORE SCIU', Fiore, La parte opposta al 
picciuòlo, quella della quale cade il fiore 
quando 11 frutto ò allegato. 

PELLE SCORZA, Baccio, La pelle sottile 
che copre la polpa di alcune frutte (i). 
Parlando di fichi a Firenze soglion dir 
Bùccia quella de^ fichi freschi , e Pèlle 
quella de' fichi secchi. V. sotto Scoì^za. 

RAXA, Fiore, Polverina bianca che è sopra 
certe frutte prima eh' elle sien brancicate. 
I contadini toscani la dicon Rugiada y ì 



Botanici Cera - Gruma Fir. Polvere bianca 
che si forma intorno ai fichi secchi. 

SPELLA', Sbucciare, Levar la buccia. 

MONDA'. V. sopra Spella' - Mondare, Tor 
la buccia, il tórsolo, e in generale le parti 
guaste superflue. 

SCORZA, Scorza, Cortéccia, Bùccia, la scorza 
è più grossa e più scabra , la corteccia 
lo è meno, e meno ancora della corteccia 
la buccia : ma bene spesso s' usan come 
sinonimi. V. sopra Pelle o Scorza 

SCORZA' Scorzare, Levar la scorza - Scot' 
tecciare. Levar la corteccia - Sbucciare, 
Levar la bùccia. V. sopra Scorza. 

SGUSCIA, s. f. Gùscio, Ce n'ha de' legnosi 
come quello delle noci, de' calcarei come 
quello delle uova> degli ossei come quella 
delle testùggini. 

DESGUSCIA*, Sgusciare, Digusciare, Cavar 
del guscio. Parlando di noci, mandorle e 
simili suol dirsi Schiacciare {sciacca'') perchè 
per isgusciarle se ne schiaccia il guscio; 
parlando d' ova non cotte suol dirsi Scoc- 
ciare, e d' uova lessate suol dirsi Mondare. 
V. Destega' p. 75. 

PÓRPA , Pólpa , e parlando di frutte 
è La parte mangiabile che è sotto la 
buccia. 

OSSETTI, Nòcchj, Certi quasi osserelli che 
si generan nelle frutte, e che le riHidono 
in quelle parti più. dure e men piacevoli 
a mangiare. 

ROSÌGGIO, lìosùme. Rasura, Rimasugli che 
restano della cosa rosa. I contadini dicon 
Rosume La paglia o Fieno che avanza 
dinnanzi alle bestie che non hanno buona 
bocca - Tórso, Tórsolo, Ciò che rimane 
delle pere , mele , e simili frutte dopo 
averne levato intorno intorno la polpa. 

ARMELLA (corruz. di Animèlla), Seme. 
Quello che è rinchiuso dentro al nòcciolo 
si dice pur Anima. 

OSSO, Osso, e più comunemente Nòcciolo, 
dim. Noccioletto, Nocciolina. 

SCIA ce A' I OSSE, Schiacciare o Stiacciare 
i nòccioli. 



(1) Bùccia dicesi altresì la pelle del corpo umano, de* rami soUili, de* virgalti e simili, e quella soUile pelile ina che copre i ghe- 
rìgli delle noci, e la polpa delle mandorle, de* pinocchi, ilelle castagne ec. Buccia Imccia vale SuperHcirle o SupcrOcialmcnie : 
<f Dottor, mn il suo saper fu buccia buccia ». Lippi. 
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Alimenti. 



LENSÌN, Uncino V. T. 1 3. n. 4 e 5. Nella 
Liguria or. dicono Ensìn; in Genova e 
ne* dintorni Lensìn , unito V articolo col 
nome. V. la nota della p. 7. 
CANNA, Brocca, Lunga canna rifessa in cima 
in più parti tenute allargate a mo* d' im- 
buto, che serve a coglier le Trutte all'albero 
ove non si giunge colle mani. V. T. 13. 
n. 6. 
FRÙTTARÓLO FruUaiòlo, Frultaiuòlo, Colui 

che vende frutta. 
STANZA DA FRÌJTA , Fruttàio , La stanza 

ove si conservano i frutti. 
MERELLO, Fragola, Fràvola, t. boi. Fra- 
garia vesca. Dicesi Fragola montanina o 
salvàtka quella che cresce spontanea ne' bo- 
schi, Fragola di giardino, quella che cresce 
per coltura ne* giardini. Se ne coltivan di 
più qualità, fra le quali, oltre alle comuni, 
v' è la moscadèlla che ha sapore più dolce, 
la biancQy e quella d* ogni mese. V'è pure 
un'altra specie di fragola detta Fragola 
ananassQy che ha frutto assai più grosso 
e dolce, t. bot. Fragrarla grandiflora. 
Dkesì Fragoléto o Fragolàia il Luogo pian- 
tato di fragole. 
RIBES , Ribes , Frutto d' una pianta dello 
stesso nome; e ce n* ha di più sor le come 
il Ribes rosso o comune ^ t. bot. Ribes 
rubrum Linn. il 6/anco o periato, il 
nero, ec. 
FRAMBUASA, Lampóne, Frutto del Lampóne 
t. bot. Rubus idaeus, È simile alle more 
di macchia, ma di color rosso paonazzo> 
e di gratissimo sapore. 
MEF, Mela, Frutto del Pirus maius Linn. 
Dicesi anche Pomo, ma Pomo è vocabolo 
il quale indica pure II frutto d' ogni 
albero. E qui giova osservare che, falle 
poche eccezioni, i nomi degli alberi comu- 
nemente s' usan maschili, e i nomi de* frulli 
s* usano femminili. I nomi d' alberi Quer- 
cia e Palma son femminili; i nomi di fruiti 
Dàttero, Fico, Limone, Cedro, Pomo sono 
maschili , che Poma per Pomo è V. A. 
Pare tuttavìa che gli Antichi intorno a 
ciò non iscrupoleggiasser gran fallo, cosi 
per indicar 1' Albero abbiamo la noce nel 
Boccaccio, nel volgarizzatore di Palladio, 
nel Tasso , ec. la prugna nel Sacchellì , I 



r uliva nel Fiore d' Italia , la poma e la 
castagna nell' Alamanni. Viceversa per 
indicare il Frullo abbiamo pèsco nel Te- 
soro de' poveri di Pietro Spani, màndorlo 
neir Alamanni , melagrano nel Mattioli , 
cotogno nel Bembo, pruno neli* Anguillara 
1. 2. st. 162. 

» De i propri e noti suoi frutti mangiando, 
Pruni, mele, castagne, noci e pere n 

Manca. 
MEI' CARLO, Mela caria. Mela san Carlo. 
MEI* CARPENDO*, 3fela carpendola. 
MEI* COTOGNO, Cotogna, Mela o Pera co- 
togna. V albero dicesi in t. bot. Pyrus 
eydonia perchè fu portato in Italia da 
Cidone (or Canea) città dell'Isola di Càndia. 
V. Marmellata. 
MEI' DELL' ORTO, Mela panala o flagellata. 
Ha nella polpa piccole macchie tondeggianti. 
MEI' NAPIÒLO , Mela appiòla o appiuòla , 

Appiòla, Appiuòla. 
MEI' PIPIN, Mela francesca Fir., Mela cala- 
magna Calamagna Arezzo, altrove Mela 
pappina. 
MEI* RÉUSA, Mela rosa. 
MEI'JRUZENENTO, Mela rùggine, e or comu- 
nemente Mela ròggia. 
MEI* SARVÈGO, Mela salvàtica. 
BfEI* GRANA', Mela granata e più comune- 
mente Melagrana, Frutto del Melagrano, 
t. bot. Punica granatum Linn. Haccene di 
più fatte, le dólci, le /brit e le vinose 
dette in Toscana Melagrane vaiane. 

Prendono il nome dai molli granellini, 
detti comunemente chicchi , che rinchiasì 
dentro una scorza coriacea, son divisi in 
più luoghi da una pellicola gialla detta Cica: 
benché vogliano alcuni che prendano il 
nome dal territorio di Granata che è forti* 
lissimo di questo frutto. 
PEI', Pera, dim. Peretta, Perellina, Frutto 
del Pirus communis Linn. Ve n' ha dì 
più spezie che prendono diversi nomi 
secondo i paesi, tt Chiamiamo le nostre 
(pere) di Toscana moscadélle , giùgnole 
(maturano in giugno), ciampolìne, róggie, 
ghiaccinole, spitwse, quadrane, caravelle, 
papali, s. Nicolò, durille, zuccàie, cam-- 
pane,[vemareccie, gentili, por cine, ^jemen- 
line, e d'altri nomi n. Mattioli. 
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Pm* ANGÉLIGO, Pera angelica. 

PEI' BERGAMOTTO, Pera bergamotta. Ber- 
gamotta, 

PEIv BRUTTE BÓN, Pera bugiarda. 

PEI* BURE*» Pera butirra. È estiva. 

PEI* BORE' GRIXO» Pera butina grigia. 
Rara nel Geoovesalo* 

PEI* BORE' da inverno, Pera butirra 
vernina. Rara nei Genovcsato. 

PEI' DA INVfiRNO, Pera vernina. Nome 
generico delle pere che maturano in inverno 
- Pera san germana o Pera spadona 
vernina, 

PEI* DO DUCXIA, Pera cento-dóppie. Fuori di 
Toscana dicesi generalmente PeradelDuca. 

PEr GIANCHETTO, Pera bianchetta. 

PEI' LIMONÌN, Pera virgolata, U boU Pirus 
virgùlata. È vernina, e nella Liguria occi- 
dentale dicesi Pef eUceotto da inverno. 

PEI* PASCIÀN, Pera spina o spinosa. 

PEI' REA', Pera reale. La nostra varietà è 
creduta dal Gallesio esclusiva del Genovesato. 

PEI' ROZENENTO, Pera rùggine o ròggia. 

PEI' SPADÓN, Pera spadém. 

PEr SPADÓN DA INV&RNO. V. Pei' da 
inverno % 3. 

PEI* SUCCOTTO, Pera campana Fir. 

PEI* SARV£G0, Pera salvatiea. 

PEI' VERZELIN, Pera giugnolìna Fir. Ha 
caralteri consimili alla Pera mpseatelUnaj 
cosi delta perchè ha odore di moseadèllo. 

N&POA, Nèspola, dm. Nespollna. Frutto del 
Nèspolo, t lx>t* MespUus germanica. Ha 
cinque nòccioli, e il fiore a guisa di corona. 

NfiSPOA DO GIAPÓN, Iféspota del Giap- 
pone giapponese. 

NAZARÒLLA , Aiieruola , Laiieruola ( Il 
Mattioli la dice Aixaròla. Manca). Frutto del 
Latteruolo, t. i>ot. MespUus azarola. Sorta 
di frutto Ira agro e dolce, più grosso delle 
ciliege , di cui ha la figura. Ve n' ha 
de' bianchi , e de* rossi , e tutti hamio tre 
nòccioli assai duri. 

SCIÒRBOA, Sorba, Fruito del Sorbo, t. boi. 
Sorbus domestica. 

PÉRSEGO, Pèrsica, e or comunemente Pèsca, 
Frutto del Pèsco, t. hot. Amggdalus persica, 
lì suo ììòcdolo (osso) contiene il Seme 
{armeUa)^ per lo più amaro, che anche 
dicesi Jnima, e Màtuiorla. 
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PgRSEGO SPARTILOSSO, Ksca sptccatóia 
o partitàia. Pesca che si spicca dal nòcciolo. 

PÈRSEGO TAGCALOSSO (ataecàu alt osso). 
Pèsca duràcine. Pèsca che non si spicca 
dal nòcciolo. 

PÈRSEGO BASCÌN> Pèsca maddakna o della 
Bhddalena, 

PÈRSEGO DE SAVÓNHA LUGGENGO, Pèsca 
san Jaeopa. Matura a S. Giacomo, e prima. 

PÈRSEGO DE SAVÓNHA GROSSO, Giallóna 
burróna di Savona. 

PÈRSEGO DE SAN MARTÌN, Pèsca vemim. 

PÉRSEGO SETTEMBRIN, Pèsca seUembrina. 
V è la spiccàgnola e la duràcine^ 

MARASCINHA, MóscadéUa oeròHna. 

PÈRSEGO MOSCATELLO, Pèsca mogcadéHa. 
Ha odore simile al nioscadcilo - Pètca 
cotogna, ha la fragranza del cotogno. V» 

PÈRSEGO MOSCATELLO GROSSO, GMlóna 
di Verona^ Pèsca cotogna durona massima* 

BRICÒGGALO (corruzione di Berieuòcola^ 
che cosi dicesi in alcuni luoghi 1' Albi- 
cocca), Albicocca^ Albereecea, Frutto deK 
r Albicocco, C. bot. Prunus armeniaea Linn. 
Abbonda in Liguria V Alessandrina a man- 
dorla dolce, e i* AlessantMna a mandorla 
amara. V* è pure i* Alessandrina gialla 
primaticcia, è piccola, ha buccia liscia e lu- 
cente, forma orbicolare, polpe giallognola, 
nòcciolo tondo e rilevalo. La varietà tardiva 
nei littorale ligustico si conosce sotto il 
nome di Misdmin Atessandrin de Sardegna 
o de Malta, Alessandrinetto. Ha mandorla 
dolce, e matura verso io metà di giugno. 
Si coltiva pure nel Genovesato una varietà, 
delta Zorzolàth simile esteriormente all'Al- 
bicocca di Germania. L* Albicocca susina, 
die hA buccia e polpa paonazza, è rara 
nel Genovesato e altrove. 

BRIGNÓN, BRIGNA, e io molli paesi SUSENHA, 
Pruna, e comunemente. Prugna, Susina, 
Frutto del Prugno o Susino, t. boi, Pru- 
nus domestica. Presso i Botanici Pruno è 
Nome generico di tutti i frutici spinosi 
de' quali si fornian le siepi, eome ilo^o^ 
Prua boccio, Prun bianco o Prunalbo , 
Marruca e simili, il Prun bianco è ottimo 
per innestarvi sopra il Sorbo e il Lafie- 
ruolo. Il Pruno domestico comunemente 
dicesi Prugno o Susino. 

il 
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COCLO STORTO , Collo tòrto , Varietà dì 
Susina che il Giillesio erede propria del 
Genofesalo. 

BÓN BOGÓN, Caiaiaua gialla o genovese 
Sì dice dal Gallesio, pei*elìè somiglia alla 
Catalana toscana, di cui è una irarielè. 

BÓN BOCÓN PAONAZZO, Susina vecthielli. 
È una varietà della Catalana. 

DAMASCHINA, &iWij(iifomti}aaeMna, Da Dom- 
masco che é corruzione di Damasco donde 
ci vennero; il perchè il Mattiolo le chiama 
Susine dan(A$chine. 

VERDÓN, Si^ina catalana. Ilo verde la 
polpa, e più ancora la buccia* 

VERDÓN RIONDO, Sashìa spkeatùia o spie- 
càeciùla. 

SCANIGGIA, Bozzàcchio, BozzaeduoHe, Su- 
sina che suir allegare è .guasta dagli 
insetti per de|)orvi le loro uova, che per- 
ciò intisichisce, e ingrossando fuori del 
consueto divien vana ed inalilo. La susina 
che divien boziacchiula dicesi Imhezzac- 
thire ebo vale Ilitrfislirc,* Non attecchire. 
Crescere a stentò* U suo contrario é SÒ02- 
- zoectàre^ die Vale uscir' di ttsicttme, ed è 
proprio ddfe piante e degli animali che, 
dopo essere staii alquanto suH' imbozzac- 
chire, si sono riavuti. 

8EXA o SERÉXA, Cìriégia, CHiégia, e anche 
Céràsa^ ma è fioco usalo , Frutto del ci- 

' tiegio, t. bot. Prunns cerasus. Dicesi Ciré- 
geto il Luogo dote sian molti ciriegi. 

AMARENA , Ciriégia amarèna , Amarèna , 
Amarina. Ha sapore agro mescolatovi al- 
quanto di amaro. 

tSClOA, Vheiola, Visciotìna. 

iSCIOA VEA7CA, Vimola/ Visciolóna. 

SISXK CAMOGINHA, Cmegia marchiana. Si 
modifica in' più varietà secondarie. 

SEXÀ DE SPAGNA, CUiegia susina. Ha pic- 
ciuòlo curtissimo, grossezza d* una piccola 
albicocca, e sapore più di susina che di 
ciliegia, il perchè dicesi pure Susina ciliegia. 

SEX A DÌJAXA, C^iégia duràcine. Duràcine e 
Duràcino è aggiunto di alcune frutte che han 
polpa dura esoda, e non si spiccan dall'osso. 

SEXA CIANCA, Ciliegia moseadèUa, Ciliegia 

duràcine gialla. 
SEXA 6RAFFIÓNHA GRANPlÓNHA, Z>m- 
ràcina marchiana. Quesi* è il nome che 



le si dà più comnnemertte in Toscana: ma 
ivi è pur delta Ciliègia marekiam, popan- 
dna, cocomerina , moseadélta , còniioia, 
sardina, selvàtica, ec. perchè si modifica 
in molte specie secondarie. 

SEXA NÉIGRA, Ciliègia tùHnna. Ha un sugo 
che tinge fuor di modo. 

SEXA PISCIAÉLA PISCÉLA, Ciliègia acqua- 
iuòla acquaiòla. È acquosa e tenera fuor 
di modo, ma di grato sapore. 

SÉXETTA SEREXETTA , Ciliègia secca , 
- Ciliègia in guazzo - Ciliègia candita. 

COLLA D'ÉRBOO, Gómnui, Materia tenace 
die cola e si rappiglia intorno ai ciliegi, 
ai pèschi, agli albicocchi, ai susini ec., e 
talora anctie intorno ai loro frutti, tranne 
le ciliegie. 

FIGO, Figo, V A. or Pico, Frullò del Fica, 
t. bot. Ficus carica Linn. 

FIGO PÉIO. V. Friita pèia p. 82. 

FIGO BUZZO, Fico immaturo, acerbo, duro. 

FIGO CO* A LÀGRIMA, Fico colla làgrima, 
e anche colla gomma. 

FIGO AVÈRTO, Fico aperto ò calla bócca 
apèrta - Fico screpolato. 

FIGO FRESCO, Fico fresco, opposto di 

FICO SECa), Fico secco. Ficosécco. 

FIGO CO' A RAXA , Fico colla gruma. V. 
Raxa p. 85. 

LÈTE DB FIGO, Lattificio: 

TESOIETTA, Forfécchia, dim. Forfecchina, 
Bacheròzzolo di coda biforcala a guisa di 
fòrbici, che parlfeolarmente si nasconde 
ne' fichi. 

FIGO SCIU\ Fico flore j Fico primaticcio. Li 
molti luoghi, p. e. in Lombardia, dicesi 
Fior&ne, e credo che si cliiami pure con 
questo nome a Pescia e altrove in Toscana. 
Il Vocabolario registra anèhe Palémbola 
V. A. |)er Fico flore, ma gli esempi che 
reca di Ricord. Malespini la mostran voce 
Napoletana. 

FIGO ARBICÓN CROVO, Fico san Piero 
Sanpiero se primaticcio; se no, Fico 
sanpiero secondo. Fico corboUno corbino. 
Fico corba (Pistoia). 

FIGO BRIGIASOTTO, Fi'eo brogiotto. Si 
noli però che la nostra varietà non ha 
che fare col Brogiotto fiorentino de' Bo- 
tanici. • * 



Amncnti. 
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FtiiO aATtÌN, PkQ piiìUtoUk 

FIGO COASCO , Fico dàUero, o vezzoso. 
Sembra lo stesso che, il domcéUe del Pi- 
sloiese. .Nel Levaole ligure dicesi Figo 
coriéhe, e nella LiAaigiaiiii • bezzoso. V è 
ti bianco e il Dcrp; il bianco è.|iiiì.cam- 
jmniforme e più gr4>iso. 

FIGO DUELLO o DA FRATI), Fko duràcine. 

FIGO NAPOLITÀN, Fico doim. 

FIGO IltJBADO, Fica emn-e. È raro in To- 
scana , abbonda nel Geoovesalo e nella 
Romagna*. 

FIGO PARADISO, Fico paradiso. 

FIGO PISSALUTTO. Il Gallesio io dice sco- 
nosciuto in Toscana; altroire.è dello Fico 
pipcioluto^ forse perciic ha lupgo picciuòlo. 

FIGO VERDE PASSO, Fi^ verde pa$Bo ( V. 
nostra), n I Toscani \aalano i loro ver- 
dini, i Bolognesi il loro verdiccio, i Ge- 
no(vesi il verife, /KWfOt' i Padovani il ver- 
dolino, e i Veneziani i^l verdone: nessun 
di questi ha ,die fare c^ xferdone remano, 
e ardisco dire clic -nessuno lo parala in 
delicatezza - e in^ sap^e • ft . . C8l)c$ie« 

FIGO SARVÈGP, Fico zalioàU^, Qaprtfko. 

FIGO D* EGITTO^ Ficf)4* EgitUy, Sieòmoro. 

FIGO D' IINDIA, Fko W ItuUa. y 

FIGO D' ADAMO o BANANO, Fico d'Adamo. 
In molli luoglà è detto Banano -, e dal 
Mailtioli JUaea. 

ARMÓN, Corbézzaki, Corbézza e ^nche Al- 
bcUrOy Ffutto del Corbézzolo, U boL Ar- 
ff{itui unedo Liun. Questa frutta non va 
.sulle mense: ma si vende dalle fruttaiole 
specialmente ai fanciulli. Serve pure a 
farne vino che S|)esso' riesce mollo gentile 
e abboccato. 

NÓXE, Jfice^ s. f. Frullo d^l Noce, t. boi. 
Juglan$ regia Linn. 

N02ILE SCIACCAÉLA o SCIACCltÈLA , Nóce 
gentile o prémice o sliaecaimufii perché il 
suo gusdo si stiipccia . facilmente compri- 
mendolo colle mani, 

NÓXE BECCA, Nóce nmlèseia. Noce di |)eg- 
gior qualità, i trameszi della quale, son 
cosi legnosi e aderenti al guscio duro, che 
non si può cavare il seme.se non a pezzetti. 

NOXE GROSSÉA, Noce campana Fir., Noce 
mollo più grossa delle precedenti e di 
{liscio grinzoso. 






NOXE PÉIA, Noce vìMq. . 

SBATTE £ NOXE, BaiMfre le n^L n Col- 
igopsi (/e noci) &«Ueiu/^/e iOQQ pòrticlie tf. 
Cresceni, 8» 18».. ^ \ 

ROLLA I Malio, Coeieocia. verde «iie eopre il 
guscio delle noci. 

ROLLA* o DEROLLA' E NOXE^ Aiio^tore le 
fìoei, Sjx>gliarle del nialku. 

SGUSCIA, Gùscio, Scorza legnosa eheè sotto 
il mallo,: e rinchiude il ,' 

GAÉLO GllSbO , Gheriglio. Il gheriglio 
della noce si divide agevolmente in due 
mezzi gherigUj e ciascun di questi in due 
spiccia. 

PELLE, Pellicina, Cita,. ( V. MHgnma\ p; 84y 
Pellicìna o buccia ond'ò coperto il ghe- 
riglio, dal quale fadlmenle si stanoeaf.quand^è 
fresco. 

LÙGGIO, Animar Tramezzo o lamiuetta le- 
gnosa o lùegbevolc che :|)eiìctra fra gli 
spicchi del gliarigUo.* . . .' * 

SCIACCA' NOXEosim*, Wmìeiafe o S/mc- 

ciare noci o sim. , ., 

SCIACCANOXE, StiàcciM^i. ,V. p. 99/ A. 28. 

MONDA* DESGUSCIA' NOXE^ ftioi^, Mon- 
dare Sgusciare M .Dis§uiei^,e noci o 

. sim.. Trarlo itel guscio» Bisgnifoinn, non 
è registrato*jiel Vocabolario, il quale però 
ha Disguseiako .nctlà deGtfizt^ne di Sgu- 
scio. . i . ' 1 ; 

NOXE AIOSCA*, Nóce moS0adA.y. p. GO. 

NOXE VÈUMICA, ifóce i>òmica,:.t. boi. 
Slrychnos nux. V. Viimila' p. 47. I Bo- 
tanici la dicou pure- Noce eamfUij ^perché 
(u già usata per ammazzare; i oanK :V. il 
Mattioli. . ' 

NISSEUA^ Nocdaòla» AvcUonn, e tn alcuni 
luoghi di Toscana Noeétta, FnHto del 
Nocciuàlo^o Avellano, i..boL Oorytus avel- 
lana. Le nocciuòle ancor verdir)diconsi pur 
Nòcchie, Ve n' ha di salvaticho e dì dome- 
stiche, e quest* ultime altre luttghe, altre 
tonde. La Nocciuòla lia uaOL.ràceie^ (p^l^) 
che difficilmente si leva, t 'A sud- guscio 
quando la nocciuòla è.nlaluro agevi^lmenle 
si parte dallo scòglio (scorza) oasia dal 
càlice che 1* abbraccia, e al cui ibudo. essa 
è. aderente inediaiile il bellico (ombrisallo)^ 

NIS8EUE BRUSTOIÌE, Nocciwde losiale. 

R£$TA DE NI$SFJUE. V. Resta p. 7)7. 
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AMÀNDOA» iUMdorla, Amandarla, Mandola^ 
Frutto del BUndorlo t. bot. Amy^dahu 
communis Linn. Il Vocabolario non regi- 
stra Amandola, ma registra Amatuiolata 
che suppone Amandola, La Màndorla co- 
perta della sua pellkìna che agevolmente 
sì kf a quahd' è fresca, è rinchiusa rn un 
guscio legnoso coperto d* un mallo ( V. 
sopra Bolla p. 87) dai quale si stacca 
quando la Màndorla è ixt» matura. Per 
estensione chiamasi Màndorla il seme or 
dolce, or amaro che è nel nòcciolo delle 
Albicocche e di simili frutti. V. Armella. 
p. 83. 

AMANDOA DOa, Màndorla dura. Ha guscio 
liscio, buterato e durissimo^ 

AMÀNDOA SC1ACCH£LA, Bfóndorla frémice 
spacearèlla. Ha guscio fragile che si 
leUaeciu premendolo colle dita. 

y è un' altra Màndorla prémice maggiore 
delle precedenti, con mallo grosso e ber- 
noceotute^ la quale si dice Màndorla del 
diàvolo. 

AMANDOA IN ÈRBA, Càtera, Màndorla 
pieeola ébe non ha ancor granato, e si 
mangia col mallo. 

d&EQA, Giùggiola, dite si dice pur Ziiiola^ 
• alla latina Hiètifa, %liiha. Frutto del 
Giuggiolo, t. boi. Zizifui vulgaris Linn. 

ZÌZZOR DE TfiRA , Giùggiole o Ziiiole di 
terra Y. U., Piccoli tubercoli del Trasi^ 
che appassiti san dolci e oleosi come le 
anàndorle. 

lllliS, iMbre ili' maeckia, T. 

PANSAÒTl SÌSRSE (nella Liguria or. Afiiic)^ 
Jlbrf^ GéUe, Frutto del Gèlso o Moro, t. 

' bel. MIarus alba* Diconsi iMbre perchè 
V ha de* Gèfest che han frutto nero. 

DÀTAO, MKoro V. A. n Qui furono poste 
le noci, t' éàiiari colle rugose palme n. 
SimiiU«mdi traduz. delle Metam. d' Ovidio 
K 9. p. 159. Manca. Fu detto anche Dal- 
Hh e &àUolo, or camunementé Dàttero, 
Frutto della palma, la quale anche dicesi 
Mllero e DàuUo, t. bot. Phoenix dachj- 
Hfera Linn. 

ANANAS, Ananas, Ananasso^ Ananasso, 
Fruito d* una pianta deNo stesso nome 
venutaci dalle Antilie, t. bot. Brtmelia 
aìumas Linn. Ha forma di pina , e sul- 
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r estremità superiore la toivnà, la quale 
piantata radica facilmente. 

SEDDRO, Cedrato, Cedro, I. hot. Citrus me- 
dica Linn. Cedràia dicesi il luogo ove si 
tengono le piante de* cedri. 

SBTRÓN, Melaràttcia, Arància, e anche 
Pomaràneia\ Frutto dell' Arancio o Mela- 
rancio clve anche fu detto Pomaranday t. 
bot. Citrtu aurantitmt. Ha buccia o cor- 
teccia grossa (V. Buga p. 58), e polpa 
divisa io più spicchi. 

GAÉLO GHÈLO DE SETTRÓN , Spicchio 
iV arància, 

MARGArrìN, Arància forte od amaroj t. bot. 
Aurcmtittm amara. 

CHINOTTO, Arancina della China, Arancèna. 

BERGAMOTTO ,* Bergamotta, Sorta d* agrume 
odorosissimo, dalla cui scorza traesi un 
olio essenziale di soavissimo odore. 

MANDA R)N, Mandarino, S|)ecie di piccola 
arancia mollo* delicata, e di buccia sottile. 

.CASTAGNA, Castagna, Frutto del Castagno, 
C bot. Castanea vesca. 

CASTAGNA MARÓNHA, Marróne s. m. 

CASTAGNA' o SECCHÈSO o CASÓN s. m., 
MètatOj Seccatóio y Stanza ove sopra gra- 
ticci si fan seccare col fuoco le 'casUigne. 

CASTAGNA' o AGGHEU6GE E CASTAGNE, 
Bojccoglier le castagne. 

RISSA j Bkcio, Invoglio spinoso che per lo 
più suol contener tre castagne. Nel Pisto- 
iese lo dicon Cardo. Dicesi Biceiàia il luogo 
ove si tengono ammassati ì ricci perch' ei 
rinvengano, e sieno più agevoli a dtricciare. 

DERISSA', Dirieciare, Sditieciare, Cavar le 
castagne del riccio. 

SCORZA, Bùccia, Scorza. 

OMBRISALLO, Bellico^ QaeW» parte della buc- 
cia per cui la castagna Sta attaccala al riccio. 

PEA' o PIA' E CASTAGNE, Sbuéèiare ie 
castagne: 

LUGGfO PELLE, Pe/iìia, Docda interiore 
e più sottile che riveste immeiNafamente 
le castagne. V. 

URBA LURBA , Safisa ; Frantumi delle 
scorze e delle pefuie delle castagne secche. 
Da* castagnai diccsi VeiiMMvcAfo il Tritume 
quasi ridotto in polvcfre delle scorze pro- 
sciugale e riarse delle castagne ^ e da cui 
si ripuliscono prima di rìdale In farina. ì 
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CASTAGNE FRGSCHfi, Cattagne fretehe o 
verdu 

CASTAGNE SECOIE, Castagne Mecche. 

BfdULA LENTA, Castagna appàmta^ Ca- 
stagna che non seccò nel meCatOj ma rimase 
soltanto più o meno appassita. 

GRfi SECCHfiSO, Grate, Graticcio. 

PESTA' E CASTAGNE, Batter (e castagne. 
Nella Liguria si mondan dalla scorza e 
dalla pelttia le castagne secche battendole 

. sopra un ceppo dentro un sacco stretto 
anzi che no; in Toscana le soglio» battere 
col cor^iato ( verzdla). Diconsi Castagne 
bianche le castagne secche battute e ripu- 
lite, a distinzione di quelle che hanno 
ancora il guscio. 

PESTCJMMI, Frantumi^ Tritumi, Frammenti 
delle castagne secche battute. 

ZÌNELIX), Baco, Baco che rode le castagne. 

PEA' PIA' 8. r., Mondina^ Castagna verde 
sbucciata e lessata in acqua con sale e 
finocchio. 

BALETTO^ Battotta, Ballotto, Balògia^ JUc- 
dola. Castagna cotta allesso colla sua scorza. 
Ift quel di Prato si chiama BaUoUo anche 
la castagna cruda. V. sotto Càdarosto. 

VE6ETTA s. f., Vecchióne s. m. (dalle grinze 
che ha), e nel plurale anche Anseri s. m«. 
Castagna secca lessata col guscio. 

PRBBOGÌA, Castagna lessa. Castagna secca 
e bianca cotta nell* acqua. 

ROSTt A s. f, Bruciata, Castagna cotta arrosto, 
e per lo più io padella bucherata. V. Puela 
da rosile f. 13. n. 39. V. 

CADAROSTO, Bruciatàio, Quegli die fa o 
vende le bruciate. Il Biscioni nelle anno- 
tazioni al Maimantile dice che i Bruciatai 
di Firenze, cotte in forno le bruciate, e 
postele in una bùgnola (Vaso composto 
di cordoni di paglia legati con rovi), 
giravan per Icr città gridando di quando 
in quando : Calde arrosto, cotte in forno. 
Calda arrosto o Caldarrosto (al plur. Calde 
aìTOSto Caldarroste) per Bruciala; Calda 
allesso Caldallessa (ài plur. Calde allesso 
Caldallesse ) per Ballotta , sono voci 
ammesse dal Faofani, rifiutate dall'Ugolini, 
e certamente |)oeo usate in Toscana. 

DA' TÀGGIO AB CASTAGNE, Castrar le 
castagne. Intaccar la scorza delle castagne 









con un piccolo taglio, aflinchè nell' arro- 
stire non iscòppiino. Dicesi Castrino un 
^ coltellino *adunoo per castrar le castagne. 

CGA, Uva, Frutto della irile, t. bot. Vili* 
vinifera. 

jRAPPÒ, Grappo, Racèmo V. L , e comu- 
nemente Gràppolo, dim. Grappoieilo, Grap- 
poUno - Ftiidcctcì, Uva soltando ammo- 
stata e non pigiata , Acini dell' uva usci- 
tone il mosto, Raspi, fiòcini e vinacciuòli 
che rimangon nel tino dopo la svinatura. 

RAPUSSO, Graspo, Raspo, Il gràppolo dal 
quale è spicciolata, piluccata , ò levata 
r uva. 

SCCIANCO, ibrc^o V. L., Raéhnoio, dim. 
RacimolettOj Ciascuna di quelle ciocehette 
di chicchi d' uva onde si compone il gràp- 
polo - Raspóllo , Racimoletto d' uva , e 
per lo più dicesi di quello che è scam- 
pato dalle mani del vendeànmiatore, Gràp- 
polo più piccolo degli ordinar], e con gli 
àcini assai radi. 

RAPPOAGGIA' o RASP0AG6IA% Raspollare, 
e più comonònente Raeim(dare\ Andar 
cercando i raspolli o racimoli^ Il RaspoN 
lare o Racimolare RaeimoiaÉarù, Raspol* 
latura, 

AXINELLA, Acino, Chicco, Oranéilo. Gra- 
nèllo è pur sinonimo di Vinacciuòlo. Y. 
sotto Granelle. 

PELLE, Bùccia. V. 

BERBTTA, Fiòcine s. m., Buccia' deH' àcino, 
specialmente quand'è vuota. 

GRANELLE, Vinacciuòli, Granellettt sodi 
che si trovan dentro agli àclni^ e sono i 
semi della vite. V. Vendegna'. 

PITTA' L'UGA, Piluccar l'uva. Mangiar 
r uva spiccandone dal grappolo itno o due 
àcini per volta. 

CAVO DE VIGNA^ TràMo - Pàsnpauo, Pdm- 
pino, Tralcfo colle foglie - V. 

PENDEZZA, Penzolo, accr. Penzolóne, Più 
grappoli d'uva unili insieme e pèndenti da 
qualche luogo, Tralcio, carico di grappoli 
che tagliato' nella vendemmia s' appende 
per^ conservarne i grdp|ioli. Pifnio/o dlcesi 
pure d'altre frutte^ e di qualunque cosa 
che stia allaccata in aHa e penzoli. 

AGRJIIZlOoÙGA BUZZA, Uvaaeerba, Agresto. 
Agresto dicesi pure il K<|Uore che se ne 
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oftva premendola» il quele s'insala, e si 
serba per condifnento. 

L'Uva, stando in sulle generali, si di- 
atiitgiie in bimUa, ros$a^ e nera; in ser- 
rata fitta, e spàrgola ( cioè con grappoli 
ad àèini rari); in Uva per far vino, 
matègeréeeiù, serbenole 

in particolare \ poi Tuva suol avere il 

rjiome della vile che la {Hroduce, e questa 

io irae da qualche speciale carattere, dal 

.iiiegof donde prima ci venne o dov' è esclu- 

8Ìyameute.coki^t,a ec. - 

ALEÀTICO, Aleàtico e più comunemente 
Leàtico, s. m. 

ARBAÉUA. y. Ghnehettà. 

BARBA&ÓSSA^ Barbaróssa s. f. 

UGA BARBÈRA ^ Uva barbera, Botbarìm. 
E'nera,' e primeggia Ira le uve del basso 
Monferr^iOLr 

iJGA BRAIÉUA, Uéa bracchetto, È indigena 
del contado di NizEa« r 

fjGA CANAIÉUA, Uvammiòla, Coiiaiùla, 
.Canaiùòia. È nera, più; serrata che spar- 
/ gola, e per la sua dolceeza piace molto 
ai coni. 

ÌJGA COBfVSTTA ^ UvU galletta , Galletta , 
Sorta d* uva di due fatte , cioè bianca e 
nera, ta quale ha i granelli lunghetti e 
curvi come i reni dei galli. 

UGA DO MONPERA', Dolcetto di Monferrato, 
Uva (T Acqui^ 

Wk CIANCHETTA D' ARRA* o ARBAÉUA, 
Uoa alboi^la , o biandmetla. Ha grappoli 
bianchissimi, serrali in guisa, che ne rcstan 
compressi gli àcini, |)olpa tenera e dolce. 
Abbonda nella LigOria orientale oltre Chia- 
vari, e credono alcuni che le propagini, 
trasportate da tempi remoti in Toscana, 
abbian cola preso il nome di Trebbiano, 
derivalo, dicon essi» dalla terra di Trebbiano 
ncir agro lunesc. V. GaHesio, Pomona ita- 
liana. 

iJGA LUGGENGA, Uoa lugtiàtita o lùgliola. 
Uva bianca die matura in luglio. 

MARVAXÌA, Mattagh, àkUvasia. 

6GA moscatella, Mòsoadèlla, Moseadèllo, 
Mmcàtéiia, MoscatéHo* Per indicare il vino 
fatto di colai uva s* usa solo il maschile. 
Ik. principali varietà sono la Moscadèlla 
temnune e la Liàtica , che son nere ; la 






MoseadèUa bianea» e il ihs&ikUàne di 
Spagna o di Salamanna , bianco esso 
pure. 

NBBBIÉU, Nebbiòlo. 

(JGA PIGNÉUA, Pignuòla bianca. Uva eia- 
retta di Nizza, 

fJGA TRÉGGIA , Pergolese , Spezie d' uva 
duràcine e grossa, detta anche Pòi^p/a e 
Brumèsta , idi quale basta sulla. fiergola 
tutto U verno, e ce n*ha della bianca, 
delia rossa, e della nera. Y. Crescenz. 4. 
4. iS. 

VERIMENTÌN, Vertnentìno. 

ÙGA SARVfiGA, Lambrusca, Raverusio , 
Raviru$tQ , Affrifiognaf Uvìzzolo, Frullo 
del Lambrusco, che è sorta di vite sai- 
valica. f 

ZEBIBBO,. Zt^i^toj Uva passa che ci viene 
in barili o in cestelli di Levante e di Si- 
cilia. Zibibbo dicesi pure uaa spezie d' uva 
ottima e dura che ha i granelli bislunglii. 
Ve n' ha della bianca e della ros$a. 
^*tJGA PASSA, Uva passa o pàssola (ypèssuloy 
' che il volgo dice Uva pàssera^ M\Si quasi 
cotta sulla vite dal sole, .o seccata in 
/orno - V. 

ÌÌGHETTA, Uva di Quinto, Uv^ pàssola di 
Corinto ecc.» Uva d' àcini piccolissimi, che 
quasi cotta sulla vite dal ^ole, o disseccata 
in forno .ci vien di Levante e di Sicilia 
- Uva spina , Còccole d* una pianta spi- 
noso dello stesso nome, simili agli àcini 
' dell' uva, gialle e diàfane si, che si veg- 
gono le fibre che iRitrono i semi scorrere 
sotto la boccia e dividerla come in ispicchi. 

ÌÌGA SPLNHA. V. sopra Ughetta % % 

DÓLCI 

DÓSCI s. m. plur. Dolci, Nome collettivo di 
paste dolci, confètti, e simili confezioni con 
zucchero ,o con mièle. > 

BOxNBÓN, Chicca y Voce puerile, che usasi 
per lo più in plurale^ con qui i (anciulli 
intendono ciambelle , paste dolci, confètti 
e cose simili. 

DA* BONBON, Dar pasto, lasciarsi vincere 
artatamente qualcosa per tirar su il gio- 
catore, e mostrar di non ne sa^ier più 
di lui. 



AinieKTr. 



9( 



D£GHB DONBÓN, Dategli la dàcea, E si 
dice a persona adulta die fanciitlleggi , a 
cui SI iroglia dar del bambino. Noi diciamo 
più comaneroente Beghe o dindàn. V. 
Dindàn, 

BUSGIOLAIO PASTISSE' , PasMUére , e 
oggi più comunemente Pasliedérej Colui 
che fa ogni sorUi di paste dolci e confel- 
lure per rendere. 

BUTÉGA DA BUSCIOLÀIO, Pasticceria, Bot- 
tega del pasticciere. Pasticceria vai pure 
Quantità di pasticci e paste di più sorte. 

NEGIA', Cialdimaié lo dicono i Toscani da 
Cialdóne {CanoneUo), Ciambellàio da Ciam- 
bèlla (Canéstrelelto), Bericocolàio e Con- 
for linàio da Bericuòcolo e Confortino (V. 
sotto Qmfortin). 

Costui non ha bottega, ma \a a ^rendere 
dote si fanno feste, e ha di verse invenzioni 
di giuochi , e quando gioca , se vince 
riceve denari, se perde dà invece di denari 
confortini > ciambelle e simili. V. sotto 
Négia. 

SPEZIA' e DBOGHE \ V. p. 59. 

SPEZIA' DA DÓSCI, che anche dicesi, ma 
più raramente 

CONFBTJB\ Confettière, Colui che fa o vende 
i confètti. 

BUTEGA DA CONFETE' Confettureria. V. 
Qmfitùa p. 99. 

PASTE DÒSE, Paste dòki. 

PASTA FROLLA, Pasta froUa, PasU fatta 
con farina, zucchero, burro e uova, della 
quale si fa la crosta a' pasticci, pastic- 
cini ee. 

PASTA DA SFÉUGGl , Pasta sfaglia , o a 
sfòglia. Pasta delicalissìma fatta con farina, 
burro, uova e zucchero da mani|)olarsi a 
falde sottilissime sovrappóste T una air al- 
tra e da cuooerst in forno. 

SFÉUGGIO SFÉUGGIATELLA, Sfogliatina, 
Pasticcino di sfòglia o di sfogliata. Sfo- 
gliata è spezie di torta fatta di sfoglie di 
pasta 

CONFORTÌN, Confortino, Pasta dolce, confètto, 
e simili, e- tutte quelle cose che si dicono 
Cììicche. V. Bonbon p. 90. 

PASTA REA', Pasta reale, Pastarealé, Pasta 
fatta con ferina, zucchero, uova e tori 
d'arancio canditi o scorza di cedro raschiata. 



PASTA SCIRfNGA , Pasta siringa , Pasta 
siringala , Pasta di farina , zucchero , 
chiare d' uovo ecc. ben manipolata e leg- 
giera , cosi detta perchè si spinge fuori 
d' una siringa nella padella dove si frigge. 

PASTiSSO, Pasticcio, dim Pasiiceiotto, Pa- 
sticcino, Vivanda cotta entro a rinvolto di 
pasta. V. sotto Gobdetto. 

PASTIGLIA, Pastiglia, Pasticca, Pasticca, 
Piccola |)orzione di pasta di checchessia; 
e si dice comunemente di Quelle che si 
abbruciano , o si tengono in bocca per 
rendere odoroso i' alito, per dilettare il 
gusto, peK medicina. Pastiglièra dieesi il 
vaso da ardervi le pastiglie odorose. • 

NÉGIA, CXalda, dim. Cialdeita^ Composizione 
di fior di farina, la cui pasta fatta quasi 
liquida si stringe in forme di ferro e cuo- 
cesi sulla fiamma * Ostia, Mao per lo 
più circolare e coforato, di sottilissima 
cialda a uso di sigillar lettere. V. sopra 
Negiar. 

CANON CANONETTO, Cialdóne, Spezie di 
pasta confètta con zucchero o mèle, condotta 
sottile come le ostie e attorta e ridotta a 
guisa di cartoccio. Si fa nelle forme come 
le cialde e le ostie. Chi fa o vende cial- 
doni e Cialde dicesi Cialdonàio, 

CANBSTRELETTO, aambèUa, din. Ommbel- 
letta, Ciambetlina , e anche OsanbelUno, 
Cibo di farina per lo pidintrièà eòo ìiova, 
zucchero e burro, ridotte in forma' thrco- 
lare. Ciambellàio dicesi Colui che* fa o 
vende ciambelle. Y. Caneslrello p. 98. 

MARMELATA, Cotognata^ Conserva di mele 
pere cotogne cótat con zucchero e ridotte 
quasi in forma dr : pappa. Fassi anche 
d* altre fruUc e con un. francesismo del- 
l' uso, adoperato anche dal Magali|éti, di- 
cesi Marmellata. '• . 

GOBELETTO o COBELETTO, Pasticcino. V. 
fbrma da GobeletU p; i3 e T. 3 n. 3. 

PAN DA NATALE o DÒSE, Pan tMee alla 
Genovese, Pane che sr Ar con 'fior di fa- 
rina, burro, uva pàssola, zucchero, (Mnoechì, 
acqua- di fior d'aranci ec. • 

PAN DE SPAGNA, Pan di Spagna. 

MOSTACI^X), MosèaecÉòlo, M$s§etccmòlo. 

AESCHÉUTTO^ BiMeoito, > dim. BiscMino. Ce 
n'ha di più fatte e nomi. 
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AMARETTO, Amaretio- 

MARZA PAN, Marzapane. 

TURÓN9 TorrÓM, Confezione di màndorle, 
mèle -ed albume, ridona a candidezza e a 
sodissima coitóisienza. 

CIGOLATA, Ciocc^(Ule,CioceoUUe,Cwecolalo, 
e comunemenle in Toscana Cioccolaki. 

CACÀVAO, Cacào, Caccào, Mandorla d' un 
albero dello slesso nome (t. bot. Theobroma 
cacao Lion. ), che ridotta in pasta forma il 
corpo della cioccolata. 

BÓLLO DE CIGOLATA, Biglia di doceolala, 
e comunemente Pane di cioecolaia. Panetto 
di cioecolata, V. Cicoìaiea^ Muinelio ec p. 1 4. 

CAFÉ, Caffè, t bot. Co ffea arabica Linn. Pianta 
nota, Il seme della detta pianta che è diviso 
per lo mezzo, La bevanda preparata con 
caffè tostalo e macinato, La bottega ove 
questa bevanda si vende. 

CASÌN DA GAFÈ, Casina o Catèno, Quìna 
Catino da caffè ( non Caffeaos che a ragione 
r Ugolini chiama parola da fare spiritare 
i cani), Edifizio nei quale si beve il caffè. 
Nelle ville si colloca nei giardini, e gli 
si dà forma di tempietto, di anticaglia 
rovinosa , di ediflzio cinese , gotico ec. 
Anche in Genova non mancan coloro che 
dicon volentieri Caffbaos Caffeau$: per- 
chè non dire Catin da caffè, come s'ode 
spesso dire dal volge? 

A ME*, mu. Mièle. 

AME' VIOLÓU, MéU violato, cioè con infu- 
sione di viole. 

SIJGCAO, Zòeckero^ Blateria dolce, che tro- 
vasi in moltissime piante: coimineroente 
per^ s'intende quella die si estrae dal 
Cernamele il quale anche dieesi Zùccì^ero 
o Canna di zucchero, i bot. Saccharum 
officinale Linn* 

SiJCCAO G1ANC0> Zucchero bianco. 

SUCCAO CANTO, Zàcchera candi canMto, 
Zucchero raffinato e rassodato col cimento 
del fuoco. 

SiìCCAO ROSSO TERZO, Zacchera ré$9o. 

SUCCAO DE PEGGIO, Zucchero di Cuba o 
d' Avana, Zucchero bianco roseo che ci 
vien dall'Isola di Cuba, e specialmente 
dal porto d' Avana. Suol portarsi in casse 
che noi diciam Feeei, donde V espreasione 
Siiccao de feedo* 



MELASSO, Melaz:^ , Sostanza liquida, di 
saper dolce smaccato, non cristallizzabile, 
che trovasi mista col zucchero quando è 
tratto dai vegetabili, e dal quale vien poi 
separata nella raffinazione. 

MASCARA DO, Maecamto V. U., Infima qua- 
lità di zucchero rossastro scuro, di un 
dolce tanto più smaccato, quanto è mag- 
giore la quantità di melazzo che contiene. 
V. sopra Melasso. 

MOTTO DE SUCCAO, ZMetta di zùcchero^ 

SUCCAO IN PÓVIE, Zùcchero in polvere. 

METTE SUCCAO, Inzuccherare, Asperger 
di zucchero * Zuccherare, Condire • rad- 
dolcire con zucchero. V. Siicehéa p. 39 
n. 4.* 

SUCCAO ROSdU, Zucchero rosato. 

SUCCAO DE LÈTE, Zàcchera di latte. Zuc- 
chero che si ottiene facendo evaporare il 
siero di latte fino alla consistenza di sci- 
roppo, e facendolo poi cristallizzare. É di 
sapore scipito e terroso, poco solubile nel- 
r acqua, e s* usa per medicina. 

CONFITI) A, Confètto, Mandar bi, pinocchio, 
pistacchio, necci uola, curiàndolo, aròma to 
simile, coperto di zuoeliero, sciloppato 
e cotto; e si dice talvolta ConfèUo al sin- 
golare in luogo del numero del più. Con- 
fètti di montagtia diconsi per {scherzo le 
castagne secche Confettura vale Confezione, 
ed anche Quantità di confetti. Confettièra 
è sorta di tazza da tener confètti 

Dicesi Confettare, V Acconciare a modo 
di confezione. Confettare vai pure Mangiar 
confètti, n Revéndo e confettando, si confor- 
tarono alquanto ». Eoccaccio. Nov. 80. 

PIGNÉU. V. p. 59. 

AMÀNDOA. V. p. 88. 

GOLANDRO, Curiàndolo, Coriàndolo, Corion- 
dro, seme d^ una pianta ombrellifera dello 
stesso nome (t. bot. Corianebrum sativum 
ÌÀùo.), che quand' è secco riesce aromatico 
e di grato sapore. 

FESTECCO, Pistàcchio^ Mandorla dolce e ver- 
diccia contenuta nel frutto d'un albero 
detto pur esso Pistàcchio, t. bot Pi^acia 
vera Linn. 

ÀNEXI. V. p. 80. 

FEN06BTTI, Anaebii, Anicini, Anaci in ca- 
micia. Anaci confettati. 



Aumenti. 



9.5 



SCÀTOA DA CONFITTE, Scàloìa da confèUi. 

CARTÒCCIO o SCARTÒCCIO , Cai làccio , e 
volgarmeiUc anche Scartòccio, Recipiente 
pili meno eleganle fatto di caria ravvolta 
in forma di cono, di cilindro ec. a uso di 
porvi dentro confetti , anicini e simili. 

SCCIÌJM£TTA, Spimella. 

CANDÌ', Candire^ Conciar frutleosimili facen- 
dole bollire in zucchero mescolato con 
chiara d* uovo. 

CANDÌO, agg. Candito. 

CANDlOy s. m. Candito, Tutto ciò che è can- 
dito, come frutte e simili cose. 

DEL BERE 

BEI VE, Bévere^ e più comunemente Bere, 
Prender per bocca vino, acqua od altro 
liquore. Scherzevolmente e con voce puerile 
ó'ìce&ì anche Bombare^ frequentativo Barn- 
tàetiare. Il Bure Bevimento, Bevitura, Be- 
viziane, 

SCIURBI', Sorbire, Attrarre il liquido colle 
labbra , senza chiuder 1* adito ali* aria 
esterna, la quale artralta fa quel rumore 
die dislingue il sorbire dal bere. Frequen- 
tativo Sorbecchiare. 

SÓRSO, Sórso, dim. Sorsino, Sorsetlo, Sor- 
lettino. Sorsata, dim. Sorsatina, è sorso 
prolungato quanto si può in una volta e 
con tutto il fiato aspirare 

LAPPA*, Lambire, Pigliare o attrarre la be- 
vanda colla lingua, ed è proprio de* cani, 
de' gatti e altri animali. Lapteggiare dicesi 
per indicare quel rumore che fanno i cani 
lambendo 1' acqua - V. sopra Béive. 

SCSSA*, Succiare, Attrarre succo, umore o 
checchessia colla bocca chiudendo V adito 
air aria. Dicesi pure SuccìUarCy ma talora 
con rischio d' ambiguità, |)erchè succhiare 
vai pure Bucar col succhio {veruggio)» 

GÓSSA, Góccia, Gócciola, Gócciolo, accr. 
Gocciolóne, dim. Goccioletta, Gocciolina, 
Gocciolino. Gócciolo e Gocciolino s' usano 
pili comunemente parlando del bere. V. 

STISSA, Stilla, Gócciola che cade o sta per 
cadere - V. sopra Góssa - Ztniino, Picco- 
lissima porzione di checchessia; ed in 
particolare di vino o d'altro liquore quanto 
ne starebbe nel fondo d* un bicchiere. 



ASTEMIO, Aalnnio, V. L. CIm» non beve vino. 
Il Salvini dal Greco fece Bcviìncqua. 

DA* BON BÉIVF^ Dar buon bere. Dar gmfo 
al bere, Diccsi del cibo che dispone ni 
bere, e fa riuscir più grato il vino. 

DA' CATTIVO BÈI VE, Dar cattivo bere. 
Dicesi de* cibi che non inducono a bere, 
e fan riuscire men grato il vino. 

BÈI VE IN Gì ASSO, Bere in gìuaccio, Btr 
vino od altro freddato io qualsiasi modo 
col ghiaccio. V. Mette in giasso p. 38. 

BÈIVE A SÓRSI, Bere a sorsi, Sorsare. 

BEI VE A SORSETÌN o A PITÌN A PITIN, 
Bere a centilli, a centellini, a ciafiicllini, 
a ^inzini, Ceniellare, Centellinare, Zinzi- 
nare. Zinzinnare, Bere interrottamentc e 
a piccoli sorsi. Bere pochissimo per volta. 

BÈIVE A STREPELLI, Bere a scosse. Bere 
scomposlamontc a riprese, n Lo lupo beeva 
pure a scosse, e V agnello di sotto beeva 
semplicemente, e cheto, e soave quanto 
puote. n. Esopo Fav. Test. Rice. 

BÈIVE SOTF, Bere sottilmente. V. 

BÈIVE A GOÈ*, Bere a gorgate. Ber molto 
|ìer volta ad un fiato, n Convien bere sol- 
tilmentCy e non a gorgate ti. M. Aldobr. 

BÈIVE LARGO, Ber grosso, vale Non 
guardar la cosa minutamente, Non recarsi 
a coscienza ciò che pur si dovrebbe. 

BÈIVE A* CATALANHA, Bere a garganèlla, 
(a larga cannèlla), Bere senza accostare il 
vaso alle labbra, ma sostenendolo in aria, 
versando in bocca il liquore senza ripi- 
gliare il respiro. 

BÈIVE COMM* iJNNA SÉGGIA o tJxNNA TE- 
RAZZA ce., Bere col secchio. Bere ajosa, 
Azzufarsi col vino o co^ bicchiefi. Tuffarsi 
nel vino. Ber largamente. Imbottare, ec. 

BEVITO', Bevitore, Chi o Che beve. - V. 

BEVOZZON, Bevitore, Bevane, Beone, Trin- 
cóne, Trincalore, Trinca (V. sotto Trinm*), 
Che beve assai. 

BEVAZZA' , Sbevazzare , Zipolare V. B. , 
Bere spesso, ma non in gran quantità. Lo 
Sbevazzare Sbevazzamento. 

BEVAZZATA, Sbevazzamento, Beveria (V. 
poco usata ). V. sopra Beviizza'. 

TRINCA', Trincare (dal Tedesco Trinken 
che vai Bere), Ber con gusto, più del 
bis(^o, e anche smodatamente. Da Trin- 

1!2 
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care ahblMììo Trinróétej Triucatore ìì Trinca I 
die valgono Devilore solenne. Trinca ha 
un traslalo in quel proverbio Io sono il 
trinca, e gli altri bevono, che corrisponde 
air altro Io ho le voci, e gli altri le noci^ 
cioè Io ho il nome di fare tale o tal cosa, 
e gli altri la fanno davvero. Il primo di 
questi provcrbj accenna sempre ad azioni 
cattive, r altro non sempre. 

TRACANNA', Tracannare, Bere avidamente 
mandando il liquido giù \yev la canna 
della gola come per imbuto. 

TOCCA' A LUNETTA. V. Anda' a reversa 
p. 47. 

CIONCA', Cioncare, Bere sconciamente - V. 
sopra Tracanna', 

TI A' I SUGHI > Pecchiare, Bere quasi suc- 
ciando il vino come fan le pecchie. 

TIA' 8. f., Bevuta, Beuta, Tirata V. B. Ti- 
rata nel bere, Lunghezza continuata del bere. 

BUBU*, Bómbo, Voce colla quale i bambini 
chiamano la bevanda. 

PICCIA* BUBU', Bombare, Voce fanciul- 
lesca che vai Bere. 

I DINE DA BÉIVE, Beveraggio, Mancia per 
bere. 

ViJA', Méscere, Versar vino o altri liquori 
nel bicchiere per dar da bere. Mescere 
forse in principio significò Versar da bere 
mescendo il vino coli* acqua. V. Fòèidego 
da vin p. 99. 

BRINDISI, Brindisi, Invito a bere ad onore 
di qualcuno, anche non presente, Saluto 
che si fa alle tavole in bevendo. 

TOCCA' GOTTO, Toccare il bicchiere e 
anche assolutamente Toccare, Accostare il 
proprio bicchiere a quello d'altrui, e leg- 
germente urtarlo prima di bere. 

SCUÀGGIA, Abbeverato^ Abbeveraticcio ^ Il 
rimanente del liquore lasciato nel vaso da 
chi ha bevuto prima. 

IMBRIÈGATUA, Imbriacatura , Imbriaca- 
mento, Imbriachezza^ Ubbriacliezza, Ubria- 
chezza ec. , Offuscamento dell' intelletto 
cagionato dal ber vino o altri liquori spi- 
ritosi. 

IMBRIEGA', ImbriacarCj Ubbriacare^ Ubria- 

carcj Far divenir briaco. 
IMBRIÈGÀSE, Imbriacarsi, Ubbriacarsi , 
Ubriacarsi^ Divenir briaco. Scherzevolmente 



dicosi Pader la erre, perdio hi lingu.1 
di chi si ubbriaca rimane come legata e 
male pronunzia questa lettera. Scherzevol- 
mente e in modo basso dicesi pure Pigliar 
la bertuccia o la mònna» V. Bisc. annot. 
al Malmantìlc C. 1. 10. 

IMBRIEGO, Imbtiaio, UlAniaco , Ubn'aio ^ 
Briaco ec. 

IMBRIÈGÓN, Imbriacòne, Ubbnacóne, Ubrìa- 
còncy Dèdito all' ubbriachezig. 

IMBOTÌSE FÀSENE UNA PISTA, Avvinaz- 
zarsi. V. 

WL^lìOy Avvinazzalo^ AvvinacdatOj Ridotto 
al principio dell' ubbriachezza dal molto 
vino bevuto - Avvinato Che ha bevuto 
mollo vino, e lo regge. 

INCIUCCÀSE, Iiiciuscherarsi (V. B. e del 
gergo), Avvinazzarsi 

CIUCCO, Ciùschero V. B., Brillo, Alquanto 
allegro dal vino. V. sopra Imbriego, 

ALEGRO, BrUlo, (forse dal lat. Ebriolus)^ 
Allegro dal vino, Cui il vino ha infuso 
straordinaria allegrezza, non però sconcia 
e compassionevole. 

ESE ANDA* IN CÌMBALIS, Essere o Andare 
in cìmberli. Essere allegro per vino, o 
per altro. 

UN PO' ALl'ERÓU, Alletto o Alticcio dal 
vino, Albicdo, Alquanto alterato dal vino. 

ALTERÒU COI FUMASCI A^ TESTA, Alto 
dal vino, Cotticcio, che Ita i fumi del vino 
al capo, Alterato per lo soverchio bere. 

CHÉUTTO RÉISO, Cotto, e più ancora Ben 
cotto, Cotlo come una mònna. Nel mag- 
gior colmo dell' ubriachezza. 

AVÉr SERGIO A' TESTA, Aver ia spran- 
ghetta, n Aver la sprangherà si dice dì 
coloro i quali , avendo soverchiamente 
bevuto, sentono gravezza o dolore dì testa 
nello svegliarsi la mattina seguente dal 
sonno n. Redi. 

VACILLA', Vacillare, Reggersi male in piedi. 

ANDA' A' BANDA, i4ndarea//a òanda. Andare 
pendendo da un lato, come avviene talora 
delle navi. 

DINDANASE, Barcollare (da Barca), Non 
potere star fermo in piedi, e piegare or 
da una parte, or dall' altra come una .barca 
neir acqua - Andar bareollone o bar€ollom\ 
Andar barcollando. Con più forza -ancora 
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dicesi Andar barcollon barcoUonL Dicesi 
anche Barellare - Tentennare. Differisce 
da Barcollare ia quanto s* applica non 
air ondeggiar del passo, ma al tremolar 
del eolio» delle gambe, e del corpo tutto. 

ANDA' GOMME E SAÈTE, Balenare, Bale- 
nare a spinapesce. Dicesi del tortuoso cam- 
minare de* briachi. 

DA' ZU VLN , Uscire il vino del capo , 
Cessar V ubbriachezza. 

BEVANDA, Bevanda, pegg. Bevandaccia, 
dim. Becandina, Ciò che si bee |)er dis- 
setarsi, per rinfrescarsi, per ristorarsi, per 
medicina. Bevigione per Bevanda è V. A. 
Beveraggio vai Bevanda, Bevanda avvele- 
nata, e comunemente oggidì Mancia per 
bere o siin. Anche Beveróne già s' usò per 
Bevanda; oggidì diciam Beverone quella 
bevanda composta d'acqua e di farina o 
crusca che si dò ai cavalli, o altri simili 
animaK per ristorarli e ingrassarli. Beva 
è voce poetica, ed è pure oggidì della lingua 
imrlata in qualche frase, p. e. dicesi del 
vino La sua beva è al (al tempo, e vale È 
buono a bere nel tal tempo; dicesi pure 
in modo basso che uno È nella sua beva 
per indicare che Tratta o É in affari di 
suo genio (CA* o l' è ini' a so provinsia), 

POZIÓN, Pozióne D'ordinario dicesi delle 
kjvande medicinali. Dicesi anche Bìbita, 
ma ordinariamenle parlando delie bevande 
che hanno virtù rinfrescante. La Pozióne 
è per lo più òstica; la Bìbita può esser 
anco piacevole. V. Tommaseo sìnon. 

BIBITA, Bibita. Suol dirsi delle bevande che 
hanno virtù rinfrescante. V. sopra Pozión. 

INFÓNDE, infóndere. Metter checchessia den- 
tro a un liquore, acciocché egli ne attragga 
le qualità. 

INFiJXlÓN , Infusione Lo infondere , e 11 
liquore ove sid stata infusa alcuna cosa. 

SCOTATÌJA , Scottatura , Acqua dentro la 
quale, essendo bollente, sia stala infusa 
qualche erba o simile, per fargliene pigliar 
il sapore. 

DECOTTO, Decotto, Decozióne, Acqua o altro 
liquore nel quale si son fatte boirire erbe, 
frutte , semi , e simili a uso di bevanda 
per lo più medicinale. Decoziònr^ dicesi 
pure la suddetta operazione. 






SCIOPO, Sciroppo, Sciloppo, Siroppo , Li- 
quore fatto con decozioni o sughi d'erbe 
di fruiti conditi con zucchero. Dicesi 
Giulèbbe o Giulèbbo, uA Liquore composto 
di zucchero l)ollito in acqua comune o 
stillala, di sughi d' erbe, o di pomi ec, 
chiarito con albume d' uovo e cotto a giu- 
sta consistenza. Giulebbare è Cuocere a 
forma di giulèbbe, e anche Indolcire a 
modo di giulèbbe. 

ÉGUA. V. p. II. 

ÉGUA APANA', Acqua panata. Acqua do- 
\'c stato infuso del pane abbrustolito. 

ÉGUA FEBA', Acqua ferrata. Acqua dentro 
cui si freddò un ferro rovente. Dicesi 
Acqua acciaiala V acqua in cui è infusa 
limatura d' acciaio. 

£GUA DÒSE, Acqua concia o accónciay Acqua 
infusavi dentro qualche conserva od altro 
per renderla soave al gusto. Dicesi Acqua 
cedrata V Acqua acconcia con zucchero , 
sugo di cedrato, e simili. Chi la vende 
Aeqfiacedrataio 

ÈGUA DE SCIO* DE SETBÓN , Acqua di 
fior d'arancio. Acqua odorosa fatta per 
distillazione di fiori d'arancio. Acqua nanfa 
lanfa, come dicesi volgarmente oggidì, 
propriamente vaie Io stesso che Acqua di 
fior d* arancio: ma anticamente aveva 
diverso significato;* abbiamo infatti nel 
Boccacio Nov. 80 : n Qual d' acqua di fior 
d' aranci, qual di fior di gelsomino, e qual 
d' acqua nanfa ». 

ACETATA, Acetosa, Acqua acconcia con aceto 
e zucchero o con giulebl)e acetoso. Dicesi 
Pogca il Liquore frìtto con acqua e con 
aceto, a parli uguali, che si adopera per 
profumi, bagni, bibite antisèttiche (cioè 
che s'oppongono alla putrefazione), e 
come rimedio in diversi casi. Posca dicesi 
pure una Pezza intinta in acqua mista ad 
aceto, che s'applica su qualche partii ma- 
iala. In qualche luogo si dà questo nome 
al secondo , e anche al primo vinèllo. 

LIMONATA , Limonèa , e or comunemente 
Limonata (e con buona ragione d'analogia, 
checche ne dica l'Ugolini), Bevanda falla 
cpn acqua, zucchero, e agro di limone. 

SETRONATA, Aranciata, Bevanda fatta con 
acqua, zucchero, e sugo d' arancia. Arati- 
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data dicesi piH*e la Coiife/jone d' arancia 
bollila in zuccliero, e il Colpo dato con 
arancia scagliala. 

SOCCAO ROSUU, Zucchero rosato. V. p. 92. 

ORZA*, Orzala, Lattata, Bevanda falla con 
acqua concia con un composlo di zucchero 
e màndorle dolci, semi di popone, o simili. 
Or2ala vale propriamenlc Bevanda falla 
d* acqua ih cui fu collo dell' or2o ( Egua 
d'orzo): ma or comunemenle s'usa per 
Lattata. 

CAPE'. V. p. 92. 

CAPÈ' CÀREGO, Cafps grave. 

CAPÈ' LEGIERO, Caffé leggiero. 

CAPE' PÒSÒU, Caffé posato. 

ZUTTA, Posatura, Polvere del caffè pel ces- 
salo bollimenlo e pel riposo ridonasi in 
fondo alla caffelliera, o rimasta nella calza 
in cui s'è colalo. V. Capiisso p. H. n. i4. 

CICOLATA. V. p. 92. 

BUTEGHINE', Caffettière, Padrone d'una 
bollerà da caffè. 

BUTEGUhN o CAPÈ, Cafflè, Roltega dove si 
vende il caffè e simili. 

CIGOLATE', Cioccolatliére, Colui che fabbrica 
mesce la cioccolala. 

SCIURBETB' , Sorbettière V. U. , Acquace- 
drataio* 

SCIURBETTO, Sorbetto, Sughi di fruite o 
Panna o Altre cose condite con zucchero, 
nule congefare nella sorbetliera (V. Cara- 
pigna p. 39. n. 8) per poscia sorbirle a 
chucchiajaliue: se è a strati di diverso co- 
lore, suol dirsi Arlecchino - Gragnolata, e 
or comunemente in Toscana Gramolata, 
Acqua acconcia con zucchero, sugo di 
limone, cedralo o simile, e eongelaUi in 
modo che venga granellosa, e più sciolta 
del sor bel lo. Sorbettare è Congelare o 
Acconciare a maniera di sorbelto. 

MANTECATO, Mantecato, Spezie di sorbelto 
*non granelloso , ma pastoso a guisa di 
manteca. 

GELATO s. m. , Gelato, Liquore o Sugo di 
frutte simile congelalo che si prende ad 
. uso dì rinfresco - V. 

GIASSO PORTE, Gelato, Pezzo duro, S|>ezie 
di sorbelto interamente indurito dal gelo, 
cui si dà colla forma figura di frullo, o 
d* altro. 



SPÀTOLA , Paletta , Palettim Suol esser 
d'argento, e s'usa per trinciare e pren- 
dere il gelato Pezzo dura. 

PUNCIO, Ponce (voce straniera e dell' uso), 
Bevanda che suol farsi con acqua calda, 
sugo dì limone, zucchero e rum. 

GAZEUS , Acqua gasósa, e comunemente 
Casósa, 

BIRA, Birra, Bevanda fermentata che si Ui 
per lo più con acqua e biado. Birràio 
dicesi Colui che fa o vende birra; Bin-e- 
ria il Luogo ove si fa o si vende birra. 
Taluni dicono Birraria, forse per togliere 
una spiacevole ambiguità, giaccliè Birrerìa 
è pur sinonimo di Sbirràglia. Cervògia è 
una s])ecic dì birra che si faceva di grano, 
di vena, d'orzo, e con menta, appio, o 
altre erbe. Dicesi Metichìno una spezie 
di cervogia fatta con mele; Sidro una 
spezie di cervogia fatta con mele o pere. 

LIQUÓRE, Liquóre, Sostanza fluida e liquida. 
Bevanda spiritosa, come rum, acquavite, 
rosolio ec. 

LIQUORISTA, Distillatore, Colui che distilla 
fabbrica liquori - Bottiglière, Colui che 
vende liquori distillati, e simili. 

BUTEGA DA LIQUORISTA, Bottiglieria, 
Bottega ove si vendono a bottiglie, a bic- 
chieri, a bicchierini liquori e altre bevande. 

SPIRITO, Spirilo, Liquore infiammabile che 
si oUiene colla distillazione o in altra 
guisa. Dicesi pure Acqua arzente o Acquar- 
icnte (Arzente V. A. per Ardente), e 
specialmente quand* è puro o rettificalo, 
come dicono i chimici ; altrimenti Alcool, 
Alcoole. 

ÉGUAVITTA, Acquavite (dal lai. Aqua vilae, 
che cosi la chiamarono con ciarlatanesco 
linguaggio i Chimici antichi), Liquore com- 
posto di alcool con più o meno d' acqua, 
ed estratto colla distillazione da tutte le 
sostanze atte a passare alia fermentazione 
vinosa. Dicesi Acquavitaio Colui che vende 
r acquavite. 

• « 

ALCIIERMES, Alchèrmes, Liquore composlo 
di jalcool e giulebbe, tinto con chermes o 
cocciniglia, e datogli odore aromatico. 

ROSÒLIO, lìosòlio. Liquore composto d'acqua- 
vile, zucchero, e droghe od essenze, dalla 
diver;>ità delle quali prende sapore e nome. 
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VERMUT, Vtfnnùl V. U., Vino reso amaro 
e aromalico con divelli ingredienti lenu- 
tivì defUro in fusione. 

ELlstR, Etisire s. m., Liquore spiritoso che 
si cslrae da una o più sostanze - Elisir^ 
vi/e. Sorta di medicamcnlo che si compone 
d'acqua ardente (V. sopra Spirito) stil- 
lata con varie droghe. 

VLN FÈTO CO' BACCO. V. 

VIN ARTEFÈTO, Vino arte/Uilo. 

VIN D*AME% idromèle. Mèle diluito con 
sufficiente quantità d' acqua, e fermentato 
con lungo e lento calore. 

VIN CO' MELASSO, Vinomèle, Vino infusovi 
del mèle come costumavano gli antichi greci. 
Oggi gli Inglési vi metton lo zucchero. 

VIN DE FRUTA , Vin di fruite. Prende il 
nome particolare dalle frutte col sugo 
delle quali si fabbrica. 

RATAFtA, Ratafià V. U. Spezie di vino o 
rosolio che si fabbrica colle ciriegie, le 
albicocche e altre frutte. 

VIN, Vino, pegg. Vinaccio, dim. Vinetto, 
Vinettino, Sugo dell'uva fermentato e con- 
servato per uso di bere. 

VIN NOSTRA', Vin nostrale. 

VIN FOESTE*, Vin forestière. 

VIN GIANCO, Vin bianco. 

VIN PERNIXÒU, Vin di mezzo colore. Vino 
di colore tra il bianco e il verirtiglio. 

VIN CÀREGO DE CO», Vin càrico di colore. 

VIN RÓSSO, Vin rósso. 

VIN RÓSSO ASSÉISO, Vin vermiglio, cioè 
d' un color rosso acceso , del color del 
chèrmisi. 

VIN NÉIGRO, Vin nero^ 

VIN DÒSE, Vin dólce. 

VIN ABBOCCHÉIVE, Vino abboccalo, cioè 
Pendente al dolce. Dai medici s' addomanda 
Vino stìtico il Vino non dolce, né abboccato. 
Dicesi Vin tóndo o tondarèllo quello che 
ha sapore tra l'abboccato e l'asciutto. 

VIN SCliJTO, Vino asciutto, amtero. 

VIN ÀSPIO, Vi/40 aspro. 

VIN ASPRETTO, Vino asprigno. 

VIN BRUSCO , Vin brusco , cioè di sapore 
che tira all' aspro, ma non dispiacevole al 
gusto. 

VIN BUZZO, Vino acèrbo, cioè fatto d' uve 
iuerbe Contrario di Vin maturo. 



VIN ALEGRETTO, Vin bruschetto o verdetto. 
Vino alquanto brusco o acerbo. 

VIN CO' RASPANTE, Vin raspante. Vino 
che morde e punge la bocca. Dicesi Ra- 
spalino il vino non tanto gagliardo, ma 
pur frizzante e aggraziato. 

VlN CO' PESSlGO, Fi» piccante, frizzante, 
Vin che morde, che pizzica. 

VINCHI SCCIUMMA, Vino spumante, V\mc\\is 
schizza in aria e spumeggia alto nel bic- 
chiere. Vin che salti, pan che canti, for- 
maggio che pianga , dice un proverbio 
toscano. 

VIN CHI FUMMA, Vino fumoso, 11 vino 
fumoso è anche spumante. 

VIN CUI SATA Al ÉUGGI, Vino smagliante, 
brillante, savillante. Vino che rode la 
schiuma. 

VIN DE SPALLA, Vin di schièna, gagliardo, 
generoso. Vin di leggiadra schièna è detto 
dal Lasca il Vino gagliardetto e galante. 

VlN SPIRITOSO, Vino spiritóso. Vino che 
ha molto spirito. 

VlN DE SÈRNIA, Vino sopramnmno, scélto, 
d' uva scélta. Il vocabolo genovese Sernia 
è corruzione della V. A. Cerna (da Cer- 
nere) che vale Scèlta. 

VIN RINFORZÒU, Viiio sforzato. Vino fatto 
in vaso fortemente chiuso, si che ne siano 
rattenuti i prodotti aeriformi della fermen- 
tazione. 

VlN SOSTANZIÓSO, Vin polputo. Vino di 
gran sostanza. 

VIN GROSSO, Vin grosso. Vino carico di 
colore, e che molto si» fa sentire alla 
bocca e allo stomaco. 

VIN SOTr, Vili sottile, di poco corpo. 

VIN LEGIERO, r/;i leggiero, jmssante. Vino 
che non grava lo stomaco e facilmente si 
smaltisce. 

VlN DA PASTEZZA', Vin pasteggiabile. Vino 
da usarsi a pasto. 

VIN A USO DE FAMIGGIA, Vin da famiglia. 
Vino leggiero e di poco costo. 

VIN DA SCIGNÓE, Vino da dame. Vino 
leggiero e gentile. 

VIN MÌSCIO (Mlscio forse è corruz. di Mi- 
schio di Misero ) , Vino scipito od insulso. 
Vino debolissimo, e poco pregevole in ogni 
sua qualità. 
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VIN GRAMMO, Vin calUvo. li volgo toscano 
per simil. lo dice pure Vino delle cenluna 
botti, alludendo al vino clic si raccoglie 
daVquesluanti , il quale, cavato da molle 
bolli, per lami iravasamenti e mescola- 
memi perde lo spirilo e la bonlà. 
VIJV DE TORCIO, Torchiàtieo, Vintùrehiàtico, 
Vin che si trae dalle uve già fermenlale 
spremute col torchio. 
VIN CO' A MUFFA, Vin colla muffa, muffato, 
muffito. Se alquanto muffalo, Vi n muffaticcio. 
SCIACHETRÀ, Vino vérgine. Vino che non ha 
ancora avuta la sua perfezione, che non 
ha finito di bollire, n Imbotta (il vino) 
più vérgine, si che bolla parecchi di nella 
botte n. Davanzali. 
VIN ZÓVENO, Vin gióvane. Vino non ancora 

interamente fallo. 
VIN NÉUVO, Vin nuovo. Vino fatto di poco. 
VIN VÉGIO, Vin vecchio. Vino stagionato, 

anche fatto da più anni. 
VIN DE DIJATA, Vino ierbévole. Vino che 

è alto a serbarsi almeno oltre 1' anno. 
VIN CHI HA DÈl'O VOTTA, Vin vòUo, Vin 
che ÌM dato la volta, Vin che ha girato. 
Cercóne, Vino che ha scapitalo di colore, 
di odore, e di sapore^ il che dicesi Dar 
la volta. Volgersi, Incerconire ec. Dicesi 
settembrino. Quel fortigno che piglia il 
vino a settembre, se non è ben curato; 
onde Pigliare il settembrino, 
VIN COA FIA, Vino che fila. Filare assolu- 
tamente dicesi del Vin corrotto, quan- 
di esce dalla cannella, o da altro recipiente, 
non più rigoglioso, ma lento quasi com*olio. 
Val pure gettare od Uscire con sotti! getto, 
e dicesi p. e. che una botte fila, quando, 
essendo quasi vuota, getta sottilmente. 
VIN CHI HA PIGGIÒU FORTU', Vino 
che ha pigliato il fuoco. Vino che ha 
cominciato ad inforzare, n Affinchè la vi- 
naccia non riscaldasse, e facesse pigliare 
il fuoco al vino n Soderini. 



VIN CO LEGNO , Vino che sa di secco , 
Vino che nelle botti sceme ha preso 
l'odore della |)arle del legno che resta 
asciutta. 

VIN COE CÀNNIE, Vin fiorito. Dicesi Fiore 
Quella spezie di muffa bianca che genera 
il vino al fin della botte, e ne' vasi non 
pieni, specialmente se è leggiero, e poco 
spiritoso. 

VIN ACCONSÒU, Vin cóncio o acconciato. 

VIN CO' PUNTO, Vino inforzato, infortito, 
forte, che ha la punta ^ o come dicono 
oggidì lo spunto. Spunto è quel sapore di 
forte che piglia il vino al cambiare della 
stagione quando non è ben custodito. 

VIN AXOlO, Vino inacetito. Vino inforzalo 
a guisa d' aceto. 

VIN SCCETTO, Vin puro o pretto. Vino non 
inacquato, né misto con altro. 

VIN SCCIAPPÓU, Vin misto, Viéì tagliato. 
Tagliare un liquido qualunque è Infoii- 
dervene un altro o per temperarne la 
forza, per dargliela maniere ec. 

VlNTEMPlÒUoBAlTEZZÒU, Vino inacquato, 
innacquato, annacqiuito, e scherzevolmente 
battezzato. Vin battezzato non vale un 
fiato, dice un proverbio toscano. Chi lo 
tien per vero non dimentichi almeno questi 
altri due: Ogni cosa vuol misura, e Vino 
dentro, senno fuora. 

ÈGUA TENTA, Acqua tinta, pazza, avvinata. 
Vino mollo annacquato, n Né ancora si 
può chiamare vino annacqualo, ma piuloslo 
acqua avvinata »• Getti. Acqua |)azza vai 
pure Brodo lungo ed insipido. 

VINETTO, Vinetto, Vino di poco colore, 
senza fumo, ma grazioso. 

VINETTA , Vinèllo , Acquerèllo , Bevanda 
fatta con acqua lasciata stare qualche 
tempo sulle vinacce, cavatone prima il vino. 
SECONDA VINETTA, Secondo vinèllo. Vi- 
nello fallo sulle slesse vinaccie sulle quali 
s' è fallo il primo. 
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CANTINHA, Canlhm, Luogo per lo più sol- 
terraneo dove si (iene il vino - Cèlla, 
Ceiiàio, Cellière, Stanza terrena ove si 
tiene per lo più vino - Grolla, Cantina 
a foggia (Il grotta, Grotta artificiale a uso 
di cantina, come le Grotte vinarie degli 
antichi - Tinàia, Luogo o stanza ove sj 
tengon le lina. 

CANTINETTA, Caniinella, Piccola cantina. 
CàìUineHa dicesi pure Un vaso dentro cui 
si poligono bocce piene di vino o d* altri 
liquori per rinfrescarle con diaccio che 
vi si mette attorno. 

CANTLNE', Caminière, Cùnlinièro, Quegli 
che ha cura della cantina - Vinaio, Quegli 
che ha cura di vendere il vino a minuto 
nelle, cànove (V. sotto Fóndego da vim), 
o nelle cantine de' privati. 1 pubblici vinai 
che son quelli delle cànove, sì chiamavano 
anticamente VinaUièri, or Vinaio Canovai. 

MAGAZtN DA VIN, Magazzino da vino 
-V. 

FÓNDEGO DA VIN, Cànova. Cànova gene- 
ralmente è luogo dove si tiene e si vende 
vino, pane, sale, olio e altre grascie: ma 
oggidì più comunemente è Luogo ov' altri 
va a comperare il vino al minuto. Terzi* 
nerh dicono i Toscani la Cànova ove si 
vende il vino a terzini, cioè a fiaschelti 
che han la capacità d* un terzo del fiasco 
comune; Méecita la Bottega ove si vende 
il vino a bicchieri, ed anche rosoij, brodi, 
zuppe, e simili. 

OSTE, Canovàio, Vinàio, ed anche Vino- 
iòlo. Colui che tien cànova. V. sopra Can- 
tine* e Fóndego da vin. 
BÓTTE, Bótte, (dal lai. barbaro Butta per 

Va$ vinarium). 
BOTA', Bottaio, Artefice che fa botti, cor- 
rntelli, tini, bigonce e simili. 
I BÓTTE DA VÌN, Bólle a tenuta. Si chia- 
ma eosl quando si vuol distinguere dalle 
botti a uso di trasportar zucchero, farina, 
e altre mercanzie. V. sotto Cocón, 



2 DUGA , Doga. Si riducono bleralmentc le 

dpghe coir angolo esterno più o meno 
acuto , affinchè dalla loro unione risulti 
tonda la botte, e d' una capacità o tenuta 
determinata. Per far quest' angolo i Bottai 
adoprano il Mòdmio cioè un'assicella a 
mo' di squadra ìa cui è intagliato l'angolo 
più meno acuto che si vuol dare al 
taglio laterale sulla grossezza delle doghe. 
Li) doghe poi si piallano internamente 
col pialletto torto {eiunetto riondo) pareg- 
giatele prima exAY àscia (afeetta). Dalla 
maggiore o minor curvità delle doghe 
dipende il maggiore o minor 112;;^ d* una 
botte simili, cioè la maggiore minor 
gonfiezza verso il mezzo : onde Dar uzzo. 
Levare a' uzzo, vale Far che la botte, o 
simile , resti con più corpo , e sia assai 
più stretta alle due estremità : e Ho/Ze, o 
simile, uzzata è botte, o simile, che ha 
sufficiente soverchio uzzo. Sdogare una 
botte è Toglierle una più doghe; Botte 
sdogata è Botte cui furon tolte, che ha 
guaste alcune doghe. Dogamento è 11 ri i- 
mettere rassettar le doghe. Dogame è 
Quantità di doghe di diverse qualità, Assor- 
timento di doghe, 
a a ZINIIA, Capràggine, Intaccatura fatta nelle 
doghe col Caprugginatóio , ( Zitìaiéu ) , 
dentro alla quale si commettono i fondi 
delle botti, di simili vasi. 
COCÓN, Cocchiume, Turàcciolo di legno 
di sughero che tura la buca d*onde s'empie 
la botte (n. 1. a) ed anche La buca 
stessa (n. 2. b). Il Cocchiume preso in 
quest' ultimo significato, se è circolare, si 
fa col Cocchiumatóio {Caséua). 

3 FÓNDO, Fóndo. AncUe i tini han talora duefondi: 

ma comunemente han fondo e coperchio, 
a a LUNETTE, Lunette, 
b PEZZO DE MEZO, Pèzzo di meiio, Méiiàna, 
Mef^zàno, Se son due , Pezzi di mezzo; 

4 Se tre (v. n. 4), dicesi Mezzana o Mei- 
iano il pezzo di mezzo (b), Conlraìnel- 
iane Contramezzani ì due pezzi (e, e) 
che son tra la mettana e le lunette. 
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PORTELLO , MeiUk , ( ii. .">. e ) Larga 
aperliira falla in uno dei fondi della botte 
|ìer |K)lcrla mfìglio ripulire. Si serra col 
n PORTEfXO, Spoiléllo. 
B MANEGGIA, Staffa. V. 
Kc STANGHETTA, Chiave. 
d PERTUSO DA C A NELLA, Feccia ia s. f. 
LEVA' O FONDO A' BOTTE, Sfondar ia 
botte, onde Botte sfondata è botte cui fu 
tolto uno dei fondi, o che ha gnasto uno 
de^ fondi o ambedue. 

6 SERGIO, Cércìuo. 

7 SERGIO DE LEGNO, Cérciùo di legno. 
SERGIA*, Cerchiare, Cingere e stringer 

co* cerchj« Cerchiatura dicesi 1* Azione del 
cerchiare e i* Assctiamenlo de' cerchj. 

8 MAZZA , e se di legno anche MAGGIO , 

Mazzo. V. 

9 PERZELLO, e se di legno ANTIMÀGGIO, 

Spina, Specie di curio e grosso scariìcllo 
senza taglio, ovvero pezzo di legno duro 
che si tìen poshto sui cerchj e sopra cui 
si batte col mazzo per cacciar avanti i 
cerclij. Per C4icciare i cerchj di legno 
soglionsi usare mazzo e spino di legno. 

10 CAGNA, Cane, Strumento per tener forte i 

cerchi mentre si pongono alle botti. 

11 SPlNIfA , Spina, Tappo, Zaffo, Turàcciolo 

di legao od anche Cannella che tura la 
Fecciaia d dello S|K)rtello (v. n. 5. d) o 
quella che è in fondo ni tini e sim. (v. 
sotto Tappo). Il Crescenzio la chiama 
Spina fecciaia perchè |X!r essa si fa uscire 
la fecchi. V. 

12 SPINHA o CANELLA, Cannèlia, dim. Can- 

HcUiìm. La cannella si tura collo 
SPINUELLO, Zipolo, Piccolo legiiello conico 
a un' estremità col quale si tura la can- 
nella , o il buco fallo nella botte o in 
simili vasi collo spillo (punzón). Zipolare 
vale Turar col ZìjìoIo. 

13 LÌJCHETTO,Cniin^//o. Si chiude, OS* apre vol- 

gendone il Màstio. V. Bronzbì p. iO. n. 8. 

14 V. sopra Spinuello. 

PUNZÓN, Spillo, Ferro lungo e acuto a guisa 
di punteruolo col quale si riapre il foro 
turato con cera o simile nel fondo delle 
botti per assaggiarne il viho, il che di- 
ersi Spillare. Spillo dicesi pure il buco 
che con esso spillo si stura nella bolle o si- 



mili , e cho si chiude con un Zipolrllo 
(spinuello), cjon cera, ce. 

SPINUELLA', Spillare, Sturar in Ik)IIc o sim. 
collo spillo per trarne vino, Trar fior lo 
spillo il viu dalie i>otti o simili. Lo spil- 
lare Spillatura. 

TAPPO DA BÓTTE o sim., Tappo, Zaffò. 
(V. sopra Spinha n. i i e Tappo p. 57) Nelle 
campagne Fiorentine dicono Tappo o Zaffò 
di botte a persona mollo piccola e gras- 
sona , noi diciam Tàpetto una |)ersona 
molto piccola, e Barilotto una persona 
molto piccola e grassona. V. 

TAPPA*, Tappare, Zaffbare. L'uso eslende le 
voci Tappo e Tappare ai turàccioli di 
sùghero e di cristallo coi quali si lurnn 
le bottiglie; ma non estende del \ìtìrì Zaffo 
e Zaffare. V. p. 57 e 58. 

DESTAPPA', Sturare, Opposto di Turare o 
Toppa re. V. p. ,58. 

SCHISSA* s. f. , Zaffhta , Col|)0 o spruzzo 
improvisochcdanno talora i liquori uscendo 
in furia e in gran Èopia dai loro vasi; e 
si dice anclie degli odori. Dieesi pure di 
quel getto. o sprazzo di vino che salta 
addosso e intorno a chi tura la bolle o 
sim. quando n* esce forte il vino. 
i5 CALASTRE^ Sedili, Sostegni sui quali posan 
le botti. Se di pietra o di mattoni, diconsi 
Sedili murati. 
a TACCHI, Piumacduòli, Rocchi di trave che 

tengono sollevati i sedili. 
16 CUNNII, Zeppe. Si pongono sui sedili contro 
ciascun lato della botte per impedirle di 
rotolare. 

TEGNUA D' ONNA BÓTTE, Tenuta o Capa- 
cità d' una bótte. Invece di dire Bolle o 
sim. della tenuta o capacità p. e. di quaranta 
barili, si dice più brevcmenie Botte o sim. 
di quaranta liarili. 

INSA' A BÓTTE o sim., ^fanometter la bòtte 
sim. V. Insa' p. 52. Dicesi Manomessa 
s. f. Il manomettere, e 11 primo vino 
cavato dalla lK)tte che si manomette. 

BÓTTE INSA , Bótte manomessa. V. ìnso 
p. 55. 

BÓTTE ALZA*, Bótte alzata o levata. Botte 
alquanto alzata dalla parte di dietro, affin- 
chè il fioco vino che ancora contiene esca 
meglio dalla cannella. 
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BÓTTE CU' A CIOCCA , BoUe cA<? canta , 
Boue che peroo99a manda suona , indizio 
che è vuot9 del tutto o ia gran parte. Se è 
piena non .rende suono, e dicesi Bolle muta. 

IMBOTTAV /ffi6ollare. Mettere il vin nella 
botte. . . 

FlNr D* IMPr, Akbocùare:, Empiere &90 alla 

bocc<i. 

FA' ANDA* DE SORVA, Far traboccare, e 
andie Par rìdere. Ridere dicesi il Versare 
de' vasi quando per trippa pienezza comin- 
ciano a traboccare* n Ogni iK>lta che tu 
riempi questa botte, osserva questa regoladi 
farla sempre ridercj cioè traboccare, sof- 
fiando forte sopra il cocchiume n» Soderini. 

AMERMA% Scemare^ (V. p. 57). Dicesi Sboo 
care una, bottiglia, un fiasco, simile, il 
^t(ar via Trarre, quando son pieni, 
un pò* di quel liquore che è di sopra. E 
dicesi pure Sboootre o Sboecar via il mno, 
rolio altro liquido onde son pieni i 
vasi, ti Ne* fischi del trebbiano, perchè 
non informi » si m^tte un dito d* olio alla 
bocca» ma qM^ndo si vuol bere, bisogna, 
Smoccolo toKo t^a> al fiasco rompere il 
collo «t. Davanzali; Sboccare un vaso vale 
anche Rompergli la bocca, e Vcuo sboccatOy 
Vaso che ha la bocca rotta. 

TRA* VI?(, Trarre Cavare U vino. 
Attingere il vino dalia botte o simile 
- Svinare Cavare i| vin nuovo del tino. 
SvimUura dicesi Lo svinare, ed anche 11 
tempo deilio ^vinaror 
i7 TORTAIÉU, Imbuto. È di latta, ha fascia 
conica, e in. kpAo il becco che s' introduce 
nel fiasco, nella bottiglia o simile. 

18 TORTAÌEU 6R0SS0 DA BÓTTE, Imbot- 

tatoio. Grosso imbuto di l9Ua a uso 
d* iH4M>ttar ^ino. 
IMBUO, Pévera (g|i artieri toscani dicon 
Péerofj fognando il t)). Grosso imbottatoio 
di Iqpo per lo più a bocca bislunga, e 
tuttp d* un pezzo, con un foro nel mezzo 
da cui sq^nde un becco tubo metallico. 
Serve ad empier di vino le botti e simili, 
e .però da alcuni si chiama Imbottavino, 
e ImXfoltaivina p Imboltaìna, 

19 BOTEXiNUA, Bottiàm, Bottidno, Bolli- 

cèlla, Botiicélloj Piccola botte: se pcco- 
lissima; Bolticèllhia. 






CARATELLO, Carratèllo, CaratèUo, Boiticina 
di varie forme, ma per lo più lunga e 
stretta. V. 
20 BÓNZA , Carraléllo , Caratèllo, V. sopra 
CaratelUf. 

PIPPA, Pi>a V. U., Sorta di Carraléllo o 
botticella bislunga che suol òontencrc dieci 
o dodici niezzaruole. 

RUBRA. V. sotto Barilotto. 

PELLE , Otre e anche Otro , dim. Otrèllo , 
Pelle tratta intera dall'animale, e per lo 
più da becchi e da capre, che serve per 
porrarvi dentro vino, olio, ed ahri liquori. 
SI BARI' s. (., Barile s. m. Il nostro barile 
ora contiene quaranta litri. Nella Liguria 
orientale due barili fanno ut^ soma, cioè 
il carico d'un giumento, quattro barili una 
mez&aruola. In Genova soma (somma) è 
lo stesso che Meliamola {Bkzaiéua), 
cioè quattro barili, e il barile è pur detto 
Mesa bari** 

TERZAIÉU , Specie di barile contenènte la 
terza parte d' una mezzaruoia. La voce 
Italiana Terjrertio/a è d* incerto signifiràto; 
e nel Dizionario di Livorno (Vignozzi 
1855) si esprime il sospetto che sia Iq 
slesso che Terzino, cioè vaso ^tontenente la 
terza parte del fiasco comune di Toscana. 

22 BARILOTTO, BariloHo, BarioUo, Bariletto, 

Barletta, Boéiaeeio ec. Neil* uso più comu- 
. nemente per Barilottà, BarloUo, Bottaccio 
s'intende quello che si dà pieno di vino 
. in rigaglia al vetturali da vino. Borlotto 
dicesi purè in commenffo quello pei sa- 
lumi, che se è grosso pi^nde il nome di 
Bariglione. BoUaedno, Bariletta, e oggi 
più comunemente Barletta, dicesi quel 
piccolissimo barile senza doghe da portare 
a cintola in cammino per provvigione 
del bere. 
BARILA* , Birilàio , Artefiòe che fa barili , 
bigonce, zàngole e simiti. Barilaio diccsi 
anche il Portatore di barili. 

23 FORAGGIA , Borraccia , dim. Borraccina , 

Spezie di fiasca vestita, per lo più col- 
r apertura a foggia d' imbuto. 

2ft sficco, Zifcea. V. Sacca p. 78. 

2B TINHA, Tina,je più comunemente Tino, al 
pkir. Ijini e Le tina^ e anticamente Le 
tinora. Nel vocabolai^io Tina ai definisce 
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Piccolo tino: ma nell* uso Tina e Tino 
sono sinonimi. 
TINETTA , Tinèllo , Tinélla , Piccolo lino. 
Tinèllo dicesi anche il luogo dove man- 
giano i cortigiani nelle corti de' principi, 
e i famigliari nelle case de* privati, onde 
Far tinèllo per Mangiare. 

36 SEGIÓN, Tinozza. Si suol mettere sotto 
ì lini nello svinare. Simili alle tinozze, 
ma più basse sono le zàngole dove i piz- 
zicagnoli soglion tenere in molle il bac- 
calà, lo stoccofisso e sinu 

$7 NAVAZZA. È la Nama dei latini, cosi detta 
perchè era costrutta a guisa di nave, e 
serve a trasportar V uve nella vendemmia ; 
Nelle pianure del Modanese la dicon Aa- 
vazza o Navaeda: in Toscana crédo che 
non s' usi ; ma si supplisca co* bigonci. V. 

28 GÀUSO SEBBRO, i?i^oiicia , aocr. Con- 

ciona , dìm. Bigondna , Bigoneetia. Bi- 
goncio è Bigoncia vantaggiata ossia grande. 

29 GAUSETTO o BUGÉU, Bigonciuolo. V. sopra 

Gdufo. 

30 PESTÒU, Graiieeio. n Meglio è che sopra il 

vaso (tino o simile) si ponga un graiicdo 
. ovvero strumento d' asse forato, a questo 
disposto, sopra il quale stia un pigiatore, 
il quale pigiando, compia quello che nella 
bigoncia compiere non poteo n. Crescenzio 
L 4. e. 23. V. AmoUa' p. 103. 

31 DAHIXANHA, Damigiana. Ha la vette per 

lo più di vetriei. V. 

32 FIASCO, Fiasco, accr. Fiatcàne, dim. Fia- 

ichelio , Fiaschetfmo, I fiaschi han la 
veste di treccia di sala , la qual treccia , 
se è più grossa e men serrata, dicesi Ra- 
dane. La treccia e il radóne sono formati 
dall' animèlla e dal guscio. V animella è 
come l'anima della treocia/ ossia la parte 
interna formata di più foglie di sala riunite 
e coperte dal guscio, cioè da una larga foglia 
di sala o schianza (V. Aretina) che le 
foscia spiralmente. La parte della veste 
che corrisponde al fondo del fiasco dicesi 
Fóndo, e il lembo superiore Bocchetta, 
Tra il fondo e la bocchetta sono i giri 
della treccia tenuti in sesto dai Fili che, 
per lo più in nanierp di quattro, a di- 
stanze ngoali attraversan tutti i giri della 
treccia. Alla bocchetta son fermali i due 



capi della corda che a mo' di ca|>pio ^Tte 
a reggere e trasportare il fiasco. Kascaio 
si dice Colui che vende i Fiaschi ; Fiascheg- 
giare dieesi del Comperare il vino a 
fiaschi, or in uno or in altro hiogo. 
INFIASCA*, Infiascare, Mettere il vino o 
altro liquore nel fiasco. 

33 FIASCA, Fia$ca, Fiasco grande e di forma 

schiacciata. 
FIASCHETTA, Fioichetta , Piceoia fiasca. 
Fiaschetta e Fiaschino dicesi pure Quel 
vaso d^ ottone, di latta, di corno ec. fatto 
in figura quasi di piccolo • fiasco o di 
fiaschetta, dove i cacciatori tengono la pol- 
vere da caccia. 

34 BOTIGIÓN, Boceióne. 

35 BOTIGIÓN, Bottiglione. Non è registrato, 

ma è deiruso; e ammesso H termine 
bottiglia, perchè non ammettere botligiioneF 
CARAFFA, Caraffa^ Guastàda ( meno usato), 
dim. Cara/fina, Caraffino , Guastadetta , 
Guastadina^ Vaso di vetro corpacciuto , 
con collo stretto e lungo, fondo parimente 
molto più stretto del corpo e per lo più 
alquanto còncavo. ^ómòola(voee poco usata 
oggidì) è un n Vaso di vetro col collo 
corto, per oso di tenervi vino, o altro li- 
quore n Redi annot. al Ditir. 63. 
30 MÓSTRA, Saggiuàlo, Sd^^io^ Fiaschetta, boc- 
cetta, simile in cui si porta il vino o 
altro liquore perchè altri ne focda il saggio. 
Saggiuàlo, e Saggio dicesi pure una Piccola 
parte di vino, d' olio o simile che si piglia 
si dà per mostrare, o per farne saggio. 

37 PINTA, (dal Francese Finte che è una spe- 

zie di boccale o misura pei liquidi ) Boc- 
calóne. 

38 ÀMOA > Boccale , Vaso di terra colta per 

uso e misura di vino, e di cose simili: 
ma la sua capacità varia secondo i luòghi. 
Il nostro boccale contiene 32 once geno" 
vosi d'acqua comune. Dicesi Boccalaio 
Colui che fa e vende boccali. Pittore da 
boccali da Montelupo dicesi in Toscana 
un che dipinga male. 

39 MEZA y MeiMla e anche MetùdUla. Tiene 

la metà del boccale. MeSMtino è diminu- 
tivo, meglio vezzeggiativo di Ve22etfa. 
LITRO, Litro. Ha la capacità d' un decimetro 
cubo. 
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40 CANTABRÌJNIlA , Sifme , « GomuncmeDle 
Trómba da vino, Tr&mbd da barile. 
Trómba, Trómba da fiaschi y dìeono in 
Toscana uoa pìccola tnmiiia di tetro a 
uso di levar V olio ai fiascbi* È curve , 
ed ha verso il mestto un rigonfiamento o 
ventre in cui sale e si ferma l' olio misto 
sempre con no po' di vino. 

MerrB a baglio TINHE, BÓtTB ec., Jfel- 
iére a stagno o Stagnare tini, bótti ec. , 
Piarvi dentro dell'acqua o bagnarli altri- 
menti, aSncliè rinvenendo non versino. 

ASTAGNA', Stagnare, Histagnare, F6r rin- 
venire. 

ASTAGNASB, Stagnare ^ Aistagnétre ^ Sta- 
gnarsi. Ristagnarsi^ Cessa^ di versare. 

SPANDE FA' DANNO, Spandere^ Versare, 
Lasciar fuggire il Kquido per le rotture 
o le eommesénre. Par danno in questo 
senso consimile, i frase non registrala, 
e non usata in Firense: pure é di buona 
lingua, e come frase marinaresca la credo 
comune in Italia, n La nave che /& damw 
in alcuna parte, si può sòoeòfrere n. Vói- 
garizsamento di aeneca, Pist. 30. n Sevo 
e capecchio, che il poz2o fit danno ( è un 
marinaio che parla) fi Gozzi. 

SUA', Gémere, Pimiamente e sottilmente ver- 
sare. ¥. sopra' ^punde. 

S^'ISSA', Stilare, Cadere a stille, a goccie. 
!^ stillare Stiiimnento. V. Góssa f. 93. 

LAVA*. Lavare, 

ARUXENTA', e ABBARLOCaA'. Y. Arrii- 
xenta' p. 17. 

BRISCA (da Amica onde i^nocore). Pampa- 
nata. Quella stufa che si fa alla botte per 
purpria, composta di cenere e di pàmpani. 

CAFATTÀ', Stoppare, Ristoppare, Turar le 
fessure con istoppa o simili materie. 

PUNZÓN , Tagliuòlo j Sorta dt scarpelletto 
ad uso di cacciar la stoppa, o simile, 
ne' luoghi delle capruggini ond' esce il 
vino. 

VENDEGNA', Vendemmiare, Cor V uva dalla 
vite per farne vino. Chi vendemmia Ven- 
demmialore m., Veììéemmiatriee f. 

TENDEGNA , Vendemmia, Il vendemmiarp, 
H tempo del vendemmiare. 

RAPOAGGfA'. V. \\ m. 

iJGA. V. p. 110. 



DESGRANA* L'ÌJGA, Sgranellar /'tic^a.Spic^ 
car gli àcini o granelli dell* uva dal grap- 
polo e da* picciuoli. 

SGIACCA* o PESTA' L'IJGA, Pigiare o Cai- 
eare o Premer V uva. Chi pigia. Pigiatore, 
Palmento già dissero il luogo dove si pigiatr 
le live: or la detta voce in questo senso 
è fuori d'oso. 

AMOSTA', Ammostare. Qiae&io verbo si prende 
In due «gnifieati: il primo è quello di 
Pigiar V uve, nelle bigonce o altrove per 
farne uscire il mosto: il secondo è quello 
di Dimenare nel tino Y uva pigiata ser- 
vendosi dell' ammos/ofoto; i( che si ese- 
guisce allorché si ^ manifestata la fer- 
menUizione, e le Vinacce son cominciate 
a gonfiare ed alzare. Ammostatoio, è stru- 
mento di legno, fatto a guisa di vanga 
quadra e tagliente, con cui si dimena la 
*vinacei«, e si tagliano i raspi nel tino per 
ammostare. V ammostare Ammostatura , 
Colui che ammosUi Ammòstatore. 

PESTdU^ ardtiecio. V. p. i02 n. 30. 

MÓSTO, Mósto, Sugo recente delle uve pi- 
giate spremute, che non ha ancor bol- 
lito - Premane, Mosto colante dalle uve^ 
prima di pigiarle. 

RAPPO. V. p. 89. 

GRANELLE. V. p. 89. 

ACONSA' VIN, Acconciare U vino, Daìe 
la cóncia al vino, Accommodafe il vino 
con infondervi checchessia - Governare il 
vino. Dare il governo al vino. Acconciare 
il vino mescolandovi uve spicciolate o 
ammostate per farlo più colorito o più 
saporoso. 

MOSCIN , Moscióne e volgarmente anche 
Mosdno, Insetto che sta intorno alle botti 
o tini, e nasce per lo più nelle tinaie al 
tempo del mosto. 

iK)GGI', DolUre, Grillare, è Bollir legger- 
mente. Levare un pò* di bollorino. 

ALZÀSE, Levare il capo. Dicesi del vino 
allorché nel bollire solleva la vinaccia. 

ASCCEÌSE, Chiarirsi, Schiarirsi. 

TRA' ViN V. p. lOi. 

MÌJA* STRAMÙA' VIN , TramiKare & 
Travasare il vino, 

BRATTA, réecia, réte V. A., Posatura o 
fondata del viiw. Dic^'s^ Féciia grossa ^# 
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più ^ densa. lèUo per Feccia o Posatura 
s' usa sollanlo quando si considera come 
il ietto strato su ci|i posa il vino. 
F£G1A» FJSXrA, FREXA, (corruz dì Faccia 
Fece. V. BfxUla p. 1 03), Grénwuts Gruma^ 
Tàrtaro, Gréf^ia, Crò^a che fa il vino 
dentro alla botte. Grommare vale Formar 
gromma, Rimaner incrostato di. gromma. 
La gromma di. bótte colla depurizione con- 
vertesi in Cremar di iarUuro. 

STRETTOIO E FATTOIO 

1 TÒRQO STREN2IÒU, Tàrckh, Tòrcalo, 
Torcolàre, e comunemente SlrHioio^ Dim. 
Torcoletto, Strettomo. Torculàre è li luogo 
ov'è situato il torchio. 

a ee CASTELLO, Castèllo. Consta principalmente 
della madrevite, e delle. cosce. V* 
a SCUFFA , Madrevite. Le ^ue spire diconsi 
Fermi a differenEa di quella deila^ vile che 
diconsi Pani! 
b VIA, Vite. Io al(»ni luoghi della Toscana è 
detta pur Tàrchh. Ciascun giro della spi- 
rale che ha intorno dicesi Fotie^ AnéUo, 
Spira, 
e STANGA, Stanga. 

A TÓLÓN , Pancqficio. Scorre lungo le cosce 
seguendo il movimento della vile alla cui 
testa è attaccalo in modp che non le impe- 
disce di girare. 

e e CHÈUSCE, Cosce ^ O^^iàlù 

rgfMASTRELLO, Ceppo, t di pietra. 

gg CANAOTTO, ÙorèUo,e nel contado Fioren- 
tino Gorello, Canaluccio o fossicina: circo- 
lare che corre attorno alla lueèma, e 
conduce il mosto, o Tolio ael soUpposto 
vaso. Dicesi Lucèrna del ceppo o assolu- 
tamente Lucèrna lo spazio che è circon- 
dato dal gorello, e sui quale si pone la 
gabbia di legno ( v. n* 2 ) per soppressar 
le vinacce, o s* ammonticchian le gabbie 
di sparto (v. n. 9) per soppressar la 
pasta delle ulive infrante, 
i SEGGIÓN, Bigonduolo. Sotto il beccuccio 
del gorello or si métte il bigonciuolo, ora 
il bigoncio (v. p. 102 n. 28, 29), or la ti- 
nèlla (ivi, n. 26) ce. Comunemente^li stret- 



toi hanno davanti al ceppo una Bòtola , 
cioè una buca dentro cai si metie il hi- 
goftcio altro vaso per riceve il liquido 
«h^ . socm^ )dal gorel lo, 

2 RARILON, <M^6M(i« V/,so|m Qinaoilo. 

5 SEPPI, Ceppi, Toppi^ Q^fpi ciliadriei che si. 
mfHton strila vina<:cia ond*è piena la gab- 
bia, ed.«ftlran nella, gabbia, quando la 
vinacein per. la pfessiooe ai ttbbassa. 

4 ÀRGANO,/ Jr^nano. Dicesi fViao o Ànima II 

pezzo principale deiràrgaÉO intorno al 
quale a' avvolge la fune, e dentro cui son 
ficcate le stanghe o leve* . 

TORCIA', Torchiare, Stringer col torchio. 

STOaZAfiGB. V. Flit de tàreio p. 98. 

OIVA'. SOPRESSA, fìalioio (dal lai Facto- 
rium )f Trappeiù, Lodg» Ove si infrangon 
le ulivo, e ai Ih Polio. Oioesi Faliotaito 
e Trappetaiù Colui che lavora nel Fattoio 
o Trappolo. 

5 FRANZÓU , Frantùia, Jnfranàno, Fraltoio, 

Il fliolìao con cui si infrangon le ulive, 
a a PILLAr Pila» Piiuto. 

b MÉUA, Mànwh Màanei, ìfoku 

e ERBOQ , Albero* Talora ha in fondo una 
Fake che rasenta le pareli del piatto, e 
taglia „ e mesce, e svolge la posta. 

d STANGA, Stan^^ Bramo: 

FRANZE, Fràngere, Infrangtve, Macinare, 

Acciaccar le ulive colla màcina. Dicesi 

Infrantoiata « . o aocho Macinata Quella 

quantità di ulive che si infrange in una 

volta. 
PESTO PASTÓN, PasUn, Pastóne, Ulive 
macinale, e ridotto come in pasta. 

6 BADI', Badile. 

OÌVK, Olive, Ulive. Ce n'ha di più falle, 
eonie le Coregginole, che giaellpgnole nel 
roalttraiì8»*di color nero quando son ma- 
lore, son prodotte da ufi u|iyo che ha il 
legno elegantemente macchiato , le foglie 
di color verde {lallido, le vermène pen- 
denti; le Coreggiuòle lunghe, che. hanno 
t frutti bislunghi., aguzzi; ìoGalfettóne 
che son bislunghq lustre, alquantO/gialle, 
angolose, a forma di mandorla^ le Ulive 
infranUne o morchiaie, che fan moka mor- 
chia; le Mormuòle elio piccole j tondeg- 
gianti, e nericcie son prodotte da un ulivo 
che ha vermène ritte, foglie alquanto lar- 
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jgbe^ verdi e come asperse di fior di farina; 
le Ulive fmtèerine o a docebe che rieacoD 
{Hccoie e nere^ creseooo a ciocohe o grap- 
; poli di €iiu|ae o sei da uo ulivo ^ h^ 
iojglie corte, stratte, ritte; ecc. 

OlVA co: YfiRME, VUva abbeelrìia. V. 

VEaUE D' OiVA , Sfcof Piccolo vorpe che 
rode e guasta le ulive. . Beco dicasi in Fi- 
renze un uoino mascherato da contadino, 
percolò Beco è tra i contadini accorciativo 
di Domei^cOa e. questo nome è frequen- 
iissimo nel contado di Firenae* 

7 FORNELLI, Fonrilli. 

8 PUIÉÙ, Caldàia. 

9 SPOETA y Gabbùi^ da olio, Gpbkia, e in 

qualche dialetto di Toscana Bùscola e 
BrUuteola (Lucca). Si suol fare di Siramba 
ossia di corda d* erba» e in essa a^matton 
le ulive infrante per istriaf;erle* 

FA' A PILLA , Far la pilala, Ammmiticel- 
' lare le gabbie piene di pasto sulla luoerga 
per jN-ememe V olio» 

AZUNZE^ Bineappellare ^ Rimetter di nuovo 
in eapoi cioè sopra, come fanno per esem- 
pio coloro che stringon le vinaooe per ca- 






varne il viifo , .0 le ulive fer cavarne 
r olio , i quali dopo am dato qualche 
stretta, allentano lo strct^ùo, e metton 
nuova vinaccia^» o nqova pasta suU* altra 
che v'era prima. Rincappellare dicesi pure 
del B^incttere il yin vecchio nei tini con 
uvi| pupva* 

SA^A» SoMUf Sànitena V« A., Ulive, infrante 
trattone V olio «- V. Sansa p* ^6 - Pane 
dell' uUva, Quella massa di pasto fitta che 
fanno entro le gabbie i noccioli spremuti. 

PÓRPE, J?iicce d'uliua. Le bucce o pelli 
delle ulive spremute. Talora i contadini 
le m^etton nelle stiacciate^ 

MURUA, Mòrchia, Mòreias Feccia dell'olio. 

GIURDA, Mòrchia, Mòrda, V acqua misto 
colla mon^hia'cbe resta. soUo TdIìo ne' fattoi. 
V. sopra Morda, 

LAVA DO', Purificalóio^ Truogoli da sanse. 
Truogoli ove. si lavan le saqse. Il Purifi-^ 
caloio consto di molti truogoli 1' un sopra 
l' altro , rispondentisi e comunicanti per 
gorette dall' alto al . basso. Nel più alto 
sogiionsi rimescolare le sanse con una 
macchina o altrimenti. 



MASSERIZIE 



Tavé UH. 

MÒBILI, Mòbili s. m. plur., Tutti i beni che 
sì possono movere e trasferire , arnesi , 
danari, derrate, anranali ancora - V. 

MOBÌLIA, ifessef^sM, SuppeUètHU, krne$ì 
di casa <- Mòbili s.- m. plur. , Particolari 
masserizie, per lo piu^i legno, còme letti, 
seggiole, tavote, cassettoni esimlK ^ Mobìlia 
s. f. sing., Voce d* uso comune còlla quale 
s' indfcàn collettivamente, i m^obilì di casa. 

AM0BIL1A', ihmiare ( V usa II Magalotti ), 
Ammobiliare (V. U. da alcuno condannata), 
FanHr di mòbUi. 

DBSMOBILIA' , Smobiliare , V. U. Sfornir 
de' mòbili. 



AMOBILIÒU, MobUiàto, Ammobiiiaio, Fornito 
di mòbili. V. sopra Amàbilkf. .. 

DESMOBILl6u,SmoMia/o, Sfornito di mòbili. 
V. sopra DesmobilieC. 

RAVATTI, Ciarpe ,^€arabàllole. Bazzicature, 
Masseriziuolé di poco pregio, Roba vile e 
vecchia. 

PANEA', Panìcrdto (i), Artefice che lavora, 
paniere, canestri, ceste, corbelli, e sim. 
Tesse questi arnési colle vermène (sottili 
e giovani ramicelli di pianta) delle vélrici, 
de* brilli, de' vimini, de* vinchi, de' castagni; 
e usa le vermène o intere, o rifosse collo 
Spaccherèllo ( Dènte ) , e spesso anche ri- 
dotte in sottili Stecche pareggiate o assotti- 
gliate colla Pialluzza {Trofia). 



(t) Il popolo toscano per. mclalesi usa dire Pianeraio per Panieraio, Piantrina p*»r Panierhia^ Pianeruzzn[>vt.pamieruzzf*, rr. 



ma non é Aa iinifarst. 
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I,2CAVAGN0, Cavagna (1), e comunemente 
Panière Fir» , accr. Panieróne, Arnese 
intessuto di fili di vetrtce^ o d' altra spe- 
cie d'albero, o di soUilissime strisce di 
legno, di forme varie, ma sempre col ma- 
nico, che senza manico si chiama Panièra, 
Consta d' un fondo piano ; del 6tM(o ter- 
minato dall'or/o che ne forma la boccoy 
e d' un manico. In alcuni panieri più grossi 
si dà fortezza a tutto V intessimento colle 
mazze, che son baodiette di legno, o anche 
vetrici più grosse. Paniere e Paniera 
forse derivan da Pane, perchè gli antichi 
in tal sorta di cesta tenevano il pane 
in mezzo alle mense, e la diceran Pa- 
narium. 
i CAVAGNO PANE^ CO' OOVfiRCIO , Pa- 
nière coperto. 

4,5 ENSÌN LENSIN, Uncino. Corto si lega al 
manico de' panieri per appenderti ai rami 
degli alberi, lungo serve per tirare a se le 
rame alle quali non si giunge colle mani. 
V. Lenein p. 84. 

6 CANNA, Brocca. V. p. 84. 

7 CAVAGNA, Panieróné, Se men grande Pa- 

nière Fir. I panieroni sogliono aver due 
coperchi colla Staffa eh' entra in una 
maglia, e forma cosi una specie di serrame. 
V. Cavagna do disna' p. 23. n. 31. 

8 CAVAt;NlN^ Panierino Fir., Cànestrìno, Ca- 

newlretto, Cane$lrèUih 
CAVAGNETTO. V. sopra Caoagnin. Noi 
diciani pwe Coioagmetto il Cemieetrèkk> di 
pasta che nelle feste di Pasqua suolsi 
regalare ai bambini con entro nova sode 
eoi guscio colorato. Y. Canestretlo pa- 
gina 52. 

9 PANÉA COVfiRTA, Panièra copèrta, Còfam 

Siena (dal lat. Còpfmu»). 
fO PANÉA PANE', Panièra Fir, Canèstra, 
Canèstro (9). 

11 PANÉA LUNGA, Panièra ovale. 
PANEETO. V. 

12 PANEETtNHA o PANBETÌN, PaiUerìna, Ca- 

nestrìna, Canestrino, ecc^ Diconsi Panie- 



I rtfie traforate certe piccole ed degan fi 

panierino intessute a trafori. 
PANÉA DE LEGHE. V. p. 27. n. 22. 

13 PANÉA, Panièra, Suol essere intessuta di ver-* 
méne di castagno. In Toscana è molto iit 
uso una spezie di paniera o cesta Ovale 
fatta di sottili strisce di legno, la quale 
dicesi Zana (v. n. 20). Tafoiha fermatv 
su due legni a guisa d'arcioni^ serve di 
culla. Zanata è Quantità di checchessia 
ch'entri ed empia una Zana: ZanaiuoUr 
e anche Zana s. m. già si disse Colui che 
prezzolato portava altrui colla Zana robe 
per lo più da mangiare. 

14 BANASTRA, Cesta, Cesto, dim. Cestèlla, 
Cestèllo. V accrescitivo Cestóne indica per 
lo più la cesta da someggiare { Scardassa ). 

15 SEWtN, Cestino, Cestèllo. Se molto grande 
Cesta, Cestai 

SESTINETTO, CestelOno. 

16 CORBA, Corba. La corba che s'usa ncf Fio- 
rentino e in molti altri luoghi della To- 

17 scana suol esser cilindrica. V. n. 17. 

18 CORBETTA, Corbèllo, accr. Corbellóne, dim. 
Carbelletto, Corbellino. T. 

19 COFFA, Còfano, e comunemente Corbellino, 
onde Portare il eorbellmo vale Fare if 
manovale. 

20 V. n. 13. 

21 VALLO, Spulatóio Fir. Manca, ma é termine 
di buon conio, derivato da Spulare che 
vale Levar la pula, la loppa, la lolla. Noi 
I' osiamo tessuto di vimìnf o simili ; in 
Toscana ai fiv d* assiceille ^ ma ha la me- 
desima ferma, ed è adoperalo speeirtmente 
dai droghieri per ispulare il cacao esimili. 
Non dee confondersi col' Vaglio (Crivello 
o Semeggio. V. n. 22). 

VALLA' y Spuimre, Levar la pula, la loppa, 
kr lolla per mezzo dello spulatoio. 

22 GiUVELLO o SERNÉGGIO , Vaglio ', dim. 
Vaglietto. il suo fondo di pelle ha buchi 
fimrii, ritiene il grano e lascia passar le 
mondiglie più minute, n Mi batter si forte 
hi pdle da ogni canto, eh* dia non sarebbe 



(1) Cmomp^Mlo dim. di Cataqno suol significare II piccolo canestro che si melte alla bocca de* buoi per impedire che mangino 
quando lavomio- 

(S) Cvnettro ti CdnéMtra i" usa in molli luoghi della Toscana come sinonimo di Paniera e Paniere. S'usa pure Ce»li$w per Còfano, 
Còfano per Paniera «ce Insomma i nomi degli arnesi da panieraio sono mafr fermi nei vdr) luoghi delU Toi^cana , il che, roniK? 
^ atlr caCioo . deriva pott^ da cì6. che spesso mutando te forma di ((uesti arnesi, non se ne mula il nome» 
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eziandio siala buona a fere un vaglio. 
Firenzuola n. VagUaio dicest Colui che 
fa vaglL 
23 PASSÓU, CrivèUo, dim. CnveUetla. Ha buchi 
lar(shi , laacia passare il grano o sim. e 
ritiene le mondiglie più grosse. V. sopra 
CriveUo n. 22. 
CRIVELLA*, Cnvellare, Sceverar col crivèllo 
{Pasiàu) - VagUare, Sceverar col vaglio 
(CnveUo o Setneggio) da grano o altra 
biada il mai seme o altra mondiglia. Va- 
gliaiura è V atto del vagliare, e La mon- 
diglia che si cava in vagliando. 

i SACCO, Saeeo, al piar. Saeeki m. e Sacra 
f. L' accrescitivo Saccóne s* usa per lo più 
come sinonimo di Pagliericcio. V. Sacòn. 

SACHETTO , Saeehelio , che anche si disse 
Sàceolo, e Saeearélio^ Piccolo sacco. 

SACHEZZA% Saceheilare, Percuotere alcuno 
con sacchetti pieni 4i rena. 

2 SA(XX) DA NÉUTTE o DA VIAGGIO, Sacca 

da natte da ìfiaggiB, dim. Saeehetta, 
Saóehettèna. 

FANGOTTO, Fagotto, PardtUetto, FardeUino, 
Piccolo fardèllo. Fardèilo è Ravvolto di 
panni o d* altre materie simili. 

FA' FAr<GOTTO, Far fagotto. Far fitrdélto, 
Ag^wdeltare, Raonar la roba per portarla 
via e andarsi con Dio. 

MANDILA' s. f., PezzokOa, Tanta roba quanta 
ne cape in una pezzuòla. 

GRUPPO, Gruppo, Gróppo. Sacchetto o in- 
volto ben serrato e pienodi moneta - involto. 
Massa di cose ravvolte insieme sotto una 
medesima coperta - Pezssolata. V. sopra 
BÈandM. 

PACCO, InvMo. V. sopra Gruppo % 2. 
- V-' 

PLICO, P/tco, Piego, Pacchetto, Involto di 
lettere o scritti. 

3 RISACCA , Biiocea ( Ris sacca ) , Bi$aecia , 

Biéaeee s. f. pliir. 
SPORTA. V. p. 21. n. 22. 

4 VALIXA , VùligkL , accr. Valigióne , dim. 

Valigetta, Yalighio. 
b VALIXETTA, Portamantèllo. È per lo più 
di cuoio , e s' usa specialmente da chi 









viaggia a cavallo per riporvi il mantello 
ed altri arnesi. Gli antichi da Cappa lo 
dicevano Portacappe. 

6 lCcHETTO. Lucehetio. Consta d' una cassa, 

che anche dicesi corpo, d* un gambo, arcalo 
che termina dall' estremità libera in occhio 
in dente per ricevere e ritenere la stan- 
ghetta della serratura che è dentro la 
cassa. Dtcesi Lucchetto a secreto Quello 
che ha qualche ingegno nascosto. V. 

7 LÙCHETTO A GIFFRE, o A LETTERE, Luc^ 

ehetto a nufMri, o a lettere, a parola^ e 
genericamente Lucchetto a combinazione. 
Consta di due pezzi ac e òrf; il cilindro 
a è diviso in segmenti girevoli (v, s, a, t) 
sulla circonferenza de' quali v' han più 
numeri , o lettere. Questi segmenti han 
tutti un'apertura, la cui sessione è bislunga, 
e fatta in guisa , che , quando fra i due 
punti incisi nella grossezza delle piastre 
laterali si combinò la parola o il numero 
convenzionale, la stanghetta denUita b può 
farsi entrare nel cilindro a, e l'ago e/ 
nel tubo cilindrico, e. Se, fatto ciò, si giri 
anche im solo dei segmenti v,8,a,t, il 
lucchetto resta serrato. • 

8 CAPELÉA, Cappellièra, Portacappèllo. 

9 RÉiJLO e in molti paesi vicini BAVClLO , 

BaiUe, dim. Bauletto. È coperto di pelle, 
foderato di carta o di tela,, rafforzato con 
regolini e con lamiera, ha coperchio 
convesso. 

a STECCHE, Stecche. Allogata e rassetuta la 
roba nel baule, si sovrappongon le slec- 
che e con esse si tiene stretta affibbiando 
le ctì^itc {carezze o senge)^ che hanno un 
de' capi Imbullettato nella parte interna e 
inferiore del fondo, e dalla parte opposta 
un riscontro con fibbia. 

b CAINASSO DA LÙCHETTO, UngueUa. Ha 
una feritoia che riceve il 6pnctné//o(mfac(lo) 
d fermato nel baule, per serrarlo con luc- 
chetto. 

e CAINASSO , Uììfuetta. È munita d' un bon- 
cinèllo (iia«(f//o) ch'entra nella feritoia e 
per serrare il baule con chiave. 

d Vedi b. 

e Vedi e. 
FA BÈÌJLO , Fare il baùle , Disporvl la 
roba (In portare in viaggio. 
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FA I BÈiJLI, Fara i baùli, Dìsporsi a par- 
liire. V. Fa' fangóUo p. 107. 
io CASCIA, Cassa. Gassa pressò ì mercanti vale 
ogni luogo ove tengono ì denari. 

CASCIÓN, Cassóne accr. di Cassa. Dim. 
Cassoneino, CàssonoèUo, Cassonetto. 

CASCETTA, Cassetta, dim di Cassa. Pegg. 
Cassettaecia. 

CASCBTINHA , Càssettha, Cassellèna, dim. 
ài Cassetta. 

CASCIA*, Càmvk)^ Colai che fti casse. 
Il SCkTOAf Scàtoia, accr. Seatolànaf Scaioiónej 
pegg. Scàtolaeeia^ dim. Scatoletta, Seato- 
linù. Arnese di più fogge, fatto di legno 
sottile, aàche -é^^àìiv^ miaterie per uso 
di riporvi dentro diecchessia. 

SCATOA' s. m. Scatélaiù e ancke Seatolière, 
Colui che fii vende* scàlotè. 

CAMALLO, FaaeUfto, Quegli che porta pesi 
addosso per prezzo, Portatore. Il facchino 
the trasporta V aequa a pago dioesi Acqua- 
mòlo, Aequaròlo, Aequaruolo, Aequeruolo. 
Il facchino da portantina dicesi Portantino^ 
ee. Faeekineria è Palica da facchino. 

CAMALLA' , Faeehmeggiare , Portar pesi 
addosso. Far fatiche da facchino. Né il 
Manuzzi, né il Fanfani registrano il verbo 
Faechìneggiàre; l'usan però ambedue nella 
definizione di Portantino {Camallo da 
huseioa). 
13 PA6ETTÒ, Primaceino Pir. S* usa perché i 
pesi meno offendan le spaile, li vocabolo 
genovese tien da paglia {pàgqia)^ il voca- 
bolo italiano vien da piunìa, che primac- 
eino è corruzione di piumaceino, come 
prtmaecw o pimaedo é corruzione di 
fniimocGiò. V. Of^e". 

13 SOTESTO, Cércine, dim. CerciMno, Ravvolto 

di panno a foggia di cérchio ^ usato da 
. chi porta de* pesi in capo. V. p. i3. n. iO. 

14 CASCETINHA DA VIAGGIO (in frane. Né- 

cessaire) y Cassettina da viaggio, For- 
ziermo. Ne' suoi compartimenti sogliono 
allogarsi gentili masseriziuole d*uso per- 
sonale. 
CÀSCIA FORTE, Forzière, Forzièro, Sorla 
di cassa di ferro o di legno molto forte 
guernito di lamine di ferro , dove si 
chiude il denaro, e ciò che si ha di più 
prezioso. 






BANCA*, Cassa. V. Càscia n. iù - V. 

SCRIGNO, Scrigno, Spezie di forziere. 

SCRIGNETTO, Scrignetto, Piccolo scrigno. 
IB S&GRETÈR (dal (rane. Seeréèaire), Stipo, 
dim. Siipetlo. Stipetti, dieonsi più comu- 
nemente qaélli che si posano sui tavolini 
esimili. li Bresciani neir^breo di Verona 
ha Seereiorio per Forzierinb o - Stipo : 
I n Serravalo in un suo Secretata o For- 

zierino n. Il Vocabolario registra Segre- 
tario per Luogo secreto o Ripostiglio , e 
cita- un esempio dei Morali di S. Gregorio 
ove -si legger » I>ee soUeeitaroenle atten- 
dere di volere appresso di se slesso nel 
Secretorio dètloi. sua mente sedere nella 
cattedra dell' umillade n. 

16 CANTEA' o CA^TUk', Canterano. Talora al 
Canterano ha sòltossoprà la forma A" un Cas- 
settóne (Cbmd V. t. 15 b. 1): il perchè 
in qualche vocaiiolario dicesi Lo stesso che 
cassettone. ' . 

17 BOCHETTA, Bosekettà. 
ÌS BOCHETTA, ScudéUo, e: se colmo, anche 

BórcAùi. V. ri. sBO* 6a« 

19 POMMO, Pallino. Serve di presa per tirar 
le cassette (Càntie) de* jtMteriuU, e sim. 

20 MANEGGIA, Mmiiiglia. . J 
a a PLACCHE e sé tonde. ROSETTE^ Pfastre, 

Bòrchie. Borciiia è seudetlò colmo» di me- 
tallo, che serve a varj.usiyo sempre per 
i ornamento. 



I COMÒ (dal francese Cotnmode)^ CasHltóne. 
Le sue parti principali seno il Peano di 
legno di marmo che forma il coperchio, 
le due Fuawaie 4atsrali, il Fondò di dietro 
e il Fondo da piede, le Co^el/e (Cdn/te) 
che scorrono sulle Guide i ossia su due 
regoletti conficati uno per parte nelle 
fiancate. Molli cassettoni han pure i Con- 
traffi^ndi che separano una cassetta dal- 
l' altra per tutla V ampie^sza <let casset- 
tone, e impediscono che, tolta una easselta, 
s' abbia accesso allVallra che le sta sotto. 
CXnTIA, Cassetta, dim. Coss^ttim, Casset- 
ttno. V. sopra Comò, ttcgnsi pur^ Casset- 
tlni gli interni scompurMineiiti ^ ripostigli 
che son talora in una cassetta. 



Masserizie 



Tav. XV. 



f09 



CANTIA' s. f., Cassetta, Quanta roba cape 
in una cassetta. V. aopra Càntia, 

2 BÌÌRÓ (dal frane. Bureau), Scrivania a 
ribalta. Scrivania. Quando s* apre questa 

a Scrivania, si tirano te due Mensolìne (a) 
per sostener la Ribalta {Gappa) che è 
mobile sui mastietti. V. Stiidiq. 

5 SGANZÌA, Verrina. Si tiene da molti sulla 
credenza per allogarvi bicchieri, bicchierini, 
tazze, chicchere e simili. V. 

a CREDENZA, Credènza. Ce n' ha di più fogge. 
V. p. 56. 
fiUARDAROBE s* ra. , Guardaroba s. f., 
Stanza ove si conservano gli arnesi , gli 
abiti , ec. Guardaroba s. m. dicesi anche 
Colui che ha cura della guardaroba. - V. 

4 GUARDAROBE s. m.. Armàdio, Armàrio, 

accr. Armadione, pegg. Armadiaceio, dim. 
Armadietto, Armadìno , ec,, Arnese di 
legno fatto per riporvi checchessia entro, 
che serraci e apresi a guisa d' uscio con 
due Sportèlli o imposte. Dentro è talora 
diviso da più palchetti o piani. Le altre 
parti ond' è composto sono le due fiancate, 
\ due fóndi ,_ il coperchio , e i piedi. V. 
Comò p. 108. Talora l'armadio non è acco- 
stato al muro, ma v'è affisso. V. 
ARMAIO, Armàdio, Armàrio, Armadio affisso 
al muro - Armàdio in muro , Armadio 
che consiste in uno o due sportelli, i 
quali chiudono una cavità fatta nella gros- 
sezza del muro, e frammezzata per lo più 
da alcuni palchetti. V. sopra Guardarobe 
n, 4. 

5 CANTO, Cantonièra. Si adatta nei canti 

delle stanze. 

6 CONSÒL (dal frane. Console), Mènsola. 
TREMÒ (dal frane. Trtifneau) S^ccAio, Spec- 
chio posto sopra una mènsola , e per lo 
più fra due finestre. V. sopra Comòl. 

TaT. XVI. ' 

TOA, Tàvola (V. p. 36 e T. 9 n. i). Le 
parli principali della tavola sono il piano 
{cian o ciappa), la fascia (sèrcio), e le 
gambe o piedi. Più propriamente diconst 
piedi le estremità inferiori. Le tavole poi 
son di varie fogge, quadre, quadrangolari, 
poligone, da allungare, a ribalta (V. sotto 



Tavolili co' a ribalta ), rotonde, ovali ec. Le 
tavole tonde sogliono esser sostenute da 
un colonnino che st regge su tre 6 quattro 
branche o piedi. 

TAVOLÌN, Tavolino. Stare a tavolino vale 
Studiare, Applicarsi intorno a scritture; 
Al tavolino vale Secondo teòrica, contrario 
di Praticamente. 

TAVOLINETTO, Tavolinetto. 
i TAVOLÌN CO' A RIBALTA, Tavolino a 
a ribalta. Le ribalte (a) de* tavolini , delle 
tavole e simili si sostengono orizzontalmente 
tirando le mensoline sottoposte. Ribalta o 
Tavolino a ribalta (in dialètto Ribalta) 
dicesi pure Un' asse affissa co* gangheri 
per lo più al parapetto d' una finestra, e 
che si alza e si tiene orizzontale con uno 
due contrafforti (Stanghette). 

TAVOLÌN DA ZÉUGO , Tavolino da gioco. 
Tavolino sopra il quale si giuoca agli 
scacchi, alle carte ec. - Tavolière e Ta- 
volièri, Tavoletta sopra la quale si gioita 
a tàvole, a 2era, e simili. 

2 SCRIVANÌA, Scrivania. 
a LETERÌN, Leggio. 

3 PEDANIIA, Pedana. È di legno e si suol 

porre sotto la scrivania per posarvi su 
i piedi specialmente nell' inverno. 
4,5 OMMO DA APPENDE I VESTI*, Attaccapanni, 
Attaccavesiiti, Servitore, Cappellinaio. Cap- 
pellinaio non è V. A., benché come tale 
sia registrata in alcuni Vocabolarj. In Fi- 
renze comunemente dicon Servitore (V. 
n. 4) r Attaccapanni che è formato da 
grucce confiecate in un' asta che si regge 
so tre quattro piedi; dicono Cappellinaio 
(V. n. 5) r Attaccapanni che s* affissa al 
muro, ed è munito di piuoli (a) , od anche 
di grucce (b) cut s' appendono i cappelli 
i vestiti. Questo in qualche luogo della 
Toscana dicesi Rastrellièra. 

6 CARTELLA, Grikccia. Queste grucce si attac- 

cano a un' asta di ferro che si estende 
da una fiancata all' altra negli armadj, e 
vi si appendono ì vestiti. 
CARÉGA' s. ni., Seggiolaio Fir., Colui che fa 
vende seggiole. 

7 CARÉGA, Sèdia, e più comunemente S^^^tb/a, 

pegg. Seggiolaccia, accr. Seggiolóne, dim. 
SeggioUna, Seggiolino. Seggetta come dimi- 

14 
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nuUvo di seggiola é fuor d* uso. Sèggio 
vai Seggiola in tutli i suoi significati, ed 
è Yoce di essa più nobile. Sèdia per Sèggio 
è V. A. Significa pure Serie di più stalli 
ove siedono magistrati, canonici ec. quando 
sono ihsiemc raccolti, 
a b SPALÉÀ, Spaliièra. Cosi detta perchè vi si 
appoggian le spalle. 

SPALÉA \È\JS, Spalliera aperta. Tal è quella 
dei n. 7, 8, 9, iO. V. 

SPALÉA PINHA, Spallièra piena. Spalliera 
che non ha aperture, ma è tutta di legno, 
imbottita. 
€ CARTELLA o SPALLINHA, Cartèlla. 

TRAVERSCI LEGNETTI, Travèrse, Mazze, 
Regoletti Stecche che sono al di sotto 
della Cartella nella Spalliera, e tra gamba 
d e gamba (d) sotto il piano delle seggiole. 
\jé ma2ze sottili e verticali ( V. n. 8 a ) 
che mettonsi nella spalliera di alcune seg- 
giole , diconsi comunemente Piuoli. 
e SETTO, Sedere, Piano, Quella parte della 
seggiola sim. su cui si siede. Se il piano è 
impagliato, i Fiorentini lo dicon pure Impa- 
gliaturay e benché Impagliatura venga da 
Paglia, sotto il cui nome comprendon In 
Sala, tuttavia dicon pure impaglialura di 
vetriee , di canna ec. secondo che è di 
vetrice , di canna d* india ec. Spesso il 
sedere è un Telarmo ( Tea' ) impagliato 
e mobile, eh' entra nell* intelaiatura della 
seggiola (V. sotto Tea*). Seggiola di legno 
dicesi quella che ha il piano o sedere di 
legno. Più comunemente V ha impagliato, 
imbottilo, a molle. 
LESCA , Sala, Erba della quale , secca che 
sia, si fa r impagliatura alle seggiole, e 
Va veste ai fiaschi. V. Fiasco p. 10^. n. 52. 

TEA* TI A* s. m., Intelaiattira^ Legni calet- 
tati ( inoraste* ) in quadro, sui quali è fer- 
mato il piano {setto) della seggiola Queste o 
simili calettature soglionsi raffermare con 
pemj (in dialetto Stecche: son quadran- 
golari e piramidali come i chiodi), o con 
stecchi (in dialetto eavigge: son tondi e 
leggermente conici), e le seggiole cosi 
raffermate nelle calettature diconsi Seggiole 
imperniate {Careghe incaviggF). 
CARÉGA RANGA, Seggiola zoppa. Seggiola 
che ha qualche piede più curio degli altri. 



CARÉGA DESCOLA', Seggiola scollata, Seg- 
giola le cui parti eh' erano incollate insieme, 
si sono staccate. 
CARÉGA DESCAVIGIA', Seggiola spemiata. 
Seggiola i cui pernj o stecchi (V. sopra 
Tea' ) lenteggiano , o son rotti, od usciti 
fuori. 

CARÉGA SCONQUASCIA* , Seggiola scom- 
messa^ Seggiola i cui pezzi, come che sia, 
son disuniti. Scommettitura è L' azione 
dello scommettere, e La parte scommessa. 
Nel Mugello vige Scranna per Seggiola 
non buona né bella: nel Lucchese vige 
per Seggiola grossolana. Anticamente però 
doveva esser sedia da dottori o da giudici; 
onde la frase Sedere a scranna per Giu- 
dicare, Sentenziare, 
tt Or chi se' tu che vuoi sedere a scranna? n 

Datile. 
Ciseranna tra gli altri significati ha pur 
quello di Seggiola rovinata, e di Qualunque 
mòbile trasandato e mal in ordine. 

CARÉGA STROSCIA' o RÓTTA , Seggiola 
rótta. 

CARÉGA CHI SCRÓSCE, Seggiola che egri- 
gioia, che sgricchioh, che scricchiola. Seg- 
giola che adoperata o smossa rende un 
suono molesto. SgrigiolarCy Sgricehiolare, 
Scricchiolare dicesi pure degli altri mobili 
che rendono il suono sopraccennato. V. 

SCRÒSCIO , Sgrigiolo Fir. Schricchiolqta è 
più di sgrigiolo. it Mi parve di sentir che 
il letto facesse una solenne scricchiolata n 
Bencivenni. 

DINDANiSE, Dondolarsi. Dondolarsi sulla 
seggiola sim. è Dimenarsi su di essa 
tenendone sollevati da terra i due piedi 
davanti o 1 due di dietro. 

CARÉGA DE PÀGGI A, Seggiola di paglia. 
Seggiola il cui piano ha 1* impagliatui*a di 
Sala, che anche chiamano Paglia. 

CARÉGA IMBOTÌA, Seggiola imbottita. Seg- 
giola che ha il piano imbottito, e talora 
anche la spalliera. L* imbottitura è soste- 
nuta da eigne {senge). 

CAREGHETTA, SeggwUna, Seggiotho, Pic- 
cola seggiola, e dicesi per lo più di seg- 
giola da bambini o col piano alto e pieno 

8 per sedere a mensa (8), o col plano aperto 

9 nel centro a uso di seggetta (9). 
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PORTA* IN CAR£Gfl£TTA D OU, Parlare 
a predellme^ a preitellucce* 

tO CARÉGA DA BRASSE o CABRIOUS* (dal 
frane Cabriolet), Seggiola a broeciuoli, 
se mollo grande Seggiolóne a kracciuoli. 
Seggiolóne. V. sotto Caregó». 
a BRASSO, Bracciuòlo. 

1 1 CARÉGA CO' A MACHINETTA, Seggiola mec- 
canica. Seggiolóne meccanico. Seggiolóne 
a braccìuoli o sim. sostenuto di dietro da 
una ruota malta (cioè che si può volgere 
in ogni verso), e lateralmente da due 
grandi ruote che si fan girare colle mani 
spingendo i denti (curti pìuoli perpendico- 
lari al piano della ruota ) o le razze (pezzi 
di legno che, partendosi dal mezzo delle 
ruote^ coUegano e reggooo il cerchio di 
fuori ). Talora invece di due ruote grandi, 
ha lateralmente due pìccole ruote con denti 
a corona ne' quali iqnboccano i fuselli 
d' un rocchetto la fiuì asta sporgente sopra 
il bracciuòlo della seggiola ha in eima una 
manovella. Chi è 9eduto gira le manovelle, 
e cosi fa spingere dai fuselli i denti delle 
ruote, e le mette in moto. 

i 2 CAREGÓJS DA BRASS^ Seggiolóne a brac 
duoli. 
VOALÉT, Federetia, Teitiéra, (k>pertina fatta 
per lo più air uocinelto (crtMce'), che 
si mette alle spalliere de' seggioloni e sim. 
'BraSoletto^ Copertina consimile che si 
mette a* bracciuoli de' seggioloni e sim. 

id PÒTRÓNHA, Poltróna, Ampia seggiola a 
bracciuoli e imbottila. 

14 SCAMBELETTODASERA', %^iopte9^evo/e 

a libri^àno. Consimile è il TVfspo^ino a 
cigne^ detto altrimenti Sedia da pittori, 
che ha le cigne sopra tre piedi i quali 
talora uniti insieme formano una mazza 
{boston y 

15 CANAPE', Catiapè, Specie di panca a spal- 

liera e bracciuoli col piano talora impa- 
gliato e talora imbottito. 
DIVÀN, Divano, Canapè basso senza spallièra, 
che suol porsi lungo le pareti d' una stanza. 
Voce ripresa dal Puoti, ma d' uso comune. 

16 SOFÀ', Sofà. 

a SPALÉA, Spallièra. 

b TESTE, Testale. 

e ROLÓ, Rutli, Spezie di cuscini cilindrici. 



1 BANCA, Paìica, Arnese noto di legno sul 
quale possono insieme sedere più persone 
- Pancacda, Panca in luoghi pubblici dove 
si ragunano gli uomini a cicalare. Diccsi 
• Panoaccière o Pancaceèno Quegli che si 
diletta trovarsi alla pancaccia - Pancata^ 
Quella quantità di persone che seggono in 
sur una panca. Dicesi Pancate 11 panno 
col quale si copre la panca per ornatnenlo. 

i BANCA CO' A SPALÉA, Panca a spallièra. 
ASCADA' E BANCHE, Aceulattar le pancìie 
M. B., Sedere a lungo, e per lo più ozio- 
samente, sulle panchfì. V. sopra Banca %. 2. 

3 CASCIABANCA, Cassapanca^ (cassa e panca ). 
Diccsi Pancaccio Una cassapanca grande da 
polervisi anche sdraiare. 

A BANCHETiNHA , Pancheliina , Panchetta , 
Panchetto, Panchetttno, e anche Sgabello, 
Sgabelletto, Sgabeltìno. V. 

^ SCAMBÈLLO , Sgubèllo , e andte Seabèlloj. 
dim. Sgabelletto, Sgabellino. Lo sgabello 
differisce dalla panca specialmente in ciò 
che esso è ad 4iso d' una sola persona e 
non ha spalliera; la panca invece è ad 
uso di più persone, e talora he la spalliera. 
Tuttavia i diminutivi Panchetto^ Panchet- 
Uno, Pancheliina son talora sinonimi di 
Sgabello e Sgabelletto. 
SCAMBELETTO, SgetbeUelto, Sgabellino, dim. 
di Sgabèllo * ¥. 

a SCAMBELETTO, Predellino, Piccolo arnese 

da posarvi i piedi. 
7,8 SCAMBELETTO o TREIPE, Deschetto. 
ASfiTTÀSE, Sedersi, Sedere, Porei a sedere. 
Il vocabolo genovese vien da Assettarsi 
che vale Mettersi in assetto,* Mettersi in 
punto, Raffieazonarsi, come Assettare vai 
Mettere in assetto. Raffazzonare e simili.- 
i Classici r.usaron pure in senso di Se- 
derai, ma par ch'esprima non un porsi 
a sedere in qualunque modo anche disa- 
giato scomposto; sì un Mettersi in assetto 
Comporsi sulla seggiola o sim. ( in dia- 
letto Acomodàse). «» Perchè rassettatosi 
a sedere un poco meglio . . . mosse le sue 
parole in questa guisa i>. Fi^tonzuola. 
STA' ESE ASETTÒr, Stare od Esser 
seduto, Sedere. 



lìì 
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ASETTA' V. allv Pone a sedere. Far sedere, 

ASETTÒU, Seduto. 

ACOMODÀSE, Accomodarsi, Porsi a sederò. 
V. Asettàse p. ili. 
9 BUSCiOA PORTANTINHA , Porianlina , 
Bùssola, Seggetta con due stanghe eh' en- 
trari nelle staffe laterali, chiusa da tutte 
le parti, portata da due uomini a modo 
che si portano le lelliche« 
a COREZZA, Cigna. 

CAMALLO DA BUSCIOA, Portantino, Colui 
che facchineggia colla portantina. 

CARÉGA, Seggiola, Seggetta^ Seggiola, Seg- 
giola portatile con due stanghe. Seggettière 
dicesi Colui che porta la seggetta , altri- 
menti Portantino. V. sopra Biiscioa e 
Camallo da biiscioa. 
io ZENUGGIATOIO, Inginocchiatoio, 

INZENUGGIASE, Inginocchiatisi, Mettersi in 
ginocchio. 

IN ZENDGGE o IN ZENUGGIÓN, 7/4 ginoc- 
chio. Inginocchiane, Inginocchióni, Ginoc- 
chiane. Ginocchióni, Posalo sulle ginocchia. 
V. Cusdn p. ii4. 

BANCA', Legnaiuolo, Falegname, Legna- 
maro V. A. 

SCAGNETE', Stipettàio, Colui che fa stipi 
(Segreter)^ Slipelti, o altri simili lavori 
- Ebanista, Chi fa lavori di ebano > o 
d'altro legno prezioso. 

IMPELISSADO', Impiallaccioiore, Chi impial- 
laccia. V. sotto Impelissa*. 

INTARSIADO', Intarsiatore, Chi intarsia. V. 

sotto Intarsia'. 
IMPELISSA', Impiallacciare, Coprir con pial- 
lacci il legname più dozzinale. Piallacci 
diconsi le sottilissime assicelle di noce , 
d* èbano, granatìglia o altro legname no- 
bile, colle quali si copre altro legname più 
vile in far cassettoni, stipi, tavole ed altro. 
IMPELISSATÙA, Impiallacciatura, Copertura 
de' lavori di legname dozzinale fatta con 
legno più nobile segato sottilniente. Per 
simil. si dice anche de' marmi - Impial- 
lacciatura, V azione d' impiallacciare. 
INTARSIA', Intarsiare, Tarsiare, Commet- 
tere insieme pezzuoli di legname di più 
colori. 
INTARSIATUA, Intarsiatura, Commettitura 
a lavoro di tarsìa - Intarsiamento , L" atto 



e L' eflfetto d' intarsiare - Tarsìa , che 
anche dicesi Tarsia, e Intàrsio (Manca, 
ma è V. comune in Toscana), Lavoro di 
minuti pezzuoli di legname di più colori 
commessi insieme. Dicesi purè Intàrsio 
un simile lavoro di pietre dure. 

INTAGGIADO*, Intagliatore, Colui che lavai a 
d' intaglio. 

INTAGGIA', Intagliare, Formar con tagli in 
legno , marmo , o altra materia , chec- 
chessia ; Scolpire o di rilievo , o d' in- 
cavo. Lo intagliare, Intagliamento , Inta- 
gliatura, 

INTÀGGIO, Intaglio, Lavoro od Opera d' in- 
taglio, di rilievo, o d' incavo. 

INDORATO* INDUÒU, Indoratore, Dora- 
tore. Artefice che indora o margenta sedie, 
cornici, candelieri ec. 

INDORA* INDOA', Indorare, Dorare, 
Inaurare V. L. , Distendere o Appiccar 
r oro sopra cbeecbessia. 

INDORATUA^o INDOATÌJA , Indoratura, 
Doratura. 
1 ì MANPA' , Paravènto , Suol esser diviso in 
più Spicchi» 

QUADDRO, Quadro, dim. QuadretiOi Qua- 
drettino, Tavola dipinta, che anche dicesi 
assolutamente Tàvola; Pittura in tela acco- 
modata in telajo; Stamina stirata sul vetro 
e incorniciata. 

CORNIXE, Cornice, dim. Cornicetta. 

INCORNIXA', Incorniciare, Ornar di cornice. 
Metter la cornice. 

12 GÉXtJ', Santino, Imaginetta di santo, o 

simili figure ed emblemi sacri. 

13 BENÉITÌN, Piletta, Si suol appiccare al muro 

presso il letto per tenervi V acqua santa. 
- SecchioUna, Secchiolìna per lo più d' ar- 
gento, e con manico arcato, dentro la 
quale si reca 1' acqua santa e 1* Aspersorio 
che il volgo dice Asperges. 

DEL LETTO E DEL DORMIRE 

** LETTO, Lètto, pegg. Lettaccio, dim. Lettino, 
Letticciuolo, Lettì^ccio, Letlieèllo ec. 

LETTO DA UN o D'UNNA PIAZZA, Lètto ad 
un posto» V. 

LETTO D'UNNA PIAZZA E MEZA, IJtto 
ad un posto e mezzo. 



Masserizie 

LETTO DÀ DUÌ o DA DUE PIAZZE, Lètto 
da due posti, e con denominazione eliliica 
Lètto a due. Letto che ha larghezza suffi- 
ciente a due persone. Diconsi Lètti gemèlli 
due letticeiuoli in tutto uguali, che accostati 
possono formarne un solo a due posti. Dicesi 
Lètto a carriuota un basso lettuccio a ruote, 
che sta sotto il ietto, e, quando v'è il 
bisogno, si tira fuori per porvi a dormire 
specialmente i bambini. 
LETTO D'AVANZO, Lètto di compenso. 
Letto di soprappiù, e da servirsene in caso 
di straordinario bisogno. 
LETTO DE FERO, Lètto di ferro. Si regge 
su quattro ruote matte , cioè pieghevoli 
in ogni verso. 
LETTO DA CAMPAGNA , Lètto o Lettiera 
pieghevole, a libro, a portafoglio, da cam- 
pagna, ec. É simile alla Seggiola pieghe- 
vole, V, p. IM e t. i4. n. i4. 

abcd SCAFFO, LeUièra, Intelaiatura del letto di 
legno di ferro, enlr^^ la quale son per 
traverso gli asserèlli o le spranghe di 
ferro che sostengono il pagliericcio ec. Se 
la Lettièra è di legno , e colle sponde 
intorno intorno rialzate, dicesi anche Cassay 
Cassa del lètto, 

ab SPALÉA, Spallièra, V. 
e SPALÉA, Spallièra. 

de PE' DO LETTO, Piedi del lètto. 

SCAFFO CO' E RÉUE, Lettièra o Lètto a 
ruote. Le ruote sono semplici, o matte Le 
ruote semplici hanno un solo moto retti- 
lineo; le ruote matte o pazze possono 
volgersi in ogni verso. Ai letti di ferro 
soglionsi imperniare te ruote matte 

df CANE*, Guide, e anche Canali, Regoli di 
legno solcati sui quali si fan correre le 
ruote del letto. Ciascuna guida consta di 
due pezzi , un fisso sotto le ruote da capo 
e da pie del lètto, V altro mobile e ma- 
stiettato lateralmente, che si drizza quando 
si vuol muovere il letto, e poi si ripiega 
perchjè non ingombri. 

I contadini usano bene spesso un letto 
più semplice che consta di tre o quattro 
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panchette, ovvero di due cavalietti (altri- 
menti Caprette y Tréspoli) sottoposti ad 
akune assi sulle quali pongono il saccone 
ec. - Giaciglio V. A. è Luogo nel quale, o 
Cosa sulla quale si giace. Stramazzo è 
Grosso panno ripiegato in più doppj, sopra 
il quale altri si pone a giacere, 
g MADREVÌA, Cacciavite, Piccolo strumento 

da stringer le viti, e levarle, 
h SACÓN, SaccónCy Pagliericcio, Pagliaccio per 
Pagliericcio da qualcuno è ripreso. 

PAGIASSO. V. sopra Sacón. 

SACÓN TRAPUNTÒU, Saccone impuntito. 

SACÓN ELÀSTICO, Saccone elàstico, e più 
comunemente, benché, men propriamente, 
Materasso elàstico, 

FÉUGGIA , Fòglia, Cartòcci, Foglie secche e 
spicciolate del formentone, quelle che ser- 
vivan di cartoccio o di fascia alla pan- 
nocchia. 

REMESCIA* SACÓN> Smuòvere il saccone^ 
Agitare e sollevare ì cartocci del saccone, 
perchè torni soffice, 
i STRAPUNTA, Materassa, Materasso, dim. 
■Materassina, Materassìno. Si riempie di 
lana o di crino (i) - Cóltrice s. f. Mate- 
rassa piena di piume e non impuntila. 

LÌNTIMA, Guscio, La tela bianca o listala 
onde son falle le maierasse, i guanciali, ec. 

LANHA, Lana. Vello suol dirsi la lana 
attaccata ancora alla pelle dell* animale. 
Boldróne dicesi l'ulta la lana d* una pecora, 
allorché è separata dalla pelle; che quando 
è unita dicesi Vello. 

LANHA RRÙTTA , Lana sùcida o sùdicia , 
Lana non lavata. 

LANHA SATA' o LAVA' IN SCE A PÉGOA , 
Lana saltata. Lana bagnata. Lana di pe- 
core che prima di tosarle si fecero sal- 
tare e passar più volte in acqua corrente, 
il che dicesi Saltare la lana. 

LANHA LAVA*, Lana lavata. Lana digrassata 
nel lavatoio, e poi risciacquata in acqua 
corrente. 

LANHA MORTA, Lana rappresa. Lana recisa 
da pecora morta. Suol esser granellosa. 



(1) Finché il crine é pendente dal collo « dalla coda dell' animai» i Toscani lo diron tVine e non Crino: ma qiiand' 
od anche solamente reciso , Io dicono comunemenle Crino. 
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ricciula, e inen caudida. 1 nostri Lanaiuoli 
la dicono Lanka impaìùa, se si slacca 

colla concia data dalla carne (1); Lanìia 
in càsinha, se si stacca raschiando la pelle 
col ferro da pelare, dopo aver tenuto le 
pelli nel calcinaio ( Truogolo oV è V acqua 
di calcina; in dialetto Casina'). 

LANHA D' AGNELLO, Lana agneUtna. 

LANKA D' UN ANNO , Lana di masserìa , 
Lana che è rimasta un anno intero sul 
corpo deir animale. Dicesi Lana bislosa 
Quella che è stata solamente sei mesi sul 
coqK) dell' animale. I nostri lanaiuoli dicon 
Lanha mazzenga quella che fu tosata In 
maggio , e Lanha neUemkrinka o duminha 
quella che fu tosata in settembre. 

LANHA NOSTRA', Lana ordinaria. 

MERÌNOS LANHA DE SPAGNA, Lana 
merina. La lana delle pecore spagnuole 
dette Merìne. 

FIORETTO, Lana fine. Lana dei fini. Lana 
del collo, ed è la più fine. 

REFÌN, Lana di corpo ^ Lana della pancia, 
de* fianchi, e delle spalle. 

TÈRZO, Lana grossa. Lana del petto, delle 
gambe , e della culatta. Terza ed infima 
qualità. Quanto alla lunghezza i Lanaiuoli 
distinguono lo Sfame (Stamme) che è la 
lana più lunga separata dall' altra co' pet- 
tini ; la Palmella ( Tramma ) che è Lana 
mcn lunga dello stame; il Càlamo (Pei' 
Bura)j che è Lana più curta della Pal- 
mella, e rimane fra i denti del })ettine. 

REFA' A STRAPUNTA , Ribàttere la mate- 
rassa. 

STRAPUNTE' Materassaio, Colui che fa, vende, 
e ribatte materasse, guanciali e simili. 

BATTE A LANHA, Scamatare la lana. Di- 
vettare. Batter la lana col carnato o sca- 
mato, come dicono volgarmente, cioè con 
sotil mazza di legno durissimo, che anche 
dicesi Vetta. Chi divetta o scamata, Divet- 
tènoy Scamatino y Battilano, Il di vettare, 
Divettatura, 

GRÉ% Graticcio, Arnese quadrangolare intes- 
snto di mazze e di stecche sul quale il 
materassaio scamata la lana col camato. 



Più comunemente in Genova i materassai 
divellan la lana sopra un lastricato, e usano 
il coreggiato V. 

VERZELLA (dalla V. A. Vergèlla per Ver- 
ghetta ), Careggiato, Consta di due bastoni^ 
il maggiore de' quali dtcesl Man fattile 
(Mànego, Manila', Acciòn)^ l'altro Vetta 
Calòcchia ( frappa). La vetta è attaccala 
al manfanile per mezzo d* una striscia di 
cuoio che dicesi Gómbina {Stralea) (Lo 
Spadafora e il Dizionario di Livorno Tip. 
Vignozzi scrivon (rom^imi^penoUima lunga). 

AGUGGIA DA STRAPUNTE, Quadrèllo, 
Grosso ago a tre canti nella punta - Ago 
da impuntire. Ago molto lungo e grosso 
col quale si impuntisce. Y. 

TRAPUNTA', impuntire. Dar pnnti radi e 
isolati per tener ferma la lana o il crino 
della materassa j e le foglie del saccone. 

SÌMIXA, Gmices. f., Insetto di color fosco e di 
pessimo odore che nasce e annida special- 
mente ne' letti. Cimiciaio è Arnese ad uso 
che vi si raccolgan le cimici per poi ster- 
minarle^ e Letto Luogo od altro pieno 
di cimici. 

SIMIXÓN, Cimicióne, Acer, di Cimice. 
14.1 OEGE', Capezzale, Sorta di guanciale stretto 

e lungo quant' è la lunghezza del letto, 
m OEGE', Origlière (da Orecchio), e or comu- 
nemente Guanciale (da Guanda). Anche 
fa tela del guanciale dicesi Guscio, come 
quella delle materasse, e si copre colla 
n FODRETTA, Fèdera, dim. Federetta (poco 
usato). Sopraccoperta, |)er lo più di panno 
lino, che riveste il guscio del guanciale. 
La bocca della federa si* suol serrare fa- 
cendo passare per gli ucchièlli {gassette) 
una stringa, un nastro o simile. 

CUSCIn , V. sopra Oegé* (m) - Cascino, dim. 
Cuscinetto, e fev sim. Guancialino, Arnese 
che ha sottosopra la forma di guanciale, 
e serve a più usi. 

LENZÉU, Lenzuolo y e al plur. Lenzuoli s. 
m. e Lenzuola s. f. 

TÈI A, Telo, Pezzo di tela che ha tutta la 
larghezza che gli fu data sul telaio, e che 
cucito insieme |>er lo lungo con altri somi- 



(1) 1 ronciatofi dicono Suerio o Fiore [triu') (fucila parte della pelle in nti é piantalo il peto, e Carne la parte opposta al buccio. 
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glianli, compone lenzuolo^ vestilo da donna 
cosa consimile. 

LENZÉU DE DUE, o DE TRk TÉIE, Len- 
zuolo di due, di tre teli. 

LENZÉU DE DUE TÉIE E MEZA, Lenzuolo 
di due teli e mezzo, 

COVERTA , Copèrta. Ce n' ha di lana , di 
cotone, ec. V. 

COVERTINHA, Copertina, dim. di coperta. V. 

COVERTA IMBOTU, Coltróne. Nella Liguria 
orientale oltre Chiavari il Coltróne è detto 
Cótra^ la qual voce è corruzione di Coltra 
Coltre che vai Coperta da letto; ma oggidì 
Coltre in Toscana suol signiflcare Quel 
panno o drappo nero con cui si eopre la 
t>ara de* morti. 

CRÉUVIPE^ Coltnmeìnoy Piccolo coltrone o 
anche piccola coperta scempia che copre 
solamente le gambe e i piedi. 

CRÉUVILETTO, Copèrta leggiera. Copertóio. 
Copertoio dicesi pure Qualunque panno che 
a mo* di coperta s' usi a coprir checchessia. 

CRÉUVILETTO COTARBALA, Coperta colla 
balza. Copertoio colla balza. 

ClUmlN, Piumino, Sorta d* ampio guanciale 
pieno di piuma che si tiene in letto sui 
piedi. 

ì LETTO CO' CORTINAGGIO , Lètto a corti- 
naggio, cortinato, incortinato. V. 

CORTINAGGIO, Cortinaggio, Nome collettivo 
delle cortine d* un letto e de* loro acces- 
sori. Pomato dicesi Tutto V addobbo che 
compone un Ietto a cortinaggio, 
ab CORTINAGGIO A PADIGGIÓN, Parato a 
padiglione^ Parato le cui cortine sono 
sospese a una corona ( com' e questo del 
n. i), ad un'asta. 

CORTINAGGIO A SORVESE\ Parato a so- 
praccieloj Paralo le cui cortine pendono da 
un sopraccielo , cioè da una spezie di bal- 
dacchino piano e quadrangolare. 

TENDÌNHE, Cortine. V. 
a TENDÌNHE Tifi' SCIU\ Cortine rialzate o 

rilevate. 
b TENDÌNHE TIE ZU\ Cortine abbattute. 

TI A' SCIÙ' E TENDÌNHE, Rialzare o Rile- 
vare le cortine. 



TIA' m E TENDÌNHE, Abbatter le eortìne. 

GORDON, Cordóne. Sool terminare in nappa 
( fiocco ) , e serve per tener rilevale le cor- 
tine. V. Tendinhe da barcón n. 2. 

SINSÈA s. r,, Zaniariere o lenzariere s. m.. 
Cortine di velo rado colle quali si circonda 
il letto per difendersi dalle ianiare o 
zeniare (einsàe). 
e TORNALETTO, Tornalètto, Parte dei corti- 
naggio che cinge inferiormente il Ietto, 
e toglie la vista del vano che gli è sotto. 
L' ampia balza del copertoio la quale scende 
fin verso terra comunemente oggidì scusa 
il tornalètto. 

FA* LETTO, Fare o Rifare il lèlto. Met- 
terlo Rimetterlo in assetto. 

SBATTE, Spiumaedare (da Piuma), e or 
comunemente Sprimacciare, Sbailer la 
cóltrice, la materassa, i guanciali per iscuo- 
terne la polvere e renderli più soSBci: 
onde Lètto spiumacciato o sprimacciato è 
Letto reso soffice spiumacciandolo. Spiu- 
macciata Sprimacciata dicesi Un colpo 

• dato colla manp aperta , ma che faccia 
rumore a guisa di quelli che si danno per 
isprimacciare. 

REDOGGIA*, RimboccarCy Arrovesciare V e- 
stremilà ovvero la bocca di alcuna cosa, 
come di lenzuola, di sacchi, di maniche 
e simili - Rincalzare, e parlando di letto 
vale Cacciar sotto la materassa il lembo 
del lenzuolo di sopra e delle coperte 
quando la persona è già in letto. Rimboc- 
catura è V atto di rimboccare e La cosa 
steya rimboccata. Rincalzatura è L*atlo 
di rincalzare , e La cosa stessa rin- 
calzata. 

ASCiDA* O LETTO, Scaldare il lètto. V. 
Scàdaletto^ Prave, e Gaggéu p. 81. n. i7 
e seguenti. 

DESFA' LETTO , Disfare il lètto. 

INGHEUGGE o TIA' SClO' E STRAPUNTE, 
Abballinare, Abballinare le malerauc^ 
Alzare e avvoltolare le materasse. 

SERCA' LEVA' E PR0XE, Spulciare, Dar 
la caccia alle pulci. Scuoter le pulci. 

SERCÀSE LEVASE E PRUXE, Spulciarsi, 
Torsi le pulci d* addosso. 

DESPÌJGGÙSE , Spogliarsi, Svestirsi. 

INTRA* IN LETTO, Entrare in lètto. 
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CACCI ASE IN SCE LETTO, BuUarsi sul 
lètto. Celiarsi sul letto seduto o disteso, 
hia vestito. 

CACCI ASE ZU SÓTTO, BuUarsi giù. Di- 
cesi di chi si stende nel letto su cui era 
prima seduto. 

ACUEGASE, Coricarsi, 

SÉUNNO, Sonno, dim. Sonnetto, Sonnerèllo, 
Sonnellino^ Riposo d<ille operazioni esterne 
dato dalla natura per ristorar gli animali. 
Il sonno è leggiero, jo profondo; interrotto, 
o continuato; tranquillo, o turbato ec. 
- Sogno, Idee che durante il sonno ven- 
gono air animo, il più delie volte in modo 
strano collegate. 

SONÀMBULO, Sonnàmbulo, Colui che dor- 
, mendo si«leva , ed eseguisce molte delle 
operazioni che fa vegliando - Sonnsloquo, 
Colui che parla dormendo. 

ASStJiNÀSE, Sognare, Sognarsi, Far sogni. 
V. sopra Séunno -Assonnare e Asson- 
narsi valgono Addormentare o Addormen- 
tarsi. 

CAZZE MOr DAO SÉUNNO , Cascare o 
Morir di sonno. Aver grandissima e invin- 
cibile sonnolenza. V. 

SONOLENZA, Sonnolènza, Intenso aggrava- 
mento, di sonno^ Struggimento di dormire. 

BKGW y , Sbadigliare , e anche Sbavigliare. 

BACIO, Sbadiglio, e anche Sbaviglio, L'atto 
dello sbadigliare. 

BÀGIAIA , Sbadigliamento, e anche Sbavi- 
gliamenlo. Lo sbadigliar frequente. 

VINSE SÉUNNO, Vincere il sonno. 

ROMPI' O SEUNNO, Rompere il sonno. Far 
cessare il sonno. 

CONCILIA' SÉUNNO, Conciliare il sonno. 

SOPORÌFERO s. m., Sonnifero, Medicamento 
per far dormire. 

NANA', Nanna, Voce greca usata dalle balie 
nel ninnare o cullare i bambini per fargli 
addormentare. Far lo, nanna e Andare a 
nanna vagliono Dormire e AndaVe a dor- 
ipire, 

SERA' 1 ÉUGGI, Velar gli occhi. Addormen- 
tarsi leggermente. 

ADORM), Addormire, e comunemente Addor- 
mentare, Indur sonno. 

ADORMISE, Addormirai, e comunemente 
Addormentarsi, e talora Adddormentare , 



taciute le particelle si, mi, ti^ ec. , 
Pigliar sonno. 

ADORMÌO, i4if(/ormt7o, e comunemente Addor- 
mentalo, 

TORNASE A ADORMI*, Raddormentarsi, 
Addormentarsi di nuovo. 

DORMF , Dormire. Il dormire Dormita , 
Dormizione ec. Dicesi Dormilóna , una 
dormita lunga e saporita. 

DORMF DESTÉISO, 2>ormtr disteso, cioè col 
còrpo allungato. 

DORMI' ARENSENÌO, Dormir raggruppato, 
rannicchiato, ec, cioè colle niembra infe- 
riori raccolte. 

DORMI' D'APPOGGIÒU, Dormire a gomilèllo. 
Dormir gomitane o gomitóni. Dormire col 
capo appoggiato alle mani, e i gomiti alla 
tavola ad altro. 

DORMI' BOCCÙO, Dormir òoecóne. Dormire 
giacendo colla schiena all' insù, contrario di 

DORMI' SORVÌN, Dormir supino. Dormire 
giacendo col petto all' insù. Questa posi- 
zione cagiona talvolta un' oppressione affan- 
nosa al petto , come se fosse gravato da 
un peso, la quale oppressione da' conta- 
dini toscani è detta Pesaròlo. 

DORMI' DE FIANCO , Dormir da lato , da 
fianco, da parte, Dormire giacendo sopra 
un de' fianchi. 

DORMI* SODO , Dormir sodo , cioè d' un 
sonno grave e profondo. 

DORMI* LEGGIERO , Dormir leggermente , 
cioè d' un sonno leggiero. 

DORMI* TUTTO D' UN SÉUNNO , Dormir 
tutto d* un sonno , Dormire un tempo 
determinato senza mai destarsi. 

LEVASENE A VÉUGGIA (parlando di dormire) 
Dormire tutti i stioi sonni. Dormir quanto 
piace. 

PISAGGIA*, Dormicchiare, Dormigliare, Son- 
necchiare, ec. , Dormir leggermente. 

DORMIGIÓN, Dormiglióne, che dorme assai. 

DORMIGIÓSO. V. sopra Dormigión - V. 

ADORMIGIÒU , Dormiglióso, Sonnacchióso, 
Sonnolento, Addormenlaticcio ec. Che ha 
gli occhi aggravati dal sonno, Mezzo addor* 
mentalo. 

DORMITÒIO, Dormitòrio, Dormitòro, Dor- 
mentòrio, Dormentóro, Luogo dove molti 
stanno a dormire. 
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ADESCIA^ Destare, Svegliare» Svegghiare, 
Rompere altrui il sonno. Risvegliare o 
Risvegghiare valgono propriamente Svegliar 
di nuovo^ ma s* usan pare per semplice- 
mente Svegliare. 

ADESClàSE, Desiarsi^ Svegliarsi. 

ADESCÙSE SPAVENTÓU, Svegliarsi o De- 
starsi in sussulto. Desiarsi improvvisa- 
mente e spaurato. 

RESVEGÌN, Sveglia, che anche si dice De- 
statóiOy Squilla degli oriuoli che suona a 
tempo determinato per destare. Sveglia 
dicesi pure L' intero orologio colla sveglia. 
V. 

RELÉUIO CO' RESVEGÌN, Orologio a sveglia. 
Sveglia. V. Reléuio p. 128 e seg. 

RAGIA'. V. p. 116. 

PRETTÀSE 1 ÉUGGI , Stropicciarsi gli occhi, 
Fregarsi le palpebre coir indice. 

STIÀSE, Protendersi, Allungarsi, Distender 
le membra aprendo le braccia e scontor- 
cendosi. 

GRANFIO, Grànchio, Contrazione dolorosa 
di muscoli e tendini , specialmente nel 
polpaccio delle gambe, e nelle dita delie 
mani » o per freddo , o per pienezza di 
sangue , o per disagiata positura lunga- 
mente protratta ec. La parte che è presa 
dal granchio si dice che S' aggranchia, e 
il suo contrario è Sgranchiarsi o Sgran* 
chirsi. 

LEVÀSE, levarsi. Uscir dal letto. 

LEVASE DE RONN'OA o TOSTO, Levarsi 
di buon mattino, per tempo, presto ec. 

LEVASE DE EOMSCIM' OA , Levarsi di 
bonissima ora, per tempissimo ec. 

ESE MATINE', &ser buon levaiore. Alzarsi 
la mattina per tempissimo. 

FOSSA , Buca , Queir incavo che lascia la 
persona nel letto in cui giacque. 

ODO* DE SERÓU, Puzzo di rinchiuso. 

DA' RECATTO A' GAMIA , Far la camera. 
Rimetterla in assetto. 

PARATI E TAPPEZZERIE 

TAPEZZERtA , Tappezzeria, Paramento da 
stanze. Le tappezzerie onde s'adornan le 
chiese diconsi Paramenti» Parati. 

RUTEGA DA TAPEZZE', Tappezzeria V, U. 



I TAPEZZA*, Tappezzare, Parare con tappez- 

zeria. 

TAPEZZE', Tappezzière, Colui che fa, e mette 
nelle case le tappezzerie. Quegli che adorna 
le chiese dicesi Paratore ( Apddo' ). 

STOFA , Stoffa , Pezza di drappo di seta o 
d' altra materia più nobile. 

DAMASCO, Damasco, Dammasco, Dommasco, 
Drappo di seta fatto a opera, cioè a fiori 
e a diversi disegni , che anticamente ci 
veniva da Damasco. 

VELÙO, Velluto (qneiSì Drappovellutoo villoso, 
cioè Che ha vello), Drappo di seta col pelo. 

VELCtÒU, Vellutato, Tessuto a foggia del 
velluto, Che ha superficie come di velluto. 

ARAZZO, Arazzo, Panno tessuto a figure 
per uso di parare e addobbare. Vien cosi 
detto perchè da principio si fabbricava in 
Arras città di Fiandra, onde si disse anche 
Panno d' Arazzo e d' Arazza. Arazzàme 
vai Quantità d' arazzi , Arazzerla , vai 
Quantità d* arazzi, e II luogo ove si tessono 
o si vendono. Arazzière vai Fabbricante 
Venditore d'arazzi. 

EROGATO, Broccato s. m.. Drappo grave di 
seta tessuto a brocchi o ricci (brocchi soa 
fila che fanno anello e rilevano , e nel 
drappo si chiaman rtect). È per lo più 
lavorato a fiorami, e se è tessuto d' oro 
d'argento, dicesi Broccato d'oro o 
d' argento. Rroccato s' usa anche aggetti- 
vamente. Il Broccatéllo o Broccattno è 
Stofia più leggiera, ma lavorata presso a 
poco come il broccata 

TENDA, Tènda, Tela che si distende in aria 
e allo scoperto per ripararsi dal sole, 
dall' aria o dalla pioggia - V. 
2 a TENDINHA DA RARCON, Tènda da finèstre. 
Tènda. Ha in cima campanelUne (anelli), 
cappf (gassette) di treccinolo per cui 
s' appende agli arpionctni (canchetin ) della 
freccia (V. sotto Asta), o alla bacchetta 
del palchetto (V. sotto Baldachìn). Ora 
alle 'finestre si soglion metter tende divise 
in due parti, ie quali si tengon sollevate 
lateralmente sui bracciuoli orpati di rosoni 
sim. 
b DRAPPERÌA , Drapperia. V. U. 
e FIOCCO , Nappa, accr. Nappòne s. m., dim. 
Nappetla, Nappettina. Nappina si dice 

15 
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per lo più di quelle che si mettono agli 
abiti per ornamento, e a foggia di bottoni. 

La nappa è di iilo, di seta, d'argento, 
d' oro ec. Frangiatura diconsi i fiocchet- 
tini onde sì forma la nappa, 
d ASTA„ Freccia, Taloro alla freccia si sosti- 
tuisce il 

BALDAQIIN, Paichelio, Asse per lo più 
corniciala davanti e lateralmente, la quale 
sostiene la bacchelia di ferro da cui pende 
la tenda. Il palchetto è sostenuto da due 
lunghi arpioni, ovvero occhi ingessati nel 
muro, 
e TENDINETTA, Tendina. 

POPTÉA , P&rtièra, Tenda o Cortina che si 
pone agli usci delle stanze. V. sopra 
Baldachìn, 

FRÀNGIA , Fràngia. Pènero o Penerata è 
quella parte dell* ordito che rimane senza 
esser tessuta (in dialetto PaneittJk)'. ma 
neir uso comune di Toscana Pènero si 
dice altresì Quella parte della frangia che 
finisce in tanti fìochelUni di filo, e L' orlo 
quasi sfilacciato alle fasce de' bambini , 
agli asciugatoi {macramè') ai tovagliuoli, 
ce. Fràngia a grilioiU dicesi dai paratori 
e tappezzieri Fiorentini Quella frangia che, 
invece de* fioccheltini, ha i griUotii (gian- 
delie), cioè legnetti torniti e dorati, ovvero 
fasciati di fil di seta , qualunque sia la 
loro forma. 

GUERNIZION, Guarnv^ióne, e anche Guar- 
nimenlOs Adornamento d' arnesi, o d'abiti. 

GUERNr, Guarnire^ Guemire, Ornare con 
guarnizione. 

GALÓN, Gallóne, Sorta di guarnizione d* oro, 
d* argento , o di seta , tessuta a guisa di 
nastro. 

GALOiNETTO, Galloncìno, Piccolo gallone. 

GALONA*, Gallonare, Ornar con gallone. 

GORDON, Cordóne, Corda alquanto grossa, 
piuttosto, secondo il comune uso, alquanto 
mcn grossa e più gentile di quella che 
noi chiamiamo corda. Suol esser di seta, 
di filaticcio, di lana, di cotone ec. V. Fiocco 
p. H7. 

CORDONETTO, Cordoncino, Cordancèlio. V. 
Picaggia, Frenello ec. 

T A PETO, Tappeto, CoperU di seta o di 
lana , lavorata con ago o al telaio. Serve 



per coprir tavole, o, secondo la forma e 
il lavoro, a coprire i pavimenti delle stanze 
ec. - Celane è Tappeto da tavola , senza 
pelo, tessuto a vergalo, cioè a righe di 
varj colori. Celonaio dicesi Colui che fa 
celoni. 

TAPÉTÌN, Tappetino, Piccolo tappeto - Tap- 
petino da piedi ^ Piccolo tappeto quadri- 
lungo, che si tiene sul pavimento di fianco 
al letto, dinanzi al sofà ce. 

STÉUA, Stuoia, Tessuto di giunchi, o di sala, 
di canne palustri, o di canne ter- 
restri ce. e serve a* più usi. La stuoia 
da stanze che scusa il tappeto suol essere 
intessuta di sparlo (t. bot. Stipa tenacis- 
sima Linn. ) , di biodo altrimenti giunco 
fiorito (t. bot. Butomus umbellatus Linn.). 
La stuoia da finestre che scusa le gelosie, 
suol esser di steli di biodo uniti e strettì 
insieme con doppio spago come le grati 
{gre') di canna usate dai nostri contadini. 
Le stuoie da soffitti si fan con canne rifesse 
schiacchiate e intessute insieme. 

ZERBIn , Sluoino da piedi , Siuoina. Si fa 
con treccia di sparto cucita in piano. 
Dicesi Stuoino col pelo quello che ha molti 
capi dello sparto liberi, schiacciati, e tutti 
rivolli dalla parte superiore, sì che for- 
mano una specie di vello. V. T. XXL n. 58. 

PELISSA, Pelliccia, accr. Pellioeióne, Veste 
Copertura. Strato di pelle con lungo 
pelo. Pelliccialo o Impelliccialo agg. vale 
Foderato o Fasciato di pelliccia. 

PELISSA* Pellicciaio, Artefice o Venditor di 
pellicce^ 

PELISSAIA, Pellicceria, Luogo dove si ven- 
don In pellicce, La via dove stanno i pel- 
licciai. 
5 GHIRINDÓN, Tavolino da tuHle • V. n. 4. 
a OINA' s. m. , Orinale, 
h PAPPAGALLO , Storta. Serve d' orinale ai 
malati. 

4 GHIRINDÓN, Comodim (V. U.) da notte. 

Serve al doppio uso di Tavolino da notte 
(v. n. 3), e di Seggetta. V. 

5 BANCHETTA , Seggetta , Predèlla e anche 

Sèlla. Talora ha sottosopra la fórma d* un 
scfiy;iolone. - V. Curegltetta p. liO ,n. 9. 

6 CATUCaO, Càntero (dai lat. Cantharus)^ 

dim. Canterello. 
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7 PUÉLA, Padéiia. Si sottopone ai malati per- 

chè facciano in letto ì loro agi. 

8 SPUÉA^ Sputacchièra. V. 

9 SPUÉA, Sputacchièra, Cassetta da sputare. 

Suol esser di legno, o di latta verniciata, 
e vi si tien dentro della segatura. 

SPOA', Sputare. 

SPOA' a dosso a un, Sputacchiare alcuno 
- Se nel parlare, Spruzzare, Spruzzolare, 
Sbruffare. Spruzzo è roen di Spruzzare, 
Sbruffare è uno Spruzzare con forza. 

Da spulare abbiamo Sputasenno, e di- 
cesi di chi mostra affettatamente d* esser 
savio; Sputasentenze, e dicesì di colui- che 
parta sentenzioso ; Sputatondo e dicesi di 
persona che stia sul grave in checchessia. 
Essere o Parere una tal cosa o persona 
pretta e sputata o (lilla sputata vale in 
modo* basso Essere o Parere somigliantis- 
simo, ristessa cosa appunto. 

SPtìO, Sputo, |)Cgg. Sputàcchio, dirti. Spu- 
tetto. Materia liquida che si sputa. Gli 
spuli si dicon dai medici eruginosi quando 
sono di color già Ilo- verdiccio , gonmwsi 
quando rassomigh'anoad una soluzione spessa 
di gomma, schiumosi quando* son coperti 
di schiuma ) rubiginósi o rugginosi quando 
sono di color ginllo-rossigno, striati quando 
contengono strisce di sangue , sanguigni 
quando son colorati in rosso dal sangue, ec. 

FA' I SPUETTI, Sputaocìèiare, Sputar solente, 
ma poco alla volta. 

SALÌ VA, ScUìva, Sciatha, Scillva. 

SAUVAZIÓN, Salivazióne, 

CATÀUO, Catarro, accr. Catarróne, accr. e 
pegg. Catarronaccio. 

CATARÓSO, ùUarróso, 

AftANCA', Spurgarsi, Far forza colle fauci 
di trar fuora il catarro dal petto. Dicesi 
Spurgo L'atto dello spurgarsi, ed anche 
La materia che si spurga. 

SCRÀCCAOescherzcvolmen te ÒSTREGA, Sca- 
ràcchio, Sornàcehio, Sarnàcchio V. A., Ca- 
tarro grosso che tossendo si trae fuori dal 
petto. Fardo vale generalmente Roba sporca 
da imbrattare, ma s* usa pure nel senso di 
Grande sornàcehio o spulo catarroso. 

SCRACCA*, Sortiacchiare, Spular sornacchj. 

RÀNTEGA, Ranio, e comunemente Ràntolo, 
Ansameoto frequento o molesto con riso- 



nante stridore del petto, del che è cagione 
il catarro. 1 Medici distinguono il Ràntolo 
crepitante o ùmido, il mucóso, il sibilante, 
il sonoro secco, il tracheale, 
RANTEGÓSO, Rantolóso, Che ha ràntolo. 
SEAVEZIA' V. 

LAVATIVO, Lavativo, Serviziale, Cristeo, 
Cristère , Cristèro , Cristière , Cristièro , 
Argotnento, Medicamenlo liquido che s* in- 
troduce nelP intestino retto mediante la 
10 CANNA DA LAVATAVI, Canna da lavativi, 
da serviziali ce. V. sopra Lavativo. Le 
sue parli principali sono le seguenti 

a CANNA , Canna. 

b CANETTA, Cannèllo, S* innesta in cima della 
canna, e laniera è rinforzalo dal cappel- 
letto, cioè da una spezie di ghiera che 
da una parie s* invita nella canna , dal- 
r altra ha innestalo il cannello. 

e CANETTA STORTA, Cannèllo torlo. 
d, e STANTUFFO, Mazza. Da una parte termina 
nel mànico (d), dalP altra nel rocchetto {e) 
consistente in due dischi paralleli fra i 
quali s' avvolge strettamente della stoppa 
del lino; il perchè lo stantufTo che ne 
risulla è pur detto Sloppinaccio , Sloppi- 
nàccioto. 

Due arnesi consimili alla Canna da lava- 
tivi, ma più piccoli, sono lo Schizzetto a 
uliva bucherata, e lo Schizzetto o Schiz- 
zaloio da bambini che è piccolissimo. 

AGI A MENTO 

I i LÉUGO CÒMODO , Luogo comodo , Luogo 
comune, Luogo, Cèsso, Latrina, Camerino, 
Stanzino, Privato, Àgiamento, Necessario, 
Ritirata, ecc.. Luogo ove deporre il sover- 
chio peso del ventre. Fu detto anche Zam- 
bra e Sambra, voci antiquate che paion 
derivate dal francese Chambre, Cèsso è 
forse abbreviatura di Secèsso, e oggi fami- 
liarmente vai pure La materia contenuta 
nel bottino (pózza) la quale si cava per 
ingrassarne le terre, e da' conladini è detta 
Cessino s. m. Latrina è Luogo da sé , 
agli usi di tutti, almeno di molti. 

a b SETTO DO LÉUGO , Sedite del comodo. Il 
suo piano, con apertura tonda nel mezzo, 
romuncmenlo è di marmo o di lavagna. 
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talora anche di legno. Se è di legno dicesi 
pure Asse del comodo. 

e BOCCA, Bócca. 

d SETTO, Tavoletta. 

e TROMBETTE, Doccióni, Tubi curti di terra 
cotta che, imboccando gli uni negli altri, 
forman condotti da menar acque ^ o immon- 
dizie. Se servono pel condotto delle immour 
dizie diconsi più particolarmente Doccioni 
da cèsso. V. 
CANON A' s. f., Condotto del comodo. Con- 
dotto di doccioni, di lavagne (se di lava- 
gne dai muratori genovesi è detto Gaggéu) 
che scorrendo lungo o dentro il muro della 
casa mena le immondizie nella fogna. V. 
sotto Cuniggio. 
GAGGÉU. V. sopra CanonoT. 
i2 SCANDAGGIO, Piombino, strumento di ferro, 
tondo, grosso anziché no, terminato infe- 
riormente in punta ottusa, e superiormente 
in occhio. Raccomandato a una fune si 
cala nei doccioni del cesso perchè col suo 
peso cacci giù le immondezze che vi si 
fermarono. 
15 LÉUGO ALL'INGLEISE, Luogo all'inglese. 
. Alzando Tasta (a) che ha in fondo un zaffo 
metallico, s' apre il passaggio alle immon- 
dezze, le quali son portate via dall' acqua 
che si fa uscire da una cannella a bocca 
stiacciata girando la chiavetta (6). 

e COYÉRCIO, CàréUo, Canéllo. 

14 BÓRSA, Bórsa. 

15 CANESTRELLO, Ciambèlla. È d'uso indivi- 

duale , e si mette sulla bocca del cesso 
per evitare 1* immediato contatto del sedile. 

CUNIGGIO (dal lat. Cuniculus), Fogna, Fo- 
gììo. Chiàvica, SmcUtitoio, accr. Fognóne, 
ChiavicónCy dim. Chiavichetta, Chiavicìùna 
ec. , Condotto sotterraneo per ricevere e 
sgorgare acque e immondizie - Cloaca ^ 
Condotto sotterraneo pubblico o privato 
che riceve e scarica 1' acqua piovana e le 
immondezze d* una città o d' una casa. 

PÓZZA, Pozzo nero. Bottino, Fossa coperta 
nella quale si scarican le fècce umane 
per ridurle a cessino. V. Leugo comodo 
p. 119 - Bottino, SmaltitóiOy Pozzo smal- 
titoio. Fossa sotterranea dove concorrono 
e si disperdono le acque superflue e le 
immondizie. Bottinaio o Votacèsso dicesi 



colui che vuota bottini o cessi. Dicesi 
Chiusino il coperchio di pietra con cui 
serrasi la bocca del bottino. 

BAGNO E TELETTA 

TaT. JLMJLé 

BAGNI, Bagni f Luogo ove siano acque natu- 
rali condottevi per artificio manuale, o 
per industria di strumenti, ad uso di 
bagnarsi. Diconsi con greca voce Terme 
i Bagni che han V acque termali o natu- 

• ralmente calde. Gli antichi Romani dissero 
Terme gli edifizj per uso di bagni, per- 
chè li facevano comunemente con acqua 
calda. Bagnaiuolù è Colui che tiene il 
bagno, II Custode del bagno. 

BAGNO, Bagno, L'immersione del nostra 
corpo nell'acqua per un certo tempo. 
Bagnatura è L* atto «del bagnarsi, e talora 
La stagione atta al bagnarsi. 

FIGGI A' UN BAGNO, Fare un bagno. 

FIGGI A' 1 BAGNI, Fare i bagni. Bagnarsi 
per dei giorni alla fila. 

STANZA DO BAGNO, Stanza del bagno. 
1,2 BAGNO, Tinozza. Ce n' ha di marmo (n. 1), 
di latta (n. 2), eo. 

3 SÀNDULE , Sàndali. I Sandali die s' usan 

ne' bagni han suolo di legno. 

4 CILINDRO, Fornèllo della tinozza. I costrut- 

tori Toscani lo dicono Tubo della tinozza. 

5 MEZO BAGNO, Semici^pio. Dicesi pure Se- 

micàpio il bagno che si fa in questa tinozza 
minore, immergendo nell'acqua la sola 
parte di mezzo del corpo, tenute asciutte le 
estremità inferiori e l' imbusto. 

BAGNETTO, Bagnuolo. È diminutivo di 
bagno, ma comunemente suol dirsi d'un 
bagno locale che si fa in qualche piccola 
parte del corpo o col tenerla sommersa, 
col mantenerla bagnata. 

PEDILUVIO, Pediluvio, Bagno de' piedi e 
per lo più in acqua carica di qualche 
sostanza medicamentosa. 

6 FÉTENADO', Accappatoio, Manto di panno 

lino che è increspato da capo, e copre 
tutta parte della persona. 

7 PICAGGETTA ò SCIUGAMAN, Asciugatoio, 

Sciugataio. I lunghi e addoppiati asciugatoi 
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che pendono da un legno cilindrico e 
girevole nelle sacrislie e presso i refet- 
tori delle comunità, diconsi Bandinèlle V. 
MACRAMÈ', Asciugatoio, Sciugatoio^ Asciu- 
gatoio tessuto a opera , con pènero o fran- 
gia. V. Frangia p. li 8. 

8 VASCHETTA, Vaschetta. Suol aver di sopra 

una cannella (a) saldata all'estremità d'una 
canna di piombo. 

9 STAGNÓN DA MÓNEGHE, Piletta a cannèlla. 

10 BASSt DE METALLO, BacUe, Bacino, Ba- 

dna, dim. Bacinèlla, Bacinella, Vaso di 
metallo di forma ritonda e cupa, ad uso 
per lo più di lavarsi le mani e il viso. 
Quand*è roen cupo e serve a contener 
altri vasi, a a ricever denaro, dicesi Ba- 
cino e non Bacile, 

11 BASSI DA PERUCH£', Badno da barbiere. 
BASSt DE TERA, Catinèlla, dim. CatinelUna, 

Catinelletta, Calinelluzza^ Vaso di terra 
di forma quasi emisferica, ad uso per lo 
più di lavarsi le mani e il viso. 
l!2 TREIPE' DA BASSl, Lavamano, Lavamani, 
Il volgo dice Lavamane perchè usa mona 
e mane per mano e mani. Nel Modenese 
si dice Portaba€Ìle, altrove ReggicatinèllOy 
e il vocabolo par più regolare: ma V uso 
in. Toscana è di chiamarlo lavamani. Di- 
cesi pur Lavamani V Acquaio del refettorio 
nelle comunità, e quello delle sagrestie 
che con altro .nome s'addomanda Lavabo. 

13 BROCCA BROCCHETTA, Brocca. V. p. 15. 

n. 32, 33. 

14 BROCHETTA^ Mesciaequa. 

SPUNZIA, Spagna, e comunemente Spugna, 
t. bot. Spongia offieinalis Linn. Pianta 
zoòfita che trovasi attaccata agli scogli del 
mare. Diconsi pure Spugne que* sassi bu- 
cherati a guisa delle Spugne marine, i 
quali si adoperano per adornamento di 
fontane e grotte. 

STANZÌN DA TOALETTA , Camerim della 
teletta y Abbigliatoio. Abbigliatoio è voce 
proposta dal Fanfani. n II eh. Fanfanì nel 
Dialogo X de' suoi Discorsi filologici accen- 
nando alla bella voce italiana Abbigliatoio 
corrispondente al Camerino della toaletlCy 
dice: lo non avrei un rispetto al mondo di 
usarla. E perchè no? diciamo noi, quando 
i Toscani usano e registrano nel vocabo- 



lario delia Crusca lo Spogliatoio pel luogo 
stanza destinata per posare i panni di 
dosso? n Cosi il Bresciani il quale sog- 
giunge: if Ora i Francesi per significare 
r abbigliatoio ci portarono un altro imbratto 
di nome che non è più la toaletta, ma il 
budoar .... voce di beffa e di satira n. 
E seguita dicendo che Budoar deriva da 
Bouder, cioè Avere l'umore. Fare il 
broncio. Ingrognare. V. Civiltà Cattolica 
Serie 3.' v. %^ p 30. Ma qui giova 
osservare che in Genova altro s' intende 
per Toaletta, altro per Budoar. Toaletta 
Stanzino della toaletta è la Camera 
ov' altri s' abbiglia, s' adorna, o s* accon- 
cia il capo; Budoar è un Gabinetto da 
signora ov' ella scrive , legge , lavora , e 
riceve anche visite. E questa distinzione 
si fa pure generalmente in Toscana da 
chi usa le suddette voci forestiere. 
13 TOALETTA, Teletta (dalla tela onde talora 
si copre), Pettinièra, (da Pèttine), Ta- 
volino destinato a tutte le cose che ser- 
vono per acconciare il capo, lisciarsi, ec. 
16 TAVOLFITA DA LAVORO , Tavoletta a 
vuotaborse o da lavoro. Ha appeso un 
sacco di seta a crespe che scende ristrin- 
gendo in un fondicino quadro o rotondo, 
e s' apre gittando indietro fra gli incastri, 
rilevando a cateratta la tavola. 

FA' A TOALETTA. V. 

ESE A'. TOALETTA o FA' A TOALETTA, 
Essere alla teletta. Essere allo speocMOy 
Acconciarsi, Abbigliarsi. V. 

FASE BELLO, Acconciarsi, Abbigliarsi, Raf- 
fazzonarsi, Adornarsi con diligenza - Azzi- 
morsi Adornarsi con soverchia leggiadrìa 
- Rinfronzirsi ( tolto dagli alberi quando 
si riveston di nuove fronde). Ornarsi di 
frónzoli cioè di galloni, nastri e simili 
fregi - Ripicchiarsi, Rinfronzirsi, ador- 
narsi e lisciarsi per modo che si celino 
i difetti di natura, o la vecchiezza. 

DASE ROSSETTO, Imbellettarsi, Lisciarsi, 
Darsi il belletto. Il lisciarsi. Lisciatura. 

ROSSETTO, Belletto, Uscio, Materia rossa 
a uso di far bella e colorita la pelle spe- 
cialmente della faccia. 

STRAZZA DE LEVANTE, Bambagèlla, Pez- 
zetta di Levante, Pezzetta, Pezzo di panno, 
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|)er lo più bambagino, il quale, soffregato, 
tìnge in rosso e serve per lisciarsi. 

INCIASTRASE, Slrebbiarsi, Infardarsi Ini- 
piaslrieciarsi, S' usa ))er dispregio in senso 
dì Imbellettarsi. 

FRÙGA0EG6E, Stuzzicaorecchi, Piccolo stru- 
mento d' avorio o d' altra materia , col 
quale si nettano gli orecchi. 

PÉTENE, Penine, Sottil lamina a più punte 
a uso di pettinare ì capelli, tenerli in 
sesto, o anche ornarne il capo. Ce n*ha 
d'avorio, di tartaruga, di corno, ec. 
Diconsi denti le punte del pettine , den- 
tatura la fila dei denti , mascèlle le parli 
più grosse e più larghe alle due estre- 
mità della dentatura > costola la parte del 
' . pettine la quale non è segata in denti. 

17 PÉTENE SPESSO, Pèttine fitto, e con voce 

plebea Lendinélla (da Lendine od uovo di 
pidocchio ). 

Le Lendini ( Léndene ) , i Pidocchi ( Pi- 
ghétiggi), i Piattoni {Ciatèlle)^ e altre 
simili lordure che fanno molesta compa- 
gnia ai sudicioni, velatamente e generica- 
mente diconsi Fastidio, 

18 PÉTENE SPESSO E RÈO, Pèttine fitto-rado. 

Pèttine che ha i denti fitti da una parte 
della costola e radi dall' altra. 
PÉTENE RÈO, Pèttine rado. Pèttine striga- 
tolo. Strigatolo, Pettine che ha denti radi 
e grossetti, e serve per istrigare e rav- 
viare i capelli. 

19 PÉTENINHA, Pèttine lungo. Pèttine che è 

in parte rado e in parte fitto dallo slesso 
lato della costola. 

20 PÉTENINHA , Pèttine a fuseWtm o da par- 

ruccfUere. Da un' estremità si prolunga in 
puma. 

21 PÉTENE DA DONNA, Pèttine da donna. 

22 CORDONETTO, Pèttine da notte. È simile 

ai precedente, ma meno ornalo. 

23 PÉTENÌN, Pettinino, Piccolissimo pèttine a 

uso di tenerne in sesto le minute parti 

del racconciatura. 
PÉTENA\ Pettinùgnolo, Colui che fa e vende 

pèttini. 
PÉTENA', Pettinare, Disiendere e ripulire 

i tapelli col ()etline,ed anche Acconciarli 

secondo la moda. 1/ nlto e 1' cfiello del 

peUinaro Pcltinalma. 



GARRlIGtiiO, Capélli acatncchiati. Cerfuglio, 
Ciocca di capelli disordinati e intricati. 

DESBROGGIA' I CÀVBLU, Scatricchiare o 
Strigare o Ravviare i capélli. Il suo con- 
trario è Scompigliare. 

DESPÉTENA', Spettinare, Sciorre raccon- 
ciatura de* capelli. 

DESPÉTENÀSE, Spettinarsi. 

DESPÉTENÒU, Spettinato. V. sopra De- 
spétenóu. 

CAVELL!, Capélli. 

CAVELÉA, Capellatura, Capigliatura, Tutti 
I capelli del capo insieme. 

CA VELLI A' NAZARENA, Zàzzera, Capel- 
latura degli uomini tenuta lunga al più 
fino alle spalle. Zazzeróne é «ccr. di 
Zàzzera, ma si dice anche Colui che porta 
la zazzera, e figuratamente si prende per 
Uomo di costumi all'antica. Zazzeruto vale 
Che ha zazzera. Dicesi che uno è in zàz- 
zera, quando ha la Zazzera ; che è in zucca 
in capelli, quand'è a capo scoperto. Par- 
lando di donna dicesi che è in trecce o 
in treccia o in capelli] ed esprime anche 
un modo di acconciarsi il capo fatto con 
molta arte, si che tutta appaia la bellezza 
vera^ o accattata della capellatura. 

SPARTITO A RIGA, Spartizione, Scnmi- 
natura. Addirizzature^, Ùirizzatura, Di- 
visa, Sparlimento di capelli in diversa 
direzione. IMcesx Spartizione a punta quella 
che si fa a mostacciolo; e diconsi Capelli 
ali* impazzata \ capelli ehe non hanno di- 
visa, ma raceolgonsì lutti indietro lasciando 
nude le tempie e la fronte. 

CIOCCA , Ciocca , dim. Ciocchetta , Pìccola 
quantità dì capelli separati dagli altri. Le 
due ciocche pendenti per- la fronte diconsi 
Pendóni, e quando rialzano e rigonfiano 
diconsi Sboffi, e .se increspano alquanto 
schiacciate a onde si dicono Pendóni a 
stiacce. 

GRUPPO, Staffa, Ripiegatura a modo di cappio 
che si dà a una ciocca liscia di capelli. 
RISSO, Riccio, Ciocchetta dì capelli inanellala. 
RISSOSO, Ricciuto, Crespo. 

SPAZUIETTA D' ÈRBA, Spàzzola, dim. Spaz- 
zolino, Piccola granata di fih) di saggina 
colla quale si puliscono i panni od altro. 
Spazzolare è Pulir colla spazzola. 
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SPAZDIETTA DE PEI' o DE CaÌN, Sétola, 
dim. Setolinai SeloleUa, Spazzola di setole 
di porco sim. per ripulire i panni. 
Seto/are Ira gli altri significati ha pur quello 
di Ripulir colla setola. 

24 SPAZDIETTA DA CA VELLI, Sétola da ca- 

pelli, 

25 SPAZUIETTA DA PANNI, Sétola da panni. 
PELCcCO, Pelo, Pezzetlipo di sfilàccico o 

sim. che aderisce ai panni. Spiluccarsi 
e Piluccare par che ci inducano a sup- 
porre Pilucco {Peliicco). Se tal fosse la 
derivazione de' suddetti verbi , il primo 
proprianoente varrebbe Togliersi i pilucchi 
peli , r altro nel significato d' oggidì 
varrebbe per similitudine Spiccar gli acini 
d* uva come si spiccano colle dita i peli 
da un panno. 

26 SPAZUIETTA DÀ UNGE, Setolìtia da unghie. 

27 SPAZUIETTA DA DENTI, Setotìna da denti. 
SUFFO, Ciu/fo, dim. CiufJhttQ, Capelli più 

lunghi degli altri che soprastanr^o alla 
fronte. Acciuffare o Causare propriamente 
vale Pigliar pel ciuflb. 

RISSO, Riccio^ dim. Hkciolo y Ricciolino^ 
Ciocca di capelli inanellati. 

RISSÓSO, Ricciuto, Riccio, Inanellalo, dim. 
Riccioluto, RicciutèllOy Ricciutìno, Attorto 
in anella - V. 

CRESPO, Crespo, Arricciato a crespe. Basta 
che 1 capelli non siano affatto lisci, perchè 
sian crespi; i ricciuti sono attorti in 
anèlla. V. 

ARISSA', Arricciare, Inanellare^' Increspare, 
Dare il crespo, V. sopra Crespo. 

RISSI A PIOGGIA, Cascate, Ricci a spire 
lunghe pendenti dalle tempia. 

TRESSA, Treccia, Tutto quello che è intrec- 
ciato insieme, e specialmente i capelli 
della donna. V. 

FA' A TRESSA, Farla treccia. Intrecciare, 
Trecciare, n La treccia poi acconciasi in 
mille guise, poiché, raccolti e stretti i 
capelli colla legatura , si dà loro ogni 
garbo, e fassi la treccia a rota, a ciam- 
bèlla, a chiòcciola f alla Dante, a vòlto, 
a spiga doppia, a spiga scempia ^ a spi- 
ghetta inanellala, a cuore, a spicchi, 
a stella, a ricascate, a staffa, a nastro, 
a ciocca, a pannocchia, per non dir nulla 



delle acconciature da veglia, da spose e 
da ballo ... A Firenze per accennare le 
differenti acconciature, e' dicono: La tale 
é messa a ciambèlla, è messa a spiga, 
è messa a diadema i?. Bresciani. 

PERUCCA, Parrucca, e anche Perrucca, 
ma men comunemente, e men toscana- 
mente. Acer. Parruccóne. Il dim* Patruc- 
chÌHo vai pure 

FRONTÌN, Parrucchìno , Toppìno , Mezza 
parrucca che coprq solamente la parte 
anteriore del capo. 

28 FINTA, Fintino, Fintina, Piccola finta per 

formar rìcci, cascate ec. V. 

29 FINTA, Finta y Finta coda, Quantità di 

capelli posticci, lunghi e dislesi, la base 
de' quali è cucita sopra un nastro. 

50 GIRETTO , Giretto , Ricci , cascate a simili 
cuciti sopra un nastro per cingersene le 
tempia. 

31 FERETTO DA RISSI, Fèrro da ricci. Ha 
lunghe bocche e diritte, una delle quali 
entra nella cavità dell'altra. 

52 DIAVOLOTTO, Diavotìno, Diavoletto, e in 
alcuni luoghi di Toscana Tufazzolo, Roto- 
letto di bambagia sostenuto da un' anima 
di fil di ferro , o coperto di seta straccia 
nera, sopra il quale s* avvolgono i capelli 
per inanellarli. 

55 FERI DA SCIACCA', Schiacce, Stiaccc. Han 
bocche curte e piatte, colle quali si strin- 
gono le ciambelle. V. 
REUA , Ciambèlla, Ciocchelta di capelli ina- 
nellata a mano, rivoltata in un pezzetto 
di foglio, la quale poi si stringe fra le 
schiacce. 
PUNTAIEU (da Punteruolo, che vai Ferro 
appuntalo), Spillo , Sottil filo metallico 
che ha da un' estremità la punta, dall' altra 
il capo (testa) - SpUletto, Cnrto e pic- 
colo spillo, accr. Spillettoae. Dicesi £^t7- 
letlaio Colui che fa o vende gli spilletti. 
PUNTAIEU NÉIGRO, Spillo r)ero> Spillo di 

ferro con vernice nera. 
CARTA DE PUNTAIEU, CarHi di spilli. Foglio 
ripiegato più volte su di sé in cui sono 
più filari di spilli. 
SPILLO, Spillóne, Spillettóne, Spillo da petto. 
Spillo con capo grosso, o con una gemma, 
una rosetta di diamanti , un cammeo o 
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sim. Serve specialmente alle signore per 
appuntarsi sul petto lo sciallo od altro. 

CUSCINETTO DI PUNTA lÉU , Guanctalìno 
da spilli. Torsèllo, Piccolissimo guancia- 
lino pieno di crino o anche di crusca sul 
quale si tengono spilletti ed aghi, ficcan- 
doceli dentro per la punta. 

FORCHETTA , Forcina, Spillo doppio piegato 
a guisa di mollette, che s' appunta ne* capelli. 

BARBE'. V. 

PERUCHE', Barbiere (da Barba), e più 
comunemente Parrucchiere (da Parrucca). 
Barbiere (^) e Parrucchiere s*usan come 
sinonimi perchè colui che rade e acconcia 
la barba^ tonde pure e acconcia ! capelli. 
Ognun Tede però che Parrucchiere è più 
generico : Barbiere è da uomo, Parrucchiere 
è da uomo e da donna. In Firenze buona 
parte di Barbieri e Parrucchieri si trsr- 
sformarono in Frisori (dal francese Fri- 
seur) Barberìa e Barbierìa dieesi la bot- 
tega del barbiere. 

TaTt xXm 

i TESUÌE s. f. plur. Ces&ie, Fàrbici^ e anche 
Fòrbice, Forbida, Fàrfici ma son voci 
poco usate, accr. Foròtctoiie> dim. Forbicine, 
Forbicetie, e anche Forficine^ Forficetie ma 
son poco usate esse pure. 

2 TESUÌE CO* A MOLLA , Fòrbici a molla. 

Han due lame come le precedenti, le quali 
invece di terminare in anelli, sc^liono 
avere quasi per manico di ciascuna lama 
un temperino, e s' apron per forza di molla. 

3 TESUÌE DA TÓNDE, Cesóie, e comunemente 

Fòrbici, Son tutte d' un pezzo : la ripie- 
gatura (a) nel mezzo che fa uffizio di 

. molla dieesi Calcagno. 

GIASCIA' , ^iasciare , Dicesi delle forbici 
che stringono senza tagliare o perchè difet- 
tose, perchè male adoperate. L'effetto 
dello Sbiasciare^ Sbiasciatura. 

SPÉGIO, Spècchio, Spèra, dim. Specchietto, 
Speretta. Spèglio per Spècchio è voce poetica. 
Spèra è sinonimo di specchio nel solo 
significato di Arnese di cristallo a uso 



di specchiarvisi dentro, e forse in origine 

significò Specchio tondo. 
SFÉUGGIA , Foglia , Sottilissima lamina di 

stagno, amalgamata, cioè penetrata e quasi 

disciolta dal mercurio , aderente a una 

delle facce dello specchio. 
LÙXE , Ztice. Parlando di specchj dicesi 

Luce la lastra di cristallo colla sua foglia, 

esclusa la cornice e ogni altra intelaiatura. 

4 SPEGIO RIONDO o DA BARBA, Speretla. 

V. sopra Spégio. 

5 SPEGIO A CAVALETTO, Spècchio a bilico. 

Specchio che lateralmente alla metà della 
sua altezza sta sospeso a due pemj, il 
perchè prende e conserva quella inclina- 
zione che gli si dà. 

6 RASO' , Basójo , pegg. Basoiaecio , Coltello 

taglientissimo col quale si rade la barba. 
I nostri contadini dicon Baso* anche il Col- 
tèllo da tasca. 

7 COREZETTA , Striscia , Striscia da appen- 

dere. Pezzo di pelle concia e liscia sul 
quale si raddrizza il filo al rasoio. V. 

8 STRISCIA, Coietto, Striscia, Striscia di pelle 

simile alla precedente, distesa e incollata 
sopra una tavoletta, e concia con alcuni 
ingredienti terrosi , e olio o altro corpo 
grasso. 

PRÌA DA RASOI', Pietra a olio. Pietra di 
grana finissima e di color gialliccio che 
adoprasi con olio per passarvi sopra il 

. rasoio il temperino. 

STRASSETTA, Barbino, Pannolino su cui si 
netta il rasoio nel far la barba. 

9 BÓRSA, Bórsa, Arnese di pelle addoppiata, 

quasi a foggia di portafogli , per riporvi 
rasoi, forbici, pettini e sim. 

PENELLO DA INSA VONA', Pennèllo da barba. 
iO CIUMÌN, Piumino, Nappa di piuma di cigno, 
di seta a uso di impolverare i capelli. 
V. 

INCIPRIA', Incipriare, Impolverare^ Asper- 
gere i capelli di polvere di Cipro. V. 

PÒ VIE DE CIPRI, Pólvere di Cipri, Cipria, 
Polvere odorosa che si porta sulla per- 
sona, e che già si poneva sulle parrucche. 
Dicesi anche Pólvere alla marescialla. 



(1) Una volta , per la promiacailA deH'arle, dicevasi Barhiere eiiandio Quegli cbe esercitava la bano Chinirgia, U pcrclié la 
molti paesi ddla Liguria vige anche oggidì Barbe' per Chirorgo, 
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PO VIE DA DENTI,, Dentifricio, Polvere da 
fregare i denti per ripulirli - Polvere coral- 
lina. Spezie di dentifricio coinposto di 
corallo pesto o simile, per pulire i denti. 

POMA', Pomata s Unguento fatto di grasso 
di porco, orso, bove e simili , profumato 
con d.iversl aromati. 

MANTECA , Mantèca, Composizione clic si 
fa con lardo o grasso d' orso, d* oca, ec. 
mischiandovi odori. 

11 VASETTO {da poma' o sim.) Alberèllo V. 

Àrbanèìla p. 21. n. 15. IG. 

PROFÙMMO, Profàmo, Tutto quello che per 
delizia o per medicina s' abbrucia , o si 
fa bollire per aver odore dal suo fumo, 
il qual fumo ancor si dice Profàmo; e 
generalmente Qualunque ^cosa o semplice 
o composta atta in qualunque modo a 
render buon odore. 

PROFUME', Profumière, e anche Profum- 
mièrCf Profumiero, Colui che fa o vende 
unguenti odoriferi e sim. Dìcesi Profu- 
merìa V officina del Profumiere, Profu- 
mièra e Profumino il vaso da profumi. 
Profumino vai puro Profumatuzzo, Caca- 
zibetto, Ganimeduzzo, Zerbinotto, 

PROFUMA', Profumare, Dare o Spirare odor 
di profumo. 

PROFUMÀSE, Profumarsi. 

12 BOTIGGETTA^ BoccetUna, Boccettino. Nel- 

r uso Boccettino è più piccolo di Boccet- 
tina. Ancor più piccolo del boccettino è 
il Bottoncino. Questi vasi di cristallo so- 
gliono tenersi a uso di conservarvi dentro 
essenze, e acque odorose. 

GIAN DETTA , Ghiandina, Vasetto d' avorio 
d* argento in forma di ghianda, da ser- 
rarsi a vite, nel quale si mette un poco 
di spagna inzuppata in qualche essenza 
odorosa. 
15 ÌRIO, GhiaggiuòlOf e volgarmente Giaggiolo^ 
F9rina o polvere odorosa ricavata dalle 
radici del Giaggiolo {Erba spa')^ t. bot. 
Iris fiorentina Lina. In Toscana si vende 
in pacchi ( Botile, V. Boelta ). 

BARBA, Barba, accr. Barbone^ dim. Bar- 
bettUf Barbetlino ec.. Nome collettivo dei 
peli del mento e delle guancie. 

BARBÓN, Barbóne, Colui che nudrisce la 
barba lunga. 



SCIANTICLIUIn, Pizzi, V. 

BASETTE, Baselle. V. 

BAFFI, Baffi, V. 

MUSTASCI, Mostacchi. V. 

MOSCHETTA, Moschetta - Pizzo, i. Le ba- 
sette son meno de' baffi , e questi men 
de' mostacchi. Le prime (lossono essere un 
velo di tenue lanugine: i secondi abbrac- 
ciano soltanto la parte superiore del lab- 
bro: gli ultimi vanno più in lA, e son 
d' ordinario arricciati ... In alcuni dia- 
letti i baffi son sinonimi n' pizzi, a quel 
pelo cioè che scende dalle tempie giù lungo 
le gole. Ma quest' uso va contro gli csempj 
della lingua scritta: ed è però da prefe- 
rirsi il toscano , che con la voce pizzi 
distingue insieme due cose in sé distinte^ 
e dipinge la forma di quella che vuoisi 
indicare. I pizzi scendono lungo le gole: 
il pizzo è quello del mento ad uso spa- 
gnuolo: s* è piccolo diciamo pure moschetta tt 
Tommaseo. 

FA' TACCIA' A BARBA, Fare o Bàdere 
la barba, 

INSAVONA* Insaponare. V. Savón p. 16. 

SAVONETTA, Saponetta, Saponetta. V.p. 16. 

OIj Ori, Denominazione collettiva degli abbi- 
gliamenti d'oro come collane smaniglie ec. 
- Orerie^ Più cose d' oro lavorato. 

FRÀVEGO, Òrafo, e or comunemente Oré- 
fice, Artefice che fa lavori in oro e in 
argento e lega altresì le gioie - Argen- 
tière, Artefice che fa lavori in argento, 
come posate, vasellami da tavola, cande^ 
Iteri, arnesi da chiesa ec. 

BUTEGA DA FRÀVEGO, Oreficerìa, Orifi- 
ceria. Oreficeria vai pure L'arte dell'ore- 
fice, e II lavoro da orefice. 

ORÉFICE. V. sopra Fràvego. 

GIOIA, Gioia, Gemma, V. 

GIOIE, Gioie, Denominazione collettiva delle 
pietre preziose, de' diamanti e delle pèrle. 

GIOIELE', Gioiellière, 

GIOIELLA*, Gioiellare, Ingemmare, Ornar 
di gioie gemme. 

GIOIELLO, Gioièllo, dim. Gioielletlo, Gtpiel- 
lino. Piccolo arnese ornato d'una o più 
gioie, da portarsi per ornamento della 
persona, o da porsi per ornamento in qualche 
stanza ce. Gioièllo si prende talora per la 
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Gioia stessa, per Lavoro non di gioie ma 
d' oro , per Rcgaluccìo o Galanteria. 

PASTA, Pasta, Mistura colla quale si con- 
traffanno le gioie e le pietre dure. 

Ctì' DE GOtTO, Brillo, Diamante contraf- 
fatto col vetro. 

PRìky Pietra, Denominazione Collettiva presso 
i gioiellieri delle pietre dure e delle pietre 
preziose. V. 

PRIA DUA, Pietra dura. Denominazione di 
pietre molto diverse nel colore, nella tra- 
sparenza, nella composizione, ma tutte 
dure e capaci di bel pulimento, quali sono 
le quattro seguenti 

ÀGATA, Agata, Selce d' una pasta più fina 
che non è la comune, e di diversi colori, 
i quali sono d' ordinario distribuiti in zone 
parallele tra di loro, o concentriche. 

CORNIÒLA, Corniòla, Selce fina e spezie 
d* Agata di color rosso sanguigno, o car- 
neo pallido, gialliccio. Trovasi in alcune 
rocce in globi o palle, o sotto forma sta- 
lattitìca. 

DL\SPRO , Diaspro , Pietra dura di minor 
pregio. Ce n' ha di diversi colorì. 

LAPISLAZULO, Lapislàzuli , Lapislazzuli, 
LapislàHaH, Pietra dura di colore azzurro, 
sparsa per lo più di vene d* oro. Solo la 
prima voce è oggidì in uso, le altre due 
sono idiotismi. 

PRIA LISCIA, Pietra liscia. Pietra legata in 
castone (V. Castón p. i27) o incassata 
altrove, piana o rotondata, ma non isfac- 
cettata, né lavorata d* incavo o di rilievo. 

PRIA INCÌSA , Pietra in rilievo. Pietra in 
cui è intagliata una figura rilevata, che 
risalta dal fondo. 

CAMÉO, Cammeo, Pietra od anche Conchiglia 
a strati di diverso colore in cui sia inta- 
gliata qualche figura a basso rilievo. V. 

NÌCOLO, Niccolo, Pietra a falde o strati di 
colore diverso onde si fanno cammèi. 

PRIA PREZIOSA, Pietra preziosa. Gemma, 
Gioia, Nome di certe pietre durissime tra- 
sparenti, cristallizzale, nitide, fulgenti, per 
lo più colorate , capaci d' acquistare col 
pulimento una bella lucentezza , atte a 
rifrangere e rimandare una vivissima luce. 
La distinzione di gemme orientali e occi- 
dentali non ha fondamento geografico, ma 



è convenzionale: diconsi Gemme orientali 
le più belle che son formate d* allumina 
quasi pura; Gemme occidentali le men 
belle e men dure che son composte di 
selce per lo più unita chimicamente con 
altre terre, e colorate da ossidi noetallici. 
Il Diamante benché volgarmente si com- 
prenda fra le pietre preziose, rigorosamente 
parlando non v* è compreso, perché è com- 
posto di puro carbonio. V. Diamante \). 127. 

BERILLO; Berillo, Sjaecie di smeraldo o zaf- 
firo diversamente colorato. 

CARBÓNGO, Carbonchio, Rubino giunto agli 
ultimi carati d' eccellenza e di perfezione. 
Risplende martivigliosaroente come carbone 
acceso. V. splto RUbin. 

GIASINTO, Giacinto. Nel commercio diverse 
pietre preziose si chiaman Giadnli. Il 
Giacinto orientale è una Telesia , V occi- 
dentale è un Topàzio. V. Topazzo p,ì27. 

GRISÒLITA, GHsòlita s. f. (V. A.), Grisòlito s. 
m.. Pietra preziosa di colore pend(jnte in 
rosso j rilucente in aureo colore. Alcuna 
vòlta ha un pò* di ceruleo, e contiene in 
se alcune gocciole color d'oro. 

1 Gioiellieri danno ora a questa pietra 
ri nome di Giacinto, Vi sono altre gemme 
che gli autori chiamano spezie di Griso- 
lito, come sono il Grisopazio^ il Griso- 
lampo, Il Sandastro, Y Elettro, il Grisòleo^ 
e altre simili , che differiscono fra loro 
nel colore più o men rosso, più o meno 
aurato , ed in altre particolarità di tal 
colore. 

MALACIIÌTA, Malachite, Minerale di rame, 
qualificato dal suo colore che passa per 
lutti i gradì dal verde fino a quello bel- 
lissimo dello smeraldo. 

OPALE, Opale, Opàlo, Pietra preziosa il cui 
colore ordinario é il bianco azzurrognolo 
latteo; ma guardata sotto differenti aspetti 
presenta i colori più belli « più vivi del- 
l' iride. 

RÙBÌN, Rubino, Gemma di color rosso donde 
ha preso il nome. V. sopra Cdrbóncio. 

Dicesi Rubino di rocca una specie di 
Granato assai duro e di color rosso molto 
scuro e turchiniccio. Ad Altre pietre sì dà 
pure ma impropriamente questo nome, e 
dicesi Rubino del Brasile il Topazio rosso, 
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Rubino di Boemia il Granato piropo, Ku- 
bino di Siberia la Tormalina rossa o Si- 
bcrhe. 

SMERALDO y Smeraldo t Pielra preziosa dì 
color yerde. 1 moderni ualuralisti danno 
qiicslo nome ad una sottosp^ciq di Berillo, 
ed a questo riferiscono gli smeraldi del 
Perù che sono i più belli, e forse i soli 
veri smeraldi che si conoscano tanto dai 
naturalisti, quanto nel comqieccio. 

TOPAZZO, Topàzio, Pietra pressiosa di due 
sorte; V una di color d' oro, V altra celeste. 
Quei del Brasile sono i più pregiati. V. 
Rubìn p. i26. 

ZAFFIRO, Zaffiro, Gemma che si trova alcuna 
volta di color porporino , altre volte di 
color turchino. Quella che meno traspare, 
ed è più simile al cielo sereno è più 
stimata. 

DIAMANTE, Diamame, e poeticamente e 
alla latina Adamante, Gemiiui nobilissima 
e durissima composta di puro carbonio. Il 
diamante benché durissimo, pure si riduce 
in polvere colla quale si rodono e si 
lavorano altri diamanti. Diconsi Spère i 
diamanti lavorati in figura piana e sem- 
plice a similitudine d' una spera. 

PASSETTA , Diamante a rosa , Diamante 
piano nella parte inferiore e nella supe- 
riore a punta ottusa, formala da sedici 
faccette, e sufficientemente aggruppilo. V. 

DlAMANTEGRUPPlO, Diamante aggruppìto. 
Diamante di tale grossezza, che la parte 
superiore è notabilmente distante dall'^ in- 
feriore. 

DIAMANTE LASCO, Diamante lasco, Dia- 
«inante sottile; contrario di (v. sopra) 
Diamante aggruppato, 

BRILANTE, Brillante, Diamante sfaccettalo 
dalle due parti. 1 nostri giocllicri chiaman 
Brillanti a lavoro doppio quelli che hanno 
sedici faccette pei' parte, e Brillanti a 
lavoro semplice quelli che ne hanno otto 
per parte soltanto. 

BRILANTA', ^nV/an/ar^^ Tagliare una gemma 
a faccette sotto e sopra, ed è proprio 
de* diamanti e de' cristalli di monte. 

TAVOLA, Tàvola, Piccolo piano che si fa 
nella parte superiore der diamanti e s|)€- 
cialmentc dei brillanti. 






COLETTO, Culeliò, La parte inferiore del 
brillante opposta alla (y. sopra) tavola. 

CASTÓN, Castóne, Cass^ttina metallica sal- 
data sul gambo deir anello, e nella quale 
è legata la pietra - Cassetta , cassettina 
metallica ip cui sia le^ta upa pielra non 
appartenente ad anello. 

FONDETTQ ó FQDDRA, Fondo, U parte infe- 
riore d(il castone quando la legatura non 
è a giorno (v, sotto Ifica$cia' a giorno). 
La parte laterale, diccsi Fascia* 

SFÉUGGIA, Foglia, Falddlìna metallica e 
lucentissinia ch^ si inette nei fondo del 
castone per far n^eglio brillare la pietra 
sovrapposta. La foglia del diamante è* 
d' argento, alle altre si suol dare la tinta 
simile ai colore della pietra. Dicesi Spec- 
chietto un Pezzetto di vetro cristallino 
tinto da una banda che si mette nel 
fondo del castone di ima gioia la quale 
per soverchia sottigliezza non pos^a reg- 
gere alla tinta. 

INCASCIA*, Legare, e parlando di gemma 
vale Fermarla nel castone o nella cassetta 
- Incastonare, Legar la pietra nel castone 
(y. sopra Castón) - Incassare, Legar la 
pietra nella cassetta d' un gioiello che non 
sia Ufi anello. 

IXCASCIATUA, Incassatura, V incassare, e 
Il lavoro che ne risulta - Incastonatura, 
V incastonare, e II lavoro che ne risulta. 

INCASCIA' A GIORNO , Legare a giorno , 
Stringere una pietra in castone o in cas- 
setta senza fondo, si che la gemma resti 
visibile anche dalla parte inferiore; con- 
trario di 

INCASCIA' A NÉUTTE, Legare a notte. 
Serrare una gemma in castole o cassetta 
che abbia fondo metallico e perciò opaco. 

DESCASCIA', Slegare, Sciorre, Cavar la pietra 
dal castone o dalla cassetta. 

RÉUSA, Rosetta, Disposizione di più pietre 
in un anello, incastonate in tondo a fog- 
gia di rosa. 

PÈRLA, Pèrla, e alla latina Margarita, 
Concrezione calcarea e d' ordinario tonda 
che si forma nella faccia interna d* alcune 
conchiglie bivalve. Diconsi Pèrle di numero 
Quelle riscelte e ordinate tutte a una data 
grossezza. Perlagione dicesi Quel lustro 
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della perla che dà nel vermiglio cangianle. 
Periato vale Del color della perla. 

PÈRLA VIVA, Pèrla viva^ Perla che rifrange 
profondamente e riflette vivamente una 
bella luce. 

PÈRLA PATÌA , Pèrla marta^ Perla che per 
natura , o per mala conservazione è ingial- 
lita, e non ha bella perlagione. 

PÈRLA SCARAMASSA, Pèrla searamazza, 
Pèrla che non è ben tonda, che è bernoccoluta. 

CORALLO COALO, Corallo, Pianta di so- 
stanza pietrosa, che nasce nel mare. Fin- 
ché sta sott' acqua è assai morbida ; uscita, 
indurisce e piglia il color rosso acceso. 
Ci ha però anche del corallo bianco, e 
del nero.- Corallessa dicesi il Corallo di 
cattiva qualità. 

COALE', Corallaio, Negoziante o Lavoratore 

di coralli. 
ANELLO , Anello, e al plur. gli Anelli e le 
Anello. 
14 ANELLO ANDANTE oSERCETTO,CcrcAieWo, 
Anello andante 9 uniforme nell* intero suo 
giro. 
i5 ANELLO CO' A PRÌA, Anello. 
a CASTÓN, Castóne. V. Castón p. 127. 
b GAMBO, Gambo. 

16 ANELLO CO*A'R£USA, Rosetta, Anello 

che ha i diamanti disposti in giro a foggia 

di rosa. Y. Réusa p. 127. 
RIGUARDO, Contrannèllo , Cerchietto (v. 

n. i4) che va giusto al dito in cui s' infila 

contro un anello propriamente detto per 

impedire ch'esca dal dito, specialmente 

se è larghetto. 
ALEANZA^ Fede, Anello che invece di pietra 

ha due mani impalmate. 

17 COLANHA, Collana, Monile, Caienvi larghetta 

d' oro di gioie che si porta al collo per 
ornamento - Catena, e più comunemente 
Catenina, Catenèlla, Piccola catena d*oro 
che portasi al collo, pendente sul davanti, e 
alla quale si appende una croce, un orinolo, 
un semplice Picchiapètto. Dicesi poi Pic- 
chiapètto Ogni ornamento pendente dalla 
Catenina che non sia croce od orologio. 



18 V. sotto Vezzo, 

19 COLANHA DE PRIE, Collana di pietre dure. 

20 GOÉA , Catenina di Venezia. Nella Liguria 
suol portarsi dalle contadine. 

VEZZO, Vezzo, Ornamento di fila di perle 
(v. n. 18), di diamanti^ di pietre, di 
corallo simili che le donne portano 
intorno alla gola. 

21 PIA DE PÈRLE, Filza Filo di pèrle. V. 

Perla p. 127. Si fan pur Filze di corallo, 
di margheritine e simili. V. 
MARGAITIn, Margheritine, Piccoli globetti 
di vetro traforati, de' quali si fanno vezzi 
e altri ornamenti. 

22 BRASSA LETTO, Braccialetto, Maniglia, Sma- 

niglia, Maniglia, e alla latina Annilla, 
Cerchio con cui le donne si cingono i polsi. 

23 DIADÈMA, Diadèma, Pèttine di gala. Orna- 

mento per lo più a foggia di pettine cur- 
vato in arco, la cui costola è d'oro, 
ingioiellata. 

24 ANELETTE, Orecchini, Cerchielli per lo più 

d'oro, che portansi appiccati ajgli orecclij - V. 

ANELETTE , Cerchieltìni , Lunette Fir. , 
Piccoli orecchini fatti a cerchietto, che 
si pongono la prima volta alle bambine^ 
e co' quali nello stesso tempo si bucan 
loro le orecchie. V. 

ANELOÌN> Campanèlle Fir., Grossi orecchini 
fatti a cerchietto. 

PENDÌN, Pendenti, Orecchini che hanno 
gioiello od altro di ciondolante. Ciò che 
di ciondolante s' aggiunge per maggior 
ornamento agli orecchhii. 

25 BOTÓN, Bottone, Bottoncino, Orecchino 

ornato d* una pietra d* altro di forma si- 
mile a un bottoncino (pomeletto)..' 
26,27 BÓCOLA, Bòccola. 

28 GRANATA, Bòccola. 

29 SPILLO, Spillóne. V. Spillo p. 123. 

50 SPILLO D' OU , Spillo d' oro. 

51 SPILLO CO' A' PRIA, Spillo. colla pietra. 
32 STUCCIO, A stuccio. Staccio, Custodia, Busta . V. 

StUccio da posate p. 41. Busta è yoce ripresa 

da alcuno, ma d' uso comune in Toscana. 

RELÉUIO, Orològio, Oriuòlo, Oriolo (1). Ve 



(1) Cbt ama dcscriiioni più diffuse, delle parli componcDli gli Orologi, vegga il Carena Prontuar. I. S, p. 107 e seguenU , doodr 
é trailo in gran parte quanto qui se ne dice. 
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ir ha di più sorte , come 1* oriuolo a sole 
io cui Itì ore sono segnate da un Ago o 
SUte detto pure con greca voce GnomoMy 
V oriuolo a acqua, V oriuolo a polvere 
composto di due ampolline coniche tenute 
in sesto da* colonnèlli, V oriuolo a contrap- 
peso, a molla, ec. V. 

RGLÉUIO A PÉISO, Orologio a peso, o a 
contrappeso. Quello la cui forza motrice 
è prodotta da un peso pendente da una 
corda o catenella. 

RELÉUIO A MOLLA, Orologio a molla. 
Quello la cui forza motrice è prodotta 
da una molla. 

PENDOLA RELÉUIO A PENDOLO, Oro- 
logio a pèndolo , Orologio a peso » o a 
molla il quale abbia per regolatore un 
pèndolo, ossia una verga metallica munita 
verso il fondo d' un peso che dalla forma 
dieesì Lente. Quanto più s'alza o s'ab- 
bassa la lente, tanto più si fa camminare 
tardar I' orologio. 

RELÉUIO CO' RESVEGGÌN, Orologio a sve- 
glia, a destaloio. Dicesi Sveglia Desta- 
tolo la squilla degli orinoli che suona a 
tempo determinato per destare. 

RELÉUIO A RIPETIZIÒN, Orologio a squilla, 
e più comunemente Orologio a ripetizione, 
Ripetizione, Orologio che suona le ore, i 
quarti , e taloi'a anche i minuti facendogli 
scattare una molla. 

SÀTARfiLLO, Scattino, Piccolo scatto delle 
ripetizioni, il quale è messo in libertà 
dalla 

STELLA, Stella, Pezzo delie ripetizioni, cosi 
detto dalla sua figura, e serve a dividere 
* un' ora dall' altra. 
33 RELÉUIO DA STACCA, Orologio da tasca. 

CASCIA, Cassa y Specie di scatoletta per lo 
più d' oro d' argento dentro la quale è 
il castello dell* orologio. 

La cassa ha il fondo che contiene il 
castello dell* orologio e il coperchio , se 
l'orologio è senza cristallo; ovvero la lunetta 
( sercio ) neir intaccatura ( zinha ) della 
quale entra il Cristallo. 

CONTROCASCIA, Sopraccassa, Seconda cassa * 
d' un oriuolo da tasca. 

CERNÉA , Mastictto , Ordigno che unisce 
insieme il coperchio, o la lunetta col fondo. 



POMMO, Gambo, Cilindretto saldato alla 
33, a cassa, e munito in cima di maglia (33 a ) 
cui s'attacca la catena (de), o il cor- 
doncino. Negli orologi a ripetizione il ^ 
gambo è capace di depressione per fare 
scattare la sonerìa, e in dialetto diccsi Pus- 
suàr: negli orologi che non han cristallo 
(savonette) ha un'anima la cui depres- 
sione rimove il dente che trattiene la 
molla, aiBnchè questa spinga ed apra il 
coperchio. 

CASTELLO PÌN, Castèllo, lì complesso 
delle ruote, molle ec. che tutte insieme 
danno il moto ali* orologio da tasca. Iti 
alcuni orologi il castello ha due cartelle^ 
. in altri ne ha una sola, come negli oro- 
logi a cilindro. V. 

PLATINHE, Car<(^//tf, Dischi d'ottone tra i quali 
è fermato il castello (v. sopra Castello) , 
e che son tenuti ia sesto da tre o quattro 
colonnini {colonne). V. 

PLATINI! A DE SOTTO, Cartèlla inferiore. 
Quella che è opposta allo 

PLATINIIA BE D* ATO, Cartèlla superiore. 
Dicesi Cartèlla superiore, parlando d' oro- 
logi a due cartelle, quella su cui è fer- 
mala la Mostra. V. sotto Quadrante. 

ACRICÒU, Dente (della serratura), Pezzetto 

d' acciaio in forma dì mezzo cono posto 
nel lembo della cartella superiore, che |)er 
mezzo d' interna molla tien fermo il ca- 
stello dell' orologio dentro la cassa. 

QUADRANTE, Móstra, Disco su cui sono 
segnate le ore e ì minuti. 

LANZETTE, Lancette. Sulla mostra v'ò la 
lancetta delle ore, la lancetta del minuti, 
e talora anche la lancetta dei secondi. 
Internamente v' è la lancettina del registro 
del tempo. V. Registro ec. p. 132. 

QUADRATUA, Quadratura, Tutti i pezzi 
dell* oriuolo à ripetizione che son contenuti 
tra la cartella e la mostra. 

ROETTA DA CORDA , Ruotmo della forza. 
Piccolo disco d' acciaio dentato a sega, con 
un buco quadro nel eentro, in cui entra 
1* estremità dell* albero del tamburo. 

CRICHETTO, Nottolino, Stretta piastrettina 
d* acciaio > la quale girevolmente imper- 
niata all'un de' capi, imbocca coli* altro 
nei denti curvi del Ruotino, e fa che 
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questo non possa girare se non in un 
solo verso. 

PIGNÓN DE LANSETTE, Calza, Rocchetlo 
d'acciaio con fusto iongitudinalno^nte vuoto, 
in cui entra a forza il fusto deli* interna 
Ruota di centro, e ambiduei fusti calzati l'un 
nell'altro attraversano la Mostra. Il fusto 
esterno porta la Lancetta dei minuti. V. 

RÉUA DE Rm\^W, Ruota di scambio^ Ruota 
d' Qttone i cui denti' inrbpccan oellu calza 
da cui riceve il moto, e che ha nel cen- 
tro un rocchetto d'acciaio nelle cui a|e 

^ imbocca la 

RÉUA DA LANSETTA D' 1 OE , Ruoia can- 
nona delle óre. Ruota d' ottone mossa 
dal rocchetto della Ruota di scambio. 
Riceve entro al suo fusto quello della calza 
(V. sopra Pignón)y attraversa la Mostra 
( Quadrante)^ e porta la Lancetta delle ore. 

TAMBÙO, Tamburo, Scatoletta cilindrica 
d' ottone entro la quale è rinchiusa la 
Mollai e sulla cui Fascia s'avvolge la Galena 
(V. sotto Corda). 11 fondo del tamburo è sal- 
dato alla fascia, e rivolto verso la Cartèlla 
superiore. 11 Copèrchio del tamburo è un 
disco Qiovevole che imbocca e chiude il 
tamburo dalla parte opposta al fondo. Ha 
up foro nel centro per cui passa 1* Albero 
e v'è rattenuto da una corrispondente 
ripresa. V. 

ÈRBOO , Àlbero del tamburo , Asticciuola 
cilindrica d* acciaio con più riprese o sca- 
lini , la quale attraversa il tamburo nella 
direzione dell* asse. Una delle sue estre- 
mità attraversa la cartella .superiore, ed 
entra nel centro del Ruotino della forza 
{Y, Roetta da corda p. 129). La ripresa 
di mezzo dicesi Fascia, e su di essa 
s'avvolge strettamente la molla nel caricar 
r orinolo, y. . 

MOLLA, Molla, É d'acciaio e in forma di 
nastro ; nel caricar 1' oriuolo s' avvolge 
strettamente sulla fascia dell' albero dentro 
il tamburo, e tendendo ad allargarsi move 
lentament9 il rotismo deli' orologio. 

ÉUGETTI DA MOLLA, Occhi deUa molla, 
Dmo fori che ha la molla alle due estre- 
mità. Dicesi Occhio di dentro quello che , 
s' appicca a un dente che è nella fascia 
deir albero ; Occhio di fuori quello per 






cui r esteriore estremità della molla s'ap- 
picca a un dente che è internamente nella 
sponda del tamburo. La molla cosi attac- 
cata , e serrata in giri stretti nel caricar 
l'orologio, comincia ad allargarsi, obbliga 

• il tamburo a girar su di sé, e a trar la 
Catena che gli si avvolge sqlla fascia. La 
Catena di mano in mano c|ie s' avvolge 
sulla fascia del tamburo si svolge dalla 
piramide facendola girar su di sé insieme 
colla ruota che v' è iufissa. Questa ruota 
mette in movimento la Ruota di centro 
nella quale imbocca , e cosi il movimento 
si comunica agli altri pezzi. Negli orologi 
senza piràmide, e perciò senza catena, il 
Tamburo imbocca direttamente nella Ruota 
di centro. 

CORDA, Catena. È formala di piaslreltine 
d' acciaio imperniate le une nelle altre. 
Noi caricar T. orologio la Catena s'avvolge 
sulle spire della piramide. 

SCONTRO , Guardacorde , Cuardacatena. 
Piccola leva d' acciaio che la catena nel- 
r ultimo de' suoi giri spinge e ticn ferma 
contro la cartella, e fa sentire il fine dello 
catena quando è finita di caricare. V. 

FUSO, Piràmide, Largo cono d' ottone sulle 
cui spire s' avvolge la catena nel caricar 
r oriuolo. 

ASA* DO FUSO, Cuore delia piràmide. Pia- 
stretta d' acciaio infilata nelP asse della 
piramide, nella parte opposta ^lla base 
di essa, e avente un becchetto il quale 
arrestato dal Guardacorde (v. sopra Scontro) 
avverte che V orologio è caricato. 

ÈRBOO DO FUSO, Albero deUa piràmide. 
Asse della piramide sulla cyi estremila 
quadra superiore si impianta la chiave 
per caricar 1' orologio. 

RÉUA DO CRÌCHETTO, Ruotino della cari- 
catura. Piccola ruota dentala a sega, infissa 
neir albero della piramide , e collocata 
dentro un' incavatura circolare nella base 
di essa. 11 ruotino mediante una piccolis- 
sima molla, la quale non gli permette di 
girare che in un solo verso; serve a impe- 
dire il movimento della Ruota prima quando 
stearica l'orinolo, e a farla girare insieme 
colla piramide quando questa è tratta dalla 
catena. V. 
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PRIMMA RÉUA, ììuota prima. Ruota àella 
piramide, Disco dentato d'ottone, infisso 
netrasse della piramide sopra il Ruolino 
della caricatura. I suoi denti ritti, cioè 
nella direzione del piano del disco, imboc- 
cano neir ale del rocchetto della ruota di 
centro. V. 

RÈUA XyÉ MEZO, Ruota di centro o seconda, 
Ruota che è posta nel centro della car- 
tella, e I cui denti imboccai! nel rocchetto 
della Ruota terza. V. 

TERZA RECA, Ruota terza, È fra il centro 
e la periferia della cartella superiore; 
i suoi denti imboccan nel rocchetto della 
quarta ruota. V. 

RÉUÀ CORÓNHA , Ruota coróna , Ruota 
quarta. I suoi denti sono a corona, cioè 
perpendicolari al piano della ruota: im- 
bocca nel rocchetto della serpentina. V. 

SERPENtiNHA, Serpentina o Ruota ultima. 
Ruota verticale a fascia , il cui asse oriz- 
zontale è un lungo rocchetto nel quale 
imboccano I denti della Ruota corona. 
l dehti della serpentina fatti a sega, cioè 
acuti e curvi danno nelle Palette dell* asta 
della Bilancia, e da questo sono arrestati 
alternatamente. 1 due pernj della serpen- 
tina girano uno weìV Andóne, V altro nella 
Contropotenza, V. 

BRASETrO DA POTENZA, Andane, Piastrella 
d'ottone scorrevole in una incanalatura 
della potenza. Neir Andane gira quel 
pernio della serpentina che è dalla parte 
più curia deir asse. 

BRASETTO DA SERPENTLNIIA , Contropo- 
tenza. Pezzo fermato con vile contro la 
^«Potenz^. Serve d' appoggio a quel pernio 
della serpentina che corrisponde al roc- 
chetto di essa. 

POTENZA, Potenza, Pezzo fermalo con vili 
sulla faccia interna della cartella irtferiore. 
La potenza riceve uno dei pernj della 
bilancia, V altro pernio gira nel Bracciuolo 
(V. sotto Cocco). 

BILANSIN, Bilancia, Parte dell' orologio che 
posta in bìlico contro la fascia esterna 
della cartella inferiore e paraUelamentc 
alla medesima, è in comunicazione colla 
serpentina , di cui va interrompendo e 
moderando il movimento. 



BILANSlN, Ciambèlla, Cerchietto d^ ottono 
che muovesi circolarmente in doppio senso 
contrario a seconda degli alternati opposti 
impulsi che riceve 1* Asta della bilancia 
su cui è bilicato mediante le Crociere. 
V. 

CROXÉE DO BIIANSÌN, Crociete della ciani- 
bèlla. Tre asticciuole formanti un solo pezzo 
colla ciambèlla, disposte a mo' di raggi equi- 
distanti nella coi riunione centrale passa 
TAsta della Bilancia V. 

ASTA DO TEMPO, Asta della bilancia. Asse 
della bilancia mobilissimamente imperniato 
nella Potenza e nel Bracciuolo. Sull* asta 
della bilancia son piantale le 

ALETTE, Palette, Due alette Infisse ad angolo 
un pò* maggiore del retto nella lunghezza 
dell' Asta distanti l'una dall' altra quani'è 
il diametro della serpentina^ ne* cui denti 
ciascuna imbocca ed urta alternatamente, 
mediante il moto contrario ed alterno della 
spirale. V. 

SPIRALE, Spirale, Molla capillare contorta 
su di sé a larghe spire tra la Ciambèlla 
e la Cartella inferiore. Ha V estremità interna 
fermata nel!' asta , V esterna imbiettata 
nel Nasello. V. 

PITÓN, Nasetto, Pezzo d' ottone ficcato a 
forza nella cartella inferiore. In esso è un 
forellino trasversale entro ci|i è fermalo 
il capo esterno della spirale. 

COCCO, Bracciuolo della bilancia. Ponticello 
tondo d* ottone, variamente traforato, ampio 
quanto la Ciambella che copre senza toc- 
carla , e nel centro del quale gira un 
deVpernj della Bilancia. 

REGOLATO', Regolatore, Ingegno per frenare, 
regolare e rendere il moto disgiunto in 
parti. Negli orologi da tasca il Regolatore 
è la Bilancia la quale reagisce per elasti- 
cità; negli orologi a pendolo è il Pendolo 
stesso, il quale reagisce per gravità. V. 

SCAPPAMENTO, Scappamento, (V. francese 
e deiruso). Meccanismo od Ordigno che 
mette in comunicazione il Regolatore colla 
ruota ultima Ce n' ha di più maniere, come 
Scappamento a retrocedimenio, a riposi, 
ad asta, a serpentina, a palette, ad àn- 
cora, a cavicchie, a cilindro, a vibrazioni 
Ubere, a forza costante, a coma, ec. 
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REGISTRO, liegislro , Meccanismo situato 
presso alla Bilancia, il quale serve a fare 
scorrere più o mcn lontano dal Nasetto 
( V. Pilón p. 131 ) un secondo punto 
d' appoggio alla Spirale per diminuire, od 
accrescere la lunghezza della parte libera 
della spirale , onde regolare V ampiezza 
delle oscillazioni, e cosi accelerare, o ritar- 
dare il movimento dell' orologio. 

RÉUA DO REGISTRO^ Ruotino del registro. 
Disco dentato d'ottone che imbocca nel 
Rastrèllo (V. sotto Rastello). Un'estre- 
mità del suo asse d' acciaio entra e gira 
nella cartella inferiore; l'altra, che ter- 
mina in quadro, attraversa il Mostrino 
(V. sotto Mostrìn) e riceve la Lanceltina 
da volgersi colla chiave a destra o a sini- 
stra per accelerare o allentare il movimento 
dell' orologio. V. 

MOSTRÌN DO REGISTRO, Mostrino del regi- 
stro. Porzione di disco, o semplice lamina 
in forma di trapezio dove sono le lettere 
il ed jR, iniziali di Àvanzcure e Ritardare, 
per indicare la direzione in cui si dee 
girare la Lancettina per accelerare o allen- 
tare il movimento dell' orologio. V. sopra 
Registro. 

RASTELLO, Rastrèllo, Arco circolare d'ottone, 
minore del semicerchio, dentato nella parte 
convessa dove imbocca nel Ruotino: nel 
mezzo della parte concava ^ un dentino 
a forcella, fra le cui punte ha la Spirale 
uno scorrevole punto d' appoggio quand' è 

. più meno accorciata per diminuire più 
meno l' ampiezza e la durata delle oscil- 
lazioni. 

COLISSA BRASSETTO DO REGISTRO, 
Guida del rastrèllo. Arco circolare d' ottone, 
poco maggiore del Rastrello cui copre 
interamente e ritiene in sesto. La parte 
di mezzo della Guida copre anche in parte 
il Ruotino del registro. 

MONTA' UN RELÉUIO, Montare un orologio. 
Metterne insieme le varie parti. 



SMONTA' UN RELEUIO, Smontare un oro- 
logio. Scommetterne le parti. 

DA' A CORDA AORELÉUIO, Caricar l'oro- 
logio. 
33, e dei A VETTA DO RELÉUIO, Cìuave- del- 
V orologio. Da una parte , o anche verso 
il mezzo, secondo la forma della chiave, 
ha una Maglietta, o una Campanellina 
(Aneletto) girevole per cui è attaccata 
alla catena 9 sim.) dall'altra ha il Fusto 
(e) Quadro (Nasetto) d' acciaio con foro 
quadro per piantarlo nell'albero della 
Piramide e girando tender la molla e ca- 
ricar r orologio. 

CIA VETTA A BREGHE' ( dall' inventore 
Breguet), Chiave alla cieca. Chiave che 
piantata nell'orologio, si volge alternata- 
mente a dritta e a sinistra, sempre tenen- 
dola stretta allo stesso modo fra le dita. 
Questa chiave ha il fusto verso la metà 
ingrossato in palla , e la palla divisa tra- 
sversalmente in due emisferi che imboccan 
I' un neir altro con denti a sega. Girando 
la chiave a dritta, i denti d* un emisfero 
puntan contro quelli dell' altro, e si move 
l' intera chiave che fa perciò girar l'albero 
e carica r orologio ; girandola a sinistra, 
si move solo la parte superiore perchè i 
denti dell' emisfero superiore , scorrono 
sulla convessità dei denti dell' altro emi- 
sfero senza spingerli. 

PERMASE, Fermarsi. 

IMPUNTASE, Impuntarsi^ Fermarsi per di- 
fetto dell' imboccatura di qualunque ruota 
di altra parte che tiene in moto 1' oro- 
logio, per cui il moto di esso vien ritar- 
dato arrestato. L' impuntarsi Impuntatura. 

PRESIPITA* Scarrucolare (qui per sAiil.). 
Dicesi dell' impetuoso e subito girar delle 
ruote dell'orologio, quando vien tolto 
r asse della bilancia > alcuni pezzi dello 
scappamento, che frenavan la forza mo- 
trice prodotta da molla da contrappcso. 
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VESTIMENTI EC. 



VESTI' s. m., Vestircj VeslimeìUo, e al piar. 
Vestimenti e Vestimenla , TuUo ciò che 
s' usa a coprir la persona o per bisogno 
per decenza o per ornamento , compreso 
il cappello sim. e le scarpe - Vestito, 
Abito, Veste, Quella parie del veslimento 
che copre più esteriormente la persona. 
La biancheria, le scarpe, il cappello non 
sono Abiti Vesti: gli Abiti o le Vesti 
son lavoro del sarto , e son pure come 
insegna o divisa d' una qualità o condi- 
zione, p. e. Abfto religioso, ecclesiastico, 
militare^ Veste religiosa, ecclesiastica ec. 

ABITO, V. sopra Vesti' §2 - V. pure Mar- 
scinha, 

VESTI' ZITÒU , Vestito giusto , Vestito né 
largo, ne stretto, né lungo, né curto, che 
ben ricopre la |)ersona. 

VESTI' ATILÒU, Vestito attillato. Cioè fatto 
con eleganza e squisitezza. Attillato dicesi 
anche di |)ersona che abbia acconci e ben 
compiti vestimenti addosso. 

ATILATUÀ, Attillatura. 

ATILLASE, Attillarsi, Porre ogni cura nel- 
r abbigliarsi. Vestirsi attillatamente. 

VESTI' DIPINTO, Vestito dipinto. Vestito che 
non può stare più acconciamente, né meglio. 

STRENZE UN VESTI', Strettire un vestito. 
V. 

ALARGA* UN VESTI', Slargare un vestito. 
Dicesi Rimesso 'quella parto di roba che 
si lascia libera internamente nel cucire i 
vestiti per poterli Slargare o Allungare. 
Più precisamente dicesi Stargatura la parte 
lasciata a uso di slargare , Slungatura o 
Allungatura la parte lasciata a uso di 

ALUNGA' UN VESTI', Stangare un vestito. 
V. Basta. 

VESTI' CÒMODO, Vestito còmodo. 

VESTI' RICCO , Vestito agiato , Cioè dovi- 
zioso e largo intorno alla persona. 

VESTI' MA' FETO, Vestito disadatto. 

VESTI' ACOLÒU, Vestito accollato. 

VESTI' DESCOLÒU, Vestito scollato. 

VESTI' SÉNCIO, Vestito scémpio cioè Non 
soppannato né imbottito. V. 



VESTI' FODDBÒU, Vestito soppanmto o 
foderalo. 

FODDRA, Fòdera, Soppanno. 

FODDRA', Foderare, Soppannare. 

VESTI' IMBOTÌO, Vestito imlwttito, e se 
imbottito con ovatta. Vestito ovattato. V. 

DETTA, Ovatta, Cotone allargato in falde e 
spalmato con chiara d' uovo che si pone 
tra il panno e la fodera in akuni vestiti, 
acciocché il verno tengan più caldo. 

IMBOTI', Imbottire. 

TRAPUNTA', Trapuntare, Lavorar di tra- 
punto. V. 

TRAPUNTÓU, Trapuntato, Trapunto. V. 

TRAPUNTO s. m., Trapunto. 

VESTI' DESCUXÌO, Vestito scucito, sdrucito, 
sdruscìlo. V. 

DESCUXl', Scucire, Sdrucire, Sdruscire , 
Disfare il cucito. Sdrùcio, è L' atto dello 
Sdrucire, e il Luogo sdrucito. 

VESTI' AFETTÒP, Vestjto riciso. Vestito 
che si ruppe nelle pieghe. . 

VESTI' CAMUÒU, Vestito intignato. 

CAMOA*, Intignare, o Far U lignuole, se 
parlisi di panni, di pelli, di pellicie; Tar- 
lare, Intarlare e Tarmare se parlisi di 
legno di carte; Intonchiare se parlisi di 
legumi ; Abbechire se parlisi d' ulive ; 
Bacare se parlisi di frutte; perché le larve 
rodenti si chiamano rispettivamente Ti- 
gnuole. Tarli e Tarme, Tonchj, Bechi, 
Bachi. Parlando d'ossa dicesi Carie (onde 
Cariare, Cariato, Carioso ) e vale Disfa- 
cimento e corruttela della sostanza del- 
l' osso. Gli antichi dicevano con voce impro- 
pria Intarlamento. 

CÀMOA, Tignuola, Insetto che in istato di 
bruco rode la lana ed altre simili cose, e 
nella sua naturale trasformazione diventa 
una Farfallina (Parpeletta) - Intignatura , 
La rodilura falla dalie tignuole - Tarlo, 
Tarma - Tonchio - Beco (in dialetto più 
comunemente dicesi Verme) - Baco -Càrie. 
V. sopra Camoa' - Bùttero ( donde l' agg. 
Butterato), Segno o Màrgine che lascia 
il vaiuolo. V. Vuieue. 
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VESTI' LISO, Vestiio ragnato. Vestito che 
s|)era in più luogVii. V. 

ESE LISO STRALUXr, Sperare, Bagnare. 
Dicesi specialmente de* panni quando inco- 
minciano ad esser logori, e rilucono, ossia 
riescono trasparenti. Ragnatura dicesi La 
parte ragnaia. 

RÈO s. m., Chiarèlla, Spezie di ragnatura 
de* tessuti prodotta da alcune fila dei ri- 
pieno mancanti , o più sottili , o non 
bene colpeggiate nel tessere. 

RÈO agg., Rado, Contrario di 

SCCIàZZO SPESSO , Fitto , Aggiunto di 
tessuto i cui fili sono compatti ossia molto 
uniti e ristretti. 

VESTI* STRASSÓU o SGUARÒU , Vestito 
stracciato, làcero, strappato. 

STRASSA* SGUARA', Stracciare, Lacerare, 
Strappare. 

STRASSO SGUARO, Straccio, Stracciatura, 
Strappo 9 Rottura che resta nella cosa 
stracciata - Strappo, Lacerazione subita e 
\iolcnta di panni, o anche di carni. 

STRASSO, Straccio j Cencio y Vestimento o 
Qualsivoglia panno consumato e stracciato. 

SINSA, Brano,' Brandèllo, e anche Straccio, 
Brandóne, Parte di panno strappata con 
violenza dal tutto - Sirambèllo , Parte • 
spiccata e pendente dal tutto , e per lo 
più dicesi parlando di vestimenti. 

STRASSA, Cencio, Cenciame, vale Quantità 
di cenci. 

STRASSE*, Cenciaiuolo, Colui che compra 
cenci per poi rivenderli. 

VESTI* ACOMODÓU, Vestito rassettato. 

VESTI' PEZZÒU , Vestito rattoppato , rap- 
pezzato. Vestito cui si misero toppe o 
pezzi. V. 

PEZZA, Toppa, Pezzo di panno o simile che 
si cuce in sulla rottura di vestimento o 
simile, Qualunque risarcimento fatto a 
cosa usata. 

PEZZA*, Rattoppare, Rappezzare^ Racconciare 
una cosa rotta mettendovi il pezzo che 
vi manca, e si dice propriamente de* panni. 

VESTI' SARSlO REPUiSTÒU, Vestito ri- 
mendatOs V. 

SARSr REPlkNTA', Rimendare (non Rinac- 
dare né Sarcire), Ricucire in maniera le 
rotture che non si scorga quel mancamento. 



Chi rinienda Rimendatore s. m. , Ritnen- 
datrice s. f. 

SARSITUA , Rimendatura , Ritnendo , (non 
Rinaccio nò Sarcitura), Il rimendare, e 
La parte rimondata. 

CALETTO, Frinzèllo, Segno troppo visibile 
di rimendatura, o per essere stata mal 
fatta, per non la poter far meglio - Poi- 
tiniccio. Cucitura o Rimendatura mal fatta. 

FIARSOE; s, f. plur., Filàccica s. t plur., 
e più comunemente Spiaccica, Filàccia, 
Fila che spicciano dal panno rotto o strac- 
cialo, tagliato, anche cucito. Al sin- 
golare Fillàccito e Sfillàccico - Faldèlla, 
Quantità di fila sfilacciate, per lo più di 
panno lino vecchio, ove sogliono i ceru- 
sichi distendere i loro unguenti. 

DESFÙSE, Sfilacciarsi, Spiaccicarsi, Spiac- 
cicare. Uscire le fila da panno rotto o 
stracciato o tagliato. . 

DESFIA' FA' FIARSOE, Spiacciare, Far 
piaccia, 

VESTI* FRUSTO, Vestito ripnito. 

VESTI' DESMISSO, Vestito smesso. 

VESTI* V. att., Vestire. 

VESTÌSE, Vestirsi. 

TRAVESTÌSE, Travestirsi, Camuffarsi, Mutar 
in altra la propria veste, per lo più col 
fine di non esser conosciuto. 

MASCHERÀSE, Mascherarsi, Coprirsi con 
maschera. V. 

MÀSCHERA, Màschera, accr. Mascherone, 
pegg Mascheraccia, dim. Mascherina, Ma- 
schererà, Faccia finta - Capóne, Capo in- 
toro di maschera ossia maschera grande 
da poter coprire tutto il capo. 

LUTTO, Bruno, Abito nero che si porla 
alcun tempo in segno di lutto per la 
morte di parenti, di principi ec. Dicesi 
Sopraggiréllo , una spezie di móstreggia- 
tura bianca alle maniche di vestito nero 
in segno di bruno grave e solenne - Bruno, 
Velo crespo di color nero che si mette al 
braccio, o al cappello in segno di lutto 
- Gramaglia, o al plur. Gramaglie, Abito 
lugubre, e Que' panni lugubri co* quali si 
velano i catafalchi o si addobbano le chiese 
in occasione di mortorj - Lutto, Corrotto, 
Corruccio, Pianto che si fa |)er la morte 
di |)ersona a noi ca!*a. Quindi Far lutto. 
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Far corrono. Prender corruccio per Pian- 
ger su* morii. 

VESTIÀRIO, Vestiàrio, Luogo ove si lengon 
le vesti. Dicest Spogliatoio La stanza de- 
slioata per posare ì panni da dosso. 

$C10À*y Sciorinare y Dar àsolo. Spiegare 
all'aria; e per lo più si .dice de* panni 

- Il verbo genovese Sctoa' ha pur altri 
significati, e dicesi p. e. Scioa' a cdsinha 
per Spegnere la calce, Scioa' pel Raffred- 
darsi d* una cosa calda, Sctoa' per Sfiatare 
cioè Mandar fuori fiato od aria, ec. 

SCIOASE RESCIOAS£, Sciorinarsi, Sfib- 
biarsi, Allargarsi o anche Levarsi in 
parte ì panni pel gran caldo. 

SBATTE, Scamatare , Batter con carnàio o 
scamato (bachetla) panni od altro per 
trarne la polvere. 

SPAZZA' 1 VESTI', Setolare i panni ' Spaz- 
zolare i panni. V. Spazuietta p. i22 e seg. 

MÀGGIA, Macchia, Segno o Tintura che resta 
ne' corpi per qualsivoglia accidente, diversa 
dal loro proprio colore; diin. Macchierèlla, 
Macchiarèlla, Macchietta, Macchiolina ec. 

AMACGIA', Macchiare, Bruttar di macchie 

- MaccìUettare, Sparger di macchiette. 
AMAGGIÓU, Macchiato, Macchiettato. V. 

sopra Amaccia\ 

LEVA' E MAGGE, Levar le macchie, Smac- 
chiare. 

LEVAMAGGE, Cavamacchie, Smacchiatóre, 
Macchiaiuòlo, Golui che smacchia o cava 
le macchie. 

SPUATUA, Gora, Quei segno circolare che 
rimane intorno al luogo ov* era una mac- 
chia che non sia stata ben levata. 

GIASTRA, FrUtèUa V. B., Macchia, special- 
mente d' untume. 

INGIASTRASE, Macchiarsi, Sfrittellarsi, 
Farsi macchie o Frittelle sulle vestimenta 

- Impiastrarsi ,, Insudiciarsi, Rimanere 
imbrattato di cosa sudicia e tenente 

- Infardarsi, Imbrattarsi con farda ( roba 
sporca da imbrattare). 

INLARDONASE, Imbrodarsi, e comunemente 
Imbrodolarsi^ Lordarsi di brodo o d' altra 
roba liquida. Dicesi Imbrodolatura V im- 
bratto di cosa imbrodolata. Chi si loda 
s' imbroda, dice un proverbio , e significa 
Esser vituperevole la lode in bocca propria. 



LARDÓN, Brodolòso, Golui che è imbrodo- 
lato solito a imbrodolarsi. V. so|)i'a Inlar- 
donase - Sudicióne. 

SGHITTE, Zàcchere, Pillàcchere, dim. Zac- 
cherélle, Zaccherette, Schizzi di fango che 
altri si getta in andando su per gli abiti. 
Zàcchera e Pillàcchera s' usan come sino- 
nimi; ma la Pillacchera è più minuta e 
più rada. Ghi mette i piedi nella mola 
n'esce inzaccherato^ non impillaccherato. 
Zàcchera diconsi in Firenze gli incerti degli 
operai (specialmente de* tintori) che gua- 
dagnano oltre la giornaliera mercede. 

GIURDA RIOTTA, Panziéra, Grande imbrat- 
tamento di mota nel lembo posteriore di 
vestito lungo e 4argo come quello delle 
donne. 

IMBRATTASE o INFANGASE, Inzaccherarsi, 
Impillaccherarsi, Empiersi di zacchere o 
pillacchere 

IMBRATTÒU INFANGÓU, Inzaccherato, 
Impillaccherato, Zaccheroso, Pieno di zac- 
chere. 

LEVA* E SGHITTE, Spillaecherare, Levar le 
pillacchere. 

BRATTA, Fango, e se men sodo Fanghiglia, 
Terra delle strade intenerita dall' acqua. 
Se il fango è mollo liquido si chiama 
Maja , Mola ( in molti paesi della Liguria 
Mala). Quello che depositano i fiumi e i 
torrenti si chiama Belletta, quello che è 
nel fondo delle paludi Limaccio, e quello 
che è in fondo de' fossati Melma. 

BERNISSO, Moticchio, Mota assai liquida che 
si suol formare quando cade pioggia minuta. 

pATÀN , Pantano , Luogo pieno d' acqua 
ferma e di fango - V. sopra Bratta. 

SPORGO, Sùdicio, Sporco, e dicesi anche fig. 
di persona di laide azioni o di sconcio 
parlare. Sadiclccio, Sudicetto, Sudiciotto, 
valgono Alquanto sudicio o sporco. 

PORGÓN, Sudicióne, Sudiciaccio, Eccessiva- 
mente sudicio. 

DELABRE', Sciatto, Sciamannato, pegg. Sciat- 
tone, Sconcio negli abiti e nella persona. 
Sdattezza vale scompostezza, Sciatteria, 
vale Persone o cose sciatte, Alla sciaman- 
nata vale Sprezzatamente , Senza cura 
soverchia. 

STRUFUGGIÓN, Abborraccione, Sciupone, V. 
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STRUFUGGIA', Sciupare, Stipare, Gualcire, 
Malmenare, Guastare, Conciar male spe- 
cialmente vestimenta e panni. Anche Far 
calze e scarpe, o calze e scuffìoni d'una 
cosa vale Maneggiarla senza un riguardo 
al mondo. 

AMALOCGÀ*, Abbatuffolare, Rabbatuffblare, 
Confusamente e scompigliatamenle avvol- 
gere insieme. V. sopra Struf uggia* - V. 

MALOCCO, Baluffb, Batùffolo, Luffo V. A., 
Massa di cose abbatuffolate. Dicesi pure 
Siruffb, Strùffolo, Slrùfolo, accr. Slrufóne 
donde Strufonare per Islropiciare con gli 
strufoni: n Strufonare con istrufoni di pa- 
glia n Bellini Lorenzo - Viluppo, Fila 
d'accia, seta, la^a, capelli e simili rav- 
volte insieme in confuso. 

CÉIGA, Piega, accr. Piegona, dim. Piego- 
lina. Pieghetta. 

CEGA', Piegare, Porre a più doppi panni o 
simile. 

RAPPA, GHnza, Brutta piega del panno e 
d'ogni altra cosa raggrinzata. 

ARAPPA', Aggrinzare, Ridurre in grinze. 

ARAPPÓU, Aggrinzato, Grinzato, Grinzoso, 
Grinza, Grinzuto, Pieno di grinze. 

FA' E RAPPE , Prendere il grinza , Farsi 
grinzoso. 

RUGA, Ruga. É più di Grinza. V. sopra 
Rappa. 

CETTE, Crespe, Pieghe che si fanno alle 

camicie e simili, nel cucirle. Diconsi pur 

Crespe Quelle piegoline rilevate e ango- 

' lari onde s' arricciano specialmente in 

Genova càmici, cotte e simili. 

ACETTA* Accrespare, Crespare, increspare. 
Piegare in crespe. Rincrespare propria- 
mente vale Increspar di nuovo, ma s' usa 
pure per semplicemente Increspare. 

DESCCETTA' , Screspare , Disfar le crespe 
d' una cosa increspata. 

SPÉUGGIO, Spoglio, e più com. Spogli al 
plur., Vestimenta smesse date dal padrone 
a persona di servizio. 

CORÈDO, Corredo, Masserizie, biancherie, 
vestimenta , e simili d' uso personale ed 
esclusivo d' una persona. Il dimin. Cw- 



redìno suol dirsi di Tutta la hianclieris e 
roba ad uso de' bambini nati di fresco. 

BtJTEGA DA CUÈGA', Calzolerìa. 
CHÈGA', Calzolaio, 

SAVATÌN , Ciabattino, Ciabattiere, Ciabat- 
taio, e per dispregio Ciàba. 
i SCARPA , Scarpa , accr. Scarpone , pegg. . 

Scarpaccia, dim. Scarpetta. 
2 SCARPE CO' E COREZETTE, Scarpe co' cin- 
turini V. 
a V. sotto Corezzette. 

5 TOMÈA, Tomaio, Tomaia {\), La parte di 
sopra della scarpa. Dicesi Bocchetta o 
Linguetta Quella parte del tomaio, allun- 
gata a mo' di lingua, che in certe scarpe 
copre il collo del piede, 
a FODDRA, SoppannOy Pelle sottile ond' è fode- 
rala la scarpa. 

4 CARCAGNO, Quartière, e, se in due pezzi. 

Quartièri al plur., La parte laterale e ('i 
dietro della scarpa, 
a FODDRA, Soppanno, V. n. 5. a. 

OEGINHE , Becchetti , Orecchie Fir. , Due 
linguette che sono in molte scarpe all' estre- 
mità de' quartieri (v. n. 4), e s' allaCcian 
co' legàccioli che attraversano i buchi fatti 
colla stampa (sgùrbia) o con altro e raffor- 
zati per lo più con campanelUne ribattute 
da ambe le parti. 

COREZETTE ( v. n. 2. a ), Cinturini, Lingue 
o Alette più lunghe e più larghe de*Bec- 
chetti (v. sopra Oeginhe) che servono ad 
affibbiare le scarpe. V. FObia p. 140. 

ORLO, Orlo, Orlatura, Pelle sottile, o nastro, 
cucito in modo che ricopra l'estremo lembo 
del soppanno, del tomaio e de* quartieri. 

ORLATUA , Orlatura , V orlare , e L' orlo 
stesso 

ORLA', Orlare, Far 1' orlo. Riorlare è Ri- 
far I* orlo. 

5 GARDÓN, Guardóne, Guardiane, e anche 

Giro, Striscia di cuoio che si cuce in ^iro 
in giro ai quartieri e al tomaio, e alla 
quale poi si congiunge il suolo (séua). 



(1) 1 Totctni dicono il Tomaio e la Tomaia, il Suolo e la Suola, benclié ti Vocabolario rogislri flolameote Tomaio e Suolo. 
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a ANIMA, Anima, Tramèi^ia, Spezie di suolo più 
sottile ehe per maggior fortezza si molle 
tra il suolo (v. n. 6) e la soletta (v. 
lu 7 ). Quand' è di sughero *( tuHla ) , le 
scarpe diconsi Scarpe sugherate. 

6 SÉUA, Suolo, Suola, (v. la nota a p. 156), 

e al plurale sempre U Suola, Cuoio grosso 
e sodo formante la parte della scarpa che 
si posa io terra» escluso il tacco. Prima 
dì cucir le suola al guardone, colla punta 
del irinceUo {cotello da banchetto) accom- 
pagnato dalla stecca di corno si fa loro 
il fesso {intacca) emro il quale corrono 
le cuciture. Cucite le suola, si coprono i 
punti arrovesciando il labbro del fesso 
(ascdanando l' intacca). 

PETI, Mézze piantèlle. Mezze suole che ser- 
vono a risHolare le scarpe sdrusciie e 
rotte sotto la pianta del piede. V. n. 8. 

PUxNTI FINTI, Punii finti. I segni del punto 
finto s' improntano calcando il Girellino 
(Roetta) ossia un ferro colla rotèlla dentala. 

COSTÙA^ Costura. 

PIANTA CI ANTA DA SCARPA , Péonta 
della scarpa. La parte della scarpa che 
posa in terra. 

7 SOETTA, Soletta, Cuoio sottile che si sovrap- 

pone internamente alla soletta, o al suolo 
della scarpa jquando questa non ha anima, 
e poi si copre ancora col sopfianno. 

INCAVA s. f. , Fiosso s. m.. Quella parte 
laterale del suolo che ristringendosi più 
della parte opposta , fa che la scarpa o 
sim. meglio s' addetti alla forma del piede. 
La scarpa destra ha il fiosso a sinistra, e la 
sinistra ha il fiosso a destra. Le scarpe 
col fiosso non si cangian mai di piede, e 
diconsi Scarpe a due forme, V. 

SCARP£ A DUE FORME , Scarpe a due 
(orrncy Scarpe col fiosso (V. sopra Incava), 
fatte una sulla forma dritta, 1* altra sulla 
forma sinistra, le quali non si cangian di 
piede. 

SCARPE A ÙNHA FORMA SOLA, Scarpe a 
una forma. Scarpe senza fiosso ohe si pos- 
sono mutar di piede. 

SOA', Risolare, Rimettere nuove su9le. L'atto 
' e II risultato del risuolare Risolatura. So- 
Iettatura è Tutto ciò che serve di suolo 
e soletta alla scar|>a. 



8 SCARPE S0£', Scarpe risolate. Scarpe alle 
quali si cangiò tutta o in parte la suola, 
a TACCO CARCAGNO, Tacco, e be molto 
alto Taccone, Quel rialto di suolo che si 
roelte scilo le scarpo dove risponde il cal- 
cagno, che alcuni chiamano perciò anche 
Calcagnetio e Calcagnino. Tacco o Taccone 
vai pure Pezzo di suolo che s' appicca alle 
scarpe rotte: ma in questo senso è disu- 
salo. Dicesi Sopratacco il Suolo che vien 
sopra il tacco. Dicesi Tacco a guardone 
serrato. Quello in cui non si vedono i 
punti la spighetta. V. 

SCARPA PEZZA', Scarpa rattoppata. V. 
Scarpe soé" n. 8. 

SCARPA ACOMODA' , Scarpa racconciata. 

SCARPE GlÈ' AO RÓTTO, Scarpe a suolo 
roveseiatOj Scarpette di sommacco, di ca- 
pretto, di seta ec. che cucite a suolo tomaio 
e quartieri rovesciati perchè non si veg- 
gano le impunture , poi si raddrizzano 
come un guanto spingendole per la punta 
verso il calcagno. V. Scarpìn n. 19. 

SCARPA CO' SCRÒSCIO, Scarpa che sgri^ 
gioia. Scalpa collo sgrigiolo. 

SCRÒSCIO, Sgrigiolo ( da Sgrigiolare), Sgri- 
gliolo da {Sgrigliolare),Scricehio (da &rtc- 
chiare), Rumore acuto che fan le scarpe 
nuove in andando, Rumore consimile che 
fanno altre cose come 1* erbe mal nette 
sotto i denti, la seggiola sotto a chi siede ce. 

SCRÒSCr,S^'i^tb/are, Sgrigliolare. Se il suono 
è più forte Scricchiolare. V: sopra Scròscio. 

RASTELLA' E SCARPE, Strisciar le scarpe, 
Andare stroppicciando e fregando il ter- 
reno colle scarpe. Dicesi Striscio lo stri- 
sciare e la striscia stessa che si fa siri- 
sciando; dicesi Fruscio Quel rumore che 
fónno più persone camminando e stri- 
sciando le scarpe chi qua e chi là in un 
medesimo tempo. 

SCARPA CH' A VA BEN, Scarpa che calza, 
che calza bene. 

SCARPA CH*A SCAPPA D*IN PE'> Scarpa 
sformata. Scarpa che s* è allargata di troppo, 
e non calza più bene. 

SCARPA ACOLA', Scarpa accollata. Scarpa 
che calza molto sul collo del piede. 

SCARPA DESCOLA', Scarpa scollata, Scarp» 
che non sale mollo sul collo del piede. 
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9 SCARPA DESCARC AGIVA', Scarpa abbaÉsala, 
Scarpa col quartiere abbassato di dietro. 
DESCARGAGNA', Mandar giù. Scalcagnare 
una scarpa, o assolutamente Scarcagnare 
è Pestare o Calcare altrui il calcagno della 
scarpa andandogli appresso. 

10 SCARPA IN PATBTTA , Scarpa a ciabatta 
Fir. , Scarpa a pianta , a cianta ^ e in 
modo basso Scarpa a cacaiòla , Scarpa 
ridotta a forma di ciabatta, non tirata su, 
mandata giù la parte di dietro. 
PORTA' iJNNA SCARPA IN PATETTA , 
Portar una scarpa a ciabatta. Andar con 
un piede in ciabatta, 

li SAVATTA SCIARBÈLLA, Ciabatta, Scarpa 
vecchia e logora cui fu tolto il quartière. 
V. n. 18. 
SCIARBÈLLA', Ciabaltare V. U., Portare 
scarpe a ciabatta. V. sopra Scarpa in 
paletta. 

12 BABUCCIA^ Pappuccia, Sorta di scarpa alla 

maomettana simile alla Pantòfola. V. sotto 
Pantijifoa, 

13 SCARPE DE SIMOSSA, Scarpe di cimosa o 

cimossa^ Scarpe intrecciate di cimossa, cioè 
del vivagno del panno, cucitavi sotto una 
soletta. 
SCARPE DE FELTRO, Scarpe di feltro. 
Feltro è sorta di panno non tessuto, com- 
posto di lana compressa insieme in ma- 
niera particolare, e che dee la sua 
consistenza all' umor tenace di cui è 
Imbevuta. 

14 GALOSCE (v. sotto Ciacchi), Scarpe di 

gomma j Scarpe fatte di gomma elàstica, 
cioè d' una Produzione vegetale gommo- 
resinosa, la quale dopo la disseccazione 
conserva una grande elasticità congiunta 
alla dnUiliiè. 
CLACCHI (dal francese Claque), Calosce 
V. U., Calzare che tien del sàndalo e dello 
zòccolo, e va sopra le scarpe per conser- 
varle. 
i5 PIANÈLLA, Pianèlla, Calzamento de' piedi 
che non ha quella parte che copre il cal- 
cagno - Dicesi pure Pianèlla (v. n. i2) 
un Calzamento sottile da tener per casa ; 
00' quartieri , senza tacco , senza laccctti , 
di pelle tinta o anche di stoffa operata o 
ricamata V. 



PANTUFOA, Pantofola', Pantòfola. DerÌTa 
dal vocabolo tedesco Pantoffel, e questo, 
al parere d' uomini eruditi, da Pant ( Vin- 
colo) e da Tufelen ( Assicella ) , perchè in 
principio indicò quella semplicissima calza' 
tura che consisteva in una suola di legno 
fermala con una coreggia sopra il piede. 
Poi mutossi la forma ad arbitrio della 
moda, ma restò il nome. Oggi infatti si 
dà questo nome a una calzatura leggiera 
che portasi nelle stanze soltanto, la quale 
se non copre il calcagno, dioesi più pro- 
priamente Pianèlla. V. n. i5. e i2. 
i6 SANDULA , Sàndalo , Calzare consistente 
in puro suolo di cuoio allacciato al piede 
con una o più strisce di pelle, ed usato 
per lo più dai frati mendicanti. Sàndalo 
è pure Pianella mollo ricca , fatta di 
seta, di tessuti d'oro, o d'altre stoffe 
preziose, già in uso presso le donne greche 
eromane,e(^gidi portato dai vescovi e altri 
prelati quando veston gli abiti pontificali. 

17 SÉUCCAO, Zòccolo, Zocca, Socco, Rozzo cal- 

zare col tomaio e i quartieri imbullettati 
a una pianta (sètta) di legno intaccata nel 
mezzo dalia parte che posa in terra. V. 

18 SÉUCCAO o SCARPA DE LEGNO, Scroio 

(voce usata a Livorno e a Viareggio, e 
forse derivata dalla V. A. Crqfo che vai 
Duro, e per metafora Rustico, Rozzo). Gli 
Scroj sono sorta di zoccoli a tomaio, quar- 
tieri e pianta di legno. Li usano i marina], 
i montanari, i tintori ec. I Napoletani li 
dicono Scrocchj, ì francesi Sabots. 

19 SCARPIn, Scarpino, Scarpa a tomaio basso 

e sottile e senza guardone. V. Scarpe 
gie' ao bòtto p. 157. 

20 SCARPE A' LIONÉISE o TRONCHÌN, Trónchi. 

21 STIVALETTO, Calzaretto^ Calzarono, Bor- 

zaccfùno (voce ppco usata). Stivaletto aperto 
sul davanti o da lato. V. 
STIVALETTO, Stivaletto, Pìccolo stivale che 
arriva a mezza gamba. 

22 PATÌN, Pattino, Sorta di scarpa o di pia- 

nella a uso di strisciare sul ghiaccio. 
Ai Pattini il Bresciani da il nome di Gli" 
sciate^. V. 
SLITTA' (qui per simii.), Paitmare V. U. 
anche in Firenze, Strisciare sul ghiaccio 
co' piedi muniti di Pattini. 
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23 stiva;, Stivale. 

GAMBÉA, TronilM, Gambale, La parte dello 

stivale che veste la gamba. 
r.AMBÉA ABRAGHETA', Tromba a crespe. 

Tromba che ha la pelle floscia e cascante 

giìi per la gamba a cerchi aggrinzati (v. 

n. 24 j. 
GAMBÉA A BOMBE' o A' SUVARÒ, (preso 

il nóme dal Generale Suwarow), Tromba 

te$a. Tromba soppannata e forte che non 

fa grinze. 

24 STIVA* DA LACHE' , Stivale a crespe. Ha 

in cima le rovèscie ( bande' ) bianche 
di colore. 

STIVA* A'SCUDIERA, A' CORÈA, Stivale 
alla dragona. Ha in sommo la bocca una 
grossa guiggia di cuoio che sormonta il 
ginocchio con due alucce aperte di dietro. 
É simile allo 
2?S STIVA* A* POSTIGGIÓNHA o DA TROMBA, 
Stivai duro. Stivale da postiglioni. È simile 
allo stivale alla dragona ma più grossolano, 
e si suol calzare da' postiglioni. 
a SPERÓN, Sperone, e com. Sprone» 

ROETTA DO SPERÓN, Girèlla o Rotèlla delio 
sprone. 

SPERONA', Speronare, e comunemente Spro- 
nare, Punger collo sprone. 

SPERONA' s. f., Spronala, Puntura o colpo 
di sprone. Dicesi Spronaio la piaga che 
fa la percossa dello sprone, e Spronaio il 
fabbro di sproni. 

FORMA DA SCARPE, Forma da scarpe. Ce 
ir ha d'un pezzo, e di due pezzi. Alla 
forma i calzolai aggiungono i rialzi (èrzi) 
di cuoio per gonfiare più o meno il to- 
maio al collo del piede. 

FORMA DA STIVE' o GAMBÉA, Gambale, 
Le sue parti sono il Peduccio o Forma 
tronca (Pessìn) che è nella pianta, la 
Gambièra (Gambéa) che è divisa nello 
&t/ico (0* davanti) e nel Grosso (0' de 
di'e/ro) altrimenti Po/pa, e la Bietta {Stecca) 
che fa bene accostare le suddeltc tre parli 
allo stivale. 
27,28 CAVASTI VE', Cavastivali, Arnese di legno 
dentro cui ficcando il calcagno e facendo 
forza di gamba si cavan gli stivali. 
29 TlAxNTI, Tiranti V. U., Due gancetti di ferro 
con manico a maglia , o a gruccia che 



introdotti nei lacceui dello stivale, ser- 
vono a calzarselo tirandolo. V. 
TIANTI, Laccetti, Pezzi di pelle o d' altro, 
ripiegati a foggia di cappio e cuciti in 
cima alla tromba degli stivali nelle due 
parti laterali. Si tiran coli' indice di cia- 
scuna mano, o co' Tiranti (v. n 29) per 
calzar gli stivali. 
no CORNETTO, Ctm^etto Fir., Calzatoia, Cal- 
zatoio. Gli ultimi due vocaboli vatgon 
pure una Striscia di cuoio che serve allo 
slesso uso del cornetto. 

31 STRALEA, Laccetto, Coreggiuolo, Slrìscetta 

di cuoio a guisa dì nastro a uso. d' allac- 
ciare le scarpe od altro. 

32 PICÀGGlAy Laccetto, Pezzo di nastro a uso 

d' allacciare le Scarpe. V. 
PICÀGGIA, Nastro, dim. Nastrino, Naslretto. 
11 vocabolo genovese esclude il Nastro di 
scia. V, 

FREXETTO, .Ycu^ro di seta. Nastro è parola 
generica, e vale Tèssuto di pochissima 
larghezza e di lunghezza indeterminata , 
a uso di allacciare o di ornare. Quindi 
per determinare la specifica qualità si dice* 
Nastro di seta, di lino, di cotone, di lana 
ec. Fettuccia per Nastro si registra nel 
Vocabolario con un esempio del Beni); ma 
più non vige in Toscana, sì nelle Romagne 
ed in Napoli. È diminutivo di Fetta che 
già s' usò ))er Lisia di seta lessula a fog- 
gia di nastro. A Siena per Nastro dello 
assoluiamente s' intende il solo Nastro di 
seta, ogni altro nastro dicesì con termine 
generico Treccialo, aggiungendo per intel- 
ligenza della specifica qualità il nome della 
materia ond' è tessuto. 

FREXETTO SGARZÒU o AVELÒU, Nastro 
a veloy È finissimo come il velo. 

FREXETTO A TAFETÀ, Nastro alla man- 
tina. È simile al drappo di seta detto 
Mantìno. Taffettà è Tela di seta leggeris- 
sima e arrendevole. Dicesi Taffettà ince- 
rato gommato una spezie di Sparadrappo 
usato contro le piccole ferite , e che si 
prepara stendendo sul taffettà uno strato 
sottile d' ittiocolla disciolla nella tintura 
di benzoino. 

FREXETTO ARASÒU , Nastro a raso. È 
simile al rasOj cioè liscio e lustro» 
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FREXETTO VELÌJTÒU, Nastro vellutato. 
Somiglia al velluto. 

FREXETTO A FELPA , Nastro a felpa o 
felpato. Somiglia alla felpa. Felpa è drappo 
ili seta col polo più lungo del velluto. 

FREXETTO LÌSCIO o ANDANTE, Nastro 
lìscio. V. 

FREXETTO TRAVAGGIÒU, Nastro operalo. 
Nastro tessuto a opera. 

FREXETTO CO' E PUNTETTE, Nastro adden- 
tellato. È addentellato lateralmente. 

FREXETA', Nastràio, Facitore o Vcnditor 
di nastri. 

CORWNETTO, Cordellina, Piccola corda 
schiacciata tonda, di refe, di seta, o 
d* altra simile materia intrecciata per uso 
per lo più d'allacciare le vestimenta - Cor- 
dondno. Piccolo cordone. È tondo. 

TRENNA, Treccina, Spighetta, 

STRINGA , Stringa , Aghetto , Cordellina o 
Cordoncino con puntale di nietallo per 
uso d* allacciare stivaletti, busti, ec. 

AGUGÌN, Puntale (dell' aghetto), V. sopra 
Strinea. 

GRUPPO, Nodo, e anche Gruppo o Gróppo 
(ma è meno usato). 

DUr GRUPPI, Dóppio nodo. Unione di due 
nodi fatti un sopra V altro. 

GASSA SÉNCIA , Càppio , dim Cappietlo , 
Cappiollno, Annodamento che tirando l'un 
de* capi si scioglie , Quella parte del 
detto annodamento che pende in giù del 
nodo come una staffa, e che perciò dicesi 
pure Staffa. Questa addoppiatura formata 
dal cappio, cucita al vestito fa le veci di 
ucchieilo {gassetta)^ e suol dirsi Maglia^ 
Maglietta. 

33 GASSA DOPPIA, Fiocco, Cappio a due staffe. 

Dicesi Galano^ dim. Galamno un Fiocco 
di nastro dì seta , ma a quattro o più 
staffe e co' due capi uguali e curii, che 
|)ortasi dalle donne nel cappello o sul 
vestito per ornamento. 
fObIA , Fibbia. Dicesi Fibbiaio Colui che 
fa vende fibbie. 

34 TEA* DA FUBIA, Anello della fibbia. 
a PERNETTO, Permetto. 

b GAMBETTA COI DENTI, Staffa. Nelle fibbielte 
da calzoni e simili, alla Staffa è sostituita 
la Grùccia. V. Gambetta n. 35. a. 
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e BUGÌN, Ardiglióne. 

d GAMBETIE, Cartèlla, Nome collettivo di 

tutti i pezzi che son dentro all' anello 

della fibbia. 

35 FÙBIETTA DA CiZOÌN o sim. , Fibbietta , 
a GAMBETTA, Grùccia. 

b,c BUGÌN , Ardiglióne. Ha una , due> o più 
punte. 
AFFU6IA', Affibbiare, Stringer con fibbia. 
SFUBIA', Sfibbiare, Contrario di affibbiare. 

36 LUCIDO, Vernice da scarpe. 

57 LUSTRO BOLETÌN , Cera p Ceretta o Nero 
da scarpe o da stivali^ Mestura nera e 
consistente colla quale si lustrano le scarpe 
e sim. Chi la fa o vende Cerettaio. 

LUSTRA' E SCARPE o sim. , Lustrare le 
scarpe o sim.. Stendervi sopra una cotal 
vernice nera e strofinandole con un seto- 
lino farle diventar lustre 

DECRETÉUR, Lustrino ¥'\v,, Lust/asliiàli , 
Colui che sta per le vie facendo il mestiere 
di lustrare altrui le scarpe e gli stivali. 

38 ZERBÌN, Stuoìno. V. Zerbin p. M8. 

39 RASCCIASCARPE, Fèrro da piede. Lastra di 

ferro confitta verticalmente sopra una pietra 

altrove a uso di torsi il fango dai calzari 
prima di entrare in casa o salire le scale. 
Dicesi pure Staffit dalla forma, e con ter- 
mine generico Nettatoio. 

40 CASCETTiNHA , Cassetta a setolino. Tiensi 

in terra al primo ingresso di apparta- 
menti signorili a uso di meglio ripulirsi 

1 calzari prima di entrare. 

41 GHETTA o BOTINHA, Ghetta, Calzamenlo 

di tela, panno, cuoio ec. che si abbottona 
o s'afiibbia dal lato esterno della gamba, 
copre molla parte della scarpa, ed è te- 
nuto fermo da una Staffa {tiante), per 
lo più di pelle, che passa sotto il suolo 
presso il tacco È voce d* uso comune in 
I Toscana ; ma v' ha chi la riprende come 
sozzo gallicismo. Vien dal francese Guélre. 

42 GHETINHE, Ghettine, Mèzzeghette. Veston 

la sola parte inferiSre della gamba. 
45 SCRÒSSUA, Grùccia, Stampèlla, Grucciata, 

è Colpo dato con una gruccia. 
44 SGAMPO SGARAMPO, Tràmpolo e Tram- 

palo. 1 Tràmpoli servono per passar acqua 

fanghi senza immollar3Ì o infangarsi. 

Trampolare vale Andar sui tràmpoli. 
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ARREDI DA UOMINI 

1 CANIXSUA COSPETTO Q MARIOLO, 

Ouniei^òlm, Spoxie di «orpetto». per lo pHì 
di Una» che si porla aMllo carne o sopra 
U camicia. . 
PÉTOINHA, Siomacmnoj Pezzo di lana o dì 
ìM» addoppiala e imhouita che talora si 
porla sul pelto per tenerlo caldo 

2 CAMÌXA, Camkia, Camkcifl Y. A», (V. h 

nota a p. 68), aecr. Camiciónet dim. Ca- 
miceria, . 
ab TÉIE LUNGIfEZZE, Teli, I due teli for- 
«ano il Corpo, cioè tutta la camicia, tranne 
le màniche e il eollarìno» V. 
e SOLÌN, Goletta, Collaretto, CaUorìnOs e anche 
. Solino (del collo). Se è posticcio dicesi 
più propriamente Colletto. 
dd SPAL6TTB o SPAUSSI, Spalle, Spallate. 
e MÀNE£HE, Màniche. 
fghAVERTUA DE MÀNEGHE, Sparata delle 

màniche. 
(b AVERTUA DE FONDO, Sparato di fondo o 
d^ teli. 
SPORTIGÉDA, parafo del petto. 
g SOUNETTO, PùMno. Nelle camicie che non 
hall. polsino e solino, ma solo il solino*, 
(|iie6to dieesl pure PoMho. - V. sotto 
SoUnttto. V. 
h SOLÌN DE HANRGHE, &^ìao. V. sopra So- 

UniHto. 
h* MANEXELLO, Manichino, Solino increspato, 
cucito per ornamento ni poUini della ca^ 
micia. 
TASCELLl, Qaaderlfitti, Due pezzi quadrali 
cucili sotto ciascuna spalla air imboccatura 
delle maniche. Le maniche senza quaderletii 
diconsi Màniche tónde. - V. Ta$^li n. 3 ce. 
TASCELETTI, Gheroncìni, Quaderlettini , 
Piccoli quoderletti ripiegati in forma di 
triangolo e cuciti all' angolo degli sparati 
(f, f) di fondo e delle maniche. 
CHEU» Cuoricino^ Pezzetto di tela tagliato a 
foggia di cuore che talora si mette per 
fortezza air angolo dello sparato del pelto. 
i DUGGIA, Doppietta, Striscia di tela addop- 
piala lungo Io sparato del pelto. Presso 



Ila doppieiia scorroa le piegba* V. sotto 
Cette. 

XIASÒ» Gala* (v. n. 4 a). Guarnizione 
per lo più increspata che gli nomini por- 
tano tango lo sparato della camÀeta. 

CAMÌXA COI XIABÒ,. Camìcia, calla gala , 
Camìdot gahta.. 

CETTB, Pieghe. 

GETTINHE, Pieghette, Cre$pe, 

CETTE A CANONETTO, Pieghe a eannon- 
eìno. V. 

CA NONETTI > Cannondni. 

CETTINHE PE REFESSO , Pieghe a gal». 
Son trasversali. 

CETTE CO* E CIOCCHE, Pieghe a gaia. Son 
per lo lungo. * * 

CETTINHE A PETOInHA, Pieghe in tralìce. 
Pieghe falle a sghembo. Se iOQÌtaa Panda* 
mento delle nòstre costole, formao. nel loro 
complesso lo Schèletro in tralice. 

ACETTA', Increspare^ ^cerespare. Ridurre 
in crespe, in pieghette. V. sopra Cettinhe^ 
V. Celle ec. p. 136. 

RÈPUNTO , Impuntura. V impuntura si fa 
rimettendo Y ago indietro nel buco ove 
finisce il punto prccedeote. 

SOLINETTO, Cin/ttriAo, Striscia di tela addop- 
piata che cucila trasversalmente sotto lo 
sparato del petto ov* altre camicie hanno 
il cuoricino (v. sopra Chtu), tiem in 
sesto le pieghe o le pieghette - V, Soli- 
netto n. 2. g. 
? CAMtXA DA DONNA» Camicia da donna. 
a SCHIFITUA , Scollo , Ampia apertura supe- 
riore della camicia da donna. 

GUEINHA , Guainetta , Addoppiatura lungo 
lo scollo, cucha in modo da potervi intro- 
durre coir inClacappio (v. Aguge$ia) un 
nastrino o sim. 
b MÀN6GHE TRONCHE» Màniche trónche. Se 
sono senza quader letti (v. sopra Tascelli), 
diconsi Màniche t/ónde, 
e TASCÉLLI, Gheroni, Giunte triangolari colla 
baso air ingiù, cucite una per ciasci^n lato 

. della camicia da donna per darle maggior 
larghezza in fondo. 

Quanto alle altre parti della camìcia in 
geniere, V. n. 1 e ^eg. Ma qui giova 
osservare che oggidì le camicie da donna 
ban per lo più le Mànielic tónde cio^ senza 
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quaderletli; e invece delle Spalle (v. p. 
i41. n.' 2 dd), hanno le Forcèlle, e lo 
Sprone che piglia la vila e le spalle ihsino 
ai petto. Camieiara dieesi Colei che fa le 
camicie; Camiciaio dìcesi Colui che fa le 
camicie » e neU* uso anche CòUii che ri- 
compra camicie crecchie per poi rivenderle. 

CàmIXA da NÉUTTE , Camìcia da notte , 
Camicia più semplice e d' ordinario men 
fine che suol portarsi la notte. 

CAMIXOTTO, Camìcia, Camìcia da giorno. 
Camicia fine. V. Blusa e FàdcHe. 

4 CAMIXÌN, Carnicino, Miseriuòla che sostien 

le apparenze d' una camicia fine, e che 
il Parenti suggerisce di chiamare Soprac- 
camiéfa. Ma Sopraccnmicia vai Camicia 
soprapposla ad un'altra, 
a Y. Xiabd p. U1. 

CAMtXA' Camiciata, Sudala grandissima da 
inzuppar la camicia : onde Fare una cami- 
ciata vale Affatiicarst per modo da inzup- 
par la camicia di sudore. 

IN CAMIXA, In camicia. Colla sola camicia, 
e senz' altra veste. 

IN CAMIXETTA , In maniche di camicia^ 
Scamiciato , Co* soli calzoni , il corpetto 
(giponetto) e la camicia > o Co* soli iral- 
zoni e la camicia. Scamiciato vai pure 
Spogliato di camìcia, o In camicia. 

MÉTTISE IN CAMIXETTA, Porsi in mani- 
che di camicia y Scamiciarsi, Levarsi la 
veste e restar colla sola camicia e i cal- 
zoni, con camicia calzoni e corpetto 
(giponetto). 

AREVEflTEGA* o REDUGGIA', Rimboccare. 
V. 

REDOGGIA' E MANEGHE DA CAMIXA, 
Sbracciarsi, Scoprir le braccia rimboccando 
(redoggianio) le maniche della camicia 

• (o sim.) fino al gomito. Quindi Sbracciato 
vale Che ha le maniche rimboccate fino 
al gomito, e nudala quella parte del braccio. 

5 €ÌZETTA, Calza. Quanto al snono Calzetta 

è diminutivo di Calza, ma quanlo al senso 
vale Calza di materia più fine, coiVie seta, 
stame, o ^imile. Calze dissero gli antichi 
il Vestimento che copriva le intere gambe 
come fanno i (ialzoni; se non che quelle 
erano di altra forma, e strette alla carne. 
In molti {laesi della Liguria orientale oltre 



Chiavari vige Càze (Calze) per Ciilzóni. 
Calza a staffa o a staffetta dicesi quella 
che invece d' aver peduli (scapin)^ termina 
in una staffa. Diconsi Sottocalze le calze 
che si portan sotto le altre, e Sopraccalze, 
quelle che si portano sopra le altre, 
a MANTUANHA o RAMMA, Màndorla, Fióre, 
Fregio laterale che viene dalla punta supe- 
riore del quadcrlelto (v. sotto Tascello) fin 
su a mezza gamba, e prende il nome dì 
Màndorla^ di Fiore secondo la forma che 
ha in cima di rombo o di fiore, 
b ó DAVANTI, Staffh davanti. La parte infe- 
riore e davanti della calza, 
bd Ó DE DIETRO, Staffa di dietro. La parte 

inferiore e di dietro della calza. V. 
e TASCELETTO, Quader letto. Spezie di ghe- 
ronclno tra le due staffe a ciascun lato 
della calza. 

SCAPÌN, Scappino, Pedule, Piede della «alza 
tutto d* un pezzo con essa. V. 
d' SCAPIn, Soletta, Piede della calza fatto sepa- 
ratamente e cucito poi alle staffe e ai 
quaderletti. Consta del Calcagno ove prin* 
cipia, della Staffa che è la parte piana 
tra il calcagno e il cappelletto, e del Cap- 
pelletto che fascia le dita del piede e ter- 
mina in punta. V. 

SCAPÌN, Calcetto, Calzamento di lana, o di 
lino sim., a foggia di scarpa. Si mette 
addosso al piede o alia soletta a maggior 
riparo dal freddo, o dall' umido. V. n. 15 d' 

CAZErrA FÈTA AO tea', Calza tesstita, 

CÀZETTA ALL'AGUGGIA, Calza fatta co' fef^i. 
V. 

AGUG61A DA CÀZETTE, Fèrro da calza. 
Fèrro. 

CAZETTA TRAFORA' o STRAPOA',- Calza 
traforata. Calza che ha trafori per orna- 
mento. 

CAZETTA (o sim.) INVERSA, Ca/«o(osim.) 
arrovesciata. 

CiZBTTE ZÙ P£ E GAMBE, Calze a bra- 
calóni, a cacaiuola (M. B ), Calze che per 
non esser tirale su bene , son per tutto 
increspate. V. Perdibraghe p. 144. 

ATRESSATUA, Intrecciatura, Lavoro di ma- 
glie scavalcate che forma Y eslremo orlo 
delle staffe e de' quaderletli quando In 
calza si h senza pedule. 
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RIGHETTA, 6Wiiia, Riga che ^covre lungo 
la |iarle di dietro della calta falla co* ferri, 
ed è formata dal complesso de' rovesclni. 

PUNTO IN VERSO o A RIÓSO (a riiroso), 
RovcMcìnoj, Maglia rovescio .che abbraccia 
due giri. Dall' uoione de' rovescini risulta 
la costtira. V. sopra Ri§he$ta4 

DRITI e INVERSI > Giri rovèici, Ciri a 
rovèscio. Maglie alternalameDle diritie e 
rovescie che si fanoa ia cima alta calza 
perchè non s* iAcanoeci. Le calce fatte al 
telaio ioveiee do' giri rovesci han Ja Rim- 
boccatura (Do^ia)^ 

PUNTO CUEITO ^ 4%/ki scappata , Maglia 
che alleala per rottura di filo* Una o più 
maglie scapp/ate formano ciò cbe dicesi 
Smagliatura. 

TI a; SCIÙ PUNTO 1 PUNTI, Ripren- 
Uere o Ripigliare M maglia o ift maglie, 

, .Riconcatenare le maglie scappale ferman- 
done r ultima con wk ponto dato cali' ago. 

CIUNGIO, UnepieUQ* Serve a ripigliar le 
maglie. 

SARSr. V. p. 134. 

OAI^BTTO p CAPÓN, FrinziUo.. V. p. 154. 

CA^IA' O DE DIETRO, Rifare U di dietro. 
Rifar co* feiTi la parte dì dietro e infe- 
riore d' una calza, tagliatane la parte rotta. 

SGAPINA', Rim^uìare» Rifare il pedule 
(V. Scapla p. 142). knch» Scappinare 
vale far lo Scappino cioè il pedule, ma 
dice^ più degli stivali che d' altro. 

6 KEZA CAZETTA, Mezza ealza. Calza che 

arriva soltanto a metta gamba <• Calzino, 
C^Ua piccola di filo per lo più sottile che 
copre non più che dal piede a mezzo 
^lincp, . 

CÌZETA\ Calzettaio, Calzettaro, Quegli che 
fa raeeoRcia calie, calzetle, e sim. 

jpiGAGGEy Legacce, Legacci, Legàccioli, Qua- 
1 unque cosp con che si legao calze,' scarpe ec. 

LIGAGGE ELASTICHE, Laccetti dàsHd, Le- 
gacci di pelle addoppiata od altro con entro 
più fila parallele di gomma elastica, o di 
jialt^leooe* Piccai SatuiMne il filo elastico 
d'olone ravvolto sopra di sé in piccoli 
e 9ireUi giri spirali. 

7 CiZOTTO, Oah^oUQ, Sorta di calza, grossa, 

per lo più di lami ordinarla, e soilza pe^ 
dule, che si porta invece delle ghette. 



GHETTE BOTTINHE. V. p. 140. n. 41. 
CO* E GAMBE NUE , j^amfriiocialo ', Colle 

gambe nude o presso che nude. 
DESCAZO, ScahOj Senza calzari. 

8 MÌJANDE^ Mutande, SoUocaèzóm, e anche 

Brache. V. Càtoìn curti n. 9* 
CAZOÌN, Calzóni, (non Pantalóni), dim. Cai- 
zoncinù 

9 CAZOÌN CiJRTI, Calzóni eurti. Brache, Cal- 

zoni che giungono fili sotto il ginocchio. 
Brache oggidì ' sqoI esser voce di celia , 
lo è \ìaì sempre la voce Brachesee o Bra- 
ghesse die s' applica d' ordinario a quelle 
die portan le donne. 

SENTURÌN^ OuturÌHo, Lista di panno cudla 
al lembo inferiore de' calzoni curti per 
aifibbiacli sotto al ginocchio, 
a COREZiN^ Còda, Quella |iarte libera del 
cinturino in cui neir affibbiare si piantan 
le ponte dell' ardiglione. V. 
b COREZETTA o COREZÌN^ Codttta, Qudki 
parte libera del cinlorìno ov'é l'uechiello 
(gaiselta) per ricever la gruccia della 
fibbia. V. Fiibiettà p. 140. n* 35. 

P0RTELETTO, . Toppa, Tappino, Brachetta, 
Pezzo quadro sul davanti de' calzoni (v. 
n« 9), il qoale si apre abbassandolo, si 
chiude rialzandolo, e s'abbottono alle serre. 
Or comunemente i calzoni non si fanno 
a tappino, ma a sparata, come quei' del 
n. 10. V. Avertùa davanti p. 14^ - V. 

FlETTl, Pieiagnini, Strisce cudte ai lembi 
laterali della toppa (v. sopra Porteletto), 
o al lembo de* taschini. 

BRAGHE LUNGHE. V. 
IO CAZOÌN LUNGHI o PANTALOlN , Calzóni 

lunghi, Caliónù 
a y. Tianti p. lU. 
n a. 1 DAVANTI, / dinanzi, 
b. I DE DIETRO, / dietH, 1 di dietri. 

FÓNDO> Fóndo, La parte de* calzoni che dalla 
inforcatura va verso il di dietro. V« 

FÓNDI, Chiavi, Gheroni, Parti aggiunte al 
Fondo de' calzoni nel!' inforcatura, 
e SBNTUE, Sèrre, Tntta la cintura de' calzoni 
con coda e codmo ( quando quedti non 
sono staccati e cuciti inferiormente) per 
affibbiarli dalla parte di dietro, e bottoni 
con occhielli dalla parte davanti. Alle 
serre son. cuciti t dinanzi e t ili dietri. 
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AVERTUA DAVANTI, ^ralo davanti. 
Ampia apertuta anieriore nei calzoni che 
non ìmd tòppa (porteleilo). 
d Fìnta davanti > Finta davanlù È alla 

porte sinistra dello sparato davanti. 
' AVERTCA do ZENÓGGIO, Idrato dtT ginoc- 
chi di fianco. Apertura laterale ne' cal- 
zoni curti presso il ginocchio. 

STACCA, Tasca, accr. Tascóm, dia. Ta- 
cchétm, Taccheila, SaocbelU attaccala ai 
calzoni ad altre vesti per tenervi den- 
tro e aver seco le cose che occorrono tra 
giorno. Ta9chìfw dicesi più specialmente di 
quel de* calzoni ove molli tct^ono ancor 
r orologio» e di que* del corpetto (gipo- 
.uciio) dove sr tengono i denari e T oro- 
logio : Sttococcùi per Tasca é voce poco 
usata in Toscana, e indica lasca ben larga. 
Scarcéila e ScarcelUno sono sinonimi di 
Tasca e. Tasehlno » e. valgon pure Borsa 
a cerniéra, cioè Borsa di cuaio cucita 
a un' imboccauira metallica per portarvi 
dentro denari. 

STACHIn do RELÉUiO, Taschino dcU oro- 
logia. V. sopra Stacca. 

VALÒNHA, Calzóne, La parte dfe' calzoni 

. che copre la coscia , la gamba , e parte 
del tronco» e si dislingue in Calzone dritto 
. e ^lzo«e sinistro. 

TUNTI, <v. o. IO a). Staffe. 
. TIA' ZÙ I CÀZOÌN» Calar giA i calzoni. 

PJERDIBRAGHE, Bracalóne, Colui a cui ri- 
cascali le brache. Bracalóni o A bracaiótii 
dicesi di Calzoni o di cake che ricascano 
e fan erespe. Il popolo Toscano quando 
vede ano. a. cui. penaolano le brache o t 
calzoni, dice per beffa: JU iempo fa culaia, 
doman piove. V. Carne . sUdlèa^ p. 61. 

ì BERTfiUiA (dal francese BreieUe), Cigna, 
Q anche. Siracca. Perchè molleggino vi si 
matton dentro tesaeadole dei fili di gomma 
elastica» p il saltaleone (V. Ligagge tlor 
sUchc pw 143) specialmente alle estremità. 

SBNTUA, Gwiiota, Ontàra, Parte del corpo 
dove si cinge la 

SENTA» Gniàra, Caltela (t anche Cinta e 
Cli'nio^ ma soii voci meno usate), Fascia di 



panno» o d'altro colla quale .<n cingono i 
panni o la spada intomo al mézzo della 
persona. 
SENTA DA CAROSSE*, o DA MAINE*, Fu- 
setacea, Fasciaeca, Cintura di seta o d'al- 
tro che si portava cinta alla vita per orna- 
inenlo, e iuitora si perla allucignoiata dai 
marinai» da' verturini ec. V. so()ra Senta. 
Fusdaeco dicesi in Firenze un drappo di 
iacea di veUuio ricamato a oro o ad 
ar^enlo die addattano a mo' di padiglione 
ai Crocifissi elie si. portano In processione. 
Nella Liguria non s^ usa. . 

d SENTA Dfi CHÉUM)^ Ontura di cuoio. 

o VENTRÉA, Veniriéra, Larga cinlttra di cuoio 
addoppiato , che serve anche di borsa. 
L* usano specialmente i mercanti di be- 
stiame. Ventrièra dieesi pure quella dei 
eaceiaiori per tenervi la munizione. 

4 CROVATA^ QtrvAtta, e meglio CrmnUta, 

Cravatta , CroaHa , Forse dalla Croazia 
ond*è tonilo Tuae. V. n. 6. 

5 SCIARPA DE SfiA , Ciarpa di ^tùffk o di 

seta. V. n. 7. 

6 CROVATA » Goletto , Fastiuola the serve 

di croatta» ma Ih- un solo giro del collo, 
« s' afibbia di dietro. Dicesi linttna ciò 
che vi si ravvoltola dentro per impedire 
die si raggrinai Talora ha ctrsifo sul 
davanti un fiocco {gassa} cM gli dà appa- 
renza di eroaua. Gdetìóne dicesi una 
Grassa « lunga strisela di magKa di lana, 
a uno o pìi colori, che i^onaai r Interno 
avvolu al colio invece di croalta, e in 
TosesM dicesi pare Ciarpa di Mm. 

7 SOAAPA, OesTfÈa da colto. 

COLÈÌN, Collare Fir. , Collare de' preti che 

è vostito di nero, e con folde nere. • 
REVERTfiGA (y. Aréverttga'p. ìi^), Colla- 
fino Fir.) Striala di tela azzurra the si 
porta al callara da' preti. 
GIPONBTTO, Csrpetto. Y. 
S GIFOi^ETrO A DUt PETI , CorpHto a due 

petti 
9 GIPONBTTO A SGlAULO, Cérpem m sciatto. 
IO GIPONETTO A' NAPOLEONHA, fitmtwtto. 
ì 1 GIACHE*, Giacchetta. DicesI Ch^aecMlio una 

Giacchetta di taglio svelto. V. Cosaci^. 
19 GIACHETTA DA POSTIGIÓN, Giacchetta 
da postigéiont, 
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a a FÀDÌN, AMe. 

f 3 GIÀGCHE 8. m. Birig., CaocMéra, Carnièra^ 
Abito tmxo da Cacdaiori, generalmente di 
telloto, largo, e con ampie tasche nei 
drnanri , e un tastone ( a a ) che ricorre 
orizisontatmenile di dieuro. Carnièra dicesi 
(mire una foggia di tasca firopria de' cac- 
ciatori per riforti la preda , altrimenti 
Ctttmière, Catnièto, 

14 GIACHETÌN, Oiaeehetta, Farseilé,ParseiUtw. 

15 GIACHETTA, Ghibbéne, Férsetlo j coi quarti 

le cui falde hanno maggiore lunghezza 
che nel laraelto comune, e minori che nella 
giubba. V. 

CASACCA , CoMóm , Yealiinento che copre 
•t busto come il giabbonoi se non che ha 

1 qttarti o le falde assai corte. Csaoccòne 
è oggidì Vestko lungo da portare per 
cBsn da timer Ivaldo. Ogni abito lungo 
e largò per oeHa dkesi Ouaeeóne* V. n. 
II. e Coioehtn, 

i MAilSGINHA , Oiìibba , e comunemente in 
Toscana i46tfo, ilMfo ito eent^friiErjrione. 

COUBTTO, CóUatetio, Pkiagna, ftrte della 

giubba o srm. che sbi intorno al collo o 

ritta come neir abito da spada (v. n. 3), 

rimboccata come 

a OOLETTOoBÀVAOoBAVARÉISB, Bàvero, 

Collaretto arrovescialo, 
b PETI, Pèni V. 

MATELOTTE, PeUÌne, Le parti estreme dei 

' petti dov* ò r abbottonatura quando son 
rapportate, cioè fatte con lista di panno 
cucita ad orabi i petti del vestilo, 
e e Ó DE DUftTRO, / éi éieM, Oli ècMenaii, 
Le due parti di dieti^'* della giubbe o sim. 
i di dteiri e i petti forman fa 9itù o ciò 
die copre V imbusto della persona. 
d MàlfBGHB, mnieke. 

MÀNEGHE AVÈRTE , Màniche a epurato , 
Quelle cbo sono aperte lateralmente all'e- 
stremità. 

MÌNEGflB àeUfi*, mnkke tènde. Maniche 
senza sparato. 

0)0, €iro. Quel tagNo in tondo, al quale è 
cucila la manica. 



e PAAMlì^N, JteidpoAi, Lista traversale 
che è fiaìmmo rivoltato delle manidie 
di qualunque testilo. Yl Lutto p. 134. V. 

MÓSTRE, Móstre, Moetreggiatute , Quelle 
rivolle di panno sui petti e aopra altre 
parti del vestilo, per lo più di colore 
diverso, 
f FA DE, falde, e anche QuarU. 
% PADELBTTA, /Vnio. La finta o copre Taper- 
tara delle tasche ^ o serve di semplice 
oraamento. 

STACCA , Tasca, V. Steuxa p. 144* Dicesi 
Paratasche o ParafiUde Quel pezzo dello 
stesso panno che 1* abito, il quale cucito 
internamente contro le falde, serve di 
rinforzò, e prende in mezzo le' tasche. 

STACCA IN PETO , Tasta in petto. Quella 
che ha V apertura nei' petti del vestilo o 
esteriormente o intériormeitle. 

STACA' a. t , Tascata , Quanta roba cape 
in una tasca. 

INSFACCA', Intascare, Mettere in tasca, 
hi V. Capello p. 447. 
3 ABITO DB CÓRTE o UE GALLA, Abito da 

spada. 
a y* CapeUo immóu p* <48. 

DIVISA, M^oi Vestimento militare di foggia 
e di color distinto. Le Didse Aetlè pure 
Assise^ specialmente da' poeti, altre volte 
non si facevano di tutto mtero il vesti- 
mento del soldato, tna solamente di qual- 
che Soprainsegna o Contrassegno partico- 
lare. Sulla fine del secolo 16 alcuni corpi 
scelti di milizia cominciarono a vestire un 
abito uniforme. 

UNIFORME 8. m. y. sopra Divim. 

LIVREA , Livrèa. Oggidì significa Abito da 

servitore, la cui stoffiei e i cu! galloni o 

passamani rappresentano io certo nmdo 

co' disegni e con i colorì gli stemmi del 

padrone. Poeticamente meglio dirai Assisa 

n Ei nudo andonne (il servitore) 

Dell' assisa spogliato ond' era im giorno 

Venerabile ai tolgo ^. Panni. 

COCARDA, Rosa di nastro che altri porta 
per segno di servizio ^ tm principe o 
signore qualunque o per simbolo della 
parte che segue: ed è formala dei varj 
colori scelti per insegna o dalla pèrle, o 
dal principe. Il Botta la chiama Nappa; 
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Coccarda (dal frane. Coearde) la dice* il 
Bianchini, ma è un gallicismo da schivarsi ; 
il Menzini la dice Rosa: 
«1 Giove conlrassegnò tallì gli Dei, 
£ diede lor le rose in sul cappello n. 

Satira 2.» 
5 CAPOTTO, Sopràbito, Ed è così detto per- 
chè talora si porta sopra V abito (v. Mar- 
hcinha p, 145). Il soprabito in molte Pro- 
vincie d' Italia fuor di Toscana dicesi Cap- 
potto, ma in Toscana Cappotto vale Fer- 
raiolo soppannato con bavero. Sopravveste 
militare. Mantello per lo più fijderato e 
con cappuccio, che dicesi pure Schiavina 
perchè s'usava dagli schiavi e galeotti. 
É anche termine di gioco. V. n. 4. 
ab VITTA, Vita, Busto, V. p. 14S. n. f. ce. 
ed FADE, Faide, y. Fade ec. \\ i45. 

TASCELLO., Gherone, Parte che s'aggiunge 
alle falde della giubba o simile , e che 
rimane dentro alla piega. Gherone diccsi 
pure Un pezzo qualunque che si mette 
alle vesti per giunta o supplemeulo, e. Una 
(jarte quplungne di vesUniento pv' è più 
ampio e meno stretto alla vita. V. 
SIMM A, Lembo, ÌA parie da pie' o estrema 
del yesdiiieolo, dim. Lembuccio^ 

PIZZO» Cocca, Cantonata ed angolo de', panni 
o simili. 

4 SORVETUTTO, Caj^tto. V. n. 3. 
a CAPUSSOy Cappuccio, dim. Cappuccetto. 
Dicesi Capperuccia, Capperuccio e Scap- 
peruccio La ))arte della cap|m che copre 
il capo, ed anche una spezie di Cappuccio 
per ornamento. Scappucciare vale propria- 
mente. Levare il ct^ppucio, ma s' usa più 
comunemente nel senso di Inciampare 
{Scaoiissa'), 

PALETÒ. V. sotto Redingotlo. 

FERIÒiO, Ferraiuolo, ManièUo. 

COLETTO BÀVAO DO FERIOLO, />/- 
stagna, V. 

TABARIN DO FERIÓLO, Bàvero. Nei fer- 
raiuoli copre le spalle, ne' pastrani scende 
a coprire anche le braccia e il |)e(io. V. 

FERIOLETTO , Ferrawtìno. Lo portano i 
preti io estate. In molti luoghi d'Italia 
è stretto e i| pieghe, e scende fino al ginoc- 
chio Slilla giubba, o fino al tallone stilla 
yeste talare. 



PELEGRINHA, Pellegrina, Bà^^ro che copre 
largamente le spalle e anche le braccia e 
il petto, di figura simile al Sarrocchino. V. 

PELLEGRINHA, Sarroccbìm^Cnrimnìo man- 
tei lei lo bavero che copre le s^wlleo parie 
delle braccia, preso il nome da quello di 
tela, incerata che |N)rtano i pellegrini e che 
dicesi Sarrocehhto da S. Rocco che si 
suol dipingere con questo, roantollelto. 
. REDINGOTTO PASTRÌN» Pastrano, Spe^e 
di ferraiuolo con maniche da imbracciarsi, 
pistagna (coletto)^ e uno o più baveri 
( tabarin ). 

La Pastrano o Giusiacàre (dal francese 
justacorps, e voce ita in disuso) è una 
spezie di veste assettala nlla vita o sopra- 
bito simile a quello ohe oggi fravicesca- 
mente dicesi Paletot (Pedetò). PastranèUa 
è Pastrano leggiero, o Pastrano di fiersone 
di servizio, come siaflieri o oocehieri, con 
qualche segno di livrea.. 

VESTE DA CÀMIA, Vestt .ésixèmeta. Spe- 
zie di soprabito lungo e agiatissimo, aperto 
solamente dai8»li, talora imbottito, che 
s' usa per casa specialmente il mattino. 
Se è leggiera per portarsi d' eslate dicesi 
pure Spolnerìtta. 

BLUSA, Camidoito, Tunichetta a foggia di 
camicia che oggidì anche in Toscana chia- 
masi eoo voce fraaeeae Oitiao, dim« Blu^ 
sìna. Biusino. 

BARAGÀN , (da Baratane , ohe è sorta di 
panno fatto di pelo di capra)^ V. sopra He- 
dingoHo. 

CÌÌXÒU Q SARTO\ Sariére e etmwiemenic 
Sarto, Quegli che taglia i v^sljroeiili^ e 
li cuce. 

5 AxMMETTA , Ànima Fir., FtmdiUe^ Parte 

interna d' osso o di legno del 

6 POMELLO, Botile. Dioesi Bottonatura, o 

Abbottonatura (Pomeléa) La serie de'bottoni 
messi in opera per abbottonare od ornare 
un vestito; dicesi Bottonaio Colui che fa p 
vende bottoni. 

GAMBETTA , Picciuòlo, lì gambo o V attac- 
catura dei bottoni. 

PpHELETTO, BpttondnOiBotfoficéUo^K^olo 
bottone, dim. BottoncelUnp. 

7 PASSANTE , Botlòm gemèlli ,. Pv^ bottoni 

fermati in un gambo ^pomuoe , destinati 
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ad afRbbiAre due opfiosW ii^ìiiolli (v. sotto 
ga$setia). 
8(1 ALEMÀNO, Alamaro, Allaccratuni dn abili 
o d* altro, fatta con oordlcelle di seta 
o'd^oro d* argento, ripiegate in guisa 
dn formare come un occhiello (^eUMlla) 
Ih eui ettira il sao riscontro, elie suol 
essere un' ulivetta dì bossolo ricoperta 
della slessa materia degli alamari, i quali 
pur st distendono sul petto e in altre parti 
deir abito m Tarii disegni. Usasi general- 
mente hi plurale. 

FIOCHETTO, Nappkna, NappeUa, Piccola 

nappa , e per lo più dicesi di quelle che 

si mettono agli abiti per ornamento e a 

foggia di bottoni. V. Fiocco p. 117 n. 2. 

APOMELLA* APPUNTA', AbboUomre , 
Fermar co' bottoni che anche dicesi Aìlac- 
tiare. Affibbiare. V. Afubia: p. 140. V. 

APUNTA' , Aiiaeeiare , Fermar con laccio o 
sim. V. sopra Apometia'. 

DESPOMELLA' o DESPUNTA' , Sboiionare , 
Far uscire i bottoni dagli ucchiellì , che 
anche dicesi Sfibbiare (v. Sfkbia^ p. UO), 
e Stacciare, V. 

DESPUNTA', Slacciare, Sciorre il laccio o 
sim. V. sopra DenpomeUa'. 

CASSETTA, Occhièllo, UcchUUo (idiotismo 
Fiorentino), Pìccolo taglio nel vestito per 
farvi passare il bottone. Diceai Occhiella- 
tura la fila degli occhielli in un vestito, 
e Occhiellaia od Ucehiellaia (idiotismo fio- 
rentino) la donna a cui il sarto eonimcue 
la cucitura degli occhielli in un vestito. 

INGASSATUA, Asola, V orlo di seia o d' altro 
filo che si fa intorno all' occhiello con un 
particolar punto che dicesi Punto a occhièllo. 
Punto a ucchièllo, (V. Punto a gaàsetta). 

MAPPE, Fermagli, Borchie che tengon fermo 
o affibbiano vestimenti. od altro - Fermezze, 
Fermagli formati di due pezzi uno de'quali 
entra Dell* altro e vi resla fisso per via 
d' una molla. Servono a tener uniti brac- 
cialetti ec. 
9 CUliCETTI, Gangherèlli, Ganghereiii, Gan- 
gherini. In particolare dicesi Femminèlla^ 
Maglietta, Gangherèlla ^ la parte a, dicesi 
Gangherèlla, Gangheretto, Gangherino In 
parte 6. Aggangherare vale Infilare i 
gatìghoretti d* un vc?stito o d* altro nelle 



loro magliette per tenerlo 'chiuso; il* suo 
contrario é Sghàngherare. 

Il vocabolo genovese (htrcetto vien da 
Crocchetta o Crocehietto sinonimo di Unci- 
netto, e diminutivo di Crocco sinonimo di 
Uncino. Noi diciam Crocco il Boccinolo phe 
hanno in cintura coloro i quali nelle pro- 

. cessioni porlano il Cristo, il Gonfalone o 
Stendardo, i Lanternoni ec. 

CIIINCAGE*, Chincaglière V. U., Venditore 
di chincaglierie. V. 

CHINCAGIÀIA , ChincagUeria V. U. , Oggetti 
per lo più minuti, e che servono ad orna- 
mento di stanze e di vestiti , e a varj 
altri usi. ChincagUeria e Chincaglière son ' 
voci francesi e da fuggirsi al possibile : 
ma sono usate ora da tutti , e in molti 
casi mal si saprebbe come supplirvi. Al- 
cuni a Chincaglierìa fan corrispondere 
Minuterìa che tra gli altri significati ha 
pur quello di Quantità di cose minute. 
MinuHère che, sostituendo Minuterà à 
Chincaglieria, dovrèbbe soslilnirsi a Chin- 
cagliere , dicesi V Orefice che lavora di 
minuteria, cioè di lavorf minuti e gentili, 
opposto di Grossière che vale Orefice il 
quale lavora di grosseria , cioè di lavori 
grossi e materiali. V. 

BIXU' (dal francese Bijou)^ Gioia, Gioiello 

- GcUanterìa, Mercanziuole di lusso e di 
lavoro gentile. 

BIXOTERÌA (dal francese Rijouterie), Gioie, 
Gioièlli - Minuterie, Galanterie. V. sopra 
Bixu' e Chincagiàia. 

BIXOTB' (dal francese Bijoutier), Gioiellici e 

- Minutière (v. sopra Chincagiàia) - Ven- 
ditore di galanterie, V. sopra Bixu'. Bi- 
gioltiere e Bigiotteria son voci usate in 
commercio , e anche la Tariffa toscana 
s* addetto a Bigiotterìa. 

CAPELLO, Cappèllo, dim. Cappellino^ Cap' 

pelletto, accr. Cappellóne V. n. 1 h i, ce. . 
FÀSCIA, Fàscia. V. n. 1 h i 1. 
FÓNDO, Cucuzzolo, La paiKe superiore del 

cappello. 
FADA, Tesa. V. n. i m n. 
SPAGATUA , Piega , Linea curva formala 

dair unione della fascia colla tesa. 
FODDRA, Fòdera, Tessuto per lo più di sela 

con cui si copre inlerhamènte fi cappello. 
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CAPELLO DE PÀGGiA, Oappeikf éi paglia. 

CAPELLO DE PAGGIA o DE TRESSA, Cajh 
peUù di paglia o di treceùi. 

Le donne del Fiorentino » cke sono sì 
desire nel lavorar trecce e cappelli di 
l^oi^ìfly pei cappeUi da uomo fan per Io più 
la treccia a tmdici fila , pei cappelli da 
donna la tr^eeùt a irtditi fila, la treccia 
traforata o a sieeoa a quindici fila e a 
ventuno. F^n poi trecce a opera, n piz- 
zieotii ec. Cucìon la trecda a filo bianco 
in punto cieco fra maglia e maglia , e 
cosi aggiungendo giri a ^iW formano il 
raipo del cappello e poi la tesa. Dicon 
piano il di sopra del capo^ e colo il di 
sotto. La tesa è dóppia o stempia. I cap- 
pelli da donna diconst a guglia quando 
crescono a cono; altri diconsi Figlietie ^ 
altri MonacUne^ altri Capotta o Capottina, 
secondo fofgiiu 

CAPELLO DE LEGNO, Cappello di trùtcioli. 
IO CAPBiLO DA CAMPAGNA , Cappello da 
campagna» 

CAPELLO MOtNltyU, Cappello arricciato (t. 
n. S a), Quello che ka ima o più parti 
della lesa rivolte all' kisà. 

CAPELLO A TREl CANTI , Qtppello a tre 
acque. Quello che ha la lesa in tre parti 
rialzata. 
i I CAPELri) DA PR&VE, CappèUo a tre punte, 
da prete. Scherzevolmente dai Toscani 
dicasi Nìcchio e dai genotcsi Lùminea. 
(V. IttmijMO p. 32 n. K.) JUiméa. 
a CANTO, Punta. 

CAPELLO ALL'ORSA, Cappèllo alla birri- 
china Fir., OuppeUa alla sghérrap Cappello 
portato come lo soglion portare i birrichini 
e i^i sgherri» cioò pendente da un lato. 
li BERETTA, Berretia, Berretto. Dicesi Ber- 
rettaio il Facitore o Venditor di berrette. 
V. n. 15. 

BERETTA DA NÉUTTE, Berretta o Berretto 
da notte. 

BANDO, Cuffia da notte. V. Scikfia. 

BERETÒN, Berrettone accr. di Berretto, e 
suol dirsi di Berretto grande e alto, e 
per lo più eoa roYcscio. 

BERETÌN, BerreUino, Befrettina, dim. di 
Berreilo e Berretta. Per lo più diceci di 
qael da bambini e da preti V. 



CDPOLIN, Berrettina Fir., (non CaMa, che 
è francesismo, né Zucchetta a Zuechetta)^ 
Berretta piccola fotta a cupola, a comba* 
ciante al capo. 

liUSSlANBA» PapaUna, Speaia di berrettino 
che bene b' addatta a tuito il cipo^ e ta^ 
lora scende alcun poco a oaprire gli orecchi. 
Dicesi Papalina perchè simile al Camauro 
che è Bsrretlino proprio del ^of^ 

CREUVIOEGGE, OrcccMuoto» Ciascuna di 
quello ti&le che hanno certi berretti per uso 
di coprire gli orecchi. V, sopra iéicciiaiiAa. 

13 BERETTA, BerrcUo^ BerrettCL 
a VISIERA, VMiera. 

14 BONETTO (dal francese BomH\ Bonetto. 
a GVR31ETTA, Soggólo. 

13 CALOTTA, Berrettino. 

LEVASE o FASE DE HBRETTA, Trarsi di 
berretta. Fare di berretta. Sberrettarsi, 
Scoprirsi il capo in segno di riverenza. 

SBERETATA, SberreHala^ L'atto di cavarsi 
la berreua di capo per rivereoza a chi 
che sìa. 

MANDILLO , Pagzaletia ( da /bocio secondo 
il Tommaseo, o da fi$scia secondo il Sal- 
vini), Pezzuola {ÒA pizzo a pézza)^ Moc- 
cichino (da tnoeeìa ia dialetto Sbruggio) 
Pannicello col qoate ci soOiamo il naso, 
ci asciughiamo il sudore, adorniamo il collo 
ce. Fazzoletto è più coflMine in Italia e 
vige pure in Toscana; Pezzuola è più 
comune in Tofoana, specialmente a Firenze, 
ma è d' origine più bassa ; Mhceiebino si 
dice solamente del fazzoletto da naso, ha 
origine poca gentile, e tra le persone ci- 
vili sarebbe di brutto suono oggidì. In 
alcuni luoghi di Toscana diccsi del Fazzo- 
letto da naso de* bambini , perchè se la 
dicon co* mocci. 

PIZZO, CoccOf Ciascuno degli angeli del faz- 
zoletto. 

MANDILA* s. f , Petzokua, Tanta roba quanta 
ne cape in una pezzuola, Colpo dato colla 
pezzuola. 

MANDILA* s. m., Borsaiaòlo. V. Borsetta 
p. 30 

MANDILLO DA NASO, Pezzttola o Fazzo- 
letto da fUMo, Moccichino V. B V* sopra 
Mandalo. 

SaUSCIASE NASO, Soffiarsi il naso. 
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•SBRUGGIO, Jlfòecio^ Escremenlo eh* esce dal 
naso. V. 

CANDIÒTO, Móceoloy V. B., Móccio pendente 
dal naso. 

SBRUG61ÓS0, Moceióisoj Moccicóso^ Imbrat- 
tato di mocci) Cui colano i mócci dal naso. 

MANDILLO DA SfJO\ Pezzuola o FazzoleUo 
da sudore. 

MANDILLO DA COLLO, Pezzuola o Fazzo- 
letto da colio, 

MANDILLO DE FI', Pezzuola o Fazzoletto 
di lino. In dialetto dicendo Ft senz' altro 
aggiunto, sogliamo intendere Filo di lino; 
quindi MandiUio de fi\ Téla de fi* cor- 
rispondono a Fazzoletto di lino, Tela di 
lino. 

FULÀR, Pezzuola o Fazzoletto di seta. 

» 

TaT. ULV. 

SCÀTOA, Scàtola. V. p. 108. 
SCÀTOA DA TABACCO, Tabacchièra, Scà- 
tola da tabacco. Scàtola, 
i SCÀTOA RIÓNDA,. Scàtola tónda. 
a COVÉRCIO, Copèrchio. 
bcd FÓNDO, Fóndo, Tutta la parte inferiore della 
scatola nella quale è contenuto il tabacco 
- Fóndo, Il disco inferiore della scatola, 
esclusa la fascia. V. 
FASCIA, Fascia^ Ciascuna delle esteriori e 

curve parli del fondo e del coperchio. 
BATENTE, Battente, Risalto a squadra che 
fa la fascia del fondo colla cerniéra V. 
e CERNÉA , Cerniéra, Quella parte anulare 
superiore e sottile del fondo la quale im- 
bocca i^el coperchio. 
FODDRA, Fòdera, Materia rapportata onde 
son rivestite interiormente alcune tabac- 
chiere. 
2 SCÀTOA A HEULETTO, Tabacchièra a bau- 
letto, il suo coperchio è unito al fondo 
con una mastiettatura. 
TABACCO, Tabacco, t. bot. Nicotiana tuba- 
cum Linn. Si disse anche Erba delia Re- 
gina. La sua foglia seccata con varie di- 
. ligenze, si màstica, si brucia per pren- 
derne il fumo, e si riduce in polvere per 
tirarla su per il naso. Questa pianta fu 
scoperta In America l'anno 1520 nel- 
r isola Tabago nel golfo del Meàsico. Chia- 






masi Spadone la pianta del tabacco le cui 
foglie son fatte a guisa di spada, e Era- 
hìle il tabacco di foglia larga. V. 
STANCO (voce del contado) V. 
TABACANTE, Tbòaccaio^ Vendi tordi tabacco. 
TABACCO IN PÒ VIE , Tìxbacco in pólvere. 
Tabacco di foglie polverizzate, a uso di 
tirarlo su pel naso. Dicesi Foglietta il ta- 
bacco in polvere, quando non ha ricevuto 
altra speciale manipolazione. 
3 BOETTA (dal francese Boeie, Boite\ Stagnata 
dicesi a Lucca e in alcuni altri luoghi 
della Toscana. A Firenze e in altre prin- 
cipali città di Toscana la dicon Boela. 
Questo gallicismo, come ben osserva il 
Carena, fu quasi imposto dall'Azienda 
francese, la quale nel principio del pre- 
sente secolo ordinò 1' uso delle Boites in 
Toscana, dove da antico tempo i tabaccai 
trasportavano in borse di pelle il tabacco 
che comperavano a peso dall' appaltatore 
per rivenderlo a minuto. Nello stato Ro- 
maro la Boeta dicesi Pacchetto. 
PRÉISA DE TABACCO , Presa di tabacco , 
Quella quantità di tabacco in polvere che 
si prende in una volta fra i polpastrelli 
dell* indice e del pollice. 
TABACCA' , Tabaccare , Pigliar tabacco da 

naso. Pigliarne di molto e spesso. 
ANASA', Annasare, basare. 
TABACÓN , Tabaccóne , Colui che prende 

molto tabacco da naso. 
BRASi TABACCO IN CORDA , Brasile , 
Brasile in corda. Tabacco in corda,^ Ta- 
bacco masticatorio o da masticare, concio 
e rattorto a guisa dì corda. Altri, taglia- 
tolo minutamente, lo fumano. 
CICCA' (dal francese Chiquer), Masticare, 

Masticar brasile in corda. 
TABACCO IN FÉUGGIA^ Tabacco da fumare. 
Foglie di tabacco tagliuzzate a usodi fumare. 
FÙMMA', Fumare, Inspirare ed espirare il 
. fumo del tabacco acceso. V. 
PIPPA', Pipare, Fumar colla 
4 PIPPA, Pipa. Le Pipe comuni si fanno con 
una terra argillosa a grana fina ed un poco 
silicea, adoperala spesso nella fabbrica delle 
stoviglie e detta Terra da pipe. Le Pipe 
più stimate sono di magnesite, delta vol- 
garmente ^Kffia di mare (Scciiimma de ma*). 

i9 



150 



Vestimrxti ec- (Abredi da uomini) — Tav. XXV. 



a TRÓMBA , CamineHo , Cammùietto. 

h CANETTA, Cannèllo, Cannèlla. 

e BOGALÌN, Bocchino j L'estremità del can- 
nello che si tiene in bocca per famare. 
SIGARO , %aro ( non Sigarro o Cigarro , 
né Zigqrrq o Zigaro)^ Viluppetto di ta- 
bacco onde si trae il fumo. Tutti i suddetti 
termini derivano dalla voce spegnuola 
Cigarro, o da Cigahs^ che alle Antiile, 
))er testimonianza di$avary,dicoiM)appunio 
Cigale$ te foglie di tabacco destinate a 
far sigari. 
CiJ' DE SIGARO, Mozzicóne di sigaro^ Quel 
resto del sigaro fumato che si getta via. 
A Firenze dicesi pure Cicca, Cicchetlo. 

5 BOCCALÌN DA SIGARI» Boccìuno Fir. 

fi PORTASIGARI, Portasigari, Custodia o astuc- 
cio ove si ripone un certo numero di si- 
gari da portare in tasca. Il Bresciani la 
dice Zigariera. Preferirei Sigariera da 
Sigaro^ che i Toscani dicon Sigaro e non 
Zigaro, 

7 BASTÓN, Mazza. Fuor di Toscana dicesi 
comunemente Bastóne, V. 
BASTÓN, Bastóne^ dim. Bastoncèllo, Baston- 
cino, Bastoncetto, Fusto, o ramo & albero 
rimondo e per lo più rotondo, di varia 
lunghezza e grossezza , secondo V uso a 
cui si destina. V è p. e. il Bastone del- 
l' uscio, il Bastone della granata ec« D' ordi- 
nario però serve ad appoggiarsi - 3fazza 
(v. n. 7.) e fuor di Toscana più comu- 
nemente Bastóne, Bastone più o men 
grosso, nodoso o no, men grosso da pie 
die da capo , ferrato o no nella punta 

- Bordóne, Lungo bastone da pellegrini 

- Randèllo^ (forse dall' antica voce Rami" 
tèllo per piecolo ramo), Bastone da ciechi, 
e propriamente Bastone da mulattieri e da 
fiEiccbini di cui si servono per avvolgere e 
stringer funi (in dialetto Storsióu). Que- 
sto neir uso in Toscana dicesi Tortore 
( da Attòrcere), e 1' operazione che «ii fa 
con esso Arrandellare e volgarmente Attor- 
tare - Batocchio, Batacchio, Bacchio (vien 
dal latino Baculus; in dialetto diciam 

'Baeco)y Quel bastone col quale si fanno 
strada i ciechi, più grosso del precedente, 
e d' ordinario nocchieruto. Per simil. Batoc- 
chio e Batacchio dicesi il Battaglio {Ba- 



fàggio) della campana. Da Bacchio viene 
Bacchiare, Abbacchiare^ ^nicchiare; da 
Batacchio , Batacchiare , Abbataeehiare , 
Sbatacchiare, intorno ai quali verbi v. 
i Sinonimi del Tommaseo. 

BACCO. V. aopra Baslón. 

BASTÓN DE CANNA D' INMA , Mazza o 
Bastóne di canna (f India , che è Canna 

non vuota, a nodi lunghissimi, di colore 
lionato, 
a POMMO, Pomo. Molte mazze invece del pomo 

hanno la Gruccia. V. 
8 a MÀNEGO FÈTO A SCRÒSSUA, Grùccia. 

VIRÒLA, Ghièra, Calzuolo, Fascia cilin- 
drica di ferro o d' ottone in cui si fa 
entrare a forza l' estremità inferiore della 
mazza. 

PUNTA' s. m. , Puntale, Punta ottusa di 
ferro. Fornimento di ferro a punta ottusa 
che si mette all' estremità inferiore del 
bastone, o all'estremità d'altre cose. 

BASTONA' V. att , Bastonare, Bardare V. B. 

BACA' s. f. V. 

BASTONA' 8. f, Bastonata, Mazzata, Colpo 
dato con bastone, o con mazza « Bacchiata 
Batacchiaiai Colpo dato con bacchio d 
batacchio. V sopra Bastón 

BASTONA' DA ORBI' , Mazzate da ciechi , 
Mazzate sùdicie, Ulazzate sode e solenni, 
senza discrezione, e senza badare ove si 
dieno. 
9 BACBBTTA, Bacchetta, Mazzettina, Mazza 
sottile. 

BACHETA' s. f., Bacchettata, Colpo di bac- 
chetta. 

BACHETINHA, Baechettìna,dm.A\ Bacchetta. 

DA' A VERGADDA, BaccheUare. È t. mili- 
tare, e vHle Punire un soldato facendolo 
passare tra due file di soldati armati di 
bacchette, con le quali tutti il perctioiono. 
Neir uso dicesi pure BaceheUare una cosa 
per Venderla a vilisaimo prezzo (in dia- 
letto Data pe a cantón de cartella'). 

TRAPPA, Bacchetta, Vérga, Bastoncello sot- 
tile - Carnàio o Scamato j Bacclietta per 
battere o scamatare panni e siro. - Vetta^ 
Calocchia. V. VerzeUa p. 114» 

TRAPA'. V. 

TRAPONA', Bacchettata, Vergata, Colpo di 
bacchetta o di verga. 
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1PU6TT0, Seudiicio e Scùnicio, So4(ile bac- 
chettai e dicesi |)er lo più di quella con 
cai si stimolano al corso i cavalli. 
FUETA' Scudisciata, Scuriscialai Colpo dato 

collo scudiacio. 
DÀ' DE FUfiTÈ', Seudisdare, Scurisciare, 

Percuotere collo scudisew. 
PARBGUA o PÈ6UA, Ombréllo ( v. n. il. 
a), la molle provincie d* Italia dìcesi 
Paracqua o Parapioggia. Paracqua è voce 
ammessa dal Fanfant (v. il suo Vocabo- 
lario italiano alla voce Ombrella), il quale 
però osserva aoconciamenteche se Ombréllo 
è sinonimo di Parasole (v. sotto Paraso'), 
anche nel significato di strumento da parar 
r acqua sarà detto propriamente, conside- 
randolo venuto non dalla voce italiana 
Ombra, ma dalla greca Ombros che vale 
in latino imber e in iutliano Pioggia. Le 
sue parti son le seguenti 
10 ab ASTA, Asta, Canna. 
a e HÀNfiGOy Mànko. 
b PUNTA', PunkUe. 
e, e MOLLE, àhlleiiine. 
d CAPfiLETTA, Ghièra, Viéra. S' infila nel- 
l'asta, perchè iropodisea all' acqua di scor- 
rere internamente lungo la slessa, e faccia 
fermezza al nodo superiore (e). V. 
e PIGNA, Nodo. 
ffgCANBTTE, Stecche. 
g PUNTINHE, Puntali (delle stecche). 
f h VOAPETTE, Controèteecke. Hanno un de'capi 
fallo a forcèlla, e imperniato nelle stecche, 
r altro imperniato net nodo inferiore del- 
l' asla (0. 
i €ANONBTTO> CamUllo. Ha ìnferiomiente il 
Fesso ossia una piccola apertura longitu- 
dinale nella quale entra or 1* una , or 
r altra delle due moUeUine (e, e), bd è 
•saldalo superiormente al 
I PIGNÓN, Nodo. 

VESTE , Spoglia, Tutta la stoifii ond' è ve- 
stito l'ombrello, 
m TASCBLLI, Spicci^, Pezzi triangolari ond' è 

formata la spoglia, 
n CAPELBTTO» Cappeileito, Pexzo rotondo della 
stessa stoffa ond' è fatta la spoglia , il quale 
còpre la riunione eentrale di tutti gli'spicchi. 
FASCIA, Fòdero, Guaina di tela o Astuccio 
di cuoio entro cui si ripone V ombrello. 



il PORTAPARÉGUA, Posaombrètli. 

PfiGUA' e nel contado PAEGUA', Ombrellaio, 
Facitore o Vcnditor d'ombrelli. Fu detto 
anche Ombrelliere, ma oggidì si dà que- 
sto nome solamente a Colui che per officio 
porta l'ombrello ai grandi personaggi. 

OMBRÈLLA, t. eccles. Ombrellino della co- 
munione del viàtico. 

PARASO'^ Parasole, Ombrétto, Ombrello a 
uso di pararsi il sole. Fu detto anche 
Solecchio e Solicchio. Oggidì Solecchio 
vige nella frase Far siìlécckio, e dicesi di 
cosa che para il sole, come la tesa del 
cappello, la visiera del berretto, la mano 
accostata alle eiglia ec. - Ombrellino, Pic- 
colo ombrello ed elegante die portano le 
signore per pararsi il sole. Suol avere 
una Snodatura nell' asta, e invece del pun- 
tale una Campanèlla girevole. 

TEMPO MOLLO, Tempo molle. Quando il 
tempo è molle, il dente è più folle, dice 
un proverb. toscano. 

MACCÀIA, Tempo ùmido, Tefnpo grasso. Il t. 
genovese par che sia corruzione di jl/ac- 
ckeria, l. marinaresco che vale Calma di 
mare spianato e smaccatissimo quando il 
cielo è nuvoloso. 

ìNÉGIA NÉBBIA, Nébbia. Nebbióne è accr. 
di Nébbia; ma si dice propriamente di 
Nebbia alta e sollevata da terra. Nebbioso 
Nebuloso vale Pieno di nebbia. 

NCvIA> Nùvola, Nùvolo, Nttgola, Nugolo, e 
poeticamente Nube s. f., accr. Nuvolone, 
pegg. Nuvotaccia. Nuvolaglia è quantità 
di nuvoli. 

NÙVIETTA, Nuvoletta, Nugoletta, Nuvolello, 
NugolettOs Nuviletto V. A., Nuvoluzzo. 

SE' FfiTO A PAN., Cielo a pecorelle, Di- 

* censi Pecorèlle , Que' nuvoletti bianchi e 
radi che danno figura d' un branco di pe- 
core; onde il proverbio toscano Cielo 
(o Nùvole) a pecorèlle, acqua a catinèlle, 
che corrisponde al nostro Quando o se' 
l' è feto a pan , se no ciéuve anchéu , 
eiéuve domàn. 

NÌJVIO ufg. Nùvolo, Nuvoloso, Pieno di nù- 
voli, Oscurato e ricoperto da nùvoli. 

TEMPO CHI S' ACABANNA , Tevìpo che 
s' offusca, e in modo basso Tempo che fa 
culaia, V. Perdibraghe p. 144. 
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EGUA, Acqua. V. p. il - Acqua, Pioggia, 
Piova y. A., Acqua che cade dal cielo. 

ÈGUETTA, Acquicèlla, AcqueHlna, Acquerii- 
gioia. Acqua minuia^ PioggioUna, Piog- 
gerèlla " Acquei éa. Spezie di veleno cosi 
dello dalla sua limpidezza. 

SPRUÌN. V. 

SPRUZZO. V. 

BÈXÌNy Sprùzzolo Fir., Spruzzagiia, dim. 
Spruzzoltnoy Pioggia minutissima. 

SPRUINA'. V. 

SPRUZZA'. V. 

BÈXINA', Spruzzolare Fir. , Piovigginare , 
Cader la pioggia in minutissime gocce. 

STISSA, Góccia, V. p. 95. 

STISSA LARGA y Gocciolóne. 1 goccioloni 
soglioD preceder la pioggia quand* è bur- 
rasca « 

CIÉUVE, Piòvere. 

RAMA*, Scossa, Pioggia di poca durata, ma 
gagliarda. 

RAMAETTA, ScoBsetltna, dim. di Scossa. V. 
sopra Rama*. 

A RAME*, A scosse. 

SGUAZZÓN , Acquazzone , Rovescio o Vee- 
menza d* acqua piovente. 

DEBUG D' ÈGUA , Rovèscio d' acqua o di 
pioggia. Sùbita e veemente cadala di pioggia. 

CIÉUVE A DERUO, Piòvere alla dirotta, V. 

VEGNr ZU V EGUA A MAZZETTE , Piò- 
vere a del rovèscio. Venir giù V acqua a 
rovèsci, a catinèlle, a secchi, a. bigonci. 
Dicesi Scròscio il rumore che fa la piog- 
gia quando cade rovinosamente. 

BRATTA, SCHITTE, FANGO ec. V. p. 155. 

ASCCEÌSE, Rischiararsi. 

FASE SERÉN q SÉIN, Rasserenarsi. 

MÉTTISE AG BÓN,^ Mettersi al buono. 

TEMPO IN CANDÉIA, Tempo in vela, Tempo 
in fUOj Tempo diritto. Tempo diritto al 
buono. 
1^ GUANTO, Guanto, Diconsi Dosso, Palma, 
Dita, le parti che coprono il^dosso, la 
palma, le dita della mano, 
a FORCHETTA , Linguétta , Striscetla cucita 
lateralmente a ciascun dito del guanto , 
tranne il pollice, 
b TASCELETTO o CUNNIETTO , Quadrello , 
Pezzuolo a rombo cucito nel biforcamento 
delle dila. 



GUANTI TRAFORÈ^ GuanlHraforati,Gmniì 
che son lavorati a traforo. 

GUANTI CÙRTI, Guanti corti. Guanti che 
vesion la sola mano. 

GUANTI LUNGHI, Guanti lunghi. Guanti 
che vestono anche del littto o in parte 
l'avambraccio. 

GUANTI DESPfiGl^ Guanti spaiati. 
15 MAGNETTE.CO' E DIE, Guanti a mézze dita. 
i4 MITENE^ Mozzellme Fir. Son lavorale a ira- 
foro e portate dalle donne. V. 

MAGNETTE, Mozzettìni. Han la forma delle 
MozzelUne. V. n. i4 - V> 
15 MAGNETTE, Monchini. Monchino propria- 
mente è Persona che ha la mano monca 
ovvero Braccio monco o senza mano, o 
con mano storpiata, il quale più comune- 
menle dieesi Moncherino {Manehetlo), 

I^IETTISE r GUANTI , Mettersi i guanti , 
Inguantarsi, Quindi 3§ani inguantate per 
Mani vestite di goanti. 

LEVASE I GUANTI, Cavarsi i guanti. 

DIO DE GUANTO , Ditale , Dito reciso da 
un guanto di pelle. 

SCÀTOA DA GUANTI, Gmniiéra, Gasseltina 
a uso di riporvi più pai» di guanti. V. 

GUANTÉA, Gmntièra. V. Qabare' p. 59. 

GUANTE% Guantàio^ Maestro di far guanti. 
Venditore di guanti. 

OCCIXLI. V. 
i6 SPEGETTI, Occhiali. Chi li fa Occhialàio. 
La cassa degli occhiali coiQunemente lìa due 
lenliy talora ne ha quattro, li Dizionario 
di Livorno (Tipografia Vignozzi 1855 regi- 
stra Bicicli per Occhiali, (dal frane. Resi- 
des\ ma è un gallicismo iaultle eda schivarsi. 

17 OCCIALETTO, OccìUaletto, Oceìmitno. V. 

18 OCCIALETTI, OcehiaUtti 

19 CANÌJCtÀLEDA TEATRO, Cannocchiale da 

teatro. 

ARREDI DA DONNE 

CAMlXA DA DONNA. V. p. 141. d. a. 
MANEGHÌN, Maniclùni, Maniche posticce e 

per lo più di tela più fine. V. Manexelli 

p. 141. n. 1 h\ 
CAMIXJÈUA» Camiciuola. V. p. 14K 
SPÉNSER CONTUSSO DA NEUTTE, Ca- 

miciuola da notte,,c più comunemente con 
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un gallicismo d' uso Corsetto o Corse 
(dal franeese Corset) y donde la voce 
Corsettaia, Corsetto e Corse son voci 
registrate dal Carena, Corse e Corsettaia 
son voci usate pure dal Bresciani. 

20 BUSTO, Busto, ^ 

a a SPALASSI, SpailaccL Quanto alle altre 
parli del busto, che^son le slesse di quelle 
della Fascetta, Y, Strenzaggia n. 22. V. 

21 PETUÌNHA, Pe/foHna. Il Fanfani registra 

anche I^etturma. Se la pongono le donne 
sotto al busto, allorché quiesto s* allaccia 
per davanti e lascia un intervallo che 
resta appunto occupato e coperto dalla 
pettorina. 

22 STRENZÀGGIA, Fascetta, Busto men grave, 

men fortemente impuntilo, e con meno 
stecche e più sottili, e ora comunemente 
senza spallacci. È proprio delle cittadine, 
dove il busto è delle contadine. Vi son 
le Fascette a molla che si serran davanti, 
e al tirare una stringhetta le molle scoc- 
cano e s' apron da sé: vi son pure le 
Fascette a girèlle che s* affibbiano e slac- 
ciano colle carrucoline* 

TASCELU , Chiavi s. f. Pezzi triangolari 
co* quali é allargata la fascetta in alto sul 
davanti, e ia busso lateralmente. I primi 
diconsi ChiQvi del petto, ì secondi Chiavi 
del fianco, 

TiETTE» Sieriche, Strìsce di balena, d'acciaio 
(de molla)^ od anche di legno che si met- 
tono sul davanti ai busti per tenerli dislesi. 

BAliENHE, SieecìUne, Piccole stecche di ba- 
lena cucite qua e là fra V addoppiatura 
della fascetta* 

PERTUXELLI, Buchi, BueoUni, Forellini 
fatti nei margini del busto, della fascetta 
ec. per allacciare. Si fanno col Punteruòlo, 
doé QOQ un ferro appuntato, e se ne cu- 
ciono i lembi con punti a ueehièUo, o si 
. supplisce a questi punti colle Campanel- 
Une. V. 

ANELLETTI A' MACHINA , Campaneiane , 
Magliette, Tubetti che introdotti ne' Buco- 
lini (v. sopra Pertiixelli), vi si ribattono 
dalle due bande. 

STRINGA, Siringa, Aghetto (v. p. i40. V. 
sotto Agugin). Se la stringa é fatta al 
tómbolo dicesi anche Passamano, 



AGUGÌN, Puntale, Aghetto, Fornimento me- 
tallico appuntato che è all' estremità delle 
stringhe e d' altro. Aghetto propriamente 
é il Puntale delia stringa o sim. ma per 
estensione significa l' uno e T altro insieme. 
La stringa per altro può esser senza 
r aghetto in cima , e in tal caso meglio 
direbbesi Stringa che Aghetto. 

AGUGÌN AGUGETTA , Infilacàppio , Ago 
d'argento, d'ottone, d'avorio ec, fatto a 
guisa di laminetta stiacciata con cui le 
donne infilano i cappj o nastri ne* capelli 
per adornarli, overo siringhe, passamani 
e simili nelle guaine. V» Gueinìui p. 141. 

23 FÀDETTE, Sottana, Gonnèlla, dim. Sotta- 

nello , Gonnellino, Dicesi Sottana quasi 
Veste sottana perchè bene spesso si suol 
portare sotto il vestito. Sottana é agg. 
antiquato che vale Posto di sotto, sotto- 
stante, opposto di Soprano che vale Posto 
di sopra, soprastante. Noi riteniamo Sottàn 
e Sorvàn come aggiunti di paesi dello 
stesso nome situati a diversa altezza. Gon- 
nèlla dim. di Gonna oggidì è sinonimo 
di Soltana; vige in molti paesi della 
Liguria orientale. 

Le contadine del Fiorentino danno alla 
sottana il nome di Camiciotto. Sottana è 
pur Veste lunga da prete. 

Quando le donne noti sovrappongono 
altro vestilo alla sottana, allora veston la 
vita e le braccia con una Casacchlna od 
altro. V. 

CASACHÌN, CasaccMna, Vestitino delle donne 
che copre loro solamente la vita e le brac- 
cia , ed è staccalo dalla sottana. Per abbre- 
viazione, e mutato anche il genere qualche 
donna del contado lo dice Succhino. 

ROBA, Roba, Veste, Noi diciam i2o6a spe- 
' cialmenleii vestilo donnesco che comprende 
vita e maniche e soltana, od anche sola- 
mente la sottana» V. 

24 ROBA,** Vestito e anche Roha, 
a a VITTA, Vita. 

b e FADA, Sottana, Gonnèlla, V. Fàdelte n. 23. 

SPORTIGÉUA, Sparalo di dietro. 

OEXÌN, Orlo, V estremità recisa del vestito 
rivoltata in londo su di sé, e poi cucila 
a soppunto - Rimb&eco, Specie d'orlo 
molto largo e piano. 
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FÉRMA , Pedana , Lista di roba men fine 
che si cuce internamente da piede intorno 
al vestilo da donna e alla sottana de' preti 
per rinforzo e preservazione, 
e PARBALÀ Balza, Balzana, Falbalà, Fal- 
palà, Guarnizione od Ornamento incre- 
spato della stessa o di diversa roba che 
è intorno alla gonnella delie donne. Fal- 
palà dicesi anche di Ornamento simile 
che sia su cappello da donna , a tende, 
a cortine ce. Balza vai pure La estrema 
parte di abiti da donna, o di tappeti, o 
di arazzerle e simili^ la quale è di tessi- 
tura diversa e di diversi colori dal camino 
del tessuto. Vi si fa per ornamento e per 
rifinitura; e pili alta, e più bassa secondo 
il gusto secondo la moda. V. 

BAr^ANHA BANDA, Balza, Balzana. Il 
vocabolo genovese esclude le crespe. V. 
sopra Farbùlà - Slraliscìatura, Sessitura 
finta e in tralice , cioè tagliata non per 
diritto, ma a schianclo (de sinàstio) - Bal- 
zana Striscia di tela che fa parte del 
guscio de' leeoni e delle materasse, cin- 
gendone intorno intorno i teli. 

BASTA IMBASTITÙA, Basta, Imbastitura, 
Ritreppio ( v. meno usata ) , Cucitura a 
grandi punti colla quale si uniscono i 
pezzi de' vestimenti per poterli poi accon- 
ciamente cucire a buono. V. sotto Imbasti' 
- V. 

BASTA, S^situra, (il popolo Toscano dice 
più volentieri Tessitura), Piegatura che 
si fa per lo più da pie alle vesti ferman- 
dola col cucito, per iscorciarle , per po- 
terle in seguito allungare a misura del 
bisogno, od anche per ornamento. V. 
sopra Balzanha % 2. 

IMBASTÌ', Imbastire, Unire insieme i pezzi 
de' vestimenti con punti grandi per po- 
terli acconciamente cucire di sodo. 

ROBA ACOLA', Vestito accollato, V. 

ROBA SCOLA*, Vestito scottato V. sotto 
Scolóu. 



GÌO DO COLLO, Scollo, Apertura da collo 
nelle camicie da donna. V. Scfiifilm p. 141 
- Scollato, Queir apertura del vestito delle 
donne che lascia scoperto il collo. 

SCOLÓU , Scollato , Aggiunto di veste che 
lasci il collo scoperto, contrario di Accot- 
ìato - Scollacciato, Aggiunto di persona, 
specialmente di donna che abbia il collo 
non coperto da fazsR)letto o sim., e le vesti 
|joco accollate. Dicesi anche Sgolato. 

ROBA A' VERGINiNHA , Vestito a mezzo 
scollo alla vergine. Vestito tagliato come 
vcdesi dipinto nelle Madonne di R^flTaello. 

ROBA A SCIALLO, Vestito a fisciù. Vestito 
che da ambe le spalle scende ad unirsi 
ad angolo acuto sul petto. V. Mezo man- 
dino p. 155. n. 27. 

ROBA DA GAMIA, Veste da camera - Ve- 
Ktito a cappa , Vestito largo , a cre$|)e 
fermate allo scollato, e lascialo scendere 
sciolto. Ha però un cinturino per serrarlo 
alla vila^ e si suol portare io casa dalle 
signore nell' estate immediatamente sopra 
la fascetta. 

ROBA AVÈRTA DAVANTI , Vestito aperto 
davanti. Ha la vita aperta davanti. 

ROBA AVfiRTA DB DIETRO, Vestito aperto 
di dietro. Ha la vita aperta di dietro. V. 

ROBA FÉTA A CAPOTTO, Vestito a vestina. 
É aperto davanti nella vita e nella sottana. 

ROBA FÈTA A BIÌSTÌN, Vestito a bustino. 
Vestito la cui vita è fetta a busto, e nella 
parte infóriore damanti termina in punta 
non cucita atta sottana. 

GÀIfiO e anticameiUe GARÌBO (1), Garbo, 
Bella maniera. Modi convenienti - Garbo, 
Foggia aggraziata. Férma acconcia che si 
dà alle vesti o a qualunque altra cosa 
artefatta. Garbo noi diciam pure special- 
mente nel contado, per Foro, Buco; e 
aggetivamente \\ev Forato e Vuoto: diciam 
p. e. Testa garba per Capo acarìeo. 

AGAIBA', Aggarbare, Dar garbo, DsìT forma 
garbata a checchessia. 



(1) V'ha cbi sospetta che Dante abbia presa dal nostro dislello questo vocabolo da lui usalo nei e. 31 del Purgalono ove 
scrive « Danzando al loro angelico garibo » (altri legge Caribo, ma panni al lutto che s'abbia a legger Caribo). Io son di cre- 
dere che ai Icmpt di Dante questa voce fosse usala ''n Toscana, e che sìa lo stesso che Garbo, fiiUo Gariio da Garibo eolia sop- 
preastone dell't.^l Genovesi usaroo.pore il diminutivo Garibetta chiamando per ischeno Ugffe det fi0ribeUo la legga del 1547, 
percht^ Andrea Doria che ne fu il promotore voleva con essa dar garbo, cioè sesto o componimento allo cose pubbliche. U prof. 
Angelo Paggi crede che Garibo sia voce presa dagli orientali. Veggasi la sua lettera stampata ncH'Etruria anno i. p. SOO. 
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SENTA, Cintura. Y. p. 144. Fu$€iacca di- 
cesi in Firenze una Cintola di nastro o 
Lista di seta larga, cinta alla vita, e anno- 
data di dietro o sui fianchi, con largo 
fiocco, e co' due lunghi capi pendenti. So- 
glion portarla le bàlie. A Lucca dicon 
Fusciacca la Croatta. V. Ct^ovala p« t44. 
V. FrexeUo p. 139. 

CAMIXÌN, Carnicino, Abbigliamento di tela 
fine e bianca a uso di coprire sotto al 
vestito le spalle e il petto. Abbiglia- 
mento consimile che copre sotto al ve- 
stita le spalle e il petto, e dal collo esce 
fuori in una bavera ricamata più o meno 
larga, che si rovescia sulle spalle. 

25 MODESTÌN, SeoUinOr Modeslina. La portan 

sopra il seno le^ donne, specialmente quando 
il vestito è molto scollato e aperto sul da- 
vanti. Certe Modestine meriterebbero ben 
altro nome. 

26 COLETIN a CANONETTI, Gorgierìna, Gorgie- 

retta» Piccola gorgiera cosi detta dalla V. 
A. Gòrgia per Gola. 

MANDILLO DA COLLO, Fazzoletto o Pez- 
zuola da colla. V. Mandillo p. i48. 

SCIALLO, Sdallo, dim. Sciallello, Sciattino. 

27 MEZO MANDILLO, Fisciù, Fazzoletto da collo, 

scempio, triangolare, con gale o altro guar- 
nimento, e anche senza, con cui le donne 
si coprono il seno e le spalle. É voce francese 
d'uso comune fino dai tempi del Fagiuoli. 

28 SCÓSA' s. m., Grembiale e più comunemente 

CrembitUe. Il grembiule de' cuochi^ de' cal- 
zolai ec. ha spesso aggiunto un pezzo che 
copre il petto, e cho perciò si dice Pettina 
( Péluinha ). 

SCÓSALIN SCpSÈN, Grembiulino, Grem- 
bialino, Piccolo grembiule. 

SCOSA' s. r.. Grembialata, Grembiala Tanto 
quanto può capire nel grembiale. Grem- 
òto/a, vai pure Quanta roba può capire 
nel grembo, in seno. 

29 STACCA, Tasca, Tasca a bisaccia che portan 

le donne legata in cintura sotto il vestito. 
V. Stacca p. 144 e U5. 

Tbt. x%wm. 

1 TABARIN, Bàvera. 

2 MANTIGLIA, Jlfan(^/i(i. 



5 MANTIGLIA o TALHA, Manldglióne. Il cap- 
puccio che ha di dietro non è sempre 
acconcio a coprire il capo. 

FERIÒLO, Cappotta, Mantello per lo più di 
panno lano che portan le donne in inverno. 
Ora è poco in uso. V. Feriàlo p. 146. 

VISÌT, Cappina, Polacchina, Specie di far- 
setto a svolazzi. 

4 CARDINALE s. m., Cardinola s. f. 

5 SCIARPA, Sciarpa, dim. Sciarpetta. V. 

sotto Guglie'. 

6 FELPÀN BOA, Boa, Lunga striscia di pel- 

liccia fine , cucila in tondo col pelo in 
fuori. La portan d* inverno le signore sulle 
spalle a modo di sciarpa, e in Toscana si 
dice pur Coda. 

GUGLIE' , Sciarpetta , Curtissimo boa che 
cinge il collo e s* allaccia sul davanti con 
nastrini. 

PELISSA, PeUiccia. 

PELI&SA', Pellicciaio, Pellicciaro. 

PELISSÀIA, Pellicerìa. 

7 MUFFOA, Mcuiicoito. L'usan le signore per' 

riparar le mani dal freddo in inverno. 

8 SCUFIA , Cùffia , Scùffia , accr. Cuffióna , 

Scuffióna, pegg. Cuffiaccia, Scuffiacela. 
dim. Cuffietta, Scuffiata, Cuffina, Dicesi 
Cresta o Crestina una Cuffia di velo più 
meno ornata , tenuta in sesto da ferro 
fasciato {Fi fero fascióu). 

9 CAPELLO CAPELLNHA, Cappèllo, V. 

Capello p. 147. 11 cappello da donna si fa 
non solo di feltro o di paglia, ma anche di 
stofl'a, e suol essere . ornato di fiocchi, di 
galani, di fiori, di penne ec. V. 

a BARBETTE, Barbine, Ciocche bislunghe di 
fiorellmi artefatti poste sotto la tesa del 
Cappello delle donne, una per parte, e 
scendenti fin quasi sotto il inento. V. 
-Fiori p. 156. 

b CICmME, Penne. Parlando d' ornamento don- 
nesco sogliònsi intendere le penne di Struzzo 
e delle Sgarze (v. Penna), Sàlcio è Penna di 
Struzzo colle piume aggiunte due o tre 
volte una in capo all'altra. 
CIIJMMB ARISSS, Penne arricciale. Penne 
la cui piuma è rese crespa e ricciuta^ Di- 
cesi Tortiglióne una Penna di Struzzo colla 
piuma increspata tutto all' intorno della 
costola^ ingrossata e ripiegata nella cima. 
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MARABÒ, Marabù, Piuma mollissìma d* una 
Sgarza affricana ( ia Cicogna algata ) , di 
cui si servono le donne per guarnizione 
e acconciatura o di cappelli, o di testa. 

CIUMASSO, Pennàccìno, Spennacchio, dim. 
Pennacchtetlo , Pennacchiuòlo , Pennac- 
chhìOj Arnese di più penne unite insieme, 
riiie^ pendenti, che si porta al cappello 
al cimiero. 

CAPELLO DE PÀGGIA, Cappèllo di paglia, 
e se fatto con treccia, Cappèllo di tréccia. 
V. p. 148. 

VELO, Velo, Balza, Pezzo di velo o d' altro 
tessuto rado che portan le donne o rac- 
colto sulla tesa del cappello, o cascante 
innanzi al viso - Ve/o, Pezzo di velo o 
d* altro tessuto rado con cui le donne si 
coprono il capo, e talora anche il viso. 

PEZZOTTO, Voce nostra che non ha corri- 
spondente italiana, e significa un Velo 
bianco e leggiero che portano in capo le 
donne Liguri, e scende loro sulle spalle, 
e davanti fin verso il ginocchio. V. 

MÉIZAO, Voce nostra che non ha corrispon- 
denteitaliana, esignifica un Velo più grosso- 
lano e più grande del precedente (V. sopra 
PezzoUo) con campo stampalo a varj di- 
segni e colori. L' usan le donne Liguri di 
bassa condizione. A Livorno dicon Mésero 
un Pezzo di velo ricamato e nero, simile 
al velo bianco che portano in Genova le 
fanciulle die prendon la comunione, ma 
le donne Livornesi se V acconciano in capo 
diversamente , perchè dinanzi copre non 
più che la fronte. 

TtìL TULLO, Velo o Veletta di Toul (Toul 
città di Francia) - V. sotto Pizzeito de TiiL 

PIZZO. V. p. i48 - V. 

PIZZETTO, Pizzo, Merletto e anche Mer- 
luzzo (poco usato). Fornimento o trina 
fatta di refe o d* altro per guarnimenlo 
d* abiti di checchessia, a similitudine di 
merlo, ma appuntato. Mèrlo qui vale La 
parte superiore delle muraglie non con- 
tmuata , ma interrotta a distanze eguali. 
Merlettare è Ornar di merletti. 

PIZZETTO DE Fr, Merletto di lino, 

PIZZETTO DE COTÓN, Merletto di cotóne. 

PIZZETTO DE tOL , Merletto di Toul. V. 
sopra Tiil . 



BLÓNDA , Mei letto di seta. Blonda V. U. 
(è il pretto francése Blonde). 

SIMETTA, Bìghero, e più comunemente Bi- 
ghertno. Sorta di merletto stretto e smer- 
lato da un lato solamente. Bìgherare è 
Ornar con bighero. 

TRAMEZO (in kfkW^eseEnttedeux) Falsatura, 
Spezie di merletto che si frappone ad altro 
lavoro consimile. 
10 'GASSA, Galano, dim. Galantno , Fiocco o 
Cappio di nastro a uso d' ornamento. 

FIORI, Fiori, e dìcesi ìq* naturali e de' finii. 

GHIRLANDA, Ghirlanda, e per metatesi 
Grillanda. 

GHIRLANDETTA, Ghtrlandina, Ghirlanderà, 
e per metatesi Grillandina, Griilandetta. 

MAZZO DE FIORI, Mazzo di fiori, dim. 
Mazzolino. I mazzi di fiori naturali o finti 
prendon nome diverso dalla diversa forma. 
Per es. a Firenze dicono Ciocche i mazzi 
ad uso di chiesa che noi diciamo Spalée; 
Mazzi i mazzi larghi e bassi che noi 
pure diciam Mazzi; Pine o Ciocche a pina 
ì mazzi che han forma di pina, ec. 
li RÈ, Rete, Sorta di cufiia o meglio di ber- 
rettina tessuta a larghe maglie. È molto 
in uso fra le contadine della Liguria orien- 
tale oltre Chiavari - Rete, Relieèlia, Re- 
ticìna, Cufiia fatta col modano a larghe 
maglie. 
12 SACANÒ, Bórsa, La portano al braccio le 
signore alle quali tien luogo di tasca. Si 
serra con fermaglio metallico, o con guaina. 
15 BANDEÉTA, Ventàglio^ Consta delle Stecche 
{Canetle) e de* Bastoncelli o Stecche mae- 
stre {Timoìn) tutte imperniate insieme 
a un'estremità, e del Foglio {Pape") che 
è una zona circolare per lo più di carta 
addoppiata. 

MODISTA, Modista (voce d'uso comune), Cre- 
staia, Colei che fa cappelli , cuiBe, creste 
(v. Scufia p. 1S5), e altre acconciature 
da donna secondo la moda corrente. 

MÉISTRÀ DA ROBE f Sarta da donne. V. 
Ciixóu p. 146. 
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ARREDI DA BAMBIMI 

CAMIXINHA, Carnicina. V. Camixa p. 141. 

PATAELO, PèzzQy Pèzza bianca, Panoolino 
quadrangolare in cui si rinvoige il bara^ 
bìao prima di fasciarlo^ Pèzza è t. gene- 
rico d* ogni panno in eoj si ravvolgono i 
bambini in fasce. 

VOIAMME, Pèzza lana o di bambagino, sei- 
eondo che è di lana o di bambagino {bafn- 
baxinha). Si pone in inverno sopra la Pezza 

bianca. 

COVERTAIÉO, Pèzza da rinvolto, Soprap- 
pezza^ Panno lino, lano, o serico, più o 
meno ornalo, nel quale si ravvolge il 
bambino fascialo, specia4menie nel pk)r- 
tarlo allorno. 

PEZZÓN, Toppóne, Più pezzi di panno lino 
soprapposiì V uno all' allro, cucili iasieme 
e impuniiii che si mellon soUo ai bambini. 
Un Toppóne più ampio fermalo spesso da 
un lenzuolo ripiegato si mette sotto agli 
adulti che giaciooo in letto irtalati, e di- 
cesi in dlalelto Travèrsa. 

TRAVÈRSA, Toppóne, V. sopra Peztón. 

IMBRAGi, Imbracare^ Rivoltare la pezza 
bianca lacendono' passare ì due canti Infe- 
riori tra le cosce del bambino, affine di 
preservarlo dall' incuocersi o dal ricidersi 

''y. ^ • . 

SCOTTÀSE, incuocere, e dicesi de^ bambini 
ai quali divien rosseggiante la pelle fra 
le cosce per lamiera inOammazione cagio- 
nata dalle orine. V. 

SPELLÀSE, fìiàdersif ti rompersi la pelle 
incoila. V. sopra Scottàse, 

ClUiMÌN, Piumino, Nappettioa di piuma, colla 
quale iatrisb in fior di farina s'impolveran 
per lenerlc rasciulle le parli iiiooilc o ri- 
ctse del bambino. 

FASCÉUA, Fascia, diva. Fascinola (donde il 
vocab. genovese), Lunga striscia di panno 
lino sim. colla quale si fascia il bam- 
bino. 

FASCÉUA LISCIA, Fascia liscia, 

FASCÉUA DE PICHE A CORDOxXETTO, To- 
scia a cordeUmo.^ Fascia tessuta a liste- 
felle formate dai fili dei ripieno or grossi 
or sottili. 



FASCIA', Fasciare, Circondare con fascia. 
DESFASCIA', Sfasciare, Opposto di fasciare. 
. SCUFfETTÀ, Cuffietia,Serrettina{dQi bambini). 
CHINETTA (Piccola culla), Guanciale y spe- 
cie di malerazzina scantonala su t:ui si 
adagia il bambino per portarlo attorno. In 
Genova il Guanciate è fermalo in un pa- 
nierino bislungo fasciato di seta e varia- 
mente ornalo , s"* usa di rado e dicesi 
Chinella da balezzo perchè serve per por- 
tare il bambino al battesimo. Dicesi /Vi- 
sciaeca una fascia che si pone ad armacollo 
alla levatrice |>er sosteneve il guanciale 
su cui giace il bambino. 

RÒBÌN da BATEZZO, Mantellina, Drappo 
di seta o altro ricco panno con cui si 
copre la creatura che si porta al sacro fonte 

BATEZZO, Battésimo. 
* 6AT1STÈI0, Battistèro e Battistèrio, Luogo 
dove sì battezza. 

BATEZZAGGE, Confitti battesimaìi. 

TEGNr A BATEZZO, Tenere a battésimo^ 
Levar dal saero fonte. - 

COMPA', Compare* 

COMA', Comare. 

PUÌN, Padrino, Patrino, Sàntolo. 

BlUiiNHA, ifadn'na, Matrìna, Sàntola. 

FIGIOSSO, Figlioccio, Quegli che fa tenuto 
^ battesimo, detto Figlioccio solamente da 

' ohi lo temìe. - 

NÓMME, Nome, Nome proprio che si dà nel 
battesimo. 

COGNÓMiME PARENTÒU. Coywotwif, Quel 
nome dopo il proprio che è comune 'alta 
discendenza , Aggiunto di nome che tien 
luogo di cognonte, Titolo d* onore col quale 
altri è cognominato. 

SORVBNÓWME, Soprannome, Terzo nome 
•che s^ pone a chicchessia per qualche sin- 
golarità notabile in lui, così in bene coma 
In male. 

PARENTÒU, Parentado, Stirpe o Lcgnaggio, 
Congiunzione per consanguinilà o per affi- 
nila. V. sopra Cognómme. 

PARENTÈLA, Parentèla, Pai^ntado V. sopra 
Parentóu. 

PUE', Padre, Babbo (non Papà) e dicesi 
per lo più da' fanciulli. 

PAPÀ, V. sopra Pué*. 

do 
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MA MA, Madre, Mamma (non Mamùn) t di- 
cesi per lo più da* fanciulli. 

PAPÀ GRANDE, Nonno, Avolo, Avo (nop 
Gran papà ), Padre del padre o della 
madre. 

NONNO V. sopra Papà grande. 

MAMA GRANDE, Nonna, Avola (non Gran 
mamà)y Madre del padre o della madre. 

BARBA s. m. Barba, e comuneroenle Zio, 
Fratello del padre o della madre, corre- 
lativo di Nipote. 

LALLA, Zia, sorella del padre o della ma- 
dre, coriiplalivo di Ni|)ole. 

NEVO s. m. Nipóte, Nepóie. V. sopra Barba 
e Lalla, 

MA Rio MAIO, Marito, Consorte (che corre 
la sorte medesima) 

MOGGÉ, Moglie, Consorte.. 

SÉUXOO, Suòcero, Padre del marito o della' 
moglie, correlativo di Genero e Nuora. 

ZÉNEÒ , Gènero , Marito della figliuola, ri- 
guardo ^ai genitori di lei. 

NÈUA, Nuora, Moglie del figliuolo, riguardo 
ai genitori di lui. 

CUXÌN Cugino. 

CUXINHA, Cugina. 
i4 BREVE, dim. Brevino, Brevetto, Piccolo in- 
volto entrovi reliquie, orazioni, o qualche 
altro segno di divozione. Si suol porre al 
collo de* bambini - Breve, Pentàcolo, Amu' 
lito. Arnese consimile al breve, ma con- 
tenente figure, caratteri, o altra cosa su- 
perstiziosa. 
i5 CHINHA, Culla, Cuna^ Letticciuolo sospeso 

da bambini. 
16 CHINHA DE GURÌN, Zana, Culla intessuta 

di vètrici. 
aa P£' DA CHINHA, Arcioni, Due legni curvi 
fermati sotto la culla per poter cullare il 
bambino. 
CHINA' NINA', Cullare Ninnare. Si culla 
un bambino dimenando la culla in cui 
giace, si ninna dondolandolo nella culla, 
bulle ginocchia o fra le braccia e conci- 
liandogli il sonno col canto. Ninna è la 
azioii del Ninnare nel significato suo pro- 
prio> e si vuol derivato dalla voce latina 
Nenia che propriamente vai Canto lugu- 
bre. S*usa anche per vezzo come sinonimo 
di Bimba, Bambina (Nininha). 



NANA', Nanna, Voce greca usata dalle bàlie 
quando nel ninnare o cullare i bam- 
bini vogliono farli addormentare dicendo 
Ninna nanna. Far la nanna, e Andare a 
nanna vagliono Dormire, e Andare a 
dormire. 

CANTA' A NANA, Fare o Cantare la ninna 
nanna, Usare una cantilena propria per 
far addormentare i bambini nel cullarli, 
b l^f^ìA, Ardkcio, Arcòccltio, Cassette^ Arnese 
arcato che tien sollalzate le coperte per- 
chè i bambini non affoghino, o il zanza- 
riere per difenderli dalle zanzare e dalle 
mosche. 

MAMMA, Bàlia, Nutrice, Donna che salariata 
allatta gli altrui figliuoli. 

TATTA s. m., Bàlio, Marito della balia. V. 
sopra Mamma. 

SALÀIO DA MAMMA, Baliàtico, Prezzo che 
si dà per allattare un fanciullo. 

DA' LÈTE, Allattare, Nutrir del proprio 
latte. L' atto e l' ufficio dell' allattare Allat- 
tamento. 

PETO, Pitto, Poppa, Mammèlla, ec.» e con 
voce bambinesca Tétta, Ciaccia, Organo 
secretorio del latte. Dioesi Capézzolo quella 
punta della poppa ond' esce il latte. 

TETÌN, Tétta. V. sopra Peto - Latte. V. 

TETTA', 7V(/are^ e comunemente Poppare, 
Succiare il latte dalla ))oppa. 

MA' DE NEUVE lOnHE, Lattime s. m.. Bolle 
con molta crosta che vengon nel capo e 
anche per la vita ad alcuni bambini lattanti. 

LEVA' O LÈTE, Slattare, Spoppare, Divez- 
zare, Tor l'uso della poppa al barobino. 

BUGATINHA , Piccolissimo rinvolto di tela 
bianca assai fine dentrovi zucchero, che 
ammollato nell'acqua calda si pone in 
bocca ai bambini. In Toscana credo che 
non s' usi e non v' abbia perciò un voca- 
bolo corrispondente ; tuttavia per una certa 
relazione di somiglianza parml che giu- 
stamente si possa chiamar Bottoncino. V. 
Biigatinha p. 14. n.'i5. 

CAMIXINHA, Carnicina. V. Camixap. Hi. 
Dicesi Carnicina anche un pannicello lino 
che copre l' imbusto de' teneri bambini, e 
s* allaccia di dietro. 

CORPETÌN, CamiciolitM, Osmiciolino, Piccola 
camiciuola. V. Camixéua p. 141. n. \. 
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17 BAVÈTO, BavagiiOf e più comuoemente 
Bavaglino f Pannolino per lo più addop- 
piato, e anche imbottito e trapuntato, che 
si lega al collo de' bambini per preservar 
le Testi dalla bava e dalle imbrodolature. 

ISaRÒBÌN, Gonnellino, Vestitino. 

MANDILETTO, Benduceio, Piccola striscia di 
pannolino che si tiene appiccata alla spalla, 

alla cintola de' bambini per soffiarsi con 
essa il naso. V. Màndillo p. 148 e seg. 

b L16AGGB, Falde Fir., Dande Siena. 
e FRONTÉÀ^ Cércine, Fascia imbottita e tra- 
puntata, colla quale si cinge il capo al 
bambino per riparo delle percosse nelle 
cadute. V. Sottesto p. 108. n. 13. Non 
dee confondersi con Frontaletto che è 
Ornamento il quale si metteva ai fanciulletti 
intomo alla fronte. 

PATTA, Ctmbollo, Cimbòttolo, Colpo che si 
dà in terra cascando. 

PIGGIA' tJNNA PATTA, Dare un eimbòttolo 
per terra, Cimbotlolarey Cadere in terra. 

BORIO, Bemòechio, Bernòccolo^ Enfiato che 
fa la percossa. Quel bernùccoio che i fan- 
ciulli in cadendo si fan nel capo dicesi 
più comunemente 

CORNETTO, Corno^ Cornetto. V. sopra Borio. 

NEGRO% Lividóre, Lividura , lÀoido, Livi- 
dezza^ Quella nerezza che fa il sangue 
venuto alla pelle, cagionata per lo più 
da percossa - Pésca, e significa Grossa 
enfiagione. Il livido che resta sul volto per 
percossa , altrimenti Sigillo , e anche La 
percossa medesima ; onde Dar pésche. Dar 
le pésche^ Appiccar le pésche senza nòcciolo 
valgon Percuotere, e più propriamenle con 
pugna, il che dicesi pure Suggellare: 
N Lo bolla, marchia, e tutto lo suggella n 

Lippi. 

1 latini in questo senso dissero Suggillare 
SugiUare aliquem. 

SCARPETINHE, ScarfAne , Scarpicine. V. 
Scarpe ec. p. 136. 

19 CARIÉU, Cestino. V. 

20 CARIÉU Carniccio. 
LASCIÀSE, Staccarsi. Dicesi che il bambino 

sì stacca quando comincia a muover da sé 
i primi passi. 
FA' I DENTI, Mettere i denti. Il mettere i 
denti Dentizione. V. Denti 172. 
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COALÌN, PestellinOf Pezzo di corallo o anche 
d' avorio, di pietra dura, di cristallo, di 
forma allungata, tondeggiante e ingrassata 
air un de* capi quasi a foggia di pestello 
che s' appende al collo de' bambini in 
dentizione perchè preman con esso le 
gengive. Allo stesso uso serve il Bubbo- 
lino che è un Pestellino alla cui parte 
sottile è adattato un fischietto; la Ciam- 
bèlla Campanèlla che è un cerchietto 
d' avorio ; il Dente o la Zannina die è una 
zanna o dente curvo di cinghiale o di 
maiale con guernizione e campancllina per 
appenderlo; la Brancg, che è un ramo 
biforcuto di corallo; la Conchiglia, ec. In 
qualche provincia dell' alta Italia tutti 
questi arnesi ed altri consimili che hanno 
lo stesso uso, dieonsi con termine generico 
Dentaròlo V. Carena Front. 1. 108. 

FIGÉU AFRASCÓU, Bambino eacheroso. 

nGÉU SARVEGHETTO, Bambino salvati- 
euzzo. 

INVERSA' E GRONDE , Far greppo, Quel 
raggrinzar la bocca che fanno i bambini 
quando vogliono cominciare a piangere. 
V. danze ec. p. 168. 

PORTA' IN BRASSO, Portare in braccio. 

PORTA' IN SPALETTA, Portare a cavalluc- 
cio. Portare altrui accavalciato sulla schiena 
e altenentesi colle mani al collo del por- 
tatore, sostenendo colle proprie mani il 
portato sotto le sue ginocchia. In qualche 
scuola v' ebbe già l'abuso di far portare a 
cavalluccio lo scolare che meritava grave ca- 
stigo, e di faiio battere nelle parti deretane, e 
ciò si diceva Dare un cavallo, e quando 
si batteva, fattigli prima calare i calzoni, 
si diceva Dare una mula. Dare una spo- 
gliazza. 

PORTA' A CA VALIN, Portare a pentole, Portar 
uno col farlosi sedere sul collo e fargli 
passar le gambe dinanzi al petto. 

PORTA' IN CA REGHETTA D'OU, Portare 
a predellucce a predelline , e si dice 
quando due,* intrecciate fra loro le mani , 
portano un terzo che vi si mette su a 
sedere. 

FA' FILECCHE, Far cilecca, Fare una cilecca. 
Far altrui, e specialmente ai bambini una 
beffa , mostrando di voler dare qualdte 
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cosa, e poi non gUela dando.; o lardando 
a dargliela. 

GAGIUA' Si. r. , Gmaachw s. in. , Carezza 
. che si suol fare ai bAOìbini pr.«meMdo leg- 
germente le loro guaocie coU' indice e \V 
medio mcurvati. 

PIGGIÀ&ENE IJNiNA GAGIUA', Pigitare il 

ganateinQ. V. soprfi Gagiua\ 
BARBÀN, Bau s. m., Befana, Trentavécchìa^ 
Treniapàra, TretUancanna,.piUorsa, Orco 
s. m., Versièra, Nomi di Larve imogiriarie 
inventali dalle |)àUo che^ haano il mal 
irezzo di spaventare i bambini per ren- 
derli ubbidienti, -far, bau Jhiu , Far bao 
kio, Far bacOy Far baco baco, è Far rei* la 
voce e. gesto ai bambiiH coprendosi.il volto 
e mostrandolo air improvyisp per recar 
loro una certa maraviglia e distreirli. 

PAPA* s. f., Pappa, PamboUilo, Minestra, 
Cibo. Anche i. latini, dicevan f^apa o Pappa: 

PA.PPVj Papparci Mangiare. 

BUBU', Bombo ^ Bevanda, t Ialini dicevano 

\ Bua, V. 

BUA, Bua, Mal^, Doglia. 

CICCIA, Ciecias Vi^vanda di /carne. 

CUCUN, Cucco., Uovo. Cucco dicesi anche 
il Figliuolo piti amalo dal padre ^ dalla 
madre, e qualsiasi persona favorita e dHetta 
{Beniamìn), 

DINA', Lindo, Danaro. 

BUSCIOETTA, Sa/vodanoio^. Vasetto in cui i 
fanciulli ripongono per; un piccolo fesso i 
danari. 

CÀN, Tétte, Cane. Tette è voce formata dal 
Te' te' eoo cui si suol chiamare il cane. 
l bambini genovesi soglion chiamare Tele' 
il Cavallo. 

MINNO, Micio, Gatto. 

MINÌN, Midno, Gattino. 

BABÀ', Mimmi. V. 

ANDA' A BABÀ', Andare a mimmi cioè 
a passeggio, a spasso, a diporto. 

DEMÒe, Gingilli, Ninnoli, Ogni coseretla 
che serva di trastullo ai bambini - Balocco^ 
Ogni coserella che serva di trastullo ai 
bambini; o dicesi «pecialmepte di quelle 
che han figura determinata, come Fischietti, 
M issirizzi, BèQìbole ec. - Giocàltoii^ ^)ggetti 
ohe servon di sollazzo ai ianciulli,|e insieme 
d* eseccis^iQ. di corpo o di meat^, come 



trottole, frullini, ronzeJfr^ ciiH'onciui dkr 
pinti da unirsi per formarne Ugurc ec. 

DEM0.4SE , Trasluliarsi , Pren.dersi passa- 
tempo eoo diletti fanciulleschi - (7i>i^i7/are, 
Ninnolare - Baloccarci, V. sopra Demùe. 

PUPÓN, (dal latino Pupui o PnpuÌHs, Bam- 
bino BamboWiìo) y Fautorchio^ Figoriua 
vestila da uomo. 

PUPÓNHA. y. 

BÌJGATTA, Bàmbola Ci anche Pupatia, Fa- 
pazza, FaìUQccia (Pistoia), Figurina vestita 
da donna. 1 latini la. dicevano Pvpni. 

MARIONETTO^ Burattino, Dicesi Burattinaio 
Colui che rappresenta comedje com burat- 
tini.. 

WRATLXATA , BuraUinaKt, Fani^ciata , 
Fantpccerh, BamtK)^cerla, Pueiiiilà, Cosa 
idea misera e spioi^a* Bunr^tin^ta vai 

: pureCQmmedÌ9 rappresentata dei)|ir.a)tinr. 

* 

TESSUTI A usò D| YE^TiMSxYFi JEC, 

TESClUp s. m, Te99mq\0m fes^iMB - T^tag- 
; giOj Qualità della lel.q. Modo cqn cui essa 
è tessuta. Voce d*uso,: proposta anche del 
Fornacciari. 

TÉIA, Tela, Lavoro di fila tessete insieme, 

' e più. corounemento s' intonde di quelia 
fatta di lino o di cànapa^ 

ORDIo, Ordito Fili paralljpli che formano la 

. larghezza del . tessutp. .La scia che .serve a 

ordire, ossia formar Tordtto, dicesi Or^oto, 

fiUTÒU,.ihpimo, Jrii^ci, Filo che mena- 
tovi dalla spuola (spéua)^ passa fra ogni 
successivo incrocianiento .dei fili dell* or- 
dito, aliernatamfsnte M deatra a sinistra, 

: e da sinistra a destra netl v^rsìo della lun- 
ghezza del panno. 

CACCIA, Bòzzima y Intriso di stacciatura o. 
di cruschello, d'untume e d^acqoa coi quale 
si frega I* ordito della tela in telaio per 
rammorbidprlo, il che dicesi 

CASCIA', Imbotzimare^ Dar la bòztìma. V. 
sopra Càscia. 

TELERÌA, Telerìa^ Qitantilà di tele. 

PEZZA DE TEIA q sim. , Pèzza di tela o 
sjm. Dicesi Pèzza la* tela intera di qua- 
lunque materia tessuta. Dicesi Vivagno cia- 
scuna delle d^e estremiti lacenih\ della 
tela n d'aUro paimoliito,, % 
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SIMÓSSA, Ciniagsq^ Cimosa^ Il tÌYflgno del 
. padiio lauo, o sericQ. 

PALETTA, Peiìeraèq, P*<e/o, Quella piccola 
parie d'oi'dlio la quale rìn^aitt' in iiae della 
pe/<za senza C'sser tessuta. 

SEiNÉUIO, Tirèlla, striderà di tessuto di co- 
lor 4iversò che si fa taloi!a a ciascniìo dei 
chie capi della pezza. Se le striscie son 
due si dice Tirèlla doppia. 

MARCA, Marca, Contrassegno che si suoi 
apporre alle i^Moase de" tessuti con numeri 
e leitei^e. 

BÓLLO, Bólh 

TAGGIO, TagliOi Staets^^ Pezzo di tessuto, più 
e men grande, Jagliato dnlla pezza. 

SCAPA RÓN, .Scampolo,, dim. . Scantpoleito , 
Scampolino, PezBO di' panno di due o tre 
braccei al più. Avanzo di pez^a. 

RETÀGGIO, Ritaglio, Pezzo di. panno, drappo 
o.iùntle, ies^niò dà una pc^, da uii ta- 
glio, o avanzato nel tagliar abttr od altro. 

VfiNDE A PARMI A iM€N(50^ Vendei'e a 
ritagUo{ e si ^xitA dir di tessuti. Ritaglia- 
fere è il YondiCore a ritaglio* 

TfilA CROA, Tela greggia, cruda, rózza,^ 
Tela che non è. ancora slata imbiancata. 

Ì3(GÌANCHr A TÈIX. iiubianaarc o Imbian- 
chire ò Curwè là teia^ Dioesi Curandaio 

« 

colui che cura o ifiibiaiica la tela. Diresi 
Carare a mezza cura l'iinbiaivéhiiHr quasi 
per metà, cioè non interamente. 

FA' YEGm* .fKOLlC f 3aóiarc , e parlando 
di camicie, lenzuola e simiK di tela gros- 
se tta \ale Rammorbidirle coli* uso. 

TÉIA DUtJA, Te/a ^roMa, Opposto di tela sottile. 

TÉLI DRUETTA , Tela grostella , Tela al- 
quanto grossa. 

TÉIA RÈA, Téla rada. 

TÉiA SCCIASSA^ Tela fiUa o Bpessa, 0])po- 
«sto di tela rada. 

RfiO s. m. Ckiarèlia, e per fò più Chiarèlle 
al plurale, Mancamenti nei pamif che non 
furon tessuti e colpeggiati uniformi. 

TÉIA DE CiNEVA , Tela di Cànapa o di 
cànape o canapina. La canapa cardala e 
.nétta dicesi dai mercatanti -Garzuolo, a 
ìdiflereiiza deiraitra che dicesi Canapone. 



GANEVlSSa, CoHiwaocie, Cmmkcèio, Sorta- 
di tela, per lo più éì cànapa, grossa e ru- 
vida, colla quale ss spolvera^ si ^asciugano 
le masserizie, e si Canno altre simili ope- 
razioni -^ V. ' 

CANEVASSO DA RECAMMO, Filondente. 

CANEVETTA, CatiopeOa, Sorla di tela di 
canapa men grossa del canavaccio!. 

CANEVÌN, Canaparo, Canapaio, Colui che 
raccoglie e vende la canapa ; Golui che 
attende a preparar la : canapa in modo- 
da renderla filabile. 

CRLNOLANO o CRIN, Crinolmo (Crina e 
lino)^ Tessuto il cui ordito è di lino o di 
cotone, e il ripieno è di crino bianco. Se 
ne fan sottane per lener^ gonfia la ^este 
sorrapposfa Dictei Crinolina anche la sot- 
tana slessa fatta di questo teàs«to. 

TÉIA. P£ COTÓN, Tela di cotone, ed anche 
CaffièW.(1)9 se tinta Tela da fodere, se- 
bianca e greggia Ghinèa (voce vigente, ben- 
ché qualche Diztontiriò la suppéhgft ita in 
4iaasò). Talora si fon tele con lordilo di 
lino e il! ripieno di cotone. 

liXDIANHA , Indiana , Cambri, Tela di co- 

' tono stampata òlie prima ci . venne: dalle 
Indie. 

rX)TÓN, Cotóne, Noràe di molte piante del 
genere Gosiypium che producono una ma- 
teria della quale si fa la Bùnthngùi, e si 

. chiama ancor essa Cotone.. Coton^o agg. 
vale Imbottito di eotone. 

BPiM^XXÙ; Bambàgio V. A., Bambàgia. V. 
sopra Cotóiì. 

BAMRAXA*, Bambagiaro, Venditore di bam- 
bagia. 

TÉIA BATISTA, Tela batista, Tklé ^^altista. 
Balista j Battista^ Tela bianca aoprafiSne 
. per fazzoletti e altre biancherie di' piìegio. 
Molte tele prendono il nome ilal luogo 
donde prima ci vennero o ci vengono tut- 
tora; abbiamo p. é. la Rènàa ò Tela rénsa^ 
Tela bianca a opera cosi detta daHa città 
di Rems o Reims in Francia; la Tela di 
Roano, d*Olanda,di Russia, di Chiavari^ 
ec. Dicesi Risetto certa tela a risalti a guisai 
di granelli di riso, donde prende il nome-.- 



.« » 



(f) Gmbrl «oo è rooe tf^gisttarU, m^t d'ósó cMwitie in Toscisa. L'ils^ «feichè' It FitiCifii bel me. iZorat^lkftV ilb i^tft'Tela. 
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TÉIA INÀSA', incerato à. m., Tela ineeraia 
o ctrakL » Tessuto intonacato di diverse 
materie, benché nella loro composizione 
non entri punto la cera. 11 vocabolo Ince- 
rato è più comune. Dicesì Incerato a opera 
l'incerato dipinto. 

BAMBAXINHA o COTONINHA, Bambagino, 
sorla di tela bianca fatta di fil di bam- 
bagia. 

MUSSOLINHA, MóssoUna^ MossoUno^ Mùssola, 
Sorta di lela sottilissima di bambagia, cosi 
detta da Mossout o Mossul città della Meso- 
potaraio sui Tigri, donde prima fu portata 
in Europa. 

MUSSOLINHA SGIOA', Mossolina velata. 

ANGHiiV, Anchina^ Tela di color gialla- 
stro che ha tolto il nome da Nanchin o 
Nanchino città della China. 

FRUSTÀNNiO, Frustagno, Fustagno^ Spezie 
di tela bambagina di colore per lo più 
verdeggiante. Ce n'ha col peio^ colla spiga^ ec. 

BORDATTO, BordatOj e comunemente Fer- 
galèna i Tessuto di cotone a quadratini; 
Tela di lino e canapa a righe di colore 
diverso. 

RIGHÌN, BigatinOf Tessuto di cotone ver- 
gato ossia a vèrghe o liste di colore diverso. 

PANNO, Panno, In dialetto Panno suol si- 
gnificar Panno lano: ma nella lingua ita- 
liana Panno vai Tela o Tessuto in genere; 
quindi Pamìo latèo. Panno /ino, ec. Nel 
numero del più semplicemente, s* intendono 
Vestimenti di qualunque materia si siano. 
Pannina è nóme collettivo d*ogni sorta di 
panno lano in pezza» 

ZEFÌR MEZO PANNO, Zefiro Zaffiro V. U. 

PANNO ARIGÓU, Vergato^ Panno vergato, 
cioè a liste di diversi colori. 

PANNO DA FRATll, Saióne, Panno di co- 
lor castagno che suol vestirsi dai Fraiice- 
scaiii. 

ARBÀXO, Albagia^ Sorta di panno lano gros- 
solano che suol esser bianco, e conserva 
il nome anche negli altri colori. 

PELÌJZZO, Peluzzoy Panno grossissimo con 
lungo pelo - Pelóne^ Panno simile al Pe- 
luzzo, ma con pelo più lungo. 

RATINHA, Pelóne accotonalo Panno acco^ 
tonato ( non Ratina che è il pretto fran- 
cese Ratine ) , Panno non cimato, a pelo 



lunghetto e ricciuto. Accotonare (che altri 
con vocabolo non italiano dice Ratinare o 
Ratlinaré)y vale Arricciare con una parti- 
colar maniera di garzare il pelo ai panno 
lano che non si cima: in dialetto diciamo 
Fa^ a ratinha, 

BAIETTA, Baietiay Sorta di panno nero, 1^- 
giero, con |)elo accotonato, per uso di 
bruno - BaiettonCf BaietUi di qualunque 
colore. 

CASIMIRO, (dal francese Cachemir), Casinaro 
V. U. , Spezie di pannina che si fabbrica 
in Francia e in Inghilterra. 

LANETTA, Lanetta, Sorta di pannina. 

FLANÈLLA, Flanèlla, Pannina bianca e rada , 
di lana fine, di cui si fan |)er lo più 
camiciuole e mutande. 

SAIÓN, Saia, Specie di panno lano sottile o 
leggiero. 

REV£RS0, Rovèscio, Saia rovèscia, Spezie 
di pannina. 

SCOTTO, Saietta, Sorta di Iqigiera saia, che 
in commercio dicesi pure Scotto, 

BURATTO, Buratto, SorU di drappo rado e 
trasparente - Scottino, Spezie di Scotto più 
leggiero e più iBne. V. sopra Scotto, 

TIBE', Tibet V. TJ. , Sorta di pannina che 
prende il nome dal Thibet donde ci ven- 
gono finissime lane. 

VELLO, Velo, Tessuto finissimo e rado. 

DEL CORPO UMANO 

« 

SCHÈLETRO, Schèletro, Carcame, Tutte 
r ossa d' un animai morto, tenute insieme 
dai iigamenti naturali o artificialmente da 
fili d' ottone, e scusse di carne. Per simil. 
dicesi anche delle Piante o simili. Le parti 
principali dello Schèletro umano son le 
seguenti 
CRÀNIO, Crànio V. G., L' unione delle otto 
ossa del capo le quali coprono e rinchiu- 
dono il cervello e il cervelletto , e sono 
i r Osso coronale o frontale che è l' osso 
2 della fronte; rocetpiVa/e che è Tosso 
di dietro ; le due Ossa parietali che si 
uniscono insieme sul veftice o luogo più 
alto del capo; le due ossa temporàii che 
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sono in ambo i lati delie tempie e rac- 
cbiudon 1* organo deli* udito ; lo Sfsnòide 
od OtBO boiilàre che in forma di pipi- 
strello eolie ali spiegate ser^e di base al 
cranio; V Etmòide che è collocato nel- 
r aoterior parte della base del cranio dietro 
la radice del naso e fra le òrbite. Tatte 
qoest* ossa si connettono insieme per mezzo 
delle suture^ delle quali si scorge la traccia 
in quelle linee serpeggianti, o, come dicon 
molti» a zigzag^ che sono sulla parte supe- 
riore ed esterna del cranio. La sutura che 
s* estende da una tempia all' altra vien 
detta Sutura conmale* Essa riunisce l' osso 
frontale co* due parietali (V. la nota). 
Quella che dalla parte di dietro d* un orec- 
chio va verso V altro, e unisce l'osso occi- 
pitale co* due parietali, dicesi Sutura occi-' 
pitale (!) landoidàle (occipitale da Ocd^ 
pite^ landoidàle dalla greca lettera Lamda 
(a) perché le somiglia. L'altra che estendesi 
lungo il vertice del capo dalla sutura 
occipitale alla coronale unendo le ossa 
parietali, dicesi Sutura eagittàle. Due altre 
SutUtire chiamate epurie si scorgono in 
ciascun lato del cranio, e dalle tempia si 
estendono indietro in forma d'arco con- 
nettendo porzione di ciascun osso temporale 
col parietale. 

3 Occhiàia, Òrbita. Occhiaia oltre al significare 

il Luogo ove stanno gli occhi , vai pure 
Un certo lividore che viene altrui sotto 
r occhio (éuggio bulóu). A formar l' Òrbita 
concorron sett' ossa. 

4 MASCÈLLA SUPERIO', Moicélla euperiore. 

Oltre al sostenere i denti, concorre a for- 
mare il naso, le òrbite, e il palato. 

5 MASCÈLLA INFERIO' o MANDÌfiULA, Ma- 

teètla inferiore. Mandìbula o Mandìbola 
è Nome dato dagli Anatòmici ora ad ambe 
le mascelle, ed ora soltanto alla inferiore. 
La mascella inferiore dell' uomo adulto è 
un sol osso alquanto simile a un ferro di 
cavallo: ma ne* bambini appena nati consta 
di due ossa le quali s' inyntrano in mezzo 
al mento. 






Vèrtebra, Osso nella serie di quelli ehe 
compongono la spina del dorso, che sono 
fatti a guisa di nodi, bucati nel mezzo, e 
vi passa dentro la midolla spinale. Le 
vèrtebre si estendono dal capo ali' osso 
saci^ ( V. n. 14 ) e son ventiquattro , si 
dividono in cervicali, dorsali, e lombari, 
secondo che occupano il collo, il dorso, o 
i lombi; le cervicali son sette, le dorsali 
dodici, le lombari cinque. 

6 Vèrtebre cervicali. V. n. i3 e 15. Son sette. 

7 CLAVICOLA , Clavicola , Connette' la scàpola 

(v. n. 19) e il capo dell'omero con lo Stèrno 
(v. n. 8), guarentisce le arterie succlavie, 
e dà appoggio ai mùscoli. 

8 OSSO DO PETO, Stèmo, Osso del petto. 

Nelle sue parti laterali si connette colle 
coste vere, e finisce inferiormente nella 

9 BÓCCA DO STÉUMAGO, Forcèlla o Foseetta 

Bócca dello etomaco. 

10 COSTE VEE, Coite vere. Son quattordici, 

sette per parte, e partendo dalle vertebre 
dorsali vanno ad unirsi allo stèrno. 

11 COSTE FALÌE o FASE, Coste false, o spurie 

addominali^ Son dieci, cinque per parte. 
1 8 Vèrtebre dorsali ( v. sopra Vèrtebra e n. 6 e 1 3) 
Son dodici. Le vèrtebre dorsali, le coste 
e lo stèmo, forman la cavità del Torace 
Petto. 

13 Vèrtebre lombari. Son cinque. 
RASTELLO o FI' DA SCHENHA , FU della 

schiena o delle rene. Spina del dorso. 
Spina, La serie delle vertebre ehe si esten- 
dono dal capo fino all'osso sacro. 

14 OSSO SACRO, Osso sacro. Osso di forma 

triangolare ripiegato in avanti e situato 
a^la base della spina. 

15 Coccige (dalla voce latina Cocqfx, che vai 

Cùcùlo, in dialetto Clicco, perchè ha una 
certa somiglianza col becco di questo uc- 
cello), Piccolo osso attaccato all'estremila 
inferiore dell'osso sacro. Consta, per lo 
più di due, di tre, e anche di quattro pezzi, 
i quali sono triangolari e a guisa di ver- 
tebre. Passata l'età di vent'anni, si uni- 
scono formando un sol osso. 



(I) U Ofsa parietali col frontale non ti coDgiungooo perfetlameote se non nel terfo anno d' età, perciè in quel luogo prima d'un 
tal tempo si osserva un toterstiaio. che si snol chiaiMre Font p«/aa/i/ia e Fonrwie/te. 
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t\XC\yAnca, L^osso tra H fiancò e la coscia. V. 

!6 ischio, Parte inferiore di ciascuno delle due 

ossa dette innominale colla quale fa Tar- 

tteolaztone la parie superiore deirosstf della 

jéoscifl. V 

17 OSSO DO FIANCO, Ilea^ Pòralone^uperiore 

di ciascuno delle due ossa dette innomi- 
nalc. Dicesi comunemente Osso del fianco. 

18 Cresta o Spina dell'ileo. L'estremità od orlo 

superiore dell' ileo rivoltata alquanto in 
fuori in forma d'arco. 

in P&TA o.PAÉTA DA SPALLA , Seàpula-, e 
. volgarmente Palella della spalla. ' 

^0 Òmero, Osso del braccio , 0:SSo che dalla 
spalla va sino al gomito. Òmero è preso 
in questo senso dagli Anatòmici; rfta comu- 
nemente s'usa come siaonima di Spalla. 

51 Ulna, CòbUo (donde ba il nome una spezie 

di misura), Osso che è nella parte interno 
dell'Antibraccio, e s'estende dat gomito 
fino al prhicipìo del carpo verso il dito 
mignolo. Dicesi anche O9SO del cùbito 
Fiidie maggiore {F\ieUe s'oddómanda da- 
gli Anatòftiici ciascuno dei doe oasi dell» 
. gambe, e dell* antibraccio). 

52 Ràdio, Raggio, Fucile minore^ Osso più pie-' 

colo del precedente, postò nella parte esterna 
deir antibraccio. 
GUMIO, Gómito, Cùbito, Congiuntiifa del 
braccio od omero coiranlibraccio ossia coi- 
l'ulna e il raggio, dalla parte di fuori: V. 
n. Si. 

53 POSO, Carpo, e comunemente Pólso perchè 

ivi si esplora il polso ossia le pulsazioni 
«delle arterie. È tra Tontibraccio è il me»' 
tacarpo, consta di otto ossa, e forma come 
il collo della mano V. 

2i Metacarpp. É tra le dila e il carpo, consta 
di cinque os^a lunghe e rotonde, uno al 
pollire, e uno a ciascun altro dito imme- 
diatamente sotto le tre falangi. V. 

SS FaAin^iV Serie delle ossa che com)ìOngono le 
dita: il pollice ne ha due, ciascun altro 
dito ne ha tre. 

^ OSSO DA CHÉUSCIA, Fèmore, Osso della 
còscia, È congiunto coirischio e colla tibia. 
Gli antichi Notomisti usavnn Fèmore come 
sinònimo di Fianco. 

57 ROÉTA , Rotèlla , Ròiula , Patèlla ( preso 
il nome dalla Palèlla di mare dm Greci 



detta Lipade , quasi S^qHama ) , Piccolo 
osso spugnoso» triangolare e quasi cor- 
: dtforme, situato anteriormente tra T estre- 
milo inferiore del femore e la superiore 
della tibia. Il suo uso è di rinforzare Tarti- 
colazione del ginocchio, servendo di più 
quasi di carrucola a' muscoli estensori della 
tibia. 

28 CA VIGGIA, Cauigm, Fibula, Fucìh minore. 

Osso longitudinale posto nella parte esterna 
della gamba di fianco alla tibia cui serve 
d'appoggio. Nell'estremità inferiore ha un 
rigonfiamento che dicevi Mallèolo esterno, V. 

29 SCHLNCO, Stinco, ììbia. Osso delia gamba. 

Facile moggiòrei Fùsoio,, Osso collocato tra 
il femore e il tarso nella parte anteriore 
ed interna, e che aiutate dalla fibula, forma 
il sostegno pi*incipnle della gamba. V. n. 31. 
SCHtNGA' s. f. 5/i/irdr//r^ Percossa nello stinco 

SO NÓXE DO PE' , Noce s. f., Aoce del piede. 
Mallèolo esterno. Osso che spunta in fuori 
dall' estremità inferiore della fibula v. n 
28 - V. 

M NÓXE DO Pr, Noce, Noce del piede. Mal- 

iéofo interno. Osse che .spunta in fuori 

da ir estremile inferiore dello stinco. V- 

n. 2». 

PB% Piede. Comprende il tarso, il metatarso, 

e le dita. 

32 Tarso. Il Tai*so, non dissìmile dal Carpo 
(v. n. 2S5),' consta di sette ossa situale tra 
la gamba e il metatarso, la paiate supc- 
riore del tarso forma il Collo del piede, 
la parte di dietro forma II Tafhnc che 
serve d'insersiohe al Tftjrfine d'Achille 
dello pure dagH Anatomici Còrda magna; 
la parte posteriore e inferiore forma il Cal- 
cagno. V n«.o del Tarso è di formare la base 
del piede e di servire a' suoi movimenti. 

53 Metatarso. Le ossa del Metatarso son cinque 

e situate in linea paraleHa fra il tarso e 
le falangi delle dita: si denotan numerica- 
mente contando dall' interno ali* esterno. 
DIE Di 9E\ Dita de' piedi. Si denotan nume- 
ricamente cantando dall* interno all'esterno. 

54 Falangi, Serie delle ossa che compongono le 

dita. Il dito grosso ne ha due. (seconda), 
e terza che è quella^delT unghia), le altre 
ne han tre, e son più curie e pia gracili 
die quelle delle dita delle mani. 
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SLOGÀSE, Slogarsh Dishgargii Uscire i capi 
delle ossa dalle loro caf ita. Il dislogarsi 
Slogamento, Dislogamento, Slogatura. Il 
Redi usa Lussazione per Slogamento , ed 
è pur registrato Lussare e Lussarsi per 
Slogare e Slogarsi; né queste son voci 
francesi, coin* altri dice, ma derivate dal 
latino Luxare che vale appunto Slogare. 

PELLE, Pèlle, e anche Buccia^ dim. Pellicina^ 
Membrana che avviluppa e copre esterior- 
mente tutte le parti del corpo umano e 
degli altri animali. La nostra pelle consta 
di tre tuniche o membrane, e sono, comin- 
ciando dalla esterna, la Epidèrmide che è 
secca , sottile , trasparente , e insensibile 
perchè priva di nervi ; la ^(e mucósa^ 6 
mnlpighiana (preso l'aggiunto dal prof. 
Malpighi di Milano bhe la descrisse pel 
primo) che è materia simile a muco, di- 
sposta in forma reticolare, e dal cui colore 
vuoisi dipenda V esser bianco , o d' altro 
colore il corpo umano; il Dèrmide^ ossìa 
la Cute vera la quale è elastica, porosis- 
sima, e d'una squisitissima sensibiiìlà pei 
nervi che vi sono distribuiti in molteplici 
papille. 

CUIGA, Cotenna, La pelle del capo. Zaccagna 
è La cotenna dinanzi dei capo - V. Cuiga 
p. 65. 

TRA CARNE E PELLE, Tra pèlle e pèlle, 
in pèlle in pèlle. Pèlle pèlle. Buccia bue- 
trm, In superficie , Poco addentro , Senza 
profondarsi. 

SPELLA', Spellare, e anche Sbucciare^ Stac- 
car la pelle - Spellicciare ^ Stracciar la 
pelle: quindi Spelliccinta e Spelliccialura 
che si dice propriamente del mordersi 
dei cani fra loro. 

SPELLASE, Spellarsi, Sbucciarsi. 

SPELÉUIA, Sbucciatura, Fir. 

ARViSE A PELLE, Ricadérsi la pèlle - Scre- 
polarsi la pèlle, Ricidersi in diverse parti: 
n Ha tutte le mani screpolate ir. Redi. 

ARSÙA. V. p. 30. 

BRIGNOÌN. V. p. 30. 

SGARBELLA', Scalfire, Levar alquanto di 
pelle penetrando leggermente al vivo. 

SGARBELEUfA, Scalfittura, Seal fitto. Lesione 
che fa lo scalfire. Y. sopra Sgarbella' 
- Leccatura, Leggiera ferita in pelle. 



SEGNO DE S. GIAMBATISTA , Nèo , Pic- 
cola macchia nericcia che nasce natural- 
mente sopra la pelle del corpo umano. 
Nei già si dissero Que* pezzetti di taf- 
fetà nero preparato che altre volte s' ad- 
dattavano le donne sul viso special- 
mente. 

LENTIGGIA, Lentìggine ^ Lintìggine, Litig- 
gine , Macchietta fosca , siniile in colore, 
grandezza e figura alla lenticchia. Queste 
macchiette sogtion comparire specialmente 
sulle parti del cor|)o esposte al sole. 

VÈUGGIA CUÈ', Voglia, Macchia o altro 
segno esteriore nato ali* uomo in qualche 
parte del corpo. 

ANSULLA, Cocciuòta, Piccolissima enfiatura 
cagionata |3er lo più da morsicatura di 
zanzara o simile*. 

CÀDÀNNIE CADANIIE, Sudàmini, Piccoli 
tumorctti che soglion nascere sulla cute 
e cagionar gran prurito. 

ERPETE, Èrpete, Malattia cutanea mantenuta 
da umori viziati. È di più sorto, come 
r Èrpete forforàeea , V Èrpete erilemòide 
(da Eritèma che vai Rossore infiammatorio), 
V Èrpete flittenòide (da Flittena che è 
Pustola trasparente formata dall'epidermide, 
sollevata da abbondante sierosità , senza 
sintomi simpatici ), V Èrpete pustolosa^ la 
rodente^ la crostacea^ la squamosa, 

ZÈRBIA, Volàtica, Asprezza della cute cagio- 
nata da bollicine secche, e accompagnata 
con molto pizzicore {smangiaxón). 

ROSSAZZE s. f. pi., Rosellìa s. f. sing. , e 
oggidì più comunemente Rosolìa, Malattia 
cutanea che s'apprende ordinariamente ai 
bambini , per la qtiale si copre la pelle 
di piccole macchie rosse , che poscia si 
elevano, e finalmente disseccate si staccano 
in forma di sottilissime scaglie. 

SCARLATINHA , Scarlattina, Malattia con- 
tagiosa con macchie rosse alla pelle, accom- 
pagnata con febbre. 

RISÌPOLA, Risìpola, Infiammazione superfi- 
ciale e parziale della cute, accompagnata 
quasi sempre da febbre. 

RÓGNA, Rógna, Male cutaneo consistente in 
moltissime piccole bollicine che cagionano 
prurito e pizzicore grandissimo. Diconsi 
Pelliccèlli que' bacolini che si generano ai 
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rognosi in pelle in pelle, e rodendo cagio- 
nano un aculissimo pizzicore. 

ROGNÓSO, Rognoso, lofetto di rogna. 

TIGNA, Tigna, Eruzione di puslole sulla 
cotenna del capo oud' esce viscosa marcia, 
cagionata da untore acre o corrosivo. • 

VUIÉUE s. f. pi., Vaiuòle s. f. pi. e Vaiuòio 
s. m. sing., Malallia cutanea, pustulosa e 
contagiosa. - Vaccina , Malattia cutanea 
pustulosa che viene nelle mammelle delle 
vacche, la quale per mezzo della vaccina- 
zione si comunica all' uomo per preser- 
varlo dal vaiuolo. 

CÀMU£, Bùtteri, Segni o margini che restano 
dopo il vaiuolo o simili. 

CAMUÒU, Butterato, Tarmato^ Pieno di bùt- 
teri, Che ha bùtteri. 

VACINHA , Vaccino, Materia estratta dalle 
puslule del vaiuolo vaccino, o dalle pustule 
d' uomo vaccinato. V. 

VAGINA', Vaccinare, Comunicare la vaccina 
air uomo facendola penetrare sotto V epi- 
dermide. Il vaccinare Vaccinazione. Lo 
scopritore della vaccinazione fu il dottor 
Jenner, inglese. 

DRÌGUA^ Bólla, dim. Bollicina y BoUicèlla, 
Bolliciàltola ec, Rigonfiamento o Vescichetta 
che si fa sulla pelle degli uomini e degli 
animali per ribollimento di sangue , o 
malignità di umori, come bolle di rogna, 
di vaiuolo ec 

CIOCCA, Bólla acquaimla. Bollicina piena 
di siero che vien sulla pelle - Vescica, 
Gonfiamento di pelle cagionalo da cottura 
altra simile infiammazione. 

VESCICA e VESCICHETTA, V. sopra Ciocca. 

PUSTULA, Piìstula Pùstola, dim. Pustoletta, 
Ciascuna di quelle enfiature o bollicine 
che vengono alla pelle. 

TUMÓRE, Tumore, Gonfiezza, Enfiamento. 

POSTEMA, Postèma, Tumore cagionato da 
materia raccolta in qualche parte del corpo 
animale. 

MATERIA© MATE! A, Matèria, Matèra, V. A., 
Subbietto di tutti i composti, Ciò di che 
una cosa è fatta, ce. - V. 

MARSA, Màrcia e poeticamente Tabe, Umor 
putrido che si genera negli enfiali e nelle 
ulcere. 

MARSr, Marcire. 



MARSO, Màrcio, agg. e s'usa anche sostan- 
tivamente per la Parte marcia di chec- 
chessia. 

CIA VELLO (forse dalla V. A. ChiavèUo per 
chiodo , perchè rassoniigha la capocchia 
conjca di certi chiodi), Ciccióne, Ftgnolo, 
Infiammazione di alcune cellule del tessuto 
cellulare, che fa un enfiaiello dolorosis- 
simo. Fignolare v. intr. vale Rammaricarsi 
e scontorcersi per dolore come fa chi ha 
fignoli. 

BERBEXÌN, Fignolelto, Piccolo ciccione. V. 
sopra Ciavello. 

VESPA*, Vespaio, Tumore dolorosissimo con 
più bocche, che ha una certa somiglianza 
col Vespaio propriamente detto, ossia col 
nido delle vespe. 

FÌSTULA, Fistola, Piaga vecchia di difficile 
curazione, cavernosa e callosa. V. 

CIAGA. V. 

PIAGA, Piaga, Disgiungimento di carne fatto 
per corrodi racnlOj o per ferita. 

PIAGA sim. CHI BEUTTA, Piaga o sim. 
che sfoga, cioè che manda fuori Tumore 

. corrotto. 

INCIAGA', Impiagare, Piagare. 

SALDA', Rimarginare, Rammarginare, Cica- 
trizzare , Ricongiungere insieme le parti 
disgiunte per ferite o simili. Màrgine s. f. 
e anche s. m. dicesi La saldatura delle fe- 
rite simili, e il Segno che rimane sulla 
carne dalla ferita o percossa 4) piaga ri- 
marginata, altrimenti Cicatrice. 

SALDÀSE SERÀSE, Rimarginarsi, Barn- 
marginarsi, 

LUGGIA, Lupia, Lopia, Tumore circoscritto 
senza manifesta infiammazione ( il perchè 
dicesi anche Tumóre freddo), la cui so- 
stanza è contenuta in un involucro par- 
ticolare detto Cisti Follicolo. 

CALLO, Callo, Piccolo tumore duro e corneo 
della forma di un chiodo che nasce ai piedi 
comunemente per la pressione che vi fanno 
le strette calzature; Carne indurila per 
continuazione di fatica o per altro 'acci- 
dente, comunemente a* piedi, alle mani, e 
alle ginocchia. 

PORÌN, Porro, Escrescenza piccola dura, 
tonda, e senza dolore che nasce per lo 
più nelle mani. 
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RORLO, Bernòccolo, Ber nòcchio^ e se nel capo 
anche Còrno, Cornetlo, QuelVenfiato che fa la 
percossa, s|ìecìalniente nei capo in cascando. 

NEGRO', Lividóre^ Lividezza^ Qaella nerezza 
che fa il sangue venuto alla pelle, cagio- 
nata per lo più da percossa. Pésca suol 
dirsi il Lividore che resta sul volto per 
|)ercossa, e anclie la Percossa medesima. 

TESTA, Tèsta y e comunemente in Toscana 
Capo, aecr. Testoria, Capone, pegg. Te- 
siaceia, Capaccio, dim. Testina, Testino, 
Testolina, Capolino, Capino ec», dim. e 
pegg* Testuccia, 

TESTA FISSA, Capane, Uomo ostinato. L'as- 
tratto di capone è Caponerìa e Caponàg- 
gihe. 

TESTA VÉUA. Capo scàrico. 

SENZA TESTA, Scapalo, e dicesì fami- 
liarmente di persona di poco senno, senza 
considerazione, avventala. 

TESTA gaggìa, (kpo strano. Capo bislacco. 

TESTA BISBÈTICA^ Capo bisbètico o stra- 
vagante o fantastico. 

TESTA BIZÀRA^ Testa bizzarra^ Capo ameno. 
Persona sollazzevole. 

TESTA PEA', Testa pelata o calva. 

CALVO , Calvo , Privo di capelli o In tutto 
in parte. Dicesì Calvizie o Calvezza la 
mancanza de* capelli o la parte calva del 
capo. 

LAVATA DE TESTA, Lavata di capo. Rim- 
provero forte fatto a minore di sé per 
mortificarlo e correggerlo. 

TESTA', Capala, Percossa che si dà col capo 
ò si tocca dal capo di chicchessia. 

DO' DE TESTA, Dolore ò Mal di capo. 

EmCRkmA, Emicrània, Emgrània, Dolore 
che occupa la metà o anche minor parte 
del capo. 

MANGRÀNNIA, V^ sopra Emicrània - Indis- 
posizione, Mala sanità, L'abituale indispo- 
sizione di chi non è sempre ammalato, ma 
non è mai ben snno dicesi pure Zinghinaia. 

CAVELL!, Capélli. Gli uomini sogiion por- 
tarli tosati , le donne intonsi e in gran 
parte intrecciati e raccolti in un Mazzoc- 
chio (Guasso). Le ciòcche di capelli lunghi 
e arruffati diconsi Cernecchi, Cerfogli. V. 
CaveHi ec., p. 192. 

PÉTENE ec. V. p. i25. 



FURFUA , Fórfora o Fórfore , s. f. , Escre- 
mento secco, bianco e sottile che si genera 
per lo più nella cute del capo sotto i ca- 
|)elli. Forforàggine per forfora è meno usato, 
e dicesi per lo più di quella specie di cru- 
sca che producono certi morbi cutanei. 

CEGA', Chiérica, Chiérca, Cherea. 
55 a SIMMA DA TESTA, Cuccùzzolo, Estrema 

sommità del capo, 
b PÓSI, Tempia. 

e CUPUSSO, Occipézio Occipite, Parte poste- 
riore del capo. 

FACCIA, Faccia, Viso, Vólto. 

CB4, Céra, Sembianza, Aria di volto. V. sopra 
Faccia. 

MURO, V. sopra Faccia - Muso, Ceffo, Grifo, 
e cosi dicesi |>er ischerzo o per dispregio 
il volto dell'uomo; ebè propriamente Muso 
e Ceffo è del cane^ Grifo è del porco. 

MICCA, Faccia tosta, cioè Ardita, Sfrontata, 
Senza «vergogna. 

EUGGIO, Occhio, e poeticamente Luce, Lume, 
Ciglio, accr. Occhióne, pcgg. Occhiacelo, 
dim. occhietto, Oechiettino, Occhiolino, 

PIN DELL' EUGGIO, Globo dell'occhio. Corpo 
sferoidale che occupa la parte Interna del- 
l' òrbita (V. n. 5 p. 1G5) sporgendo fuori in 
variabile grado. 

GIANCO DE L' EUGGIO, Bianco dell'occhio. 

NÉIGRO DELL' ÉUGGIO, Iride, Quel cerchio 
di vari colori che circonda la pupitla del- 
l'occhio. Dicesi anche Pupilla, ma men 
propriamente. V. 

PUPILLA FANTINETTA, Papaia, Aperlura 
centrale dell' iride per cui entra la luce. 
Il suo diametro è sempre soggetto a variare. 

PARPELLA, Palpebra, Prolungamento della 
pelle della faccia che sta teso dinanzi a 
ciascuno degli occhi, ed ha origine nel- 
l'orlo esterno della cavità orbitale. Questa 
pelle è propriamente un cerchio continuo; 
ma si suol riguardare come divisa in due, 
onde si dice Le palpebre, e si distinguono 
in Palpebra superiore o Ciglio, e in Pal- 
pebra inferiore. Servono a tener V occhio 
inumidito, e a preservarlo dalla polvere, 
aiutate in ciò dalle ciglia. L'orlo delle pal- 
pebre diccsi epitelio, ed è monito di 

CIGLIE, Ciglia, e anche Cigli, e al singolare 
Ciglio, I peli delle palpebre - Sopracciglia 
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(al singolare Sapraceiglio), e anche Ciglia, 
Archi pelosi che s'incurvano sopra gli occhi. 

PARPELLA', BaUer gli occhi, ed è Quello 
spesso percuoter delle palpebre, che si fa 
, in serrarli e aprirli. 

ORZÉUi Or«aitiò/o> Bollicina che viene tra 
i nepltèlli degli occhi, così chiamata per- 
chè nella forma, s* assomiglia ad un grano 
d'orzo - Gràndine, Tumoretlo che nasce 
nella parte interna della palpebra. 

LAGRIMA, Làgrima, Lacrima, Umore ino- 
doroso e salso che separano le glàndule 
lagrimali e che dai canali escretori è ver- 
sato fra l'occhio e le palpebre. Le lagrime 
talora sccndon pel naso assorbite dai punti 
lagrimali che sono alle estremità delle pal- 
pebre vicino al naso. Diconsi Luccicóni o 
Lucciolóni le lagrime grosse, onde la frase 
Fare i luccicóni o i lucciolóni. ( Y. sotto 
Lagrima'). Dkesi Carmeuia lagrimale 
quella escrescenza naturale di carne che é 
nei canti degli occhi. 

LAGRIMA', Lagrimare^ Lacrimare, Versar 
lagrime - Luccicare, Pare i ^ccieóni o i 
lucciolóni, Aver gli occhi laccicanti per la- 
grime frenate a stento, Versare qualche 
grossa lagrima. 

CIANZE, Piàngere, Piagnere, Versar lagrime 
con singulto, gemito, o lamento • Piagnu- 
colare, Piangere sommessamente e noiosa- 
mente - Piangolare, Vagire^ Il pianger dei 
bambini (V. so4to Bea') - P^a^reeà'cesiin 
modo basso di coloro i quali, ancorché abbiano 
assai, sempre si dolgono dell' aver poco, e 
sempre chiedono. V. sotto Qanzinonna. 

BEA' (voce del contado) Belare, e si dice 
metaforicamente e in modo basso d' una 
maniera di piangere da' bambini i quali 
si lamentane imitando il belare delle pe- 
core e delle capre, lì bambino che è mollo 
facile a belare dicesi Belóne. 

CIANZÓN CIANZINÓN, Piagnolóso, Pian- 
golóso, Che per poco piange - Belóne. 

ClANZlNONNAoUANZOÌN, Pigolóne, Colui 

che sempre si duole dell'aver poco e sem- 
pre chiede. 

CIANZISTÉIO, Piagnistèo, Pianto lungo, 
noioso, aiFettato, irragionevole. Lamenta- 
zione che stucca. 

MAGÓN, Crepacuore, Gran travaglio d'animo. 






A ÈUGGIO, A occhio, A visteti Prendendo 
regola dalla vista, Secondo che all'occhio 
par bene, par vero. Trovasi usalo anche 
A occfuata: m Camminavamo (sulla neve) 
a occhiala, c\ìò non sapevamo se anda- 
vamo bene o male n. Boochinerì da Prato 
del sec. i.6. 

A QUATTR'ÉUGGI, A quattr'occhi. Da solo 
a Bolo^ 

A STRÉIT' ÉUGGI, A occhi chmsi. Senza badare. 

CÓLPO D'ÉUGGIO, Sguardo, Occhiala - Pro- 
spptio. Veduta, Luogo donde si vede molta 
campagna. Bellosguardo o Betvedere è Bella 
veduta. Fig. State a bella sguardo vale 
Stare all'erta o suil' avviso. 

EUGEZZA', Adocchiare, Aocchiare^ Occhiare, 
Affisar lo sguardo, per lo più. con desi- 
derio, inverso checchesia. 

SATA' A I ÉUGGI, Avven$arsi o Lanciarsi 
agli occhi - V. 

DA' INT' I ÉUGGI, Dar negli occhi o rid- 
i' occhio, 

AMIA', Guardare <• Mirare, Fissamente guar- 
dare. V. 

FISSA', Affissare, Guardar fiso. 

AMIA' CO' A COA DELL' EUGGIO, Guardare 
con la coda dell'occhio. 

AMIA' CON L'EUGGIO DO PORCO, Guardar 
con l' occhio del porco. 

AMIA' DE SOTT'EUGGIO, Guardare sol- 
t' occhio, soUcechi^ sottecco^ di sottecchi, 
di, sotteceo. 

BUTTA' CACCIA' IN ÉUGGIO, Batter ne- 
gli occhij Binfacdare. 

SCI ACCA' DELL' EUGGIO, Strizzar rocchio. 
Ammiccare, Far d'occhio. Strìngere o chiu- 
dere un occhio, e d'ordinario per cenno 
che altri faqcia o dica cosa che noi desi- 
deriamo - Far l'occhiolino, Stringere, quasi 
impicciolendolo , un occhio per accennar 
qualche cosa. 

INT' UN BATTI D' ÉUGGIO, In un batter di 
occhio. In un istante. In un sùbito. 

SCRAPUE, Cispa, Càccole, s. f. pi., Umore 
che cola, dagli occhi , e si risecca intorno 
alle palpebre. Cispóso, Cispicéso, Brulazzo 
V. A., Lippidóso V. A., L^^ V. A , val- 
gono Che ha cispa; CispeUino Che abi- 
tualmente e per malattia di palpebre ha 
gli occhi cisposi. 
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AVÉr 1 ÉUGGl CHE FAN CÈBBELLE, Aver 
le traveggole. Travedere^ Pigliare in guar- 
dando una cosa per un' altra. 
STRAMBO, Slrambo (dal lat. Sk'abo)^ Bircio, 
Guèrcio, Orbo (V. solto Guer$9 e Orbo), 
Colui *che ha gli occhi stravolli per cui 
guarda male. 

ÉUGGiO INVÈBSO^ Occhio scerpellalo, sciar- 
pellaio, marpeliinoj Occhio-che ha le pal- 
pebre arrovesciale. Sciarpellare è Tirar 
forzatamente colle dita le palpebre degli 
occhi per lea^rgli bene aperti. Diccsi Sciar- 
pellino^ e oggi comunemente Scerpellino^ 
Cohii che ha gli occhi sciarpellati. 

GUfiRSOj Monòcolo^ Monocchio^ e anche Lònco 
(V. sotto Orbixàtì), Cieco da un occhio, Che 
vede solamente da un occbio. Guèrcio vale 
Strambo: u Corpo il guèrcia per difetto 
che è neir occhio non gual3 diritto n. Ot- 
timo, com; Inf* 8. 

ORBO y Ciieco, drm* Cecolino^ PrtTO dei ve- 
dere. Dicesi anche Orbo » ma oggidì più 
comunemente Orbo vale Strambo o Guer- 
cio. Dicesi Panno quella . macchia o ma- 
glia a guisa di nugola die si genera nella 
luce deir occhio, onde 'Occhio appannalo. 

CATERATTA^ Cateratta, Addensamento del 
cristallino , della sua membrana , o del 
fluido di Morgagni. 

ORBIXÀN, LóscOj Lusco^ Quegli che per sua 
natura non può vedere se non le cose d'ap- 
presso, e guardando ristringe e a|^;rolta 
le ciglia. Fig. vale Ignorante, Stolido. 

mIopE, Miope, Colui che vede distintamente 
gli oggetti vicini, ma confusamente i lon- 
tani. La miopia si soccorre con lenti concave. 

PRÈSBITE, Prèsbite, Colui che le vicine cose 
vede confusamente, eie lontanedistintamen te. 
La presbiopia si soccorre con lenti convesse. 

OCCIALl, o SPEGETTL V. p. i52, n. 46. 

OCCIALETTO. V. p. i52, 9. 17.. 

OCCIALETTL V. p. 182, n. 18. 

CANUCIALE, Cannocchiale. 

TELESCÒPIO, Telescòpio, e anche Cannoc- 
chiale; ma propriamente Telescòpio eCannoc- 
chiale sono strumenti diversi, perchè il Tele- 
scòpio ha uno due specchi di riflessione, il 
Cannocchiale produce il suo effetto coi soli 
vetri lenticolari. Ambedue servono a sco- 
prire e meglio distinguere oggetti lontani. 



MICROSCÒPIO, Microscòpio, Strumento for- 
mato d' una più lenti convenevolmente 
combinale ad ingrandire le cose minutissime. 

OEGGIA, Orécchia, Orecchio, Organo del- 
l'udito, opllocato in ciascun lato della te- 
sta. Si divide io esterno ed interno. L'orec- 
chio esterno dicesi anche Padiglióne 
Tenda delC orecchio, e termina inferior- 
mente nel Lobo Lòbulo {Pèxìn) che alio 
bambine si suol perforare per introdurvi 
orecchini e simili. L' Orecchio inlcmo è 
Quella parte dell'orecchio che consta del 
meato uditorio,, della cavità del timpano, 
e del laberinlòf U quple ultimo solamente 
è da alcuni chiamato Orecchio interno. 
Dicesi Cerume quella Materia gialliccia, 
che si genera nell' orecchio. 

PÉXÌN, V. sopra Oeggia. 

OEGGIA CHI SCIGÒA, Orecchia che tùfola, 
che fischia 9 e dicesi dell' orecchio in cui 
si sente snifolamenlo. Talora si sente pur 
negli orecchi mormorio, rimbombo, tin- 
tinno, ec. 

CANTA' D'OEGGIO, Cantare a orecchio ad 
ària. 

ANDA' D'OEGGIO, Andare a orecchio. Se- 
condare l'altrui canto senza veder le note. 

CICCIOA' INT' I OEGGE A UN, Sufi^iare 
zufolare soffiare negli orecchi ad uno, 
Favellargli di secreto. 

STA' IN OEGIÓN, Origliare, Star m orec- 
chio , Star di nascosto e attentamente ad 
ascoltare quello che alcuni insieme favel- 
lino di secreto • Tender l'orecchio, Star 
coir orecchio teso. 

GÒTÀZZE, Orecchióni, Gattóni, Nome volgare 
della*malattia che i medici chiaman Paròtide^ 
consistente nella infiammazione della glan- 
dola di questo nome collocata immediata- 
mente sotto gli orecchi. 

NASO, Naso. Dicegi Radice del naso la som- 
mità dei naso, Punta del naso la parte 
di esso più meno appuntata che sporge 
sopra il labbro superiore. Dorso del naso 
la lìnea prominente in cui si fa 1' unione 
delle due facce laterali del naso. Ale del 
naso le due parti variamente prominenti 
e gonfie , disgiunte di dietro, ravvicinate 
dinanzi, che si confondon nella punta del 
naso. 
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NÀlXAy Mance, Nate s. f. e al piar. Na- 
rici^ Nari, 

NASÓN, Nasóne, accr. di Naso; 

NASASSO, Nasacdo, pegg. di Naso. 

NASETTO, Nasello y dini. di Naso, e suol 
esprimere piccolezza non bella - Nasuccio, 
Nasicchio, Naso piccolo e brullo. 

NASÌN, Nasino, dim. e vezz. di Naso - metaf. 
Superbello, Superbuzzo - Superbiezza, 

NÀPIA, Naso sperticalo. 

NASO SCIACÓD , Naso schiacciato , Simo 
(dal lat. simus), camoscio, rincagnato. 

I^ASO AQUILIn, Naso aquilino. Naso adunco 
a somiglianza del becco dell' aquila. 

NASO APISSCO, Naso appuntalo. 

PE VEÓN, Peperóne, Naso grosso e d' un color 
rosso acceso. 

MEISANUA, Naso a pelronciano o a peton- 
ciano, PetroncianOf Petonciano. Naso grosso, 
rigonfio e color paonazzo. 

FICCANASO, Ctoccta, doccione. Uomo che 
si affanna' di ciò che non gli spella, e che 
per tulio vuol far da maestro e quasi da 
padrone - Cìaccino, Omicciàttolo che si 
affaccenda in un' impresa che a lui non 
tocca. Ciaccione vài lo stesso, tranne l'idea 
d' uomo piccolo - Bracco , Colui che dà 
opera a spiare ì fatti altrui. 

FA' FICCANASO, docciare. Fare il doccia. 
Ingerirsi in cose che non ispetlano - d'ac- 
ciari. Darli mollo da faVe in un' impresa 
per mostrare che essa si appoggia tutta 
sopra di te - Braccare (presa la melafora 
da' bracchi), Daropera a spiare i fatti altrui. 

OMMO DE BÓN NASO; Uomo che ha buon 
naso che ha naso , Uomo sagace , che 
prevede le cose da lontano , 1* Emunctae 
naris homo di Orazio. 

^DÓ , Odóre. V odore può essere buono o 
cattivo - Fragranza od Olezzo. Odor soave. 
Odóre ha i diminutivi Odorino, Odorello, 
Oàoruzzo; il primo è più gentile, ed 
esprime sempre odor grato , il secondo 
non già; l'ultimo un odore languido o 
svanito. 

ÒDO.i, Odorare, Fiutare. L'ultimo è de' cani 
e delle altre bestie, e detto d'uomo ha un 
non so che di spregio o di scherzo. - Olez- 
zare, spirar gl'aio odore - Spirar ìodore. 

ANASA', Annasare, Annusare, Nasare. 



NASA s. f. Fiutata, Allo del fiutare - Na- 
sata, Urto dato col naso - Tanfata, e an- 
che Za/fatta, Ondala di tanfo, di puzzo. 
Tanfate insoffribili escono daffa bocca di 
coloro ai quali puzza ti fiato. 

NASALE agg.. Nasale, Appartetiéntc a naso. 

SPUZZA, Puzza, Puzzo ^ Fetóre. Pazzo o 
Pd^^za è qualunque odore non buono, Fetóre 
è un odore ingratìssimo e prolungato: Puzzo 
d*olio fritto, Fetor di cadavere. Sito è 
odore, ma per Io più non buono: u il va* 
sello che ha preso un mal sito , noi può 
agevolmente lasciare >u Crescenzio - Lezzo^ 
e dicesi spezialmente di Mal odore che 
procede da sudiciume di còrpo animale. 

ODO* DE SERÒU, Sito di rinserrato. 

TANFO, Tanfo, Puzzo forte che viene a un 
tratto a percuotere il senso, sia d! mucido 
d'altro. 

SPUZZUENTO, Puzzolente -Fetente - Lezzoso. 

SPUZZO*, Lezióso, Puzzóso, Puzzolente^ Colui 
che ha lezzo, che puz^a. 

SPUZZA', Puzzare, Putire, Spirar mal odore 
- Lezlare, Allezzare, Puzzar di le22o - 
Sitare, Aver sito. Puzzar di sito - Fétere^ 
V. L., Render fetore: ma è un latinismo 
da usarsi solo in certi tempi e modi , e 
con gran senno. Y. sopra Sprizza. 

MASUCCO {Ma' succo o Maio succo) Intasa- 
tura, Infreddatura di capo per cui sembra 
rimanersi il naso turato dagli umori. 

MASiJCCÀSE, Intasarsi, Infreddarsi. 

MASUCdU, Intasato, Infreddato. 

RAFFRÉIDO', Infreddatura. 

RAFFRÉIDASE, Infreddare. 

RAFFRÉIDÒU, Infreddato. 

TOSSA TÓSSE, Tósse, Tossa. 
.TOSCr, Tossire. 

SPUA', SPUO ec. V. p. 119. 

BÓCCA, Bócca. 

B0CAS6A, Boccaccia. Far boccacce, vale 
Contraffarsi storcendo in più guise la bocca. 

BOCHÌN, Bocchino, Bocchina dim. e vezz. di 
Bócca. 

BOCHÌN APUMELÓU, Bocchln da sciorre 
aghetti, e dicesi di quelle donne che per 
affettazione tengono la bocca stretta , né 
muovono i labbri di come se li sono ac- 
comodati allo specchio. 

fcftRFO. V. 
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LABBRO , Labbro , Labro , e ne) plurale i 
Labbri, ^ le Labbra^ accr. Labbróne La- 
bróiìc^ diro. LabbrinOy Labreilo^ Labbric- 
ciuolo^ ecc. 

LERFÓN^ Labbróne, Labróne^ e dicesi a chi 
ha gròsse labbra. " V. 

LERFA', Labbraiay Colpo dato n<sile labbra 
col dorso della mano. 

SCliJSCU* , Soffiare , Spinger V aria \ìo- 
lentemenlo col fiato aguzzando le labbra; 
. Lo spirar de' venti ; Spinger checchessia 
colla forza del fiato; Sbuffare per super- 
bia, per ira, o per altra passione d'animo ec. 

SCIÙSCIO, Soffio - Soffiata. 

BUFFA' s. f., V. sopra Sciuscio - Ruffo, Soffio 
non continuato, ma fatto a un tratto. 

BUFFA' ▼, a. , Buffare , Sbuffare , Soffiare 
gonfiando le gote; Mandar fuori Talito con 
impeto^ e a scosse - V. sopra Sciuscià'. 

INVERSA' E GRÓNDE , Pigliare o Fare il 
bróncio. Broncio è segno di cruccio che 
apparisce nel volto e specialmente nelle 
labbra. 

INCASSÌSE, Stizzirai, Stitzarsi , Prendere 
stizza. 

INGASSiO, Stizzito, Stizzato, Pien di stizza. 

RIE, liidere - Sorridere, Pianamente ridere 
" Ghignare^ Ridere così fra' denti per ma- 
lizia » per ischerno , o per isdegno re- 
presso *- Sogghignare j Leggermente ghi- 
gnare - Sghignazzare, Ghignazzare^ Rider 
forte, con istrepito. 

RISO, Riso - Sorriso - Ghigno - Sogghigno - 
Sghignazzata. V. sopra Rie. 

RISO SARDÒNICO, Riso sardònico , Quella 
specie di convulsione che contrae dall'una 
parte e dall'altra i muscoli delle labbra, 
cosi chiamata perchè somiglia all' effetto 
che produce un' erba che nasce in Sarde- 
gna, la quale contrae i muscoli della bocca 
di quei che ne mangiano, e li fa morire 
a modo di chi ride. Per simil.. dicesi Riso 
scwdònicOf il Riso irònico, amaro, fatto a 
maliucupre. 

RISETTO, Risolino^ dim. e vezz. di .Riso. 

RISATA, Risata - Ghignata - Sghignazzata. 
V. sopra Rie. ^ 

SGANASCIASE DA RIE, Sganasciarsi o 
Smascellarsi o Scoppiare o Crepare ec. dalle 
risa. Ridere smoderatamente. 



LENGUA, Lingua, pegg. Linguaccia , e suol 
dirsi di uomo maldicente, dim. Linguetta, 
Linguettina, Linguino - Lingua, Idioma, 
Favella. 

LENGUA LUNGA, Lingua lunga - Linguac- 
ciuto , Che parla assai. V. 

LENGUA DE BATUEZZO , Lingua sciolta - 
Cicalóne, Che ha smoderata loquacità. Che 
ha la lingua in balìa. 

LENGUA CATTIVA , Mala lingua. Lingua 
tabàna. Maldicente. 

LENGUA BRUTTA, Lingua siidicia, e dicesi 
d'uomo sboccato, cioè soverchiamente li- 
bero nel parlare. 

LENGUA AFIA', Lingua affilata o tagliente. 

FILETTO, Filetto, Filéllo, Scilinguàgnolo, 
Legamento posto nel mezzo della parte 
inferiore della lingua, che concilia alla me- 
desima forza fermezza , e che talora si 
taglia ai bambini perchè invpcdisce il parlare. 

BARBOTTO, Balbuziente, Che balbetta (V. 
sotto Barbotta') - Blèso, Che per difetto di 
lingua non pronunzia, schiette certe con- 
sonanti , specialmente le lettere L. R. S.^ 
le scambia involontariamente con. altre 
- Scilinguato colui che ha difetto nello sci- 
linguàgnolo (V. sopra Filetto), e non potendo 
volger la lingua colia debita agilità, non 
può proferire spedito e netto, o pronun- 
ziar certe lettere - V. sotto Tartaggia. 

CHECHEZZA', V. 

TARTAGGIA', Tar/cr^/iare, Ripetere per di- 
fetto di lingua la prima S;illaba, prima di 
poter seguitare. 

TARTAGGIA, Tartaglióne, Colui che tarta- 
glia. V. sopra Tartaggia'. 

BARBOTTA', Balbettare, Balbutire, Pronun- 
ciar le lettere labiali più facilmente e più 
forte che le altre, Non pronunziare spic- 
cata e intera la parola. Sostituire involon- 
tariamente una consonante ad un' altra. 
Si balbetta da* bambini, da* vecchi per di- 
fetto de' denti, per grossezza di lingua > 
per commozione profonda, per ira, per 
confusione, per un colpo d'accidente, per 
febbre ce. - Scilinguare, Pronunziar malo 
le parole per difetto nello scilinguagnolo, 
V. sopra Borbotto | 3 - Borbogliare, Par- 
lare in gola e con parole interrotte^ pro- 
pri odi coloro che favellano risvegliandosi- V. 
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detto glandule; e Le rèni quando si yuoI 
significare tutta la regione lombare , e il 
Dorso V. Schenha p. 473. 

BRASSO, Brazzo V. k.yfiraceiOy Membro che 
incomincia dalla spalla, e termina alla 
mano. Al plurale Le braccia; che I bracci 
par che si dica soltanto di Rami della vite 
e sim., e d* altre cose inanimate. 
. A RRASSE, À braccia, A forza di braccia. 
Predicare a braccia vale Predicare sènza 
aver preparate in iscfitto la predica. 

BRASSA' Bracciata, dim. Bracciatella, Tanta 
materia quanta in una volta può stringersi 
colle braccia, come Bracciata di legne, di 
erba, ec. 

BRASSB', Braceiercy Quegli sul cui braccio 
s'appoggiano colla mano le donne quando 
vanno attorno. 

BR ASSETTO, Braccetto, Bracdolinò, e al 
piur. anche Braccioline diro, di Braccio. 

DA' BRASSETTO, Dare il braccio ^ Dar di 
braccio, Porgere un braccio per lo pi iì ad 
una donna affinchè le sia sostegno nello 
andare. 

A BRASSETTO, A braceeUo, A braccio. S'usa 
co' verbi Andare, Tenere e simili, e vale 
Col braccio infilato nella piegatura del 
braccio di quello accanto a cui tu passeggi. 

ABBASSA', Abbracciare, Circondare e strin- 
gere colle braccia. 

ABBASSO, Abbraccio • Abbracciata, Vicen- 
devoli abbracciar! tra molli. 

MANCHETTO,.Afo/icAi/io. V. p. 153. n. 15. 

eGÓMIO, Gómito, Gómbilo, V. p. IC4. 

GOMIA', Gomitala, Percossa del gómito, o 
che si dà col gómito. 

POSO, Pólso, V. p. 164. n. S3. 

MAN, Mano, Mana (V, A. che vige ancora 
tra il volgo) , pegg. Manaccia , dim. Ma- 
-nina, 

SCHENHA DA MAN, Dosso o Dorso della mano. 

aOCCA* DE MUÉN, BaUer le mani. 

CIOCCATA, Battimano, Applauso che si fa 
ballendo le mani. 

FA' tJNNA CIOCATA, Fcn^e un bailimano. 
Applaudire battendo le inani. 

MAGNA' Manciata, Mamta, Tanta quantità 
di materia quanta si può tenere o stringere 
in. una mano. 1 diminutivi Mandatèiia e Ma- 
naiéUa valgon Haaciala non piena. 



CUPfN, Giumèlla, Quanto cape nel concavo 
di ambedue le mani , per lo lungo acco- 
stale insieme. V. 

FA' CUPÌN, Far giumèlla. V. sopra Cuphi, 

MANCIn, Mancino, Che adopera naturalmente 
la ilfancmd sinistra mano in cambio della 

' dritta, contrario di Manritta. Dicesi Am- 
bidèstro Mancinomanritlo colui che si vale 
ugualmente dell'una e dell'altra mano. 
•PUGNO, Pugno, al plur. i Pugni e le Pu- 
gna, La mano serrala; Percossa data colla 
mano serrata; Quanta materia può con- 
tenere la mano serrata, e in questo senso 
abbiamo i diminutivi Pugnèllo, Pugnellelio, 
Pugnerèllo, Pugnèllino che valgono Pugno 
non pieno; - Pugnò, Mano, in significato 
di Carattere o Scrittura. 

PUGNETTO, Pugnino, Leggiera percossa col 
pugno Pugno leggiero - V. Fa' o pùgnelto 
p. 30. 

GANASCIÓN, Ganascióne, e corrottamente Co- 
lascióne. Colpo dato colla mano nella ga- 
nascia. Drccsi pure Mascellata. 

SGRUGNOTTO, Sgrugno , accr. Sgrugnone , 
Sgrugnata, Colpo dato nel viso colla mano 
serrala. 

SCI ACCA DENTI, Sergozzóne , Sorgozzóne , 
Colpo che si dà sotto il mento a mano 
chiusa all'insti. 

FICOTTO, Punzóne o Pugno sottomano. Vige 
in Toscana un altro vocabolo che quanto al 
senso corris|ionde perfettamente al termine 
genovese Ficotto) ma è schivato giustamente 
da ogni civile persona. 

PATÓN, Spiumacciata, Sprimacciata, CoI|k> 
dato colla mano aperta, ma che (accia ru- 
more a guisa di quelli che si danno sulla 
cóltrice in sol primaccio. ^ V. sotto Patta. 
V. Bacìcola, p. Ì7S. 

SCCIAFFO, Schiaffo, Stiaffb (idiotismo fioren- 
tino), Colpo dato nel viso con mano aperta 
V. sotto Mosca*. 

SCCIAFEZZA' Schiaffeggiare, Dare schiaffi. 

MASCA' Gotata, Schiaffo, Guanciata (meno 
usato } , Colpo dato a roano aperta sulla 
gota guancia. Dicesi anche Ceffata accr. 
Ceffone, dim. Ceffatina, Ceffalèlia da Ceffo 
per Faccia deforme. 

PATTA, Pacca, dim. Pacchine, Pacchettina, 
Colpo dato colla mano aperta. Pacca vai 
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pure Percossa in genere. - Sculaceiaia^ Scu- 
taccìóne^ dim. Scuiacciatina^ Percossa che 
si dà sculacciando. V. 

DA* E PATTE. Dar le pacche V. Patta p. 1 74. 
- Sculacciare^ Battere sul sedere colla roano 
aperta , e perchè per Iq più ciò si fa ai 
bambini, metaforicamente Sculaceiare uno 
vale Trattarlo da bambino. 

CICCHE CIACCHE, Cieche ciacche, Voce espri- 
mente il soono delle percosse, u E delle disci- 
pline il Cicche ciacche » disse un poeta citato 
dal Biscioni, Annot. al Malmantilec. X1 19. 

BACiCOLA, Pacehtna^ Pacchettèm^ V. Palla 
p. i74. 

SBERLENDÓN V. 

STÒLÓN, Manrovescio, Marrovéecio^ Rove- 
scióne, Colpo grande dato coHa parte con- 
vessa della mano. 

SCOPELOTTO, Scappellotto, Colpo dato nella 
parte deretana del capo colla mano aperta. 
Scappellottare è dare degli scappellotti, 
Scappellottare il berretto^ il cappello a 
uno è Levarglielo di capo con iscappelloll 
gettandoglielo in terra. 

BOTTA , Botta. Non tutte le percosse son 
botte e^ fan botta, ma quelle ebe colgono 
in pieno. Si dà una botta anche in corpo 
inanimato, e sì riceve una botta urtando 
forte in sasso» in uscio od in altro. Dare 
una b$tta vai pure Motteggiare pungendo : 
quindi Botta risposta o Botta e risposta, 
si dice in italiana e in dialetto quando a 
un motto si risponde subito con altro di 
pari acutezza. V. 

BOTTE, Busse, Battiture, Picchiale. 

DA' DE BOTTE^ Dar delle buise o percosse o 
picchiate. Percuotere, Battere^ Picchiare, ec. 

DIO, Dito e al plur. i Diti e le Dita, dim. 
Ditlno, V. p. 404. tt. 35. 
36 f DIO GROSSO, Pòllice, Dito grosso. 
g INDICE^ Indice. 
h mO DE MEZO, Dito mèdio, 
ì ANULARE, Anulare, Dito anulare 
I DIO MAAMELÌN» Dito mìgnolo. Mignolo. 

PANSETTA DB DIE, Polpastrello. 

NUETTO, Nodetio, Congiuntura delie ossa> 
Articolazione. V. 

NUETTO DE DIE, ISocea al plur. Le Noe 
cìie e te Phcca, Congiuntura delb Mangi 
delle mani e de piedi. 



FA' SCROSCI' I NUETTl, Fi»'e sericchialare 
le nocca^ V. Scrosci' e Stroscio p. i37. 

STROSCI ASE UN DIO« Dinoccarsi un dito. 
Slogarsi la nocca d' un. dito. 

DLA' s. f.. Ditata, Colpo dato con un dito, 
Impronta lasciata da un dito o per pres- 
sione o per esser sudicio. 

BÒXÌA, Bugìa, Macchia bianca che vien sui- 
r unghie - V. 

BÒXÌA PÉIÀ, Pipita, Fifaimetito cutaneo 
che si stacca da quella parlò (klUi cute 
che cenflna coir unghia delle dtia delle 
matti. 

PANGRISSO, PanerecciOf e più comunemente 
Patereccio, Pateréeciolo, Malore che viene 
altrui alle estremità delle dita, ed è un' in- 
fiammazione del tessuto cellulare. 

UNGI A, Unghia, Ugna, pegg. Ungàiaccia, 
Ugnaccia, dim. Unghietta. Unghione vale 
Unghia adunca. Artiglio, ed anche llùghiu 
eccessivamente lunga. 

GRÀNFIA, Graffa. S' usa per Ugna, ma pro- 
priamente è Ugna del ga4to. 

UNGIA*, Unghiata, Ugnata. V. 

GRANFIGNA' s. L, Graffiatura, Gràffio, 
Lo straccio che fa il gralDBare. V. 

GRANFIGNA' v. att., Graffiare, Stracciar ia 
pelle colle unghie; e dicesi anche d'altra 
cosa che a somiglianza di graffio straccia 
la pelle. V. 

SGARBFXLA'» Scalfire, Levare alquanto di 
pelle penetrando leggermente al vivo. 

SGARBELÉUIA, Scalfittura, ScalfiHo , U 
lesione che fa lo scalfire. 

GRATTA*, Grattare. 

GRATTASE, Grattarsi. 

SMANGIA', Pizzicare, e si dice del Mordi- 
care che fa una cosa qualunque che in- 
duca a grattare. Dicesi anche Prurire , 
Prùdere, V. 

SMANGI AXÓN, Pizzicore, Prudóre, Prurito, 
Prurìgine^ MordicanMAte che induce a 
grattare. Il Pizzicore è men forte e meno 
molesto. 

In molte parti della Toscana il pizzicore o 
prudore dicesi Rósa (S. di suono aspro), 
voce registrala dal Fanfnni e comunissima 
nel Lucchese. 

SPELINSIQÓN, Pizzicotto, Pulcesecca, Pìz- 
zico (meno usa(o)^ 
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SP£L1NS1GA', Pizzicottare, Dar de' Pizzi- 
cottij Stringere in un trailo la carne al- 
trui con due dita^. 

SPELINSIGA' s. f.y Pìzzico, Quella quantità 
della cosa che si piglia con tutte e cinque 
le punte delle dita congiunte insieme. 

PECClkSE^ Pizzicarsi, Bezzicarsi, Bistic- 
ciarsi^ e dicesi di persone che sempre 
garriscono e contendon fra loro. 

M1CELA\ BufpsltOy Colpo d' un dito che scoc- 
chi di sotto ad un altro dito. 

BULÌTIGO, Sollético, Dilético, V. 

BULITIGA^ Solleticare, Dileticare, Far sol- 
lético diléticoy Stuzzicare altrui leg- 
germente in alcune parti del corpo, che 
toccate incitano a ridere, a sguittire, e a 
divincolarsi per causarsene. 
37aCHÉUSClA, Còscia. V. p. 164. n. 26. 

ANCA, Anca. 
b ZENÓGGIO, Ginòcchio. V. Boéta p. 164. 
n. 27. 

ZENOGIA', Ginocchiata, Colpo che si dà col 
ginocchio , si prende nel ginocchio. 

GAMBA, Gemiba, La parte del corpo umano 
dal ginocchio al piede, 
e SCHINCO, Stinco. V. p. i64. n. 29. 
d PÓRPA DA GAMBA, Polpaccio, Pólpa della 
gamba. 

GAMBE STORTE, Gambe torte ostarle, Gambe 
a bilie, Bilie, presa la simil. da' legni torti 
co' quali si serran le legature delle some, 
e che son detti Bilie - Bilenco, Che ha le 
gambe storte. 

GAMBE SCIARE*, Gambe aperte. V. 

ANDA* CO' E GAMBE SCIARE', Andare 
a gambe aperte. Andare a gambe allargale. 

SCURA' E GAMB^, Aprir le gambe. Il verbo 
genovese forse vien da Sciarrare che vai 
Dividere, Aprire, Sbaragliare. Sciarra e 
Sciarrata valgon Rissa, Contesa (in dia- 

. letto, Sciaratto o Sciato). 

DE SOTTO GAMBA, Di sotto gamba. Con 
una mano passata di sotto a una gamba. 

GAMBETTA , Gambetta , diro, di Gamba - 
Gambuccia, dim. e avvil. di Gamba. V. 
' IN GAMBETTA, Sgambucciato, colle gambe 
nude. 

FA' GAMBETTA, Dare il gambetto, Attra- 
versare improvisamente alle gambe di chi 
cammina un piede o altro per farlo ca- 



dere , e s* usa anche metaforicamente per 
Nuocere. 

GAMBÌN, V. sopra Gambetta. 

TIA' GAMBIn, Tirar l'aiuolo. Morire. 

GAMBA', Gambata, Percossa di gamba - Cam- 
minata, Corsa da un luogo ad un altro, 
donde la frase Fare una camminala {Pig- 
gia' iinna gamba'), 

INGÀMBA', fngambare V. A., inciampare. 

SGAMBETTA', Sgambare, Meìiar le gambe. 
Camminar con fretta. Sgambar via, è Cor- 
rere neir andar via, Fuggire. 

SGAMBETTA' o INASPA', Sgambettare, Di- 
menar le gambe. 

AVÉl E GAMBE ROTTE, J^i^ere sgambato. 
Essere stracco per soverchio cammino. 

CAVIGGIA. V. p. i64. n. 28. 

PE', Piede, Pie. 
e COLLO DO PE' , Collo del piede , La parte 
di sopra di esso dalla piegatura al fùsolo. 
f GARETTO, Garetta, Garretto, Garetta, Quella 
|ìarte e nerbo a pie della polpa della gamba 
che si Gongiunge col calcagno, 
g NÓXE DO PE', Noce del piede, il Mallèolo 
esterno. V. p. 164. n. 30 - Noce del piede, 
il Mallèolo interno. V. p. 164. n. 31. 
h CARCAGNO, Calcagno, e al pi. i Calcagni, 
le Calcagna, le Ccdcagne. Calcagnare è 
Menar le calcagna fuggendo. Menar le cal- 
cagna e spronando fuggire. V. Descarca- 
gna', p^ 138. 

CIANTA DO PE', Pianta del piede , Tutta 
la parte inferiore del piede, 
i DIE DI PE', Dita del piede. V. p. 164. n. 34. 

A PE' ZUNTI, A pie giunti. Co' piedi con- 
giunti insieme. 

PESSA', Pedata, Colpo dato col piede - V. 

PUNTAPE*, Inciampo, Intoppo, Lo inciam- 
pare intoppare. In Toscana dicon pure 
Pedata. 

PIGGIA' UN PUNTAPE' Inciampare, Intop- 
pare, Pigliare una pedata. Percuotere il 
piede in alcuna cosa nel camminare; Nel- 
r uso dicesi anehe Dare o Fare un' inciam- 

' pala che vai pure Cadere inciampando. In- 
ciampicare propriamente è frequentativo di 
Inciampare, ma s' usa pure per Inciampare 
semplicemente. 

STORTA DE PE', Torta di piede. 

BRENADDA, Cruscata. 
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SCUGGIA^ Sdrucciolare, Scorrere, e si dice 
propriamente dei piede dell'animale quando 
posto sopra cosa lùbrica, scorre senza ri- 
tegno; e generalmente si dice d'ogni allra 
cosa che a quella similitudine scorra. Di- 
cesi anche Snmcciare, e nelPuso Scivolare 
- Sgusciare, e propriamente è Cavar del 
guscio , ma fig. s* usa pure nel senso di 
Sfuggire dalla presa scorrendo o sdruccio- 
lando, come un granello che pigiato esca 
dal guscio - Sguizzare, Lo scappare che 
fanno i pesci di mano a chi li tien presi. 
Sguizzare vai pure il saltare de' pesci fuor 
dell' acqua , sulla superficie di essa: ma 
per sim. dicesì pure di qualunque cosa che 
fugga schizzi via. 

IN SCUGGli', In pendìo, A penéUo - Sdruc- 
ciolevole. Sdruccioloso, Facile a fare sdruc- 
ciolare - Sdrucciolevolmente , in modo 
sdrucciolevole •> Sdrucciolóne^ Sdruccio- 
lando, In maniera sdrucciola. 

SCÙGÈLÀ, Scivolata, Sdrùcciolo, Sdrucciola- 
mento - Sdriieciolo, Via o sentiero che va 
alla china, dove con difficoltà si può an- 
dare senza sdrucciolare. 

GUATAR Ckilata, Culattata. V. 

PIGGIA' Ì)NA CUATA'^ Bàttere una culata. 
Cascare dando del sedere in terra. 

CASO, Càlcio, Percossa che si dà col piede. 

SCIANCÓU, Sciancato, Che ha rotta o guasta 
r anca. 

SCIACCÀGHE, Andare ancaióne. Aggravarsi 
nell'andare^ più sull'una che sull'altra 
anca. 

ARANCA', Arrancare , Il camminare che 
fanno con fretta gli zoppi o sciancati quasi 
che si tirino osi strascinino dietro le an- 
che; ma dicesi ancora dello affaticarsi per 
camminare. - Arrancare ( forse dal latino 
Averruncare) e comunemente Svèllere o 
Svégliere o Svérre^ 

RANGO, agg. Banco - Il vocabolo genovese 
Bango ^ s' usa pure sostantivamente per 
Ordine, Grado , Condizione , Qualità, 
PoKata, Importanza f ec., ai quali voca- 
boli mal si supplisce colla voce non ita- 
liana Bango. 

RANGHBZZA^ Bancare, Banchettare. 

SOPPO> Zoppo, pegg. Zoppacdo, diro. Zop- 
peito, ZoppeUino. 



SOPEGA% Zoppicare, Andar zoppicóne o zop- 
picóni. Andare a sciacquabarili diccsi di 
quegli zoppi che vanno a gambe larghe, 
e pare vogliano con un piede andare in 
un luogo, e coli' altro in un altro. 

STORTO, Storto. V. Gambe storte p. 176. 

STROPIÒU, Storpiato, Stroppiato. 

STROPIA', Storpiare, Stroppiare. 

ANDA' Andare, Ire. I nostri contadini di- 
cono Ana'j ed è corruzione della V. A. 
Annare per Andare: ti Non polca lìbera- 
mente annare n. Cola da Rienzo. * 

IN GAfJSOPPO, A pie zoppo. V. 

ANDA* IN GALISOPPO, Andare a pie zoppo, 
cioè con un piede soltanto, tenendo l'altro 
alzato. 

ANDA' CO' E SCRÒSSUE, Andare a grucce 
a gruccia. V. Scròssua p. 140, n. 43. 

ANDA' A SATETTI, Andare saltellóne o sal- 
telloni. Andar saltando. 

ANDA* IN GIANDÓN, Andar giróni, a gi- 
róne, a iònio, ioniolóni, aióne, Giron- 
iare , Girandolare , Andare attorno per- 
dendo il tempo. 

ANDA' DELUNGO^ Andare a dilungo, o al 
dilungo. Andare a dirittura, senza fer- 
marsi. 

DELUNGO , A dilungo , Al dilungo , senza 
fermarsi - Sempre, Continuamente. 

SÀTA*, Saltare. 

SÀTELLA', Saltellare, Saltare spessamente e 
a piccoli salti. 

SATO, Salto. 

S ATETTO, Saltetto, Saltellino, Salterèllo, 
Piccolo salto. 

SCRITTA', Scattare, Lo scappare che fanno 
le cose tese da quelle che le ritengono, come 
archi, molle, o simili - Per sim. Saltare, 
Saltellare, Balzare, Sguizzare ec ' 

SCRITTO, Scatto, Lo scattare. V. sopra Schitta* 
- Per sim. Salto, Balzo, ec. 

RESAtO , Scossa , Scotimento - Sussulto , 
Vibrazione o scossa improvvisa dei tèndini 
per contrazione convulsiva. 

AXILLA', Buiiare, Far baie. Scherzare, e 
dioesi generalmente del Far baie e lasci- 
vire de' fanciulli. Assillare (donde il vo- 
cabolo genovese) vale propriamente Infu- 
riare e smaniare per puntura d'Assillo. 
V. Axitlo msca àseninha p. 178. 
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AXILLO. Ruzzoj li ruzzare» Ypglia di scher- 
zare- V. 

AXiLLO MÓSCA ÀSENINHA^ Assillo, t. 
zool. Asiliiis Linn., losetto alalo poco mag- 
giore della mosca» il quale punge acutis- 
simamente e tormenta i buoi. I moderni 
Naturalisti lo dicono Lupimósca. Aver 
l'assillo vale propriamente Essere infestato 
da quest* insetto, e metaforicamente Essere 
fieramente incollerito. 

TREPPA' , Scherzare , Ruzzare. V. Axilla' 
p. 177. 

MORBÌN^ Zur/o, Ruzzo, V. 

LEVA' MORBIN A UN, Cavare o Levare 
il zurlo il ruzzo a uno o di capo a uno. 
Fare stare altrui a segno o in cervello, Te- 
nerlo in timore col castigo. 

SCRÌPlXi s. m. piar., Grillij Bizzarrie. V. 

SATA' I SCRlPlXI , Saltare ii frilh,. Mon- 
tare in bizzarrìa. V. 

AVÉr I SCRIPIXI , Avere i grilH in capo 
il capo a' grilli. Attendere a baie , a 
bis^zarrie. 

FA' CALETTO, Sgallettare (V. U. co- 
mune)^ Far atti di vivacità e di brio per 
parere amabile , spiritoso , ec. 
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DELLO SCRITTOIO 

STUDIO, 5/tle/tò, Lo studiare, - Stùdio dim. 
SludiólOy StudioletlOy StudioUno^ Stanza 
da studio. - Scrittoio , Stanca a itsQ di 
leggere, scrivere, e conservare scrittare. V. 

3CAGN0, SerUtoia V. sopra StinUo g 5. Nei 
magazzini, ne'foodachi e simili dicesi pure 
Scrittoio uno spazio ricinto da un assito 
pia o noeno alto> a uso di scriiloio - Banco, 
Quella tavola presso la quale sedono i 
mercatanti, i baschieri , ec. a coniar de- 
nari e a scrivere i loro conti, t ootari a 
scrivere t loro atti, e simili. 

LIBRAIA, Libreria, acc. Libreriona, dim. Li- 
breriùccia, Luogo o slanza dove sono di 
HioltL libri insieme raccolti , Bottega ove 
si vendono libri - Bibliotèca, V. G., Gran • 
raeitolta^di libri a uso di. letliu*a. Dicesi 
BUdioéMorist Quegli elio soprainteode ed ha 
jt* governo delta bibtioteca -^ V, 



i LIBRÀI A SGANZIa, Scanna, Scaffale, Ar- 
nese di legno fatto a palchetti per uso di 
tener libri, detto anche Pluteo alla latina 
(Pluteus). 

a NICCIO, Nicchia. 
bb PALCHETTI, Palchetti. 

ce PALCHETÌN, Polche tlini. 

2 LIBBRO, Ztòro, acc. Librone, pegg. Librac- 
cio, dim Libretto^ Libriccino, Libricciuolo, 
dim. e avvil. Libreltuceio ec. Libréttine 
a. m. è Piccolo libricciuolo sul quale si 
imparano i primi elementi di artimetica , 
altrimenti kbaco, (Abachin). Val pure 
Piccolo itinerario e Piccolo libro bianco 
che adoprano i pittori per farvi disegni , 
pigliarvi, come dicon essi, ricordi ec. 

a O DAVANTI // davatUr. 

b DOSSO, Dorso, Dosso, La parte opposta al 
davanti. I legatori dicOB Culatta la parte 
opposta al davanti nei libri legali, e Corpo 
la parte opposta al davanti nei libri cu- 
citi solamente e non ancora coperti, 
e TESTA, Testala superiore, 
i PE' Testata inferiore. 

e f ANGOLI, Punte, 1 due angoli di ciascuna 
testata verso il davanti del libro. 

3 a MAPPA, Fermaglio. 

4 a REDÓGGIA, Ribalta. 

b b ETICH^TA, CartéUo, CarteUino. 

5 a GIANDA, Bruco, Portanastri. 

b SEGNI , Segnali. Si dicon Segnaletti quei 
curti lacoetti di nastro o d*allro che han 
le due estremità attaccale eon pasta al 
lembo di due opposte pagine dello slesso 
foglio. Si applicano spedalmeote ai fogli 
del messale ov*è il Cànone. 

UBBRO IN GIANCO, Libro bianw. Libro di 
semplice carta> per lo pia vigata, da scri- 
vervi sopra. 

UBBRO ARIGÒU, Libro rigato^ Libro bianco 
e col rigo. V. 

RIGA, RigOy Linea tiriMa aitila caria. con 
lafMS e altro - Riga, Vèrso, £ùie% Linea 
di scrittura - V. n. Stl, 22, ec. 

LIBfiRO CUXiO^ Libro eudto. Libro i cui 
fogli sono semplicemente ciei4i l'uno col- 
Taltro, e coperti d'un semplice foglio. 

LIBBRO A* BODONIANA , X^^ro inionso , 
Libro ai cui fogli non fu tagliata il necio. 
Riccio ( in dialetto Buva ) è Queir orlo 
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ÌDOgoaie che banno intorno intorno ì fo- 
gli di carta fatta a mano e non raffilata 
(refia*). Non si dee confonder con Trtic- 
ciolo che, parlando di libH, è Ciascuna 
di quelle liste di carta a modo di nastri 
che 01 recidono dal Fèrro (ì^'ro da refia) 
del TorcoleUo {Ca$teletto) nel raffilare, e in 
dialetto si dicon Retaggi. I minutissimi 
(rùccioli si dicono Raffilature. 

BAVA. V. Libbra a* bodoniana p. 178. 

RETAGGI. V. Libbra a' bodoniana p. US. 

UBBRO INTERFOGIÒU, Libra interfogliato. 
Libro fra i cui fogli stampati son posti 
altrettanti fogli bianchi a uso di scriver 
giunte, correzioni, annotazioni, oc. 

UBBRO LIGÓU, Libro legato. 

UGA* iJN LIBBRO, Legare un libro. 

LIGATO; DA LIBRRl, Legatore Fir. , Rile- 
gatore Siena. 

LUiATUA, Legatura. Ce n'ha di più sorte, 
come la Legatura intiera, in pelle, in car- 
tapecora , alla Bodoniana , all' Olandese , 
Mezza legatura^ ecc. 

FASCIA^ Copèrta^ e parlando di libri è Ciò 
che ne ricopre esteriormente i fogli: per 
io più dicesi della caria che copre i libri 
semplicemente cuciti. 

CLXr, Cueire. Per cucire i fogli d*un libro 
si fan sul corpo ben pareggiato alcune in- 
taccature colla sega o colla lima nelle quali 
entrano le correggiole (spaghi) che poi si 
fanno passar nel cartone quando s' incar- 
tona i| libro che si \uol legare. 

INCARTONA', Incartonare^ Attaccare ilcar- 
Ione ai libri cuciti che si voglion legare. 

RISGUÀRDIA, Guardia, Foglio bianco del 
quale una metà s'unisce con pasta all'in- 
terno della coperta, e l'altra si lascia libera. 

CAPITELLO, Capitèllo, Pezzo di carta tinta, 
di tela che addoppiato s'appicca alle due 
estremità del corpo. V. p. i78. n. 2. b. 

LIBBRO IN BROSCIUA, Libro legato alla rù- 
sticay Libro legato senza raffilarlo ne' mar- 
gini , e senza fanri ornamenti di pelli o 
dorature. 

LIBERO CO' E CARTE INDORÈ', Libro in 
carte dorate , cioè dorato sul davanti e 
sulle testale. 

LIBERO CO' E CARTE TINTE, Librò in 
carie tinte. 



LIBERO CO' E CARTE SPRUZZÈ', libro in 

carte spruzzate. 
LIBERO CO' E CARTE MARMORlZZg', lì-- 

bro ih carte a marmo. 
STUCCIO, Busta, Custodia. 
RECAM.MI, Fregi, Ornamenti che il Legatore 

imprime co' ferri sul dorso e sulla coperta 

d'un libro. 
ALIBBRA', Allibrare, Scrivere al libro. 
SCRIVANÌA, Scrivania, V. p. 109. n. 2. 
TEMPilN. V. 

6 TBMPERÌN, Temperino. La sua lama è (Ìi- 

ritta, come quella del n. 6. ò falcata come 
quella del n. 7, ed ha un' ugnala per 
aprirla colTaiuto dell'unghia. Il suo ma-^ 
nico ha la molla imperniata fra due pia- 
strèlle metalliche coperte con impiallaccia- 
tura d' osso, di tartaruga, di madreperla, 
ec, e talora ha pure nell' estremità infe- 
riore lo spacoaloio, cioè un códolo conico 
a uso d'allungare lo spacco della penna. 

7 TEMPERÌN CO' A xMACCIIINEtTA , Tempe- 

rino a màcchina,' Tempe^rino meccanico. 

8 PENNA, Penna. Dicesi Penna sinistra (a b) 

quella che è curvata a sinistra di chi scrive e 
apparteneva all' ala destra; dicesi Penna 
destra {ed) quella che è curvata alla parte 
destra di chi scrive, e apparteneva all'ala 
sinistra. Dicesi Fusto tutta la penna, tranne 
le ìmhe. Il Fusto consta del Cannoncèllo 
Cannello, che è vuoto, trasparente ed 
elastico, e della Costola né" cui lati sono 
le Barbe (Ciiimme). 

PENNA ACONSA' , Penna concia , Penna 
al cui cannoncèllo con cenere calda o al- 
tro artifizio fu tolto Tumido e il grassume. 
La penna che non fu concia si dice Penna 
vérde. 

PENNA AGRA, Petma vetrina. Penna che 
scroscia sotto la lama del temperino , e 
il cui spacco non vien diritto. 

PENNA DÌJA, Penna dura. 

PENNA MOLLA, Penna mòrbida. 

PENNA CH'A SCHITTA, Penna che schizza. 
Penna che spruzza inchiostro sulla carta. 

9 CANONETTO ^ Cannèllo se vuoto dentro , 

Asticciuola se massiccio. I Cannelli son 
metallici, le Asticciuole comunemente sono 
di legno. 

10 PENNA DE FERO, Penna metaÙica. 



180 



Dello Scrittoio — Tav. XXVIII. 



TEMPIA' TEMPERA', Temperare. 
TAGGIO, Taglio. 

11 TAGGIO A SMUSSO, Taglio a smusso. Talora 

ai taglio a smusso si fa precedere il Tron- 
camento Taglio di troncamento^ che è un 
Taglio obliquo con cui si tronca la punta 
del cannoncelio. • 

12 TAGETTO, Spacco, Taglio che divide in due 

la punta della penna. V. n. 15. 

13 a TAGGIO DE FIANCO, Taglio di lato o late- 

vale a scarpa. Dìcesi Scarpa la forma risul- 

14 tante dai due tagli laterali ( n. 14). Le 
penne con molta o lunga scarpa riescon 
più acconce al molleggiare. 

12^ TAGETTO, Taglieretto, Fenditoio, Strumento 
di varie materie per uso di spaccarvi sopra 
la penna e troncarne la punta. 

PUNTA DA PENNA, Punta della penna. Se è 
divisa in due collo spacco dicesi ancheJ7ecco. 

TAGGIA' A PUNTA A' PENNA, Spuntare la 
penna , Raccorciarne la punta nei giusti 
limiti. Lo spuntare Spuntatura. 

RITOCCA* A PENNA , Ritoccare la penna , 
Rinovarne in parte la temperatura. 

SCHISSA' A PENNA, Pigiare la penna, Pre- 
mer troppo la penna in scrivendo. 

SCRIVE, Scrivere. 

SCRIBASSA*, Scrivacchiare , Scrivere mala- 
mente e inutilmente - V. 

SCARA BOCCIA*, Scarabocchiare, Schiccherare, 
Imbrattar fogli neh* imparare a scrivere o 
a disegnare - Scombiccherare , Scrivere 
male e non pulitamente. 

INCIASTRAPAPE*, Impiastrafogli, Schicche- 
racarte, Scrittoruzzo vile e ignorante. 

SCARABOCCIO, Scarabocchio, Segno che ri- 
mane nello Scarabocchiare. 

BÓLLA, Sgòrbio, Scòrbio, Macchia d'inchio- 
stro caduto sopra la carta. 

CIASTRA, V. sopra Bólla. 

FA* I ASTE , Far le aste , Asteggiare. È il 
primo esercizio di chi impara a scrivere. 

MOLEZZA', Molleggiare, V. intr., Essere ar- 
rendevole> Mollemente piegarsi, e qui di- 
cesi della punta della penna, e delle dita 
che siringon la penna mentre si scrive. 



REBÌGO, Svolazzo. Carattere arlifiziato che 
si forma con gran tratti di penna mae- 
strevolmente condotti. 
SCRtTO, Scritto. 

SCRÌTUA, Scrittura, L'arte di scrìvere; La 
cosa scritta; Modo di scrivere le voci ris- 
petto all'ortografia;' La sacra Bibbia, ec. 
- Scrittura, Scritta, Obbligo in iscritto 
Scrittorìa, Scrivaneria, Esercizio e impiego 
dello scrivano. V. sotto Scritùrale. 
POLIZA, Pòlizza, Pòliza (1), Dicesi Pòlizza 
di eambio la Lettera o Cédola di cambio 
detta comunemente Cambiale ( Y. U. ri- 
presa da alcuni ). 
SCRITÙRALE, Scritturale, Scrivano, Com- 
putista, Colui che esercita l'arte di tener 
conti e ragioni, e far computi. Scrivàn in 
dialetto vale Notaio o Notaro. 
COPISTA, Copista, Amanuense, pegg. Copi- 
staccio, avvil. C/^pistuzzo , Colui che dà 
opera a copiare per altri - Copiatore, Colui 
che copia. V. 
COPIA', Copiare, Trascrivere. Dicesi, Còpt- 
sterta (V. U. comune) l'Officina ove si 
copiano scritture, stampe, e massimamente 
carte di musica. - Imburchiare, Far pro- 
prie le altrui composizioni o invenzioni , 
il che in dialetto diciamo anche Araba*. 
MINUTA, Minuta, Bozza di scrittura. 
FA' A MINUTA, Far la minuta o la bozza. 
Minutare. Dicesi Minutante il Componitore 
di minute. 
MANDA , Chiamata , Asterisco , numero , o 
altro segno che nelle scritture rimanda 
a qualche Rimessa , cioè a qualche ag- 
giunta correzione o annotazione posta 
in margine, o a pie di pagina, o in fine, 
e si ripete al principio della Rimessa. 
POSTILLA, Postilla, Breve chiosa o annota- 
zione per io più fatta in margine. Postil- 
lare è Far postille. 
ERO* DE PENNA, Scorso di penna. Errore 

fatto per inavvertenza nello scrivere. 
SCASSA', Cassare, Cancellare, (non Radiare). 
DA' UNNA PENA', Dar di penna, Cassale, 
Cancellare. 



(1) a Per rerilà mi par falso lo fcrivere con doppia Z PdtfxM e Àtbitzi ancentitc su I* antipenalthna , noo potendosi nclia pro- 
nuncia far 9<>niirne rhe una.... In alcun pregiato libro del 500 inprcsao io Fiorenza si lef^e Alìnzi, e Póina; e cosi < da fare 
rbi ve glia che la scrillura si concordi alla rena pronuncia >. Pietro Dal Rio annot alla Graroatica del CorticeUi. 
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SCASSÓN, Cassatura, Cancellatura. 

CALIGRAFÌA, CaUigraftOy L'arte di ben 
formare t caro iteri delta scridara. 

GALIGRAFO, Calligrafo^ Colui che in^gna 
o esercita la calligrafia. 

STENOGRAFÌA^ Stenografia, Arte di scrivere 
coh la celerità che si parla, per via di 
cifre e abbreviature. 

STENÒGRAFO, Stenògrafo, Colui che sa od 
esercita la stenografia. 

INCIOSTRO, Inchiostro. Inchiostrare tra gli 
altri significati ha pur quello di Bruttar 
d'inchiostro, e di Scriver con inchiostro, 
che suol usarsi nella frase Inchiostrar fo- 
gli Siro, e vale Scrivacchiare. 

RASCCÌN , Rastèno , Spesie di coltellino di 
forma addattata a rastiare la carta per tome 
Sgorbio , lettera , o parola. 

CAMA', CalamajOj Dicesi Caktmajo a guazzo 

16 (v. n. i6), quello in cui non 'si mette 
«stoppaccio ma solo inchiostro; Calamajo a 
stoppaccio quello in cui si mette stoppaccio 
(Stopetta) cioè stoppa, cotone, straccia 
di set|i, simil cosa cedevole; Calamaio 

17 a scrivanìa (V. n. 17) quello che è fer- 
mato sopra un vassoìno che sostien pure 
il polverino, e altre cose relative allo scri- 

18 vere; Calamaio da tasca, il calamaio che si 
può portare in tasca come quello del n. 18. 

17 a PUETÉA, Polverino, Vasetto a coperchio bu- 
cherellato, a ciòtola in cui si pone la 
PÙETA , Pólvere , Tutto ciò che si sparge 
sulla scrittura per asciurgarla, come rena, 
segatura, limatura di ferro > ecc. Se è di 
rena si dice anche Sàbbia; se di ferro e 
lustra si chiama anche Lustrino. 
CART ASCIUGA, Carta sugante, Carta che 
per mancanza di collie non regge, ma in- 
zoppa, e succia l'inchiostro. Sugante vien 
da Sugare che vale Succiare, e oggi si dice 
più propriamente di quella carta che per 
mancanza di eolla non tegge all' inchiostro, 
6 che neir uso dicesi pure Carta sàcchia. 

19 PORTAPENNE, Pennaiuolo. 

20 STECCA, Stecca, e non Spàtola. 

SI RIGHETTA, Quadrèllo, Fìr.dim.Quadrellino. 
22 RIGA CIATTA, Biga Fir. 



23 SQUADDRA, Squadra. 

24 TIARlGHE, Tiralinee s. m. 

25 COMPASSO, Compasso, É detto anche Sèsta, 

s. f. e Sèste s. f. piar. È formato di due 
Aste Gambe {ab. oc.) terminate in punta 
dall' un de' capi e formanti la Nocèlla (a) 
dall'altro ove son mastiettate. 

26 PARALÉLLE^ Paralèlle, Parallèle. 

27 FALSARIGA, Falsariga. 

28 LÀPIS, Lapis, Matita artifiziale ossia legno 

inclusavi dentro la piombàggine — V. 

29 MATItA, Matita, Amatila, Corpo naturale, 

artificiale che serve a tirar lince e a 

« 

disegnare, e ce n'ha di varii colori. Fra 
le naturali la Matita rossa, è un'Argilla 
ferruginea che tinge di rosso cupo, la Ma- 
tita nera è Carburo di ferro o Piombàg- 
gine che tinge di nero azzurrigno, ovvero 
Solfuro di molibdeno che tinge di nero 
•verdógnolo. La matita artifiziale, colla 
quale si riempiono i cilindri o cannellini 
de* lapis , è una terra argillosa intrisa di 
acqua gommala, e impastata con polvere 
di matita naturale o d'altra consimile ma- 
teria colorante , mistovi talora un po' di 
sapone. 

PORTALÀPIS, Matitatoio, Strumento piccolo 
fatto a guisa di penna da scrivere nel quale 
si mette la matita per uso del disegnare,' 
od anche un curio pezzo di lapis - Toc 
calapis, Sorta di matitatoio che serve per 
disegnare, o per iscrivere per mezzo d'una 
punta di lapis piombino 

ARIGA', Rigare, Tirar righi o linee. 

ARIGÓU, Rigato , Fatto a righe , Su cui si 
tiraron dei righi. 

RIGA, Riga, Linea - Rigo, Linea tirata con 
matita od altro sulla carta- /2t^, Linea, Fila* 

CARTA. V. 

PAPE', Carta, pegg. Cartaccia. La carta fine 
si fa con cenci lini, canapini, o bamba- 
gini; per la carta grossolana serve più o 
meno ogni fibra vegetale. 

PAPE' A MAN, Carta alla forma, cioè fab^ 
bricata in Fórme manesche. Questa dicesi 
Carla a filóne se porta i segni dei Filóni 
e delle Vergèlle ^4) della forma : dicesi 



(1) he Vergelle «odo fili melaUici paralelli, soUilinimi e vichiiMÌml clie copron la forma: i Filóni son Gli maggiori che «Rraver- 
sano a squadra le vergelle, distanti un dall' altro circa due dita. Dagli intersllij delle vergelle cola la parte liquida del PettOy mentre 
la parte soda v'é ritenuu sopra, e si dispone in falda sotiilissima cioè in foglio. 

2?5 
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Carla velala , e in alcune pro\incie con 
\oce frafncese Carta velina se non ha i delti 
segui, ed è fine e imitante nella levigatezza 
la pergamena. La carta alla forma suol 
anche avere il nome del fabbricante impron- 
talo in ciascun foglio dalla Filigrana^ cioè 
da lettere formate con sottilissimi fili 
metallici. Dicesi Caria gesaata una Carta 
preparala con gesso ed altri ingredienti, 
sopra la quale si scrive colla matita, e poi 
facilmente si cassa. 

PAPE' A' MACHINA, Carla alla macchina. 

PAPE' IMPEIA' IMPERIALE, Carla impe- 
riale, Carla di buona qualità in fogli molli 
grandi. 

PAPÉTIN, Carlicella, Carlina, Car luccio, 
Piccola carta. 

PAPE* DE STRASSA, CarlaHraceia, Carla da 
glraccio,, Carta grossolana e senza colia, 
fatta di cenci lani^ o d' altro, a uso spe- 
cialmente di involgere. 

CARTINHA , Cartapecora, Pergamèna, e 
anche Carta di pecora e Carla pecorina. 
Spezie di carta falla per lo piìi di pelle 
di pecora , a uso di scrivere è d* altro. 
Carlina è diminutivo di Carla, e vai pure 
Carta sopra cui è stampalo un lavoro 
d' incisione. 

CARTA RIARMORIZZA*, Carla marmoriz- 
zata. Carta che da una parte ha macchie 
e venature a somiglianza de' marmi colorati. 

CARTA ONDEZZA', Carta marezzata o ama- 
rezzala, Carla a cui da una parte fu dato 
il marezzo, cioè un colore a onde o ser- 
peggiante. 

CARTÓN, Cartóne, pegg. Carlonaccio, 

CARTONETTO, Cartoncino, Cartone più sot- 
tile del comune. 

CARTA', Cartolerò, Cartolaio, Colui ch^ 
vende car|a e libri da scrivere - Cartaio^ 
Cariaro, Colui che fa le carte da giuoco. 

PAPEA', Cartaro, Cartaio, Colui che fabbrica 
e vende la carta. 

BOTEGA DA CARTA',' Cartoleria. 

CARTÉA, Cartièra, Cartaio, Fabbrica dove 
si fa la carta. 

FÉUGGIO, Foglio, Pezzo quadrato di carta 
d' una data grandezza, e piegalo in due, 
Foglio stampato diviso in più o meno pagine 
secondo la forma che si vuol dare al libro. 



FACCLATA, Pàgina, Facciala di carta, che 
anche dicesi Facciata, v. Tommaseo sinon^ 

CARTA , Carta , Parte del foglio che com- 
prende le due opposte facciate. Dicesl anclic 
Pàgina, ma ora comunemente Pàgina vai 
facciata, ossia Un lato solo della carta. 

LÉTERA, Lèttera, accr. Letlenma, Lèlterone, 
dim. Letterina , Letterìno , dim. e avvil. 
Lelteruccia, Letteruzza. 

LÉTERA CONFIDENZIALE, Lèttera ri$ervata. 

LÉTERA A PUNTA' , Lèttera per consegna , 
Letterff la cui spedizione si fa attestare nei 
registri della posta, e non si consegna se 
non alia persona cui è indirizzata. 

CARTEZZA', Carteggiare, Tener corrispon- 
denza di lettere con altrui. 

CARTEZZO, Carteggio, Il carteggiare. Com- 
mercio di lettere. 

BIGETTO, Big/ietto, Vigfiftto, Sorta di let- 
teì*a breve che s' osa fra ì non lontana e 
in cui lo scrivente suole dispensarsi delle 
cerimonie ordinarie. 

CEGA' A LETÉRA, Piegar la lettera. 
50 BÓLLO DE LACCA, Baechet lina ffi ceralacca. 

SIGILLA', Sigillare. V. 
31 SIGILLO, SigiUù, Suggèllo, Notissimo stru- 
mento a uso di improntare , 1/ impronta 
falla col sigillo, sia essa di ceralacca o 
d' ostia. 
52 ÒSTIA NEGIA, Òstia, non Cialda e mollo 
meno Oblnadino (v Negia p. 91), Pez- 
zetto circolare di cialda od ostia a uso 
specialmente di sigillar lettere. 
35 PRESPAPIE' (dal frane, presse e papier), Cal- 
calèttere. Ce n* ha di più fogge. 

POSTA , Posta , Luogo dove si danno e si 
ricevon le lettere. 

IMPOSTA*, Mèlfere in posta o alla posta, 
Impostare, Introdurre nella buca della 
posta. Impostare, beneliè non registralo in 
questo senso , è verbo d' uso in tutta la 
Toscana e éltrove; tuttavia osserva il 
Parenti che saprebbe di basse volgaresimo 
in una forbita e sostenuta scrittura. 

PERTUSO DA POSTA , Buca della posta , 
Buca in cui si ìntroducon le lettere che 
si metton ia posta. 

CAM ALETTO DA POSTA, Procaccino della 
posta. Colui che nelle città porla le lettere 
dalla posta a domicilio. 
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PEDÓN, ProcàèeiOj Colui elie porta lettere 
ed altro da luogo ^ luogo viaggiando a 
giornale. 
• GORE', Correre. 

STAFETTA , Sàaffelta , Uomo che corre a 
cavallo speditamente a portare alcuna let- 
tera o avvisa 

34 REGISTRO, Registro. V. 

35 YACHETTA, VaeéhHta, Libro in cui si scri- 

vono giornalmente le spese minute ed 
altro. È cosi detto perchè si soleva legare 
di vacchetta cioè di cuoio conciato del 
bestiame vaccino. 

GIORI<^LE, Giornale, Libro .nel quale di 
per di si notano alcune partite de' negozj, 
delle botteghe o case per comodo di scrit- 
tura - Giornale^ DÀrio, Quello ove di 
per di si notano i fatti pubblici - Foglio 
perÒHUee che abasivaaiente è pur detto 
GiomaU. 

QUADÈRNO, Quadèrno, pegg. Qaadernaccio, 
dtm. .QuùdemetlOi Quwieniuoeio. 

QUINTERNO, Quinièmo, Quadernetto di 
cinque fogli - V. sopra Quadétmo, 

RISMA, Bisma, La risma della carta da scri- 
vere è di ottantacinque quaderni dijcinque 
fogli, l'uno. 

MBZETTI, JMiSeKt, Fogli orlati, strappati, 
ragliati, o altrimenti difettosi. Se ne met^on 
vestiekique per ogni riania di carta. 
** SCARTAFÌsCU), ScartaftuxiOf Soanabèllo. 

SGARTA^LLA', Scar label lare. Squadernare, 
Volgere e rivolgere mimitamente le carte 
dei libri o delle scritture. 

36 CARTELLA, Cari^i/a, Coperto che s' usa per 

rìpor quaderni, conservare scritturéo simili. 
CARTELLA DA VÌX1TB, CarléUay earUUìna. 

* 

LAVORI DONNESCHI 

Fi A* , Filare , Ridurre In filo lino, canapa , 
lana, cotone, seta o altro. Chi fila Fila- 
tare m. , FikUrke o Filalora f.; L'arte 
e l'alto del filare filatura. 

FI', Filo - Itno. V. MandiUo <le /l' p. 149 
- Filato, Ogni cosa filata, Quindi le espres- 
siebi Riportare il fUato^ Sconiare un de» 
bitù in filalo ec. 



i RÓCCA, Bócca, Conòcchia. Dioonsi Grétole 
le stecche neHe quali è dtyisa la Rócca la 
dove è rifessa : dicesi Anima il disco di 
legno che tiene allargate le grétole, 
a CAPELETTO, Pergamèna, Striscia di carta- 
pecora che tien fermo sulla rócca il pen- 
necchio. V. 

b ROCA', Boccata, Pennecchio, Conòcchia, 
Quella quantità di lino o lana o simile che si 
mette ia una volta sulla rócca per filarla 
- Boccata, Colpa.dj rócca. 

INROCCA', Àppennecchiare , e più comune- 
mente Inconocchiare, Mettere in sulla rocca 
ciò the si vuol filare. Dicesi Sconocchiare 
il Trarre d' in sulla rócca il pennecchio 
filandolo, e Sconoechiatura II residuo del 
pennecchio sulla conòcchia. 

SUSSÉU e in alcuni paesi CARZÉU, Luci- 
gnolo Fir. , Legalo Siena , Ciocca di lino 
di canapa ripiegala e rattorta su di sé. 
In Toscana ogni Lucignolo forma una giusta 
rocca ta. 

SERVA s. f., Laceetto, Cappio o simile che 
fermato alla spalla della filatrice serve a 
meglio sostenere la rócca la cui estremità 
inferiore è rattenuta nell'allacciatura della 
vita, 
e FUSO, Fuso, e al plurale i Fusi e Te Fusa. 
La sua parte ingrossata dicesi Ventre, e 
le due estremità dieonsi Punte, 
à ROÉTA> FusaiuolOj Fusaiòlo, Bordila. 

CUCCA, Cocca, Pioeolo ingrossamento nella 
punta superiore del fuso dove si fa la 
Cocca del filo consistente in una Specie 
di nodo. , 

DA' A CUCCA, Accoccare, Incoccare, Far la 
cocca del filo sulla cocca del fuso. V. sopra 
cacca. 

LEVA' A CCCCA, &oix;arc. Disfare la cocca. 

INGHÉUGGE, Avvolgere, y. p. 188. 

PIRLÉUIA, Tòrta, Movimento comunicato al 
fuso colle dita o colle palme per farlo 
girare su di sé. 

TRAPELLA\ Trillare, Il tremolare del fuso 
girando^ quand' è mal fatto. 

FUSA' 8. f , Fuso pieno'' s. m. Fusaio, 
Colui che fa fusi. 
9 SP6U, Frullino. 
a ROCilETTO, Bocchetta. 
b ASTA, Asta. 
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e RÉUA , Ruota. 

3 CURLO, Fi/a^oto/Macchlnelladi legno a uso 

di filare, 
a b RÉUA, Ruota, Girétto. Si fa girare mediante 

un manubrio. 
e CORDA, (Jorda impiombata. Corda perpetua. 

È avvolta intorno alla ruota e al rocchetto, 
d sostenuto da due alette {d), 
e FUSO, Fuso, Talora al fuso si sostituisce un 

rocchetto. 

4 ASPA s. f. , Aspo Naspo s. m. , Arnese 

per ridurre il filato in matassa. Dicesi 
A»po manesco quando si vuol distinguere 
dall' i4«po girévole che è simile allMrco- 
laio semplice (v. n. S) , ma si fa girare 
orizzontalmente mediante una manovella. 
INASPA', Innaspare, Annaspare^ Avvolgere 

il filato sul naspo per formare la 
ASSA, Matassa^ dini. Matassino^ Matassetta, 
Certa quantità di filo avvolto suir aspo. 
Accia è Lino» canapa o stoppa filata. 
Qualunque filato. Matassata^ è Quantiià 
di matasse, o Colpo dato con matassa. 
ASSA INGARBUGGIA', Matassa arruffata, 
scompigUata^ ingarbugliala^ Matassa le cui 
fila sono disordinate. 
DESBROGGIA' L' ASSA, Ravviar la matassa. 
MARÉMOA , Bàndolo , L* esterior capo del 

filo della matassa. 
SPAGHETTO DELL' ASSA , Laccetto della 
matassa y Pezzo di spago annodato alla 
matassa perchè non si scompigli, e pel 
quale si appende 
ASSETTA , Matassina , Matassetta , Piccola 
matassa - Manèlla, Spezie di piccola ma- 
tassa a fili incrociati dal pòllice al mignolo, 
che piegata su di sé fa le veci di Dipa- 
nino, y. sotto Fondello. 
GHINDAO, Guindolo, Arcolàio. Nel Modenese 
dlcesi Dipanatore. Bìndolo, che il Salvini 
vuol tutt'.uno con Guìndolo , si estende 
certamente ad altri significati, p. è. cosi 
chiamano a Firenze una macchina idrau- 
lica detta dai Meccanici Macchina a cas- 
setta^ e consistente in una Ruota a timpano, 
intorno a cui sono avvolte delle funi , o 
catene, alle quali di distanza in distanza 
sono attaccati i cappelletti, o cassette che 
attingono acqua, e la portano alto, spe- 
cialmente ^er irrigazione. Quindi figura- 
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lamente dicesi Blgdoio per Aggiratore, 
Imbroglione. V. 

5 GHINDAO FISSO, Arcolaio o Guindolo sem- 

plice. Consta essenzialmente di due crociere 
(a e, bd) diseguali in grandezza raccoman- 
date alle Costole aa, bb,ce, dd, e infilale 
nello stile fermato in un zòccolo di legno. 

6 GHÌNDAO DA SERA', Arcolaio o Guìndolo 

pieghevole o da serrare. 
aaaBACHETTI, Stecchine, 
b PIGNA DE SOTTO, Girèlla da busso o disotto. 
e PIGNA DE SÒR VA, Girèlla di sopra. 
d STECCA, Bìschero. Sul bischero si avvolgono 
i due capi dello spago che, attraversata 
la girella di sopra, passa nei bachi della 
girella da basso; e cosi si allarga o si 
stringe V arcolaio volgendo il Uschero io 
'un verso o in un altro, 
e GOTIN, Piattino, hsi parte superiore della 
girella di sopra allargata a mo' di sco- 
dellino di ciòtola, 
f RÙMESCELLO o REMESCELLO , Gomìtolo , 
Filo ravvolto su di aè a mo* di palla. 

CAVO DO RÙMESCELLO, Capo del gàmitolo, 
L'estremità del filo con che termina il 
gomitolo. 

FONDETTO , Dipanino , Anima , Fondèllo , 
Viluppetto di carta o di cencio sol quale 
s' avvolge il filo per formare il gomitolo. 
Talora al Dipanino ai sosinisce la Ma- 
nella. V. sopra Assetta §. 2. 

METTE A GIÙ' CAVI, Addoppiare, Avvolgere 
Insieme aollo stesse gomitolo due o più 
fili di due o più matasse, o fusi, o rocchetti. 

STRIGGIAIÉUA, o STRIGGIA, Strisdaloio, 
Struscia, Pezzetto di panno lano o simile 
che SI tiene addoppiato fra le dita e den- 
tro cui fii fa passare il filo nell' annaspare 
e nel dipanare perchè non offenda le dita. 
S' usa pure dai Funaiuoli {Cordane') : ì 
Funaiuoli livornesi lo dicono Arbaggio, 
forse da Albagie che è Sorta di panno 
grossolano; i nostri Taddomandan Cuiéu 
forse da Cuoio o m^lio da Coietto. 

FA' L' ASSA, Ammatasstn'e, Ridurre in ma- 
tassa. 

D^SGHEUGGE, Dipanare, Disfar la matassa 
traendone o svolgendone il filo - Sgomi- 
tolare , Svolgere il gomitolo - Svolgere , 
Contrario di Avvolgere o Raccogliere. Y. 
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INGHEUGGE, Agg$miolare, Avvolgere il filo 
io goooiloli - Baecoglierty Avvolgere^ Aggi-< 
rare sul fóso la gugliata traila dal pcn- 
necckio (V. sotto Àgugia% o sopra altro 
UD filo qualunque. 

TORSE, Tòrcere, Attortigliare sopra se stessi 
due ire fili addoppiati. 

AT0RT16NASE o ARISSASE, ^Aggrovigliarsi, 
Aggravigliolarsi y 11 ritorcersi del filo io 
sé medesimo, e lo avvilupparsi. V. 

CASSETTA GRUPETTO, Groviglia, Gravi- 
gitola. Quel ritorcimento che fa in sé il filo 
quand' è troppo torto, o per altra cagione. 

AGUGIA', Gugliata, AgugUala (meno usato 
oggidì), Quella quantità dì filo che s* in- 
fila nella cruna dell* ago per cucire, Quella 
maggior lunghezza di filo che si trae dal 
pennecchio prima di raccoglierla sul fuso. 

FV DA CUXr, Refe, Filo torto a uso spe- 
cialmente di* cucire. Refaiuolo dioesi Chi 
vende refe. 

AGUGGIA, Ago, Strumento sottile d'acciaio 
nella cui cruna o foro s* infila refe o si- 
mile per cucire. Dicesi anche Agucchia, 
ma qaesto vocabolo vai propriamente Ago 
per far lavori di magfia. Quindi Agucchiare 
per Far lavori di maglia coli' agucchia. V. 
Agùggia da casette n. li. 

FOÀME DELL' AGUGGIA , Cruna deltago. 
Foro neir estremità dell' ago opposta alla 
punta. Cruno per Cruna è V. A. 

AGUGGIA SENZA FOÀME , Ago scrunato , 
Ago che ha rotta ^ la Cruna. 

AGUGGIA SPUNTA', Ago spuntato. Ago che 
non ha punui, o T ha guasta. 

INHA' V AGUGGIA> Infilar t ago. Infilare, 
Incrunare, Introdurre nella cruna dell'ago 

' refe o simile. 

AGUGGIA DA STRAPUNTE. V. p. H4. 

AGUGGIA DA RECAMMO, Ago da ricamo. 

CARTA D' AGUGGE, Cartina (fa^Ai, Piccolo 
involto di carta in cui il fabbricante pone 
un numero determinato di aghi. 

AGUGGE ASCIORTIe , Aghi in sorte , Aghi 
di tutti i numeri dall' uno al dieci e più, 
cioè d'ogni grossezza. 

AGUGIAIÉU^ Agoràio (gli antichi dissero 
agora per aghi ) , Bocciuòlo nel quale si 
tengon gli aghi. Agoraio. y^l pure Colui 
che fa vende gli aghi, 



CJJXr, Cucire, Congiuagere iosiemé con refe 

ó simile. 
CÙXr CO' FI' DÓGGIO, Cucire a refe doppio, 

che figuratamente vale Ingannare con dop- 
piezza r una parte e V altra* 
CÙXITUA, Cucitura^ lì cucire e La congiun- 
tura del cucito - Cucito, Cucitura e II 

lavoro che si cuce. 
CtìXÒU, Cucitóre, Colui che cuce - V. Ciixóu 

p. 146. 
CUXEUIA, Cucitrice, Cucitòra, Colei che cuce. 
MEISTRA DA GIANCÀJA, Cueitóra in bianco. 

Donna che cuce biancherie. 
PUNTÒ , Punto , Quella porzione di cucito 

che si fa in ciascuna tirata d' ago. Ce n* ha 

di più maniere, come 
PUNTO A BA^TETTA, Punto a filza, cosi 

detto perchè si fan più punti in una volta. 
PUNTO A BLÓNDA, Punto a blonda V. U. 
PUNTO A BREGAFOLLA, Plinio a strega. 

Punto obliquo traversato da un altro punto, 

cosi che di poi tutti insieme pigliano la 

forma d'un piccolo cancello. 
PUNTO A CADENETTA, Punto a catenèlla. 

Punto che forma un certo ornamento o 

ricamo a guisa di catena. 
PUNTO A CARTOLIn, Punto passato. Punto 

di ricamo che rileva da ambe le parti. 
PUNTO A CROSCÈ' , Punto ad ago torto. 

¥• Croscè' p. 187. n. 17. 
PUNTO A FELPA, Punto a felpa. É sfioccato. 
PUNTO A GASSETTA, Punto a occhiello o 

a ucchiello, Punto con cui si forman le. 

àsole degli occhielli. V. Cassetta e ingas- 

sattia p. 147. 
PUNTO A GIORNO» Punto a giom»h Dlcesi 

Penilo a giomino se i bucher^llini soa 

più fitti e più stretti. 
PUNTO A GRECA» Punto a oochiMno a due 

ritU. V. Punto a quadrcUi. 
PUNTO A OEXlN> Punto à arto. 
PUNTO A PEZZA, SuppuMo. 
PUNTO A PERTUXELU, Punto a buchi. 
PUNTO A QUADRETTI» Punto a occhiolini 

a un ritto. Punto che si fa per la marca 

de' nomi in sulle camicie,- ed ha dal ritto 

quattro angoletti a oomice , dall' altra 

parte è incrociato. Se ha due ritti , in 

dialetto si chiama (v. sopra)\fH«nlo a greea. 
PUNTO A RA VIÉU,. Punto a smirlo. 
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PUNTO A RÈ?l]MOyPantoinerunàto, Specie 
d'. impuntura quando si ripassa il filo per 
la slesaa cruna o buco. 

PUNTO A SARSìTOa, Punto a rimendo. 

PUNTO A SORVEMÀN, Punto a sopraggitto. 
Forte cucitura nella quale il filo a ogni 
tirata d* ago accavalcia i due lembi 'di 
panni che non ispiccino (no'sesfian), come* 
i due vivagni dei teli delle camicie, delle 
lenzuola ec. 

PUNTO A STRAPUNTE' i Punto, a stuoia. 
S' incavalca e intesse. 

PUNTO A S VENHA, Punto a lisca o a spina. 
È cosi detto perchè i punti incrociandosi 
\erso la fine alternatamente a destra e a 
sinistra , formano una linea serpeggiante 
simile alla spina o lisca {résca de mezo) 
de' pesci. 

PUNTO DE NOMMÉ. Y. Punto incroxóu. 

PUNTO IN COSTA, Punto torto. 

PI NTO INCROXÓU, Punto a croce o in croce. 

«Questo in dialetto dicesi pure Piuito de 

nomme, perchè serve a fare il Puntiscritto 

ossia le lettere iniziali d' un nome sui 

panni per dinotare il loro padrone. 

PUNTO INDIEFRO, Ptimoindtclro o addie- 
tro,' Cocitura che si fa piantando l' ago 
nella giusta metà del punto precedente, e 
cavaiyiolo altrettanto di là dal luogo onde 
fu precedentemente cavato • Punto cieco. 
Punto. simile al precedente, se non che 
rags si ripianta pochissimo indietro), anche 
d' lin solo filo del panno. 

PUNTO IN FIANCO. V. «opra Ainro in 
costa. 

PUNTO INGLÉISE^ Punto « due ritti. 

V- ^inoltre II- Punto a Salomone che è a 
nodi - il Punto sùdicio cine ha d%\ ritto il 
ponu^n orooe, e di sotto nodi, fermature ec. 
- il PutUQ pulito che dal rovescio non 
ha nodi' e' ooofusiooT,' ma una certa rego- 
larità - il Punto » roselUiia, clie è quando 
si euce in giro al centro come una stel- 
losza - il Pùnto.a filuechio * a trapunto - di 
Fronda ' a passatino - ùnghero - ad 
armi ec. 

RIPORTO, Biporto. Dieesi spezialmente ad 
una' sorta di ricaino d' oro o d' argento 
che si può ri|)ortare a qualsiasi veste o 
altro. 



NÓMME, Puntiscritto {f^mScHttoeon punti). 
Segno che si fa con lettor su de' panni 
per dinotare il Ipro padrone. 

IMBASTÌ'. V. p. 154. 
. IMBASTITUA o BASTA. V. p. 154. 

BASTA. V. p. 454. 

BASTETTA, Filza, Cucitura di punto andante 
nella quale i punii dalle doc parti di 
sopra e di sotto sono separati da inter- 
valli uguali , e i punti che son da una 
parte corrispondono agli intervalli che son 
dall'altra. 

COSTUA, Costura, Cucitura che fa costola. 
In generale nell* arti de' cuciti si dice 
Costura quel Punto che si (a per orlare, 
o rimboccar la tela, i panni ec. , che in 
alcuni luoghi diccsi Sotto punto o Sup- 
punto/ 

COSTUA AVÈRTA, Costura aperta. Cucitura 
che si fa presso i lembi, e parallelamente 
agli stessi. 

SURGETTA*, Sopraggiitare, Cucire con punto 
a sopraggitto, Fare il sopraggitto. V. sopra 
Punto a sorveman. 

COSTUA REBATUA, Gisliifarit)o/lafa>Queila 
che si fa rivoltando una parte soli' altra 
resa più stretta, e poi cucendo a snppunto. 

ASCCIANA' E COSTÙE, Spatiar^ le costure. 
Spianar dòl ferro il rilevato delle costure. 
«Metaforicamente Bastonare. 

OEXIn, Orlo, Cucitura d' un lembo rivoltato 
in tonclo, che dicesi OWo fojlcio ; o rivol- 

■ 

tato in piano, ohe dfcesi (Me piano. 
SORVEMAN , SopraggiHo , Sorla di lavoro 

che si fa accavalciando coli* ago td ogni 

th*ala i due lembi che si vogliono insieme 

congiungere. 
PEZZA, Toppa. V. p. 154. 
PEZZA', RaUoppare. V. p. 134. 
. SARSr e SARSITUA. Y. p. 154. 
CALETTO, Frinzèllo. V. p. i34. 

7 DIA', Ditale, Anello coperto. V. 

8 DIA' , AneUo da cucire , AneUio scoperto , 

Ditale. 

9 CUSCINETTO ( presa la parte pel tptto ) , 

Guancialinp da cucire, 
iù CUSCINETTO, Guancialino a vUe. 
PUNTAIEU. V. p. i25. 
CUSCINETTO DA PUNTAIEU, V. p. 124. 
TESUlE. V. p. 424. 
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Gì ASCI A' GIASCtJGA*, fasciare, e dicesi 
delle forbici che stringono senza tagliare 
perchè difettose^ o perchè male adoperate 
- Cincischiare y Cincisdarej Tagliar male 
e disugualmente come fanno i ferri mal 
taglienti. 

GIASClUGHÉUiA, Sbiaseiaturay L'effetto dello 
sbiasciare - Cinmsehio^ Cinéslio^ Taglio 
mal fatto e disuguale che si fa con for- 
bici, o altro strumento mal tagliente. 

LAVOitO DE MAGGIA, Lavoro dì maglia, 
Lavoro fatto con filo col mezzo di ferri, 
come calze, camiciuole ee. V. Càzetla ec. 
p. i42 e seg. 

MAGGIA, Maglia^ diro. J/a^/ie/fd. Maglia è 
Piccolissimo cerchietto di ferro o d'altro 
metallo. Di questi cerchietti concatenati 
SI formano armature dette di maglia , e 
catene, nfiii si dice anche di quelle fatte 
d* altra materia, eome di refe, di cotone, 
di lana ec. ne' lavori di maglia. I ma- 
gnani dicon JKfai^fttf le campanelle schiacciate. 
fi AGUGGIA DA CÀZETTfi, Fèrro da calza. 
Fèrro, 
a CANONBTTO, Baceìutla, Baceìietlina. È di 
legno d* avorio, e si ferma alla cintura 
per introdurvi l' estremità posteriore d' uno 
de' ferri. Oggidì è poco in uso. 

CAZETTA. V. p. i«. n. S. ec. 

GIO TURNO, Giro, V intera sene dì ma- 
glie nel verso della lunghezza. 

CRESCE, Cnscercy Fare un maggior numero 
di maglie in quei giri che si vogliono 
allargare. V. 

LEVEUIA, Cre«ctti/o s. m.. L'aumento del 
numero delle maglie. La parte che perciò 
risulta allargata. 

STRENZE, Stringere, Diminuire il numero 
delle maglie in quei giri che si voglion 
ristringere. 

STRÉITO , Stretto s- m. , La parte ove il 
lavoro di maglia è ristretto. 

SCAVALCA» UN TONTO, Scavalcare una 

maglia ; Prender con un de' ferri la se- 

, conda maglia dell' altro, farla passare sopra 

la prima , e lavorarle facendo cosi una 

specie di stretto. 

CAVALEUIA , Scavalcato s. m. , Sorta di 
stretto che risulta da più maglie scaval- 
cate. V. p. i42, e 143. 



RECAMMO, Bicàmo^ dim. RicameUo. L'opera 
ricamala. 

RECAHA', Ricamare, Fare in hu' panni , 
drappi , simili materie varj lavori col- 
r ago a disegno. Spesso ne' buoni autori 
si trova Dipingere in senso di Rieomare. 

RECAMADO', Ricamal&re, Colui ohe ricama. 

RECA MA DÒ A, Ricamatrice^ Colei ohe ri- 
cama. 
i3 TEA' DA RECAMMO, Telaio da ricamo. 

RÈETiN V. 

OANEVASSO DÀ RECAMMO, Filondente, 
, Sorla di tela rada e grossa a uso dt ri- 
camare. 

13 CAVA LETTO, Capretta. 

14 BALÓS DA PIZZETTI, 7ómòo/o^ Strumento 

sul quale si fan lavbri di trine o simili. 

15 CATIGGE, PUMibìnis dtm. PiòfMnetti, 

Legneiti lavorati al tornio, a' ì|uali si 
avvolge refe, seta o simili per fame cor- 
delline, trine^ gigl ietti e altri tsoiniglianti 
lavori. i 

16 ASPETTA , addano, Legnetto biforcito ad 

ambe le estrenità sul quale a' avvolge il 
filo per formare le maglie delle reti , 
reticelle ec. 
i7 CROSCÈ (dal francese Cvochel)^ Uneinetta, 
Ago torto. 

LAVORO FETO AO CROSCÈ, lavoro fatto 
aWuncinelio o ago torto. 

GIANCÀIA V. 

BIANCHERIA , Biancheria, o al plor. Bian- 
cherìe, Ogni sorta di pannò lino o cana- 
pino bambagino , non tinto , e già curalo 
e ridotto per l' uso della famiglia. Lingeria 
per Biancheria è voce registrata con esempi 
del Buonarroti e del Salvini ; ma è poco 
usata e da fuggirsi come inutile france- 
sismo. S'aggiunga che nell'esempio del 
Salvini è dichiarata voce straniera : n Lin* 

a 

gcrie , che noi diciamo lenzuola, bianch<h 
rie. fi Salvini annot. aHa Fiera del Buo« 
narroli. 

STIA', Stirare y Distendere e piegare con 
ferro caldo i panni lini e simili. 

STIADÓA, Siiralóra, Colei che per mestiere 
stira camicie e altra biancheria da dosso. 
L' Ugolini vuol che s' abbia a dire Stira- 
trice: ma i Toscani dicon sempre S<t- 
ratéra. 
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ÀMIDO, Amido, Sostanza che sì ricava 
particolarmente dalle radici , e dai semi 
delle piante , come sono le ' palale , il 
grano, e che serve per dar la salda^alla 
biancheria. V. sotto Insiiga', 

SUGO, Salda y Acqua in cui sia disciolto 
àmido, gomma o altra materia viscosa , 
o serve per 

INSfJGA', Insaldare y Inamidare, Dar 1a 
salda T àmido ai panni prima di sti- 
rarli, affinchè, passatovi, sopra il ferro 
ben caldo, restino ben distesi e incartati. 

TURCHINETTO , Turchinetto , Materia colo- 
rante azzurra , che in piccola quantità si 
unisce alla salda, ed è 1* ìndaco, oppure 
1' Azzurro di Prussia dello dai più mo- 
derni chimici Idrocianato di ferro. 

AMACCIÓU DE SUGO, Lumacato , Aggiunto 
di panno insaldato • stirato in cui si 
vedono macchie irregolari provenienti da 

. salda mal data, 
f 8 FERO DA STIA*, Fèrro da stirare. Oltre al 
ferro ordinario e' è il Ferro a eassetta in 
cui si mettono carboni accesi per conser- 
varlo caldo: ha sponde rilevate, e un 
coperchio sostenuto da colonnini a una 
certa distanza tra i carboni è la maniglia. 
V è pure il Fèrro a ànima, che ha dop- 
pio fondo entro cui si pone un' anima o 
lastra di ferro infuocata, 
a MAGNETTA, Presa. 

COVERTA E LENZÉU DA STIA», Stiratoio, 
Panno lano coperto di tela per stirarvi 
sopra le biancherie. 
f9 PÈTA (corruz. di Paletta)^ CuccMara, Cuc- 
chiaia. Sulla Cttcchiaja. riscalda la si stiran 
gale, cannoncini sgonfielti ec. 

STRINA', Abbronzare. S' abbronza il panno 
che si stira quando s' usa il ferro troppo 
caldo. 
30 PRÈSSA, Soppressa, Strumento da sop- 
pressare grosse biancherie che non si 
vogliono stirare col ferro. V. 

SOPRESSA' METTE IN PRÈSSA, Soppres- 
sarCf Mettere in soppressa V. sopra n. 20. 
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Tav. XILIL. 

BALOCCHI, GIOCÀTTOLI, GIUOCHI 

DEMO A, Balocco^ Ogni cosa che si dia per 
trastullo in mano ai bambini per baloc- 
carli, come fischietti, missirizzi, figurine 
ec. - Giocàttoli, Oggetti che servon di 
trastullo e di esercizio ai bambini, come 
trottole, palle ec 

DEMOASE, Baloccarsi, Trastullarsi, ma 
suol dirsi de' bambini - Trastullarsi, Spas- 
sarsi. V. p. iCO. 

BUG ATTA. V. p. 460. 
1 SCIgOA, Zùfolo. Il vocabolo genovese esprime 
esclusivamente il Zufolo fatto colla cor- 
leccia de' polloni di castagno, di salice e 
simili quando sono in succhio. 
3 SCIGOELLO , Zufolino , Zufoletto , Piccolo 
zùfolo. 

FISCHIETTO, Fischietto, Strumento per fi- 
schiare , Strumento con cui s' imita il 
canto di varj uccelli. V. Peléuia. 

ORGANETTO DE CANNE, Fistola (dal lat. 
Fislula), Strumento musicale da fiato for- 
malo di varie cannucce con certa propor- 
zione diseguali> per lo più in numero di 
selle. 
S SANFÒRNIA s. f.. Scacciapensieri s. m. Si 
suona applicandolo fra le labbra, e per- 
cotendo il grilletto ossia la linguetta che mol- 
leggiando rende suono. In molti paesi dblla 
Liguria orientale Io dicon Rebéboa^ che 
par corruzione di Ribèba o Ribèca. 
k SATAMARTIN , Misirizzi, Missirizzi s. m. 
sing. , Figurina o sim. con base convessa 
e impiombala, in modo che il ceptro di 
gravità non è mai cosi basso come quando 
sta ritta; perciò jn qualunque modo si 
getti si abbatta , ella riman ritta o si 
rialza - V. 

SATAMARTIn RÉNA, Saltamartino, Pezzo 
di legno in forma di ranocchio od anche 
Guscio di noce che ha di sotto un fuscello 
rigiralo intorno a una minugia addoppiala 
sim. Si porla forzatamente il capo li- 
bero del fuscello air estremità posteriore 
del ranocchio o del guscio dov* è posta un 
poco di cera che ve lo tiene appiccato per 
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fasiche momeuU), dopo dì cbe il faseello 
si stacca^ e scattando fa saltare il ranoc- 
chio il guscio. 
SCHITTACÀN, Scoppietto, SckioppetlQ. 

5 VENTOÉLA o MUINFXLO, Mulinèllo, Canna 
in cima della quale sono imperniate delle 
ale di carta a foggia di quelle de' mulini 
a vento. Mulinèllo ira gli altri significati 
ha pur quello di Remolino^ in dialetto 
Retnoìn e anticamente Remorìn. 

COMETA» Aquilóne, Balocco di carbi die si 
manda in aria quando spira un poco di 
vento,, ed è racc^omandato a uno spago 
per riaverlo a piacere, 

7 ZIÉLO, Ronzèlla Fir. É così detta dal ron- 

ZIO che fanno il marrone e il Glo mentre 
girano. Nel contado di Firenze la dicon 
Frullino. 

8 2!ÉL0, FniUìno Fir. V. 

9 ZIÉLO, Frullino Fir. Si fa girare a mo' di 

tròttola imprimendogli il moto co* polpa- 
strèlli del pòllice e dell' indice. 
10 ZIARDOA , TròUoia, Si fa girare con lo 
sGlare ima Fèrza o cordicella avvoltale 
intorno. Rullerò si dice quel segno che 
lascia la trottola percoiendo col ferro, il 
che dicesi RuUerure, Legnaccio dicest il 
Legno della tròttola. Far cappellaccio vale 
Far percuoter la tròttola ip terra non col 
ferro e di punta^ tna col legnaccio e di 
costato. 
SCARDOsSA' FA' A SCARDUSSA', Fare 
a butlerarsi la tròllola dicesi d* gn gioco 
fanciullesco che consiste nel Cercare di 
colpire la trottola girante d' un altro sca- 
gliando la propria. 
41 GIÀNDOLO, Palèo, Fattore, Slornéllo. Dif- 
ferisce dalla tròttola (v. sopra n. 10) in 
ciò, che questo non ha il ferro in cima, 
e si fa girar con una Sfèrza o Fèrza. 
ZÉUGO, Giuòcoj Gioco, Tutto ciò che si fa 
per divertirsi, per ricrearsi amichevolmente 
gareggiando in cose dove operi V ingegno, 
la forza, o la destrezza, o la fortuna. 

Giocare a buon gioco vale Giocar da vero, 

non da burla » Non per sollazzo ma di 

denari. 
ZÉUGHI D* AZZARDO, Ciocìii di sorte o di 

rischio. 
ZÉUGHI DE DESTREZZA, Giochi di destrezza. 



ZÉUGHI D' IMZEGNO, Giochi d' ingegno. 

ZCGA% Giocare, Amichevolmente gart^iare 

a fine di ricreazione, o d' esercizio, . dove 

operi fortuna, forza^ od ingegno. Parlandosi 

. di certi giochi s' usa più oomuneinente 

Fare a, seguito dal nome del gioco. V. 

ZUGA A BER A b£RA» Fare a ruff» ruffa ^ 
alla ruffa alla ruffa, a rùffola ràffala, e 
si dice Quando son molti iniomo a una 
medesima cosa, che ognuno cerca con pre- 
stezza; e squz' ordine e modo di pigliarne 
il più che può. Di ruffa vale Con forza. 
Con violenta prestezza {De filo)' Dice il 
proverbio che Quel che vien di n^ ruffa, 
se ne va di buffet in buffa, cioè La roba 
male acquistata se ne va presto in malora, 
e fa poco prò*. 

ZUGA* A BEUGA BUGA6NA, Pare o Ciò- 
care a slaeeiaburaUa. 

ZUGA' AO BRENETTO, Giocare a crueeher èlio. 

ZUGA* A CARNESA' Fare al zimbèllo. 

ZUGA' A IMITA', Giocare al papasso. Gioco 
del papasso dicesi quello che si fa quando 
una brigala elegge uno che faccia quel che 
vuole, ed è seguito dagli altri; e quel che 
fa quel primo, gli altri fanno. L'eh^ttoè 
chiamato Papasso. Fare il papasso si dice 
anche quando più persone di notte, con 
abito volto contraffatto, s' accordano «Q 
fare altrui insolenza facendo iuuo quello 
eh' egli fa. 

ZÙGA' A' CAMPANHA, Fare a scaricabariH. 

ZUGA' A CHI PÈRDE GUADAGNA, /Vire o 
Giocare a vincipèrdi, Giocare a un gioco 
qualunque col patto che riesca vincitore 
colui che secondo le regole del gioco avrebbe 

perduto. 
ZUGA' A CROXE E GRIFFO, Giocare a palle 
« è santi o a sunti e cappelletto, dicono i 
Fiorentini, perchè nelle monete fatte co- 
niare dai Medici v'ha da una parte le 
palle cbe sono lo stemma de' Medici, dal- 
1* altra l'imagine di S. Giambattista pro- 
teitor di Firenze. Noi diciamo a croce e 
grifo perchè la Repubblica genovese coniò 
monete aventi da una parte la croce 
(stemma della repubblica), dall'altra due 

grifi. 
ZUGA' AE BUSCHE, (Giocare alle bruschette 
alle buschette (Rusco, Rusco, Rmsca, 
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Brusco, Buscala, Bu^chetln, Bruschettà, 
ce. valgono Festuca, Fuscèih, Fuscellino), 

. Gioco che si U\ quando uno pigliati inuii 
fuscelli, (iti di paglia non eguali quanti 
sono i giocatori, li (iene in modo che non 
si veda se non una delie due testate, (in Ila 
qaat porte tutti ne cavan Aiori uifo, e 
vince chi toglie il fuscello maggiore, o 
minore, secondo che da prima si è stabilito. 

ZCGA' ai calai, Giocare alte cnslellhie o 
atte casètk o alle capanètte. V. 

CALAO, Castellina, Cnsélla, Capancita, Tre 
noci, nòccioli, o simili in triangolo, e 
un altro sopra di essi. Questo gioco delle 
rastelline era in uso anche presso i fan- 
ciulli Romani; p e. dicevano, secondo il 
Bulcngero, Ludcì'e castello mtcum. Queste 
caselle vengon descritte da Ovidio m Nace 
ove dice: Qualuor in nuciòns, non amptius, 
atea tota est, Cam sibi suppùsitin additur 
una tribus. Credo il Minocci che In parola 
nuces significhi ogni soi*l» dr' nòccioli. 

BÒTTO, Bócca Fir., Noce, nocciòlo o simile 
con cui si tira nelle castelline. 

INClUiNGlNH.i , Boceo impiombato, Bocco 
foralo, vuotalo, e poi riempiuto di piombo 
fuso. V, sopra Bntfo. 

zOgA' A CANCAIGiNÀN, Fare a biccicalla. 

ZUGA* AE CIARPE, Giocare alle morèlle , 
alle tastrucce , atte piastrèlle , Tirare al 
lecco {balìn) come una pallòttola sassi o 
sim. di forma piatta. V. Bocce p. IO?. 

ZCGA* AE FOSSETTE, Giocare alle buche. In 
Toscana teÌHiohe sono sette: dicon Buca del 
nìfh la primi cho è volta ver^o donde si 
tira e non fa vincere, perchè non è prezzata. 
Se il nòcciolo o sim. non entra in una 
delle bncbe al primo tiro, la spingono col 
dito , il ebe dicon Limare, In Genova lo 
spingono col piede andmida a pie* ^oppo. 

ZCgA* a GÒGHÌN, Giocare alla buca. Gioco 
simile al precedente > ma con unn buca. 

ZiJGA'. A' LIPPA> Giocare alta lippa, V. 

LIPPA, Lippa, e in qualche luogo di Toscana 
CocotrUla, 

zOGA' a man CADA, Fare a sealdamane 
{mane per mani, dice il volgo). 

XOGA' ALL'OT^BEirO, Giocare a mosca 
cieca. Questo giuoco era usato anche dai 
latini i e diccvaulo Musca canea. 
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STA' SOTTO, Star sotto, e dlcesi H colai 
cui si IxMidan gli occhi nel giuoco detto 
Monca cicca , nel giuoco dello Capanni- 
scendere o Rimpiattino { Scondilu') , e in 
aliri. 

ZUGA' A' MORA , Fare alfa mòra. 

ZiJGA' AO BAGÓN, Fare al tócco, 
•ZUGA' AO BiSteO, Fare atr altaléna , 
Altaleiìare, 

BASÌGO, Altalena. 

BAsigASE, Aitatenare. Y. sopra Ziiga' ao 
bùstgo, 

ZUGA'AO BECIIELLO, Fare ributta bui- 

tiièO, 

ZÌJGA' AO »t ASTRO, Giocare al sussi ^ al 
mattoticèlló, 

MASTRO, Suasi, Mattoncétto, Pietra o mattone 
che si pone in terra per rillo , e su cui 
si mette il denaro convenuto giocando al 
sussi (V. sopra Ziiga" ao mastro). Essere 
il sussi metaforicamente vale Essere m 
una conversazione il bersaglio di tulle le 
burle e minchionalure. 

ZOGA* a PA* DESPA , Giocare a pari o 
^ffo. 

ZUGA' AO PASSAGÌN, Fare alle forze Fir. 

ZOGA' a PUNZILANZA, Giocare a guan- 
dalia d^oro, a guanciale d'oro, 

ZOGA* a ROMPr, Fare a scoccietta (da 
scocciare che vale Rompere il guscio delle 
ova che si vogliono adpperare). Gioco 
fanciullesco che si fa battendo un uovo 
con un altro, e vince qnegli il cui uovo 
non s'ammacca. 

ZUGA' A SATA BUSCAGGIA, Fare a satin- 
cèrbio salinvèrvio. 

ZUGA' A SCAREaABARÌ V. Zugo' a' cam- 
panha - 1 fanciulli genovesi hanno un 
altro gioco di questo nome, nia credo 
che non s* usi in Toscana. 

ZiÌGA* A SCONDILC, Fare a capo a mscon- 
dere , a capanniscondere , a rimpiattino. 
. ZOgA' A STA IN CANDÉIA, Giocare a far 
guèrcia o querciuòla. V. 

STA' IN CANDÉIA, Far quèrcia. Far quer- 
ciuòla , Star ritto col capo in terra e le 
gambe per aria. 

ZUGA' A TÓCCA TOCKÌN, Fare a trure-no. 

ZUGA' A TOCCA EERO, Fare a birri e 
tadìi ^ Fare al pome o a toccapoma. 
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MAMMA , Bomba » Luogo pi-ivile^'ato or di- 
chiaralo immoiie donde ahri si |inr(e e 
rilorna nei suddcUo gioco. Quiiidi le 
espressioni Toccar bomba , TorHara a 
bomba, V» MiiMKcì annoi, al Malmanlile 

ALTRI GIOCUI PIO' COARJM. 

« 

ZOgA' ALL' AMBQ, Giocare Ma tómbola. 
Ì2 CARTELLA» Qxriélta. 
13 GIANDETTA, Ghiandina^ 

ZsOgA' SCIO' SBM1NÌK>, Gùfcans al lotto. 

BIGETTO^ Pàìiza (V.* Pùfiza \u 480), Quel 

biglietlo in cui sì scrivono i numeri del 

lotte giocali. Stomi cbiamnnsi quei bi- 

glieni di giaocfi che si meitóno fuDri de' 

botteghini quando è diiuso il giuoco , e 

che sì vendono a conto del padrone del 

. boiieghitto slesso* 

AMBO, Ambo, V unione d) due numeri nel 

gioco: del lotto, a' quali, u^cttndò a serte, 

■ è Bsaegnalo un determinalo premiò. 
TfiRNO, TèfM. 

QDATÈUNO, Qmdèrm. 
QUINTINIIA, Quintina 
PIGGIÒU, Béeeviiore. 

BUTfiGA 00 HGGtÒU, Ricevitorìa, Botte- 
ghino. 
Ti A' SCIU^ &trarre (soitUiteitdi t uHìmri). 
fiSTHAZlÓN, Bstmmóne. 
LOiTO e in qualche paese RIFFA , Lotto , 

■ Lottetia V. U. 

FA' iJiN LOTTO IV CJNNA COSA', AHottare 

" una eo«a, Mettere una cosa'- al iotto^ Farne 
ttn- Iouo.< 

ZUGA ALL* OCA, Giocare àil'ifca. V Oca o 
'Gàoco deit^cca si fa con • due daUi sOpra 
una tavola dipii|ta in G5 cme in giro a 
spirale. > 

DA' DA ODO, Dado. 

TIA' ! DÈ\ Trarre o Tiraì-e iéaéi. Oicesi 
Bóesoio il vaso ofo si meltono i dadi per 
trarli. 

SUGA* AO DOMtNÙ , Oheare ài dominò. 
< PEZZO., Tè9$era. Nel gioao del Dominò le 
Tds^re^ sogliono esser 38, e han la faccia 
biaii^ partila come in due paginette da 
un rigo i^ro. La Tèssera d« ambe le pa- 
gine bianca si dice Dóppia biàaea {zero 












e ^rei'O) ; Quella che ha una' pagina biajìca, 
e neir ultra un punto, dicesi Biaitea asso 
{zero e Un), e cosi di mano io mano Bianca 
due, Bianea tt^ Cd^ fino a Bianca sei; 
quella che iia un punto ia ambe le pagine 
dicesi Dóppia asso (Un e iin)j vien quindi 
Asso due {Un e dui')y Asso tre {iin e tréi') 
ec. 11 gioco e lo voce son d* uso comu- 
nissimo. 

ZCGA' AE carte, Gtocure alk carte. 

TIA' L' OEGGINHA , Tirar gli orecchi al 
diavolo , Tirar gli or^ceiU , Giocare alle 
carte. 

RÈ, Rr. 

REGI MI A, Donna. 

SDIRO, Fante. 

ASSO, Ass». 

nur, Due. 

TU Et, Tir. 

Qt ATTUO VKRDLNHA, Quattro. V. 

VERDINIIA. V. sopra ^«a^/ro. 

MERSE , Sttne. i semi . delle car'.o sono i 
qtmUro' si'gueùli 

CUPPE, Coppe. 

DLNE', Quadri e anche Denari^ 

FIORI, Fiori. 

SFA', Spade: * , 

MAZZO DE CARTE, Ma^zo di carte. 

REMESCIA' E CARTE, Scozzare o Mescolare 

. te eartci 

ARZA' E CARTE, Alzar le carie. . 

DA] E CARTE, Dar le carte.. 

ACÌJSA', Aocusaret Manifestare il punto che 
sMia in mano. 

NAPOUTANHA, Napoletana. 

PRILLO, Cartaccia^ Carta di poco o nessun 
Yalorè *- FrtUloi e s* usa nella frase Non 

• isUmare un frullo che sr vapl derivata da 
Frullo preso nel e^nso di Quei suono che 
si fa col dito grosso congiunto col dito 
lungo della mano scoccandoli iasieme, il 
qual alto già si faceva per accennar cosa 
di niun momento, come si vede nel prò* 

' logo della Calauds-a del Bibbiena dove si 
legge che 1' autore non istima le chiac* 
9))iere nlirui questo (e qui fa il frullo 
celle dita )« 

SCARTA', Scariare, Gettare in giocando a 
monte le cane che altri nou vuole, o che 
si hanno di |.iù. 
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SCARTO, Scoria, Lo scartare e Le carte che 

in giocando si scartano. Si dice anche di 

Cosa rigettata dopo sceltone il meglio. 
ANDA' A MOiNTE , Andare a monte , Far 

monte^ Mandare a monte, Ripor nel monte 

le carie. 
SFOGGIA' E CARTE, Sftìgliare le carie. 

Ripassarle a una a uiui. 
TIA' E CARTE. V. 
TIA' L'OEGINHA AE CARTE, SmchieUare 

le carie. Guardar le carte tirandole su a 
• poco a poco. 

AVÉl' A MAN ESE DE MAN, Aver la mano. 
APUNTA' tJNNA CARTA, Puntare una caria. 
PICCA', Bussare. 
RISPONDE, Rispondere, Giocar carta del 

medesimo seme che altri ha giocato. 
STRISCIA* Strisciare. 
VOLA', Piombate. 
BASCETTA, Bassetto, Faraone. 
BASICA, BàMsica. 
BISCAMBIGGIA, Brìscola. 
BISCAMBIGGIA CO* TRIÓNPO> Trion felli, 

e in alcuni luoghi Trionfini. 
CABRAGHE, Càlabrache. 
CALABRESÉLLA, CalabresèUa. 
GOFFO, Goffi}, Goffi. 
ÓMBRE ó ZEUGO D' ÓMBRE, Omkre. 
PICHETTO, Picdéello. 
PRIMIERA^ Frussi, Frusso, Flussi, Flusso, 

e oggidì Primièra. 
TRÉISETTE, Tresétte, TresséUL 
TRGISgTTB CO* MEDIATO' , TresèUe col 

mediatore. 
TRÉISETTE SCOVfiRTO, TresiHe scopèrti, 

Tresètte in tàvola. 
ZUGA' AI TAROCCHI, Giocare a tarocchi. 
TAROCCHI, Tarocchi. / ««mi de' tarocchi sono 

i qimttro seguenti 
BASTOÌN, Bastóni. 
rUPPE, Coppe. 
DINE', Denari. 
S?K\ Spade. 

MATTO, Matto. Esser ^ofne il malto neT ta- 
rocchi vale Entrar per lutlo, Esserci grato 

e accetto. 
GANELÌN, GancUìéiO, Giuoco molto simile 

ni tarocchi. 
z6GA' A' DAMMA, Giocare a damo. Fare 

a dama. 






PEDINHA, Pedina, Ciascuna di quelle girel- 
line colle quali si giuoca a dama, e a filetto 
{tela)\ Ciascuno dei pe^i minori degli 
scacchi. 

DAMMA , Doma, Giuoco di dama ; Pedina, 
che arrivata nelle ultime caselle della 
tavola è coperta con un'altra, e può andare 
innanzi e indietro a suo talento - Scac» 
chiere, V. sotto Scacìkéa. 

FA' DAMMA, Far dama. 

DAMA*, Damare, Coprire con un* altra pe- 
dina la pedina che è giunta sino agli ultimi 
quadretti delloscaccbiere alla parte opposta. 

MANGIA' , Prendere, Togliere una o più 
pedine all' avversario. 

BUFFA', Buffare, SoflBare sopra vaa pedina 
toglierla all' avversario per «oq aver 
con essa eseguito il giuoco a dovere. 

ZUGA' A' TELA, Giogaie o filetto o a smèrli. 

TELA, Filetto, Giuoco di sffèèrli • FUttlo. V. 

FA' TELA, Far filetto. 

ZLGA' AI SCACCHI , Giocare a scocchi. - 
iScocto è ciascuno di . que' quadretti che 
sono sulla scacchiera, altrimenti Casella, 
Casa: Scacchi neiiiumeradei più diconsi 
e il Giuoco che si fu sullo scaccliiere, e 
le Figure di esso giuoco rappresentanti più 
cose, e divise in due parti di color diverso, 
sedici per parte. 

DA' SCACCO» Dare scacco. 

SCACCO MA'ITO, Scacto mallo, Scaec^motlo, 
. ed è Quando ai vince il giuoco chiudendo 
- l'andata al re. - Stollo, Dicesi Stallo 
quando colui cui tocca a (giocare ha il re 
fuori di Scacco, e non può uiuoverjo senza 
porlo in offesa, e non ha o.oon. ptiò muo- 
vere altro suo pezzo. 

SCACUÉA y Scacchiere , Seacdtiero , Tavola 
scacoaiB per giocare a scacchi o a dama. 

RÈ, Be. 

REGINHA, Begina. 

ALFIERE, Alfiere. 

CAVALLO, Cavallo, n ... 

TORE, Bocca. 

INROCCA' O RÉ, ArfHcar^ il. re. 

PEDINHA, Peditta. Doomria petliao nel 
giuoco degli ficacclH vale farsi- r^titutre 
dall'avversario il miglior pezzo perduto 
in caniiuo di una pediua arrivata nelle 
ultime cabclU. 
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TOA, Tàvola. V. 

FV TOA« Far tàvola, lnèavoiare il giaùco, 
e dicesi nel giuoco degli seaccht o simili 
quando i giocatori son ridotti a segno da 
non potersi superare V un V altro. Intavolare 
vai pure Disporre gli.soaoch) o le pedine 
sullo scacchiere. 

ZUGA' AO BIGLiARDO, Giocare al Wiardo 
o al bigliario* 

14 fiiOUARDO, Biliardo» Bi^litirdo. 
a a COLONNE) CohnnitU. 

bcd SPONDE, Mattonèlle ^ Sponde iinbottite che 
fiancheggiano il biliardo. Le sponde maggiori 
. diconsi Mattonèlle di fianco^ ìtmìnotì Mal" 
lonèlie di batluéa. BaUutm dieesi altresì la 
. parie interna e imbottita delle mattonelle. 
d e €IÀN« Praia, Il pian» del bigliardo òoperto 
di panoo. verde, 
e STACCA, Bi/M, BigUa, Ciasciina delle buche 
del biliardo, e son sei, quattro é^ àngolo 
e due di mezzo, V» • 
k BIGLIA, Ai//a, non Bilia o Biglia. V. aòpra 
Stacca. V. 
BALÌN; Palltno, Paììà minore delle altre, 
i 03IETTI, Biriia. Se n' usan cinqpe. 

15 STECCA, Sleica. Ha. la punto mozzata in 

4>iàB0 e coperta d*Un girétto di cuoio; 
•la pane pHk grossa dicesi càUno^ e 1* estre- 
mità del «calcio si diee Culatta, Dteest Stecca 

' lunga o Steccóne tma stecca che ha circa 
doppia lunghezza dell' ordinaria, è Sìecca 
mezzo lunga quella che ha afta media lun- 
ghezza tra lo sioccone e la slocca ordinaria, 
io Dicesi Ponticino ( n. 16) an arnese con 
• incavi srmicireolari a cui s'appoggia l'estre- 
mità dello sleceoike per aggiustar meglio il 
colpo. In Genova non s* usa.^ 

MAZZETTA, Jfa2::ra^ Specie di stecca a cu- 
latta curia, piana, ripiegata ad angolo ottu- 
slssitoa che si fa strisciar cella mano sul 
prato dui biliardo. 

PICCIA' DE SPONDA^ Prendere di càlcio. 
Colpire hi palla dell* avverstirio. iiicendo 
pHma toccare 'alla propria ana mattonella. 

TiA' Al Wl iNGOLi^ Giocare di rinterzo. 
Cercar di colpire un'altra palla facendo 

' prima toccare alia propria due mattonelle. 

TIA' AI TRfii ÀNGOLI, Giocare di rinquarto. 
Cercare di eol|ìire' im' altra, palla facendo 
prima toccare olla propria tre mattonelle. 



« 



iè 



GARZÒN DA BIGLIARDO, Pàtiàioi 

CiAPPA> Cartella, Serve per ùotare i 
punti. 

TAVOLETTA, CarUllina , Cartella iriinore e 
bucherata, che^si tiene in mano dal pallàio 
per notare i> punti cou un bischeréllo. 

ZUCrA' AO TRUCCO, Giocnre al trucco. 

TRUCCO, Trucco, Sorta di gioco che si fa 
con grosse palle di legno che si sollevano 
per mezzo di un' aita per lo più ferrata, 
e spesso si trucciano V una ooll' altra , o 
si fon passare da un cercìaa di fen'ro fitto 
in terra, e che sì pu6 muovere in giro. 
Trucco^ altrimenti TVucco a tavola y ò 
altresì una sorta di gioco ohe si fe con 
piccole palle d'avorio (per lo piùsi giuoca 
eon otto palle e un pallino) sopHa una 
tavola con isponde, coperta di panno. 
Questa tavola è simile al bigliardo, ma 
pia lunga é con maggior numero di bilie 
buche.. Le palle si spingono colla stecca, 
colla mazza, e anche colla manoi 

ZtìGA' A E BOCCE, Giocare alle bocce. V. 
Ziiga' ae ciappe^d 190.' 

BÒCCIA , Bòccia , Palla^ di legno o di- carta- 
pesta, grossa piccola, a uso di giocare. 

DOCETTA, Pallòttola. Pallottolaio dkesi 
colui che fa o vende pallòttole. 

BAIJN, Lecco, Grillo^ PaUino^ Palla minore, 
alia quale giocando alle bocce ciascuno 
cerca d' avvicinarsi più che pud colla 
pallottola che tira. 

ACOSTO, Acco6iOy Accostamento, L^accostare, 
L'accostarsi. 

ACOSTA SE/ Accostarsi, 

ACOSTASE DB RITORNO, Accoitarel di 
atorno. Storno è L'eflelto dello' siéi^nare 
cioè del Far "tornare indietro. 

BOCCIA', Truccare y Ti occhiare ^ Truèaare, 
Levar colla sua la boccia o palla dell'av- 
versario dal luogo dov'era. Il tiCucciére, 
Trticciamento. 

CIANTÀLA. V. 

PIGGIXlA CIàNTÀ} Truccarla inpieno^ e di- 
cesi dello Scacciar la boccia dell' àvveésiirio 
dal luogo ddv' era, e farvi restar la propria. 

DE RÒTOLO, Rotoloni , avv. 

TIA*^ DE RÒTOLO, Rotolare. 

BIJTEZZA', Arromanare Fir., e nel contado 
'Fare una romanélia, . 
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FA' ON BUTEZZ0*V. sopra Ertezza'. 

ZUGA' AB SfiIGGE, Giocare o Fare ai rulU\ 

SfilGGlA> RuUo, RocckeUo^ Ciascun de' legni 
che si mellon rilli per farli cascare nel 
giuoco de' rulli. Esenn te sbigge^ meta- 
foricamente vale Esser nelle secche a 
gola y Esser rovinato , Essere in grave 
impiccio. 

ZUGA' A' BALLA , Giocare aUa palla. 

BALLA, Palla, Pallata giocare: e ce n'ha 
di più sorte come la Palla di létina o 
Palla lé*ina, che è Palla coperia di cuoio 
e cucila colla lésina; l^ Palla boticiana^ 
delta oggidì Boneiàna, s. f.» che è Palla 
piena di borra; la Palla impuntita^ che 
è fatta di cenci e cucila con punti litti ; 
la Palla di gomma, che è di gomma eia- 
etica e piena d* aria compressa. Pallaio 
dicesi colui che somministra le palle, e 
assiste i giocatori nel gtuoco delia palla, 
del pallone, o del biliiprdo. 

BALLA MOLLA, Palla floscia. 

BALLA DUA , Palki soda: metaforicamente 
Balla dita . vai Cacasodo che dic4.*si per 
iacherxa di Chi procede con più gravità, 
e €Oìì maggiore apparenza di grandezza, 
che non ricerca il suo essere.- 

TAMBUETTO, Tamburino, Cerchio di legno 
su cui da un lato è stirata una grossa 
cartapecora > e serve a battere e riman- 
dare la palla. 

BATTUA, Battuta. 

REBATUA, Bimcssa. 

BATTE, Mandare, Bàttere. 

BATTE D'IN TER A, Battere a rimbalzo. 

SEBATTE, Bimandare, Ribàttere. 

PA' A' BALLA, Dare 'alla palla, Spingerhi 
con mano con islrumciiio. 

DAGHE DE POSTA , Doèle di posta , cioè 
prima cl»e tocchi in terra. 

BUTTO, Balzo. 

FA* O BUTTO, Balzare, Fare il balzo. 

DAGHE AO BUTTO, Darle di balza. Dare 
alla palla qdand' eUa balia. 

ANDA' SOrrO , Andare alla palla, al pai- 
Ione ec., Milo versi per dare alla palla, ai 
pallone ec. * 

FALLO, Fallo. 

CACCIA, Cuccia, U luogo ove la palla .0 il 
spalloAe si ferma secondo certe leggi 






I 



CELO, Guadagnata. 

TEITETTO, Pallottotaio , Tctfìno su cui il 
roandalore dee far balzare la palla, e di* 
^resi andìo Tettino. 

CORDIN, Corda. V* 

ZtÌGA' AO CORDÌN, Giocare alla coi da o 
alla palla a corda. PaUacorda è il Luogo 
dove si giuoca alla palla a eorda. 

BALEZZA', Palleggiare, Fare alla pallaio ai 
pallone fuori di parfita, Mandare e ribai« 
tere la palla o il pallone |)er puro eser^* 
clzio « trattenimento. 

BALA', Pallata^ Percossa data con palla. 

BALÓN Pallóne, dim. Palloncino, Grossa 
palla a cai si dà eoi pugno «- Pallóne , 
' Pallón grosso, Sorta di palla grande fatta 
di cuoio, che si riempie d'aria. Aulica** 
mente si disse Pillotta Una Pall^ piccola, 
ma ripiena di vento come il |>allòiie; ar 
Pillotta è Palla da giocare molto soda e 
con gli spicchi di cuoio. 

BALOiNE*, l^//aio, Cohii che gouOa i palloni. 
V. sopra Balla. - 

BRASALLO, Bracciate, Arnese di legno Tatto 
a punte, che arma il braccio per giocare 
al pallon grosso. ^ 

ZUGA' AO riÙMlN, Giocare al volano. V. 

ClUMÌN^ Vaiano, Volante^ Piccolo strumento 

' rigiralo con penne, ehe batfesi e ribattesi 

con racchette nel gioco dello slesso nome. Y. 

RACHETrA , Bacchetta e anche Laechelta , 
Strumento con rete di minugia col quale 
ai gioca al volano o allu palla: i Latini 
lo dicevano Ae/ica/um. 

PARTÌA, Partita, Giuoco. 

VINSE, o I^RDEUNHA, DUB,'0 Cifi PAR- 
T)E, Viiteere o Pèrdere una, due o pia 

. partite, cioè uno ,. dne o più giuochi, 

APATTASEv Pattare (da Paita o Epatta 
che serve per pnreggiai*e I' armo solare citi 
lunare). Ragguagliare o Pareggiare te 
partite. Far pace. Vv 

PAX E, Pace. Far pace o Esser pace dicesi * 
nel giuoco quando due Iranno il punto 
pari, o sono egualmente distanti «da un 
certo segno, od han mggusglieto le partite. 
Esser pari o par pai^ *cott aitunq Non 
aver seco né debito, nò credilo. 

ZÈUGUI DE BUSCIOEOTTO; Giuochi di bus- 
sùloUi. V. 
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BJ)saOLOTT0, BuBsoiéUà, JBoììoMIù^ Bos- 
solo simile a quello coti cui i giocatori 
scuotono i dadi , che serve per fare varj 
giuochi di mano, cosi delio da Bo$io o 
Bógtolo (ffUsci'o)^ ma dicasi d* ogni sorta 
di vaso iNslutigo. 

ZUGÒU DÀ BUSaOLOTTI, Giocatore di bus- 
sohlli « Giocolare^ Giocoiatorcj Giocoliere, 

/ BagaleUieref Colui che giuóeoia^ cioè Fa 
giuochi, o bagBteile, o Mostra con pre- 
stezza di mano, o altro, quel che non 
può farsi naturalmente. Giocolare vien 
datla voce antica Giàf^lo che vale scherzo; 
Giocoliere non è registralo , ma vige in 
Toscana, ed è pur usato dal Fanfani alla 
voce Bagatella: Bagaielia è Giuoco di 
mono fatto dai giocolieri : ma oggidì s* usa 
per lo più nel senso di Cosa frivola e vana, 
che diremmo anche Chiappolerta - Pre- 
Miigialore, Colui ohe fa prestigi, che pre- 
sitgia. PresUgiare è Ingannare con false 
api^renze la vista «Itrui. 

TOA. V. |v 193. 

FXsHNE. Misurare, 

DA' LECCO. Dar pasto. V. Da' o bombón 
p, 9Q. 

TRAVÈRSA, Scommessa, Patto stabilito fra 
due pia Riarsone, le quali assistendo dove 
altri giuocano, scommettono die vincerà 
più V uno che V altro dei giocatori. V. 

TRAYERS^\\ Scommettere, Fare scommessa. 
V. sopra Travèrsa. V. 

SCOMISSA> Scommessa, Patio die si debba 
vìncere o perdere sotto alcuna detcrminata 
condizione. 

CAPOTTO, Cappotto, voce del giuoco di 
calabresella e simili; e dicesi che è Corp- 
pouo qmndo chi tiene il giuoco fa tutte 
le date, ed allora vince di più die se 
vincesse per solo (ivcr fatto più punti. Noi 
diciamo pure Cappotto quando in un giuoco 
qualunque chi perde non riusci a far nessun 
punto, non giunse a un termiualo numero 
di punti. 

TRÀPPOLE, GABBIE EC. 

RATTO, lìalto e or comunemente Topo, pcgg. 
Topàccio, dim. Topolino - Sorcio, Sorco, 
Sorire, Sorcc, t. zool. Mas musculus Linn., 



Animale aomigUanleal.topo, na:pid pic- 
colo, e di grigio più dilavato, ed è maiicante 
dell' unghia del pollice: si pasce di lutto e 
massime di cose grasse. 

NIO DE RATTI, Topaja. 

SCAGAGGE^ DE RATTO, Cofiherm di topo. 

RATAIÉU, Tràppola. Propriamente è arnese 
da prender topi, ma si trasferisce ad ogni 
cosa alta a prendere insidiosamenle qua- 
lunque animale. Ce n* ha di più maniere, 
i9 come la Trpppola a cateratta le cui parli 
sono la cassetta con (ili di Serro dal Iato 
op|)osto a quello della cateratta, la cate- 
ratta (a), il limone {ò)t il tenitojo di fii 
di ferro (e) - La Trappola a trabocchetto o 

20 a riballa (30) - La Tràppola a gabbia 

21 (21) che ha in cima il ritroso (a) cioè 
un'apertura formata dai fili di ferro pie-, 
gati in dentro conicamenle appuntati e 
molleggianti, e lateralmente uno sportet- 

55 lino {b) - la Tràppola a strozzino (SS) ec. 
ATTENDE RATAIEU o aim. , Tendere 

la tràppola o sim. 
RESTA' ixro RATAIEU, Darnella tràppola. 
DA' ZU (parlando di trap|)ola o simile cosa 

che sia lesa), Scoccare. 

53 CIAPOA , Tràppola a schiaccia , Schiaccia , 

Stiaccia., 

54 SCARBÀTUA, Tagliuola. 
35 GAGGIA, Gabbia. 

GAGIÓ;>(', Gabbione, Gabbia molto grande ,- 

e per lo più diyisa in stanzini» 
GAGETTA, Gabbiata, Gabbiotìna, Piccola 
gabbia, 
a BACHETTI, Grétole, Vimini o Fili di ferro 

che serran da ogni parie la gabbia. V. 
b LEGiNETTI, Staggi, Regolelli clic forma» 
r ossatura della gabbia, e nei quali eniran 
le grétole. 
VEZI, Posattg, Saltatoi, Bacchette orizzontali 
sulle quali saltano e si posan gli uccelli 
in gabbia. 

56 CANTIETTA, Cassetta. V è quella del tua»-. 

^iore che dicesi anche Beccatoio, e quella 
del bere. 

37 CUPETÌN, Beverino. 

38 BAGNETTO, Bagnatelo. 

TOETTA, Póndo da scorrere. Assicella amo- 
vibile che forma come il pavimenlo della 
gabbia. 



196 



TlIàPPOLB) GABBlBy EG. -~ TaT. XXX* 



PÙKTELVnO^, Sp&rièlh od UBcùMno delta 
gabbia. 
S9 GAGGIA A CAMPANÌN, Gabbia a cùpola. 
a CAMPANIn, Q^j90/a. 

b CASOTTO, CaMUino, \'è il Casotlino del 
mangiare, e il Caso! tino del bere. 
INGAGGIA*, Lìgabbiare^ Meiiere in gabbia. 
gaggia/ Gabbiata, Tania qudnlilà dì vo- 

lattìi che stia in una gabbia. 
GAGGIA, s. m. Gabbi^jo^ Facitor di gabbie. 
BASTÓN DO PAPAGALLO,* Tréepolo del 
pappagallo. 

TaT. XlLXl. 

m 
m 

STRUMENTI PIÙ' COiMUXI A USO 
DOMESTICO E AGRARIO. 






I AGOO, Agnlo V. A., Chiavo V. A., Chiavèllo 
V. A., Chiavo V. A. , e or comnnemente 
Chiodo. Chioderia o Chiodame, è Quantità 
di ehiodi di qualità diverse; Chiodagione 
è Quantità dì chiodi per alcun lavoro! 

a TESTA, Capòcchia, Cappèllo^ Capo de' chiodi 
che si fa colla chiodaia. 

|> PUNTA, Punta. La pafle tra la capocchia 
e la punta dicesi Fusto. 
AGUETTO, AgutetlOy Agutèllo, Chiavèllo, e 
or comunemente Chiodino, Piccolo chiodo. 
INCIÓDA', Inchiodare, Chiodare^ Fermare 
Turare con chiodi. L'inchiodare, Inchio- 
datara - Chiavare, Inchiodare^ e dicesi 
delle bestie quando nel- ferrarle si punge 
loro sul vivo, la qual puntura dicesi Chio- 
vatura. Inchiodatura. 
AGÙE\ Chiodaiuolo, Facitor di chiodi. ^ 

ACCIANTA' Cn AGOO, Piantare o Conflc ] 
care un chiodo. Dicesi Cacciatola uno 
strumento di ferro a guisa di scalpello 
per cacciar dentro i chiodi. 
KB ATTE UN AGUO, Bibàtlere un chiodo, 
Rintuzzare a colpi di martello l' estremila 
iftin diiodo conQccato da banda a banda 
e mozzato non solo della punta, ma di 
quasi tutu la parte sporgente in fuori, 
si che la porle ribattuta diventi quasi 
un* altra capocchia. - Ribadire un chiodo. 
Ritorcerne la punta e ribatterla verso il 
•tto capo della materia confitta, acciocché 
non possa allentare ma stringa più forte. 



RBBATTUA, BOaUOuta,. Il ribattere e La 
parte del chiodo ribattuto. • Ribadilura 
il Ribadire e La parte del chiodo ribadito. 
V. sopra Rebatte. 
3 PUNTE DE PARIGGI, Punte di Parigi. 
Nell'uso si dà genericamente un tal nome 
a eerte Ballette cilindriche di fil di ferro^ 
d'ogni grossezza e lunghezza che diconsi 
più particolarmente Bullette spille. V. 
5 STACBETTA o BROCHETTA, (corruz. di 
lìorchietta) Bulletta, Nome di varie sorte 
di chiodi piciBoli' é curti, e particolarmente 
di quelli che hpn gran cappello. Bullettaio, 
dicesi il Facitore di bullette. 

STACHETTA A CADO, Bulletta a ealdo. 
Quella che si fa con vergella di ferro 
arroventata, ed ha quadrangolare il fusto 
e la capocchia proporzionatamente più 
grossa. 

PUXTETINHE, Puntini ^ Protuberanze emi- 
sferiche che han quasi tutte le Bullette n 
caldo, ed anche alcuni chiodi, nella parte 
di sotto della capocchia intorno alla base 
del fu$|o, e Servono a tenerle più ferme 
ove son conflerate. 

STACHETTA A FRÉIDO, Bulletta a freddo^ 
Quella che ha rotondo il fasto^ e la capoc- 
chia proporzionatamente minore e senza 
puntini. 

STACHETINHA, Bullettina, Piccola bul- 
letta. 
i CANCHÈTO, Arpione da conficcare. Arpione. 
Le sue parli sono 1' Ago (a) , e la Còda 
{b). L'ago si dice anche Pernio quando 
è destinato a ricever la bandella. V Arpione 
da ingessare o da impiombare, ba coda 
piatta e ripiegala in cima. 

5 CANCHÈTO, Arpionrìno, dira, d' Arpione. 

6 GANCETTO, Géneetio. 

7 ÉUGETTO, Occhio. 

8 ÉUGETTO CO* A VIA, Occhio a vile. 

9 TENAGGE, Tanàglie s. p1irr.. Tanaglia n. 

f. sing, accr. rano^/iorat dim. Tanagliette,' 
Le Tanaglie disegnate ai n. 9 dicònsi Ta-- 
naglie da sconficcare, per distinguerle dalle 
altre di più maniere, come Tanaglie a 
taglio, a staffa o a bòccola, piane {dalle), 
a nasèllo {da volta), a massèllo {a mor^ 
scelto), a sgorbia (a sgórbia o a tocca de 
lu) ec. 
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ab BÓCCA, Bócche s. f, pi. 
ed CÓA, Branche s. f. plur. 

40 PINZETTE, Pmzelie. 

41 MARTELLO, Martèllo, dim. BktrieHeiio , 

Martellino. 
ab FERO, FèrrOy La parie metallica, del mar- 
tello, escluso il manico, 
a CIAN, Bócca. Se la bocca è piana, il mar- 
tello si dice MaHéllo piano o a bócca 
piana, 
b PENNA, Penna, Còda. La penna ha diversi 
aggiunti secondo le diverse forme: p. e. 
se è leggermente incurvala, dicesi Penna 
dólce; se volge largamente e con crudezza, 
dicesi Penna grossa; se tondeggìa, dicesi 
Penna tonda; se è rifessa e alquanto curva, 
come quella del n. 1 1 , dieesi pernio a 
granchio; ec. 
e ÉUGGIO, Occhio, Foro tra la bocca e la 

penna nel quale è conficcato il 
d HANEGO, Mànico. 

MÀNEGO INSTECCdU, Mànico imbiettato. 
Manico nella cui testata fa conficcata una 
bietta. 

MÀNEGO CO' E MAPPE, Mànico a piastrèlle. 
Quello che ha due lamine le quali ripie- 
gate a un' estremità sul Ferro, attraversan 
r occhio e sono imbulleltaie sul mànico. 

MARTELA', Martellala, Colpo di martello. 

MARTELLA', Martellare, Percuoter col mar- 
tello. Il martellare MarteUalura. Martel' 
lare s' usa pure intransitiv. per esprimere 
11 Battere che fa il cuore più veemente- 
mente del solito, il Tormentare che fa il 
dolor dell' ulcere quando genera la pu- 
tredine, ec. 
43 VERINHA, Secchio, e or comunemente Sko- 
chièllo. Le sue parti sono il Mànico, il 
Fusto, e la Chiocciola {Chéugge s. f. pL) 
punta a spire taglienti. 

Si dice SucchieUinaio Colui che fa , o 
vende succhielli. ' 

PERTiiSA' CO' A VERiNHA , SacchieUare , 
Saechiellinare , Forare col succhiello. Il 
silochiellare Succhiellamento. 

VERINETTA, Succhiellino, Succhiélletto, Pic- 
colo succhiello. 

LÈXINA, Lésina. 
43 SCÒPELLO, Scarpèllo da legno. Scarpèllo, 
Scalpèllo, accr. Scarpelione^ iìaà.'Scarpel" 



letto, Scalpelletto, e anche Searpellìno, ma 
Scarpelllno vale altresì Quegli che collo 
scarpello lavora le pietre {Scàpetìn), 
a UNGETTA, Rallay Augnatura del Uglio. Lo 
Scarpello che ha la ralla sulla parte men 
larga, dicesi Pedano (in dialetto Bidàn). 
bcdCÓA, Códolo, Parte più stretta dello scar- 
pello eh' entra quasi tutta nel manico. V. 
e PARPELLA , Bottóne , Risalto che limita 
r entrata del códolo nel manico. 
SCÓPELLA*, V. att., Searpellare. 
SCÓPELA' s. f., Scarpellata, Colpo di scarpello. 
14 CIUNETTO, Pialletto, Piccola pialla, 
a a SEPPO, Ceppo. La sua parte inferiore dicesi 
Piano, e» nel suo mezzo termina in Feri- 
toia la 
b BÓCCA, Buca, Incavatura angolare che attra- 
versa il ceppo e termina inferiormente nella 
Feritoia. 
e FERO DO CIUNETTO , Fèrro del pialletto. 
Se sporge mollo fuori del piano , porta 
via molto legno ad ogni piallata, a dicesi 
Ferro ingordo. 
d CUNNIO , Bietta. Tien saldo il ferro nella 
buca. 
CIUNA', Piallare, Lavorar di pialletto, o di 

pialla, di piallone. 
CIUNA' s. f.. Piallata, Ogni colpo di pialla 
simile che si dà al legno nel piallare. 
44 PICOSSO, Scure, e anche Senno. ' 
4K PICOSSIn, Accetta, Piccola scure da maneg- 
giarsi con una sola roano. 
SCCIAPPA'. V. p. 25. 
i6 SCURIÀ', Falce fienaia o fienaie. È cosi 
detta dal segare il fieno. 
MESSUÌA (quasi Falce^ messoria),. Falce, e 
per idiotismo Falcia. V, 
17 MESSUÌA, Faiciuola o Falciòla, Piccola falce. 
Falce da mietere. 
MESSUIETTA , Fakiuolo', Falce piccola da 
maneggiarsi come una rónoola. V. Pena- 
chetta p. 198.* n. 19. 
SEGk\ Falciare, Segare, Tagliar colla falce 

r erba de' prati, od altre. 
MESSUIA' , Falciata , lì menar della falce , 

Colpo della falce. 
CÓE s. f. sing. (y. de' oonladini). V. 
COETTA, Còte, Pietra arenaria per affilare 
i ferri a mano. I contadini soglion tenerla 
nel 

25 
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COA* 9* m. (t. de' contadini), Bigonciuolo, 
Bigotieioletlo in cui i contadini toscani 
lengon dell'acqua per affilare falci e simili, 
e riporti Ta cole. I nostri contadini invece 
dei Bigonciuolo usano comunemente un 
Corno vaccino, che porlan legato in cin- 
tura, e questo anziché Bigonciuolo, meglio 
si direbbe Como dalla materia, 
id PfiNACCO, Pennato. Palladio de Re rustica 
tit. 43 obiama i Pennati Faiees a tergo 
acutas, atque htmlas. Dicesi Penna o Cresta 
il taglio dalla parte disopra - V. 
PUÉA s. f. e tn molti paesi PUAESSO s. m., 
Potatóio, FaUìnOy Strumento adunco ad 
uso di potar le viti simile «al pennato (v. 
0. i8), ma senza penna. - V. n. 18. 
id P£NACHBTTA, PenmUlta, Róncola, Sotìb 
éì piccolo pennato o coltello adunco da 
tasca ad uso di agricoltura. 
PUA', Potare, 
PUASSE, Sarmenti. 
aa SER£TTA, Seghetta, Piccola sega a mano. 
Le sue parti sono lo Stàggio (a), i due 
• Manichetti (66), i due Piuòti [ce) ai quali 
è raccomandata la Lama dentata (d), la 
FwM (e) tesa dalla Nòttola (f) che è rat- 
tenuta per r estremila libera nell^ Tacca 
fatta in mezzo allo staggio* 
DA' A STRADDA A' SERA o sìm.. Allic- 
ciare la sega o sim., Dare ad alcuni denti 
della sega o sim. una leggiera ripiegatura 
olternatamenle a destra e a sinistra, il che 
dicesi pure Far la strada, V. 
DBSiTklÈU, Licci^^moki, Strumento di ferro 
sfesso da una delle testate a oso di allic- 
ciare la sega o sim. V. sopra Du* a 
stradda a* séra. 
SERA', Segare, Recidere con sega o sìm. 
SERÉUIA, Segatura, Qaella parte del legno 
choj ridotta 'quasi in- polvere, cade inse- 
gando; Fessura e Divisione che fa la sega. 
21 SURACCO, Saracco V. IJ. 

PÉTENINHA, Saraeto a càstola. Saracco di 
lama sottile, rafforzato con una costola o 
lista motalika dal lato opposto alia den- 
tatura. 
PASSAPERTÙTTO, Gattuccio, Sorta di pic- 
colo saracco a lama stretta e manico 
tondo simile a quello degli scarpelli da 
legno. 



22 PURGA, Fórca^ Ramo rimondo biforcuto, o 

triforcuto, cioè avente in cima due, o tre 
rami minori detti Rebbj.' 

23 PURGA, Forcóne, Tridènte, Asta alla quale 

è fitto un ferro con tre rebbj o denti ^ e 
l'adoprano i contadini per atmnontare, o 
per iscaricare i! letame, 
a DENTI, Rebl^\ V. n. 23. 

PURGAR Forcata, Tanta paglia o altro quanto 
sostiene e leva ad un tratto la forca , 
Golpe di forca. 
2i RASTELLO, Rastrèllo, dim. Rastrellino. 
RASTELLA*, Rastrellare, Trarre o rimuovere 
col rastrello. 
28 VERZELLA, Coreggiato. V. p. if4. 

26 PAA, Pala. 

BADI* BUEI', Badile V. p. 104. n. 6. 

27 SAPPA, Zappa. 

28 SAt>ETTA, Zappetta, Piccola zappa. 
SAPETINHA, Zappettìna, dim. di Zappetta. 
SÀPPA', Zappare, Lavorar la terra colla 

zappa. Zappatura dicesi II zappare, e II 
tempo la stagione acconcia a zappare. 

SAPPÀ s. f.. Zappata, Golpe di zappa. 

SAPÒU, Zappatore, Zappadore, dim. Zappa- 
torello, fem. Zappatrice, Chi o Che zappa 
- Zappaterra, Zappatore, Gontadino. 

SiPETTA' , Zappettare, smuover la terra 
colla zappetta, Leggermente zappare- Scal- 
pitare , Pestare e Galcare co* piedi in 
andando - Svalpicciare, Calpestare, ma con 
istropicclo di piedi, infrangendo. 

CAVA', Cavare, Scavar la terra: « Perchè 
dunque io inaOiare , lo affossare , ed il 
cavare de' campi, lo ripiantare conterei ? n. 
Cicerone opuscoli volgari p. 75. Cavaticcio 
dicesl la Terra che si eslrae cavando - V. 
sopra Sappa^. 
29 BAGXGGIO, Bidente, Spezie di zappa bifor- 
cuta usata comunemente nel nostro contado. 

PIGÓN, Piccóne, Strumento di ferro con punte 
quadre a guisa di subbia, e munito d* un 
manico come la zappa, il quale serve a 
rompere e sitioovere sassi, terreno molto 
indurito ec. Simile al Piccone è* il Bec- 
castrino, Spezie di zappa grossa e stretta 
per cavar sassi. 
50 VANGA, Vanga, Dicesi Vangtle o Siecca il 
a ferro (a) die si mette nel manico della 
vanga , e sul quale H • contadino posa il 
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piede e aggrava essa va»ga per prolNidarla 
bene nel terreno- Talora al delio ferro si 
sostituisce un legno, e i oontadini io dicon 
Presàcchìo,^ 

VANGA' y Vangare , Lavorar la lorra con 
vanga. Vangatore m., Vang€Urice f., Chi 
o Che vanga. Vangatura L'-atto del van- 
gare e II tempo In cui si vanga. 

VANGA' 8. f. , Vangala , Colpo di vanga » 
Lavoro fallo con vanga. 

PUNTA', Puntata, Quanto in una sola volta 
il contadino vangando può ficcare la vanga 
nella terra. 

ARi', Arare, Rompere e lavorar la terra 
coir aratro tirato da buoi o da altri ani- 
mali. V. n. 32. 
31 ZUVO, Giogo, Strumento di Ic^^no col quale 
si coiìgiiuigono e accoppiano insieme i buoi 
al lavoro. Dicesi Chiòvolo la Campanella 
(a) in cui entra la stanga {e e) dell' aratro, 
e vi si ferma con un piuolo. 
33 ARATRO, Aratro, Aratolo (voce contadi- 
nesca); Dovendosi contrapporre il vomere 

. di ferro a tutte le altre parti dell* aratro 
cbe.son di legno, si dà a queste con 
significato più ristretto il nome di Aratro. 
In questo senso disse Annibal Caro n Io 
metterò 1' aratro^ tu il vomero e il pun- 
getto ti. Le parti principali dell* aratro 
son le siegueoti: il Ceppo {aa) che ne è 
la base - gli Orecchi o le Ale (6) che ser- 
vono ad arrovesciare la fetta di terra sol- 
levata dal vomere - il Vòmero (e) o Vémere 
Bòmbere (voce contadinesca) che è un 
ferro fallo » lancia il quale penetra nel 
terreno, lo fende, e co' suoi lati comincia 
a sollevare ed arrovesciare la fetta - la 
Stegola (d), detta pure Stiva alla latina, 
a cui s' appoggia il bifolco per tener V aratro 
in piano, sicché non si riszi di dietro, e 
colla punta del vòmero non capoficchi - la 
Stanga {e e) o il Bure (corruzione della 
voce Ialina Bura) che, partendo dal ceppo, 
va ad attaccarsi al giogo de* buoi - il Pro- 
fime (ff) su cui s'alza e s'abbassa la 
stanga allargando, o stringendo 1* angolo 
che la stanga fo col terreno: cosi l'aratro 
si tempera e si fa penetrare più o meno 
profopdareente la punta del vomere nella 
ferra. 
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Il Coltro, il Perticale e il Sementino 
sono altresì spezie d'aratro. Il Coltro è 
una sorta di aratro a un solo orecchio, il 
cui vomere ( detto Co/Aro esso pure ) a 
mezza lancia taglia da una parte soia, e 
dall' altra ha un coltellaccio ritto che 
taglia le fette del terreno verticalmente. . 
V aratro è più adatto ad aeioleare che a 
lavorare^ il coltro è buono solamente per 
lavorare. Il Perticale è un Coltro mal 
fatto , che invece dell' oroochio ben con- 
formalo ha un* asse la quale manda la 
terra smossa da porte, ma non y arrove- 
scia. Il ^Sementino è una sorta di piccolo 
aratro con vomere più piccolo, con orecchi 
più lunghi e foggiali a spirale molto allun- 
gata. È destinato particolarmenle ad aprire 
i solciii nei campi seminati, e a sollevarne 
la terra in porche ben rotondale. Porca 
dicesi Quello spazio dolla terra nel oampo 
tra solco e solco, nel quale si gettano e 
si ricoprono i semi. 
PDNZiGIÓN, Pungetlo, Pngnetto, Pùngolo, 
Pungiglióne, Stimolo, Bastoncello che ha 
infitta dairun de' capi una punta, e del 
qtiale si servono per lo più i bifolchi 
per pungere i buoi e farli camminare 
• PuìigigUone^ Ago delle peechie, ves|)e e 
simili. 

DELLA CASA E DELIE SUE PARTI 

* 
CASA, Casa. 

CASA DA PADRÓN, Casa civile. 

CASA DA MANENTE, Casa rùstica o cam- 
pestre. Casa a uso di contadini. 

CASA DK CAMPAGNA» Oua di campagna. 
Casa in campagna a uso di villeggiatura. 

CASUSSA, Cataceia, pegg. di casa. 

CASETTA, Casella, dim. di casa - Casueeia, 
dim. e avviL di casa. 

CASUPOA, Casùpola, fkisipolà^ Casolare, 
Casa piccola e misera. 

CASÌN, Ca<tno, Casa di delizie. Casa dove 
si radunan le persone civili per giocare 
per altro trattenimento. 

TIJGIJRIO, ru^io, (kisa povera o contadi- 
nesca. 
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CiSÀ DiSTRtiTi, Casa rovinaiieeiay €asa 
trasandata e in malo stato. , 

CASA', s. ni. Casale y Villaggio o mucchio 
di case in contado. 

GRUPPO DE CASE, Ceppo di case. Aggre- 
gato di molte case unite insieme. V. 

iSOA, Isolato, Ceppo di case staccato da 
ogni banda per mezzo di pubbliche vie. 

CASADDA, Casata, Casato, Cognome di 
famiglia, e La stessa famiglia. 

CASAMENTO, Casamento, Casa, ma per lo 
più grande. 

GUARDIAN DE CASA, Casiere, Guardia 
della casa. 

DB CASA, Di casa. Casereccio, Appartenente 
«Ila casa. Casereccio suol dirsi di cosa, non 
di persona. V. 

CASAENGO , Casalingo , Di casa , Che sta 
in casa, e dicesi di cosa e di |)ersone. 

ViXiN DE CASA^ Vicino, Che è abita 
presso la nostra casa. - Casigliano, Cosi 
si chiamano reciprocamente in Toscana 
le persone che abitano in una stessa casa, 
ma non nella stessa famiglia. 

PALÀZIO, Palazzo, Palàgio, accr. Palaz- 
zone^ dim. Palazzina^ Palazzetto^ pegg. 
Palazzacció 

PALAZINHA, Palazzina, Bella casa che tenga 
come il mezzo tra un palazzo e una mo- 
desta f!asa. 

PIXÓN, Pigióne, Prezzo che si paga p^r 
uso di casa o d* altra abitazione che non 
sia propria - Pigione, e comunemente Pitto, 
Affitto, Prezzo che si paga dai fittaiuoli 
(Fitàvoli) della possessione che e' tengon 
d' altrui - Nolo, Pagamento che si fa per 
r uso conceduto dì alcuna cosa, come ti- 
nozze, cembali, mobilia. Propriamente però 
Nolo è il Pagamento del porto delle mer- 
canzie d'altre cose^ condotte da navil]. 

PIGGIA' A PIXÓN, Pigliare a pigióne. Pi- 
gliare a fitto affitto^ Pigliare a nolOy No* 
leggiare^ ma Noleggiare dicesi più special- 
mente di legni da navigare. V. sopra Pixón. 

APPIXONA', Appigionare , Dare a pigione 
- Affittare^ Dare a fitto - Dare a nolo. 
V. sopra Pixón, 

PIXONANTE, Pigionale, Pigionante, Colui 
che tiene casa a pigione - Padrone, il 
padrone della casa appigionata - V. 



FITÀVOLO, Fiitaitiolo, Quegli che tiene le 
altrui possessioni a fitto. 

MONTA* A PIXÓN, Rincarar la pigione - il 
fitto. V. sopra Pixòn, Ifrincarare Rincaro. 

CHINA' A PIXÓN, Diminuire la pigione - U 
fitto (V. sopra Pixón) e s* usa attiv. 
e intrans, assol. - Rinviliare v. att. è 
Abbassare o Ridurre a prezzo men che 
ordinaHo e quasi vile : Rinviliare e Ath- 
vilire s'usano intransitivam. nello stesso 
significato. 

DA' A DESDItA, Dar la disdetta. 

DESPIXONÓU, Spigionalo, partic. del verbo 
Spigionare contrario di Appigionare. 

METTE SCiÙ' CASA, Metter su casa. Metter 
casa. Provvedersi d' abitazione propria e 
fornirla di mobili - Aprir casa, e dicesi 
per lo più delle case dì commercio. 

CANGIA' DE CASA, Mutare o Cambiar casa. . 

PORTA' VIA A ROBA, Sgomberare, Sgom- 
brare, Far lo sgombero. Portar via mas- 
serizie da luogo a luogo per mutar domi- 
cilio. Lo Sgomberare Sgombero, Sgombro, 
Sgomberatura. 

STRAMÙA', Tramutare, Mutar da luogo a 
luogo, da casa a casa - Sgomberare, Far 
lo sgombero. 

STRAMUO, Tramutamento, lì tramutare. 

CHÈGA, Incanto. 

CACCIA' FÉUA DE CASA, Cacciar di casa. 
Scasare è Obbligare altrui a lasciar la 
casa dove abita. 

DESLÓGIA', Sloggiare, Diloggiare, Lasciar 
r alloggio, e per sim. Partirsi. 

DESLÒGIO, Gironaio, Uomo vago di andare 
attorno, Uomo che sta poco in casa - Scio- 
peralo, Scioperatone, Perdigiorno. 

FABRICA', Fabbricare. 

FABRICA, Fàbbrica. 

ARCHITETTO, Architetto. 

CAPPOMÉISTRO, Capomastro. 

ASCISTENTE, Assistente, Soprastante. 

MASSACAN, Muratore. I principali arnesi 
del Muratore sono i seguenti: 
ì CAZZÉUA, Méstola. 

MARTELLO, Martèllo. Il martello del mu- 
ratore ha bocca piana, e penna molto 
assottigliata. 

MARTELINHA, o FRAPINHA, MotrtelUna. È 
senza bocca e con due penne taglienti. 
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CIUNGIO, Piombino. Serve a piombare {aedun" 
gia')f cioè a porre a piombo. 

3 UYELW, Arehipénzolo. 
Z SQUADDRA, Squadra. 

RIGA, Bégolo. 
PENELLO, Pennèllo. 

4 FRETASSO, Pialletlo. 
FRETASSO RIONDO, Piaìleìio lóndo. 

5 SPARVE', Spdtvierey Asse quadrata con ma- 

nico centrale per di sotto su eoi pone il 

muratore alcune mestolate dì calcina o di 

gesso, e la tiene in mano ne' minati la- 

' Tori di rinfazzo, e d* inlonico. La Net" 

6 tatoia (n. 6.) dei muratori toscani serve 
allo stesso uso« ma ha la precisa forma 
de' nostri taglieri , essendo rettangola , e 
con manico nel mezzo d' un de' lati ipinori. 

GABZOlC DA MASSACiN, Manovale. Se è 
addetto specialmente a spegnere, colare e 
intrider la calce, si dice più propriamente 
Calcinaio. Gli arnesi dc*l Monetale sono 
principalmente il Corbellino {Cu1fa\ e la 
Secchia ( Bugéu ). 

ÉNHA ARENHA , Arena , Rena. Dicesi 
Benaio Quella parte del lido del mare, e 
del letto del fiume^ rimasta in secco, nella 
quale è la rena. Dicesi Renaiòlo o Rena" 
iuolo Quegli che per mestiere porta la 
rena. Renaccio è Luogo molto arenoso. 

fiNÌN ARENÌN, Renèlla, Rena minuta di 
mare - Renischio, Rena minuta di fiume. 

GÈA, Ghiaia, Chiara, dim. Ghiaiuzza, Rena 
grossa, entrovi mescolati sassuoli. Ghiaiata 
è Spandimento di ghiaia per . assodare i 
luoghi fangosi.' 

SABIA, Sàlvia. 

SABIÓN, Sabbióne, dim. SabbioneèUo. 

PRIA DA CASINHA, Pietra eakinaia o da 
calcina, 

ClSINHA VÈRGINE, Calce viva, V. 

CiSINHA j Calce , Calcina , Pietra cotta e 
calcinata per via di' fuoco in fornace. Di- 
cesi Calce Caldna fbrte una Varietà di 
calce che ridotta in grassello comporta 
poca rena, e presto fa presa; Calce. o 
Calcina dolce quella che ammette maggior 
quantità di rena; Calce o Calcina viva 
quella che non è ancora spenta coH'acqua^ 
e Qrke o Calcina epenta quella che ha 
avuto r acqua ^ Caiéna , Galee spenta , | 



colala , e stemperata in molt' acqua mi- 
schiatavi rena» e dicesi Calcina grassa se 
ha poca rena. Calcina magra se ha più 
rena del convenevole. 

CASINAIEO, Fornaciaio, Fomaciaro. Il voca- 
bolo italiano è generico, e vale Colui che 
esercita Tarte di cuocer nella fornace. 

SCIOA' A CÌSINHA„ Spegner la calce o ia 
calcina. Farla lievilare con acqua - v.. 
intrans. Lievitare, e dicesi del Gonfiarsi, 
scaldarsi, rammollirsi e disfarsi della calce 
bagnata. Dicesi Calcinàio il Luogo ove si 
spegne la calce. 

CUA' A CiSINHA, Colare la calcina. Farla 
passare alla cóla per separarne le pie- 
truzze altra mondiglia. 

PASTA , Grassèllo , Calce spenta e colata , 
ma senza mistura di rena. 

SAPPA DA CASINHA, Marra. È poco dissi- 
mile dalla marra ordinaria, ma ha il collo 
molto piegato verso il manico: se ne serve 
il calcinaio per istemperare e rimestar la 
calcina. 

BETUN, Smalto, Getto, Composto di calce 
vita mescolata subito con acqua e sabbione 
ghiaia, che cosi caldo si mette in opera» 
fa presto presa e indurisce moltissimo. 

PORSELANHA, Pozzolana (dal nome di Poz- 
zuoli, città presso Napoli, dove si trova 
in gran copia), Materia terrosa, cacciata 
fuori dai vulcani^ che forma un cemento 
della maggiore solidità nelle opere che si 

. praticano sott'acqua. Si trova io tutti i 
paesi d'Italia vulcanizzati; il suo colore 
è rosso bruno o rossiccio; ma ve n'ha 
pure della bianca, che è una specie di 
pomice polverulenta - Porcellana, Sorta 
di terra composta , della quale si fanno 
stoviglie di molto pregio. 

GESSO, Gesso. Ce n' ha di pii sorte, come 
il Gesso da far presa o da muratori, il 
Gesso di Volterra, il Gesso di Tripoli, ec. 

INGESSA', Ingessare, Fermare o impiastrare 
con gesso. 

FONDAMENTI, Fondamenti ^ Fondamenta, 

' Muramento sotterraneo sopra del quale si 

posano e fondano gli edifizj. 

7 a SCAVA' I FONDAMENTI « Far lo stèrro , 

Sterrare , Cavar la fossa per gittarvi le 

fondamenta. Lo sterro suol portarsi allo 
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Scàrico che è Luogo do^e per licenza o 
per comando del Comune si scaricano 
sterri, e calcinacci o rottami (zeUo). 

PRÌA, Pietra, e per idiotismo Priela, Pie- 
trame è Ammasso di pietre. 
b PRIA PICA' , Pietra scarpeUata o cóncia 
o lavorata. V. sotto Picamento,. 

BOZZE, Bozze, Pietre le quali con maggiore 
minore aggetto sportano in fuori degli 
edifizj rivestendone alcune parti esteriori, 
ti Diconsi Bozze a guancialetto (e) quelle 
che soD rigonfie in forma di guanciale; 
d Bozze piane (d) o Bugne quelle che ri-' 
saltan meno, acciocché non si faccia con 
esse scala alle muraglie; Bozze a punta 
di diamante quelle che han la fronte pira- 
midale « Bozze punzecchiate quelle che 
sono grossamente punteggiate^ eo. 

SCÒPELÌN, Searpellino, Quegli che lavora 
le pietre collo scarpello V. p. 197. n..i3. 

CAVA DE PRIE, Cava di pietre. Pietraia. 

MUN e al plur. MUÌN, Mattóne,Vezzo di terra 
cotta, di forma quadrangolare per uso di 
murare e ammattonare. Ha diversi nomi 
secondo le diverse forme e grandezze; 
dicesi Quadracelo il più grosse, Pianèlla 
il più sodile, Mezzana quello di mediocre 
grossezza. 11 maitone comune ha circa 
un palmo di lunghezza, mezzo di lar- 
ghezza, e un quarto di .grossezza. Il Qua- 
drone è più lungo e più largo del mattone, 
ma è meo grosso; il Quadrello ha figura 
quadrata; V Ambrogetta è un quadrello di 
terra cotta invetriata , o un piccolo qua- 
drello di marmo per uso di pavimenti. Il 
Tambellàne (Émbrexo) è un mattone gran- 
dissimo che serve per ammattonare i forni 
e i eammiai. Dicesi Mattùniero Tartefice che 
fa i mattoni. 

MUA', Murare^ Commettere insieme pietre 
e maitoni per farne muri e edifizj. Mu- 
rare una porla, una fineetra e simili vale 
Turarli eoa muro. 

BIÙA' A SECCO, Murare a seeeo^ cioè senza 
calcina o altro cemento. 

MUA' IN CÀSINHA, Murare a calcina 

MÙAGGIA, Muraglia - Muro e al plur. i 
Muri e le Mura - Parete. Muraglia 
tavolta è un uffizio di per se coma 
la muraglia delia China. Si suppone più 



grossa del muro, e fatta a difesa, a for- 
tificazione. Parlando di case, di divisioni, 
di recinti, suol dirsi Muro e non Muraglia 
e ni plur. i Muri se non eomprendouo 
r intero circuito, ì Muri e le Mura se 
comprendono tutto il recinto. Mura plur. 
è pur sinonimo di Muraglie, dieesi p. e. 
Le Mura o le Muraglie della cillà. 

Paréte o Parìete^ suol dirsi de' muri 
interni delle case e, non che di pietra 
di mattoni , può esser di stuoia , 
d' assi, ec« 

MUAGIÓN, Muraglióne^ accr. di Muraglia. 

MÙAGETTA, Muretto^ Muriccia^ Muricciuolo 
e Muricciòlo, Piccolo muro. 

PICAMENTO, Muro di pietra concia o soor- 
pellaia. V. sopra Pria pica', 

MUAGGI^, IN CASINHA, Mftro a calcina. 

MÌJAGGIA A SÉCCO, ifuro a secco, cioè non 
collegato con calcina o altro cemento. 

MAXEA. V. sopra MOaggia a secco» 

MÙAGGIA DE MUÌN, Muro di cotto. Muro 
di mattoni qualunque sia la sua grossezza 
e - Muro soprammattone (e), Muro eosirutto 
con mattoni, e Ja cui grossezza, non com- 
preso r intonaco, non supera ia larghezza 
del mattone, 
f MÙAGGIA DE MUIn IN COSTA , Muro di 
mattoni in coltèllo o per coltèllo. Muro 
di mattoni che posano so^ra un lato. 

TMMEZXmk.Muroditrantèièio, Tramenio. 
Muro sottile per divider le parti d' un 
edifizio comprese nei muri grossi. Si fan 
pure Tramezzi di graticci intonacati, e di 
asse. V. 

TRAMEZANHA DE TOE, AsèUo^ Trtmezzo 
d'asse commesse. V. sopra Tramezanha. 

MÙAGGIA DE DIVIXIÓN, Muro di dMMione 
divisòrio. 

MÙAGGIA MÉISTRA, Muro maèstro o pnn- 
dpale. ^ 

CLAUSÙA , Muro cieco , Muro che non ha 
vani d' uscio jo di finestra - Clautura , 
Luogo dove si rinchiudono i religiosi. 
Divieto di poter entrare ne' conventi , o 
ne* monasteri - Muro a vèntola. Muro che 

«non regge nulla , e serve solamente di 
tramezzo o divisorio. 

ARCHIOTTO, Cavalcavia s. m., Arco, o altro 
a somiglianza di ponte, da una parte 
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ali* altra sopra la Via, per lo più fatto ad 
ii:iO di passare da una ad altra casa. 
g MORSGE, Morse, Pietre o Mattoni, i quali 
sporgono in fuori daMati dei muri, lascia- 
tivi affine di potervi collegar nuovo muro. 
L' intera serie delle morse diccsi anche 
AddentelkUo. 
PÓNTE , Ponte ^ e qui è Tavolato posticcio 
sopra cui stanno i muratori a murare, i 
pittori a dipingere in alto, ec. 
Il II ponte si foiina colle Assi {Toe) seste- 

i nute dalle Travèrse (Passanti) le quali 
entran dall' un de' capi nei buchi del muro, 
I oppure son totalmente sostenute dagli Stili 
{DritQj sottopostivi talora gli Asdaiòni 
(Sciunchi) che son pezzi di legno, a foggia 
di mensola, inchiodati agli stili. 
SOTTOPE' , Bertesca , Palco fatto con due 

o tre assi poste sulle capre {camtilti), 
SCÀGGIÀ, Sverza t Scheggia, Piccolo fram- 
mento di pietra a uso di 
FA' 1 REPASSI, Rinverzare, Sverzare, Riem- 
pier con isverze o schegge di pietra il 
vano che resta tra pietra e pietra nel 
murare. 
IMBOCCA*, Rinzaffhre, Dare ai muri il primo 
.* intonaco detto 
IMBOCCATUA, Rinza/Tatura, Rinzaffo^ Primo 
intonaco alquanto aspro che si dà ai muri 
con calcina e rena per riempiere i vani 
delle commessure. 
ADRISSA', Arricciare, Dare al muro la prima 

crosta rozza della calcina. 
ADRISSATCa, Arricciatura, L'atto delf arric- 
ciare - Arricciatura, Arricciato, Quella 
incalcinatura rozza che si dà ai muri, alla 
qtiale si aggiunge rintonaco. V. - 
' CRÒSTA , Intònico , Intònaco. V. 

INGARBA' , Intonicare , intonacare , Dar 
r intònico intònaco. Dar V ultima coperta 
d! calcina sopra I' arricciato del muro. 
FRBTASSA', Piallettare, Pareggiare e lisciare 
r intònico coi pialletto. V. Fretasso p. 201. 
n. k. 
GIANCO^ Bianco y Materia di color bianco 

con cui si imbiancan le mura. 
DA*0 Gì ANCO, Imbiancare, Stendere col 
pennèllo il bianco sui muri. L' imbiancare 
Imbiancatura, Imbiaikcamento. Rimbian- 
care è Imbiancar di nuovo. Dicesi Imbian- 



chino, Colui che per mestiere imbianca 
le stanze, ed anche le adorna di fregi cogli 
Stampini ( liste di carta o d* altro con 
trafori). V. 

LAMBRÌN, Fregio, Ornamento di varie tinte 
fatto nella parte inferiore dei muri, e ter- 
minato da linee rette. Se si forma dando 
prima un colore uniforme, e poi macchiando 
con isprazzi d' altro colore, per sim. si dice 
Granito, 

SPKGASSllV, Verniciatore, Colui che dà la 
vernice alle imposte degli usci delle fi^ 
nestre, ai pavimenti ec. - PittorèllOy Pit- 
tore da chiòcciola, da sgabèlli, da maz- 
zocchi, da granate ec. Cattivo pittore. 

SPEGASSO, Pittura fatta colla granata, cioè 
rozza e mal condotta - V. Scaraboccio 
p. 180. 

PITO', Pittore. 

DIPINZE, Dipingere. 

SCIOr FIORF, Fiorire, Rifiorire. Dicesi 
deir intonaco che produce efflorescenza.. Il 
fiorire Fioritura, Rifioril^ura. 

CIOCCHE, Bullette. V. 

FA' E CIOCCHE, Sbullettare , Gettar fuori le 
bullette, e dicesi propriamente ad un certo 
Gettar che fanno gli intonachi di calcina 
d' una porzioncella di lor superficie per 
lo più di figura tonda simile alla testa o 
cappello d* una bulletta, lasciando un buco 
simile a quello che fa la bulletta o il 
chiodo nella muraglia nel cavamelo fuori. 

AVENASE, Screpolarsi, Screpolare, Screpare 
V. A. , Crepolare , Far crepolo. Dicesi 
dell' intonico o d* altro che si fende In più 
direzioni. Se le fessure son mollo piccole 
dicesi Far pelo. Incrinare, 

AVENÉUIA, Scrèpolo, Screpolatura^ Crepa- 
tura , Crèpa , Crepàcciolo ,- Crepacciuòlo 

- Pelo. V. sopra Avenàse. Dicesi Crepotìo 
(Scròscio) il suono che danno i legni 
e altri corpi screpolandosi o fendendosi. 

CREPATÌJA, Crepatura. Y. sopra Avenéuia 

- Crepaccio, Grande crepatura. 
SCROSTÀSE, Scrostarsi, Scanicare V. A., 

Spiccarsi dalle mura e cadere in terra gli 
intonachi. Scanicare or dicesi uelP uso del 
Cadere altrui checchessia da dosso spar- 
gendosi strascinandosi per terra, p. e. 
Antonio per tutto dove passa scènica lor- 
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dura; ovvero Guardalo, da tulle le parli 
scànica stracci, o simili. 

àSSETTASE, Assettarsi. In architettura* di- 
cesi della fabbrica che va a trovare il suo 
sodo col proprio peso. 

MOLLA', Cedere. Dicesi dello sformarsi d'un 
muro sim. 

FA* PANSA , Far corpo o pancia. Dicesi 
de* muri che gonfiati da una parte. 

STRACIUNGIA', Strappiombare , Uscir di 
piombo^ Uscir del perpendicolo. Lo slrap- 
piómbare Strappiómbo. 

ARVtSE, Sbonzolare, L'aprirsi dei muri. 

PUNTELLO, Puntélh. 

APUNTELLA*, Puntellare, Sostener con 

puntèlli. 

mmCIAVE, Catena, Spranga di ferro che tien 

n saldi due muri mediante un paletto (n) 

(«/an^^<(a) conficcato nell'occAto a ciascun 

de' capi. 

INCADENA', incatenare. Rinforzar gli edi- 
fizj con catene. Y. sopra Clave. 

TA6GIA* E GUXI, Rimpellare, Rinovare total- 
mente parzialmente un muro, successi- 
vamente demolendo e ripigliando. Il rim- 
pellare Rimpèllo^ e il muro cosi ripigliato 
3luro di rimpéllOf Rimpèllo. 

SCARPA , Scarpa , Pendio che si dà a un 
muro ad un terrapieno per il quale viene 
a sporgere in fuori più al piede che alla 
cima - Sprone. Gli sproni sono Muraglie 
per traverso che si fanno talvolta per for- 
tificare le mura e i fondamenti. 

A SCARPA, A scarpa, a Pendio. V. Scarpa. 

DERUA' V. att. il/<errare> Gettare a terra 
- V. intrans. Rovinare ^ Ruinare^ Cadere 
precipitosamente o con impeto d'alto in 
basso - Cascare j Cadere. 

8 CARETTA, Carriuòta. 

9 MUINELLO, Rullo, Curro. 

iO TÉITO, Tétto, Coi)erla delle fabbriche. Tet- 
toia è Tetto fatto in luogo aperto, e per 
Io più sostenuto da pilastri. , 

TÉITO A QUATTR* ÈGUE, Tétto a padiglione, 
a quattr' acque o calate. Tetto che pende 
da quattro lati. 

TÉITO A TRÉ ÉGUE, Tétto a mezzo padi- 
glione, a tre acque o calate. 

TÉITO A DUE ÉGUE, Tétto a capanna, a 
due acque o calate. 



TÉITO A UN* ÉGUA SOU, Tétto a un' aequa 
calata sola. 

Dicesi Tétto morto il Tetto, o la Parte 
di tetto sopra cut è fabbricato un terrazzo 
scoperto. 

ARMATUA DO TÉITO, Armatura o Trava- 
tura del tétto. Complesso di travi e d'altri 
legnami che reggono la coperta del tetto, 
a EORDONA', Traiie. 

CAVALLO, Cavalletto. Il Cavalletto scusa il 
muro per r^ere i travi e la copertura 
del letto: è formato dai Puntóni 6, e, dalla 
Corda o dal Tirante d, dal Mònaco e, 
dalle Razze ff. 
g GANTE* TRAVÈRSI, Correnti, Piane. 

Propriamente le Piane son più larghe, 
h PATAMME, Assi, dim. Assicèlle. 

VÓRPE, Puntóne, Trave inclinata posta a 
maggiore sostegno d' una trave orizsontale 
perchè non ceda, 
i LUXERNA* , Lanterna , Lucernàro (Lucca). 

Serve a dar lume alle scale. V. 
I LUXERNA*, Abbaìno, Finestra sopra tetto. 
Si fa con una certa alzata di muro coperto, 
per dar lume a stanze le quali per altro 
modo non Io possono' avere; ed anche per 
uscire sopra i tetti medesimi. Nelle ease 
de* nostri contadini spesso 1* Abbaino è una 
semplice apertura nel tetto coperta da una 
lavagna mobile, e serve non per dar luce, 
ma per uscir sopra i tetti. Questa non si 
direbbe Finestra sopra tetto, ma solamente 
Abbaino, 
m COVERTUA DO TÉITO, Copertura del Ulto. 
La copertura si fa con lavagne, con tegoli, 
con tegoli ed émbrici, con asfalto^ ec. 

ABAÌN ABÉN (corruzione di Abbaino. V. 
sopra Luxerna' n. 10. /), Ardèsia, e più 
comunemente Lavagna, Lastra quadra e 
sottile d' una pietra dello stesso nome 
tenera e turchina ^ a uso specialmente di 
coprir tetti. Le migliori ci verigono da 
Lavagna, paese della nostra riviera orien- 
tale, dal quale prendono il nome, 
n CUPPO, Tégolo, Tégola. V. 

ÉMBREXO, Émbrice, Tégola piana con un 
risalto nei due lati più lunghi. V. n. 40. m. 

PARAFULMINE, Parafùlmine, Palo elettrico, 
Strumento inventato da Francklin per 
difender gli edifizj dal fulmine. 
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ASTA , Asia , Palo, È di ferro e termina 

superiormeote in |>anla d*ero, o di plàtino. 

p CONDUTO' , Conduilore , Corda. Suol esser 

di rame« 
q FUMAIÉU. V. p. 7. 

BANDERÒLLA, Veniamola, Vaitarola, Ban- 
deruola. 
CASQA DE L' ÈGDk, Conserva delV acqua. 
Y. p. IO. 0. 6. 
r GRÓNDA, Grónda^ Estremità del tetto cb*esce 
fuori del muro, e che versa la pioggia 
caduta sul tetto; Lavagna grande o Sorta 
di tegola che si mette air estcemitò delia 
gronda. 
GROl^DANHA, Grondaia, Grond^do V. A., 
L'acqua che gronda (v. sotto Gronda'), 
e il Luogo oed^elia cade.* 
8 CANAÒTQ, Grondaia, Tubo per cui .passa 
l'acqua della doccia e si versa. V. sotto Cana\ 
GRONDA', Grondarij lì cadere die fa T aequa 
dalle gronde.; /e dicesi anche d' ogni liquido 
• cbe si versi come l'acqua. delle grondaie, 
t CQNDUTA, Camle, Tubo di latta saldato alla 
doccia jBhe ne accoglie 1* acqui e In con- 
duce sotterra* V. sopra Grondàjnha. V. 
u CANA' ». t. Boccia, Doccio, Canale, per lo 
piò di latta, che- si. pone sotto fai gronda 
per accoglier l' acqua . piovana. . 
STlLlCiDIO, SiUUcidw, Lo stillare dell' aequa 
da tetto male coperto o simile - Piaoitoio, 
Spazio di terra ove cola V aequa piovana 
da* tetti delle case, 
i 1 PORTA, Porta, Uaeio^ accr. Parlane, dim. 
Porticina, Usciolino ec. In Toscano suol 
dirsi Porta, e se picoohi Usdo, l'apertura 
che dà adito alle case ; Uscio V apertura 
che dà sdito da una stanza airaltra. Porta 
ed Uscio valgon poro le impot^te cbe serran 
le dette aperture. Le parli della porta 
o dell' uscio sono lo seguenti, 
a, b BATENTE, %/ta, JUmièare. Si dice Soglia 
intavolata quella cbe rialza alquanto e fa 
battente ali* imposta; Soglia liscia quella 
che riesce a piano del pavimento, 
a e, bd PILASTRO', Stipiti, Al singolare Stifntfi 

e anche Stipéto. 
ed ARCHITRAVE o COVERTA, Archilrav^. 
12 abcfiflCO, Arco. Sì sostituisce all'archi- 
trave nelle porte areale, 
e • SEQUADDRO, Serraglio. 



BATENI'E, Battente, Battitoio, Quella parte 
dello stipite, dell'architrave e della soglia 
intavolata che ò battuto dall' iniposla. 
Collo stesso nome si chiama pure quella 
fNirte deir imposta d' uscio e finestra che 
balte nello stipite, architrave, o sogliamo nel- 
l'altra parte dell' imposta,. quando si aerra. 

FRONTÓN, Frontóne, Ornamento d'architet- 
tura, fatto per lo più in* triangolo, e che 
si |)one alla cima dell' ingresso d* un edi* 
fizio, sopra le porte, le finestre, ce. - 
Frontispizio o Frontespizio, Membro d'ar- 
chitettura fatto in forma d'arco, che si 
pone sopra porte, finestre e simili per 
difenderle dall'acqua piovana. 

PORTA QUADDRA, Porla quadra. Quella 
cbe in aito ba l'architrave. 

PORTA ARCA*, Porta arcata. Quella che 

. in alto ha l' arco invece dell' archiirave. 

PORTA DB CASA , Porta di casa - Uscio 
di casa. V. sopra n. ii« 

PORTA MÉISTRA, Porta maestra, cioè la 
principale. se ve n'ba più d'una. Allato 
della porta maestra, o del portone si met- 
ton. talora due Pinati (Paracari), in forma 
di colonnini tronchi. 

PORTA DE STRADDA , Pm^ta da via - 
Usci9 da via ( V. sopra n. li ), Quella 
che riesce sulla via. 

PORTA SEGRETTA, Porla searetao falsa - 
Uscio secreto o falso. 

PORTA DE CASA, Porta od UsdQ di casa. 

PORTA CO' RASTELLO» Porta cancellata V. 
d RASTELLO, Bastrèllo, CanfièUa, dim.' Ra- 
strellino, Cancellino, Imposta fatta con 
«(eccAe e regoli verticali, di ferro ^ o di 
legno, fermati in «praii^ft^? orizzontali di 
ferro pur ^esse, o di legno. Stecfihe diconsi 
le bacchette verticali phe sogliono finire 
in punta superiormente, Regoli le estreme 
stecche più larghe e più grosse o più 
larglie delle intermedie, Spranghe le tra- 
verse orizzontali alle quaU son fermale 
le stecche. 

RASTELLO A ÌJN' ARVA , Cancèllo a una 
banda. 

RASTELLO A DUE ARVE, Cancèllo a due 
bande. 

PORTA INTERNA , Porta intema , Uscio , 
Porta che nell' interno della casa dà àdito 

26 
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dft*una stanza a un' altra, e coniuncmente' 
in Toscana dicesi Uàcio, 
PORTA FINTA, Uscio finto. Uscio apparente 
o dipinto - Uscù) in muro. Uscio la cui 
imposta è pareggiala al moro, e d* ordi- 
nario è linea dipinta come la parete. 

i^ PORTA, Porta, ihcio. Imposta, Legname 

commesso in piano, e che girevole sui 

cardini chiijde l'apertura dì porla o d'uscio. 

" hnpoHa dieesl pure di quello che chiude 

r apertara delle finestre. 

abcd OSSATUA, Ossatura. 

ee GUfiRNIZldN, Armatura. È 'sovrapposta 
air ossatura per raifoniarla. V. n. i4. 
BATEiNTE, Ba^ent^. V.> 20», n, il a,b. 
f PORTELETTO, e se piccolo PERTUSO, Spia, 
Apertura per vedere chi è all' uscios prima 
di aprire. La spia talora è nel muro, 
g PERTOsO do GATTO , Gattaniùla , Gal- 
taiòìa. 

14 TEA' s. m., Intelaiatura 9 f., Speasìe d'arma- 
tura non soprapposta all' ossatura come 
quella del n. 43 (eé) , ma calettala col- 
I* ànima (fbdrinha) che è spesso divisa in 
pìfA parti {a, a, a). Le due parti laterali 
dell' intelaiatura diconsi Battitof\ le oriz- 
zontali di* sopra e di sotto si dicono*^raii- 
ghe (Tì^avè'rse). Se fra hr spranga di sopra 
e la spranga di sotto ye n' è una o più 
dr mezzo, perchè V artimfr è divisa in due 
più parti, queste spranghe diconsi Pet- 
turati {Travèrse de mezo). 
a IDDRINHA, Anima, Tutta la psrle dell' im- 
posta che è compresa fra V intehiatura (V. 
n. 14). Sia no divisa in più parli, se 
è liscia come quella del n. 44, dicesi 
Anima liscia; se fa risalto o incavo rispetto 
al piano dell'intelaiatura, come quella 
della T. XXXIII. n. 2, si dice Anima far- 
mellata. 
PORTA QUADDRA, Patria quadra - Uscio 

quadro. 
PORTA ARCA% Porta arcata - Uicio arcato. 
ARVA, Imposta. V, n. 13 - Banda Cìfì- 
scuna parte dell' imposta , quando qoestQ 
è divisa in due parti separatamente ingan- 
ghenfte. Dicesi Imposta a bande ripiegate 
a tibriccino Quella in cui a una delle 
bande, o a tutte e due, ne è unita un'altra 
con mastieltatord, e perciò pieghevole. 



4 PORTA A PÉUXI, Uscio a tnlico. Uscio soste- 
nulo inferiormente su' di nn Pernio o 
BÌHco (a) girevole sopra nn BaMno (6) o 
dado metallico fermato a piano del pavi- 
mento, e avente nella parte su^ieriore una 
spranga di ferro che gira in un anello, o 
in una NoeHta (e) eosl delta dalla forma 
globosa. 

a PÉUXO, Pèrnio, Bìlico. Y. ». I* 

h PADDO, RallmorW. n. i. 

e DA ODO, Nocèlla. V. n. 4. 

2r PORTA CO' A MAPPA A COLLO I^ OCA , 
Uscio a sdrùceiùhi Uscio che sì richiude 

a da sé per eifetlo deHabandella inferiore (a) 
incurvata al di fuori. Questi user sì tengono 
aperti con un pezao di marmo, e di altra 
pietra elio dicesi JUDurmìnOi o Pielrino (in 
dialetto Baiente) ovtero em ima teppa di 
legno' (in dialetto Ihteo o Cùnnio). Ora 
si fanno usci a sdrocetelo con altri inge- 
gni cfie prodaeoiio lo stesso effetto- della 
bandella a collo d' oca. 

3 PORTA A CONTRAPÉfSO, Uécia a conirap- 

peso , Uscio che si richiude da sé per 
effetto d'un peso legato a un» fvDicella. 

4 VEMATA PORTA CO* A TEDRATA , 

Uscio a oeiri. Vetrata^ ee. V. Vedraia 

p. ma. 

ANTIPORTA, Usciale, ParaTcnlo od imposta 
accessoria per difender lo stanze dall'aria. 
V. 

ANTIPORTA, Bùssola, Spezie d' usciale, per 
lo più fosciato'di panno e a sdrùcciolo (V. 
n^ 2), a cui fa bailente on telaio appli- 
calo allo perete. V. 

TAMBOo, Bùssola^ Coetrvziono hiUt dalla 
parte interna, per lo piùr alle porle delle 
chiese, che suol* a^ere due usci laterali e 
un di mezzo. 

PORTA' s. m., Porta rùstica. Porla donde 
passano carri, bestie da soma e sim. 
- Porta Portone della vitla^ deW orto, 
del giardino^ secondo i casi. 

PORTE', Portiere, Portinaio, Portinaro, ee., 

r Custode delle porte, e %\ dice piùcomu^ 
nemente di quelle de^pdazzl» de'^conventi, 
e de' pubblici edifizj. Guardap&rk^ne per 
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Porliere è V. U. , e la scrisse anche il 
Del Riccio, ma la dichiarò egli stesso per 
barbara e straniera. É anche Yoce ioulile, 
perchè olire a Porliere» Fortkmio, Por- 
timuv, Pwimero, abbiam pure nei clas- 
sici Parlmwio derivato appuuio da Portóne. 
PORTÉA & L^ Portièra, PorlùmaiW. sopra 
Porle' -* Portièra^ Tenda che si itene alle 
porle. V. Poriéa B^dochìn 9. 118 

5 GInGAO, Arpùm»^ Gànghero, Ciaréine. V. 
Canario p. 196, n. 4. V. 

C MAPPA, Bandèlla. Il suo ocfMo (o)si fa entrare 
nel 1*0^0 pernio (V. n. 5. «) dell'arpione. 

7 CIAVÉUIA, Serralura, Toppa» Strumento che 

tiene serrali usci, casse e simili, e s* apre 
con chiave. Dieesi Toppakwlo 11 fabbro 
che fa loppe. Le parli della toppa oltre il 
fondo e il coperchio^ sodo te seguenti: 
SCÓNTRI, Ingegni (della toppa), Laatrettine 
disposto m modo dentro la loppa, che 
entrin nelle corrispondenti tacèbe della 
chiave le quali pure si dkooo Ingegni. 1 
magnani dicono Ingegni quelli che imboc- 
can nelle tacche della chiave parallele al 
Aisto della medesina e Fermila quelle che 
imboccan nelle tacche perpendicolari al 
detto fusto. Questo dai nostri «nagnani si 
dicoa MezeUi e anche SeoMrL 

a STANGHETTA^ StangheUa. Ha inferiojrmento 

uno più denlt contro i quali preme la 

chiave neir aprire o serrare. 

CRICCA, Slanghella a colpo- V. sotto Gavéuia 

o cricca • V. Cricca p. 208, q« i» e 17. 

b DIGIUNSÉLLE, PiegatèUi, Staffe di ferro 
piegato a squadra dentro leniuali è soste- 
nuta e scorre la stanghetta. 

e IMfiOCATÙA , FeriUnay Apertor» laterale 
delia to|ipa dond' esoe (atri la MingheUa 
per entrare nella boccheUa. V. Meza n. i% 
PERTUSO DA a A VE , Buco della Move , 
deUa serralura, deli' uscio ^ Buoo per cui 
entra ia chiave nella ionpa. 

8 BOCHETTA, ScudHlo. 

MANDATA GIO, Jfaadofa, Quello spazio 
che una voltato di chiave fa percorrere 
alla stanghetta. Le toppe sogliono essere 
a mna a iute mandale* 

D MOLLA, MoUa. 

a BACO, CuLciOf Ripiegatura della molla contro 
cui la chiave striscia e preme, e cosi 



mette in libertà la stanghetta mossa pur 
essa dalla chiave. 
OMBRISALLO, Àgar^ Asiicoiuola che, partendo 
dall' interno della toppa entra nella canna 
della chiave femmina. Dicesi Ago fermo 
quel che é ioudo e non gira, ^^o mobile 
quello che è- angoloso, e gira insieme colla 
chiave in cui enura. Talora Y ago è cir- 
condato dalla GìMa cioè da una canna in 
cui entra il fusto della chiave femmina. 

IO CAPELETrO, Coj^reìUo. Le toppe cbes'apron 
da dtie bande, hanno il buco della chiave 
nel coperchio e nel fondo. 

li CÀCCIA, Boccbeiia» Specie di Staffa die 
ingessata nel muro o conficcata nel legno 
riceve la stanghetta che si fa Bporgere dalla 
feritoia nel serrare. V. 

13 liEZA, BocckeUa» Specie di staffa che serve 
allo stesso uso come la precedente, ma ha 
forma diversa, ed è fermata con viti. 
CIAVEUIA A CRICCA « Toj^a Serratura 
a colpo o a edrùccioio^ Quelhi la cui 
stanghetta a mezaa mandata per lo smusso 
che ha in ei«a e per efifetto d' una molla 
iotorua entra da so nella bocchetta, qualora 
ai dia una spinta all' uscio, o qnesto cada 
dg sé quand' è a sdrucciolo ^(v» p. 206 
B. 2), a fcottlrappeso <v. p. 204 n. 8). 

il CIAVÉUrA A CRICCA E STANGHETTA, 
TanNi Sorraiuta m eotpo e mndaia » 
Quella che iha due atangkelte, una a colpo 
(«) e l'altra a mandata (6); ovvero una 
stanghetta saiiusaa la quale piima si muove 
a Qslpo, e poi a «nandnta. Le serrature a 
calpo^ anoehé con un icolpo o spipta , si 
aqgiàon serrare girando U presa (e) del 
nottolino, y. 

i4a ANDÈLO, Sbltoii'no» Specie di leva interaa 
infissa a squadra in un' asiicoiuola (6c, 
in genovese érboello) che^ uscendo fuori 
del coperchio della toppa, termina in Presa. 
V. 

de MANEGGIA, Presa, Finimento metaiUoo4el 

' fusto (erìoetlo) dial nottolino, .acconcio ad 

esper preso e volte colle mani. Secondo la 

Jorma prende il nome di Gruccia (Scròs- 

sm)i di Pallino (Pommo),. di Maniglia 

{Maneggia}, ec 

CIAYÉUIA DA INCRASTA', Toppa Serra- 

. tura dn incanalare alla piana , Quella 
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che va tutta nella grossezza doir imposti» 
simile. 

CIA VEDI A CO* SECRETTO, Toppa o Sena- 
tura a secreti. 

CRICCA, Slffnghetla a colpo* (V. n. 13 a) 
- Toppa Serratura a colpo o a sdrùc- 
ciolo, e comunemente in Firenze Gruccia^ 
presa la parte pel tutto. (V. Maneggia 
p. 207 n. 14 de, e Ciavéuia a cricca 
p. 207) . V. 

15 CRICCA, SaliscendOy Saliscendi. 

a POMMO> Pallino. Serve di presa per tirar 

su la spranghetta. 
b PASTECA CIATTA, Staffa, Stafitta. Regola 

e limita il movimento della spranghetta. 

V. n. 18 a. 

16 ACRICÒU, Nasèllo. Suol conficcarsi negli 

stipiti, e col suo dente ratttene la spran- 
ghetta del saliscendo quando l'uscio è 
chiuso. 

17 CRICCA, Saliscendo, Saliscetìdi. Consta di 

due spranghe (ab, ed) imperniate air im- 
posta nei punti B e C. Tirando la fune 
raccomandata aU'ocehio a, la spranga ab 
preme . d' alto in basso sulP altra , e ne 
solleva r estremità che è nel dente del 
nasello. 

18 CRICCA DE LEGNO, iVÒ/<o/a, Saliscendo di 

legno simile al saliscendo di ferro del n. 45. 
a STECCA, Bietta, Zeppa o scheggia di legno 
che si mette nella staffa della Nòttola o 
del Saliscendo, perchè non si possa aprir 
r uscio dal lato di fuori né con la chiave, 
ni tirando lo spago o il cordoncino che 
raccomandato alla spranga, attraversa un 
buco fatto al disopra dell* Imposta, e sporge 
dalla parte di fuori. 

19 TAVELLA o MARIELA , Nottolino, Spran- 

ghetta di legno, o di ferro, conficcata sul 
lato d* una delle imposte in modo che 
possa girare, e tener chiusa 1* altra corri- 
spondente. 

20 CIAVE, Chiave. 

ab CANNA , Fusto ^ Quella parte della chiave 
maschia che è tra l'anello e il pallino. 
V. sotto Botón - Canna , Il fusto della 
chiave femmina, 
e ANELLO, Anello. Talora all' anello s' attacca 
un Cartellino (e) sul quale è 1* indicazione 
del luogo ov' apre la chiave a cui è legate. 



BOTÓN , Pallino , Specie di bottone in cui 
termina il fusto dall' estremità opposta 
\ air anello. 

d DENTI , ingegni , Parte delle ehia^i nella 
quale sono i tagli che entran ne! corri- 
spondenti ingegni della toppa. 

I magnani dicono t^ure Ingegni quei 
tagli eh' entran negli ingegni della tnppa^ 
e Fernette quelli eh' entran nelle fernette 
della stessa. (V. Scontri p. 207) - Denti, 
Quelle porzioni della chiave che, pei tagli 
in essa fatti, hanno una certa somiglianza 
co' denti. 
CIAVE MÀSCCIA, Chiave màschia. Quella il 

cui fusto è pieno. V. n. 21 a-, 
CIAVE FÉMINA , Chiave femmina , Quella 
che ha il fusto bucato ossia la Canna in 
eui entra V ago della toppa. V. n. 20, e 
n. 21 b. 

21 CIAVE DÓPPIA, Chiave doppia. 

CIAVE FASA, Chiave falsa, Còniracchiave , 
Chiave che contraffa l'altra. 

SERA' , Serrare , Chiudere. Propriamente 
parlando serrare è più che chiudere , è 
un Chiudere più fortemente, e per lo più 
con serrame. Sì chiude un uscio p. e. 
accostando V imposta agli stipiti, si serra 
fermandolo eon serrame od altro. V. 

SERA' CO* A CIAVE, Serrare a chiave. 
Chiavare. 

ACX)STA*,' Socchiudere , Chiudere, ma non 
affatto, Accostare. V. 

ÀAEMBA', Chiudere - Socchiadere. V. sopra 
Accosta* - Appoggiarci 

22 GRIMADELLO, Grimaidiilo, Arnese di ferro 

atto ad aprire le serrature senza la 
chiave. 

25 PÉRO MORTO, Catenaccio, Oiiavistèlh, Chia- 
vaccio, e anche Catorcio o Catorchio, Ser- 

ab rame che consta d'un Bastone (ab) il 
quale si' fa scorrere in parecchi Anéiii 

e, e (e,e, Pasleehe riónde) confitti nell' imposta 
tirandolo per la Maniglia, e volendo ser- 
rare^ si fa entrare per un'estremità nella 
d Boccfietla (d. Caccia) tonda ingessata nel 
muro. Talora si serra a chiave il chia- 
vistèllo medesimo, che in tal caso ha 
e un Boncinèllo (e, Cainasso) ch'entra nella 
' Feritoia ( Bochetta o fmbocatùa ) d' una 
loppe. 
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24 FERO MORTO CI ATTO, Paietlo, Spezie di 
chiavistello che invece del baslone od asta 
tonda, ha un Paletto od asta |>ialta, che 
si fa scorrere dentro i Piegaìilli (Pasleche 
c^o/le). 
PERUGIA' s. ro., PateUino, Paletto simile al 
precedente, ma mollo piccolo, e per lo più 
d'ottone che s'appone agli usci dalla parte 
lotema. 

35 FERO MORTO CO' A CIA VE DESNOA' (sno- 
data), Paletto é^ asmeurazipne. V. 

26 CIA VE DESNOA', Bacchetta. Ha un Anello, 

una Gruccia ali* un de' capi, e verso il 
mezzo una snodatura (a). Introdotta la 
bacchetta in un- (bro dell' uscio che so- 
vrasta alle asticeiuole (a, a^ n. 95) del 
paletto d' assicurazione , casca 1* anterior 
parte della bacchetta la quale spinge il 
paletto, urtando contro le asticeiuole mentre 
si gira colla mano l' anello o la gruccia. 

DA' FfiRO MORTO sim.. Tirare il cate- 
naccio ^ ii paletto sim. 

CRICCA, Paletto a molla. V. p. 3il| n. iO. 

ACRICÓU, Nasèllo. V. p. 208, n. 16. 

27 PERUGIA' CO' A TRAPPA, Paletto. 

28 STANGHETTA, Contraffòrte, Arnese di ferro, I 

che ha un'estremità' mestiettata in un 1 
occhio ingessato nel muro, e l'altra pie- | 
gata In ^éruciò che si fa entrare in altro 
occAio (a) fermato neir imposta , quando 
si vuol tenere più saldamente serrata. 

STANGA DA PORTA , Stanga della porta 
dell* uscio. È tenuta stretta contro l' im- 
posta mediante una Bietta (Cùnnio). 

METTE A STANGA^ Stangare, Afforzar colia 
stanga. 

PUNTELLO, Puiflél/o. 

APDNTELLA', Puntellare, Appun(ellare,ì/Lei' 
tere uno o più puntelii. 

ANELLO DA PORTA, Campanèlla della porta 
- deWusch. V. 

MARTELLO, Màrtillo, e se piccolo Picchiotto. 
V. 

PICCA* A' PORTA, Picchiare o Bussare 
alla porta - a//* uscio. 

PICCO, Picchio, Pezzo di ferro conficcato 
nella porta sul quale batte ii martello o 
la campanèlla. V. 

PICCO, Picchio, Picchiata, Busso, Colpo dato 
alla porta col martello, o colia campanella, ec. 
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StiNAGÌN, Campanèllo, 

TESTA , Tèsta , Fondo , Cuiatia , La parie 
superfore del campanello o della campana, 
quasi emisferica , nella cui parte interna 
é fermalo il cattivèllo.' V. 

BERLÉA, Cattivèllo, Occhio da cui pende il 
battaglio. V. 

BATAGGIO, Battaglio, Battoccluo. 1! battaglio 
de' campanelli consiste in un fil di ferro 
eh' entra inferiormente in una palla che 
batte neir orlo del campanèllo. Il battaglio 
delle campane è un pezzo di ferro sottile 
in cima dove ha la Maniglia {Berléa do 
bataggio) per cui s' appicca con una stri- 
scia di grosso cuoio ai Cattivèllo (Berléa)^ 
ingrossato inferiormente e terminato in 
un'estremità mazzocchiuta chd della forma 
che ha dicesi Pera (Testa). 

BÓCCA , Bócca , Apertura circolare in cui 
termina inferiormente il campanèllo, o la 
campana. 

MÀNEGO, Mànico. I grossi campanelli^ e le 
campane, invece del manico, hanno il 
Ceppo Moiio (Seppo) bilicalo con due 
Pèrni Bìlichi {Péaxi) fra due muri o 

. sul Castèllo di legno, e sostenente la cam- 
pana per mezzo di Staffe (Gaffb) eh' en tran 
nelle Trecce (Manegge) della campana inca- 
strate nel ceppo, e son fermate in questo 
con viti. V. 

MOLLA, Molla. Dicesi Molla da ritiro quella 
che serve a rimettere in posizione verti- 
cale il campanello che ne fu rimosso nel 
sonarlo. 

GRILETTO, Lieva, Lieva da tirare. Si mette 
dove il fil di ferro o la corda del cam- 
panello ha da cangiar direzione. 

CADBNHA DO SUNAGÌN, Catena del cam- 
panello. 

ANELLO, Campanella. 

CORDA, Corda. Alla catena e alla corda ora 
si suole sostituire un Pallino metallico il 
cui gambo ha un movimento orizzontale, 
o verticale. Si suona tirando a sé, o abbas- 
sando il pallino che è tosto ricondotto al 
suo posto dalla molla di ritiro. V. sopra 
Molla. 

GORDON, Cordone. 

FIOCCO, Nappa. 

MANEGGIA, Maniglia, 
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TIA' SOnàgIN Tirare il campanèllo. 

SUNNA', Sonare. 

SiJNAGGlA' Scampanellare, Dar di molle e 
frequenti tirale alla corda del campanello. 

SUNAGGIA' s. r , Scampanellala^ Forte tirala 
di campanello^ 

SfJNAGÌN sim. ASTRUNÓU, Campanello 
sim. fésso Fir., Campanello, Carepena, 
Vaso di terra colla o simile, che percosso 
RUinda cattivo suono perchè incrinato {ave- 
nóa). 

29 BARCÓN, Finèstra, Apertura .|)er lo più qua- 

drangolare, e talora arcata, che è nei muri 
per dar aria e lume alle parli interne 
degli ediiSzj - ffalcónCy Finestra più grande . 
della comune. Fincstrato è Ordine di fine- 
stre Luogo ove son finestre: è pure 
usalo com€ agg. di luogo che ha finestre. 
Le jùecole finestre ovali, o tonde diconsi 
Occì^. Fare una finestratct, dicon lo donne 
toscane quando essendo alla finestra , la 
chiudono stizzosamente e con forza per 
segno di sdegno o di disprezzo verso alcuno 
che passi per via, o sia ad altra finestra 
di rim|»etlo. Finestrata di sole dicono i 
comadini toscani L'affacciarsi del tsol^ fra 
un tendone ^ nuvoli die s* apre a un tratto 
dopo una pioggia, o frescura. 

BARCÓN SOR VETEITO, Finestra nopra tetto. 
V. Liixema' p. 204, n. 40, L 

BARCÓN COI VEDDRI, Finestra inveiriata. 

BARCÓN CO' A GRIXELLA , Fmestra reti- 
eoiaia. V. Grixella p. 212. 

BARCÓN CHI FA PANDÀN, Fùèesira che fa 
riscfiniro. V. 

PANDÀN (è il francese Pendant), Riscontro, 
Corf4spoDdenza di parti. 

BARCONETTO, Finestrino, Finestrelia, Fine- 
strétta, Finestruòla ec., Piccola finestra. 

BARCONÉA, Finestrone, Finestra grande, e 
per io più dioesi di quelle delle chiese, 
a a SQUlRSO , SpaUetta , Quella parte del 
muro taglifttti a sghimbescio accanto agli 
stipiti e architrave ddle prie, finestre^ 
e simili. 
b CIAPPA DO BAR£ÓN , Davanzale , Piano . 

superiore del 
e pAPÉTO, Parapètto. Talora il parapetto è 

30 a balaustrata ( n. 50 a ) , o a ringhiera 

31 (n. 3i a). 






32 TEA' DE BARCÓN, Tdaiò delia finèstra. 

ARVE, Imposte. V. Aroa p. 206. V. 
35 ARVE SCCE , Seuretti ( V. U. comune ) , 
Imposte che si mettono dalla parte di 
dentro delle finestre per impedire che la 
luce penetri nelle stanze. 
SCOl V. 30pra ilrt^e sdie. 
34 ARVA DA CEGA*, Imposia o ba»dt ripiegale 
o a libriccmo, V. Arva p. SOC. 

i ARVE DI VEDDRI, CriUalU {\vtesA la parte 
pel tutto). Intelaiatura de'erisialli che 
coiisla di quattro regoli (due laierali, un 
da capo> e un da piede), e delle Bac- 
a a chette (aa) a uso di tenervi i vetri inca- 
strati com' usane in Firenze e altrove , o 
fermati collo stucco come s' usa da noi. 

VEDRATA, Vetrata i Vetrimta, Invetriata, 
Chiusura fatta con vetri ti finestroni delle 
chiese, agli oseiaii, alle finestre, alle bot- 
tc^gfie ec. 

VEDRINHA, Vetrina, Scansia o Cassetta 
chiusa con vetri per mettervi rcAa in 
mostrar 9ttUe botteghe. 

VEDDRO, Vetro, Maicria trasparente com- 
posta a forza di fueeo, di rena bianca, e 
di cenere di 9oda /alla dell'Erba cali (t. 
bou Saiiola kali) Wild ) 

aiPPA DE V£M)RO, Lasiru divetro^ Vetro, 
Lasira di eristailo, Criskdlo. V. 

CRISTALLO , QrimUo , Vetro più denso e 
più limpido - V. sopra Cia/ppa de veddro. 

BÓLLA, PtUiea, Pùliga, Sppaietto che pieno 
d' aria o di checch^ia s' inlerpotte nella 
sostanza del vetro odi altre iiialerje simili. 

VEDDRO ONDEZÓO;, Viiroo CrimuUo diac- 
ciato ondeggiato. Lastra di vetro colla 
superficie fatta a màodorle» a onde ec. 

VEDDRO SMERKA^IÓU, Vetro o Cristallo 
smerigliato , Lastra di "vetro cui fu tolto 
il lustro con polvere di smeriglio od altra. 

VJB;PDR0 APANÓU, Vetro a CristaUo^tpan- 
nato. V. 

APANNA' , Appannare, Coprire oome d' uà 
pettno faceodo perdere la luoenlezza ai 
vetri, ai metalli e altre cose lucide alitan- 
dovi dentrOj o altrimenti. 

APANNÀSE, Appannarsi. V. sopra Apamm'. 
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APANdD, Appannato. V. sopra Apanna'. 

YEDDRO COLORÓU, Vetro o Cn$ tallo co- 
lorato. 

VEDRÀ', Vetraio^ Colui che tende o accon- 
cia i tetri per finestre e simili. Vetraio 
vai pure Qaegli ch6 fa casella di vetro. 
Vetrata è Fornace da veirf. Vetrame è 
Mercanzia minuta di vetri , cristalli ec. , 
cioè vasi e arnesi di vetro, cristallo ec. 

STUCCO , Stucco , Màstice , Composizione 
tegnente per sigillar le lastre de'crisjalli 
nelle corris|H>ndenti intaeealure. 

OUN6I0, Piombo filato. Doppia strìscia di 
piombo usata a ritenere le piccole e conti- 
gue lastre d* un' invetriata alla foggia antica. 
2 GIOXÌA, Geiaeia, PtrtùMna. Persiana è voce 
da alcuni ripresa-, ma ormai conrane in 
tuita la Toacana. 
a TOÉTB, Stecche. Diconsi Stecche firme, quelle 
che non si possono girare, e Stecche da 
girare quelle che mobilmente sono imper- 
niate ai due capi. Talora sor tulle da girare, 
e sì volgonfo mediante una bacchettina di 
ferro cui sono unite, 
b PORTELETTO, Sporlettino. 
e STANGHETTA, Gaàcio, Bastoncino di ferro 
masliettato a occhio dall' un de' capi nel 
lelaìo della gelosia, che si fa entrare col- 
r altro nei buchi dello sportellino per 
tenerlo rialzato. Propriamente si dice Gan-- 
ciò se , attaccato allo sporteHlno , ha la 
punta libera piegata a squadra per inse- 
rirsi nella scaletta che è una lamina di ferro 
con varj buchi , incastrala verticalmente 
nel telaio della gelosia: ma m Toscana 
ritiene il nome di Gancio anche quando 
è uguale a quelli che s' usan da noi, cioè 
coir estremità libera non ripiegata. 

GIOXÌA A VENTO, Persiana da tirare. 
Sorta di gelosia die consta di stecche ralle- 
nule da staffe di trecciòlo, e che si posson 
volgere^ raccogliere e alzare per mezzo di 
hnicèlle. Ora son pressoché ite in disuso. 
5 STÉUA DA BARCÓN, Scuoia da finèstre. (V. 
Siéua p. 118). Scusa le gehsie, è di steli 
di Biodo tenuti ravvicinati e paralelli da 
spaghi doppj, e con funicelle si può avvol- 
gere in allo intorno ad un' asta. 
4 GÀNGAO, Arpione. V. p. 807 n. 5. Gli arpioni 
delle gelosie s'ingessan nel muro, quc* 









de' vetri e degli scuretti si conficcnu nel 

telaio. 
5 MAPPA, Bandèlla, Bandellìna. 
(5 MAPETTA, Mastietto. 

7 PARPAGIÓN, Parpaglione (dalla somiglianza 

di forma con Una farfalla di questo nome). 

8 FERO DA GIOXtA, Jfottotìno della gelosia. 

9 PERUGIA', Paletto. Nel serrare si fa entrare 

coli' estremità inferiore (a) in nrt* intac- 
catura, ovvero in una !>occhetta (6)'confic- 
cata nel telaio. V. Caccia p. 207, n. il. 

40 CRICCA, Paletto a motta o a' mazzacavallo^ 
e comunemente a Firenze Mazzacavalio , 
cosi detto per una certa somiglianza col 
Mbzzitcavatlo (etim. Mazz& a cavallo) degli 
orti, che in dialetto chiamiamo Sighéugna. 
ACRICÓU, Nasèllo. V. p. 208, n. i6. 
TAVELLA. V. p. 208, n. tO. 

\ f SPAGNOLETTi, Tbrèetto Fjr., Specie di pa- 
letto alto quanto la finestra, le cui estre- 
mità curvate orizzontalmente Imboccan 
ne' pernj conficcali dentro al telaio. A 
a un'altezza conveniente ha una mbhiglia (a) 
che serve a torcerlo o girarlo per serrare 

42 ed aprire i vetri - Spagnuòla FIr. (n. 42), 

Specie dì paletto slmile al Torcetto, ma che 

serra, od apre facendolo scorrere d'alto in 

basso, viceversa. 

CI APPA, Bòtola, Bòdofa, Sì suol apporre alle 

finestre de' monasteri. 
POGIÒLO (dal lat. PodiumY^ Terrazzino, 
Piano che dinanzi a una Uncstra senza 
parapetto aggetta , ossia sporge in fuora 
dalla dirittura del muro, sostenuto da 
mènsole , o altrimenti , ed è ricinto da 
balaustri, o da una ringhiera. V. 
RINGIIÉA, Binghiera, Parapetto traforato, 
fatto por lo più con Bacchette di ferro 
comprese Ira due sbarre paralellc, delle 
quali V inferiore dlccsi Base {StaHa de 
sotto), fa supcriore Cimasa (Staiia de 
d'ato) che si mette a finestre, logge, ter- 
razzi, scale, ec. - Ballatoio, e, se con rin- 
ghiera, anche Binghiera (presa la parte 
pel tutto), Spezie dì terrazzino più lungo 
e corrispondente a più finestre, b stanze. 
TERAZZA, Terrazzo, Luo^o nei plani della 
casa superiori al pian terreno, od anche 
sul tetto, scoperto, o aperto da una o più 
parti. Terrazza s. f. è vocabolo non regi- 
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strato, ma vige in Toscana, e secondo il 
Tommaseo differisce da Terrazzo in ciò, 
che questo è coperto, e quella è scoperta. 

BERSÒ (dal francese Berceau), Capanno, 
Cùpola Cupoiétla, secondo foggia o gran- 
dezza, Specie di volta a mo* di capanno, 
di cupola, fatta con legnami o ferri ingra- 
ticolati in cui si fa rampi car la verzura 
nei terrazzi e ne' giardini. V. 

ANGIOU, Pèrgola, Ingraticolato a foggia di 
palco di volia^ sopra il quale si mandan 
le viti. In molti paesi della Liguria dicesi 
Téupia Tdpìa, e deriva dal latino; che 

. presso i latini Topia s. n. plur. valea 
Paesi dipinti; Topiaria s. f. l'arte di far 
gabinetti^ palazzi e simili lavori di ver- 
dura: quindi Topiariam facere per Fare 
il giardiniere, Topiarius per Giardiniere, 
,Topiarius agg. per Buono per far lavori 
di verdura*^, e Topiarium opus pt^r Lavoro 
fatto di frondi, erbe in(essule , o simili, 
come si vede ne* giardini e ne' terrazzi. 

LÒGIi*, Lòggia i dim. Loggetla^ LoggcUìna, 
Edifizio, parte di ediflzio a volta, che 
ha uno, o più, o anche tutti i lati aperti, 
e si regge su pilastri, o colonne. . 

Veróne per Loggia, o Terrazzo, non par 
molto in uso oggidì: i contadini toscani 
dicon Veróne uà pianeròttolo con parapetto 
e copertói nel quale termina la scala di 
fuori e per cui s' entra nel secondo piano 
della casa. 

FERA* s. f.. Ferrala, Inferrala, e comune- 
mente Ferriata, Inferriata. Diconsi Vani 
gli spazj che sono tra i bastoni o spran- 
ghe deir inferriata. V. 
13 FERA' A MOSTACCIÒLO, Inferriata a màn- 
dorla. La inferriata a niandorla suol esser 
diritta cioè nello stesso piano del muro, 
parallela al muro. 
U FERA'INZENOGIA*, Inferriata inginocchiala. 

15 FERA* INZENOGIA', In ferriolo a gabbia. 
GRIXELLA, RetCy Reticolalo di filo metallico 

intrecciato a maglie (v. Maggia p. 187) 
- Grata, Inferriata fatta a guisa di gra- 
ticola che si pone alle finestre^ e alle 
aperture dalle quali si parla alle monache 

16 nel parlatorio- Mandorlato^ Ammandor- 
lato, Ingraticolato composto di legno, o di 
canne, i cui vani detti Màndorle sono in 
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figura di rombo - Graticolalo ^ Chiusura 
fatta a modo di graticola, Legnami incro- 
ciati che servono di sostano alle piante 
nelle spalliere, nei pergolati, ee. - Gra- 
tèlla. V. p. 14, n. 19. 

SCÀA, Scala, Tutto ciò che è tatto acconcio 
al salire e allo scendere per distinti gradi, 
afHne di posarvi alternamente Tun piede 
dopo.r altro. Scalone è scala molto grande 
e nobile , Secdona è scaia molto lunga , 
Scaletta è dim. di scala. 

àCÀA Fìssa, Scala stàbile. Scala che non 
si può rimuovere dal luogo dov'è, opposto 
di Scala portàtile. 

SCALÌN SCAÌN o SCHÈN, Scalino. V al- 
tezza dello scalino dicest Alzata, e il suo 
piano PfidéUa, o Pianta. Scaglióne è sca- 
lino di pietra o di marmo. piM grosso degli 
ordinar]; Gradino è vope mobilitata dal- 
l' uso, che lasciando &a/i«o per uiia scala 
qualunque ella sia,.ri^ei:ba gra4ÌD0 per le 
scale più nobili. Gradini dicono pi(re quelli 
ove posano! cand^ìeri oc. negli altari, e 
die anche in dialetto diciamo Gradin. 

SCAINA' , Scalinata , Ordine di più scalini 
avanti una obiesa od altro edifizio - &o/ea, 
e più com^nemente &a/ee, al plur., Dop- 
pia scalinata, o Ordini di Sicaliui avanti a 
chiese o aUro edifizio. 

BRASSI, Branche^ I pezzi d'una stessa 
scala interrotti da pianerottoli. V. 

BALÒU, Pianeròttolo, Bipiano, Quel piano 

che è tra branca e branca delle sqile - V. 

a BALÉÙSTRO.ifa/aii</ro, Specie di colonnetta 

• Ifivorata in varie forme che s' adopera per 

ornamento di parapetti, ballatoi, e terrazzzi. 

V. 

SiMAXA, Cimasa, Finimento superiore della 
kalfiustrata. 

PILASTRO, Pilastrino^ .Pilastro. V. 

BALAUSTRA' s. m. , Balaustraia , e anche 
Balaustrato, Ordine di balaustri collegati 
insieme colla cimasa, e rafforzati da pila- 
strini. 

AREMBAGGIA , Bracciuolo , Appoggiatoio 
lungo il muto delle scale a uso di tener- 
visi colla mano. Dicesi anche Fèrro se di 
ferro, Bastone se di legno, Fune se di fune. 
Cordonalo se è un orlo toodo di pietra o di 
colto. 
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i9a RINGIIÉÀ, Ringhiera V. p. 21 i. 

SCÀA A PETO, Scala eria o ripida , Scala 
che ha poca pianta in proporzione dèi- 
r ahesza. 

SCÌA DfilTA, Scala' diriUa, Scala che non 
è di?!sa in branche» o ha le branche nella 
slessa direzione. 

SCÀA DUGGIA, Scala dóppia. Scala che 
oondueendo a -un medesimo piano si divide 
in due braccia conformi di grandezza e di 
architettura. 
SO SCÀA A CAGOLLO. Scala a chiòcciola, Scala 
che rigirando sopra sé stessa , si volge 

. aitoi^i^O' a una colonna o simile che dicesi 
iantina. Talora questa sCàU è isolata all' in- 
tomo, e gli scalini sono sorretti unicamente 
dall'anima: talora è a chiocciola e a collo, 
e perciò non ha V anima. 

Dicesi Scala a volo la Scala che da 
nessun lato è fiancheggiata da muro; Scala 
a collo la Scala che è fiancheggiata da muro 
sodamente da mia parte; Scala a pózzo 
la Scala le cui molte branche a collo 
lascian nel mezzo uno spazio profondo, 
quasi a modo di pozzo; Scala a tanaglia 
la .Scaia che comincia con due branche a 
collo che si fanno riscontro (pandàn)^ poi 
. ha un pianeròttolo dal cui mezzo sorge una 
branca a volo> poi altre due a collo, e 

. c^i di seguito, o viceversa. 

Ki ^IMAIA DA SCÀA, In capo alla scala. 

IN FONDO DA SGÀA, A* pie della scala. 

DERÙA' ZU DÀ SGA A, Cascar giù della scala. 

ARÓBATTÀSE ZO DA SGÀA, Ruzzolare la 
seàla^ Ruzzolare gii^ dèlia scala, Gascarne 
giù ruzzolando. 

PJG6IA A SGÀA. V. sopra Arubattase ec. 
- SQTTQSGÀ A s m., Solto'sceUa, Quello spazio 
vuoto che resta sotto le scale. 
. SGAA KÒMLe , Scala porlàtile , Scala di 
legno di ferro che si può portare qua 
e là a piaetioenlo, quali sono le seguenti 
21 SGÀA DB LEGNO , Scala da mugnaio. Ha 
larghi fianchi (aa) nei quali sono luca letta te 
le assi che forman gli scalini larghi e 
piani. Una scala consimile serve per le 
biblioteche , e suol dirsi semplicemente 
Scalai V. 
32 SGÀA DA MAN, Scala a pnio/t*. Consta di 
ab due staggi {ab) nei quali son conficcati 



bastoni o incastrati e inchiodati regoli che^ 
forman gli scalini, e in ambi i casi si dicon 
e Piuòli (e). 

SGÀA DA AZONZE, Scala da annestare. 
Scala a piuoli acconcia ad esser fermala 
in capo ad un'altra simile. 

23 SGAA IN GOLISSA, Scala da scórrere. Scala 

simile alle ParaleUe (V. p. 181, n. 26) 
i cui pinoli imperniati negli staggi posson 
nascondersi nella grossezza di questi, acco- 
stando obliquamente gli staggi. 

24 SCALETTA, Scalèo, Scala di legno, con pochi 

scalini , che si regge sulla propria base. 
V. 
28 SGAA DA LAMPE, &a/èo, Scala doppia con gli 
staggi masttettati in cima per potersi le 
due scale aprire angolarmente e reggersi 
su di sé senz' altro appoggio. Talora ad 
una di queste scale si sostituisce un legno 
che serve all'altra di appoggio, come in 
questa disegnata al n. 25. 

FÓNDI, Sotterranei, Luoghi sotto il pian ter- 
reno della casa. Sotterraneo è agg. ma 
nella lingua parlata s' usa pure sostanti- 
vamente. 

G1ÀN« Piano, Giascurio degli (frdini orizzon- 
tali delle stanze che si contan progredendo 
di basso in alto. 

GIAN TERÉN, Pian terreno. 

ATRIO', AtriOj Specie di portico a cui mette 
la porta maestra d' un edifizio - Andróne 
Àhdito {Passaggio) lungo a terreno, per 
il quale dall'uscio da via s'arriva accortili 
delle case. 

PÒRTEGO, Pòrtico, Loggiato, Loggia e se 
fiancheggia' da pift lati anche Logge, Luogo 
coperto e sostenuto da colonne o da pila- 
stri nel lato aperto, che circonda, o fian- 
cheggia cortili, piazze, o vie - V. sopra 
Alrio^ 

GÓRTE , Córte , Spazio scoperto nel mezzo 
delle case onde si piglia il lume - Cortile, 
Luogo spazioso, adornato di logge, o 
cinto di mura, sopra il quale corrispon- 
dono le altre meiiibra della casa , ed è 
quello che riceve le pioggie raccolte dal 
tetct), ed è proprio de' palazzi signoriH , 
6 de**palazzi pubblici - Córte, Palazzo 
de' principi ee. 

VÉUO s. m., Córte. V. sopra Córte. 

27 
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CORI DO* , Corridoio, e anche Carrìtoio e 
CorritorCy diro. CorridoreUOé 

m 

ì ,2 COLOiNNA, Colonna. 
a e PEDESTALLO, Piedestallo. Non lutle le colonne 
han iiicdeslallo: nell'ordine toscano p. e. 
raro è che abbiano il piedestallo, sogliono 
invece avere la base. V. n. 7, a. 

a BASE DO PEDESTALLO, Basamento o zòc- 
colo del piedestallo. 

b FUSTO DO PEDESTMlO.Fusto del piedestallo. 

e SIMÀXA DO PEDESTALLO, Cimasa del pie- 
destallo. 

d BASE DA COLONNA , Base della colonna. 

e FUSTO DA COLONNA, Fusto o Scapo della 
colonna , Colonna. Diccsi Ventre quella 
maggior grossezza che spesso ha lo scapo 
a un lerzo dell' altezza ; Restrcmazione 
r assoUigliamento continuato dello scapo 
(In sotto al collarino; Sommoscapo (Sommo 
scapo) Bàtta di sopra o da capo V estre- 
mità supcriore dello scapo dov*è la sua 
restrcmazione che termina nel collarino; 
Imoscapi (Imo scapo) o Batta da piedi Te- 
su*emità inferiore dello scapo. 

f CAPITELLO" DA COLONNA , Capitèllo della 
colonna. Ciascuno dei diversi ordini di 
colonne (cioè toscano, dorico, jonico, co- 
rintio, e composito) ha il capitello diverso ' 
dagli altri , come si può scorgere nei n. 
i, 2, 5, 4, 5 della tavola: perciò basta 
osservare la forma del capitello per cono- 
scere a quale ordine la colonna appartenga, 
senza bisogno di por mente alle altre diffe- 
renze che riescon meno sensibili a chi non 
abbia qualche cognizione di architettura. 

g ARCHITRAVE, Architrave. 

h VREGÌO/ Fregio. 

ì CORNÌXE, Cornice^ 

6 COLONNA SCANELA' , Colonna scanalata. 
Dicesi Cannèllo una Specie di bastone che 
talora è scolpito in ciascun canale o solco 
della colonna scanalala, si che paia riem- 
pirlo più meno. 
7 COLONNE DÓPPIE, Colonne binate^ doppie, 
Colonne che s* alzano a due -a due sopra 
un solo piedestallo, o una sola base; e 
talora sopra due, ma vicinissime. 



a BASE, Base. 

8 COLONNA SPIRAIJS, Colonna spirale o larìa. 
d COLONNA A BOZZE, Colonna a bozze. Co- 
lonna formata di bozze o pezzi (fistinti, 
alternatafnente più e men grossi. 

CARIÀTIDE^ Cariàtide, Figura di donna che 
negli edifìzj scusa la colonna per sostenere 
modiglioni, cornici o altro. 

PILASTRO, Pilastro, Specie di colonna qua- 
drala, costrutta di pietre conce o di cotto. 

LEZENIIA, Pilastro incassato. Specie di pila- 
stro che apparentemente è in gran parte 
incassato nel muro; ma in realtà non è 
che una prominenza dei muro .stesso. 
> ARCO, i4reo. V. Sequaddro p. 205^, n. 12, e. 

SEITRO, Centina, Armatura arcata di tonami 
sulla quale si costraisoono archi e volte. 

VÒLTO VOTTA, Vòlta, Vòlto, Coperta più 
meno incurvata di stanza o di altri edi- 
fizj, in cui le parti si sostengono Tana 
r altra scambievolmente. 

SOA' s. m. , Solaio , Palco , Composto di 
legnami lavorati che reggono il pavimento^ 
ovvero servono essi stessi di pavimento 
nelle case più rozze. La superficie inferiore 
del solaio più comunemente suol dirsi Paleo, 
Impalcare è Fare palchi, ImpcUcamento è la 
Formazione del palco. Impalcatura dieesi 
r Impalcamenlo e il Palco stesso. Spaieare 
è Disfare il palco, contrario di Impalcare. 

BORDONA* 8. m., Bordonale V. A., Bor- 
dóne V. A., or Trave (e si usa masch. e 
femm.), Legno grosso e lungo che ^ addetta 
negli edifiq per reggere i palchi e i letti. 

CANTE* TRAVÈRSI (Cantt' dai.lat Can- 
therius o Canterius)^ Correnti s. m., Piane 
s. f.. Travicelli quadrangolari, Itfbghi e 
sottili che serpono a diversi usi, e special- 
mente per far palchi e coperture di edifizj 
addattandoli fra trave e trave. V. Thiversi 
p. 204, n. 10, i. 

TOA, Tàvola, e or oomimemeiite Asse s. f., 
al pluf, le Assi e le Asse, Qualunque legno 
segato per lo lungo dell' albero, e della gros- 
sezza di tre dita al più; che se è di mailer 
grossezza, si chiama Pancóne, in dialetto 
Tavolón. - 

RIGA, Begollno, Liste di legno che coprono 
inferiormente le commessure delle assi 
de' palchi. I Begoliiù Usei som riquadrati 
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solamente, i lìegoHni bozzokui {Bighe co' 
cordonello)y . bollino una modanatnra per 
ornarocnU). Il palco che ha i regolini dicesi 
PiUcQ regolaHK 

SOFÌTA, Soitìflia, Soffino , Superfieie infe- 
riore d'un paleo od' un (elio, formala 
eoo istuota intonacala e imbiancala o anche 
dipinia^ o^fero con tela ingessata e tinta 
dipinta. V. 

SOFItA de canne, SoffiUo a simia. Stuoia 
qui dicesi una specie di graticcio di canne 
rifesse, schiacciale, e grossamente intessule. 
Questo soffiUo è jpiano cioè orizzontale, 
Ofvero cemiimiio (a padigión)^ doè curvo 
a foggia di voUa» 

SOPITA DE TÉIA, So^o a tela, (V. sopra 
Safiia), Ora ò pre^so^chè ito in disuso. 

SOFltTA', Soffitlar^ Far 8offitu>. 

ÀSTREGO o PAVIMENTO, Pavimento» Nome 
(pnerico d' ogni sorla di oopepla Atta soda 
e stabile o sopra i palofii, o sopra le volle, 
o 6ul terreno, per- poter canunioàre como- 
damente nette siaose e nelle vie; dello 
ttlltinienli secondo la specie Suoio, Palco» 
Solaio, Mattonalo, BaUuio,Léi8trico,Acciot'' 
Moto, ecw 

PAVIMENTO DE LEOMO, Pmmaitp tiifa- 
.volaio* 

PAVIMENTO INTABfilÓU, PammetUo inlar- 

. 4M|0. 

PAVIMENTO A SCACCHI, Pavimenlo scac 
colo, cioè fallo a somiglianza d' uno scac- 
diic!re.'Se le tavoleite o lastre sono nfr^dn- 
dorloy cioè aventi figuro di rombo, il 
pavimento.dicesi Paoimento staccalo a rete, 

PAVIMENTO DE MUJN, Mattonato^ Ammala 
Umalùg PavùnaUo awìmationaio. Pavimento 
Callo con mattoni o simili tnalertalt di terra 
cotta \V. ilfun p. 202). Pia speefalmenlc 
diecsi Impia^itiio se i raalioni o sim. son 
.neasi di pianta, 4eco/<^/^lo ae son messi 
per coltello, (ia.cos^o)^. Dicesi Impiantilo 
arrotala se i mattoni o sim* furono prima 
raddrisEzati, s|ManaLi, e liseialL L* ammat- 
tonalo (iaUO con mattpni dicest a spina 
peeeny e più brevemente a nptna, se ì mal- 
toni son disposti io modo che. un lato 
mioore dell' uno faccia continuazione di 

^ un lato maggiore deir ailro« 

CIAPELLA, Pianèlia. V. JUtin. p. W% 






INCIAPELLA', Ammattonare, Far V ammat- 
tonalo, y. sopra Ciapella. 

BATUO, Battuto, Suolo o Pavimento di 
smallo, doè di 

BATUMME, Smatto, Composto ,di ghiaia e 
calcina mescolate con acqua e poi rasso- 
dale insieme. Dicesi pure Cakeàtruzzo e 
Cakislruzzo specialmente se alla rena si 
sostituiscono malton pesto e frantumi di 
marmo. 

PAVIMENTO A' VENEZIANHA , Pavimento 
alia veneziana. Pavimento formalo d' uno 
strato di })ezzeui di marmo, per lo più di 
diversi colori e disposti a disegno, inca- 
strati in un suolo di Smallo , ballali e 
lisciati insieme con esso. 

ÀSTREGO^ Làstrieo, lastricato. Selciato. V. 
aopra Astrtgo o Pavimento. 

ASTREGA*, Lastricare^ Coprire il suolo della 
terra con lastre congegnale insieme - Sel- 
ciare. 

RISSÉU, Ciòttolo, Piccolo sasso rotondalo 
dalle acque che lo rotolarono. 

RISSOA', Gotloiata, Co\\yù di ciòttolo. V. . 

ASTRB6A' DE RISSÉU, Acmttolate, Ciot- 
tolare, Selciare con ciòttoli.^ Ctol/o/ore vai 
pure Dar delle eiottolatej Tirare altrui dei 
ciottoli. 

ÀSTREGO DB RISSÉU, Acciottolato, Terreno 
acciettolato o selcialo con ciòiloli. 

SUIÉU^ Soppalco, Palco morto. Palco fatto 
poco sotto jl tello per difender fé stanze 
da freddo o caldo, o per ornamento. 

PORTELLI, Cateratta, Bòtola y e or comu- 
nemente Bòdola, Buca |)er lo più quadra 
fatta- nel palco per cui si passa da un piano 
di casa all' altro - Bibalta, Sportello oriz- 
zontale che chiude la bòtola. 

CIÀN NÒBILE, Piano nòbile. 

MÉZ' AIE, Mezzanità , Uno dei plani della 
casa o sopra o sotto al piano nobile, ed 
anche Quel piano che è notabilmente più 

. basso degli altri. 
: MEZÀN, Mezzasèo, e comunemente Mezza- 
nmoy Quartiere ne' mezseaniai. . V. sopra 
Mèe' àie. 

TRABACCHE o SOTTOTÉITI, Soffitte, Stanze 
a tetto. Soffitta vai pure (v. sopra) Suiéii. 

A PARTA MENTO, Appartamento, diiii. Appar- 
tamentino , Aggregalo .dì più stnnze che 
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formi abitazione libera , e separala dal 
resto della casa - Quartiere, diin. Quar- 
lierhio. Aggregato di più stanze, a uso di 
abitarvi una o più persone insieme, ma 
che per lo più fa parte d' altra maggiore 
abitazione, né ha cijcloa da sé. 

SALA, Sala, Stanza principale, la maggior 
della casa e la più comune - Sèanza d* in- 
gresso iffenlraia. La prima stanza presso 
r uscio deir appartamento. 

SALA MANXE* , Sala da pranzo - Slama 
da pranzo o da mangiare, 

SALOTTO^ Salotto, Pìccola sala o Stanza ose 
si dà udienza o si fa contersazione. 

SALA DE RISEVIMENTO, Sala d' udienza, 
di ricevimento - Sala da conversazione. 

RISÉIVE, Ricevere, Dare udienza. Ricevere 
in questo senso a taluni nOn piaee. 

STANZA , Staiaza » accr. Stanzone , dim. 
Stanzìnoi Stanziuola. 

STANZIOLÌN, Stanziolino, Stanzinuceio, iim. 
di Stanzino. 

FUGA DE STANZE^ Paga di stanze. Quan- 
tità di stanze poste in dirittura. 

STANZA DA LETTO, Stanza da ietto, Cà- 
mera. Y. 

CÀMIA^ Càmera, Stanza fatta principalmente 
per dormirvi. 

RECÀÌilA, Retrocàmera, Luogo di riiiro di 
là dalla camera, Camera secreta. 

GABINETTO, Gabinetto. 

BU0OAR, Gabinetto da signora. V. Stanzìn 
da toaletta p. ì^ì. 

GALERIa, Galleria, Stanza Usianga da pas- 
seggiarvi, e dove si tengon pitture, statue 
ed altre cose di pregio. Val pure Strada 
coperta e sotterranea. 

TANABÉUZO. V. 

RURDIGOTTO, Bugigatto, Bugigàttolo, Pic- 
colo stanzino, Ri|)OStigUo - Stambugio o 
Stambugmo ( V. 13. -comune ) ^ Piccolo 
stanzino e oscuro - Sgabuzzino (V. U. 
comune), Stanzuccia misera e stretta. 

TÀGNA', Ragnaiéh, Ragno, Aragno, Notis- 
simo insetto^ e ce n* ha di più specie - Ba- 
gìiatelo. Ragnatéla, Tela che fanno i ragni. 

pCA, Pólvere. 

LEVA' A PUA , Spolverare , Levar via la 
polvere. 

SPAZZUIETTA. V. p. 12'i e f23. 



STRASSÓN DA LEVA' A PÙA^ Canavaccio, 
Canovaccio, Spoheracdo, Pezzo di* panno 
grosso con cui sì spolvèran le masserizie 
- Spolveraccio è altresì uri Arnese fatto 
con due o tre còde di volpe legate a una 
mazza per ispoiverare i muri 

CIÙMASSO, Pennacchio, e qui vale Mazzo 
di penne luiìge, legale hrcima ad «n ma- 
nico di legno per uso di ^spolverare. 

r 

STALLA, SCUDERIA, CAKkOZÈE, EC. 

STALLA, Stalla, Stanza a pian terreno ove 
si tengon le bestie. Talora la staHa* prende 
il nome dalle bestie' ohe \* hanno stanza, 
p. e. dicesi Pecorile od OvHe la' strila ove 
si raccdigon le pecore, Pdreifo la stanza 
ove si tengono i porci, Conigìisra la stanza 
ove si tengokio i cóhfgliec. •' ^ 

STAGGIO, Pòrc^ ^ SiaUa ève ai tengono i 
|iorei. V. sopra Stolta. La voce Genovese 
Staggio ,» dim. Stagello , è corruzione di 
Stabbio nel significaito 'df staHa che non 
' è registrato in questo senso, ma è supposto 
dal dimlnmivo Stabbiuolo regiatriito per 
Stalla, anzi vige in Toscana, specialmente 
vparhndo' di stafla da buoi; ' 

SCUDERIA, Scuderia V.U., SlMla magni- 
ficamente archttellé(a, ove iengónsi nume- 
rosi cavalli , e dicesi anche deihs altre 
stanze contigue ove si tengon carroestej for- 
nìmeiili ee. V. 

REMiSSA, Rimessa, Stanza dove si Kpongon 
le carrozze. 

RASTELÉA» Rastremerà, Strumento di Icfjoo 
fatto a guisa di scàia a piuolf, che^ si con- 

• ficoa. nei muro per traverso sopra la nuin- 
giatoia per gettarvi sopra io strame. 

MANGERIA. V: 

GRÉUPLA, Mangiatoia, Gréppia, Rialto con 
isponda di legno, lungo un de' muri della 
stalla , in cui si mette il tnangiare alle 
bestie bovine ecavalline. Il fieno per le bestie 

• cavalline più comunemente si mette sulla 
rastrelliera (V. sopra RùsUléà). 

BATTIFIANCO, BmHfianco, Stanga sospesa 

• alla greppia, e ad uno' de* colonnini per 
separare una posta da un^ altra. V. 

COLONNE, Colonnini, Pali a foggia di co|pnue 
cho reggono un de' capi del battifianco. V. 
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POSTA , Posta , Spdtio destinato a ciascun 
cavallo» che suol esser largo sede palmi, 
' e limitalo dalla greppia, dà due battifianchi ' 
€ lialla eortta. Dicesi Corsìa lo spazio li- 
bera tra i toloiinitii e' il muro opposto 
alia greppia. 

FORAGGIO, Foraggio, La pròttisione di 
paglia, strame, o fieno ad oso d' alinientar 
aavalli, specialmeiite in guerra. Gift s' usò 
geoeiricamente per Vellovaglie - Mmgìme 
dicono i eoAtadini toscani Ciò che serve 
di pastura al bestiame. 

FEN, Fienoj Erba segala e seccata- per pa- 
sture de^ besliaìfai« Dicesj Maggetè o Fterto 
maggese il Fieno della prima segatura che 

' suol farsi in maggio; Grumereccio o Go- 
mareceio il Fieno ser&tino più curio e più 
tenero del maggese, ed atfche quel fieno 
che ai sega nella (erra a seme e sulle 
8fiiK)ie (tiif^tf). 

FBNÉA s; f. , Fenile PiéMe s. m. , Luogo 
ove si ripone il fieno* 

BARCA HFPfiN. V. Borea de leghe p. 24. 

snAUlHK^ Sirame, Cattivo fieno, erbaccia 

' secca, pagliache servo di letto alle bestie, 
e talora si dà loro fnr eiba. Stìrameggiare 
è Mangiar lo strame. V. sotto leuo de 
bestie. 

BIAVA, Biada, ilt^ena, e comunemente Vena, 
Sorla di biada che si dà a matigiare ai 
cavalli, I. bot. Av&na ^liva. 

PHOVENDA, Frofénda, Quella quantità di 
biada die sì dà in una volta ai eavalli. 
Più comunemente in Genova per Provenda 
s' intende un Cibo di crusca e carrube. 

CARDBBA, CarrùbOy Fruito del Carrubo o 
Carrùbbio, simile a una piccola guaina^ il 
perchè in Toscana danno al Carrubo anche 
il nome di Guainélla, 

BEVEÓN, Beveróne^ Cruka o Farina stem- 
perata in moltissima acqua che si suol 
dare ai cavalli^ 

tRÉUGGIO, Abbeveratóio^ Truogolo ovb bevon 
le bestie. 

VASCA, Vasca. 

FRASCA, Frasca, Ramtlseello fi^onsttto per lo 
più d' alberi boscherecci. Frascame è Quan- 
tità di frasche. Fare la frasca è Bracare i 
rami fronzuti per dare il brucato a man- 
giare alle bestie! Frascato^ vaie Coperto fatto 



di frasche, aperto nei lati, per cui é di- 
verso dalla capanna; Quanlìlà di rami colle 
frasche legati insieme; Luogo pieno di fra- 
sche. 

PAGGIA, Pagtùi. 

PAGGIA', Pagliaio, Gran massa di paglia 
ammontala a guisa di cupola, e ^sorretta 
nel mezzo da uno stile. V. Barca de legne 
p. 24. 

LFTTO DE BESTIE, Lètto delle òe^lte^ Strame 
Paglia che ìsi mette sotto rille bestie, da 
coricarvisi sopra. 

STALAGGIO, Statlag^, <}uel Che si paga 
per r allogio delle bestie La voce Italiana 
vai pure L'albergo stessa delle' bestie o 
la staila. Stallare dìcesi de* grossi animali 
chesi sgravan* degli escremeihi' nella stalla, 
e anche fuori, e vai pure Dimorerò in 
istalla. 

BÉDSA, Bovina, Buina) Fimo decòtto! e Ideile 
vacche' che, oltre al servir di^concime, 
s' usa pure stemperalo con ocqtXa per co- 
prime l'aia non lastricala, il che tfel 

' cc^tado di Firenze dicèsi , con Iksenza , 
Smerdinar Caia, e nel nostro Impéiga' 
^ é<i {Impegolar V aia). 

LIAMME, Letame, Stabbio; Paglia o Strame 
infredicialo sotto le bestie e* mìescolato 
col loro sterco , ed anche il puro Sterco 
- V. 

GRASCIUA, ingrasso. Concime, Tulio ciò che 
serve ad acconciare il terreno e ingrassarlo. 
ingrasso é voce ripresa da alcuni, ma d' uso 
comune in Toscana. 

SOGO , Sugo. V. sopra Liàmme.^ V. solfo 
Pózza do liamme. 

LIAMÉA, Letamaio, Luogo ove s'ammonta 
il letame. 

PÓZZA DO UAMME , Palude del telarne i 
Piccola fossa nella quale si raduna' il ìsugo 
proveniente dal letame, e s' accòlgon pure 
talora le acque dello smaltitoio* fk>n questo 
sugo, che anche dicesi liquor del letamcy 
s' innaffia di tempo in tempo il letamaio per 
maturarlo. 

STALE', Stallière, Colui che ha cure della 
stalla e governa i cavalli. 

GAAZÒN DE STALLA, 3fozzó distaila. Colui 
che fa le infime faccende della stalla. 
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1 CA ROZZA, Carrozza. Còcchio è il Carro a 
due ruote degli antichi , e oggidì Carro 
ornato, Carrozza di gala. Ze^no. per Car- 
rozza simile è V. U. riprovala dall' U- 
golini. 
CARO, Carro, Complesso dei pezzi di legname 
6U di cui si stabilisce la cassa delle car- 
rozze e simili. La larghezza del carro tra 
ruota e ruota dicesi Carreggiata^: , quindi 
la frase Carrozza larga, o streUa di car- 
reggiala. Carreggiala dicesi pure la strada 
battola e frequentata dai carri > carrozze 
e simili ( in : dialetto Careza'i). Il cprro si 
divide Carro di dietro (Caro), e in Carro 
davanti {Garin o Carello)^ e son legati fra 
loro per mezzo della^ stanga, o altrimenti. 

. RÉUA, RuoUjLg Boia, Le ruote davanti, molto 
più» piccole che quelle di dietro, diconsì 
pure Rotini. 

a FÌÌSE, Razze. Da un'estremità son confic- 
cate nel Mozzo (v. n 1, d), dall'-altra 
nel' 

b ROÉTO, Cérchio, Cerchio di legno sorretto 
dalle razze, e rafforzato dal cerehióne 
(v. n. i, e). Diconsi Quarti (Roéli) Quei 
pezzi di legno ad arco di circolo ond'è 
formata la circonferenza d' una ruota^ forse 
perchè in antico eran quattro; ma ora, 
benché ritengano il nome di Quarlif d' or- 
dinario son più, e ad ogni quarto soglion 
corrispondere due razze. 

e SERCIÓN, Cerchione, Lastra grossa di ferro 
con cui si circondan le ruote delle car- 
rozze e simili. 

d TESTA PIGNA, Mozzo, Pezzo di legno nel 
mezzo della ruota, dove son fitte le razze. 
eCsaOA BRONZLNHA, Bronzina, Bòccola 
di bronzo o di ferro che riveste tutta la 
cap{K!Ìlà interiore del mozzo per difenderlo 
dai soffregamento della sala ( v. sotto 
Tussin). 
CAREZA', Carreggiala. V. sopra Caro - Ro- 
taia 11 solco r affossatura che fa ia terra 
la ruota - PestOy Strada segnata dalle pe- 
date sì degli uomitìi come delle bestie. 
SCARPA , Scarpa , Ferro incurvato che si 
addatla sotto le ruote della carrozza o 



simile perdio non girino precipitosamente 
nella discesa. 

MACHINICCA, Marlinicca V. U. Fir;, Freno. 

UG A' tJNNA RÉUA , Raizare um ruota , 
Impedirle di girare mediaote una catena 
corda attaccata al carro, e avvolta intorno 
a una delle razze di essa mota. 

ASCIA', Assale V. A., Àsse^ e oomuaemenle 
Sala^ Pezzo che nelle carrozze e jie' carri 
regge tutto il carico, e le cui estremità 
servon d' asse alle ruote. V. 

TUSSÌN FUSO, Sala, V estremità della sala 
che va nel mozzo. 

SI VELLO, Acciarino f Pezzo di ferro o d'ac- 
ciaio che s'infila nella $ala delle raole 
perchè non escan da e^sa. Per le carrozze 
or più comunemente s'.uaa il dado e 
l' acciarino. 

DADDO, Dad^. Y. sopra Sivelto. 

SCAGNI, Scannèlli, Due pezzi di li^gno d'olmo 
di frassino o d' allro situati 1* uno al 
disopra della sala, e 1* altro al disotto 
nelle carrozze di foggia • aniiGa. 

BALAKSA, Bilancia (v. n. Saa). Alla Mmu^a 
s' attaccano le Tirèlle < v. p. ^M, o), ovvero i 

BALANSlN, Bilaneini. / . 

COSCÈ*^ CoseiaU; (^o' due pezzi di legno 
che mettono in mezzo il .tioiotte. V. 
n. 3 ^ 

TIMÓN, Timóne. V. n. 3 6. 

BOCCALÌN DO TIjtóN, Scmtocdo^y. n. 3 e), 
Ha in dma Cnxmhj, o Manigti^, ovvero 
Granchio e Maniglie. ^ 

MASCCIO, Màschio, Màstio. Serve per far 
girare il carro davanti e con esso la car- 
rozza simile : imperna lo StéfjXK V. 
e STERZA, Sterzo. V. sopra Moscaio. 
f f jaOLLA, Molla. V. pure Oi 3 e* 

TACCHI ZÉUCAI, Zoocolelti, Pezzi di legno 
che reggon le molle» • 

ANELÓN, Maniglio. 

SENGÌÓN SEìNTURIn, OgnóM^. n. 3 d. 
gg SCAFFO, Cassa, Cuna, Quelto^fMirte 4' una 
carrozza e simile dentro cui siiedei chi si 
fa portare, ed è retta da' cìgaoni, o dalle 
molle. La sua parte- superiore ~<licesi Cielo 
Fóndo di soppa (V. Oiibba p. SI 9), l' in- 
feriore Fóndo di sotto^ Pianta, jo V infe- 
riore di dietro Culatta» 
h SEDILE, Sedile. 
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CASCBTTO , CasMita , Piccoli^ eossa che è 

solfo ciascun de* sedili. 

PEDAMIA, Bottino, Specie di cassetta nelle 

•carrozze da viaggio fermala alla pianta 

della cassa, che chiudesì ?on boccaporto 

• ò sportello sopra coi posano i piedi coloro 

che son dentro alia carrozza. 
CUBBA, CfWo, Parte superiore delia cassa. 
V ASCI A , Imperiate V. U. , Ca$sa o Cesta 
grande, alta un palmo o poco più, coperta 
di corame, che si sovrappone al ciclo delle 
carrozze da viaggio per uso di chiudervi 
panni, biancherie o altro 
i REZIBRASSE, Manòpole Fir., 
I PORTÉA, Sportèllo. 
m MANETTO, Gruccia. 
n PORTELBTTO, Sportellino, Sportelletto. 1 
cristalli degli sportellini soglion tirarsi con 
Laccetto di cuoio o con Passamano. V. 
ROCHETTO, Frullino, Specie di molinello 
attaccato agli sportelli delle carrozze, che 
gira per comodo del passamano del cristallo. 
TENDINETTA, Tenctìna. 
STACCA, Tascóne, Spezie di lasca da riporvi 
checchessia : ciascuno sportello suol averne 
una al di dentro sotto il cristallo. 
SCALÌN , Slaffòne, e coti termine generico 

Bàmtatoio. V. 
p,q SGALiN, Montatoio. 
r SCÈRPA , Cassetta (non Serpe che è galli- 
cismo). Parte della carrozza ove siede II 
cocchiere. V. 
SCÈRPA f)E DIETRO, Sèggiolo Fir. V. n. 2 b. 
MANDRAPPA , Cascata , Copertóne , Quel 
panno con lunga balza onde si copre la 
cassetta del cocchiere Ora è in disuso. 
6 MARCfAPfi*, Pedana: V. sotto u. 
t LAMPfÓN. V. p. 52, n. 8. 
u MARCIAPE', Sospesa Fir. Y. sopra s. 
V CORDoIn, StfHe Fir^ Cigne alle quali s* at- 
tiene H cacciatore o il servitore che sta 
ritto sulla sospesa. 
PARAFANGO, Parapngo , Quel cuoio che 
copre la parte davanti d* una carrozza , 
d'un calesse o simile per riparare dal 
fango e dalla pioggia. Certe carrozze 1* han 
pure di Oanco agli sportelli (porfee), e in 
dialetto dicest Ala. V. 
z ALA, Parafango. Y. sopra Parafango. 
CAROZEÌN, Cùrrozzlnò, Piccola carrozza. 



VETUA, Vettura^ Carrozza, carro o simile 
che serve a tras|K)rtare; Commodo o Pre- 
statura mercenaria di bestie da cavalcare, 
da someggiare; La tneroede che si paga 
per colai prestalura. Vettureggiare, è Por- 
tare a vettura. 

VETOrIN VETUÌN, Vcliiirino. 

REBELÉA, Vetturaccta. 

CALESSO, Calesse, Óalesso, Sorta di carroz- 
zino con mantice (sciùsccllo), due ruote, 
e due stanghe davanti per essere sostenute 
e tirate dal cavallo. 
8 a SCIOSCETTO, mntice. 
b SCÈRPA DE DIETRO , Sèggiolo. V. sopra 

n. 1, r e seg. 
e V. |i. 218, ff. 
d V. Sengión p. 218. 

FAETON, Frullóne , Calesse scoperto, su 
quattro ruote, e con due sedili. 

BIRIBI' , Birba , Sorta di carrozza^ scoperta 
a due posti, e a quattro ruote. 

BERLINIIA, Berlina. Questa voce è usata dal- 
l' autore del Ricciardetto e dal Bresciani, 
ed è ripresa dal Parenti. 

SEDIA, Stèrzo, Sorta di carrozzino aperto, 
a due ruote, capace di due persone, e gui- 
dato da chi siede dentro. 

CARETÓN, Carrettóne, Carretta grande, e 
neir uso Specie di vettura in forma di 
cassetta e a ribalta, che serve a trasportar 
sassi, rena, immondizie ce. - V. 

BREC, Carrettóne, Specie di carro che serve 
Kd esercitare e domare i cavalli. 

CUIDA', Guidare. Chi guida Guidatore. 

CAROZZE', Cocchiere, Carrozziere. Cocchiere 
ò voce più comune, benché forse men pro- 

' pria oggidì: ma parlando de^li antichi ^ut- 
datori de' tempi anteriori all' uso delle 

. carrozze, è il vocabolo proprio. Carroz- 
ziere oggi suol usarsi nel signiflcato di 

CAROZZA* s. m., Carrozzaio, Carrozziere^ 
Artefice che fabbrica le carrozze. 

CAROZZA' s. f. , Carrozzata, Tante per- 
sone quante n' entrano iu una carrozza 
- V. 

CAROZZATA, Scarrozzala, Corsa o gita fatta 
in carrozza. 

CAROZZÀBILE agg.. Carrozzabile, Aggiunto 
di strada o simile in cui si possa andare 
colla carrozza. 
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POSTA , Posta , Li^ogo dove m correndo la 
posta, si mulBDO i cavalli - V. {)« i82. 

MÉISTRO DE POSTA, PosUere, UaeUro di 
posta. Quegli die tiene i cavalli della posta. 

POSTIGIÓN, Postijtiàae, Guida dei cavalli 
della posta. Quando vi sono due o più 
guidatori dicesi Bilaimno colui che guida 
e cavalca il cavallo del bilancino. 

CAVALLI DE RITORNO, Cavalli di rimeno. 
Quelli che (ornano al luogo donde sono 
partiti. 

CARO, Carro. 

C\RA' s. f., Cannata» Tania materia quanto 
ne. contiene un carro. 

CARETTO, Carretto, Carro piccolo da tirarsi 
a mano o per trasportar roba, o per por- 
tarvi derrata da vendere. 

CARETTA, Carretta, Specie di carro piccolo 
- V. p. 204, n. 8. 

CARETA', Carrettata, Tanta materia quanta 
ne contiene una carretta. 

MANBRtJCCA, Carro, Gran catro per tra- 
sporlo di merci. 

CARATE*, Carrettiere, Chi guida I{| carretta, 
il carro. 

BANCA' DA CARI, Carradore, Carreggiaio, 
Carpentiere, Colui che fa i carri. 

STRADDA CARATÉA, Strada carreggiàbile. 
Strada per cui si può passare col carro. 

LEVA, Capra, Spezie di cavalletto che serve 
per lavare e racconciar le ruote. 

BENNA , Benna , Veicolo sulle ruote, fatto 
per lo più di vimini intrecciati, buono a 
molti usi , fra i quali v* è ancha quello 
del viaggiare. 

LEZA^ Treggia, Arnese senza ruote il quale 
si strascica da* buoi, fatto, per uso di trai- 
nare. * 

CUBIA DE CAVALLI, Coppia di cavaUi, Due 
cavalli da tiro che vanno accompagnati di 
pari - Pariglia, Coppia di cavalli da tiro 
che sono affatto simili nel mantello e nella 
statura. 

ACUBIA' , Accoppiare , Appaiare , Porre a 
coppia^ Mettere a lato. L* accoppiare non 
richiede intera uguaglianza come Appaiare. 
Due cavalli differenti di mantello o di 
statura si possono accoppiare , ma non 
appaiare, possono forniare UQa coppia, 
non una pariglia. 



FINIMENTI, FérnimeèUi, Finimenti, TjiUo il 
guarnimento e gli; arredi d' tin cavallo o 
sim. /Vfitfiitfii^idiconsi pure quei Fregi 
d' ottone o d' altro che si felino ai forni- 
menti de cavalli. 

3 a,b,c V. Batansa, Timàn eo. p. 3i8. 
d COLANHA, Collare. 

e CAPELkNHA, Sellino, Parte del (introenio da 
tiro che sta ne| luogo della sella, ma sul 
quale non sf, siede. 

f GROPÉA, Groppièra, Posolatura^ Cuoio attac- 
calo con una fibbia alia sella, o al sellino 
(V. sopra Capelinlàa, e), che va per la 
grop|)a fino al. posollnp. Il popolino talora 
è tutto d* un pezzo eolla groppiera, talora 
v' è unito con fibbia. V. 

g SK)TT0(:6a, Posotinq. La sua parie tonda che 
va sotto la coda del cavallo diceai pure 
Codóne, 

b SOTTOPANSA, Cigna, Cinghia, 
PASO S0TT0PAN3A, ControeHfnu. S' nllaceia 
alle stanile delle carroayce o simili a un 
cavallo solo. 

i, BRAGA» Braca, Imbraca, Quella parie del 
finimento de' cavalli che pende sotto la 
groppiera e investe le cosce. Questa, quand'è 
attaccata al bastò, dicesi SiraceaU^ 

I PETORALE, Pettorale. 0ni i finimenti invece 
del pettorale sogliono aver il eolbiro. V* 
sopra Colanhaf d. 
m REZIPETI, ReggipèUo. 

n ZUNCHE, Catene. Sian esse ver^ caUne, o 
strisce di cuoio, sempre si i\em Catene. 

TIÉLE TIANTI, Tirèlle, $ti?Ì8ce dicjaoh) o 
Funi raccomandate da ima parte alla bilan- 
cia, o^al bilancino, dall* a^ra ai pettorale, 
al collare^ e son quelle ehe secondano tutta 
la forza del tirare. V. BaUmw p* 218. 

p REZITIELE, BeggitirèUe. 

q STRICCO , Freno , Ri$conlro. S' attacca al 
filetto al morso, e al gandio 4ol sellino 
alla sella. V. Filetto p. 331, n. 4, /• 

r MARTINGALLA, Màrlingàìia. 

s OCCIALI, Paraocchi. 

i V. Bédena p. 331. 

4 BRILLA^ Briglia. 
a TESTÉA, Tesiiera. 

bb PORTAMORSCiO, Porlamorso, Sigwmeia. 
ccd MORSCIO, Morso, pividesi in ImbfifiefUura 
(d) che è la parte la quale va tq bocca 
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al cavallo, e ia Gmturiia (cc)> tike è ia 
parte la quale non va m - bocca. Dfcesi 
Volloh la parie ove son ,ki eum^^anèUe 
alle quali s' alfaccan Ic) rèdini- 
e BARDUS&A', BarbazjuUtj Galena ehe par- 
tendo da un lalo della briglia* passa die- 
tro la barbffzw ,M cavalla» e. si ferma 
al lato opposto col ran^ina» 

( FRONTÀ' s. m.» F(9nUde. 

g SOTTOGÓA. a, m. , Sgi^góU^ Talora il sog- 
gólo btt U sonaglioraf V. SojM^np. 326 n. 3. 
h MUSARÒU, JKMamota. . ;« .^ . . 
i RÉDENi« Ridm e RidmerBi phir,. /I<>iliiie 
e BMìhL Si distinguono in dnir^^^niMira, 

PASSANTI, ^WfH»ih Sottili strisce di cuoio 
nelle quali ^i rimettono gli avanzi de'cuoj 
4ie pas^^n per le fil^bie. 

QCakLU Parao«r4<. V. p. 330, n. Z$. 
i FILETTO,. /We^o.Keile briglie de' cavalli 
da Uro il Filetto, .invece delie rèdine ha il 

> Freno o Riscontro. V. Suiefo p. 330^ n. 3 7. 

IIBTTE A BRILLA, Jfr^ taJbrigUa^ Imbri- 
gUarftm 

LEVA* A BRILU, Oiiiare p Uwtr la briglia, 
SMgUore. V. sotto Tia' a brilla. 

MOLLA' A BRlLLi, Allumare la br^lia. 

TI A' A BBILLiii Tirarla briglia. Sbrigliare, 
nitro al significato di Levar la brii^ia,' ha 
pur quello di Scuotec la briglia o Tirarla 
con forxa* 
. STREPÓN DE BRItL A^ Strappala di brilla. 
Sbrigliata, Sbarba:ffiala, diro. Sb^igliatèlla. 

QUO DE BOGCA^^Duro di bócca, Sboicaio, 
e difesi di cavallo che. non cura il morso. 
. CAVEZZA, Cafitazct, dim« €avez;fuola, Spe- 
cio di museruola di fune, di cuoio colla 
quale si tion liegato pel capo il cavallo 
altra bestia simile per. lo più alla man- 
giatoia. 

CAVEZZÓN, Cavezzóne,, Cavezza di grossa 
fune che si mette alla testa de* cavalli da 

. domare per. maneggiarli. 

VENTI, Cav€ZzÌH€, Le redini della qpvezza. 

MASCAESSOy SovaUo, e oggidì comunemente 
Soalto, Spezie di cuoio del qu(|le si fanno 
cavezze a' giumenti, guinzagli ai oain, ed 
altro. 

GAGEU , Gabbia , .Specie di muse^iiola di 
eorda d' erba, che s' adda tu .al :Capp dei 
giumenti, e comprendo in so il. loro muso. 






ZBNOGIn , Guamialmi. Si allacciano alle 
ginocchio de' cavalli a riparo delle cascate. 

SÈLLA, Sèlla, Arnese che si pone solla 

. schiena de' eavalli per poterli aeeoncia- 
menle cavalcare. 
{( SfiLLA ALL' INGLÉISE, SéUa inglese. Sella 
il etti «reione rileva pochissimo. V. 

ARSÓNi Àrdane» Quella parte della sella 
che s' innalza in forma d' arco davanti e 
di dietro al cavalcatore, i sellai chiamano 
Sùgheri i due lati delT arcione. Le selle 
antiche avevano gli fercioni ferrati, e molto 
' rilevati^ . ' 



NASO, 

TRUSCIM (dal frane TrmsiequU), Arcione 
di dietro. 

POBTAPISTOLLB 0. FONDINHA , limda , 
Arnese fatto par custodia delle pistole. 

CUSCUIETTI , Bardèlla , Queir imbottitura 
cbe si confioea sotto .l'arcicAe delle selle 
perchè non offenda il dosso del cavallo. V. 

CUSCINETTI, Pauiotlìne, V. U. (in francese 
Paaneaux), Que'^ue cuscini imbottiti , 
posti a ciascun lato della sella perchè non 
offenda il cavallo, 
a GRDPEA, Groppièra. Dicesi Posalitioo Co- 
dóìie (y. Cro/itfap.330, n.3;^) quella parte 
della groppiera eh* è tonda e passa sotto 
la coda dei cavallo, del ttfolo ee. 
b SENGIA SOTTOPANSA, Cinghia, Cigna. 
Cinghiatura è L' atto del cingliiare, e Quella 
|)arto dei corpo. del cavallo. simile, dove 
. si |)one la cinghia. Ciaghiaia è una Vena 
de' cavalli simili, vicina al luogo dove 
si cingbioM. ■ . , . . 

INSE^VGIA', Cinghiare, Circondare strin- 
gere colla cinghia, 
e STAFÌ, Skoifi/e, Striscia di cuoio: olla quale 

.è. raocomaodiHa la 
d>ST4FFA, 5/ai^. 

PÈRDE A STAFFA E STAFFE, Perdere 
la staffa le staffe. Staffare, Slaffeggiare, 
Lasciarsi uscire un piede , ambedue i 
piedi dalla staffa nel cavakore. 

STAFC', Staffiere^ Uomo che cammina a piedi 
accanto alla staffa del suo signore, altri- 
menti Palafreniere. 

STAFEITA. Y. p. |83. 

VALtXE, Portomanlé/Zo» e anticamente Por- 
tacappe (dall' uso a cui serviva). Spezie di 
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valigia piccola e tondeggiaiile chte si sople 
allacciare alla sella. V. Vèièwep. 107, n. 4. 
e HANDRAPPA, GuéUdtappa, Drappo attac- 
cato alla sella , che eopre la groppa del 
cavallo. 

€AV ALETTO, fiey^M^to, Sfieaio di eapra sul 
cui dosso s* alza un'asta sorinoaiataf da una 
gruccia girevole -M 4iso di 'sovrapporvi la 
sella nella scudei^ìa*. 
. SBLA' V SeiUaio i, Colui die fa sdle e altri 
fórnimenti dì envalli. 

SELLA', Sellare, Ifeiter la sella* 

SELÒU, Sellalo, Che ha sella in dosso. &/- 
lato è anche aggiuiHo di eavdilc^, il' <|uale 
ha la schiena che pi^a troppo versò la 
pancia. 

SÈLLA DA DONNA, SèUu^ da dohika. 

DARDELINHA, Bardellma. 

BARDELINHA DA DÒNNA, Sètta a Éederitw, 
Sella 'sa cui si siede senz» infonderla. 
• 6ASTINHA, AtsliiMi, Specie <li basto leggiero. 
V. . 

BASTO, Aisfo, Arnese sol quale si addatla 
il carieo alle bestie da soma* 

SÉNGIA, Cinghia, Cigna. V. p. 991, n. 5, 6. 

GRUréA, Siraceale. V. Brjaga p. 3S0, il. 3^ i. 
' CUBIE , Smie , Corde non che si l^n le 
some. 

STAJPV , SlaffUe , Sferza dì cuoio a uso di 
percuotere - V. Stafl' p. 22 1> n. 8 e. - 
Sferra e /'er;8a^ Strumento a uso di per- 
cuotere fatto d'uiìao piA strisce di cuoio, 
ovvero di fttnicella o cosa simile - V. sotto 

* Friitla^ D. 6» 

STAFILA', Staffilare, PePCUNMer eolio stafiile 
- Sfiraare^ Porcootere eolia sfeim. V. sópra 
Stafi'. 

8TAF1LA% SlaffiUua, Pereossa di sUlBHe - Sfer- 
zala, Percossa di sferaa. V. sopra . JS/^/!'. 

SCORIA' (t. de carrettieri), Saàriàiu, Seur 
piada, e or comunemente Fhueta, Y . 
6 FRUSTA, fausta. 

a STRAFORZ^N, Fruttìno, Spaghetto o Lenza 
sottile che si mette in fondo alla frusUi 
per farla scoppiettare , o , come dicono , 

CIOCCA*, V. intr. Chioccare ^ Scoppiettare. 

- V. ati. Chioccare^ Battere, Baesare. 
SCURIATA'. V. 
FRÌ)STA'> Frustata, Gol|io di frusta. 



FUETTO, Scuéèndo,' SeurU^o. 

FUETA^ SmuUsciata, SeUrisciata, Colpo di 
soudiseio. 

SPERÓN. V. p. 1^9, n. Stt n. 

STRIGGIA , Stregghki , Slreglià , Striglia , 
Stmmenio composto di Aime di ferro den- 
tate fiermate sopra - una cassa - |iarìmenle 
di ferro, e iffi[Maniato pel eM>/ó'iu un 
manico di legno, ^f ve 'a slregg^are i ca- 
valli e «imiiianimali''-i Strègghiaiutà^ Lo 
stregbìare^ StrkggMàtwra^ BébtughyRiseia' 
cquatii. Lavacapo {Lawita déicsta) ^ Car^ 
picóàt Quantità di busse. V% ' ' 

STRIGGIA' ; Strégghiaf<e ; Str&gUare ; Stri- 
o/tirre^ ' fregare e 'ripulii eÀlla ^stregghia. 
Y. sOpiH StHggià n. 8; 

Lo streggMare StrégjfìHaHana. Meiafori- 
eantente 'ilffsrey o'Aire 'tuia òaomi strega 
ghiatura vale A Vere, ò Dare àn* buon rab- 
buffo. V. isopra *8ttiggia *%5:' • 

BRCSTIA; Brasca; eà «riche Bà^so/et/ Spaz- 
«zola a uso dr pulita f éa^falli dopo la étr^- 
ghiatura. Suol essere di saggina » o di 
setole di cignale. *. ^ ' * - - • 

BOGCIÓN , Strofinaccio ,■ ^titftnt, Struffb , 

' Striifl^o^ PagNa é freno rftoVto insieme 
con coi si siroptce» un cavai lo a shnìle 
qoand*é sudalo, o prima di ripulirlo colla 

• brusca qoand'è stregglfiatd. • . 

BOCCIONA', Strofinare. \. sopri! Bocción. 

DA' A PAJ^Af^A', fè¥hire. Si forbisee il 
cavallo con pezfea lana. 

PASTUA, Pas/o£ft/Fune elle -si mette ai 
piedi delle b^tie da cavaleare per Air loro 
prender f ambio , -o perchè non pòsèano 
camminare a Mento. Piaséoki vai pure 
Quelfla parte delta gamba del eavuHo alla 
quale si legano te pastoia; altrinienti Pa- 
sturale, ed ò tra lo stinco 'O la corona 
della gamlÌB* 

FERO, Fèrro: 

FERA', Ferrare. Ferratura fvdlc II ferrare, 
I ferri onde sono ferrate le bestie, L* orma 
de^ ferri onde son ferrale' Te bestie (che 
anche dicesi Ferrata)^ ec' 

tNClÓDA', inchiodare y inchiovare, e, par- 
lando di cavalli o simili, vale Punger la 
loro unghia sul vivo quando si ferrano. 
INaÓDÒO, tnchMttto, inchiovato. Y. sopra 
fncióda*. 
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WCiODATDA , /wc Ai éé Umó v tnehààMtura, 

PuMm* fam^ sul vivo nel!' inobiodare i 
: Ibcri ai «cÉTtflli.e 0ifiitli.> 
HAGJilSQàBCa i/aiiA«;ttMi Qu^li'tfkc ferra 
. e mdlica i.oifialU* FeHtalfltrtt Quegli che 

ferra i^cavalii: < i • 
VETERINÀRIO^ VdbriMtm» Coivi che me- 

dioa atitmalì. ' i 

VETERINÀRI A> Vetahmb-aa^.ArteciM UraUa 

te CUPO dèi niarbi delle hfeàlie. 

ìANiMALI OOHESTiCI ! 
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CAVAbLa ^Itlat. CabaMm)^€mMUb, accr. 
Csaattd«fè> diin« Gmilffiio^ dim; & bvvil. 
'Oooo/iueeiò. 'l?òii«iiio è CavaHo di poca 
grandezia e di poeo fire|^,:ila sella e da 
veMiira. Perlo y0tìPalìi»ft^mù,Dé$lriero, 
Corsero, GorMdàlte ee. V. i f ittcUimi del 

• TaoNMto)» Mimfimo ^à dello anebfe Pala- 
^fredo dal Mnoinibaro Paknetedus (Pa- 

ratus veredui) è vooe atorlea* dalla quale 

• derivo '*M^o^^0NM»« dhe irigé atieòit^ nella 
liogaa penlafa/e'valB Seriitoreobe va a 

tcatailo 'dieiro4l^^roiiè o la oorio. Obstui 
dicesi anche, anzi più cofMAamenlOy Staf- 
fiere , beiiehè . slàSore propriaDi^ie sia 
Qoegli «ho Qatanrinn a piedi, accanto alla 

* ala A dèl'iué^ò(gMèi^,M gli.i prepara e 
tiene' fa alaffii doHa «ca^roza» o ddla sella 
nell'atto di Icendera O'dì'ialìao. 

ftÒeeHA^ JloaM* ÙKvoHoy.o a|lro animalo 
^da carvaMra o de sooié^ che. ah fieno di 
diMuOo. dr. swMifelctf (pi^b'ééieMori) 
'■' 9r4tì$m, Cairaltaoaailiv^ e di poco -prezzo. 
Seuccumèdra o Scuaoamàdm è-Mtane for- 
malo ^er iBGtierao pter ai^ftUàre/dAiOeival- 
laocio, Una^Rom, vw fii^éhna • • 

Le patii 'Meme paiUcipait del cavallo 
aoB le aegawti; anoovef aie aecosdo il loro 
ordine naturale: La teita,. le^ìArecélUb, la 
nuca, la fronte, il ciufo^ il |^MAife^ le 
/bbielle.(oavilè sdpAi le ArbiCe)» gif .OccAi, 
lo tenlpm, ìf-geumtafà. 1^ guaMe,iiì tuuo, 
le frofe (ptlle:[9opra le narici)^ la Mcca« 
i denti (che si distinguooo in ùtmfvi, tea- 
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gUmU % pimte, ntQteelhri', i/utìdiaK, di 
memsQ, 'ft^iiuoii o ^M)^ il Mòra anu- 
riorè • po&ttrUirt, la lingua, il mtnto, la 
h»boz8a, il ttUUh la efiuiera. o chiama, 
te jg^, il péUQ, la fugala M p^«o> la 
cinghiatura, ìefpaUcp il ènieeicb il ^omtto, 

. i etUUj il gùèocohioi lo wtinca, i\ lèndine^ 
il niodéUo^ lo sperane^ il /locco o la 601^- 
òel/o^ il pasturale, la oorona, 1* tii^Atòitcf, 
la pUiHa dei piede, il loMone calcagno^ 
la MO/a, il feiióiUf il ^rao^ le reniy le 
€d«|Qle, i /tenoikii il ve^tre^ la groppa^ lo 
anehCj la cocte, le co«ce, te gantbe^ il ^ar- 
rellOi la pim/a de*/ garrctlo,- e& Il gavallo è 
coperto di pelo ehe chiamasi parlicolar- 
fmnKe Mai^eUo^ e prende varj aggiunti 
leeoodo 4 coteri, come 

BAIO* Bèiù^ Aosso. bmno, a iseeondó le sue 
diifferenio si dice Baio chiarQi scuro ^ ca- 
stagno^ focato y lavato ^ bruciato ^sdorato, 

v«ecu. GavaUo a spccisbieui dìceai il cavallo 

baio seiuazanito .di mpccfate piM bianche, 

!pÌH acaro« CosmUIo i^/^d#io dioesi; qaeìlo 

che, esaanda d* altro mantello, ha i piedi 

. aegoftti di btefioa» Zaino è aggionto di ca- 
valte baio^- scoro ^morèllo, il quale ip 
neasonarparaB del corpo: non abbia pelo o 
aegiio naturale di bianco. 

CU ANCO» Bianco Leardo^ e secondo le sue 
differenze Bialieo £e«nio pàllida^ rotato^ 
pomato^ moècalo (faeeAeliio), ec. Stornèllo 

è aggiunto del. mantello de' cavalli misto 
di color bianco e' t aero. 

GRIXO* %to» Crijfio, e soeondo te* sue dif- 
ferenze? Bigio argentino^ brudatp, focato, 
moscato, pomato (taccheliio)^ scura^ sùdicio, 

JSAB^AW ifoM/o , Ginlto .iionf lo, piisto 
con earoiolQOy e aecoiido le sua differenze 
• dicesi. iiiaèètfocMiro, dorato^ scuro, ec. 

NOCI, ilAri?/ia 

PEZZÒU , PcMTfofOf AggiuntQ dei npantello 
da' cavalli • quando è maaobiatO' a pezzi 

' graodi di più d' un colons ;,^ si dice anche 
;de*cMii> e ^ili^ 

RUÀN» BotHkn^y Boà^ AggiunlQ di cavallo 
di mantello grigio che Ita liberine e tutte 
•te iCbir^aii^Mnere-Y tranne la testa: se 
anch* ossa è nerai chiamasi Bovano testa di 
morom Se il mantello ò misto di sauro, dioesi 
Bovano vinato; Se di btqo, lìovquo bajo. 
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SADRO^ Sàaroj Di colore tra bifto e tanè 
(Uifi^ color roessano Ira H rosso e il nero). 
Secondo lo sue differenza si dice Sauro 
òrffCMifo, Maro^ comune^ focato^ lavato^ ec. 

CAVALLO OMBROSO, Cavalia mnbroio, Ca- 
vallo che àoRAbra. 

CAVALLO DERENÓ6, CavaUo spollaio. Ca- 
vallo che ha lesione nelle spalle, cagionata 
da soverchio affaticamento, o da percossa. 

CAVALLO SBÓRSO, Qimtlo bóUo, Cavallo 
che con- difficoltà respira* Bolsàggine è 
DiiBcoltò di respiro, e sintomo di lesa 
respirazione. 

VIANESCO GARÉISE, Guidalesco, Ulcere, 
o Piaga esteriore del cavallo o d* altra bestia 
da soma, e precisamente quella Piaga che 
si forma sul dorso - Garéise vien da (for- 
me a. m. e V. U., détto 4a1 Crès<ienzio 
Sommiià delle spalle e oggi volgarmente 
La croce. 

mVlANESCÓU, GmdalescalOy Gaidalescoso, 
Che ha guidafeschi. Vi sopra ' 

miRVy Nitrire, Annerire, ÀniMre, Il man- 
dar fuori della voce chb fti il cavallo. Il 
nitrire Nitrìlo, Il nitrire fréqitente Anitrto. 

SBUFFA*, Sbuffitre, Il soffiare impetuoso e 
a scosse del eavallò. L» sbuffare Smffo. 

RASPA' , Ai;2;^are , Raspare , appare , e 
dicesi del cavallo che balte de* piedi in 
terra quasi razzolando. 

ANDA' DB passo; Andar di passo, Cam- 
minare eon pasao natfn*alè. 

ANDA' DE CONTROPASSO, Andar di trapasso. 

TRAINA', Andar df àmbio. Ambiare, Andar 
col passe d' ambio; frequentativo Ambieg^ 
giare. V. 

PORTANTE, Ambio, Awhiadjata, Potlanle, 
Andatura di eavaflo o slmili» a- passi curti 
e veloci mossi ia conlrtttenipo. Pigliar 
Càmbio metaforicamente vale Partirsi; e 
Dar t àmbio, Mandhr via. 

PIGGIA' O PORTANTE. V» aopra Pm^lanle. 

BDTBZZA', Andar groppolàni, e dkesi d' una 
particolare andatura .del cavallo' quando 
scoiidamenie dimena h gro[ipa. 

TROTTO, 7ro//o, Amidatura del «avallo che 
è tra il passo comunale e il galoppo; voce 
forse Aitta a imitazione deHo strepito che 
e' fa nel trottore. TrolMei e Cor sa di trotto. 

TROTTA', Trottare, Andar di f rotto. 
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GALOPPO, ikskppa. Cono M cavali» pU ve- 
loce deltratto* GalfiyBfialaèCorMdi galoppo. 

GALOPPA', Gaioppart, Andar di galoppo. 

A GRAN GALOPPO, Di sarrhra, A gran 
* eahiera. Di Mia earrkra, Veloeissimo- 
mente. Carriera è Corso, cosi dello dal- 
l' antica ooraa de' carri e de' cavalieri 
ne' circhi ; e si dice d' ogni cosa die vada 

' sM gran veloeitL 

CORVETTA, Cónseila, Quella operazione che 
Cu il cavallo allorché abbassando la greppia, 
e posanddei w' piò di iBetro, alza quelli 
davanti. 

FA' DE CORVETTE, Cordière, Far le cor- 
vette, Andare in corvette. 

INPENNASE, Jmpemnarsii e dieesi del cavallo 
quando si regge sulle zampe di dietro , 
•levando in aria quelle davanti* 

CARACOLLA, Canmllo, Volta in landò o in 
meazo tondo^ ohe- ai fa .bra al eavallo coi 

> eambiar dt mano. !» 

. CARACOLLA',* CarasioUare^ Far; caracolli. 

nAFFA' (dal frane Piaffbr), far laeiambèlla, 

" irmuoversitdol^cataUoiregolalaMonte nel- 

* risleasd luogo sonca andare innanzi, né 
tornare indietro. 

INOIIBRÀSB, ilomòrare, Omòrarr, ildom- 
trori^ Ptf^iare oaibra o spaventot. 

TIA', Tirare, Trarr€,§eakheggiare,Tmr ca\ci. 

CASO, Caieio. 

CAVALCA', Cnootere, ilMinré a eawidio. Chi 
cavalca Cawleatora, CsnmUere, Caaaleanie. 

CAVALCA' A SCHENHA NlÌA, Cavaleare a 
Mtfosao^ a bardosso, a esuoaUo nudo, cioè 
Senna, sella o simile. A bardosso vale pure 
. AllaipeggiOi Sanx* ordine, Sossopra e aimili, 
in dKalello A bardosso oHaaio e bardosso. 

CAVAI^ERIZZO, Cavalmuo, Cokri che am- 
maestra eé eseaoiia i eavaUi, e insegna 
allnii cavalcare» 

CAVALEAUQ&A, fiDrtMfertea, Luogo desti- 
nata alPinsflgnaqMiilo e alt' «erclzio dei 
eàvalcàra. Arte del aan^giara^ ammae- 
strar eavatU , e dell' inaegnave a invalcare. 

m\ Maio. 

ASE, Asino. . . 

PULÉO, Pulèdro, Palédro. Si dice al eavallo, 

• al mulo, ali' asino dalla nascita al domarsi. 
BUAlCCOj Bricco^ ihilcdro- asinino, Asino, 

Somaro. V. p. 44, o. 9. 
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BARDOTTO, Aonfollir (dalla i.fùUtfùBitrdo). 

RkGNk\ ikigiiarej Bag^knTj Mandar fuori 
il . 

RAGNO, ilofiio^ Raffkio, La toce cM manda 
fuori rasino. > 

. TORO, Toro. 

BEO, Une, Bove. 

MANZO, ManSOj Bue fioYane die ha lasciato 
i denlini. V. Carne de 6^11 p. 61 • 

VACCA, Vacca. Le Macche aon Vacche prtn- 
eipalmente destinale a- dar latte e 'burro: 
soglion teair daHa Svizxeni. 

SCOTÓNHA, Màttioiia, Giovenca, Vacche' 
rélloy Vacca gioraae; 

VITELLO, VitéUo. , ; = . 

VITELLO DA LfiTfi, jEaffMija, Vigilo iilatte. 

VITELLA DA L&TE, VMéihk éiiaite o ftion- 
gàna. V. Carne de vilelia p. 61. 

BOCÌN, lloeemo, Vitato. 

bOgNA', Muggire, Mtadar fuori» 

BUGNO, Mugghio, MugHà, M^ig^M, Màglio, 
La voce che rnandan fuori :gii j^nimali 
boti»». 
i a CORDA, Capéetro. 
b SUNAG610, SifmVo^. V. v t • . 

SUNAGGK) 0. BULAGGO ^1^ ultima roce è 
comune in molti paesi della Jiguria orien- 
tale ) , GMnpanoeòu, SertH di campanello 
Cattò di lama di ferro, ebeai mette al collo 
delle bestie invece della a^nilla^ 

BECCO, Becco, x€apw. Diooosi Bargigli 
quelle eacres e cnie Iche pendone loro di 
sotto il collo. 

GRAVA, Capra, Covra. Toriccia tal Capra 
giovane. 

. GRA VBTTO, CopreUOi CaureéUK 

MONTto, Moniàne. 

CRAST6N, (^Mirane, Caeiraia. ' 

PORCOi Vrrra se intero^ Muiaie se sanato, 

* e generalmente Porco e anche Ciaeeo. 

PORCO CO' A GRAMEONA/JMMti^^Niiiicalo, 
Quello che è aflèlto d* iuta tÉl malattia che 
gli fa diveutftre il grasso' tulio 'pieno^me 
di chicchi di panico; ed è^nrisasou man- 
giani, e mei gistoso.. 'ii^ 

FORCHETTO, PorchcUOf Pordéio. Porcei- 
lame è Molliludine di poreèlli. 

PORCHETIN, Porcellino. 

STAGGIO, Pemie, Stalla dote si. tengono i 
porci.; V. SUiggio pu SIC 






r\È\ V 

CIA, Cid, Voce con coi s'allettano i porci. 

CUNIGGIO, Coniglio. V. Stalla p. 316. 

FORCHETTO D* INDIA , Porcellino d'India. 

CAN , Cane, pegg. (kxgnaccio, dim. Cagnetlo, 
Cagnuolo, Cagnino, Cagnolino, Cùgnoletlo 
ec. Cuccio, Cucciolo, Cucciolino valgono 
Cane piccolo che non ha finito di crescere. 
CanaHcrìa è nome collettivo di molti cani 
che altri tenga per uso specialmente di 
caccia, e Canalìierc dicesi Colui che custo- 
disce e governa la canattcria. 

CAN DA GUARDIA, Cane da guardia. Cane 
che si tiene perchè guardi la casa — Cane 
da pagliaio ,. Cane che si tiene a guardia 
di casa rustica, e suol avere per cuccia il 
pagliaio. 

CAN DA PASTO', Cane da pecoraio. Ha 
orecchie curte e diritte, lungo pelo a pezze 
bianche e nere> eoda penzolatile* Guarda 
le pecore e le difende dal lupo. 

CAN FOMELB*, Cane volpino o pomerano. 
Ha statura men che mezzana ; orecchie 

' * ctirtt e diritte ; pelo fulvo, nero, corto 
sulla testa, lungo nel rimanente del corpo; 
muso acuto; coda fioccosa rialzata e attor- 
tigliata. 

MASTIN, Mattino. Ha statura grande, pelo 
curio e per lo più fulvo gialliccio, muso 
grosso ma non curto né schiacciato, coda 
ondeggiante e non fioccosa. 

BULDÒG, Moloeeo e or comunemente Dogo 
\dalla voce inglese Bull-dog). 

Dicesi Doghino Maeehcrèno un cagnuolo 
di pelo fulvo e muso nero, ornile nel resto 
al Dogo. 

CAN BARBÌN, Cane barbóne. 

CAN DA CAOCÌA, CUne da caccia. Cane che 
aiuta r uomo nella caccia. Dicosi Cane da 
firmo quello che veggendo sentendo per 
. mezzo deir odorato starna, quaglia altro 
simile uccello si ferma: Cane da leva 
quello che scorre la campagna per levare 
le starne e simili uccelli : Cane' da punta 
da presa quello che per brcTe spazio 
di tempo si ferma quando vede sente 
vicmo r animale, poi corre pei* inrenderlo 
• Cane da corsa un grosso eime e robusto 
atto alla caccia dette fiere, come I' Alano^ 
il Mastino^ il Dogo. 
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CAN DA PERNIXE, Bracco^ t. zool. Caitù 
aviculariu$> He mezzana stalui*a , muso 
grosso , àffiipie orecchie e pendenti i pelo 
curio e per lo pii macchialo. Gli ai suole 
mozzare la coda^ 

W Bracco spinoso o da acqua , che è 
una irarielà del precedente^ ha pelo lun- 
gheuo, ruYido, e quasi caprino. 

LASCIA (da LasM)^ Levriere^ VèUro, Cane 
da giungere. Simile a questo è il Levrie- 
rino Levriere cT ItaUa;. ma è molto più 
piccolo. 

SAIA% Baiare^ Abbaiare^ Lalrarcj II mandar 
fuori che fa il cane la sua voce a riprese 
ripetendo Boni Bau. Latrare (poco usalo 
nella. lingua parlata) è più forte di Abba- 
iare: un cagnolino abbaia, non latra. 

BAIO, Abb^Qy Un Bau non ripètuto dol cane 
, • Abbaiamento, Aòbaiamra, Lo abbaiare 
-• Abbaio^ Abbaiamento . frequento e conti- 
nualo. ' : 

BAIÓN, Abbaióne, Che moift) abbuia. ; 

LAMENTASE, Guatre, Il lamentarsi del cane 
quand' è per4;os80. Il guaire €ue^o. Gua- 
iolare è Pianamente guiirev 

MUGUGNA', Mugotare^ È proprio del cane 
quando manda fuori un certo suono di 

^ voce sommessa per allegrezza o per pia- 
cere .ch*e'sen|a, e qualche volta per do- 
lore. Il mugolare Mugolamento; il . mugo- 
lare spesso, o continuato Shgotìo - Gagno- 
lare , Il rammarioarai con vooe acuta , 
sommessa, e «oterrotta del cane; Il o^andar 
Aiori una vùee 'Stridula .che ianno i cagno- 
Ii0i» i gattini ec. nati di pòao. H gagnolare 
Gagnolamento, Il gagnolamenlo pr<4ungato 
Gagnolio. ' *' :. 

UJA*, Uggiolare* DìccbI del mandar fuori 

: 4:ierta vece lamentevole chei fa il cane 
qnand' è iù. catene e vorrebbe sciogliersi 
• Ulukfe, Urlare^ e dicesi d' un Forte e 
proloagita uggiolare del cane, speeialmenle 
quandaJ! ano tor^cohio 4 offeso dal suono 
'Mie Gttmpafte» 

LUO, Vbihf UrlOi L* ululare o urlare - Ulu- 
lato^ Ululo ed urlo continualo*. 

CIAirr (.•*.)> Squillire^ SchisUlire, Ba- 
ciare^ Stridere interrottamente e con voce 
sottile e acuta: ed è proprio de* cani 
quando levano a ìniegoon la fierav 






BRaNTOLA' , Bingktare. Dicesi del cane 
quando irritato digrignando' i dètfUt quasi 
brontolando mostra di voler mordere. 

' JMgrignare] e oomoiiemente Digrignare i 
denii è Ritirar le labbra^ e mostrare i 
denti arrotandoli, atto proprio spècntknente 
de' cani nel ringhiare. Il ringhiare Blnghio; 
ChO ringhia BingìUoso. 

AISSA' AFIA' O CÀN, Aizzare o Aissare 
I U cane, Ineitarlò^ adi offesa. . . 

SCROLLA* DA GÓA^ Seodinzeiare, Dimenar 
la coda; e dieesi de' cani.- 

COCCIO, Ofccia, Canile; Lello de' canh Ca- 

tùie prendesi anehe per Cattivo letto. 

- CUCCIO LÌ, Cuccia //, Bspre^siolid cliè é' usa 

per eomand»it)'4H éant oh^ «r corichi. Il 

iverbo Caceiàft^ c\ie vàfePdr^ giù dfsteso 

o Coricarsi, si'snol usare oggidì solamente 

nella seconda pèirse'iia singolare dell' ifepe- 

raiivo^ eème neMi frase Mddetta^ 

2b liDRIA<}GID, jMQMreHioto, jtfbìro/ièrti, Ai^nesc 

^i cuoio ^ di^^fito metbllieo con' cui si 

serra il muso ai cani perchè non mordano 

non mangino. * ^ 

b COLfilN, Cb//are. Il eoirare'def eatiilia talora 

uno* più àonàgiml • (piccoK* sonaglh V. 

sono n. % tf.) 

t GORDÓXs OmnóagUa, e anche Oàùkzale e 

Lassa, Siriscia ditsoatto, cordoncino, o 

simile che s'Infila in sonaneHo'del obliare 

Ae' eani per eondurli ^ o ' tenerN ' l^ali. 

GwinÉagiittrsèLefisir orni gaìnzaglio;'S^tii- 

zagliare, è Liberare o.8eiogliln*e'dai guin- 

'. baglio* . ■; • ' . • .'./". 

d SUNAGlN o STRACAÈLO, SonatHo, dim. 

Sonagiiaa y ('donde "if vofeabòlb ' genovese 

Sonagìn |ier Campanèllo y^ So^dglMio. 

3 SONAGÉA , asnàgiara; SO-isdA* di 'ottoio o 

' > d' altf» pièna di lonagiti <¥. 60|A*a n. 1, d. 

•SUirAGGIA^ SoNff^/fan^i Snàarrei sondali. 

SUNA6IA'^r&éii^Aif<#, H^ ^;Mre< dò^èonagU 
' . afipiecdti alla sonagRera. 

«ATT9, Alfio, acer. GanèhSi\fd%%:(!mtaeeio, 
fdimw Amino. 

MIGNO ÌHmHO ^ Mkiéy <Voc6 bambinesca 
che "viri €ìitto. ^ ' '*' 

MININ , Meifioy iiffic^Oi ?bce bambinesca 
che vale Piccolo gatto/ GaitinOi 

MiGMO MIGAO o MINCfO MIltNO, Miei* muci. 
Voce colla tfj^U ai chiama il gaiin. 



Ammanì 'DOMcsnrict — Tav. XXXVH. 



Ì27 



GATTO BARDO, Gallo sork^nó (i primi di 
questi saai ci \eo11er0 di Soria}) Piatto di 

^ un color Iridio e lionato serpàio di nero. 
\tìaU0 parda'mn è lì Galto soriano, -ma 
un animale affricano molto feroce^' la cui 
pelle è pìedìieitata' di nìàcdiie nere e 
limglieUe,- U aool. ijKius paréug Linn. 

GATTO D'ANGÒA, Gallo éTin^m, Varietà 
dei gatto domesticò che ha* pelò 'più lungo 
e pia morbido, e'ei venne da Aogoi^a citià 
dell'Asia (rantitia iliieyi^}; 

GATTO DiXO, 6aU» Ugh, eho anche fu 
iietlo Gaiio perskuUno .pereivè fu portato 

■ di I^sr8ia> Gatto, di color di 4opo. 

VA* AOATTA BIORTA> Fmr to' gaiia mona. 
Fare il soro, il semplice '•> Par la galla 
' di' Jfoiiia<(oha «iiìudeta gir^ohi quÀndo 
i topi passavano),' Far* le viste di non ve- 
dere, Fare il sempliea o non- essere. 

MIAGNA' o GNAOGNA*, Miagoiare, Miagu- 
iape,'GMttiUire, Onagukr9. V. 

MIAGNO, Miagolùla, Gnumhla^ La voce del 
gMto che miagola - Miaiolìé, GmaVio^ Il 
miagolare continuato, Il miagolare di più 
gatti. 

MIAO «NAO, Mwùs Àltau,Gnao, Gnau, 
Parola f mi tativ» della voce eke fsf ri gatto 
Quando miagola. 

BUFFA', Soffiare. Il gafló soffia miiiacciosa- 
roeote colla bocca apèrta. 

INAftCASE, ÀrroneigOarsiì e dieesi del gatto 
che inarea ht schiena, le W inr alto hi coda, 
e rabbuffa il pelo mentre soffia minaccioso 
e si pone in difesa; ' 

STlX6£, Pfólend^W, e «dieesf non solò degli 
ttómittf, ma e de'gatli è d*" altri animali, 
li gatto nel protendidcsr inarca di molto 
la schiena, é frattikito suole sbadigliare. 

LAYÀSB^ Kseiarsi. Il gattb siglisela colla 
' ìEumpa che lecca tratto tratto per inumi- 
dirfa di saliva. 

RONPA', Par le fitsa. Tornire, e dicesi del 
gatlio che nel respirai fa un certo rumore 
simile al russo, specialmente quand'è 
aeearezzato. 

CIOTA TX) GATTO (da»? V. A. Piala per 
Pianta del piede). Zampa del gallo. 

GRANFIGM*. V. p. in, 

RATTO, y. p. 498. 

t^BRTOSO DO GATTO. V. p. 206 n. 43 g. 
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PÓLLO, PóNoj Nome generico del gallo e^ 
dell» gallina. Ce n* è di pia sorte 'come- 
il Póih nano che ha le gamb<^ corte, il 
Pùilo padovano che è molto grosse e ha 
gambe lunghe, il- Póllo eappellulo che ha 
un grosso ciuffo sul capo, Il 'PpUo riceùUo> 
che ha naturalmcfitc le piufrie rabbuffate, 
il Póllo calzalo che ha le gainbe coperte 
in parte di piume. 

POLAIA, Pollame, Qnantità di polli - À>//erf<r. 
V. p. CO. 

POLAIÉU. V. p. 60. 

PENNE, Penne. V. Penna ce. p. I71> n. 8 é seg. 

ÒALLO, GallOj pegg. Callaslrónè.' 

CALETTO, Gallelio, Gallo giovane. 

POLASTRO, Pollastro, Pollo ^vanc. 

GALINHA, Gallina. 

P6LLA, Potlaglra, Gallina giovane. 

POLANCA , Poliaslra ingrassala - Cappo- 
nessa, Pollanca, Gallina etri Ai lolla ha 
rosa, r ovaia. Potlanea in lingua italiani» 
vai pure Tacchina giovane. V. Bihinha 
p. 228. 

CAPÓN, Cappone, Gallo concio. 

ACAPONAS Capponare: 

NIO, Ifido, mdio. 

NIA*, Nidala, e fiorentinamente Nidiata. 

ÈCWO, Uovo, Ovo. V. p. 66. 

ÉNDEXO, Éndice (dal latino Index), Guar- 
danìdio, Uovo di rtiarmo che si lascia nel 
nido delle galline, quasi a dimostrar loro 

I - dove hanno ad andare per far' le loro uova. 

ÉUVO AGALÒU, Uovo gallata. 

CIOSSA> Chioccia, La gattina quando cova 

. le uova e guida i pulcini. 

aOSSA'^ Chiocciare, Il mandar fuori la voce 
che fa la chioccia. 

COA*, Covare, Lo star degli ucceHi in suH'uova 
per riscaldarle, acciocché elle nascano. Coi;a 
è r azione del covare. Posla o Covala è 
La quantilà delle uova che si pongono sotto 
la gallina covaticcia. Covata è altresì la 
qnantità dei pulcini nati dalla stessa posta. 

PULÌN, Pulcino, Piccolo póllo, e si dice 
Pulcino finché va dietro alla chioccia. 
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PULIN VESTÌO, Pulcino pennuto. 

PIAS Pigolare, U maadar fuori la voce che 
fanno i pulcini e gli altri uccelli piccoli. 

CIUMME, Piume, . 

CASIGIUÌN, Bordoni, Le penne degli uccelli 
quando cominciano a spuntare. 

CIUMÌN, Pelùria^ Calùgine, Calùggine^ Quella 
prima pelùria che cominciano a mettere 
gli uccelli nati di poco * Pelùria, Piuma 
malta. Il pelo che rimane sulla carne agii 
uccelli pelati. 

PELISSÓN, Pollino, Il pidocchio degli ani- 
mali volatili. 

SCROLLÀSE I PEUSSOÌN, ^linoni. Le- 
varsi, di dosso i pollini. 

AAf Ala, e al plur. Ale, AU* 

SBATTE I AE, Sbatter V aU. 

SBÀTTISE, Starnazzare, Gittarsi addoa^ la 
terra col dibattimento delle ali, Jl che è 
proprio della starna, benché si dica ancora 
delle galline, e degli altri uccelli. 

REa(JiMMA% Mudare, Essere in mudfx, Ri- 
novar le piume. Il mudare Muda^ Muda- 
gione» 

CRESTA, Cresta. Dicesi Cresta semplice se 
è d' un sol pezzo, Cresta doppia sO; è for- 
mata di due distinte escrescenze, e. Cresta 
a corona j se queste distinte escrescenze 
son ritte ambedue. 

BARBAÒTI BARBIXI, Bargigli, Bargiglioni, 
Carne rossa come la cresta^ che pende sotto 
il liecco ai polli. 

PORTACÓA, Codióne, Cpdrióne. V. p* 60. 
Dicesi Sopracculo e volgarmente SUzza 
quella puntina che si vede sopra l'ano ai 
polli pelati. 

SPERÓN, Sprone, Unghione che hanno i polli 
dietro ciascuna gamba. 

CÒSCIO, PEVE', GAGGIA, ec. V. p. 60. 

POLA*, Pollaio, Luogo dove sì tengono i polli. 
Più particolarmente dicesi 

GALIZIA', Gallinaio, Luogo dove si tengono 
le galline. 

CAPOMÉA, Capponaia, II luogo o La gabbia 
ove si tengono i capponi - Capponaia, 
Stia, Gabbia grande ove si tengopo i polli 
ad ingrassare. Stiare è Tenere in istìa. 
ANDA' A VEZOo AO POLA', Appollaiarsi, 
L'andare che fanno i polli a dormire. 
V. 






VEZI , BoBiéni , Pertiche orieEonlati s&llc 
.quali i polli stanno a dormire nel pollaio. 

LIGAGGIA, Calza, Striscioiioadi panno cucì la 

. a una gamba di un pollo vagarne per con- 
trassegnarlo. 

BRENNO IMPASTÒU^ Ahseotóne^ Crusca 
intrisa nell' acqua eatda^ e impastala per 

. cibo 4^* polli. 

UQNOAGGE s. L pi., àkmdfglia. Nettatura, 
Vagli^titra, Ciò die si porta via nel mon- 
dare le biade^ Diocsi BeoMme (li. con- 
tadinesca) il Mangime de' volatili domestici, 
come grano, 8i^n turco, veccia, ec. 

BECCO, Becca, Rostro, Quella parte del muso 
degli ueeeUì che in essi fa iiillzio di bocca 

, e di. denti. 

BECCA*, Beccare, Palare il ciba col becco 
T Bezzicare, Percuotere, e Ferir col becco. 

RECA' s.i f.. Beccata, dim. Beecatélia, Beo- 
caténa. Colpo che dà 1* uccello voi becco. 
Quel laiUo di cibo che piglia in una volta 
r. uccello eoi becco <• Bezsicafa, Bezzica-- 
tura^ L'atlo'.del bessicare^ La ferita, o 
Il margine che resta nel bezzicare. V. 
sopra Becca\ 

CASCETTA , AeccnloAi , Amae a foggia di 

. casi^ella 4»ve si dà beccare ai polli. 

PÉIA, Pipita, Malore che viene ai. polli sulla 
punta della liaguaj . 

PULLI PULLt V. 

PI* PI, Curro* Corra, e al plur. Currt Curre, 
Vooe colla quale sì chiama una o più 
galline.. Anche BitU biUi o BiUe biUe è 
modo di chiamarle: accarezzar le galline, 
e metaforicamente vale Mo^ne (Frazthe). 

SCIÒ', &rd. Voce monosillaba che i usa per 
: iacacciare i polli. 

BIBÌN, 7ac^/io, PoUo d^ india, GaUo d: in- 
dia, Gallinaceii^ Dicesi CaruMoii/a quella 
pelle turd^niccia e rosseggiante <be copre 
la testa e lo parte dei collo al Tacchino ; 
Carunculetta quella piccola curùncuUi car- 
nosa e conica cl^e porta attaccata alla radice 
del naso; Penfiello, quel foscettino di peli 

" rigidi che ha sul petto il Tacchino adulto. 

BIBINIIA, Tacchina. V. sopra Bibin. 

FA' A SCIGNÓA, Far la ruota, e diecsi dei 
tacchini e pavoni die spiegan la coda a 
roo' di ventaglio quasi per far bella mo- 
stra di se: quindi Pavoneggiare p Pavo- 
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reggiani f ^ Per, Boriarsli Co|iif jtcer^ì 4ì se 
slesso e andare con portamienle maestoso. 

jPAyÓN» Pav<me\ Pe^ne^ dim P^wmeeUo^ 
PamfushWf Paolino j t. ern. Pavo eri' 
siaius , Uccello assai grande e bello, a poi 
venuto d^He Indie orientali* Hn lungo il 
collo, la testa piccola con un )i«itiiiiecA*o, 
le penne della coda lunglie ed o^Anile, 
che si spiegano a guisa di ventaglio quando 
il pavone fa la mola. V. Fa' a $cignóa* 
p. 248. 

CÒMDO, Cohmòo^ Colomba. {Colmbìm vai 
Piccola colomlMi, e io. Stereo d^' colombi). 
Ve ne. son di .varie maniere, conie gro$90^ 
baitardeUOf terràgnola .e simili. Diconsi 
Colifmln gentili i .eolomU jn^^.q casa- 
linghi, Co/om6iiorraitto/i ^torn. G>lumba 
/loia Qrisson) i colpinbi vaganti più pic- 

, eoli, e mea casalingbi.che soglie^ nidificare 
nelle torri, e. nelle torrette, bucherate a 
uso di cploinbfiia. 

CÒMW SARV^Op Cbfomòacaò, Palómbo, 
t. om. Columba palumbiu Linn*> Colombo 
jsiifiHe al ipifraluplo, u^ |più gr^so - Oh 
lQn\bèllay ,t. ^^ro., (^umba aenas Gmel., 
Colqjipbo 99|vatico minojre del colombaccio, 
bicesi Geniere, Tupare, lì sussurrare dei 

. colombi e delle loqtore i Tronflture^ .^jioesl 
del colombo, che go/nSando il gpzioelulNindo 
va pellprulo^, il .che dicesi pure ^iiular 
irmfio, 

COMBÈÀ , Colombàia , Colombàio V. A . , 
Stanza ove ^ì tenjgpno \ colpiqbiì.^ , 

'lì^ERTUXK DA CÒM3BA, BucUdeUaeo^Umin 
. baia, bicesi A$9eréllo uoa Tnvoli o sim. 
. Ternata esternamqnte nel muro presso le 
buche della colombaia^ 
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C^CCjlA, Cacei(\, Per$eguitaiuen>o /ielleb^tie, 

.e idtqidcsi per, lo più* cól fiue di pren- 
derle, di sterminarle - Cacciagione^ 
Caeda, Le fiere o gl^. uccelli che. iu cac- 
ciando si.predauo» sj possono. predasi* 

CAPOCACCIA» OyHicacffia, Colui ohe regola 
la caccia. i 

CA;CldlJ, Caceiai&re. 

A MODPÒ CAaÓU , Alla cacciatora, Come 



< * 
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usano I caociatori. 
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GIACCHE» Caceàitora. V. p. Hi, a. 13. 

4 CARN£\ Carniera s Carniere, C^rni^o, V, 

p. 445. 
BOTINHE, V. 
GHETTE, Ohette. V. p. i40, n. 4ii 

5 BÓBSA DI BALÌN, PalUniera, Borsa de' pal- 

lini, 
« VENTRJSA, Veulnera. V. p. 144, a« 5. 
7 CORNETTO DA PÒ VIE, Como da |io/verc, 

Corno ove si tìen la polvere. V. 
è FIASCHETTA, Piaschella^ Vaso metallico, 
a foggia di fiaschetU;, dove ì cacciatori 
/ leogon la polvere. 

talora nel Betìehetlo (b) tfelle fiaschette 
e delle palliniera imbocca il ITisurliio (a), 
doò un altro boceiuolo simile a moldi co- 
. perebie, che serve di misura por la carica. 
.PÒVIE, Póhere, Comparizione diisutoitro, 
solfo e carbone , che: mescolatv insieme 
nelle debite proponpìoni fanno una pohere 
la quale se viene infiammata: avvampa in 
• un subito 9 e per la forza del. flauto ela- 
stico ciie si apriglpna ito essa, eaoQia lon- 
tano o smuove i oorpi ohe le son vicini. 
Pare che Romeno. Bacano di^ Sommersei 
fin dairanno iaÌ6 nella sua opera De 
nvllUale magiae sia stalo «I primo a pub- 
blicare die dalla mescolanza dei tre Ingre- 
dieny . suddmii a' oftioue uoa pronta accen- 
sione: ma l' applicazione d^lla poìvcfo alle 
armi da fuoco si deve al tedesco F. Bertoldo 
.Sobwartz (anno 1330). In Italia fu ado- 
perata la puma volta dai Veneziani air as- 
sedio di Cbiozza. 
PÒ VIE DA MINHA, Polvere da mina. 
PÓVIB DA CANi^, Poivp-o da cannone. 
VÙVÌE DA SCCÈUPPO o DA CACCIA, Poi- 
vere da $dmpipn o da coogm. Polverino 
(dondeil vooabologenovesePoueinv.p.231, 
n. li, e) è Polvere da guerra fine che si 
mette in sul beone de* cannoni e simili 
per far fuoco alla carica. Polverino verde 
è Polverino non aggranellato: Polveraccio 
è Polverino che per vecchiezza non è più 
aggranellato. 
POVIÉA , Polveriera , Edilizio nel quale si 

fabbrica, o si conserva la polvere. 
BALLA DA SCQÉUPPO, Palla da schioppo. 
BALÌN, Pallini, Munizione piccola per uso 
di caccia, e ce n*ha di più grossezze. 

29 
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STREXiA STRAXÌ.i, Migliàrolù. U (Joalilà 
più minota de* pallini da schioppo. 

ARCHEBUXO, ArchMgiOj Arehibùio, Arca- 
bugio (voce composta da Arco e Bugio o 
Buso Cioè Buco o Foro, come a dire Arco 
bacato o forato), La prima aft'rgtieria mi- 
nuta che dopo r invenzione della polvere 
sottentrò air Areobatestro. V^ ebbe l' Archi- 
buso a cordùy V Archibuso a ruolOy VAr- 
ch'ibuso a fucile (cioè munito di fucile 
come lo schioppo moderno), V At'ehibaso 
a fuoco, V Archibuso a foreeita, l* Archi- 
buso da muro, V Archibuso da posta. V. 
Glassi Diz. militare. 
' ARCHEBCXE*, Archibugiéf'e , Arthibusiere , 
Colui che lavora gli atchlbasi^ glrscliioppi 

' e simili^ Soldato ai^mato d* archibugio. 

ARCUEBUXA' v. att ,' Archibugiaré, Uccidere 

' con archibugiate. 

ARCHBBfJXA* s. t, Arehibugiàla, Atchibu- 
sala, Cólpo d' archibugio. ' ^ 

ARMAIÉD, Armaiuolo 9 Colai die ftbbrica 

r armi 9 le rassetta, e le forbisce - Arma- 

• ' «foto, Archibugiere^ Y. ^ùpta Aré!tebuxe\ 

$€ClÈC?POi Schioppo, Slìóppo, Scòppio, dim. 

Schioppetió/ScóppieUOj Archibuso^ fucile. 

Fucile per Schioppo (presa una parte pel 

' tutto) è \x)ee da alcuni ripresa, mtèomune 

t^fdi anche In Toseafnd. V. n^ 10. 

SCCIÉUPPO A DiJE CANr^ , Ftiè^e a due 
canne. Gli schioppi a dtfe canne han dop- 
pio focile t le canne sono snidate Insieme 
ai margini del Nastrino- (DupUbanda) che 
è una lista di ferro frapposta alle due 
emme. . - 

«CCIÉUPPO CO' A mix , Fucili n pietra 
focaia o a pietra, V. Pria p. 'Séfa. ' 

SCCtóUPPO A FULMINANTE, Fuettìi' a per- 

emissione o a fulminante, * 

•SCCIUPBTA', ilrcWÒMjtttftì (v. só(ira Arche- 
biixa"); Afchibusala, Fucitafn, Colpo di 

' «rchìbngio, di schioppo o h\cì\é: Fucilata 
è voce d'uso cornane, e usaia*dftl Zan- 
notll: ma da Balcani rij^rcsa. Y. sopra 
Sccièuppo, 

carobIn. V. ^ ' 

CARCJBINHA , Carabina, Venne introdotta 
dagli Arabi nelle Spagne, e P origine della 
voce è nel Moreseo Knrai tìie tale Arma 
da fuoco! Oggidì è più corta dcf fucile. 
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CARtJBlNA* ; CafUbiàùta. Colpo o Tiro di 
carabina. 
9 CANNA, Càfma. Dicesi Anima H vuoto della 

canna. T. iotto Cùmia. 
a BÓCCA, Bócca. 

b MfA AMtA, JM&>a. Dicesl JT/ra della bócca 
quando si vtiol disfingoere dall'altra che 
' è sulla culatta ,' detta perciò Mira della 
ctilatla. Nei fucifi a due canne la mira è 
' sul Nastrino, 
e CU ATTA, Culatta, La parte esterna del fondo 
della canna. V. 
CÀMIA, Càmera, ti fondo della canna che 
"b stanza della carica, ossiti L'estremità poste- 
tìore deir anima. 
YIÓX, Vitine, Vezzo fatto a vite il quale 
' chiude if fondo della canna, o'tic termina 
' '' là culatta, e' finisce in codetta. V.' 
d C6a, 'Codetta. S' incastra neTlà paìrte supe- 
ii^Ìòy*e àhìT ifrtpugiialura dèlTa c^ssa , e vi 
si ferma con vile accecata (vite la cui 
capocchia non fa risalto, jii dialetto via 
ctanha). 
' ~ Talora' il VlConé non ha codetta, ma ter- 
miria invece in un ^ Dente eli* "entra nel 
" Gmtfùvàóni, cioè in tià pmo di ferro 

• fei-mato liella cassa.'' 
PCfGÓN; /VJcoiie, Porellìno nella parte late- 
"ralé' della culatta pel' quale il fuoco dcl- 

* *' rìniìéscatura si comunica alla Scarica. Nei 
fucili a percussione (a fUlmìriùnlé) il Fo- 
cone è' in alto, e sormontato dal 

e SCIAMI!(E*, Luminino. ?. sopra Fàgón. 
GRAN, Grano, Piastrcttà per to' pia dt rame 
cho s* ^'nCastra nel luogo del Ibcohé troppo 

* ' aila^rgato per lungo uso, e netta quale col 
tràpano si ff|)rc un nuovo focone. V. 

LNGRANA' o METTE GRAN, Ringranare, 
Mettere^ À grano , Rifece il focone per 
mezzo del grano. V« sopra Gran. 

C'ANNA ARIGA'; Canna Hgàtà, jòjàéllfc che è 
rigata Àehtl*o^ è' si óarica con'^psAla cai- 

' catjl \ forasr.'*' * ' '' ' ' 

A«D(ÌÌN', Sputò. • • ' ' 

i'&a'bd 'CASCIA^ fìi^xd/Ttìtta Mif {ìnrle legnosa 

• dtìfacJle,'tràVinr la bacchetta. Dice'sì/Vi«to 
ab la parte ab sulla quale è incastrata e fer- 
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mata la cai^a ; fncassaturd I* fncahalatura 

* semicìlindrìca nella ({adlé entra ^a canna; 

Canale V incanalatura opposta In ctii entra 
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la baocheila; Nocca il fioimealo iilquaulo 
io0ro8«Qio ({el . filsUi due oorrispaiuic alla 
€ulal4i^ della /eaima presso \\ imptfgnalura ; 
e • impugmiurm (e) la, parie più piccola e 
rotonda. che « tra la nocca, e il calcio; 

e de, Mda (eée) resln^iiMi parie posteriore 
delta cassa dopo 1* impmiiatiiraf guancia 
i ikl mido la parte lateralei dd calcio^ ta- 
lora abiuanto incaivam « alla viale s* ap- 
poggia la giiancia destra 4^ chi figlia la 
e mira per aggt«stare il. colpo ; Sottooaicio (e) 
r.esirema faccia posteriore del coicio, ed 
anche la lamina metallica die la copre 
(o S»Uof^^ 
IMPUGNATUà. V. IL IO, (^. 
SEPPO. V. Q. iO« cde, 

1, r FASCETTA , /*e4cc/|a , QcPchietto leetallico 
che tiea. beo ferma la canna sulla cassa. 
Le fascei^ sòn tenute a segnò dall' attrito, 
da molieitine. Talora la osMa noi ^ rat- 
tenuta dalle /aacettCì ma- de un duèllo 
saldalo nella parie inferiore della canna , 
il quale entra io un' intaccatura ^corrispon- 
dente della cassa, e vi. è fef mate da una 
Biella cioè da una sprangheile di ferro 
cacciata traavensaiioenle ndhi cassn. 
g/BBRTfiLIiA, Cinlolóae. È rsccomaiKiato a 
due mobile formate nella, cassa,, ha una 
fibbia, ovvero una. serie di bottoni per 
, allungarlo ed acoprcierlosecoado il bisogno^ 
e serve per. portare il fucile ed ormocoUo 
{in lraeaUa)é 

i ì FUXÌNy FucUtg FocU^M e ore comunemente 
Àccmrènot ìlaodiieella (Costituita sul finire 
del secolo XVII alia miocia ed, alla ruota 
degiji arehibug^ che aggiustata alla cassa 
d* egei arsia da fuoco portatile > accanto 
. al Ibooiie della canna, serve ad accender 
la carica mediante ìa pietra focaia, o il 
(ttlminante: 

a b QAPPA , CtrUUa , fi maggior pei^Ko del- 
. r aedariao, fatto d' una lamina di ferro, 
traforato in varj luoglii, alta quale sono 
legati e congiunti, gli altri pazzi ed ordigni 
esterni ed interni dell' aociarino. La voce 
è U)scana, ma registrata dall' Alberti e da 
altri con erronea definizione. V. n. 14. 
e POVEÌiN.o UASINETTO, &e(/el/o, &wde/liiio. 
La sua parte concava, in cui si mette la 
|)olvere d* iboescatura, dicesi Badnclio. V. 









dUAFÌN, MarUUìwis Ordigno dell' acda- 
rino , che ricopra lo sbudella (v. sopra 
IV^oein), e cheall'urto della, pietra focaia 
portata dal cane quando scatta, si rovesda 
e manda sdntille che acoendon la polvere 
dd badnetto* La Uartdiina fu detta anche 
Fue^ /bditff donde il nome di Fucile 

.1. allo schioppo Arcbibuso a^ fucile inven- 
. tato, giusta l'opinione del Grassi, verso 
il i630. Dicesi Faccia iella marleUina 
quella parte di essa, contro la quale batte 
la pietra focaia; i>o§fo la parte, opposta 
. alla. faccia; TawUa la parte inferiore che 
copre lo spudetlo e l' innescatura in esso 
contenuta; GanUfella o Piedino il prolun- 
gamento della tavola per cui. la martel- 
lina è fermata neUa cartella per mezzo 
d'upa vite; intorno alla quale può girare 
liberameete; 

• 1 fiicili e simili a perca$$ionc {a fui" 
mimtUe) invece ddla . marldlioa e dello 
Scudetl(0, hanno il Luminèllo (v. Sciamine' 
p.230, n. 9, e) a cui s'addaita il Fulminante. 
MOLLA DO. QAPIn, àfoUa della marleilina, 
Volk che premendo sotto la gambetta 
della martellina, serve a tenerla ferma 
sullo scufle(to, e a Carle fere alla percossa 
della pietra una resistenza suiScieote per 
la produzione della scintille, 
fghi CAN, Cane, Ordigno lo cui mascelle strin- 

f gou.la pietra focaia. Dicasi Corpo (f) la 
aua parte ingrossala neUa quale per mezzo 
d' una vite (la cui grossa capocchia si dice 
. BoUone) è incastrato il Quadrante della 
. noce che anche dicesi Quadrante del cane. 
gh Le alti» parti del Cane sono il Collo {gh)\ 
h,i la Gola (A);, la Cresta (t) che serve di 
ritegno al gambetto o ali* intaccatura della 
mascella superiore (v. sotto Ganascta de 
sorvot m) e spesso serve di punto d' ap- 
poggio al pollice nel tirare il cane; la 

1 Vile (/) che serra le mascelle contro (a 
pietra; la Mascèlla o Ganascia superiore 

m (m) che è mobile ed amovibile, ed ha un 
Gambetto o dentello che scorre entro un 
canalettodella cresta, ovvero un'iutaccatura 
che abbraccia la cresta; la Mascèlla infe- 

a . riore (n) che è tutta d' un pezzo col cane. 

Il cane delle armi a percussione non ha 

mascelle, ma in loro vece ha una spezie 
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di rostro iiiéa^'alo con cut ][)ercuòle H M- 
in manto. V. n. 12» ai 

o PRIA , Pietra , Pietra focata eho » ortaiido 
coDiro la faccia tielta marieliina, produce 
sctntille che aceehdon l' inkiescàtora. Dicesi 
FHo la parte lassoilfgliatfl ehe percuote la 
martelima, Tàlhne o Doébo la parte opposta. 
Dicesi Coteitoun pezzo di cuoio o di pelle 
nella cui ripiegatura è pre^ la pietra fra 
le mascelle del cane. ' ' '* 

p MOLÓN , MoUóM , Èhlla ' ntaeslrù « Molla 
robusta, piegata sii di sé ad angolo acu- 
tissimo, schiacciata nell* estremità del lato 
più corto , e ivi fernìata con vite alla 
parte interna delhi cartella, e premente 
coli' atira eslremitft piegata in arco contro 
la parte concava del Cùmo anteriore della 
noce (v. Nóxetla q). Per mettete e levare 
il Mollone si adopera ilTthiifio^^ clic è 
un Piccolo 'Strumento dì ferro col quale, 
mediante ma viìe, si tengon ravvicinate 
le due branche del mollone quando si 
vòglia torre, o rimettere. 

q NOX£TTA,iVoee^iVoceira^ Ordigno principale 
neiracéiarroo,cheper l'azione del mollone, 
e il contrasto ideilo scatto, dirige tutte 
le mosse det cane, cosi per armarlo sul 
tulio punlùy come per rimetterlo al riposo 
mezzo punto. Quanto all' origine di que- 
sta voce v. GrttìA BIz. militare. La Noce 
è fatta sottosopra a fòggia di mezza bina, 
- e nella parte troncava del suo Como ante- 
riore è premuta dal mollone: è tutta d'un 
pezzo coi i^iiorelran/e cioè con un Gambo 
quadrangolare che attraversata la cartella, 
ed entrato in un foro quadrato dd corpo 
del cane, ivi é t^ttenuto da una' vite. V. 
Con p. 231, fghi. 
DENTI, Tacche della noce. Intaccature dalle 
quali vengon formati due denti curvi nella 
parte convessa e inferiore della noce. Dicesi 

r Tacca di scatto o Tutto punto (r) la tacca 
rn cui imbocca lo scatto (ti) quando si fa 
prendere al cane la posizione di scatto arro- 
vesciandolo indietro (v. Mondf o Porta' ec. 
p. 233), dalla quale si leva per lanciarsi 
contro la martellina, quando si prema il 
grilletto. Dicés! Tacca di riposo o Mezzo 

s scatto (s) la tacca nella quale imbocca 
lo scatto quando il tane è perpendicolare 



alta pflistra deH' acciarino , dalla quale 
posizione non può esser tnosso col loc^ 
careil grilletto. A questetiendfetroim' altra 
t lacca ovvero un dente (() che tintila Tef- 
fdlo della pUeastonè' dèi mollone, e impe- 
diste al cane di gioiigere Niello acatio Gho a 
I toccare '\B6iMi pietra lo> scodellino. 

li STANGfiBITA, Scàliò, Pin^treCta di ferro, 
im|)èrnialà oon vite, la cui estremità ante- 
riore mti^o assottigliata imbocca nelle tac- 
che (v. sopra .Oenff)^^!!* noce, e T estre- 
mità posteriore si piega in Gamòetto. V. 
sotto t?. ' 

Scatto dieesi pure L'atto deNo scattare, 
e nell'armi da fuoco é' Quando la molla 
del cane messa in moto' dal grillettò, scappa 
dalla sua tenitura e pressione, e fa battere 
il cane con forza nella faoéla della mar- 
idUna, ovvero nel fórlminanle infisso nel 
femineno. 
V €ÓA DA STANGHETFA , Caia o Gambetto 
def/oscttlfo,BsiremitA posteriore dello scatto 
piegata a squadra, la quale riceve la pres- 
sione dèi sottùseaUo quando si spara. V. 
sotto Serudn n. 13,* a. - 
z ì/l€LhkìÌkSTAmnETTAiMoUadéltoseallo, 
Molla chte tlen snida T^Mmità anteriore 
dello scatto in und delle taeche della noce. 

t2,8 y. Can p. 231, tt. Il, fyhi m fine. 

19/a SCtIUdN, SMftiMXtMoy Piastrellitta di ferro 
imperniata a foggia dMeva curva, la cui 
parte interna preme contro il Gambetto dello 
scatto, quando si premo la sua parte eslerba 
prolungata hi ttngnetta, cioè it Grilletto. Y. 
b SCUOCE , Griltelèoy Ckidétta del sottoscatto 
(v. n. 13, a), la quale esce fuori della 
cassa allungala in Itngttélia oddaitata al 
dito, e sulla qiftlé si prème quando si vuole 
sparare, o far passare II tìanie dalla posizione 
di tutto punto a quella di mezzo punto. 

cdo GUARDAMÀN, Guaràmnano» Guardammo^ 
ehie. Lamina fermata contro la parte infe- 
riore della cassa, bf quale verso il mezzo 
ha un incurvamento ohe fo riparo al gril- 
letto, e questo incurvamento è il Guarda- 
mano propriamente • detto. La denomina- ' 
■ ' zione di QunÈrdam/ano^ benché non rq^i- 
strata, è più comune che quella ài Guar- 
"^amaeehie che da( tirassi è considerala 
fome*voce corrètta. 
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. u U Vocatiolariq .dell^ Criuea. mcUc la 
voce corroila» senza . ikorifare la buona 
die noi abbiaiUQ riceroaU doli uso nelle 
ofllcine toscane n. Grassi Oiz. inilit. 

Tttllavia, GHordotofifi^He , aiiaicliè «cor- 
rM^qne di CuardawBOb «yo^r cb^ma voce 
. .deriv^a ftlraomn^nle da. moc^lm (selva 
Mia « jplr^leiaiii ) perchè ii|)puiiio il Guar- 
dam^fciiiq .difeade q Yn^on ÌA griUello dalle 
frasche quando il «^ccàl^e wtro nel follo 

della. mucdviev ; » . ' 

e GUAaDAUAN, povàicèlta del guardamano, 

anzi Quard^waua propriamenie dello. V. 

Cuarflamàn Pr -SoS, u* ì^4>,cde* 
14 FIAMCÙlN, Qm(raccarièUa,i IN^lva ne'cui 

ImicIiì san raHeiiule Jc ^poccliii: delle dae 

vili che, ailraversalf la casia, onlvan nella 
. cajrlclla pi»* (erniaria. oonlno .la ca9iM^ 
t$ BACUETTA, JìacciuUla, Haasa s#Uile di 
. legno d* altra materia» eolla. (|uale si 

calca la carica. 

a BArrHIALLE,xBaMwa^ef MaUipaUah £slre- 
mila ingrossata della bacchetta. 

PU^TAs JhmlaM L' fl^triefoilà; ataoiligliata 
della bacchetta^ opposti al baitipalb. Alla 
punta. della li^qcheUa clic talora (ermina 
in mastio di vite, $.' annesta, o s' invita il 
b CAVASTRASSE, Cava$tracri^ Arnese di ferro 
i»n due branche spirali accon^ a trarre 
lo stoppicqolo dalla 4:aa^ia..V. mpfm Punta. 
V. . . ■ • . 
e SppiNAS^ .,. Stoppaccio ^ SiQf^cioio , 
Stoppa altra somigliante materia che si 
I9pl,te mila e9^uB del focile ' o sipiie» e si 
spinge cq\ tjattijttìliejsopra la. polvere e la 
munizione per^ò le .caUfnga,. 

CAPEI^BTTO, FeUrìno,S)ia€a di feltro o anche 
di cartone, ch'ientra ayfiunlino nella canna, 
e s^msa .lo stoppÒGciolo» È poco in uso 
perchè non serra abbastanza la. carica. 

BATTE, Cafcarej Pr^m^re .0 batlere. ìot slo|)- 
paccio col battipalla della iMtcchetta. 

GAMQ^ETTl» CrnHiHij; Bo^inoU a tf betti 

' metallici f^mnii aUa.. canna e alU cassa, 
i qi^li spstepgpno queilp parte della bac- 
chetta, che non eoira molla c^ssa. V. 

PEBTUSO DA «ACHETTA» Canale^ Inlac- 
caturii a doccia liingo il àossa del fusto 
della cassa dove j>(a la bacchetta l'ileuulavi 
dai cannelli. V. sopra Ca9umflti. 









CiRBCAi, Càrica e anche Coipo^ Quella quan- 
tità di polvere^ pallini e simili che si 
oieitQ ia Olia volta nelle armi da fuoco. 

CAEGGA\ Oaricare , e furiando- d* armi da 
iuoei> , vale \ Porre In esso la polvere , i 
ptfllioii la palla, 4> la onwìziotie neces- 
aarta ^pei: fare il colpo : quindi le espres- 
sioni Caricare a paUa, a paèHni, a pól- 
vere, (cioè colla salapolvera}.* 

PÓYIR V. l>. 229- 

BAliN. .V. p. 229 aeg. 

GABTATÌJCCIA, €^lMrciii> Girloeieelto che 
contiaae la carica dello SGjhioppo. Dicesi 
Cartucciere (in dialetto Giòértia) In Tasca 
di enoio in cui si tengono le Cartucce per 
le armi da fuoco, che aial^ dice Giberna 
Patrona, 

MErre a pò vie info POVE^N, innestare. 
Porre nello scodellino la polvere che accesa 
dalle scintilla dell' aeeiarino comunica il 
fuoQoalla*carìca> L' ionescare, innecoamento. 
La. quantità di polvere che innescando si 
mette nella scodellino, Inneceatura. 

MONTA' POBTA' A TUTTA MÓNTA, 
Mettere a tutto punto. Porre il cane in 
^sizionediscatCQ^ossia in posizioneda potere 
seallare quando si t^Mxhi il grilletto. V. 
p. 2i8 n. il, r. 
PORTA' A MEZA MÓNTA, 3kttere at mezzo 
pimtc. Portare il cante in posinone di 
riposo cioè in posiaioae dalla quale non 
può esser mosso toccando il grilletto. 

DfiSMONTA', Levar da punto (il cane). V. 

sopra Àfonta* ce Smonlorf si dice parti- 

cdarmènle quando si svila la canna per 

separarla dalla cassa, per lavare, pulire 

' oc. il focile; 

MIA AMÌA, Mra. Y. p. 230 n. 9 b. 
PUNTA' o PlGGiA' A MIA, Pigliare o Pren- 
der la mira. Puntare, Appuntare, Aggiu- 
stare l'arma da fuoco in modo che il 
tiro vada a colpire il ponto voluto. 
SCRUCCIA', SgriUittare, Tirare il grilletto 

per thre scattare il cane. 
PILLO SAPPA, Cicfo Fir. V. 
FA' PILLO, Far ticoa Fir. Dieesi delle armi 
da fuoco quando scattano senza che s' ac- 
cenda la .carica. 
PA' ZU .0 CAZZE, Scattare, Lo scappare che 
•fa lo acatto (v. p. 232 n. Il, n) dalla 



234 



Della cagcu — Tav. XXXVH- 






laeca di scallo che io riliene, onde il cane 
va a batter, eoo forza sulla faoeia della 
n^artellina, o sul fulmtDanle. L* atto dello 
scattare vien procurato nell* acciarino dallo 
scatto (v. p. 333 n. Il, v) che h capo 
nelle taocbe della noce, e dal grilletto che 
opera' sulb coda dello scatto per^ metterlo 
io moto secondo il bisogno. Vi Scrudn 
p. 233 s* 1 3, a, e SiangkeUa p. 333, u. 

CRICH» Cricch, Critiche, Voce che fra gli 
altri suoni, esprìme pur quello che «/a il 
cane quando si mette a tutto punto e a 
raezao punto, o quando scatta. 1 

FA' CRICH, Fw crkch o Cricche, Criccare, 
Cricchiare, Scricchiare. V. sopra Crtc/i. 

SPARA', Sparw-e, Scaricar 1* ami da fuoco. 

SPARO, SparOj Lo sparare 

SPARATA, Spat^a^ Scaricamento d* una o 
più armi da fuoco. 

SCAREGA', Scaricare, Togliere la carica dal- 
l' arma da fuoeo cavando lo stoppaccio col 
cavastracci, e facendo uscire la munizione 
col capovolger l' arma ; Dar fuoco alla 
carica sparando , e in questa senso &»- 
ricare è men proprio. 

SCÀRE6A, Scàrica^ Lo scaricare le armi da 
fuoco mediante 1* azione della polvere. 

BOTTA, Botta^ Colpo^ e anche BcfUaia - Cà- 
ricoj Colpo, riro. Tutta la munizione che 
si adopera per fare un tiro, una scarica. 

TiA', Tirare^ Trarrcy e parlando d' armi da 
fuoco vale Sforare. Dicesi Ttrare ^ fermo 
quando si tira all'animale mentre è fermo, 
e non quando vola o fugge. 

TIA' AO SEGNO, Tirare o Trarre al ber- 
caglio, 

SEGNO e in t. militare SIBfiLA (dai frane. 
Cible)y Bersaglio, Segno dove i tiratori 
dirizzan la mira per af^stare il colpo. 

DA' INT' SEGNO, Imberciare, Colpire il 
berioglio. Cogliere il bertaglio. Imbroccare. 
Precisamente /m6roecare è Dar nel brocco 
o nel mezzo del bersaglio. 

TIO, Tiro, L'atto del tirare; 11 colpo che 
si fa tirando (v. sopra Tia') ; La distanza 
a cui può giungere un tiro, la qual distanza 
dicesi anche GitUUa, ma non dee confon- 
dersi con PorlaHa come fanno alcuni mo- 
derni , perché Portata vale il Peso della 
palla- dell'artiglierìa. Panala dteesi 11 



penetrare che fa Ja palla o simile nel 
Gor|)o contro calsi spara ; quindi te espres- 
sioni Éhggiore, o mtnor panata^ Grande 
panata' ec. 

CALIBRO , GaUbro , propriamente è 11 dia- 
metro delta bocca àeìV armi da ftioco, ma 
perchè le palle deIriionÀi raggoagliare alla 
bocca dell'arma, chiamasi par Calibro il 
Diametro dt tatti i proietti è la loro Pro- 
porzione eolia detta bocca. ' " 

ESE, ANDA' sim. A TK), Etterip, Andare 
o sim. a lira , al lira , in Uro , Essere, 
Andaro sim. a tale distanza che il tiro 
possa arrivare al puntò che si pigfta di mira. 

FEDA DE TK) , fViort dei Uro , Cohtrarìo 
di A <tina. V. ^opra Ese ec. A iw. 

CAN ec. V. p. MI*. 

€AN DA CACaA. V. p. 998. Dtcesi Cane 
sboceaio il cane che per istahchezza o per 
altro non può in sul giiigner la fiera 
azzannare. 

GORDON , Guùizagèio, Lasca. V. p. 396 , 
n. 9, e.' 

DESLIGA*, SgUinzagUare. V. p. 996, n. 9, e. 
/br Uusm è Lasciare scorrere' il cane scio- 
gliendolo dalla lassa ossia dal guinzaglio. 
Tenere a lassa A eoiie è Tenerlo legalo pel 
guinzaglio. 

TiNHA, Tana, Covo, Comic, Cónàeeiolo, 

'Luogo ève dorme' e si riposa l'animale. 

La Tana è più grande del Covo e del 

eovile; il CovàcciOio é dq;li uccelli e d'altri 

animali piccoli. 

DESTANA\ Scovare, Cavar dèi covo. 

CUCCIO, Giaceio, Luogo dove è stata a covo 
la fiei^.' Presso I pastori toscani Giaccio è 
lo stesso cbe'ilcWoeeìò, cioè Luogo dove 
i pecorai tengono il gregge chiudendolo 
attorno con una rete. Anticamente s' usò 
per Ghiaccio. 

<)RMA, Orma, Impressione che in andando 
si fa col piede. 

TROVA' L' ÒRMA, Chiappar l^orma, e dicesi 
dei cani che annasando si accorgono della 
traccia della lepre o di altra cacciagione. 

ORMEZZA*, Ormare, Ormeggiare , Segdrc 
le orme altrùi, Andare i Caociatorì dietro 
air orma della fiera per rìnlra<^rte. 

LEVA', Levare, Scoprire, Fare sbucare, 
Far alzare a volo. 
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ANDA' QUACCia., Aifdur piedqifw. Djcesi 
de' cani da caccia che 91 fnuo^qiK) lenti 
e sliacciali a terra ,per non essere scoperti 
dall* animale che puntano*; V. 

QUACCIO, Quatto, Chinato e basso per ce- 
larsi air altrui vista. Dicesi anche Quatto 
quatto Quattón quattonei ed ha più forza. 

POSTA , Po$ta p Quel luogo par^ della 
selva dove si suol porre il cacciatore atten- 
dendo che passiiio, Ic^ Sfiff cacciate che 
vuoi pigliare. V. sotto. ìIìmìii' a' ppita. 

1MIK)STASE, Porfi aÙa posta in po»ta. 

APPOSTA', Appostare, Far /p jfQ$ta. 

ANDA' A* POSTA , Andare alla ^m. V. 

.sopra Potta - Andare a baifèll^ hvAiàve 

a caccia aspettando l'animale a|.{M)Slo dove 

suol capitare a pasturare a fii^e. di tirargli, 

e suol dirsi parlando di l^pfi. 

ÒXELLÓ, Vceillo, dim.. Vccetletto. UceeUino^ 
' ìTceellet^nòy ec. VcoeUqme è Quantità di 

, uccelli insieme, n^ dicevi più coipiuìemente 
d* uccelli morti.» 

ÒXELLÌ DE POSTO^ Ùceelli statini fer- 
'micci. Uccelli che yivopo permanentemente 
in un paese. . . . ^ ;. < ' • 

ÒXELU DE ^PASSÀGGIO, Ucceilìi di>«M, Uc- 
celli che,passaho incerte delernifialeslfigioni. 

PASSAGGIO, Passo, lì passare degli uccelli 
emigranti. Dicèsi Venuta la loro prima 
annuale apparizione. Ripasso la seconda 
venuta per tornare alle regi9.oi ,da cui 
s'eran primamente partiti.. 

CAi^TA', Cantare. Dicesi Verso il particolar 
modo di cantare di mandar /qori la voce 

. dei diversi uccelli, quindi il 'proye^bio: 

poni 'uccello fa il suo versoi Dieesi Gian- 

• ' . I .l'I. 

yoiiare dagueltare, il Cantar sommesso 
che fanno alcuni .uccelli io gola» e senza 

^ dar fuòri, la vera voce, e. modularla* Gor- 
gheggiare è un Cantare più spi(*gato, e 
djccsi degli usignoli e d' altri uccelli di 
caiitp melodioso. ^ . ,, 

BARBÀClO, Canzóne, Il cantare alla distesa 
dell' usignuolo, e d' altri uccelli. 

XUA', Volare. 

XUATTA', Svolazzare, Volar piano or qua 
or là 

XÉUO, Volo, Il volare. 

FU', Frullo, lì rumore che fan coli' ale gli 
uccelli levandosi rapidi da terra. 
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FA' FU', FruUare, Rumoreggiare che hnno 

i volatili ooU'ale levandosi da terra. 
PÀRPELLA: , BriUare , BritUsr con V ali , 
Soffermarsi vibrandosi sulle ali. li bril- 
lare Brìllo. 
SFA VENI AGGIO, Spa^nlaeehio, Spaurac- 
chio, Cencio altro che si mette ne' campi 
aopra una pertica o in sii gli alberi |)er 
iapaveolare gli uccelti.' Diceai anche Cae- 
eiapàsserei specialmente quaocfè destinato 
a spaurare le passerai 
RBCIAMMO, Bkkiamo, Uocdio adoperato nella 
oaocia per chiamare o alleitare col canto 
altri uccelli della sua apode. Diconsi C/cee//i 
conlaitrtVioeaii/aìdlìoa/^lloiuo/t*gli uccelli 
che si tengano per cantare o per richiami, 
rll tordo che serve di richiano è detto 
..anche Zurlo dalssirlace che fa. Richiamo 
dicesi pure Qualunque allettamentoal quale 
si gettan per natura gli uccelli. I Hichiaroi 
anifidali son di tre sorte, cioè Richiami 
a zùfolo^ Rkhiami a linguèUa, e Richiami 
. da. fruttare* V. . 

PELÉUIA, Richiame,. Fhtto,.Fisehieito, Fi- 
$tiettùVìt. Dicesi anche in Ftrenzo Phpoia, 
PùptUina, Pispoline, secondo grandezza, 
e ce n' ha dVoUohe d* osso, e anche d'ar- 
gento. 11 Fischiétto con coi s* imita il canto 
delle quaglie dicesi parlicolormciile Qiia- 
gliére QuagliM^ 
CIÒCCIUA, Fisthietlo Richiamo dà merli. 
ÒXKLLA'., Uooelkn, Tendere insidie agli 
uccelli per prenderli. Chi uccella Uccel- 
. latore* UeoeUagHme è V uceellai*e. Il tempo 
da ciò, e La preda che in oocellando si 
piglia. Cijuc/Zora. è. Uccellare ooHa'Crtetta. 
ÓXÉLÉA, Uccelliéra, Luogo dove si conser- 
vano gli uccelli * Capanno,* Càpannnccio, 
Capannelta ^ Paretaio. UeeeUiera in To- 
scana oggi si dice la Tèsa pei tardi. 
ÉA, Aiuola, Spianata ove si -tonde l'aiuolo. 
Dicesi Tesa il luogo acconcio per tendervi 
le reti. 
SORCHETTO, Aiuolo, Rete da pigliar uccelli, 

che s' addatla suU* Aiuola. 
SÓRGO, Solco. 
PALETTI, Paletti. 
BÓSUtN, Mazze, Aste. 
TRAPELLO, ZimbeUiera, Lieva a cui è attac- 
cato il zimbello. 
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UXBLLO DA ZBUGO o ZÉUCO, Zimbitlo, 
Uoeello tegfliCo alla lieva delia zimbelliera 
(▼. sopra T^apeilo) còlla quale tirata con 
ino spago» sì fa svolazzare per atletlare 
gli altri uccelli. Zimbellare è Allettar gli 
uccelli col zimbello ; lo izimbéllare &mbel- 
laiura. 
METTE O SORCIIETTO , Tender r aiuolo. 
TI A' O SORGHETTO, Tirar ìaiuota. 
RIMETTE SORCHETTO, BHendere o Ri- 

battere t aiuoto* 
RÒCOLO, Ragnai La ragAlé ha tre Panni ^ 
quello di mezzo grande e molto^ fitto, 
quelli di fuori minori e radi. Qvand' è 
legata alle pertiche per uccellare e ben 
tirata, i panni di fuori slan molto distesi, 
e quel di mezzo molto lento; e quella 
. lentezza di raccoglie su tra i due panni di 
fuori: e quando l' uccello volando \i per- 
cuote, trapassa ambedue i panni radi, e 
^ nel mezzano s' avvolge, e itt quello quasi 
in un sacco pende. Dieonsi àrmadure ì 
due panni che son di fuori; Maestruzte 
. ic due Cunieelldche son da capo ^ servono 
' per distender la ragna ;' Màeetra ia fune 
principale che la regge ; FikiW' quelle 
fiinìceile che si leg^n da basso per te- 
nerla tirata X e quei legare dicesi AffUel" 
iart*. Quelki parte del panno* dote riman 
preso l'uccello si<iice Sacco; il tirar su il 
• detto panno per fcrne i sacchi nelle maglie 
delFarmalvrtf si dite Appannare; e ^nin- 
nare il manden^lo giù« Difesi Bagnata II 
luogo acconcio e destinato per uccellarvi 
. colla ragna* 

RAGNAt Rofmiolà, Ragna pieoohi e portatile. 

- y«. aopUB iUeolo. • ^ ^ 

TENDE O RÒGOLO e A RAGNA, Tender kt 

rapui o la ragmtolù. Bagnare vate' Tender 

la t ragpa, Uixellar colla ragna, Volare gli 

ucceUi per la ragnaia io* modo da dar nella 

. ragna, oc • 



DÀ' 1NT*A RAGNA, Dar nella ragna. 

PANÌGTO, Panico, t. boit. Panieum ilalicum 
Limi., Pianta che fa le spighe con seme 
minutissimo' e* gialliccio^ a cui si dà pure 
nome di Panico. Dicesì Panic€utrèlla una 
specie (fi panico salvalico i cui semi son 
man((fati dalle pasàcrc, ed ha. ròste se- 
tolose e dentellate che s' appiccano alle 
• veàlì. • . • • • " • 

CACCIA XKÌ VtSCO,, Caccia alle pànie. 
fNcèsi Chiurlo, Fischierella e fiorientina- 
mcnte Fistierèlìa la uccellagione colla 
civetta e col fischio o fistio. V^ Peléuia 
p. 835. 

VISCO, Vischio, Visco e anche Veschia. Il 
Vischio comune é Pianta parassita che nasce 
sopt^ i rami delle querce, degli abeti, dei 
peri, e d'altri alberi, la quale produce 
alcune còccole di un color bianco , ed 

1 aggruppate nelle ascefle delle foglie, dalle 

quaili còccole si trac la pània con che si 
prendon gli uccelli -Paiiia^ Ua'teria con- 
" tenuta nelle cJccòìe del viscldio, ed é chia- 
mata anche Vìschio. 
INVlSCA', Impaniare, InviscJiiare^Jnvisieare, 

Invescare, Coprir di pania/ di vischio. 
TRAPBTTA, Panióne, e anche Verdóne, Mazza 
Verga fmpaniata p^r uso di pigliare 
uccelletti - Paniuzza, Paniuzza, Panitìz- 
Zola, Fuséelleito impaniato. I paniuzzi 
s' infilano in certe tacche fatte nella buccia 
dei rami degli alberi , owerQ in mazze 
artificiali che si chiaman Vergèlli. Il Le- 
' ' vare le paniuzze dicest Spaniare. 
CANdNj Óinnóne; Canna forala nei nodi, o 
' Tubo di latta in cui si ^ripongono, dopo 
' usali, i panioni. Paniaccio e Pamàceioio, 
è l^lle dove si Hvolgon i paniuzzi. 
' 'BOSCHETTO, Prasconaia,' Uccellare, Uecel- 
' lùia , Risircllo di piante .salvaliche con 
' ' certo ordine 'pt)r uso' di pigliare alla pania 
gli uccelli, e in |)arlicoIarc i .tardi. 
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APPENDICE ZOOLOGICA 



H4MMIVERI 

Abbiamo in Liguria la maggior parte delle specie 
proprie dell* Italia boreale, tranne le alpine, quali 
sono lo Stambecco, la Marmolta, l' Orso, e alcune 
ajlre della famiglia (lei Murtdi particolari alla 
Lombardia. 

CARffivoai 

' BfiLUÀ, Dònnola, t. zool. Mustela vulgaris, Br. 
FUÌN, Fcdna, l. zool. Martes finm, Bell. 
GATTO SPUSSO, Puzzola, ì. zool. PiUorius 

vulgaris, Gray. 
UNGE, Lince, t; zool. Lynx vulgaris, Boilard. 
LUDRIA , Lontra , t. zool. Lulra vulgarU, 

Erxieb. 
LU' o LUVO, £tipo^ t zool. Gouim luftu», Linn. 
MARTIO MÀRTAO, Màrtora, Màrtora, t. 

zool. Marten vulgarù, Gray. 
TASGIO, Tasio, I. zool. Melet taxut, Schreb. 
VÓRPE, Volpe, I. zool. Vulpe$ vulgaris, Br. 

- Yulpes melanogastra, Bp. 

Ruminanti 

CAMUSCIO, Camozza, t. zool. Rupicapra 
capelkif Bp. 

Insettivori 

MUSANGÓN, Topo ragno, t. zool. Sorex arO' 

neus^ Linn. 
RATTO D*ÈGUA, Topo acquaiòlo , t. zool. 

Crossopus cilialus^ Wagl. 
RISSÉU, Riccio, t zool. Erinaceus europaeus^ 

Linn. 
TARPA , Talpa , t. zool. Talpa europaea, 

Linn. - Talpa cocca, Sayi. 






Rosicanti 

CUNIGGIO, Coniglio, t. zool. Lepus cuniculus, 
Linn. Abita selvaggio nell' Isola Gallinaria 
presso Albenga. 

Gr , Ghiro , t. zool. Myoxus glis, Schreb. 

- Myoxus nitela, id. 

LEVRE, Lévre V. A., Lièvre V. A., or Lèpre, 

t. zool. Lepus timidus, Linn. 
LEVRE GFANGA, Lèpre biancastra, t zool. 

Lepus variabUis, Pali. Abita nelle alte 

montagne della riviera di ponente. 
NISSUIN, Moscaruolo, Nizzolo, t. zool. Myo* 

xus avellanarius, Desm. 
RATTO DE CAMPAGNA, Topo tampagnuolo, 

t zool. Mus silvaticusy Linn. 
RATTO DE CASà , 7opo comune , I. zool. 

Mus musculus, Linn. 
RATTO DE CUNIGGIO, Topo di chiàvica, t. 

zool. Mus dccumanus. Pali. 
6CIURNCA SCIÒRNIA, Scoiàttolo, t. zool. 

Seiurus vulgaris, Linn. - Sdurus italicus, Bp. 

Cbirottbri 

RATTO PENtÌGO (R. pennuto), Pipistrèllo, 
Vipistrèllo. Abbiamo il Vespertilio sero' 
tinus, Daubent - il Myotis murinus, Gray. 

- il Myotis Daubentoni, Bp. -,*il Rhino- 
lophus ferrum equinum, Leach. - il Pie- 
cotus auritus, Bp. • il Dysopes Cestoni, 
Bp. (raro). 

PlNNIPEDI 

VITELLO MARlN, Vitèllo marino, Foca 
comune, t. zool. Phoca vitulina, Linn. 

VITELLO MARÌN, Vitello marino. Foca a ven- 
tre bianco^ t. zool. Pelagia motuichus, Cuv. 

30 
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Rèttili 



Cetacei 

BALENHA , Balena , t. zool. Balaenoptera 
musculuSy Cuv. 

CAO D* EUGGIO o CÓA D' ÉUGGIO , Capi- 
doglio s. m., Capidoglia s. f , (Prende il 
nome d(illa gran quantità d' olio che si 
cava dal suo capo) , l. ^ool. Physeler ma- 
crocephalusj Linn. 

DELFÌN. Delfino, i, zool. Delphinus delphis, 
Linn. 

RÈTTILI 

Rèttile è Qualunque animale vertebrato , a 
sangue freddo, che va colla pancia per terra, 
la Vipera, t. zool. Vipera aspis Mer., ò T unico 
rettile velenoso che abbiamo in Liguria. 

Cbelonj 

(Ordine della classe dei rettili che comprende 
le tartarughe terrestri e acquatiche). 

TARTARUGA, Tartaruga^ e più comunemente 
Teslùgginey t. zool. Emys lutaria, Mer. La 
parte ossea che $* usa nelle arii, dicesi Tar- 
taruga, e non Testuggine. 

TARTARUGA DE MA*, Tartaruga di mare, 
e comunemente Testùggine di mare , t. 
zool. Thalassocìielys carretta^ Bp. 

Sadrj Sauriani 

(Una delle quattro divisioni dei rettili, 
stabilita da Brogniart , io cui comprendesi la 
famiglia delle lucertole, ed il genere lucerui di 
Linneo). • 

GRIGUA; Lucerla, Lucèrtola^ t. zool. pódaris 
muraliSj Wagl. 

LAGIIEU , Ramarro , Lucertolone , t. zool. 
, Lacerta agilisy Daud. Ramarri dicono pure 
in Toscana coloro i quali hanno cura che 
le processioni vadano con ordine. 

SCORPIÓN , Taràntola , Serpentello simile 
alla lucèrtola, di color bianchiccio, chiaz- 
zato quasi come di lentiggine. Non dee 
confondersi colla Turànlola della Puglia che 






è una spezie di ragno velenosissimo, dal 
cui morso si crede cagionato il Taranto- 
lismo (Tarantèlla)^ cioè una Malattia vera 
imaginaria che induce a saltare e ballare. 
Diconsi Tarantolati o Attarantati coloro 
che son morsi da quest* animaletto. L'ani- 
maletto che in italiano dicesi Scoì'pione , 
noi lo chiamiamo Tàncua, 

SAGHÉUGIUA. V. 

SCIXUELLA. V. 

SEIXELLAj Lucignòla^ Luagnuòla, t. zool. 
Anguis fragilii^ Linn. 

Opidj 

(Terz' ordine di rèttili, che in nove generi com- 
prende ogni sorta di serpenti privi di membri). 

BISCIA, Biscia, Sèrpe. Ce n'ha di più sorte. 
Nella Liguria diamo il nome di Biscia 
senz'altro aggiunto alla Zamenis Riccioli^ 
Bp. , alla Natrix tesselala , Her. , che 
alla Specola di Firenze è indicata col nome 
di Vipera acquaiola a scacchi. 

BISCIA D' ÈGUA, Vtpera acquaiola, l. zool. 
Natrix iorquata, Mer. V. sopra Biscia, 

BISCIA ÒXELINIIA, il7/acco^ l. zool. Coluber 
viridi' fktvus.f Lacep. 

VÌPERA, Vipera, L zool. Vipera aspis^ Mer. 

Batrachi o Batraci 

( Nome dell' ultimo ordine della classe dei 
rettili, che comprende le rane, i rospi, le sala- 
mandre, ec. ) 

RÉNA, Rana, e più particolarmente V. 

RENA DA MANGIA', Granòcchio, Ranòeehio, 
• t. zool. Rana esculenta^ Linn, 

RÉNA DA LIMOÌN, Ranocchièlla, Raganèlla, 
t. zool. Hyla viridis Laur. Per somiglianza 
di voce di suono i fanciulli Toscani dicono 
Raganèlla uno strumento fatto dì camoa 
con una girèlla a denti; che girando sopra 
un pezzo mobile fa rumore, e con essa 
suonano la settimana santa quando si fanno 
le tenebre: i fanciulli genovesi la dicon 
Roetta, Non dee confondersi colla Tabèlla 
( Batandè'lla)^ che s'usa in chiesa iiella 
della circostanza. 






Uccelli 



BAGGIO, Rospo, t. zoo). Bufo vufgaris^ Laur. 
Djcesi Bolla- ì\ Bufo vt'ridis, reltiie anfìbio 
simile ni rospo e al ranocchio. 

SILVESTRO, Salamandra terrestre, l. zool. 
Salamandra maculata^ Laur. - Seiranota 
perspictllata^ Bp. 

SILVESTRO, e in alcuni paesi della Liguria 
orienlale VACCA VÉA, Salamandra acqua- 
tica^ t. zool. Triton cristatus Laur., Spe- 
cie dì rettile che ha la coda piatta e 
compressa, una cresta membranosa lungo 
il dorso, la quale nel maschio è dentellata; 
il corpo bruno variato di nero e ceruleo, 
il ventre giallo o rossiccio. E comune nei 
luoghi paludosi. 

UCCELI.I 

AGUGIA, Biancóne, I. ornitologico Circaelos 

galUcuSj Cttvier. 
AGUGIA, Falco calzato, t. orn. Balco lagopus^ 

Cuviei*. Casuale. 
AGUGIA NEIGRA, Astore^ Falco cappone Pisa, 

Poiana Bientino , t. orn. Buteo vulgaris , 

Willugh. . 
ALOCIIETTO, Chiù Fir, Assiolo Pisa, t. orn. 

Otw scops, Ray. 
ANNIA SCUA , Germano di mare , I. orn. 

Annis fuscOy Linneo. 
AQUILA DE MA', Aquila di mare, t. orn. 

Haliaé'tos alb'iciUa, Brisson. 
AQUILA NÉIGRA, Falco, Aquila analraia, 

t. orn. Aquila naevia, Schw.' 
AQUILA PESCIAI£UA,i49ut/ape«calriee, Falco 

pescatore, I. orn. Pandion haliaelosy Linn. 
AQUILA REA', Aquila reale, t. orn. Aquila 

fulva, Meyer. 
AVOLTOIO, Gnfóne, t. oru. Vultur fulvus, 

Briss. Casuale. ' 
AVOLTOIO BARBUO, Avolteio barbuto, t. 

orn. Gipaetos barbulus, Cuv. 
AVOiTOIO NÉIGRO, Avoltoio nero, t. orn. 

Vultur cinereus, Gmelin. 
BALÈNHA DA CÓA LUNGA, Cutrétlola, 

Culrelta, Ballerina gialla Pisa, t. orn. 

Motacilla boarula, Lath. 
BALENE A DA TESTA miGRk, Oechwcotto, 

Capinera nera. Occhiorósso Pisa, t. orn. 

Motacilla melanocephala et cinereo-eapUla, 

Licht. 
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BARBAGIANNI o OUCO, Gufo salvatico, U 

orn. Strix aluco, Linn. 
BARBAOTO o SBIRO, Rondóne, t. ornit. 

Gypselus opus, Illiger. V. Rondón. 
BARDO GRIXÓN, Soriiòne, t. orn. Accentor 

alpinus, Bechst. 
BAZANA' DO COLtO GIANCO, Bàlia, Piglia- 

mosche a collo bianco, t. orn. Muscicapa 

albicollis, Temm. 
BAZANA' GRlXO, Pigliamosche gridio , t. 

orn. Muscicapa grisola, Linn. 
BAZANA' SCUO. Bàlia nera, l. orn. Musci- 
capa atricapilla. Limi. 
BECCAFICO, Beccafico, t. orn. Silvia hor- 

tensis, Bcchsl. 
BECCAFICO DO PETO GIANCO, Sterpàzzola, 

U orn. Silvia cinerea, Latham. 
BECASSA, Beccaccia, t. orn. Scolopax rusti- 

cola, Linrv. 
BECASSA DE M\', Pìttima Fior., Gambel- 

tóne Pisa, t. orn. Limosa me/aimra, Leisler. 
BECASSA DE MA', Pìttima piccola, t. orn. 

Limosa rufa, Briss. 
BECAS$)N comune, Beccaccino, Falcigliene, 

t. orn. Scolopax gallinago, Linn. 
BECASSIN da CÓA LARGA , Beccaccino a 

coda larga, t. orn. Scolopax Brhemii Kaup. 
BECASSiN MAZENGO, Croccolóne o Cbcco- 

loìse Pis., Pasqualino Bientino, Pizzardo 

Vai di Chiana, t. orn. Scolopax major , 

Gmelin. 
BECAS^ÌN SÓRDO, Beccaccino sordo Fior., 

Frullino Pis., Pinzacchio Bient.> Becca- 
strino Vecch., t. orn. Scolopax gallinula, 

Linn. 
BECCO CIATTO, Palettóne Fior., Mestolone 

Pis., t. orti. Anas clypeata, Linn. 
BECCO FIN SARDO, Occhiocotto sardo, t. orn. 

Silvia sarda. Marmerà. * 

BECCO STORTO, Crociere delle pinete, t. orn.. 

Loxia pytiopsittacus, Bechs. 
BECCO STORTO, Crociere Fior., Becc' a for- 
bice Becco storto Pis., Crociorie Bieot., 

t. orn. Loxia curvirostra, Linn. 
BERBEXÌN, Cincia puticchia. Cinciarèlla, 

Perlonza picQola Siena, t. orn. Parus cae- 

rulèus, Linn. 
BERBEXtN CÓA LUNGA, Codibùgnolo Fior., 

Codilungo, Scn., t. orn. Parus caudatus, 

Linn. 



240 



UCCBLLI 



BERBEXlN SUFETTO, Cincia eoi ciugb, t. 

orn. Parus cristattUf LinD. 
BÈRTA, Cazzerà o Cecca Fior., Agazza o 
Agassa o Cecca Pìs., P/cà, Cecca Sen , t. 
oro. Plica vana, Gessner. 
Bl ANGOLA, Culrétiola o Batticoda bianca. 
Fior., Ballerina o Biàncola Pis., Cotftn- 
zlnzola Codotrèmola bianca Sen., t. orn. 
Motacilla alba, Linn. 
BÙCCOLA DE SPALLE NÉiGRB, Ballerina 
vedova, t. orn. Motacilla lugubris^ Temro. 
BIBtN SARVÈGO, Guarda, t. orn. Olis tarda, 

Linn. Casuale ne* rigidi inverni. 
BOÉN, Ztii grosso. Beccafico finocchio Pis., 

t. orn. Ficedula trochilus Keiserl. 
BOÉN, Ztii, t. ornitologico Ficedula interina, 

VicilL 
BOÉN GIANCa, Lm bianco, t. orn. Ficedula 

Bonella, Keys. 
BOENETTO, Ltd, Luieduo, Luì fnecolo, t. 

orn. Ficedula rufa, Reys. 
BUSCHÌN, Saltimpalo, Fior, e Pia., Poma- 
iòlo Sen. , Saie in punta Bient , t. orn. 
Saxicola rubieola, Bechst. 
BUSCHÌN DA MONTI, Pàssera seogina Fior., 
Passera stipaiòla Pia., Passera sepaiòìa 
Sen., t. orn. Accentar moduiaris. Cut. 
CAIURNO FOESTE', Velia forestiera, K orn. 

Lanius meridionalis, Temm. 
CAIURNO LOMBARDO, Verla grossa Fior., 
Averla grossa Pis., Castorchia grossa Sien., 
t. orn. Lanius excubilor, Linn. 
CAIURNO MEZÀN, Velia cenenna Fior., 
Verla o Ghierla gazzìna Pia., Castorchia 
Sen. , Castrica tramontana ivi , i. orn. 
Lanius minor, Gmelin. 
CAIURNO NOSTRA', Averla o Verla o 
Ghierla scopina Pia., Castorchia bigiarèlla 
o Castrica Sen., t. orn. Lanius collurio, 
Linn. 
CAIURNO TESTA .RÓSSA , Castrica o Ca- 
storchia capiróssa, Capo rósso Sen., Cuata 
rossa Volt., t. orn. Xantua rufus, Brisa. 
CALANDRA, Calandra ^ t. orn. Alauda ca- 
landra, Linn. 
CANÀIO, Canerino, l. orn. FringiUa cana- 
rina, Linn. 
CARCABAGGI o TETTACRAVE, Swxiaeapre, 
Nottolóne, Stiacdone, Piattaione Sen., t. 
orn. Caprimulgus europaeuSj Linn. 






CARDAINHA, Calderho, CardelUno, Carde- 
rìno, Carderugio, Cardello, t. orn. FHn- 
gilla carduelis, Linn. 
CIARLA, Ciurletto, Ciurlottino, Calandro 
Bient., t. ornitologico Anthus campestris^ 
Bechst. 
CIARLA GROSSA, Calandra fitrestiera. Ca- 
landro forestiero, t. orn. Antkus RichardU, 
Viellot. 
CIARIÌTTUA lombarda , Bigiarèlla , t. 
' orn. Silvia eurruca, Latham. 
CIARLÉTTUA NOSTRA* Beccafico canapino, 

t. orn. Ficedula hgpolais. 
CIATTARÓN, Slrillozzo¥ìor.,SliattaionePìs., 

t. orn. Emberiza miliaria, Linn. 
CIGNO SARVÈGO, Cigno salvatico,,i. oro. 

Cycnus musicus, Becbst. 
aÙFFO RÓSSO, Fischióne o Fistióne turco, 

t. orn. Anas rufina, Pallaa. 
aÙRLO DE MA' TANTALO, Mignattóne 
Fior., Mignattaio Pia., Ciurlotto nero.o 
mortilo, Vecchian., t. orn. Tòta faldneUus, 
Temm. 
qfiRLOTTO, Ckiurlottèllo, U ora. iViifR«iini« 

tenuirostris. Vieti. 
COLASSO , CoUmbaeeio , U' orn. Columba 

palumbus, Linn. 
COLIMBO, Tugbl&ne Pia. , Peseina Bient. ,• 
Suazzo Valdicchiana , t. orn. Columbus 
septemtrionaliSf Linn. 
COLIMBO GROSSO, Tugblóne, t. om. Oh 

Iffmbus glacialis, Linn. 
COLIMBO MEZÀN, Stròlaga mezzana (t. 
acientif.), TufTelto o Tagblettol t. ornit. 
Colymbus arcticus, Linn. 
COLIX) VÉRDE, Germano reak. Collo verde 
il maacbio. Anatra la femmina Fior, e Pis., 
t. om. ilnaa boschas. 
CÓMBO SARVÈGO, Colombèlla, I. om. Co- 

lumba oenas, Gmel. 
CÓMBO DA ROCCHE, Piedone o Colombo 
torraiolo, t. ornitologico Columba livia, 
Briaaon. 
CORNAGGIA SENÉINHA, JMiiaedUa Fior., 
ContaccMi Fior, e Pia., t. ora. Conms 
eomix. Uno. 
CORNAGBTTA^ Corvello, Corvo dt^eampa- 
tOli, Tàccola, ComaeMéUa Veechiano, 
Graechióla Bient., t ora. Carvus'mone- 
dula, Linn. 
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CROVOy Corvo, Corvo nero. Cornacchia nera 

Pjor.y Corvo reale Pis., t. oro. Corvus 

fmgiUguSy Linn. « 
CROVO DE MA' NÉIGRO, Fringuello di 
' mare» i orn. Puffinus obscurus, Boie. 
CROVO DE MA' SENEÌN, Berta maggiore, 

t. orn. Pufflnue cinereus Temm. 
CROVO DE BECCO GIANO , Gracchio , t. 

orn. Fregiìut graculus, Cuv. 
CROVO DE BECCO RÓSSO, Gracchio, Corvo 

corallino, t orn. Pyrrhacorax pyrrhocorax, 

Cav. 
CROVO IMPELA '« Còrvo imperiale, i orn. 

CormiB corax, Linn. 
CÓA LUNGA, Campigiana Fior , Codóne Pis., 

t. orn. Anae acuta, Linn. 
CÓA RÓSSA A PETO BLÉU, Petlazzurro, 

t. orli. Lueciola cyaneeula, Meyer. 
CÓA RÓSSA MOA, Còdirossa spazzacamino, 

t. orn. Lutciola Thilyz, Ke^s. 
CÓA RÓSSA MONTAGHINHA, Codiróeeo Pis., 

Cuiróeao Sen., U orn. Luedola phoetucurus, 

Keys. 
COAROSSÓN o MfiRLO MONTÀN, Tordo 

marino Fior., Codiràuone Fior., Pis., Seo., 

t. orn. lìurdue taxalilù^ Linn. 
CRAVA*. V. Dugo. 
eficco, Oieùiù Fior., Pis., Cucco Seo., t. 

orn. CueuluM eanorun, Linn. 
CUCCO DO SUFFO, Cùcùlo col ctugb^ U orn. 

Cueulus glandarius, Linn. 
di' GIANCO D'AIA, Balestruccio, t. orn. 

Hìrunéo urbiea, Linn. 
cO' GIANCO DB TÈRA , Codibianco Pis. , 

Cullnaneo Sen., Mariòla Vollerr.j I. orn. 

SaxiookL oenanihe, Bechst. 
DUGO GRAVA', Gufo reaie. Barbagianni, 

t orn. Otus bubo, Sibbaid. 
PANETTO « Fanèllo, MontanèUo, Gricciolo 

Sen., I. orn. Fringilla cannabina, Linn. 
PANETTO CÓRSO, Sizerìno, t. orn. Frin- 

giUa linaria, Linn. 
PANETTO DE MONTAGNA, Montanèllo, L 

ornitoiogico Fringilla fiavirostris , Linn. 

Casuale. 
PARCO DE PADfi' , Falco di padùU Pis. , 

Cappmedno, Astore Bient., t.> orn. Circus 

rufUSf Brisson. 
PARCO MANGIA VfiSPE, Falco pecchùiiuolo^ 

t. orn. Pernix apivorus. Cui. 
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PARCO PELEGRIN, Falcóne, Falco terzolo 

Fior., Falco reale Pis., t. oru. Falco com- 

munis, GmeL 
PARCO SENEÌN, AlbanéUa piccola. Falco 

fringueltuio , t. orn. Circus cineraceus, 

Monlagu. 
PARCO SENEtN , Albanèlla reale , t.. orn. 

Circui cganeus, Beclistein. 
FARCHETTO DI PE' RÓSCI, Barletta, Falco 

cùcùlo Pis., t. orn. Falco rufipes seu Falco 

vespertinus, Linn. 
FARCHETTO DI PICÌN, Smeriglio, I. orn. 

Falco aesalon, 
FARCHETTO GIANCO, Falchetta bianchiccio, 

t. orn. Circus pallidus, Brelim. 
FARCHETTO SCUO, Falco lodolaio. Falchetta 

da uccelli Pis., t. orn. Falco subbuteo Linn. 
FENUGIA', Pagliaròlo, t. orn. Salicaria 

aquatica, Gould. 
PENUGIA* GRIXO, Forapaglie macchiettato, 

t. orn. Salicaria loeustella, Selby. 
POAPAGGE, Forapaglie, t orn. Salicaria 

phragmitis, Selby. 
PRANCOLIN, Pernice di montagna o alpestre, 

t. orn. Tetrao lagopus, Temm. 
FRENGUELLO, FHungèllo, Fringuèllo, t* orn, 

Fringilla caelebs, Linn. 
FRENGUELLO DA NÉIVE, Fringuello alpino, 

t. ornitologico FrangiUa nivalis, Brisson. 

Casuale. 
FRENGUELLO MONTANIN, Pèppola, t. orn. 

Fringilla montifringUla, Linn. 
FRENGUELETTO DE MA', Uccello delle tem- 

peste (I. scientif.), I. orn. Thalassidroma 

pelagica, Vigors. 
PRIXÓN, Frisóne, Frosóne, t. orn. Cocco- 

thraustes vulgaris, Pallas. 
FULEGA, Fòlaga, t orn. Fatica atra, Linn. 
•GABIÀN, GcMiano, t. orn- Lestris porosità, 

Boie. Casuale. 
GABIÀN NÉIGRO , Gabbiano nero , t orn. 

Lestris pomarina, Temm. 
GAUNHA SULFANHA, Póllo sultano, ì. orn. 

Porpkyrio hyacinthinus, Temm. Casuale. 
GAUNETTA GRIXA, Voltolino Pte., Siilro' 

Bient., t. ornitologico Gallinula porzana, 

Latham. 
GAUNETTA GROSSA, GaUinèllaKs., Acqua- 

tica a Mèrlo acquatico Bient., Sp^Udo Val- 

dìch.» I. orn. Ballus aquaHeus, linn. 
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GàUNETTA 0ROSSA DA LACCA, Sciàbica, 

t. orn. Gallinula cMoropus, Aldovr. 
GALLNETTA MEZANHA, Forapaglie y Schi- . 

ribiUa Bient. , t. orn. Gallinula pmiUa , 

Bechst. 
GALINFTTA PICINHA, Schiribilla grigiata, 

t. orn. Gallinula Baillonii, Temm. 
GÀLETtO DE MARZO, Bùbbola Fior., Pù'p- 

pola Sen. , Galletto marzòìo o di bosco 

Pis., Upupa, l. orn. Upupas epops, Linn. 
GALLO DE MONTAGNA, Fagiano di monte, 

t orn. Tetrao letrix, Linn. 
GALLO GROSSO DE MONTAGNA, Gallo di 

monte, t. orn. Tetrao uregallus, Linn. 
GARGANÈLLA, Carrùcola Fior., Marzaiòlo 

Pis., Granaiòlo Bient., Grecarèllo Valdi- 

chiana, t. orn. Anas querquedula, Linn. 
GARBE*, Rigògolo Fior. Pis., Gola Sen., t. 

orn. OriolUs galbula, Linn.. 
GAZANHA , Ghiandaia , t. orn. Garrulus 

glanéarius, Cuv. 
GIANETTA , Battieoda o Cutréttóla gialla 

Fior., Codinzìnzola o Codotrcmola gialla 

Sen.| Slrinsciai^, Cutli, Anguinèlla Vis., 

I. orn. Molacilla flava, Linn. 
GIANETTA CO' DE SETRÓN , Cutréttóla 

afancinck, t. orn. Mon^icitla Rayi, Gould. 
GIAEÒU DA TESTA RÓSSA, Fratim, t. orn. 

Charadrius cantianus, Latham. 
GIAEÒD DE L' ÉUGGIO D'OU, Corriere pic- 
colo, t. orn. Charadrius minor, Meyer. 
GIAEÓU DO TESTÓN, Corriere grosso. Fra- 
tine, Corri^rìno Pis., t. orn; Charadrius 

hiaticula, Linn. 
GIUGO GltJGO^ Bigia grossa, i. orn. Silvia 

orphea, Temm. 
GOA^ Cornacchia nera, t. orn. Carvus corone, 

Gmel. 
GRJVÉA , Lòdola panteram Fior. , Lòdola 

buona Pi$. , Allòdola panterana Sen. , t. 

orn Alauda arvensis, Linn. 
GRIVÉA DE GÒRSEG A,. ifalto/ina^ t. orn. 

Alauda cantarella, Bp. 
GRÙA, Grua comune, Grua, Gru, L orn. 

Grus cinerea, BechsC. 
LÒDOA DO SÙFFO, Allòdola cappellaccia 

Fior. Sen., Gracchiellaccia Pis., t orn. 

Alauda erisUUa, Linn. 

.... • • 

LU6HBN, Lucherino, Lucar ino, t. oro.fVtn- 
. gitla spinuSf Lnn. 



LÙGAO CORSO, Raperino Fior., Pis, Sen., 

Crespolino Sen. 
MAGNANINHA , .rlagnanina, (. orn. Silvia 

provincialis, Temm. 
MAGRÓN, Gazza marina, t. orn. Alca lorda 

Linn. 
MAGRÓN :D0 COLLO RÓSSO, kstrolaga Pis., 

Suasso rósso, t. oro. Podiceps rubrieollis, 

Lalh. Casuale. 
MAGRÓN DO SÙFFO, Tuffalo o Tuffetto grosso 

Pis., Suasso comune, t. orn. Podiceps cri- 
status , La 111 i 
MAGRÓN GIANCO, Marangone, X. orn. QirJ^ 

graculus mediterraneus, Payrau. 
MAGRÓN GROSSO NÈIGRO, Marangóne, t. 

orn. Garbo cormoranus, Meyer. 
MAGRÓN PICÌN, Tuffalo o Tuffhllò piccolo 

Pis., Bn'nzo Vnldiccb., t. orn. Podiceps 

miìutr, Lalh. 
MAGRÓN SCHIAVÓN, Suasso forastiero, t. 

orn. Podiceps comutus, Lath. 
MAGRÓN tOrCO, Suasso piccolo. Tuffalo o 

Tuffetto Pis. e Bient., Crocchiolto Bient., 

t. orn. Podiceps auritus, Lath. 
MARMÓN FRATÌN, Pulcinèlla di mare, t. 

orn. Mormon arctieus, Illìger. 
MARMÓN FRATtN, Pulcinèlla di mare, ì. orn. 

Mormon glacialis, Leach. 
MARTIN PESCÓU, Uccello di s. Maria Fior. 

e Pis. , Piombino Fiof . , t. orn. hlcedo 

ìmpida, Linn. 
MARSÉU, Pavoncèlla Fior., Tifa Pis., Miìiola 

Sen., t. orn. Vandlus cristaius, Meyer. 
MARSÉU SPILORSO, Pieveressa, l. orn. Va- 

nellus squatarola, Gmel. 
MÈRLO, Mèrlo, i. orn. Turdus merula, Linn. 
MÈRLO CUPA', Pàssera solitaria, t. orn. 

Turdus cyaneus, Linn. 
MÈRLO DA CÓA GIANCA, Culbianco abbru- 
nato, t. ornitologico Saxicola caehinnans. 

Temo). 
MÈRLO FRANCO, Mèrlo col petto bianco, t. 

orn. Saxicola torquata, 
MERLO MONTA N. V. Càarossón. 
MÈRLO PESCÓU, Mèrlo acquaiolo, t. orn. 

Cinclus aquatieus, Bechstein. 
MÈRLO RÉUSA, Stomo marino, t. om. Pastor 

roseus, Jemm. 
MOETTÀ DO SUFFO, Moretta turca, t. orn. 

Anas fuligula, Linn. 
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MOETXA GRIXA , ^foreUa grigia, t. orn. 

Anas mariia, Linn. 
MOETÓN, Moriglióne Pjs., Bosco Valdicch., 

l. orn. Atias ferina^ Li un. 
MUNEGHETTA, Cincin bigia, t orn. Parus 

paiustris, Ltnn. 
MUNEGUiNHA, Monachina, t. orn Recur- 

viroslra avocetta. Limi. 
MUNEGHiNHA, Mónaclùna,' Fraticèllo, Mi- 

gnattino Pis., l. orn. Sterna minuta, Linn. 
MUIA, Sterpazzolina, t. orn. Silvia subal- 

pina, Boncll. 
MUSA GRAiVOE, Chiurlo grosso Fior., Ciur- 

lotto Pis., Beccaccia marina BienU, t. orn. 

Numenius arquata, Latham. 
NIGGIO REA', Nibbio, Forbicione Pis., Potala 

Eleni., I. orn. Milvus regalis, Bri^son. 
NIGGIO SCUO, Nìbbio nero, t. orn. Milvus 

niger, Briss. 
NOTTUÀN; Ortolano, t. orn. Emberìza hor* 

tulana, Linn. 
NOTTUÀN DE LEVANTE, Zìgolo capinera, 

t. orn. Emberiza melanocephala, Scop. 
OCA CiAPÉA, Gabbiano reùlcy t. orn. Larus 

argcntatus. Bruii. 
OCA DE MA', Mugnaiaccio, t. orn. Larus 

marinus^ Linn. 
OCA DE SPALLE NÉIGRE, Gabbiano, Mu- 
gnaio Pis., Martinaccio Vecciiiano, I. orn. 

Larus fuscus, Linn. 
OCA MEZANHA, Gabbiano, MugnaiaccioPis , 

MartinaccioW^ctlmno, t. orn. Larus canus, 

Linn. 
OCA SARVÈGA , Oca lombardèlla , t. orn. 

Anser afbifrons, Bcclisf. Casuale. 
OCA SARVEGA, Oca granaiòla Pis., Oca 

piccola, Btcnt., t. orn. Atiser segetum, 

Bechsc 
OCHÌN CAPÙSSIn, Gabbiano mezzano, t. orn. 

Larus capistratus, Temm. 
ÒCflÌN FRATÌN, Gabbiano, Mugnaio ?\s., (. 

orn. Larus ridibundus, Linn. 
ÒCHÌN GIANCO, Gabbiano terràgnolo, 1. orn. 

Larus tridactylus^ Linn. 
«OCHlN TESTA t^EIGRA, Gabbiano coraUino, 

t. oriv. Larus melanocephalus, Naller. ' 
OCHINETTO, Gabbianèllo, u orn. Larus 

minulus, Pallas. 
OSTREG ANTE , Beccaccia di mare , t. orn. 

Haematopus ostralegus, Linn. 
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OTARDINHA, Gallina pralaiòla, t. orn. Otis 
tetrax, Linn. 

DUCO GIANCO, Barbagianni, l. orn.* Strix 
flammea^ Linn. 

PUCO TESTA GROSSA , Allocco di padule, 
t. orn. Oius brachyotus. Cut. 

PARISSEUA, Cincia grossa V\%., Cinciallegra, 
Capinera Fior, e Sen. , Per lonza grossa 
Senese, t. orn. Parus major, Linn. 

PARlSSÉUA MOSTASCETTI, Basettino Pis., 
Codoncìno Bicnt., Codóne Vecch., t. orn. 
Parus biamircus, Linn. 

PARISSDÌN, Cincia romagnuola, t. orn. Pa- 
rus ater, Linn. 

PASSUA DE PASSAGGIO, Passera oltramon- 
tana, t. ornitologico Passer domesticus , 

, Gessncr. 

PiSSUA MONTANINHA , Passerotto Fior. , 
Pàssera maltugia o malterugia o miglia- 
rina Pis., Passera piccola Sen. , Passera 
strega o salcaiòla Btent., t. orn. Passer 
montanus, Aldoyr. 

PÀSSDA NOSTRA', Pàssera grossa. Passera 
reale Fior, e Pis., t. orn. Passer cisalpinus^ 
Temm. 

PASSUA SARDA , Pàssera sarda , I. orn. 
Passer salicarius, Keìs. 

PASSUÓN, Pàssera alpestre, t. orn. Passer 
petronia, Linn. 

PECETTO, Pettière Fior., Pitlirósso Pis., 
t.orn. Lusciola rubecola, Keys. 

PELICÀN, Pellicano, l. orn. Pelecanus ano- 
crotnlus, Linn. Casuale. 

PENDULIN, Pendolino, Fiaschettóne, l. orn. 
Parus pendolinus, Linn. 

PERDIGIORNI ÀIRÓN, Airóne piccolo Pis., 
Aghèlia Vecchiano, Gianna piccola ^ienl , 
t. orn. Ardea garzella, Linn. 

PERDIGIORNI GIANCO, Airone bianco. Ver- 
ginella Bient., (. ornitologico Ardea alba,. 
Linn. 

raRDlGlORNIGRIXO, Tarabuso, Tarabùgio, 
Trabùeine Pis., Cappón di paduìe o Cap- 
ponaccio Fior, e Sen., l. orn. Ardea stel- 
laris, Linn. 

PERDIGIORNI NÉIGRO, Nonna col duffo , 
Pavoncèllo di padule Pis., t. orn. Ardea 
nycticorax, Linn. 

PERDIGIORNI PAGEN, Sgarza ciuffetlo, l. 
orn. Ardea comata, Pallas. 
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PERDIGIORNl PICIn, Taraimgìno, Nannotto 
Pi8., Cannatola VecchiaDO, PennacchlnOj 
Guacco BienC, t. orn. Ardea minuta. Lino. 

PERDIGIORNl RÓSSO, Granacchic^a Fior., 
Becca-Granocchie Val di Chiana, Abitua 
roBia Pis., Berla rosea Veoch., t tfrn Ardea 
purpurea^ Linn. 

PERDIGIORNl SENEÌN, Soarxa cenerina Fior., 
Nonna Pis., Berta grossa Yecch., l. orh'. 
Ardea cinerea^ Linn. 

PERNÌXE CÒMBÈA, Coturnice, t. orn. Per- 
dix graecOf Briss. 

PERNÌXE DE SARDEGNA, Penùce turchesca, 
t. orn. Perdix petrosa, Lalh. 

PERNÌXE RÓSSA, Permce, t. orn. Perdix 
mòra, Briss. 

PERNIXOTTO DE MA' , Pernice di mare , 
Rondóne di nutre Pis. , t. orn. Giareola 
pratincola, Leach. 

PERfiCHETTO, Alzàoola Pis., Barùzzola 
Bienl.^ Bozzaracchio Looch., t. orn. Anas 
crecca, Linn. 

PETRONELLA, Mattolìna Fior, e Sen., Boni- 
cola Fior, e Pis. t. orn. Alauda arborea, Linn. 

PICÓNZO , Picchio mezzano , L orn. Picus 
medius, Linn. 

PICCO PICÓNZO, Picchio, Picchio rosso 
maggiore, U orn. Picus major, Linn. 

PICÓNZO NÉIGRO , Picchio nero , t. orn. 
Picus martius, Linn. 

PICÓNZO VÉRDE, Pìcchio gallinaccio. Pic- 
chio grosso Fior, e Pis., Picchiotto gal- 
letto Sen., Picchio gallo Volterrano, U orn. 
Picus viridis, Linn. 

PICONZÌN , Picchio piccolo , t. orn. Picus 
minor, Linn. 

PICONZÌN DE MUAGGIA o PITTA-AGNI, 
Picchio muraiuolo, t. orn. Tichodroma 



muraria, Illiger. 



PITQNZO MONTANÌN, Picchio muratore. 
Picchiotto Fior., Muraiòlo Sen., Muraiòla 
Voilerr., Dottore Pis. (forse per la sua smo- 
dala loquacità), t. orn. Siila europaea Linn. 

PITTA-FORMIGUE, Girasole Fior., Torcicollo 
Pis., C0//0 (or/o Sen.> t. orn. Yunx torquiUcu 

PITTA-AGNL V. Piconzm de mUaggia. . 

PITTA-MOSCÌN, Beccamoschino, Tintt Pis., 
t. orn. Salicaria tisticola, Temm. 

QUÀGIA , Quaglia , Quaglièra Pis. , t. orn. 
Cotumix vuìgaris, Klein. 



QUATTR' ÉUGGI , Quattr'occhi f adulto, 

Morettòne il giovane e la femmina Pis., 

Gagnolo e Cdiid/if Bient., Cagnaccio Vecch., 

t. orn. Anas clangula, Linn. 
RAMPEGHÌN, AampicAiito Fior, e Pis , AUnie- 

càgnolo Fior., Scorzaiòla Sen. e sue ma- 
remme, t. orn. Certhia fàmiUaris, Lino. 
RfiETÌN, Seriixio, Scricciolo, Foramàcchie, 

Forasiepe Sen., Ré di macchia, I. oro. 

Troglodytes troglodyles. Cut. 
REQDAGGIO, Re quagliane Fior., Re di 

quaglie, i. orn. Crex pratensis, Bechst. 
RONDANINHA, Róndine domestica, l. orn. 

Hirundo rustica, Linn. 
RONDANINHA DE MA', Beccapesci Pis., U 

orn. Stema eantiaca, Gmel, 
RONDANINHA DE MA', /ione/tue di mare, 

Mignattóne, Anima di sbirro grossa Pis., 

t. orn. SteriuL hirundo, Linn. 
RONDANINHA DE MA' , Rondine di mare 

piombala, l orn. Sterna leueoparefa, Nater. 
RONDANINHA DE MA* , Rondine di mare 

coda (unga, t. orn. Sleriia maerura, Naum. 

Casuale. 
RONDANINHA CÓA CIANCA , Rondine di 

mare zampe gialle, I. orn. Stema para- 
disea, Briìnn. Casuale. 
RONDANINHA DE MA' GROSSA, Rondine 

di mare maggiore, t. orn. Sterna caspia, 

Pallas. Casuale. 
RONDANINHA SAMPE NÉIGRE, Rondine di 

mare zampe nere, l. orn. Sterna anglica, 

Montagu. 
RONDANINHA SENÉINHA, Mignattina zampe 

rosse, t. oro. Sterna leticoptera, Meissner. 
RONDÓN, Rondone di paAule Pis., Rondóne 

grosso , Rondóne bianco Bient. , t. orn. 

Cypselus melba, Illiger. 
RUSCIGNÉU, Usignuòlo, Usignolo, Rosignuòlo, 

t. orn. Lusciola luscinia, Keys« 
ROSCIGNÉU DA CANNE, Beccafico dipadule, 

t. orn. Salicaria arundinacea, Selby. 
ROSCIGNÉU DA SÀRXI, Salciaiòla, t orn. 

Silvia lusdnoides. Savi. 
ROSCIGNÉU DE PADU, Usignolo di paiole, 

t. orn. Salicaria palustris, Gould. 
ROSCIGNÉU LO.MBARDO, Cannaiòla Val- 

dicch., t. orn. Salicaria tardino, Meyer. 
RUSCASCE* DAI NIZZARDI, Capovaetaio, 
t. orn. Catharles pernopterus, Lemm. 
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SBIRO. V. ffaròo^/o.. , . 

SCAPPÀXlN DÀ GÓA GÌANCA, MomcheUù, 

i. orn. Saxico/a attrita^ Teinni. 
SCÀPPAXlN DA GÓÀ NÉia^A, .MomduiUa 

gola nera, t. ornìlol. Saxicola «iapazina, 

Temm. ^ 
SCIACCÀ-NISSÈDE, A^iccfWara, l. oro, Caryo- 
calaeles earyocaia^eSy Cuv. 
SCIGUl^N, Ciulfololto, I. orn. Pt/rrhuia vui- 

garis, Itethm. 
SCURIATÓN TESTÓN, Veregino, Corrióne 
Fior., Occhione Pis.^ Corrisòdo Bìent.» Tal- 
lurìm Scn., U orn. Oedic9iemu$ crepùans, 
Temm. 
SENCÉNTO» Topino, Rondine o Balesirfuxio 

di, riva, t. orn. Birundo riparia^ Linn. 
SJBNEENTÓN, Rondine montana, |. orn. /Ti- 

rundo mpesiris^Scop. 
SERAPICCO, Chiurlo piccolo Fior., CiurloUo 
piccolo Pis. , Lupetia Vecchjano» U.orn. 
NumeniuM pfiaepu», Lalb. 
SERENHA, Gruccióne (forse dal suo modo 
di camminaro)^ Gtoilaióne (dalia forma 
delle sue tane). Gorgoglione, Pìs., Barbi- 
gliontf^Xi.', Tordo marino^ U orn. Meropa 
af^ianler^ Limi. 
SERENÓN, Ghiandaia marina,^. oxti. Coracias 

garrula^ Ltnn. 
SIA' DA CANNE, Migliarino di, paduìe, t. 

òrn. Emberiza Schoefuculus^ Linn. 
I^IA DA NflVE, Zi^o/o della neve, t. orn. 

Plectrophanes nivalix, Meyer. 
SIA MONTANINIIA, 2Ì<7o/o o Zìi^o/o nero 
Fior, Zìvolo comune Pis., Nizola ni^aSen.. 
t. orn. Emberiza cirlus, Linn. 
SIA NOSTRA*^ Z/^o/o o Zìvolo muciallo Fior, 
e Pis., Nìzola pralaiòla Sco,, 1. orn. E/nbe^ 
risa cia^ Lmn. 
STA P^GÈA» ^^voi gialìo^ìov. p l^is.j^izola 
gialla Sen., Gialleilò 6iciu., U orni ^6e- 
W^a citrinèlla, Linn. . , 

SlfiN, Verzellino, U orn. Pyrrxda <ert/}u<, Keys. 
SIApNj Pàssera di padule^ U orn- Emberiza 

paluslris, Savi. ... 
$IVÈrUAf Civétta, t orn. Àr/x ih>c/ii(?, Relz. 
SlVÉtUA, /a/co grillaio, l. orn. /nm/co ceii- 

c/im, Naumànn. . 
SIVÉTDA, Gheppio, Guglia Vm., Palchetto 
' di torre Ws., Acertèllo Sen-, t. orn. Fd/co 
linnunculus, Linn. 
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SIVÉnjA Gf^ìXAy Falco fHfìgHelMo Fior, e 

Sen., Sparviere, t. orn* i<s/r<r tiùii^, Cuv. 

SIVÉTUA TESTA GROSSA , avelia capo 

grosso, U orn. Sirix Tengmalmi^ Gmcl. 

SIGIIÉUGNA CIANCA^ Cicogna bianca, t.orn. 

Ciconia alba, Briss. 
SIGIIÉUGNA NÉICRA, Cicogna nera^ t. orn. 

Cicouia nigra, Gessner. 
SIGIIÉUGNA GAMBE LUNGHE,, C^tMiittf e 
d' Italia, t. orn. Ifimantopus melanoplertiSy 
Meyer. 
SIMMA-GUSTO, Stiaccino Pis., Sal^in socda, 
Piagnaccia Sen., Scrocchino Bicnl;, t. orn. 
Saxicola rubetra, Becbst. 
Sisr, Prispola della neve Fior., Fossaecio, 
Fossaióne Pis., Spioncèllo, L prn« Anthus 
aquaticus, Beclìst. 
Slsr DA GÓA RÓSSA, Pispola gola rossa, 

t. orn. Anthus rufigularis, Brcbm. 
StSr DA PRÓU, Pispola Fior., Prispola Pis, 

t. orn. Anthus prate(isis, BechsL : . r 
iSMÉRGO, Sfnergo maggiore, L orn. Mergus 

merganser, Linn. 
SMÈRGO GIANCO, Pesciàiuólu, A. orn- Uer- 

gas albellu^, Linn. . 
SPÀTOLA, Mesiolóne, Spàtola, t. òro. Pia- 
talea leucorodia, Linn. Casuale. 
SPARVE*, Astóre, t. orn. Astur palupibarius, 

Cuv. ^. 

SPIA DE NOTTUAN, Pri$polàne Fior e ^is.. 
Tardino Sen. e Bient., L orn. Anthus 
arboreus, Bechsti • • 
SPILORSÌN, Piovanèllo nano, ^ orn. TV-in^a 

Temminkii, Leisle. 
SPILORSO DA GAMBA LUNGA , Paf^ana , 

t.. orn. Totqnus gUHtis, Beeh. 
SPILORSO DA isCUÉUGGIO, Piro-piro piccolo, 
Piovanèllo, t. orn. Tringahypoieuexis,ili\nn. 
SPILORSO DI MiJTTI , Gambdia , A^ ,orn. 

Trinca pugnax, Linn. \ 

SPJLORSO DO COjCO , Pettegola f, l. ,x)rn. 

Totanus ealidris, BeclisL. 
SPILORSO DO CiJV GIANCO, Piròrpiro cui 
bianco, Cti/6tcmco^l.om. TotanfisaekrQpus, 
Temm, 
SPILORSO DO TRI-TRI, piovanèlh pancia 

nera, t. orn. Tringa. einclus, Lìnq. . • 
SPILOR^ FAVE' GKIXO, AlboMirélfa, Piro- 
pira gambe lunghe, t. orn. Tolanus sta- 

gnatitis, Bechst. 

3! 
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SPILOnsO FEMINA DO CO CI ANCO, Pio- 

' vanèllo dt' bòschi, Piro-piro boscarecdo, 

t. orrt. Toiimm glarùoia, Temm. 
SPILORSO GRIXÒN, Piovanèllo panda rossa^ 

t. orn. Tringa sitbarquata^ Tcmm. 
SPILORSO MOU, Chiò-chiò, Ù orn. Tolanus 

fuscus^ Leislcr. 
SPILORSO PICÌN, Gambecchio, Fruinno, l. 

ohi. Tringa plahjrhyncha, Temm. 
SPILORSO RÓSSO, P/ora/i^//o maggiore, t. 

orn. Tringa canultis, Linn. 
SPILORSO SCCO, Piovanèllo violéllo, L orn. 

Trtnga marilima, Brììrinlch. 
SPILORSO SENEÌN, Piovanèllo cenerino, t. 
' orn. Trintfa m^enariai Lìnn. 
StftRNA, Sfatila, t. orn. Pei-drix cinerea, 

Driss. 
STORNELLÒ, Stornò, Stohtètlo, U orn. Star- 

nui vulgariSy Lìnn. 
Tìntalo. V. CiUrtò de fna\ 
TERÀINIIÀ/ Calandrèlla, l. orn. Alauda 
• hraehydaetyla, Lcisler. 
TESTA DE GATTO , Allocto , l. orn. Otm 
* oius. Cut. 

TESTA D' OU, Arancino Fior., Fioìrancino 
^ PIs., Fiorrancio Scn., l. orn, Regulm cri- 

statuir, Willug. 
TESTA D'OU SÙPETTO, Fiorrancino, l. orn. 

Beguius ignicapillux, Nauman. 
*t6StA NÉIGRA , Bigiòla Fior. , Capinera 
' Pis., f. Orn. Silvia alricapilla, talli. 
TESTA NÉIGRA MONTANINHA^ Capinera 

' octMù rosso, t orn. Silvia tnelanoctphala, 

Lalh. 
TESTA RÓSSA, Fischione o Fistiane, Fir., 

^ifròto Pis., Bibbtì Biént., Capo rosso Val 

■ 

di Chiana, t. dm. Anas penelope, Linn. 
tESTÓN. V; Scunatón. 
TESTONOtTÒ BIONDO, Scorridore, Corrione 

bionda, t. orn. Cursóriuà europaeus, Lalh. 
TESTONOrrODE FIOMMÈ, Màrtinèllo Fior , 

Piviere Pis., t. orn. Charadrius ptuvialis, 

Linn. 
TBSTONOTTO DE L' ÉOGGIO GROSSO, Pi- 
viere tortolìno, t. orn. Charadrius mori" 

^leltus, ÌÀtììi. " 
TETTACRAVE. V. Carcabttggi. 
tORDENfTA TORDÉUIA NOSTRA*, Tor- 

dèlia o Tordéla Fior. , Tordiera Pìs. , I, 

oru. Turdus viscivorus, Linn. 



TORDÉUIA CORSA, Cesena o Tordèlla gaz- 
zitìa Fior., Tòrdcla tis., Tordéla alpigiana 
Scn., l. orli. Turdus pilaris, .I^ìjui. 

TÓRDO CORSO, Torrfó sassèìlo Fior, e Pis., 
t. orn. Turdus iliacus, Linni . 

TÓRDO PICÌN, Passera solitaria,, U om. 
Turdtis soHlariùs, Wils. 

TÓRDO NOSTRA', Tordo,. Tordo bottaccio. 
Bottaccio, Tordo gentile Se^., l, orn. Tur- 
dus musicus, Linn. : ' ^ 

TÓRTOA, Tórtora, Tortola, Tor torèllo, Tór- 
tare, ). orn. CoUimba turtur ^ Linn. 

TUITUr, Luì verde, f. orn. Piceduia sibi- 
latrix, Kciserl. ^, . 

VERDÓN , Calenzuolo , Verdone , Verdèllo 
Scn., (. orn. Friiigilla chloris, llUger. 

VERDÓN BASTARDO o VIìRDONETTO , 
Verdone bastardo, t. orn. Frint^illa incerta^ 
Risso. 

VORTASASCf, Voltapietre, I. orn. Slrepsilas 
interpres, Illìg. 

A A Ll^NGA , Ala lunga Isola dei Gìglio, t. 
iU. Thymnus alalunga , Ci;y., Aulnnno: 
qualilù 4.* 

ABRÌ. V. CMhassòn, 

AENGO, Aringa, l. Wi, Clupea , Lihn. Si 
pesca neir Oceano e \lenq a noi salata , 
secca e alTumaia. Dicesi Aringa di latte 
quella che ha il Latte, ciop un^ sostanza 
bianca e (oiìsislentc come cacio tenero che 
si lro\a he* pesci maschj in certe stagioni, 
e che si addóoianda Latte di nàsce. La fem- 
mina ha te ova, onde àicesi Aringa é^ ava. 

AGNA AGCO, tràggina,. Troia di mare, 
Baganèlla velenosa, t. itt lYachinus draeo, 
Linn. Tiiilo Tanno: qualità '9.* 

ACÓ^i, Agùcchia, Agiigìia^ t itt. Belone acui, 
Riss. Inverno: qualità ^A 

XGCGIA, Agucchia, Àgùglia, Tutte le diYerse 
specie dei generi Syngnathus', Linn. e 
Scyphius, RIss. Tutto Tanno: qualità 4.* 

AGUGIÓU da BÓCCA NÉIGRA^ Spinóso \. 
del Giglio, Sagrì, t. itt. Spinax vyatug, 
Bp. Inverno: qualità 4.^ 

AGUGIÓU MACCIÒU, Spinoso f. deT Giglio, 
t. itt. Spinax acanthias, Cuv. Primavera, 
estate: qualità 4.^ 
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AGlIGiÒU JSflGRO SPlNUfiLtO, Spinim 
1. del Gigtìo, Spinèllo i Sagrì moretto*^ t. 
ili Spinaa: fii^er^ Bp.liivcrno: qualità 4.^ 

AGUGIÒU RÓSSO o DE STAMPA, Spùwrùlo, 
t. ili. Spinax Btamvillù, Riss. Tulio l'anno: 
egualità 4.A 

AGIJO. V. Agna. 

ANCIUAy Acciuga, t. iiu Etigraulis^ enchra' 
sicolus^ Guy- 1 pescalori dicono Acciughe 
spigonare le acciughe magfjìori e più belle, 
' torse |ìercl)é anlicamenie si prendevatip 
collo Spigane (sorla di. relè or disusala). 
Dà marzo a maggio: <|iialUà 3^* 

ANClUA DE SPAGNA, Àciiiì^hìna l dei Gì- 
glio, l. ili. Engraulis amofd, jPrio^avera : 
qualità 4.» ' 

ANGEO (pcscio)i Pesce angelo. Squadro, 
Squadrolìno pellk nera, i. jiu Squatina 
angelus^ Dum. Autunno,. iu verno: qua- 
lità 5,« 

ANGCO (|>cscio), Pesce angelo, Squadrolino 
, pelle l'o^Mt, t. in, ^uaiìm QculalaM Bp. 
Àutuni\o, inverno: qualità 3^ 

ANGUILLA D'ÉGU A DÒSE, Anf/u^Ua, An- 
guilla (f apquii iloli^e^ I. ili. A»guitìa vul- 
garis^ CÙv. Tutto l'anno; qualità 9.* 

ANGUILLA D'ÈGÙA SA*, Anguilla di mare, 
l/iii. Anguilla vulgariSfC\^\^"\aì^. Anguilla 
acu^iroslris. T.utlo T anno: qualità 2.* 

ARGENtlNHA, Argentina Fir , l. iti. Argen- 
tina sphyraena, Linu« Inverna: qulalilà 5.^ 

ARGENJp (|)escio), Zat/m K dei Giglio, t. itU 
Diapbasia ams, Lowe. Primavera (|ualità 4.* 

ARIÓLO. V. Laxerto, 

BACALA. V. p. 09, 

BARCHETTA, Pèvchia L del Giglio, U iti. 

. Serranus scriba, C\xy. Primavc/ft»: ostale: 
qualità i^ 

BASTÉA. V. Ciocca. 

BATINETTA o GA^L1NETT4, Tretnàh-O Jre- 
n\Qlìna I. del GigliOyL.UU Baia iprpedo^ 
Linn. - Torpedo narkcj Cuv. " Toigi^edo 
nofMianaf Bp. TuUo V anno; qualità 4.* 

BAUSA CALETTO, Bavósa l dcL Giglio, 
I. Ut. Blemius ocqé^/^irt^., Man* -, Blen- 
mus galloruggine, Linn. - Blennfus pai" 
tut«ort«r9>.Cui(. -IclilhyQCf^is bcfsiliscus, Bp. 

BAUSETTA, BavgseUcf, l. del Giglio, t. iti. 
> CUnusc^i^entatus, Wìììco^ - Biennius varia- 
bilis, Rafin. Estate : qualità o»* 
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BEZOgO, Occhióne l del Gìglio, t. ili. Pa- 
gellus cenlrodonUts^ Cuv. 

BISCIA DE MA\ Sèrpe marino^ Sèrpe 1. del 

' Giglio,, t. \i{. . Ophisufus serpem, Lac. 
- Conger. miruf, Lac. - Sphagel^nehus 
serpa,. Viis9* Estate: qualità 4w^ 

BOLAXO, Balano I. del Giglio, (. iu. Ser- 
ranus cubriila, Cuv. Eslate:. qualità 4«« 

BOLAXO DE TACCA NÉIGRA^ Casiqgna o 
Pèrckia fondale^ t iti. Serranus hepalus^ 
Cuv. TuUq l'anno: qualità ^4;* 

BRAMANTE. V. Haz%a bramante. 

BRÓNCO, BRONCO GIANCO o DE FONDO 
(Piccolo si diiama Fiagatlo, Peagallo^ 
TiagaUo), -Gróngo, Gróngo di mare, l. 
iti. Collier verus , Ria6« TuUp T anno : 
qualità 2.^ ,. . 

BRÓNfO DE SCUEUGGIO, Grùng^ dif9coglio, 
^, itt Coniar mger» Kss. TiiMO! Tanno: 

^ qualità 2.a 

BUCA, Bóga^ i. iti. Box boops, Bp^ Tutto 
Tornio: qualità o.» 

BUDEGASSA o qiANELLO, Pescalri^e I. del 
Giglio^ BòldrOf t. iil^ Isphiw piscatorius, 
Cuv. lnvci;no: qualilà 4.^ 

Perviene a grandezza quasi doppia del 
Bolero buono (v. sotto Bìiiego)\ ma è di 
carne nicn buona, e lessalo ai scioglie 
quasi interamente neir acqua. 

BUOiìGO BUDEGO ItOSClN, Boldrù V del 
Gù(iip, Bpldró buono, U itL JLophius bre- 
vipii}ni^, Cuv. Tutto l'anno:. qualità 5.* 

CABASSÓN a ABR), CaìciniéUo l. del Giglio, 
Ir iti. Alherina Boieri, Riss. Aprite: qua- 
lilà 3.« ; , ' * 

CAGNASSA , Làmia. Dai Romani si dice 
Palami^ eaihesca, t ili. GaleuswniSi Bp. 
Tulio l'agno: qualilà 4.^ 

CAGNOLÌN, Pesce bove^. Pesce tnani^, ì. itt. 
Ueplranchiasciaereus^ RaISn. EstalQiqualilà 
4.* Fra noi non.«rriv«eh4i a cir^ Id libbre. 

CAN (|)€aeio)i Pesce ^ane^X, ili. Carebarodott 
lamia , Bp. , SquaÌ9$> carcharioi ^ Riss. 
.Estale: qualilà 4.' È il giganle dei nostri 
mari. Nelle tonina^ di SAnU Margherita 
ne fu prieso uno d' un peso maf^'ore di 
80 rubili - V. Verdpn, . m 

CAPPA NÉIGRA. V. Crom (|)escio), ' 

CAPÓN (perciò), Pesce cappóne^ Cappóne 
(così dello dalla sua polpa bianca), l. itt. 
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Scorpaeiìù scropha , Linn. Tulio T anno : 
qualità 2.^ 
* CASTAGNÉUl , ' Smachta , *t. hi. Chrònm 

' coitatiéks, Cù^. Prìimrern: qilalilSf 3.> 

CASTAGNÉUA RÓSSA , Saracìna rossa 1. 
del Giglio. A Malta lo dicono Re dì IrigKe, 
t. ìi\. Apogon rex multonim, Cuv. È pesce 
pìccòto e tutto rosso. Estate: qualità 5.' 
Ifof cliiàmiamo purè col nome di Casta- 
gnéa róssa V Anihi assaeer Bl. 

CAVMhk,' Cavalla ì. del Giglio, t. itt. 
Scomber toliasy Cuv. Autunno: qualità 4.^ 

CAVIGÉA, Caviglidne, Siringa I. del Giglio/ 
t. itti Cepola rubeseens^ Cuv. Inverno: 
qualità ^^ 

CAVALLO MARÌN, Cavallo nmino, l. iti. 
Biypocampus breviroslrù, Cvn, 

CAVÓN. V. Tregs/ia de fóndo. ' ' 

' ClfÉOMKO, GaUinèlta 1. def Giglio, t. iti. 
Trigla milvus Bp. Estate e inverno: qua- 
' Htà 5A • ^ '^ 

CUÉUNAO , Cornelio V M Gfgfio ,' l. ili. 

• AXherina epséiiis, tinb. e Cuv.* ' 
CHÉDN AG ; CbmeM t M Gìglioi / t. ili. 

Alherina mochon^ Cuv.>(var.) ' 
CIFRA SALACCA, Salacca, Sdrhóga L del 
Giglio, t. ili. Aiosa cùmmunisy Cluv. Eslale: 

• qiwlilà 4.»' 
CitJCaO. V. óxello. 
CÓMBA CÓMBINHA, Senna l m Giglio, 

t. itt. Labrus cameus, Bl. Eslate! qualità 3.* 

CROVO (pcscio) LOCA , Oca CbròoccAio 
I. dei Giglio, Ombrina tocca, Ombrina di 
Castro, (Bp.)j t. iti. Corvina nigra, Cuv., 
Sciatna umbra^ Lacep. Tulio l'anno: qua- 
lità a.* ■ 

DÉNTEXO, DènticCj t. itt. Dentea! vulgaris, 
Cuv. Tutto Tanno: qttalKà 1." 

ÉNGO. V. Aèngo. 

FERASSA, Ferraccia, Ferrazza I. del Giglio, 
Marchio, Mucchio^ Pastinaca^ t. itt. Try- 
gon pastinaca, Dum. Inverno : qualità 4.* 

FERASSA NÉIGRA a DE FÓNDO, Ferraccia, 
Ferrazza l. del Giglio, t. itt. Trygon 
bruccù^ fi|). Invitto: qualità 4.^ i pesca- 

• tori romiiQi la dico» Bracco. 
FI AG ALLO. V. Brulico de sehéuggio. 
FIGAO, Figaro^ \. itt. Sciaena umbtOylàfy 

Seiaena agitila, Cuv. Autunno e invinone: 
qualità i.^ 
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FÓRCA (pescio), Fórca t. del Giglio, l. i(t. 
Pvristedion calnphructum , Lnc. Inverno : 
qualità 4.» ' 
' CALETTO, Pelle dura,\\{U Trigla aspera, 
Viv. inveì'no : qualità tfl 
GALINETTA. V. Batinetta. 
GANGA'. V. Miisao. \ / 

GASTÓDÈLLA (v. Nizzarda), kcctti^a cai 
beccò, I.'del Giglio. 1 Nizzarcfi la dicono 
Gastaudelay e i Siciliani Testaredda, Cri- 
staredda ec. 1.' itt. Sayris Comperi , Bp. 
Estate: qualità L^ 
GArrO BARDO, Gatlà pàràp, Tiiscaiip, Ro- 
tnagna, NapoM*, t. ilt. Scvìlium stellarci 
Bp. Invernol qualità 4'.* * ' 
GATUSSO, Gattuccio, t. iii. Scylliuitf cani- 
""' 'cala, Cqv/£ deira, spezie die' cani: ^ in Ve- 
' bòzià lo dicono Pesce gatto e nella Ro- 
' magna Scorzone. La sua pelle à colorata 
e macchiala come .quella della . vìpera. 
*' m ver nò: qualità 4.* '^ 
' GHIGGrÓN DE ÌPÓNDO o NÉtGRO, Òhioizo 
di fóndoj I. ilt^ Gobitis capilo, Cuv. Tulio 
r anno : qualità 5.» ^ 
GUIGGIÓN DE SCHÉUGGIO, Ghiozzo di sco- 
glio, i. ilt. Gobiusjozzo, BL*Thi(o Fanno: 
qualità 5.» ' • : " 

GIANCIIETTI, NoMìali, Avànotti, A tivorno 
e tielT Isola def Giglio li dicoii Biancbeiti. 
V. Gianchelti p. 70. ' 
GIANBLLO. V. BUitegassà. 
GR ATÈINH A^ Réniora^ t. ili. JEcA^iieM remora, 

tkìtì. tkiaie : qualità 4.* 
IMBRIÈGO RUBIN, rmbHacónCj '(cos) dello 
forse pel suo colore acceso)^ U'ìit Trigla 
cMctf/iis,*Linn. Tutto l'andò: qualità 5.' 
IMPEATO* (pesciò), Pesce imperatore. Impe- 
ratore, U ilL Luvarus imperittlts^ Rafin. 
Primavera: qualità f.* 
INDOADDA, Indorata:}, del Gr^io, t. ìii Cory- 
phaena hippitrus, Liìin. Estate! qualità d.^ 
LACQA. V. apra, ■'' ' 

LAGGIÓN, G/iiancUi^ L'del Gioirò; t. ili. 

Labrus merùlà^ Linn. 
LAGGIÓN, Ghiandóne; C ilt. labtus fhsiivus, 

Rlss. •' ■ • ' "•. 

LAGGIÓN, Musù lungo I. del Glgfiòy I. iti. 

Corictis rcist9iitus,'Veiì ' ' ' ' ' 
LAGGIÓN , Ghiamlónè , t. itt. Vrerìilabrm 
Borganus, Val. ' 
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LAGGlóiN , GhiandÒHc / l . iltv CrenìtabruS' 
' metHterraneuSj Val. 
LAGGIÓN, Gìmndóne b fabbro, t. ilU Cre- 

niltìbì^ pavoy Vlil.- 
liGGIÓN, €lmndòne, t. iU. Crenilabrits 

Bmstalii, Ris. e Vai. 
LAOHÉD, PMce «M^irio I. del Giglio, l. ìli. 

Saurué Utterfa, Risso. Bsiole: qualità ?.■ 
LAMMA, JLama 1. del Giglio, t. ilt Zapi- 

do^ttf eiK^iyDrn/y, Vondel. - Ttùchypterus 
* iH$éi IVaehppkrus Spinolùe, Val. Eslalc : 

qiiantA S.> 
LAXfiRtO; iàmèf^a, I. ilt. ftontfref sco^frrtif, 

Udd; nimavera : gaalKè ' 3.'' 
LECCIA LECaA VEÀXA , Lìsccìa/ t ilt. 

Miàrùpietyx DumenHt; Aglas. Primavera : 
•' ^lolita ii^ 
LECCIA BASTARDA, Latnpùffd dorata, (Bp.), 

(. iU. iÀéhià $rto^c«i8/€uY. Autunno : 

qudìi^ 2.« 
LBiNGUA SBUA, Sbgthla, Sòglia (corruz. 

di Soleà Suùla)y e anche LUgtta ma è 
'meno usalo. Neil' isolar der Giglio si dice 

S^gioia, i. ìiU Solca vuHgtitm, Cat., &^a 

ótutata, Bp., Mmochirus trichoiaelylus , 

Bp. Inverno: qualità f.'' 
LENGUA D' fiNHA • SitglMa , ti iU. Sò/fa 
^ LascatH, Ris. e Bp. Inverno: qualità i.* 
LENGVA ÓXeUNHA, Só^/io/<t, P^^line Isola 

del Giglio^ t. ilt. Solèa Kleinu,Bp.f Mofnbns 

Kidnih Wìs. Inverno: qualità i."* 
LtìÈA; V. Cròvo (peàfeio.) 
LOCO , Loco Ì\iiTO 1. del Giglio , L ili. 

^naris aieedo, Cuv. Inverno: qualità 4.* 
LfJASSO^ Àragno Fif.^ Sfngoki o Peste ragno, 

t: iti. Làbrùx lupuB, Cut* Tutto V anno : 

qualità I.* 
lOsSO db Ma', Lueeió, Scalmo, i. iti. Sphy- 

rùena spely Lacep., Exoit spf^ràena^ Linn. 

Estate: qualità 3.'^ 
lOXENTO; y. Mùmo de F ou. 
lCxÈRNA de Fóndo (l'adulto), PAMPA- 

NOfTTO (il piccolo), iCiieèTMi e corrottamente 

tàmia, t. Ut. Polyprùm cemium^ Val. 

Tutto Tannoz qualità l.*" 
LUX£:RNA de SCHÉUGGIO Cèmia, t. ili. 

Cerna gigas^ Bp. Primavera: qualità 2."" 
MARC' aNTOONO, Sc/wita di mare, ì ili. 

<:himùera monstrù^ay Linn. Estate: qua- 
lità 4.* 






249 

MASSON. V. Miisao nms^òn, 

MEANTO, Palombo, Sbriglio I. ile! Giglio, 

l. iti. Oxyrrhina SpaUanzanii^ Agas. Pri- 
mavera ed estate: qualità o.* 
MÉNUA, Méndùia. (. \iU Maena vutgai^ièyCuy. 
MEDA, 3iola Viareggio, Pesce tamburo Isola 
• del Giglio, t. ilt. TeiraotloH mola Limi. 

Estate:' qualità 4.*^ 
MOENHA, Murena, I. iti. BIàràena helenà^ 

Linn. Estate: qualità 5." 
MOIELLO, Pesdnpìsa I. del Giglio, a Nizza 

Lombarda, in più luoghi della Sicilia Bocca 

dUnfemtt, r. iti. Priktiuras melanonthomws, 

Bp. Ha carne fetida é acida: t pescivendoli 

oercan talora di spacciarlo per Gattuccio 

(v. Gaéiisso), doik) aveHo'scoriicalo.Eslale: 

qualità 4.» 
MORUDDA. V. Sulla. 
MOSTELLA DE FÓNIX), màUtlai Mucciga 

L del Giglio, I. in. Pfiytis bienmides 

Sclineid. Inverno: qualità 3.' 
MOSTELLA DE SCHÉUGGIO, MM^eìga I. del 

Giglio, t. iti. Phycis tincOy Scliiicld. Tutto 

Tanno: qualità 5." 
MUANTO. V. Meanto. 
MÌJGGIO (pescio). Pesce bove; Pesce manzo, 

I.' ilt. Nolidanus cinereus, Cuv. Eslate: 

qualità 4." Giunge a |)Cso maggiore di 20 

rubbi. 
UUHdN MARÓN, Morèna, In Roma e detto 

Pesce paolo, \. ilt. Oentrolophus pompilusy 

Lacep. 
MUSA0 L€XENT0 DE L'ÉUIO, Mt\ggine 

ilt olio, Viareggio, Céfah I. del Giglio, t. 

iti. Mugil labeo, Cuv. Estate: qualità 5.* 
31USA0 DE L' OU o LÌJXENTO , il%^iVie 

orifrangio , l. ilt. Mugit auralus , Riss. 

Primavera ed estate: qui^lità 2."* 
MÌJSAO GANGA' , Acueeotio , t. iti. Mugil 

capito^ Cuv. Estaiur qualità 2."^ 
MÌJSAO MASSÓN, Mùggine capatiih, e in 

alcuni luoghi della Toscana Pesce nmz' 

zòne, t. ilt. Mugil cepfutlusy Cuv. Tutto 

r anno: qualità 5.* 
MÙSAO NÉIGRO, Sciorìm Fir., t; iti. Mugil 

eliclo, Cuv. Tutto Tanno: qualità 3.' 
NASELLO, Casèllo, AsèllOy t. iti. Merlucius 

sinualuSf Sw. Tulio Tanno; qualità 2.* 
NISSÉUA, Palómbo^ t ili. 3Iustelus plebeius, 

Bp. Tulio T anno : qùaiitò 3.'^ V. 
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NISSÉUA, Noeduòto, Nocciòlo, i. Ul Muéielus 
equestri»^ Bp. n I Toscani sertondp^ per 
per 1* altra specie (pel Mustelus plebcitu. 
V. sopra Ni6»èua) esclusivamenle il nome 
di Palombo, Io chiamano J^oeciùlo^ (il 
MmUluB equeslria) , e se è macckiato , 
' secondo la forma e la disposizione delle 
macchie, Nocciòlo stellato, pollato, rigato, 
cordonalo iv. Bonaparle» Tuilo l'anno: qua- 
lità 3.* 

OA*, Oràtay t. iti. Spara» aurata, Bp. Bstate: 
qualità I.* 

CK:GA CAPPA NflGRA. V. Crooo (pescio). 

OMBRINVA, Omhrinas t. ili. V^hrìna cir- 
roia, Bp. Tutto l'anno: qualità i.* 

OGGIA', OccAto/a e Occhiale 1. del Giglio, 
t. itt. Calata melanura^ Cu?. TuUto l'anno: 
qualità 5.» 

ÒRGANO/ Òrfano, t. ilt. Tr^gla fyra, lìnn. 
Inverno; qualità 3.» 

ÒXELLO (pescio) o CIÙCCIO. I pescatori Ro- 
• roani io dicon Nòttola, t. ilt. Mffli$bati8 
nofituloy Bf). Inverno: qualità 4.* 

PAMÌA, Palamita, t. itt. Pelamis sarda, Cuv. 
Da gennaio a giugno: qualità %^ 

PAMITÓN, Palamita l. del Giglio, U itt. 
npnntis pelamis, Cuv. Primavera: qua- 

: lilà 5.- 

PÀGAO VEÀXO, Fravolino, l. iti. Pagellus 
erythrièìus, Cuv. Inverno: qualità l«* 

PÀGAO BUFFO ADENTEXÒU o DENTA* 
TESTÓN, Pàrago, t. itt. Pagrus vul- 
garis^ Cov. Inverno: qualità l."^ 

PALO ( pescio ) CRAVÓN , Pesce palo , 
Pesce balestray t. ilt. Balisles capriscus, 
Liim. Estate: qualità 4.^* 

PALÓMBO. V. Cagnassa. 

PÀMPANO, Fànfanoy U it|. Naucrates ductor, 
Cuv. Autunno: qualità 3.-^ 

PAMPANOnO. V. Luxé'rrut. 

PAPAGALLO, Pappagallo l, del Giglio, t. 
ili. CorypUaena equisetiSf Linn. Estate: 
qualità 5.» 

PE AG ALLO. V. Brónco giaaco. 

PETRALE. S' intendono sotto questo nome 
comune il Pleunorectes citharus^ Spin., il 
Pkumrectes Bosciiy Bonaparte^ e l' Amo- 
glosus, id. e Schncid. I Plcuronectini hanno 
ambedue gli occhi dalla slessa parie di- 
ritta^ sinistra. 






PICAGGIA. V. Cacigéa. 

PIGNOETTI , ZerreUi L del Giglio , Piccoli 

sEcrri. y. 2Scrli. 
PORCO (|icscio), Pe^ porco. Spinaròlo, i. 

itjU CetOrina Salviani^ Riss. Primavera e 

stale: qualità 4.* 
PRiJYE (p^o),, Pesce pret^,, Bagàac^ U iti. 

Vronoscopm scader. Lino. Tutto 1* anno: 

quali ^ 3.* 

RArrO (pescia). Pesce bandiera^ in Napoli 
Gorroitameiite Pesce banmera, a. Roma 
Pesce sorcio, a Venezia Yolpp di mare, 
.1. i\L, Àlopias, vulpes Bp; Auhniio; qua- 
lità 4.*. Pesa sino n 25 rulri)i. 

RAZO (pescio), Pesce raemo^ ^ jtt« J^dUys 
,, navicala, Cuv^ lavorilo: qualità. 3." 

RAZZA BRAMANTE, Bazza pìuros^ Bra- 
mante L ^ql G\g\\D^U \\\^ Laemro$$k bra- 
m^nte^ Sossi. PrÀmavera e s^te; qualità 3."" 
Arriva sino al peso di 20 rubbi. 

RAZZA CAPUSSINHA,, Aasia cappueìna, t. 

. itt. Laeviraja maerorbyrnhìu , Bp« Tutto 
, r aiiAo: qiuiUlà 3." È simile alla, seguente, 

r ma. alquaiiio pi.ù bianca. 

BAZZA CAPIJSSINUA, Bazza, mormora , 
Moromòra, t. iu^ Laeviraja, oocyrhyncus , 

. B|>. V. il pesce precedente. » ' . ^ 

RAZZA RQSaNIU , Bazji/^ d' arem I. del 
Giglio, Arzilla rosfiina, Bp,, a ^oii»9l Arzilla 
, comune o di rctw» t* ili* Dasybatis aste- 
rias, B|). Estate:. qifali là ?.'', 

RAZZA SFÉUGENILA, BarAcoh^ t. ilL. Baja 
miraleluSy Lifin», Biocjulala,, G^qf* Pri- 
mavera: qualità 5.f 

RAZZA SFÈUGENHA , Bflzza quaiu^'o^hi, 

, t. iti. Baja qua^imacalala^ Bg, e Risso. 
Primavera: qualità 3."* 

BAZZA SPINÓSA YEÀXi, Bctzm^ spinosa 

. di scc^lio , t. itt. pasybatis clavata , 
Blainv. Tutto Taniio: qualità 3.'' 

RAZZA STO^Sl'CÓ X^Pastina«^, i. \KU Baja 
fhlsavffat .fifi. Invoffito: qualità 3," 

UE' (iH^io)» Pesce rèt U itt Xampris gut- 
{atust Reto.. Rarissimp; qualità ,1/ 

ROELLO, Parghetto. L del Giglio^ t. ilt Pa- 
gellas bogaraceth Cuv. Tiitto Y ayfio: qua- 
lità 3.» 

ROMBO VEAXO, Bpmbq^.fiofìba, esodato 
(cosi dello per quelle prominenzct, ^a guisa 
di capocchie di chiodo, ond' è coperto), 
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t. ìli/ Mùmbus maxifitHsl CuV/ InYe)*no : 
quaHlà 1.* V. 

RÓMiCr^B FÓNDO, itdmòó/ e per distili- 
guerlo da! precedente, flMitto Hsdo o 
eomu)ie> t. iti. WiónHms barbaiut , Cuv. 

• III verno; qualità 1.« 

AÓMfM) BASTARDO t^tfOìk, Rombo 
pài9ero, t. ili. ^orAti^ rhombMes, Bp. 
inverilo: qn&lilà 1/ 

ROMRO BASTARDO, B&mbò bastardo, t. itt. 
Boihìis podas , Rp. , Pleufoneeies podoi , 
DékiFoehc. 

RCMDANtff, RondMìno, t. M. Brama Ray, 
Tutto l'anno: qaatrtà 

ROMDANINHA , ^i)^^e aktUf 0^ mlante , 
Rondine di mare^ Pesce roìiditìe,Ì. ilt. Exco^ 
eoBim èmstìiens, litin. Estate^' qàalflà i."" 

ROSCETTO, Rossella o /toMJvio I. del Giglio, 
• 1. ilt. G^òiuM apkpa. Sassi. Da nfovembrc 
sino ni prindpio' 4' aprile: qualità S."" 

RUBÌN. V. imbriega.' ' 

SÀGAO VBÌXO, Graffò, Sar^&j L ìitSorgus 

' Rèndekiiiy Gtrr« Tutto l'anno: qaalilli 1.' 

SALACCA. V. Cipro. . 

SANT' ANDRIA. V. »fò(o^. 

SAN W (peseio), Pe«ee són Piélro, t.' iti. 
ZeusfabeTj Linn. Tulio Tantlo: qualiià I.* 

SARDENHA, Sardèlla, Sordina, t. itt. Clw 

pea sanHno, Hi^so: QuafRl* è anéor inolio 

pìccola in CMlovo' si éMama' Gictneìv^lto > un 

;po'*. pia grande' Al;sì^//ii, adulta Satdenha. 

SARPA, OaipOf 4. itt Boùi: #<i^;Cnv. Tullio 
Tanno: qualità '4.** ' 

SBiao (pesoio)) ftorbo Shiy*eiro I. dei Sigilo, 
t. itt. Telragonurus CttoierH, Riss; Tutto 
l'.tiùRor qualità i."" ' 

SCATADELLO. V, GamdeiUu 

SCIGNÓA , Pesce signormj t. itt. Ophidium 
hirkKfNii^ Linn^ •EstAtfe:'quaKlà 8.* ' 

SCÓAPBNA o SCORPENA DE SCHÉUGGIO, 
Scorpèna y &ór/liià 1. del Giglio^ Sera- 
furio, i. itt Seorpaewa porcusy Linn; In- 
verno: qualità S."" 

SCORPfiNÌN SCORPENtN DB ^ FÓNDOJ, 
Scàrflna L del Giglio, t. itt. Sebasie impe- 
rialis, Cuv. Inverno: qualità 4."" 

SCRÓSSUA, Ribèllo, nel Veneto e nel Piceno 
Pesce marlello (dalla forma che ha), t. ' 
itt. Sphyma zygaena, Ruf. Inverno: qua- 
lità 3.« Arriva al peso di 20 rubbi. 
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'SERETTA, Pesce segd , Serrettd (diro, di 
Serra V. A., or Séga) L del Giglio, t. iti. 
Liclna mdigOy Cìis. Primavera : qualità !.' 

SENEtNH.4, Merlane o Serena, t. ilt. Uchia 
amia, Cuv., Scomber amia, Linn. Prima- 
vera é slate: qualità 2.* 

SPA' (pescfo). Pesce spada, l. Ut Xiphiùs 
gladius, Linn. Primavera e state: qualiià 
l.'' Giunge nella massima grandezza a 20 
e più rubbi. 

àPAGNOLLO SPAGNOLPrto, Cavalla, t 
ilt. Trigla obscura, Linn. 

Sparlo, SpariéUo, SparloUo, {.ivi^àargus 
annularis, Cuv. Esiatc e a\ilunnO: qua- 
lità 3.^ 

SQUÉO. V. Angeo (pcscìo). 

SPINUELLO. V. Agugiód néigro. 

STORSrCÓA. V. Razza. ' 

STRAXINA, fìàggina L del Giglio, t itt 
Trachinus araneus, Linn. - Trachinus ra- 
diatuÉ, Cuv. Invcrrio: qualità 3."* 

STRÓMBO, Strómbo, Slrómbolù, t iti. Auxis 
bistis, bp. Estaie: quafilà 4.« ' 

SU*, Sagherèllo, t iti. Camnx Irùóhurus, 
Cuv.* Primavera: quafità 4> 

SULLA MORUDDA (riviera occid.); Sarpa 
sèlla I. def Giglio, t itt. Charàx puniazzo, 
Cuv. Tutto r anno : qualità 4.\ 

SiJSSA-PÉlXEo M AiNGiAPÉlXE, Mangiapéee, 

t itt refrot/)jìF3o/i thanntò, Linn. Estate: 
qtialllà 4." 
SVOIA'o SANT' ANDRÌAo TESTANÉIGRA, 
Capo nero, o Sarpa solla I. del Giglio, 
t itt. Sargns Salviani, Cuv. Eslaie: qua- 

TACCA DE FÓNDO, Ronco, Pallaio, t ilt 

^Bchinòrhinus spinosus, Blaifiv. Primavera 

e eslate: qualità 'S.'"^ 
TACCA DE SCHÉUGGIO, Tecca o Sciocca I. 

del Giglio, Tulle le diVer^e specie del 

genere Lepadogaster, Gouan. 
TANUA, Tonala, t itt. Canlhams vutgaris, 

Cuv. Estate: qualità 4.* 
TESTA NÉIGRA. V. Svoia'. 
TIAGALLO. V. Brónco gianco. 
rONÈLLA TÓNNA, Tonnèlla o Tanna I. 

del Giglio, t ilt. Thynnus Ihunnifia, Cuv. 
_ . Autunno: qualiià 3."" 
^ TÓNNO, Tónno, t ilt. Tìiynnus mlgaris, 

Cuv. Da marzo a oltobrc: qualità 2."" 
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NISSÉUA, Nocciuòlo, Nocciòlo, l. Ut. Musielus 
eguesirù^ Bp. n I Toscani seflmiido per 
per r altra specie (pel Musielus plebeim. 
V. sopra Ifisséua) esclusivamente il nome 
dì Palombo, lo chiamano iVoecid/0, (il 
Musielus equestris), e se ò macchiato > 
- secondo la forma e la disposizione delle 
macchie, Nocciòlo sleUalo, pallaio, rigalo, 
cordonalo n. Bqnaparie. Tutio Tanno: qua- 
lità 5.» 

Ok\ Oràla^ t. ili. Sparus aurata, Bp. Estate: 
qualità 1 .'^ 

OCCA o CAPPA NBIQRA. V. Crovo (pescio). 

OMBRINQA, Ombrim, t. iti. l/mbrìna cir- 
rota/ Bp. Tutto T anno: qualità i." 

OGGW , OcehMOia e OcchkÀe I. del Giglio, 
I. itt. Oblala melanura^ Cuv. TuUto Tanno: 
qualità 5.« 

ÒRGANO, Òrfano, t. ilt. Trtfgla fyrafUnn. 
Inverna; qualità 5.* 

ÒXELLO (pescio) /9 ClUGClOé I pescatori Ro- 
r mani lo dicon Nòttola, t. itt. Mffli^baiis 
nqclulay Bp. Inverno: qualità 4.^ 

PAMÌA, Palamita, t. itt. Pelamis sarda, Cuv. 
Da gennaio a giugno: qualitò 9.'' . 

PAM1T0N> Palamita L del Giglio, U itt 
Thynnus pelamis-y Cuv. Primavera: qua- 
lità 5.^ 

PÀGAO VEÀXO, Fravolino, t. iti. Pagellus 
erylhriHUs, Cuv. Inverno: qualità l«* 

PÀGAQ BUFFO o ADENTEXÒU o DENTA' 
TESTÓN, Pùrago, t. iti. Pa^us vul- 
garis^ Cuv. Inverno: qualità ì/" 

PALO ( pescio ) CRAVÓN ; Pesce palo , 
Pesce baleitrOy t. ili. Balistes capriscus, 
Linn. Estate: qualità 4.^ 

PALÓMBO. V. Cagnassa, 

V\ìlL9k^0yFànfan0f 4. itt. Namraies ductor, 
Cuv. Autunno: qualità 5.". 

PAMPANOTTO. V. Luxè'rm. 

PAPAGALLO» Pappagallo L M Gìglio, l, 
itt. Corypkaena equisetiSf Linn. Estate: 
qualità ^.^ 

PEAGALLO. V. Brónco gianco, 

PETRALE. S* intendono sotto qoeslo nome 
comune il Pleunorectes citkarus^ Spin., il 
Pkunorectcs BoscUy Bonaparte^ e T 44i*no- 
glosus, id. e Schoctd- 1 Pleuronectioi hanno 
ambedue gli occhi dalla slessa fiarle di- 
ritta^ sinistra. 



PICAGGIA, V. Cavigea. 

PIGNOETTI , ZerreUi, l. del Giglio , Piccoli 

. zcrri. Y. Zerli. 

PORCO (jìcscio), Pejfce porco. Spinaròlo, i. 

itt. CerUrina Salviofiif Riss. Primavera e 

state: qualità 4.* 
PRiJYE (p^o). Pesce pret^ AoffAw» t itt 

Uronoscqpu4 scaber. Imi* Tutto Tanno: 

quali^ 5.* 

RATrO (pescio). Pesce bandiera, in Napoli 
porrottamejQte Pesce banuiera, a Rema 
Pesce sorcio, a Venezia Yolpp di mare, 
t. iil, Àlopias^ vulpps Bp* AvtiKiooi qua- 
lità 4.vPe8à sino a 25 rubbi. 

RAZO (peijscio), Pesce ra90i^^.,\iU J^ehtys 
. Movacu/o, Cuv.. luverpo: qualità > 3.* 

RAZZA BRAMANTE, Bazza pictros^ Bra- 
snant^ l. del G|glvoi,,t. i^ì^ laevinff^ bra- 
Mnqmte^ 3<issi. Prin^avera e a^tc; qualità 3.* 
Arriva sino al peso di dà rubbi* , 

RAZZA CAPÌ}$SINHA,,/i^2ia capputìna, t. 

, itt. laevira/a maerorbymhuM , Bp. Tutto 
T anno: qiMilità o." È simile alla seguente, 

^ ma. alquanlo. pi^ù biatica. 

BAZZA CAPiJSSINUA , Bazza pmwiòra , 
Moromòra, t. ilt. Lfievirajjo. oxyrhyncus , 

. I^r V. il .pesco precedente. . . ! - 

RAZZA RQSaNHA, ftazs^» d'arem L del 
Giglio, Arzilla r ossuta, Bp^ a Royia ArzilUi 
^camxine a di rcHa,A, itt. Dasybatis aste- 
rias, B(ì. EstnlQ:. quali là 3>. 

RAZZA SlÉUGENHAVx^aràco/oi, t. iìi. Baja 
mirahiuSf Linn., Biocfilaf,»^ G^f*. Pri- 
mavera; qiiaJità p.f . . 

RAZZA SFÙJGENIIA , Razza guallr' hcUì , 

. t. ili. Baja qua^rimaculala^ B(>. e Risso. 
Primavera: qualità d."" 

BAZZA SPINÓSA o YEÀXi.» Unii», spinosa 

\ Q di scaglio , t. itt. Pasybatis cluvata , 
Blainv. Tutto Tanno: qualifa 3.\ 

RAZZA STORSI-COa^ Pasl^acp,^ t. \iU Baia 
falsauflUi Pp. Invoirvp: qualH)^ p^"* 

RE* (iH^scio)» Pesce rè, t. itt JCampris gal- 
(a/ti«, Retz. Rarissimo; qualità J/ 

ROELLO, PargheltO: L. del Giglio, t« itt. Pa- 
gellus bogara^eojCu^* Tifilo T a||ioc qua- 
lità 5.» 

ROMBO VEAXO ,, Rombq^ . fìombo iPft^dato 
(cosi detto per quelle promineme,4i guisa 
di capocchie di chiodo, ond' è coperto), 
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t. ili/ Mùmbus niar/f^^/ CuV.'lnvctno: 
qaatità |.* V. 

RÓMMT M P<Mf)0, Rombò, e per distin- 
guerlo dal precedente. Rombò Hsdo o 
comune, t iti. Wtómbus botròalui , Cuv. 

■ III verno: quriitft 1.« 

RÓMAO BASTARDO ' o (>* Èmk , Hombo 
pàiHTo, t. ili. BoihuB rhomboides, Bp. 
Inverno: qualità 1/' 

ROMSD BASTARDO. Bombò boHarào, t. itt. 
Bolhus podas , Rp. , Pleafonecies podas , 
Délapoòhc. 

RWiDANtif, Rondhdnù, ì; itf. Brama Baf^, 
Tolto l'anno: qnatìlà 

ROMDANlNllA, ifùgi^é oMo ù^mlanie, 
Biondine di mare^ Pesce rondiiìe,i. ilt. £roo- 
eaetua ewMeM, UAh. BstateV qaalrtà 4.» 

ROSCETTO, Boiseilo o Bosshìo I. del Giglio, 
1. itt. OMtu ùpkjfa. Sassi. Da-nfotembrc 
alno ni prtneipioé' aprile: qualità S.*" 

R(JB)N. V. Imbriego. ' ' 

SÀGAO VBiXO^^rYi^, SbH^o"^ 1. itt. Sbr^iu 

' ihndektiij GoT^'Tntto Tannò: qualità !.' 

SALACCA. V. Cipro. . 

SANT'ANDRIA. V. Svòke. 

SAN ve? (peséio), PeBce són Pietro, t ilt. 
Zeusfaber, Linn. Tutto Tanilo: quali la i.^ 

SARDENHA, Sardèiia, Sordènà, t. Kt. Clw 

pea Mardùw^ Risso; Quatijil* è anéor molto 

ficoola In Genova' si chiama 6ùAfeAéì/o> un 

:p»' pi4 grande Pànklioi adalla Satdeikha. 

SARPA^ Sa^Q^ 4. itt Boùn $(apa,Cni. Tullio 
Tanno: qualità 4.^ 

SBIRO (pesoio), Stordo Sòai^eflol. del (ifgiio, 
I. itt. Tetragomtrus CuvierU, Risa. Tutto 
r.dttRo: qualità 4.» 

SCATÒDEiiLO. V. GagMeila. 

SCIGNÓA , Pesce signormy t. ite. Ophidium 
barbtUum, Linn< Estate : ' qualità 8.* 

SCÓRPBNA o SflÓRPEff A DE SCHÉUGGIO, 
Scorpèna y Scòrfinà 1. dei Giglio, Scrd- 
fano, U itt. Seorpaena poreus, Linn; In- 
verno: qii^aUtà 3.* 

SQORPBì!(!N SGORPENlN DB^FÓNDOI, 
Seàrpna L del Giglio, t. iti. Sebaste impe- 
riatis, Cuv. Inverno: qualità 4.^ 

SCRÓSSUA, BibéllOy nel Veneto e nel Piceno 
Pesce martello (dalla forma che ha), t. ' 
ilt. Sphyma zygaena, Ruf. Inverno: qua- 
lità ^.^ Arriva al peso di 20 rubbi. 



SERETTA, Pesec sega. Serre ttà (dim. di 
Serra V. A., or Séga) ì. del Giglio, t. itt. 
Lichia vadigOyCay. Primavera : qualità i.* 

SENEÌNHA, Merlane o Serena, t. itt. Uchia 
amia, Cuv., Scomber amia, Linn. Prima- 
vera 6 state: qualità 2.» 

SPA' (pescio). Pesce spada, l. ilt. Xiphiàs 
gladius, Linn. Primavera e siate: qualità 
l."* Giunge nella massima grandezza a 20 
e più rubbi. 

àPAGNOLLO SPAGNOLETTO, Gavotta, t. 
ilt. Trigla obscura, Linn. 

SPARLO, Spar letto. Sparlottò , t \i\^ Sargm 
annularis, Cuv. Bsiatc o atitunno: qua- 
lità S.'» 

SQUÉO. V. Angeo (pescio). 

SPINUELLO. V. Agugiód néigro. 

STORSICÓA. V. Bazza. 

STRAXINA, f faggina I. del Giglio , t. itt. 
Trachinus araneus, Linn. - Trachihus ra- 
ditttuÉ, Cuv. Inverno: qualità 3.* 

STRÓMBO, Strómbo, Sirómbolo, t. itt. Auxis 
bistts, Bp. Estale: aualità 4.* 

SU*, Sugherèllo j ì* ili. €amnx trùchurus, 
Cuv.' Primavera: qualità 4.* 

SULLA MORUDDA (riviera occid.). Sargia 
sdita I. del Giglio, t. itt. Charax pUntazzo^ 
Cuv. Tulio r anno : qualità 4.^ 

SiJSSA-PÉIXE MANGI APÉIXE, Mangiapece, 
t. ilt. /^efrom^zo/t fhannt», 'Linn. Estate: 
qbalilà'4.«< 

SVOIA' SANT AXDRlA o TESTANÉIGRA, 
Capo nero o Sarpa sólla I. del Giglio, 
t. ili. Sargus Salvianif Cuv. Eslate: qua- 
lità 2.* • . * ' 

TACCA DE FÓNDO, Bonco, Pallaio, t. itt. 
^Bchinorhinus spinosus, Blaiiiv. Primavera 
e estate: qualità 5.^ 

TACCA DE SCHÉUGGIO, Tecca o Sciocca I. 
del Giglio, Tulle le diverse s[ìecie del 
genere Lepadogaster, Gouan. 

TANUA, Tanùta, t. ili. Canthanis vutgaris, 
Cuv. Estate: qualità i.'^ 

TESTA NÉIGRA. V. Svoia\ 

TIAGALLO. Y. Brónco gianco. 

rONÈLLA TÓNNA, Tonnètla o Tanna I. 
del Giglio, t. ilt. Tltgnnus thunnina, Cuv. 
_, , Autunno: qualità d."* 
"^ TÓNNO, Tónno, l. ìli. Tìiynnus mlgaris, 
Cuv. Da marzo a ollobrc: qualiià 2.'' 
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TREGGIA VfiÀXA o DE SCHEUGGIO, Trì- 
glia di scoglio, t. il(. Malius surmulenius, 
Linn. Tutto Tanno: qualità 1.* È munita 
di certi bottoni uncinati pe* quali sta appic- 
cata agli scogli. 

TREGGIA DE FÓNDO o CAVÓN, Triglia di 
fango, t. itt. Mulius barbalus^ Linn. É 
men grossa e men saporosa della prece- 
dente. 

TROMBETTA» Pesce trombeUa^ Beccaccia di 
mare, L itt. Ceniìi^cus seolopax , Linn. 
Inverno : qualità 4 * 

TÓRDO, Tórdo, U itt. Labrus turdus, Linn. 
Tutto Tanno: qualità 5.* 

VACCA (pescio), Pesce vacca, U itt. Cepha- 
lopiera Giorno, Duno. Primavera e state: 
qualilà 4.* • 

VER DÒN, Verdóne, t. itt Sgualus glaucus, 
Linn. Eslate: qualità 4.* Sorpassa i 20 
rubbi. 

ZÈRLA, Zèrrb, Ciaccola l. del Giglio, t. itt. 
Smaris chryselis, Cuv. Inverno: qualità 4.' 

ZÉRLO, Zèrro l. del Giglio, I. itt. Smans 
graeilis, Bp. In Genova, se piccoli, s^addo- 
mandano Pignoeti, se adulti 2èrli, Qua- 
lità 4.* 

ZlGUELA, Tdgurèlla Livorno , altrove Don- 
zèlìa, a Nizza Girèlla. I Toscani più vi- 
cini alla Liguria danno a questo pesce 
filtri nomi che son giustamente schivati da 
ogni civile persona. T. itt. Julis medUer- 
raneus, et Julis Gioffredi, Riss. Eslate: 
qiialilù o." 

ALTHI ANIIIIALI ACQUATICI 

ARAGUSTA, Aiiusla, Arignsta K del Giglio, 
l. zool. Paiinurus vuigariSy Linn. 

ARGONAUTA, A^gonauia. 

ARSÉLLA, Arsèlia, TMna, V. zool, Venus 
decussala. 

BRÀNCUA, CancèUo. 

CONCHIGLIA , ConchìgUa , Gonfia , Nicchio 
marino. 

CORNETTO , aiocciolina di mare , Cfiioc- 
dolina. 



ACQUATICI 

CORNO DE MA* o CHÉ(M9AIA , Como di 

mare. 
DATAO DE MA*, DàUero di mare, {.zool 

Lilkodama, . . 

FALLO CAIH)TTO, Gfànchioy Graneh l. del 

Giglio, t. zool. Divmitn vulgaris, H. Edw. 
, PAULO SPEGV), Grm9e4voUiy Grmeévkt, e 

volgarmente tforglienla. Grondo pelow 

1. del Giglio. Le sue ovaie soa dette dai 

pescatori Coralli ^ perchè di colore rubi- 
. condissimo, v 
FUNZO DE MA*, Fungo marino, Zoèfito di 

color rosso e talvolta verde, che tiensi 

attaccato agli scogli come un fungo, ma 

spiccando alcune sue trombe sembra un 

anemone. , 

QÀMBAO, Gambero, iCe n' ha d'cw^ua dolce, 

e di mare. 
GRITTA , Granchio^ Grondo I. del Ciglio. 
LONGOBARDO» lupicùnie, I. zool. Uomarus 

vufgaris, M. Edw. 
LOmASSA DE MA*, ChiòccMa marina. 
. MOSCARDIN, Seppia moscaio, V. soito Sepia 

e Totano. 
ÒSTREGA, Òsiriea. 
PATELLA, Palééia. Dsiì Grwi f« detta Le- 

pade, quasi S^^urnm^ 
PÓRPO, Po//»o* 
SEPÌA » Seppà^ i' Seppia eomune , i. zool. 

Sepia officinaNs. La Seppia rugom, che 

vive nH mari delK Asia, somministra un 

liquor nero con cui si pretende sìet fatto 

r inchiostro della Cina. 
SICA' DE MA*, Cicala di mar€, \. toolScyl- 

larus arelus^ M. Edw. 
STELLA DE MA', Slella di mare,^ Zoòfilo il 

cui corpo t diviso in foi^ma di raggi che 

per lo più j9on cinque. ^ 
TARTARUGA DE MA', Tarlaruga di mare, 

e eonminemente Teslàg^é tli ANn-r. V. 

7aiVao<>i.p. 25g. . 
; TÒTAIVO^ Tàlano, Galùmaio, e alla latina 

LoUìgine. 
KÌN, Riodo di. maire K^'marhU)^ CoBlagna dì 
. mare^ e alla latina Etlùno. Ve ìC- ha di 

più $j)ocie. 



2?53 



INDICE ALFABETICO 
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In quesr Indice dou è compreso V Appendice zoologica. 



Aa 9^8, a. 

Abaehin 178, ft. ^ 

A bagno maria S, a. 

\baia (t. i)Ot.) 71 , o. 

Abain o Aben 204, h. 

AbarloeciV 47, 6 - 103, a. 

Aben o Al)nln 204, ò. 

A bera béra 189, 6. 

Abessio 30, 6. 

Abessise 30, 6. 

Abito 133, ù. 

Abito de córte o de galla 145, b. 

A boti prexo*49, tf. 

A bordosso 224, b. 

Abrassa* 174, o. 

A brasse 174,, a. 

A brassetlo 174, a, 

Abrasso 174, a. 

A buridda 74, 6. 

Acabannase 151, 6. 

Acalta* 49, a - a bon prexo , ali* higrosào , a 

menùo, in crenza 49, a. 
Acciùn Manila' 114, &. 
Acetata 95, b. 
Acetla' 136, o - 141, 6. 
Achéugge i drappi 17, 6. 
Acianla' un aglio 196, a. 
Acomodase 112, a. 
Aconsa' o irin 103, 6. 
Acosta' 208, 6. 

Acoslase 193, 6 - de ritorno 493, b. 
Aoòsto 193, 6. 
Acricóa 208, a - 211, 6. 
Acubia* 220, a. 
Acuegase 116, a. 
Acuinòu 83, a. 
Aciisa' (t. di giuoco) 191, 6. 






Adenia' 46, a - 173, a. 
Adentóu 46, o. 
Adescia' 117, a. 
Adesciase 117, a. 

Adesciase spavenlóu 117, o. • ' 

Adormi' 116, a. 
Adormigiòu 116, 6. 

AdormìOi 116, 6 - per freddo ce. 30, b. 
Adormlse 116, a - per freddo ec. 30, 6. 
Adrissa' 203, a. 
Adrissatiia 203,* a. 
Aengo Engo 69, 6. 
A éuggio 168, 6. « 
Afamóu 42, a. 
A fetta' 53, a. 
Alia' A issa' 226, b, 
Afoga' 27, 6. 
Afogóu 27, 6. 
Ambia' 140, b. 
A fulminante 231, b. 
Afiìmma' .7, a. 
Agaiba' 154, 6. 
Agata 126, o. 
Aggradda 59, a. 

Aggio 77, 6 - senza spighe, inresióu, 77* h. 
A gran galoppo 224, 6. 
Agrazio 58, 6 - 89, &. 
Agretta 78, a. 
Agro de limón 58, a. 
Agriimmi 58, a. 
Ague' i96, a. 
Agiietlo 196, a. 
Agugetta 141, b. 

Aguggia 185, a - da cazcile 187, a - da recammo, 
da slrapunte, 114, 6 - senza foàmc 185, a. 
Agugge asciortie 185, a, 
Aguggiaiéu 1^5, a. 

32 



254 



Indice alfabetico 



Agugia' 185, a. 

Agugln i40, a - i55, 6-0 Agugctta ISiS^ 6 

- da luméa 54» a - do scciéuppo 250, 6. 
Agùo 196, a. 
Aìssa' Afia* 226, 6. 
Ala Aa 69, 6 - de carezze 2i9, a. 
Alarga' a braxa 27, 6 - un vesti* 155, a. 
Aleàtico 90, a. • 
Aleanza 128, o. 
Alegro (per vino) 98, 6. 
Aleila' 67, a. 
Aleilóu 67, a. 
Alfiere 192, b. 
Alchérmes 96, 6. 
Alemàno 147, a. 
Alette 151, fr. 
A libbra' .179, 6 
Alighi' i denti 82, 6. 
Alighise 82* 6. 
Alimenta' 50, a. 

Alimento 50, a. ^ « 

All'ingrosso 49, a. 
Air iìmido 75, a. 
Alteróu (per vino) 94, 6. 
A lunga' un vesti* 155, a. 
Alzase 105, 6. 
Amaccatùa 12, a. 
Amaccia' 155, a, 
Amaccióa 155, a, 
Amaccióu de siigo 188, a. 
Amalocca' 156, a. 

Amàndoa 88, a - dita, in erba, scinclièln 88, a, 
Amào da' sa' 58, 0. 
Amarena 86, a. ' - 
Amaretto s. m. 92, a. 
A mazza' 62, a. 
Amazzatoio 61, b. 
Ambo 191, n. 
Ame' 92, a - vioióu ivi. 
Amencstra* o Menestra' 54, a. 
A menilo 49, a. 
Amerma' 57, b. 
Amia. Mia 255, b. 
Amia' 168, 6 - co' a eòa de T éuggio, con Teug- 

gio do porco, de sott' éuggio 168, ò. 
Àmoa 102, ò - 57, ò. 
Amoa' 41, a. 
Amobilia' 105, a. 
Amobiliòu 10«i, 6. 
Amocca' 55, 0. 






A moddo caciòu 229, n. 

A moietta 40, d. 

Amorta' féugo 27, 6 - o lijmme 55, a, . 

Amosta' 105, 6. 

Amiiggia' féugo' 27, b, 

Ananis 88, et. 

Anca 164, a - 176, a. 

Anchìn 162, a. 

Anasa* 149, 6 - 170, a. 

Anda* 177, ò - a babà* 160, o - a' banda 94, b 

- a monte 192, a - a' posta 235, a - a rt»- 
vèrsa 47, a - a sàtctti 177, ò - a tio 254, 
6 - a toa 57, a - a vezo ao pola' 228, a 

- co' e gambe sciare' t76, a - co* e scròssae 
177, 6 - comme e saette 95, a • de contra|Kisso 
224, a - de lungo 177, 6 - de passo 284, a 

- d* oeg^io 169, 6 - de sorva. 6, a - in galis- 
soppo, in giandón 177,.ò - in semenza 80, b 

- pe cgua 12, a - qiiaccio 255, a - sotto 
194, a. 

Andglo 207, b. 

Anelette 1:28, 6. 

Aneletti a* machina 155, a. 

Anello 128, a - andante Sercetto, co* a pria, 
co* a réusa 128,0 -M tendinbe \M, b- da 
cadenha o sim. do sonagln 209, ^ - da eiave 
208, o - da porta 209, a. 

Aneloin 128, ò - da carozze 218, 6. 

Àncxi 80, fl. 

Angìiilla marina* 70, a. 

Angióu 112, a. 

Angoli do labbro 178, b. 

Anima de radiccia 81, /> - da scarpa 157, a. 

Aniioetla 146, 6. 

Ansulla 165, 6. 

Antipasto 48, a. 

Antiporta 206, b. 

Antreme' 48, a. 

Anulare 175, a. 

Ao cartoccio 75, o. . 

Ao liìvego 29, b. 

A óxeletto 75, a. 

Apàdo' 117, 6. 

Apandu 211, a., 

Apanna', Apannase 210, 6. 

Apartamenlo 215, ^. . 

Apattasc 194, 6. 

A péiso brutto, netto 22,. (» 

Apelitoso 42, a 

Apelitto 42, a. 
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A pe' zonlr 176, b. 

Apilla' 24, 6 

Apissa' 27, a. 

Apixona' 300, a. 

Aponiella' o Apunta' «i 47, a. 

A|X)$Ca' 23S, a. 

Apunta' Apomella' i47, a. 

Apunta' iìnna carta i93, a. 

Apantase il, a * int'a góa 47, a; 

Apuntella' 904, a - 209, a. 

A quattr'éuggi 168, 6. 

Ara* i99, a. 

^ramóu 12, a. 

A rame* 1B2, a. 

Aranca* v. n. e att. 177, a. 

Àranca' (parlando di catarro) li 9, a. 

Aranca* Cui dente 173, a» 

Arappa' e Arapòu IS6, a. 

Aratro 199, a. 

Arazzo Ii7« 6. 

Arbaéua 90, a. 

Arbanella 21, a. 

Arbàni 7, 6. 

Arbaxo 162, a. 

Arehebiixa' v. att. 23i0, a - s. f., ivi. 

Archebuxe* 230, a. 

Àrchiotlo 202, fr. 

Architetto 200, 6. 

Architrave 30» 6 - 20S>, a - 214, a. 

Arco 214, b. 

Ardo' 28, a. 

Aremba' 2Q8, 6. 

Aremboggia 212, b. 

Arensenio 116, 6. 

Arevertega' 142, a. 

Arfe' 63, 4. 

Àrgano 104» 6. 

Ariga' e Arigòu 181, 6.' 

A rissa' 123, a. 

Arissase 185, a. 

Armaiéu 230^ a. 

Armaio 109> a. . 

Araiatiìa dò tétto 204, fr. 

Annoila 83, ò - de siicca 78, 6. 

Armelelte 96^ a. 

Armoaasa 81, a« 

Arm&i 87, o. 

Aroma 59, b. 

Aromatico 59, 6. 

Aromatizza' 60, a. 






A resto (f, a. 

Arsón 221, ò. 

Arsila 50, 6. 

Arliciocca 79, 6. 

Ariìxenla* s. f. 9, 6. 

Ariixenla* v. alt. 9, 6 - 17, a. 

Ariixeuta' o fa neteziniia 44/ 6. 

Arva 200, a - 210, 6 - da cega* 210, b. 

Arve scile, e di veddrì 21 0^ b. 

Arvise 204, a. 

ArVise a pelle 165, a. 

Ansar e carte 191, ò. 

Arza* boggio 5, 6. 

Arzillo 69, b. 

Asa' do fSso 130, b. 

Asaìn Asen, 7, 6. 

Asarda* 12, a. 

Asardatiia 12, «. 

Asazza' 43, b. 

Asazzo 44, a. 

AscAda* 99, a - forno 9, a - e banche 111, 
6-0 letto 115, b. 

Ascàdase 29, a. 

A scarpa 204, a, 

Ascceise 103, a - 152, a. 

Ascciana' o pan 20, 6 - e costile 186, 6. 

Ascella 99, 6. 

Ascia* 218, 6. 

Ascistente 200, ò. 

A scotto 45, a. 

Aseu o Asain, 7. 6. 

A sonde 97, a - 59, a, 

Asetta 119^ a. 

Asettase 111, 6 - detto de' muri 204, a. 

Aseltóu 111, 6 - 112, a. 

Asoiggiase 29, 6. 

Aspa 184, a • 

Aspetta 187, 6. 

Aspio 82, ò. ' . 

Assa 184, a - ingarbilggia', ivi. 

Assetta 184, a - o Mazzetto de sofranln 7, ò. 

Asso 191, b. 

Asta do stantilffo 10, 6 - da baansa 21 , 6 - 
22, 6 - do parégua 151, a - do parafììlmine 
205, a ' do spóu 183, 6 - da lilméa 34, a 
- do tempo 131, 6 - de tendinhe 118^ a. 

Astagna' e Astagnàsc 103, a. 

Astèmio 93, 6. 

Àstrega' 215, 6 - de risséu, ivi. 

Àsirego 215, b. 
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Àsirego o Pavimento 215, a - de risséu 215, b. 
A streil' éuggi i68, b. 
Asunnase fi 6, a. 
Alalégua o RaUalégua S% a. 
Atende o raCaiéu o sim. 195, b, 
Atillase e Alillalua 133, a. 
Atissa* féugo 27, 6. 
Atortignase 183, a. 
Àtraversase int' a góa 46, 6. 
Attreasatua 142, b. 
Atrio 213, 6. 

Avei' a man o Ese de man 192, a - e gambe 
rotte 170, b - i éuggi che fiin ceebelle 169, a 
- i scrìpixi 178, a - crescenlìn 47, o r o 
rànsio 63, 6 - iinna famme da Uivi 42, a* 
Avenase e Avenóu 39, a. 

Avenéuia 203, 6. 

Averliia de maneghe, de fondo 141, a - do 
zenóggio 144, a. ^-i 

A vernarle 36, a. 

Avia' fé.ago 27, a. . :f - 

Axìlla' 177, b. 

Axillo 178, a. 

Axìnella 89, 6. 

Axóu 58, a. 

Axoìo 58, a. 

A zaziin 42, a. 

A zemln 74, ò. 

Azunze (pasta d'ulive o vinaccia). 105, a. 

Baansa* 22, a. 

Baansa a due porte* 22, a. 

Baansa da man 21, 6 - malta 23, a. 

Baansa o Baanse 22, 6 - finbe, ordinaie, ivi. 

Baansette 23» a - da gioieie*, da monée, ivi. 

Baansetinhe da sazzo 23, a.; 

Baansón 23, a. 

Babà' 160, a. 

Babuecia 138, a. 

Baca' 150, ò. 

Bacala, 69, *6. 

Bacco, Bachcta, Bachetiaha. 

Bachetla 150, 6 - da sbalte i vesti' 135 a -do 
scciéuppo 233, a 

Bachetti do gl^indao 184, 6 - da gaggia 195, b. 

Bacicola 175, a. 

Bacilli 76, b. 

Badi' Buei' 104, ò - 198, b, 

BaflS 125, ò. 

Bagaggio l de' contadini 198, 6. 

Bolgia' e Bàgiaia 1H>, a. 



Bégio 158, ò. 

Bagna 58, b. 

Bagna' i drappi 16, o. 

Bagni, Bagno, Bagnetto 1^0, b. 

Bagnetto da óxclli 195, b. 

Baia' 226, a. 

Baielta 162, b. 

Baio s. m. 226, a - ngg. 223, 6. 

Baión 226, a. 

Baia' s. f. 194, 6. 

Balansa 218, 6. 

Baiansln 218, ò. 

Balanse' 40, ò. 

Baldacbin 118, a. 

Balenhe 153, a. 

Baleno 89, a. 

Baleiìstra' e Bajéiistro 212, &. 

Balezza' 194, fr. 

Balla da scciéuppo 229, b. * * 

Balia da zìiga', diìa, molla» ec. 194, €. 

Balla' dao fréido 30, o. 

Balin 193, a - 193, ò - da sccièiipt>o 2129, 6. 

Balón 194, b - da pizzelti 187, 6. 

Baione' 194, 6. 

Balóu 212, 6. 

Balzanha o Banda 154, a. 

Bambaxa' e Bambaxo 161,' 6. - 

Bambaxinha o G>loninlia 162, o. ' * 

Banano o Fige d' Adamo 87, a, 

Banastra 106, 6. 

Banca' 108, 6 - o Falegnammc 112, a -^ da 
cari 220, a. 

Banca, Banca co' a spaléa, Bancbetinha HI, 6. 

Banchetta 118, 6. 

Banda o Balzanha 154, a. ' 

Bandeeta 156, 6 - da para' e mescile 4t, 6. 

Banderolla da sciiiscia' ini' o féugo ' 8 , 6 - dà 
luméa 34, a - da téilo 208, a. • 

Bando 148, a. 

Baracàn 146, ò. 

Barachin 12, 6. 

Barba s. m. 158, a - s. f. 125,. a. « 

Barbacio 235, a. • ' • * • 

Barbàn 160, o. • -, 

Barbaòti o Barbixi 228, ri. 

Barbaróssa 90, a. 

Barbe' 124, a. 

Barbenga 62, a. > 

Barbera 90, a. 

Barbette 155, h. 
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Barbìxi o Barbaòli 228, a. 

Ba rimila o Fratte 7G, a. 

Barbóti i25, a* 

fiarbotta' i7i,6 - o Mugogna' Ì7% a. 

Barbolto ìli, b. 

Barca de fen 317, a - de legno 24, ò. 

Barcbi* i% a. 

Barcón 210, a - cbi fa pandàn, co* a grìxeila, 

coi Yeddrì, servo téito 210, a. 
Bareonéa e Barconetlo 210, a. 
Bardèlla do camln 31, a. 
Bardèlla, Bardelinba, Bardeliuha da douna 222, a. 
Bardòia 28, a. 
Bardotto 225, a. 
BSirdussa' Sfili, a. . 
Bari', Barila*, Borilotlò 101, 6. 
Barll6a'4M,òi 
Bariile' 159, a, n. 24. 
Bascelta 192, a. 
Base 214, a - 214, b. 
Basette i25, b. 
Bàsiga 192, o. 
Bàstgase e Bàsigo idO, 6. 
Bassi' de metallo, de téra 18, a - 121, a— <ki 

periiche', 121, a. - 
Bassìnetto o Povein 231, a. 
Basta, Basta o Imbolitiia 454, a. 
Bastetta 186, b. 
Basti nha 222, a. 
Basto 222, a. 
BaslolD di tarocchi i92, a. 
Bastona' s. f., e v. alt. 150, 6. 
Bastón 190, a - de canna d' ludia 150,. ^ - do 

papagalto i96, a. 
Bastonag^ìa 81, a. 
Bastone' da orbi i50, 6. 
Bataggio 209, 6. 
Batandélla p. 258, b -in fine. 
Baiente 205, 6 - da porta o dell' arva 206, a 

r da scàtoa 149, o - per tener aperto 1* uscio 

a sdracciolo 206, b. 
Batezzagge, Batezzo, Batistéio 157, 6; 
Batte t. di giuoco 194, a - d' in terà ivi - o 

lèago 7, 6 - di denti pc o fréido 30, a - a 

càrega 233, a » a laoha 114, a. 
Battiballe 233, a. 
Balliféago 7, 6. 
Battifianco 216, b. 
Batiia 194, a. 
Batuozzo 16, b. 



Baliimmo 215^ ò. 

Battìo s. m. 215, 6. 

Bàvao Coletto 146, a. 

Bava do poiK»' 178, 6 - 179, a, 

Bàvao Bavaréise o CoIcHo 145, a. 

Bavéto 159, a 

Bavelle 56, a. 

Baxaico* 78, a^ . 

Baxapréve o Scannabecco 26, a. 

fiazahha 76, 6. 

Bazanhe desteghè^ in téiga, spcUe* 76, b. 

BazanotUf 5, ò. 

Bea' 168, a. 

Beca' s. f.. Becca' v. a. 228, 6. 

Becco 228^ 6 - t- zool. 205, a - do gaà 36, b\ 

Begudda e Begudda' 44, 6. . 

Begudóiì 45, a. 

Béive 93, a "KÌnr giasso^ a strepeili^a sorseltn;; 

a goe* , a pitin a pitin , seti' , largo a' cata- 
. lanba, comm' unna terazza 93, 6. 
Bela 64, a - 66, bi 
Benéilln 112, 6. 
Benna 120, a. 

Berbexln 166> 6 - o Griflò 71, a. 
I Berella 148, a - 148, ò -^ da néutie 148, a 

' da préve (t. bot.) 71, a - d'iiga 89, b. 
Beretin e Beretón 148, a. 
Bergamotto 88, 6. 
Berillo 126, 6. 

Berì('^ 209, ò - do bataggio ivi* 
Berlinha 219, 6. 
Bernlsso 155, ò. 
Berodo 65, 6. 
Bersò 212, a. 

Ber Ièlla 144, o - do scdéup|io 231, a. 
Bertuelli 80, b. 
Besagninlia 77, a. 
Beschéuta' e Bescliéutóu 52, 6. 
Bescbéutto 52, 6 - 91 , 6. 
Bestie. V. Animali domestici p. 223 é scg. , e 

r Appendice zoologica in fine. 
Betùn 201, 6. 
Béu 225, a. 
Beulo 107, 6. 
Béusa 217v b. 
Bevanda 95, a. 
Beveón 217, a. 

Bevilo', Bevuzzón, Beviìzza*, Bevazzata 93^ b. 
Bexin e Bexina' 152, o. 
Biauco mangia' 7!), h. 
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Biancherìa 187, 6. 

Biava 217, 6. 

Bibita 9!$, a. 

Bibin e Bibinha 2:28, 6. 

Bigello 182» b. 

Biglia, Biglìardo i93, a. 

Bilico 23, a. 

Balansìn do reléuio 131, a; t3ij b. 

Bira 96, b 

Birìbi 219, 6. 

Bisacce i07, a. 

Biscambiggia, Biscambiggia co' lrronro*f92, a. 

Bixoie*, Bixolerìa, Bixu* 147, 6. 

Blónda 15G, 6. 

Blusa 140, è. 

Boa Felpàn 155^ ò. 

Bocca, Bocassa, Bochin, Bochln apoinelòu 170, 6. 

Bocca do i^èuRiago 163, 6 - 173, 6 - da cam- 
panba o skn. 209, 6 - da canna do scciéappo 
230, 6 - de fenagge 197, a - do ciunetlo 197, 
& - do forno 8, 6 - do léugo comodo 120, a» 

Bocalìn da giardinéa 15, 6 - da liiméa 34, a 
- da sigari, da pippa 150, a - do tioióa 218, 6. 

Bochella 108, b; 207, d; 208, 6. 

Boccia, Bocetia, Boccia' 193, 6. 

Bocelte da loa 39, 6. 

Bocin 225, a. 

Bocìón Bociona' 222, b. 

Bócola 128, ò. 

Bocón, Boconetto ce. 46« a. 

Bocona' 46, a. 

Boetla 149, 6. 

B()eo gianco, e rósso 71, a. 

Boggi' e suoi derivali 5, 6 e 6, a - j)arlando 
di moslo o sim 103, b. 

Boleiìn Liislro 140, 6. 

Bólla di veddri 210, ò - d'inciostro 180, a. 

Bólle 6, a. 

Bóllo 161, a - de cicolata 92, a - de lacca 
182, 6. 

Bon apetitto, e Bon prò' 48, b. 

Bonbon 90, 6 - 91, a. 

Bon da mangia* 43, a - da spende 49, a. 

Bónza 101, 6. 

Bon bocón, e Bonbocón paonazzo 86, (r. 

Bonetto 13, 6 - o Beretla 148, b. 

Boraccia 101, 6. 

Boraxa 80^ a. 

Bordone' 204, 6 - 214, ò. 

Bordano 162, a. 






Borio 157, a. 

Bórsa 50, 6 - 120, a - 124, ò - di balin 22«, b. 

Borsetta 50, 6. 

Boschetto 236, b. 

Bósuin 235, b. 

Bota' s. m. 99, a. 

Botón do colei lo 40, ò - da ciaye 208^ ò - i 

4le' gioiellieri 1i8, b. 
Botigella 37, b - 125, a 
Boliggia , Botiggia de veddro o néigra 57 , ò 

.- inlaca' 38, o. 
Botigión 102, ò. 
Boliglierìa 37, b. 
Botinhe o Ghette 143, 6. 
Bólla, parlando d' armi da fuoco 254, a - fiòitit, 

e Bólle 175, o. 
Bótte 99, a - da vln, ivi - chi cioeea l(M, a 

- insa, alza' 100, 6. 
Botexinha 101, a. 
Bóllo 190, a. 

Boxìa 175-0 Péia, ivi - sorta di lume 33, 6. 
Bozze 202, a. 
Bozzonaggia 70, a. 
Braga 220, 6. 

Braghe, Braghe lunghe 143, b. 
Branche 34, a. 

Brasi Tabacco in corda 149, 6. 
Brassa' 174« a. 
Brassaletto 174, a. 
Brassallo 194, 6. 
Brasse' 174, a. 
Brassetto 174, a - da potenza 131, a - da ser- 

pentinha, ivi * do registro o Golitsa 13^ a, 
Brassi da baansa 22, 6 - da scaa 212, b - da 

liiméa 33, b. 
Brasso 174, a - da caréga 111, a - da caa* 

déie, da lam|)a 33, b. 
Bratta 135, 6 - do vlnJ03» b. 
.Braxa 24, a. 
Braxéa Zi, b. 
Brech 219, 6. 
Brenadda 176, 6. 
Brenno 20, a - impastóa 228, b. 
Breve s. m. 158, a. 
Brichetti 7, ò - de séia, senza bottp 8, a - da 

fidea' 55, 6. 
Bricocalo 85, ò. 
Brigiasotto 86, 6. 
Brignoìn 30, 6. 
Brigùón Brigna 85, 6. . 
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Brìgtta ÌGG, a. 

Brilanfte s. m., Brilanta^ v. a. 19^^ a. 

Brilla 120, 6. 

Brindixi 94^ a. 

Brisca 103, a. 

Brocalo 117, 6. 

Brocca de lèra, de rnmmo 15, fr - 131 a 

- de fenóggio 80, a. 
BroctieUa 131, a. 
Bròda' 57, a. 
Brodaggia 56, 6. 
Broddo 56, a - coIorio, comune, consiimóu, Aitlo, 

feto, lungo, ristròito, semplice 56, 6. 
Brodóso 57, a. 
Brónzinha o Biiscioa 218, a. 
Brónzo o Puiéu 12, a. 
Bronzìn 10, a. 

Brontola* 172, a - detto del cane 226, 6. 
Brovelto 57, a. 
Briinìa 21, a. 
Brùslia 222, 6, 

Brustoli* 6, o. r o caW 14, fr. 
Brusiolìse 29, b. 
Brustolióu Bruxacafg* 14, b. 
Bruxa\ BrììxÀse, Briiio* 29, a. 
Bruxòu s. m. 6, a. 
Bua 160, a. 
Bubu' 94, a - 160, a. 
Bucòlica 43, L 
Budoar 216, «« 
Buei' Badi' 138, b. 
Buffa* s. r. 171, a. 
Bufla' 174, a - t. di giuoco 192, 6 - delio del 

gatto 227, a. 
Bufe* 48, 6. 
Biiga' 16, 6. . 
Boga' 58, b. 

Buga de limón o sim. 58, b. 
Bijgàixc 16, o. 

Bugaiéuia o Féinba bassa 20, a. 
Bùgalinha 44, 6 - 15 8> 6; 
Bugatta 160, 6. 
Bugatta', 19« a. 
Bugatto 18, 6. 

Bug^u 15, 6 - 201, a - o Gause(to 102, a. 
Bugin 140, b. 
Bugna* e Biigno 225, a. 
Bulachin i2, a - 14, a. 
Bulacco 12, a - Siinaggio 225> a. 
Biildòg 225, 6. 






Bulitiga' e Bulltigo 176, a. 

Bura Pei' 114, a. 

Biira* Biiréa' 67, 6. 

Buratinata 160, 6. 

Buratto 162, 6. ' , 

Burdigotto 216, a. 

Buricco 224, a. 

Buridda 74, b. 

Bijrò 109, a. 

Busca* Biiscaggia* 25, b, 

Biiscagge 25, 6. 

Biìsche 189, 6. 

Biiscioa Portantinha 112, a - o Bronztnha 

218, a. 
Bijsciòetta 160, a. 
Biisciolaio 91, a. 
Biiscrololto 195, a. 
Biìslo 153, a. 
Bùtega 70, o - da Imsciolaio 91, a • da candea' 

35, 6 - da carta' 182, o - da chéga' 1S6, b 

- da confete' 91, a - da droghe' 59, ò - da 
fràvego 125, b- da liquorista 96, ò - dà 
maxela' 62, a - da panate' 50, 6 - da pig- 
gjòu 191 , a - da polaiéu 60, b - da tapezec* 
117, a. ' 

Biiteghin e Biiteghine' 96, a 

Biìtiro, Butiroso 67, ò. 

Butezza' (t. di giuoco) 193, 6 - detto del cavallo 

224, a. 
Bùlòu s. m. 160, b. ^ 

Biilta' in éuggio 168, ò. 
Bullo 194, a. 
Biizecca 64, a. 
Buzziimroi 82, 6. 
Biìzzo 64^ ff. 
Cabarè' 39, a. 
Càbràghe 192, a. 

Cabriolè' o Carcga da brasse 111, er. 
Cacèvao 92, a. 
Caccia 60, ò - 229, a - t. di giuoco 194, a. 

- do visco 236, b, 
Ca<5cia' féua de casa 200, 6. 
Caccia' Biilta' In éuggio 168, 6. 

Cacciàse in sciii o letto 116, a - zii o sotto 

116, a. ' 

Caciòu 229, a. 
Càdaroslo 13, a; 89, a. 
Càdànnie o Càdanhe 165, &. 
Càdéa 12, a. 
Càdea' o Càdìa* 12, a. 
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Càdeéla 13, a. 

Cndeneltc da lampa 55, a. 

Cadenha o Chénha 8, b. 

Cadcnlia da baansa 21, 6. 

CAdeón o Cédión 12, a. 

Càfalta' 105, a. 

Cafe' 92, a - Ciirego, legiero, ivi e 96, a - posóu 

96, o - Bulcgiiin 96, a, 
Cafeléa, e' Cafeléa do lélc 14, a; 59, a. 
Cagna da scrci 100, a. 
Cainasso 107, b -do liichello, i\i. 
Caineui 8, ,b. 
Caistrioso 49, b. 
Calze 7, a. 
Caliìbrcsclla 197, n. 
Calao 190, a. 
Calaslre 100, 6, 
Calcsso 219, ò. 
Calibro 254, b. 
Caligrafia, Caligrafo Idi, n. 
Càlise Gollo co' pc* 59, a. 
Calisello da óuvc 59, b - o Goiìri 59, o. 
Callo i66, b. 
Calotta 148, 6 
Calvo 187, 4. 
Calila' 181, a. 
Camaletlo da posta 182, b. 
Carnai la* 108, a. 

Camallo 108, a - da Imscioa 112, a. 
Camallo e Camalla d* égua 12, a. 
Camamilla 78, b. 
Carneo 126^ a. 

Càmia 216, a - da canna do scciéuppo 250, k 
(Tamin 50, b. 
Camlxa 141, à - coi xabò 141, ò - da donna 

141, ò; 152, 6 - da néuKc 142, o. 
^ Camixa' 142, a. 
Camixéua Corpetto 141, o. 
Camixin 142, a - iS5, a. 
Gnmixinha 157, o - 158, ò. 
Caìnixolto 142, a. 
Campanha de cristallo 41, ò - do liìmmo, p4, 6 

- Globo 54, 6 - da tromba 10, a - do ma- 
xìnìn 14, a. 

Campanin da luméa 54, a - da gaggìa 196, a 

- o Sunagin 209, 6. 

Campo de bazanhc 76, 6 - de puiscì 76, 6. 
Càmua e Camua* 155, b. 
Camuc de vuiéue o sim. e Camuóu 166, a. 
Can 160, a; 228, b • barbin, da guardia, da 



pasto' , pomelc* , maslln 225 , 6 - da caccia 

225, 6; 234, fr - da (ìcrnìxc 226, a - do 

fuxin 251, ò. 
Cana' s. f. 10, a - 205, a. 
Canaotto 205, a - do torcio 104, a. 
.Canape' 111, a. 
Cancbétln 117» ^• 
Cancheio 196, 6. 

Cande' 53, 6 - da lummc 54, ò - a* pompa 34, a. 
Candea' o Candia* 55, 6. 
Candcetta 55, b. 
Candéla 55, ò • o sim. usa' 55, 6 - de sevo, 

steàrica 55, 6. 
Candeolto o Candiòlo (detto del moccio) 149', a 

- de glassa 11, 6 - 50, a. 
Candì' 95, a. 

Candio s. m. e agg. 95, a. 

Candiòto. V. Candeolto. 

Cane' da letto 115, a. 

Canclla 60, a - o Spinila 100, a. 

Canello 18, a - da polenta, ivi. 

Canestrello 5?, a - da lengo o stm. 120, a. 

Cancstreletto 52, 6 - 91, 6. 

Canetta da lavativi, da iavalm storia 1*19, b 

- da pippa 150, a - do paregua 181, a. 
Canctte ( t. de' cucinieri ) 18, a - da biilideéla 

156, b. • ' ^ 

Càneva 161, a. 
Cancvassi 26, a. 

Canevasso 161, ò - da recammo Itil,' è; 187,' ò. 
Cane vetta 161, 6. 
Canevin 161, 6. 
Cangia' de casa 200, ò. 
Cangia' i denti 175, a. 
Cangia' o de dietro ae cAzclle 145, a. > 
Ginna (a uso di coglier frutti) 84, a - da ciave 

208, a - ria lavativi 119, ò - do scclèappo 

250, b - ariga' 230, 6. 
Canoezzo 62, 6 - 175, 6. 
Canon da siiifflEk51, 6 - pè e trapette do ^isco 

256 ,6-0 Canonetlo ( da negia' o sim. ) 

91, 6. 
Canona' do léugo 120, a. 
Canonetti da lìiméa 55, b (n. 21, e) - do scciéuppo 

255, a - V. 
Canonelto 14, a - da cande* 35, 6 - da conca de 

biiga' 16, a - da giardinca 15, 6 - do parègua 

151, a - do sciiiscetto 8, a - pe e penne de 

réro 179, ò - pe i agugge da casette 167, a 

- Canon (da negia' o sim.) 91, b. 
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.Canta' s. Oì. !i5, a. 
Canta' (dello degli uccelii ) 335, o * a nana* 

i58, 6 - d*oegglo 196, 6. 
Cantabrùnha 105, o. 
Carne* o Traversi 204, 6 - !214, 6. 
Càrnea o Cànlìa 108, 6. 
Carnea* o Cantia' s. m. 108, b - s. t. ÌÙ% a. 
Canliella da gaggia 195, 6. 
Canline' 99, a. 
CanCinha e Cantinella 99, a. 
Canto (arnese di legno) 109, a - do carbón 6^ b 

- do ca|)eUo i48, a. 
Cao o Caro 49, 6. 

Caniiciale 169, a - da teatro i59, b. 

Capelasci 54, 6. 

Capei éa 107, 6. 

Capeletta do paHIgiia 15i, a. 

Capelelto da lanifia 53, a - do itimniQ 34, b 

- da rócca 183, ò - da cia\éuia 207, 6 - do 
paregoa 151, a - da scciéuppo 233, a. 

Ca|)elinha di cavalli 220, ò - o Capello da donna 

155, 6. 

Capella do funzo 70, 6. 

Capello 147, ò * de paggio, de paggia o tressa, 
de lc|;no, da campagna, montòu, a Irei' canti, 
da pr£ve, ali* orsa 148, a • da donne o 
Capelinha 1 55 , b da donne e de paggia 

156, & 

Captiello da colonna 214, a - do Itbbro 179, a, 

Capón 227> b. 

Caponéa 18, « - 228, a. . 

Capotto 146, a - 1. di giuoco 195, a. 

Cappa di fornelli 6, b * do camln 31, a. 

Cappo-caccia 229, a. 

Cappo de toa 37, ti. 

Cappoméislro 200, 6. 

Capttsso 146, « - da eoa* 14, b. 

Cara* 220, a. 

Caracolla e Caracolla' 224, 6. 

Caraffa 102, 6. 

Carapigna 39, 6. 

Carate' 220, a. 

Caratello 101, b. 

Carbón, Carbón dòse, forte 24, a. 

Carbóncio 126, 6. 

Carbone* 24, a. 

Carbonéa o Stanza da carbón 24, a. 

Carbooiggia 24, a. 

Carcagno 176, 6 - da scarpa o simile 136, b. 

Cardinale 155, 6. 



Càrega 233, b. 

Carega' v. alt. 233, ò - s. m. 109, 6. 

Caréga 109, 6; 112, a - ranga 110, a - descola', 
descaviggia', sconquascia* , stroscia* o rótta, 
chi scróscc, imbotta, de paggia 110, 6 - da 
brasse o Cabriolè', co* a roachinetta 111, a. 

Careghelta 110, 6 - d*ou 111, a. 

Caregón da brasse 111, a. 

Carota* 220^ a. 

Caretón 219, b. 

Caretta 204, a; 220 a. 

Carello 220, a - o Caria 218, a. 

Careza' 218, a. 

Cariàtide 214, b. 

Cariéu 159, a. 

Carìn o Carello 218. a. 

Carne 60, a - baltua, da tia' coi denti, fresca, 
sciiiga' disseca*, stalla^ stoposa 61, a - con 
Térba, da maxello, de béu, de porco, de 
scotónha, de ^acca, de vitella, marsa, scotta* 
61, 6 - sa* sala' 66, 6. 

Carne' 229, b. 

Carniissa' 60, 6. 

Caro 8. m. 218» 220 a - o Cao agg. 49, 6. 

Carotla 81, a. 

Carozza 218, a; 219, 6. 

Carozza' s. m. 2ld, 6 - 8« f., ivi. 

Carozzàbile 219, ò. 

Carezzata 219, 6. 

Carezze* 219, 6. 

Carozzin 219, a. 

Carla o Pape' 181, b - marmoriza', ondéza* 
182, a • parte del foglio ec. 182, 6 • d'agagge 
185, a - de puntaiéu 123, b, V. Pape*. 

Carla* 182, a. 

Cartasciiiga 181, a. 

Carlatiìccta 233, 4. 

Canèa 182, a. 

Cartella 183, a - da vixile 183, a - per ziiga* 
all'ambo 191, a - per apende i vesti' 109, 
6-0 spalinha da caréga 110, a. 

Cartezza* e Carlezzo 182, 6. 

Cartinha 182, a. 

Cartoccio o Scartoccio da lumetli 32, fr * da 
confiliìe 93, a. 

Canon e Carlonello 182, a. 

Carubba 217, a. 

Carubln e Carubinba 230, a. 

Carabina' 230, 6. 

Carzéu 80, ò. 
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Casa, Casa da padrón, da manente, de campagna 

199, b - distriiln 200, o. 
Casa* 300, a. 
Casacca i45, a, 
CasacKin 155,. 6. 
Casadda 200, a. 
Casaengo 200,. a. 
Casamento 200, a. 
Casceitnha 108, o - da viaggio 108, a - da 

féugo 31, 6 - da ripulire i calzari 140^ 'a. 
Cascetta 408, a - de galinhc 228, b - delPegua 

cada 31, 6 - da sa* 15, a. 
Cascetlo 219, a. 
Cascia 108, a - forte 108, a - da. legno 27, a 

da Talvula 10, 6 - dell* egua 10« a- do zéugq 

10, 6 - do dente 173, a- do reléuio 129, a 

- do Sjcciéuppo sim. 230, b. 
Càscia i60, ò, . 
C^cia' 0. Da' a càscia 1 60, b. 
Cascia* s. ro* 108, n. • 
Casciabanca 111, b, 
Casción 108, a. 
Casetta i99, ò. 
Càsiguìn 228, a. . 
Casimiro 162, 6. 
Casin 199, fr - da café* 93^ a. 
Càsinarétt 201, ft. 
Càsinlia, Càsinha vérgine 201, a. 
Caso 177, a; 224, 6. 
Casotto da gaggia 196, a. 
Cassàola o Cassarolla, e Cassnolìp, 12^ b, 
Cassfiola* o Cassarota' s. f. 12, fr. 
Casséua do biigal(o 18, b <- y. Cfì^èfitì, 
Castagna, Castagna marónba 88, b - fresco, s^eca 
* 89, a. 

Castagna' o Sechéso 88, 6. 
Castagna' Achéugge e castagne 88, ò. 
Castagnòli 71, a. 
CastAgnlnha 53, 6. 

Castello do reléuio |29, b * do lorcic 104, a. 
Caslón 128, a. 
Casiipoa 199, 6. 
Casiìssa 199^ b. 
Cataro e Caiaróso ilO» o- 
Cateratta 169, a. 
Catràn 32, b. 
Caliìccio 118, 6. 
Cava de prie 202, q. 
Cava* Sappa* 198, ò. 
Cava* a mòula 65, a. 






Cavagna 106, a - do disna' o Portavi vande 23, b. 

Cavagnelto 106, a • de posta 52^ a. 

Cavagnin 106, a - da àscàdase 30, ò. 

Cavagno 106, a - o Pane* co' oovércM 106, a. 

Cavalca* 224, 6 - a schonha nua 234, b. '' 

Cavalerizza e Cavalerizzo 224, b* 

Cavaletto 1^7, 6 - da catozze 222, a. 

Cavaléuia 187, a. . 

Cavallo 223, a - Cavallo baio, ^anco, grfxo, 
isabella, mou pezzdo, riiàa 223, 6 - sdoro, 
ombróso, derejiòu, sbói^so. 224, a - de rilome 
220, a - do téito 204, b r .figura del giuoco 
degli scacchi' 192, ò. 

Cavaslivé* 139, a. 

Cavastrasse 233, a. 

Caveléa 122, ò. 

Cavelli 122, 6; 167, o - a* naasareiia i28, h. 

Cavezza e Cavezzón 121^ a. 

Cavia* 70, a. 

Cavi de sikca 78, L 

Cavigge da pizz^tli 187, è. V. 

Caviggia de legno 110, a - t. anatonij 164;, b 
- da pizzetti |87, 6. 

Cavo do rumosisello 184, ò - de vigna 88, 6 
• de sucGB 78v^ 

Cazanba 49« 6. . 

Càzeta's. m. 14a> 0* 

Càzctta 142, a - féta ao tea*, all'aguggia, tra- 
fora', o strafoo', inverai» ku pe< e gbmbe 142, 
6 -.da liimmi 35, a. 

Càzoin 143, 4 - curti, iuAglii o PaHalofai 145, b, 

Càzotto 143, a. 

Cazza 13, a; 4i, a r da Oriti 13, ò r.rélilS^ a. 

Cazza* 13, fr. 

Cazze Moi' dao séonno 116, a. . . 

Cazzetta 13, .6. 

Cazzéua 200, b - da b»la* 99, ^. ;V. Cusaéua. 

Céa 167, 6. 

Ceabella 35, a. 

Cega* y. alt. 17, b; 136, a - a teiera 182, b, 

Céga* s. f. 167, b. 

Céiga o Piega 17, 6; 136, a. 

Celo 194, b. 

Céo s. m. e agg. 32, a - d! éuva i67, a. 

Cèreo s. m. 35, 6. 

Ccrnéa do reléuio 129, a - da scà^o0 149, a. 

Celinhe 141, 6 «- s) |)étuinha, ivi* 

Cotte 136, a; 141, 6 - a canopetto, co* e ciocche. 
141, 6. 

Chechczza* 171, 6. 
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Chéga s. r. 200, b. 

Ch^* s. m. i56, 6. 

Chéu 63, ò - da camixa i41, a. 

Cliéugo 5, 0. 

Chéusce do lorcio 104, a. 

Chéoscìa 63, a; 176, a. 

Chéulla 9, 6. 

ChéuUo 5, a - » Béfsb éao vln 94, fr. 

Chéuxe 5, a • a féago teDlcf, a léago ti^ò, ed' 

féugo sou' e sorva, a bagno maria '5, o. 
Chi fa vende pugnatte i9, a. 
Chiffel CMfen» 59, a. 
Chighéumao 79, è. 
Chilo 47, «L 
China* a pixón 300, b. 
China' o Nina' 158, a. 
Cbincage** 147, 6. 
ChÌBcagìM 14*7^ 4. I 

Chinalta 157, 6. 

Chinha 158, a - de gurìn 158, a. 
Chiiioico 86^ 4u 
eia' Tié' 9Ì5v 6; 

Ciàeetara, aaeekira' Ciautiol'ón I7!2, a. 
Ciaga 166, b. 
Clan s. m. 213, 6 - Ciàn terén 213y4 -«èbile 

215, 4 * do bigiiardo 193, a ^ db manelld 

197, a •• Ciappa da toa 109^ é. 
Cianta do pe' 176, 4i 
Cianla^ o Piggia' oìoRtoi' i93, 4. 
Cìanse 468^ a - o Z^mi' 29> a. 
Cianzinón o Cianzón 168, a. 
Cianzinonna o Cianzoln 168, a. 
Cianzistéio 168, a. 
Ctapelk 34», m. 
Ciapln do fuxln 331, 6. 
Ciàpoa 195, b. 
Ciappt 69, 4 * de batcòn 310, o « dh bareón 

di HMMeaio' 311, 4 -da layella 9-, a - do comtn 

31, a - do fuxln 231, a - da- bigiiardo 493; 

4 - de Teddro 310, 4. 
Ciappaiéa 69, 4. 
Ciarbolla' 173, a. 
Ciastra 135, a - o Bólla 189, a. 
Cialélle 133, a. 
Ciava 308, q- màaecia, fémina,. dóppia, fesa 

308, 4 - desnoa' 309, a - da intadMi' 304, m. 
Ciayello 166, 4. 

Ciatetta do reléaio 133, 4 -a breghe' 433, 4. 
Ciayéoia 307, o - a cricca, a cricoa o stanghetta, 

da ineraata' 307, 4*- eo* Mgrelto 308, a. 



Cicca 59, b. 

Cicca' ¥. alt. 149, 6. 

Ciccarón 59, 6. 

Cicche ciacche, 175, a. 

Ciccia 160, a. 

Cioeìoa' fnl^ i ocgge a iìn 169, 4. 

Cìcolala 92, a, 

Cicolate' 96,-11. 

Cicolatéa 14, a. 

Ciéuve, Ciéuve a deriio 152, a. 

Cicória 81, 4. 

Ctglie Seggd 167, 4. 

Cilindro da bagno 120, 4. 

Ciocca Vesciga 89, a; lé6, a - de. ca velli 

^ 132, 4. V. Ciocche. 

Ciocca' 233, a - de muén 174, a. 

Cioccala 174, a. 

Ciocche (parlando d' intonaco) 203, 4. 

Ciòcciua 235, 4. 

Cionca* 94, a. 

Ciossa e Ciessa^ 337, 4. 

Ciola do gatto 327, a. 

Cisterna 11^ a. 

Ciucco 94, 4. 

Ciiimtti9M> da capello 1M, a -* da leva' a' pii» 316, 

4; 157 a. 
Ciiimìn 228, a - per impoUentre 134, 4; 157, 

a - Spezie di guanciale 115^ a • da ziiiga' 

194, 4. 
Ciurome 228j o - d'ornamento 1 55, 4 - a^i890, 

155, 4. 
Ciuna' s. f. e v. alt. 197, 4. 
Ciunelto 197, 4 - riondo 99, 4. 
Ciongio (slr. per ripigliare' le maglie) 145, a - 

da massacàn 201, a. 
Ciacchi 138, a. 
Clàusua 803, 4. 
Clavlcola 163, 4. 
Cóa 62, 4 - da tromba 10, 4 - do canna do 

scciénppo 230 , 4 - de tenagge iVI , a - do 

«flCópeMo 197, 4 - da stangheila do fuxln 398, 

4 - do entello ^40, k 
Coa' Pulmón 65, 4^ 
Coa' s. m. t. do' contadini 198, a. V. Cóe. 
Coa' V. alt. 227, 4. 
Coale' ìì%;n. 
Coalln 159, 4. 
Coàlo Corallo 128, a. 
Cobeletto o Gobeletlo 91, 4. 
Cocarda 145, 4. 
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Cocón da botte 99, b. V. Cucón. 

Còcco (spèzie di carbone) 24, a - do reléuio 

13i, 6. 
Còcuma 14, a; 59, 6. 
Godegbln 66, 6. 

Cóe s. f. sing. v. oontadineàca 197, ft. V. Ghetta. 
Co' e gambe nae 143, 6. 
Coetta 497, b. 
Cognómme 157, 6. 
Colandro 92; b. 
Colanha i28, a - de prie 128, & - da cavalli 

220, b. 
Colazion 47, 6. 

Coléin 144, 6 - do can 226, 6. 
Coletin'a canonelli 155, a. 
Coletto 145, a - Bèvao o Bavaréise 145, a - 

Bètao do feriolo 146, a. 
Colissa Brassetto do registro 132, a. 
Colla d'erboo 86, ò. 
Colla 46, b. 
Collo J73, a; 62, 6 - do pe' 176, b - storto 

86, a. • 
Colonna 214, a - a bozze 214, 6 - scaoela' 214, 

a - a spirale 214, 6. V. 
Colonne di battifianchi 216 , 6 - do bigliardo 

193, a - dóppie 214, a. 
Colpo d'éoggio 168, b. 
Coma' 157, 6. 
Cómbea 229, a. 
Cómbo, Cómbo sarv^o 229, cu 
.Cometa 189, o. 
Comestibile 50, a. 
Comò 108, 6. 
Compa' 157, b. 
Compagno de toa 48, a. 
Companego 48, a. 
Compasso 181, 6. 
Compostéa 39, a. 
Compra 4^, a. 
Comptéur 36, b. 
Cótica 15, 6 -* de legno, avena*, 6ociapa*i ciiila 

16, a - Giara da biìga' 16,' a. 
Cònchetta o Concheiinha 16, o. 
Conchéaxe 47, a. 
Concilia' q séunno 116, a. 
Concón o Conca o Giara da biìga' 16, a. 
Condi' e Condimento 57, 6. 
Condlo 58, a. 
Condiita da cana' 205, a, 
Condiito s. m. 10, a. 






Condìito' do parafùlmine 205, a. 

Confete* 91, a. 

Conféze o Crocea* 6, a. 

Confitiia 92, 6. 

Conforlin 91, a. 

Consòl 109, a. 

Conta' i drappi 17, 6.. 

Controcaseia do f elènio 129, &, 

Contiisso da néutté o Spénsar 152, b. 

Copetìn da óxelli 295, b. 

Copetmha da reehéatti 68, à. 

Copella 39, 6 - da rechéulU 68, a. 

Còpia, Copia*, Copista 180, ik 

Còppa da baansa 21, 6; 22, 6 - o Mondìòla 66, ir. 

Corallo Coallo 128, a. v 

Corba, Corbetla f06, b. 

Corda do siinagin 209, ò - do spiddo 7, a • da 

ciìrlo 184, a - per legar vacche, buoi e sim; 

225, a -do reléuio 130, 6. 
Cordin 194, b. 
Gordon 118, «: 115, ò - per li^re e goìdar 

cani 226, 6, 234, 6 - da carotza 219, à. 
Cordonetto 118, a;140, a-a Féleninha 122, a. 
Core' 183, a. 
Corédo 136, a. 
Gofezetta da rasoi' 124, fr - o Gorezln di càzoin 

143, 6. V. 
Còrezette da scar|)a 136, b. 
Gorezln di càzoln 143, 6 - o Coresetta, ivi. 
Corezze da portantinha 112, a • o Seoga'iio 

beulo 107, 6. 
Corido' 214, a. 
Comabiiggia 78, a. 
Cornetto da póvie 229, 6 - da acarpe 199, 6- 

Borio 159, a. 
Corniòla 126, a. 

Corolle f 12, ò - U d'arcbilcllura 214, a. 
Gorònha do dente 173, • - o Biggio di legumaai 

76, a. 
Corpaccia' 45, a. 
Corpelln 158, b. 

Corpetto Camixéua o Mariolk) 141, «. 
Corpo da lampa 33, o. 
Córte 213, b. 

Cortinaggio 115, à - a padigiio, a sorfeae'/ìvi. 
Corvetta 224, ò. 
Corzetti 54, ò. 
Cosce' s. m. pi. 218, 6. 
Cosciotto 63, o. 
Costa da féuggia 80, ò - da lamma 40, b. 
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Costa* 49, a. 

Coste 63, b; e parlando del corpo umano 163, b 
- Tèe, fase o falle 6% b; e parlando del corpo 
ornano 165, ò. 

Cosiigétta falla o Grappa 63, a, 

CosUgéue ^ée, e fase o falle 6% 6 - o Cotetette 
74, 6 - airiunido, ao cartoccio 75, a. 

Còsto (porUndo dì :prezzo) 49« a. V. Cualo. 

CosHia 137, m^ 186,^6 - averla» rebaliia 186^ 6. 

Cotelasso 14, 6. ] 

Cotelé' 40, 6 

Cotelette o Coal^éue 74^ 6 -* a* itailiinéiaa 73, a. 

C Otello 40« è - da méisoa 18» a. 

Cotòn 161, b^ 

Coloninlia o Bambaxinha 163, a. 

Cottua 5, 6. 

Cou 80, 6 - lombardo, sciu', bròcolo 80$ 6 • 
néigro 81, a, 

Ch' va ben de sa' 38, a. 

Covércio ciàn, coll'incraalOy de téra 13, fe- 
da seàtoa 149, a - do léitgo còmodo 190, a. 

Coverta 115, a - imbotta ivi. 

Coverta e lenzéu da stia' 188, Oé 

Covertaiéu ihl^ a. 

Covertinha 113, à. 

Coverlua do téito 204, b. 

Crànio 163, 6. 

Crava 233, a. 

Cravela' 63, a. 

Cravetto 233, a. 

Credenza 36, a; 109, a. 

Credenze' 36, o. 

Cremma 67, a. . ^ 

Crenhe da baansa 3i, b. 

Crepatua 303, 6. 

Crescente o Levdu s. m. 30, b. 

Crescentln 47, a. 

Creaetin 83, a « veaxo^ ivi. 

Crespo 133, o. 

Cresta 338, a. 

Créavioegge 148, 6. 

Créiiviletto 113, a - co' farbalà ivi. 

Crèavipe^ 113, a. 

Cricca 307, a; 308, a; 309, a - de legno 308, 
a - da borcoln e sim. 211, ò. 

Crich 234, a. 

Cricfaetto do reléuio 129, b. 

Crin Crlnolano 161, b. 

Cristallo 210, 6 - o Tubo do lomaiie 34, b. 

Crivella' 107, a. | 



Crivello Someggio 106, 6. 

Crea' o Crova' i denti 173, a. 

Croca* Couféze 6, a. 

Croscè' 187, 6. 

Cròsta 18, a - do formaggio 69, a - da mitag- 

gia 203, a - dd pan 33, a. 
Crostin 73, a. 

Crova' Crea' i denti 173, a. 
Crovata 144, b. 
Crovi' o féugo 27, 6. 
Croxéc do btfansin 131, fr. ^ 

Cua' Coa' a càstnha 201, ò. ' 
Cuagetto 64, a. 
Cuasso 167, a. 
aiolà* 177, «. 
Coatta 63, 6- *- do saMirome 66, a - do canna' 

do scciéoppo 230, 4. 
Ciibki 219, a. 
Cubia de cavalli 330, a. 
Cubia s. f. pi. 333, o. 
Gilè' o Véuggia 163, à. 
Gikoa do fiiso 183, ò. • 

Guocid 336, b * delta fiera 334, ò. 
Cuccio li 336, b. 
Cncalli 73, fe 
Gucumélle 71, a. 
Cocùn 160, a. V. Cocòn. 
Cii' de gotto 126, o. 
Gii* de sigaro 130, a. 
Coffa 106, ò. 

Ciigia', Ciìgìarin, Ciigiarón 41, a. 
Cuiga 63, a; 163« a. 
Cuin 82, b. 
Gìiletto 127, 6. 
Gambetta 71, a. 

Guniggio 120, a - t. zool. 223, 6. 
Gunnietto o Tascelletto do guanto 132, a, 
Gùnnio 100, ò - do cionetto 197, b. 
Guòu SenOòn 16, 6. 
Gupetln da òxelli 193, b. V. Gopelln ecc. 
Cupin 174, b. 

Gupolin 148, 6 - da lanternetta 33, a. 
Guppe 191, 6; 192, a. V. Coppa. 
Guppo 204, 6. 
^ Copilo 40, a (n. 31). . 
Cupusso 167, ò. s' 

Gurcetti 147, a 
Curio 184, a. 
Guscio 114, 6. 
Cuscinetti da 'sella 2dl, b. 
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Cuscinetto i86, 6 - da puiitaiéu. 124, a. 

Cuscióii 63, a. 

Cusletti GiaDcbetti 81, 6. 

Cu$to 80, b. V. Còsto. ) 

Ciì^^uia. i85, 6. 

CuxV i85, 6 - co* C déigio, ivi - ilibri i70, a. 

Cuxln 158, a. 

Cuxina* Fa' de cuxhiha H,, a. ) 

Cuxine' Cuxinatto 5, a. 

Cuxìnéa 5, a. . i 

Cuxìoha 5, ft - grado di pareDiehi. 158, a^ 

Cùxitùa 185, 6. , 

Cttxóu Sarto' 185, 6; 146, fr. 

Da* a* balla 194, a - a corda ao lumne 34, ò 

- a corda ao reléuio 152 - ò - a ddsdlta 200,^ 
ft - .ae .mós(rb« 23,^^ • a ipaiTadììa 222^ 6 

- a stradda a* sera 194, a *.a vergadda II^O, 
6 - bon cattivo béive 93, b • braaMlO 
174, a - de botte 175, « - de fueté* 151^.a 

- e carte 191, 6 - e patttf 175^, o ** int'af 
ragna 236, b - int* i éaggi 168i.fr - o booéo 
o Ingoa' 46^a - o boconetto 46, o - «iKìiibóo' 
90, 6 - giaoQO SOS, a ^ o tecoo 195^ a 
' o lete 158, 6 - o stracollo 22, a «^ Uiggio' 
ae castagne 89, a - pe a canzóa de.'carkita' 
150, 6 - recatto a' càmia 117, a -^ acaoco^ 
192. b - unna pena* i80,.òvzik 105, 6;- 
233, 6 - zìi o vin 95, a - ftvgo 27, A - a 
fero morto 209, a . 

Daddo 191, a - de carezze ec. 218, 6 » d» 

porta 206, 6, ,• 
Daghe de posta 194, a - ao bóllo 14)4, a. 
Damaschina 86, a. 
Damasco 117, 6. 
Damixanha 102, a. 
Damma e Daifima' 19^, ò. • 
Dase roasetlo 121^ 6. 
Dàtao 88, a. 
Da vende 49, a. 
De badda 50, ò. * 
De' Daddo 191, a. 
De bon giisto 44,r<l^»> 
De bónha o de eattiv» cliéulta 5^ ò. 
De biìga' o Netto de biiga' 16, ò. 
De casa 200, a. 
Decotto 95^ a. 
Decretéur 140, 6. 
Deghe o bombón 91, a. 
De filo 189, b. 
De fìinime 6, ò. 






Delabre' 135, b. 
Dclongo 177, b. 
Demóa 188, b. 
Demóe 160, a. 
Demoase 160, 6; 188, 6. 
Denta* 46, a; 173, a. 
Denlaièu 198^ a. * 

Denle, Denie eaifmóii, 4ìhl lo<$iia^ eiri (emme o 
fréido " do giudÌKia f 72, b ^ kKaviM 173, d 

- da |)anea' 105, b. 
Dentea 173,*a, 

Demr cmln,. da tetey dÉtanii, rbaséete' 172, b 

- do cavallo 223, a, - da Iure» 1M, 5 - da' 
ciave 208, 6 - da noxetta 232^ a - da for- 
sinha 41, 6. 

Depui' Doppodisna* 48, a.. 

Derissa' 88, 6l 

De ròtolo 193, 6. 

Deriia* 204, a. 

Deriiad'^pn f52» <i. 

De siriasoio 4S4, 4i« 

Desbroggia' i cavalli 122, 6- T as^ 1»4, <r. 

Descarcagna* 138, a. , 

Descascia* (t. de* gioiellieri) 127, 6. 

Descazo 143, 6. 

Desccetla* 136, a. 

Descìixi' 133, b. 

Desdita 200, ò. 

Desfa' letto 115, 6. 

Desfascia' 157, fr. 

Desfia' e Desfiase 134,* 6. 

Desghéagge 184, a. 

Desgrana* Tiiga 103, ò. • 

Desgiiscia' 83«- 6. 

Deslenguase 65, 6. 

Desliga* can 134, A. 

Deslògia' e Deslògio 200, b. 

Desmobilia' 105, a - Deiilioililtóii 10S, b. 

Desmonta' 233, A. 

Desossa' 60, ò. 

De sotlo gamba 176, a. 

Despensa e Despeo^' 23, b. 

Despétena*, Despétenase e Despétoadu t2S, d. 

DespixonAu 200, b. 

Despomella' o Despuitta' 147, a; 

Despiiggiase 115, 6. 

Destana' 234, 6. 

Destappa' 38, a; 100, Ai 

Destando a UgaMT, bk 

Dcslega' 75, h - Destegòu 76, m 
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De \a e vcn 10, b 

Dczaziinase 42, o. • 

Dia' s. f. i75, 6 - s. m. J8«, *• 

Diadema 128, 6. 

Diamante 127, a - grupìo, iascff,. ivi. 

Diaspro 126, a. 

DiavoloUo 123, 6. 

Di& 55, 6. 

Die di pe' 164, 6. 

Diéle 71, a. ' 

Digerì', Digerì' ben, Digeftlión; Digeribyc 47, a. 

Digiunsélle 207, a. ^ , ; . 

Diiiivia' 44^ a» . . . i 

Dina' 60, 9; 160, a. » . : ' 

Dindin 94, k 

Dindanàse 94, ò; HO, 6. 

Dine* t. di giuoco 191, ò;m, a. ' 

Dìo, de mezo, marmelin ec. 17&, 4' de ionici 
152, 6. 

Dipinze 205, ò. « . • 

Disapeteoasa 42^ a. 

Disna' Oiafla|0y DÌ8iMireUo,47,. 6. . 

Divàn 111* ou 

Divisa 145, À, 

Divora' e Divorato' 44, a. 

Do' de testa 167, a. < . . 

Dóggia de càzette 143, a. 

Doppo Depui' disna* 48b («..,.. : 

Dormi', arensenlo^ boettO,.:de$léis«^ .d^l^^^Sgi^u,' 
de Oanco, legiero, sodo, sorvin, tallo ti'. wit* 
séunAo 116, ò. : 

Dormigión, Dormigioso^ 9QriniM)ia i%^r ^> 

Dósci 90, ò. ; , . . r 

Dosso do libbro.178^. 6.. .. . 

Draperìa 117, 6. ' . ,; 

Drappi 17» fr-. da oiurinha» ili. . r 

Drìti di ponti da. mamch^ 207, id,. . . 

Driti e tnversr (detta de labori di liiaglia) 143» a. 

Drìia a, L 64, «a. 

Doga 99, b. . ' 

Dflggia da camita 141,] a. 

Dai' (t. di giuoco) 191, 6. 

Dui' grappi 140, a. ; . 

Diió de bócca 221, a. 

Èa 235, *. 

Eeràn Pàrofèttgo. 31,- a. . 

Égun 11, a; 152, a - brutta,. ci^a, nella, aeaetia 
11, a - bogla, cada, corente^ de cislérnai det 
conduto, de pózaa, de léiia^a de «e'-,.dÓ6e,: 
fréida, guasta, legiera, marza, pesanle> sa', 






stagaanteo eoa*, li^picfn, 7.eà' gidssa' 11, 6 

- apanà', dose, fera", de seta* de sctrdn &5, . 
b - teàtn 98, ò. 

figueita 152, a. 

figuavftla 96, è. 

Émbrexò 31, a; 202, a - da téiio 204, b. 

ÈndBxb 227, b. 

Ensbi Lensin 106, a, 

Èalm Arenha, fialn e Arenìn 201, a, 

£rba^ dragóii. Èrba 6. Maria 78j a « firbo spa' 
125, a (n. 13). 

Erbari, Erbelte 77, a. 

firboeuo dell' andito M7, 6 <n. 14). 

&i4)po dot biigattò 18^ 6 - do fdso 150, 6 - do 

. franzéu 104, 6 «* do iambuò 430, 'a. 

firoada molla 207, a - da poiia 20Ì(, ù. V. Afilla 

Ero' ée penna 180, 6. ., . . 

Erpete 165, b. ^ 

firaé Arsa^ o> bóggio 5, 6. ' 

firai a. in. plur^ V. Forma da scarpe 139, a. 

Eb& a scacto 4^, o ^ a. tìo 2$4, b*^ de bòn sìMio 
-der bónba bócca , de molto sìbbo, de -poco 
sibbo 43, b - int' a so pvovinsia 95, a - liso 
Straiuxi' 134, a ^ Q Ànda' in ciinbails94,' 
6 • a' toaleila 124 , b - a toa 37; a - ma- 
line' 117, a. ". : 

Estrazión 191, a. 

Etaxe' Servito' 41, b. 1 

Eiicbetfa 178, 6. . ' ' 

Éugetti da molla do réleuio 130, a* ' 

Éugetto, Éugetto co'a via 196, b* 

Éuggezza' 168, fr. 

Éuggi do broddo 5C, 6. ' 

Éuggio 167, 6 - Corófrha dilegumml 76, a 

- inverso 169, a - do martello 197, a. 
Éuio, Éuio vérgine, co'a lanba 21, a. ' 
Éuve cade, chéite in camìxa, diìe, dilette 74, 

a - ao pialtor, ao tiàn, ao lianetto, ào tiitnetto 
remescè', fri le 74 ó - de moscón 23, 6. -^ 

Éttvetto 66, b. 

Éiivo, Éuvo agalóu, fresco, marsò, poso pòsòa, 
scuagióu 66, 6. V. Éuve. 

Fa' a barba 125, & - adormi' (per freddo éc.) 
30^ ò - a miniìta 180, 6.- anda' de serva 
101, a - a pilla 105, a - a scignóa 228, b 

- a taa 22> ò - a toalelta 121, b - a tresi» 
123, o - bon péiso 22, a - céo 32, a - cola- 
zión 4^7, 6 *• crenza 49, a - crìch 234, a 
-capin 174, 6 ^ da disnia' q da senha 48, ò' 

- damma 199, d'^ danno Spandetl05, a 
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" de oorvetle 124, ò - de coxinha oCuxìna* 
5, a « de legne 25, a - deslengua* grasso o 
sini. 65, ò - e ciocche 205j 6 - e rappe 436, 
a - fangolto 107, a - féugo S7, b - filecciie 
i59, 6 - fu* (parlando d* uccelli) 335, ò - Tu' 
o Frizza o Zemi' 6, o - fumine 6, d - gam* 
betta 176, a - i aste i80, a - i beiili 108, a 
" i denti 159, a; i73, a •« i Inmetti 52, a 
" i repassì 203, 'a - i spiielii ÌÌ9, a - 1* assa 
484, ( - netto o santa netezinht 44, 6 - o 
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Grivéa 68, b. 

Grixeila 14,< ^.^>lo /onwiUr<6^ i& « da bircó» 

212» a - ò Paraféogo 3f, a^ 
Grixo 223, b. 

Gronda, Gronda', Grondanha 20S, à* 
Grosso da baansa 22, d:' 
Grugéa 220, b; 221, b; 222, a. ^ ' 

Grappa o Costigéua faUa 65, -«k 
Grupix) 140, a - Fangotlo 107, a * oTrifiin 

64, a - parlando di ca^tf 122, 4* 
Gaante' 152, b. •. : - 

Goanléa 152, b. 
Guanti 152, a - curii, despegi, lungiii, trai»- 

ré' skrafoé 152, 4. ' 

Guardanièn 352, 4; 235^ a. . 
Guardarobe 109, a. 
Guasta* o idisna*, oa 9cnh»'49y a. 
Guelnha I41y 4. ^ . 

Guerni' 118, o. 

Guernizión 118^ a.- da • porla M6^ a 
Guer^u 91, 4» ^ 
Gnèrso 169, a. 
Guglie' 155, 4. 
Gomia' 174, a, 
Gùmio 164, o; 174^ a. 
Gurmella l^,.-44 l 
Giisci de pigne 26, a. 
GÌJSlóso 44, a. 
1 datanti di càzoln 143, b 
1 de dietro di cAàoUi .I43t,i 4. / t .- f : • . 
1 dine* da béive 94, a. .~:' 

Ilumina', UuRiinazión 32, a. ^ <' 
Imbésti' 154v «. . ' i • 
* loibastitiia o Basta 154, a. 
Imbocca' 203, a 
Imboccatila 203, a; 207 a. 
Imboti' 133, 4. ij: , 
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Imbotto 94, 4. 

Imbotiae é FAsene iina .pfei|a;Mv 4i 

Imbotta' 101, a. 

Imbraga' 157, a. 

ImbriHtse o talaiigaM 13^,-4. 

Imbratlóu o Infangóu 135, 4. 

Imbriéga', Imbriégase 94, «. 
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mbrìégo, Imbriégón 94, b'.' < 
mbriégaliia 94',' cr. 

mbròda'. Imbrodasi, ìfiilbi^6<léU'*57, «. ' 
mbiio 401V4W' ' : '^ 

mpana' 13, o*' ■ = ». - .i. :...t. 

rapassi' 83, a. i *j • •' « 

mpasta' 50, 4. :t m . i ' 

mpelissa', Impelissado*, iiiipclisstfliui f t'2; a. 

mpennase 2:24, 4. ' i' . 

mpi* (t. de' ciiocbi) 79, 4^ d botile- M7, 4. 

mpostq* Mette a' |)osta 182, bi- ■'■ 

mpostase 235, 4i. \. : 

mpiignatiia 231, a. 

mpuntàse (detto dell'orologio) 132,^4/ » - 

narcàse (detto dei gatto) 227, a. 

naspa' 184, a. . 

ncadena' 2M, «. • 

n camlxa\ é là o i w wtm a 142; k, 

ncartoné' 179, a. ,• » • i. ,- ' - 

iicascia' (t. de' gioiellieri) i2V v' '4 « ap gtortio , 

a néulte, ivi.^ 
ncasslo, Incassise 171, a* '^ ''M 
ncàva 137, a.- " •• ^'ì •. • i • ^» i ' •: 
ncendia'. Incèndio 27, 4.!* • • ^ 
nciaga' 166, 4. 

nciapella' 215, 4. . « . 

nciastra^pape'' 180^ a.' '< - . > 
neiaslràao 135, a - oHàse o-^TOMétto IS2^ a. 
nciòdd' f96v a;'222; i. M: . .> : :J u^ 
nciódafiiia.2B5,<aj 't c.jIii^v* K'> . t^'- •• 
nciddòu 922, ;4. i h 'r'^ . >. . 
nciostro 184, «* • - A ,T i , . : . . 

ncipria* 124, 4. .'i* • .^ "m*. i 
nciuocàsé 94, .4. * i • : • : >!. ; ' 
tockmgftìha 190, o. . > r ...i ;.:.i 
ncornixa' 112, 4. ..* '. i «ir .i 

ndianha 161, 4. » ,<. r '•' ^ 

ndice 175,ì.a.'^ •' • : ;•»'.'.: ,.- ì-jh > •.. ■' 
ndigésto, indigestiòa<(47,.4i! • e.;;. .' 
É«Wia-84, 4.:' •-';-i . A .«: .i- 

odora' o Indoa', Indorato', Indor«lua'1l^«'4. 
nfangise ImbnÉlteBt 155,1 4. ^ ^«t* • ■;:: < 
nfaina'M3, o. ' .*. ? •: nr 

ofangase 135, 4. •' i « '>:! . • 

nfangòn o Imbrattdu 135^ 4;' . - «i 
nfia' l'aguggìa 135, a - ini' o spiddli Tv '^^ - 
mfiamma* 98; m. - >» . f. ' j: 

ofiasca' 102, 4. i:: 

nfonde 95, a. 
nforna' v; alt. 9, a - o Porlia'tt« ^ 50, a. 
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Ingaggia' 196, if. .'.«:. 

In g»IÌ60|if)0 illrM- Ti 

Iiig«mba'. 170^ ;^. 

in gambftlii 179, tft» 

Inganna* A9i, A- 

Ingarba' 903| a. i 

Ingassatua 147, a,. 

Ingessa' .SOI; k. . « <; i ^ i 

logh^gga la^ 6; l^tt/a .-«i.^iii' lidù e^.slra- 

punte ii5, A... . . « . - '- . < ,i 
Ingiaiicbiii' ia.4éi4^i% lA *^ à té;» t^t^ <* ^lO'Rre- 

tx>ggr rQ ScQtlaf. 5, 6. 
logioii' Inghioii' i'Sy b. 
Ingoa* 46, 6 - p.;Dj[|'.ot«tifi^ón, iw. • 
kigordiggia, Ingordo i4{Sb :^<. • 
Ingosciase 49>\ A» * ^ ■; ... • . •. > « i 
Ingrana' o Malte o grani\23i6^>6.. ; 

In fondo da scaa 213, a. .^ 
Inlacca'. e -totigi» i8«! ou - 

Inlardonase 135, a. ' i. . : 

Inombràse S2, b. 
Inresta' 77, A. . • m . 
InroGca' o Mette in sciti a rócc» iSa^ 4' ^-<l 

re 192, 6. - i 

Insa* 32, A - a botte 100, A. y- .. <: :<„>. 

Insacca* 44, b - salammi ecc. 66, b, „ ,•> 

« 

Insalale» 40, a; 82, a. 
Insalala 82, a. 
Insapona* 16, ^:128i>4k, - 
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la. seiiggia*:l77i; «k >. .: • 

loA^ogM* 281)^.4.; 

In «inmA.da JPIMI. 2i3r.a. 

Iaaiac<a'i443^iA« > 
Inslecca* 63, A. 

InsOga^V <iS8,; A. . . . ,• " ! r.-i 1 1^ .-1»; 

IafliÀpiitt% Inaippi^foaiftpte.stK^ifrgiwiii t' . 

Intacca 137, a. 

IniaggiiiS liitag|ia(fo% laftug^i^ li8» '4. . 
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intarsia', intarsiato', iiHaciiilua i 


1.13, f A .'*...•* 


Intinella' 16, ò. 


'. ' i ••j'.'j' ! 


Intirizzì', Intirizzlo 30, A. 


^,X. '..'f. J J 


In tracolla. V. fiertélla 131, a. 




Intra* in letto 113, b. 


J ' i f iM'*»: • 


Int' un batti d'éoggio 168, b. 


'. .'! t l 


Iniimidi' 7, A. 


, A ' 1 •! •■' ' 


Inversa' e grónde 139, b. 
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IntianescòQ 224, a. 


,!'»• 4. , -f- » 


InTisca' 236, b. 
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Invita*, Invito, Invitòu 48, a. 
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In zeiiugge 112, o. » : -j i - 

Inzenuggiase 1j!2, o. 

irlo 123, ff. • »! .„'' ' ■; I <• * 

Isabella 223, b. r .!.>;!; : 

tscioa 86, a veàxa, i\i. . i r. > . * • . . 

tioa^ ^aae 200, .r i.. i . 

biopo 78, o. 

Labbro 171, cr. « . > 

Lacca 38, a; 182, 6 v 

La<ìetti 62, b. ,' . > 

Lacelto 62, A - do cliéu 63^ ^. ^, / . . 

Làgrima, e lagrima' 168^.0. 'io 

Lalla 158, a. . .. ^ 

Lambrin 203, 6. . . > > * 

Lamentase (detto del cane) 226, «. • * ' 

Lamina 40, A. '>! / . .. \ i: »• 

Lampa 33, 'tt. < •. « ^ *. -i i. .\j i / *•' ' 

LlimplNliù(0*33v.6. 

IiUmpeMa 32, a.. 

Lampión 32 , a - o Fana* da carozza 32 »' A; 
219, a. J . .1 . 

Lampione* 33, a. . "; 

Lampionetio 92«. a ; 34(t 4,^. de pafie!» de^ffi-' 
stallo 32, a. . . . •} 

Lampista 33, b. 

Lanetta 162, b. > > •• ^ , - ; ; ; 

Lanlia, Lanha briiua, séta* o .Iav.q''iat.f«fliii9éh 
goa, 4ava', morta 1 13 4 -r d'agoallo» d'iifi mmi 
nostra*, de Sjiagna o Merinos 114, a ^ (fAC-t 
landò d*olio) 21, a. v. .} .<'«•. 

LfiB^iinV 334. «i 

LantieriisV 33, a* 

Lanternetta 33 , a • .^^ . M^Q^H i di| ,,laf[||id(j:xt4^ 
sbiri, de pape', de téia.33y'tf|. t ..^ •:,-:•>' 

Lanzelte do reléuio 129, b.» ^ .• , " . ■. • 

Lapis 181, ò. ' .f. . 

Lapislàzolo 126, a. . i. 

Lappa* 93, a. .t »= . .' 

Lard^ ^5, 41» « . • . '• i : 

Lardón 133, b. 

Lasagna', 34, 4. 

lasagne 34, 4 - da fidea' 33, 4. 

Lasagnette 56, a - largite, ivi. 

Lascia 226, a. 

Lasciase (detto de'btambini) 139, o. > ' i 

Lava' 9, 6; 16, a»^ ^ litiga'. 17» «• . ' 

Lavandln 17y.<i. i . .,. . i 

La vado' 103, 4. > . . t 

Lavftptatli 3^ a. 

Lavase (detto del gatto) 227, ci. 
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i*a\ala de testa 1G7, a. 
La?a(ÌYO HO, b. 
Lavatila o Lavéuia 9» b. 
Lavello 9, a. 
La vezzo 42, a (n. 21). 
Lavoro de maggia i87, a - feto uo'ci'ewe* 1*87^ èl 
Leca* s. f. 45, a. " <- . '' 

Lecàia 45, a. 
Lecarda 7, ^. 
Lecardón 45, a. 
Lecca' v. att. 45; u^ ' 
Leccase o Perieccase 45»' a. 
Leccapiatti 45, 6. 
Lecco 45, a. 
Lechéso 45, «. • • • 'i> 

Legna 24, 6. V. Legne. ' "' ': 

Legnamme, Legnamme da briixa* ^,'& iifi'. 
Legne vérdi, marse, secche, iniine7* cafiiiliiel^'>dé 
rammi, de seppo, coi gruppi, 25, a - 8ceffl|)§l 

. ' 25, 'J6. ■■' '^; - ■• • • . 

Legnéa 24, b. 

LegQetti da gaggia i95, b - o Trafersci itOj oi 

LegB0'1K4,'* - o Trónco irdrboi>^5j b^ 

Legùmini co* fratte 76, a. ' --" ''J'^ 

Léita* s. m. 67, o. . . • m n ,J 

Léitijga 81, b - franzéise, ivi. 'i. 1 

Lèhi)ghMtii> 81, *. ' -*i ' 

Létoii V. la lieta mila f)ag'. 7. 

Léfltte 76, -ci.^ ' >' 

Léndena 122, o. : * : > . > 

Lengua 62, 6; 174, a - lunga, de baiuem^ brufta,' 

cattiva, afia' 171, 6 - de casf&gno 79i a.' • 
Letoguetfa' 4d liifiiln '94, è. 
Leosin 84, a; 406, a. • » 

Lenta o Mòula 89, <i. -* ^ •■> * 

Lenti da baansa 22, b. ; ^ ' 

Lentigette o Scucuzu' 56, a. *'• '-". '-'^ ■' - 
Lentiggia 76, a; 465, 6. ' ' < 

Lenzéu 114, ò - de due (èie, de n<éy^unlhi«il 

meza 115, a. ■ ^ 

Lépego 9, *. • ' • • • 

Lepegóso 9, A. ! i\ . • 

Lcrfa' 171, a. * • ' ' 

Lérfo 170, b. 

Lcrfón 170, 6. "' ^ * ' » • 

Lesca 7, 6 - sórta é*ei4>ii 110, a: ' " ' • 
Lesela 46, ^ - vergine 17, a - perpi«lttf'9;^; 
Lesciasso 17, a. .«:,./ • 

Lfle 67, a - préìsn 67, 4 - de pestio W, ^ 

- de figo 86, b. ' • l 
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Létera 182, 6 - confidenziale, a|iania' IM, 6.* 
Lelerin 109, o. « • . 

Lello 112, /& - da iin d*ììtfimì plasaa^ ' d^iiiinif 
piazza e meza, ivi - da diii'b dto^ due {Piazze, 
d*avanzo, de fero, da campagna 115,'é-co* 
cortinaggio 115^ a - de bestie IlV, 4. 
Léugo comodo 119, 6 - alPingléise f20, è. 
Leva 220, a - da pompa 40, a< > 
Leva' a biiga' 17, a - a ciicca 183; è -a pQtf 
' 946, a - e micee ilSb^ «^ e èchide 495, b - & 
lete 158, 6 - fondo a' bótte 100, o* - o 
morbìn 178| a -* o Levase^* (détto ^ettapasla) 
20, A - e tresche 69, a *- de 'tòa' 57, «• 
Levamacce 135, a. '* - 

Levase 117, a- de^èenod, 'ivi. "' 
Levase a véuggia de^oi(Mi'^ff6,>fc. 
Levase o Fase de berretta 148^ 4; < •• - « 
Levase i guanti 4Mf,* 4; -* :•.'.. 

Levase da toa 37, a. " •"^- • • •• '* 

Levase o Leva' (detto di^llr^patM^)^!!), 4/ 
Levéuia 487, a. . ' f - ' ' 

Levóu Crescente 20, b. ^' ..- i . • 
Levòu agg. del pane e sim. 20, 4. T^ r/ : •• 
Lexina .f99, «. • - '* •'•■••' ^ 

Leza 220, a. ' ,lm.( . 

Lezenha 214, 4. -^ ,'• >• '*^'"' ••• .^ v » l 
Lia 50, a. ' "*'= . •■' ' » •" 
Ltaméa 247, 4. • ' ^ »^ '*' ' ' 

Liamme 217, 4, *- 

Libràia 478, a - o Sgaiizié 178', ai'i •' 
Ubbro 178, 4 - in gianco, afig4ù,'ciinihH''A' bo^ 
doniana, ivi - interfogiòu, li^ui'-in bN0Mlà\ 
, co* e carte iiidoré', cc^iè' òari« tliilifr'lt9, <ì 
- co* e carte spruzze*, co' è cahe'mbriiidrìM' 
479, 4. .' .<< .• ■•'»•. : 

Liga* iin Libbro 179, a - iinna iiéuff "918^14; ' 
Ligaggia (contrassega» OMséb ade gifmbe «de'pèH^j! 
228, 4. » : f ♦ : : 

Ligagge 143/0' *{ etailMlie,ivl-!da>figéu ISf; a'. 
Llgato' 4ft Hbbrì 1470,4. / 
Ligatiìa 179, a. 
Limón 58, 4. ^ ' 

Limonata 95, 4. ' : * • : 
Llntima 113, 4. 
Lippa 190, a. « '. ' 

Liquore e Liquorista 96, 4. 
Litro 102, 4. ^^ 

Useììo 201, a. 
Livrèa 145, 4. 
Tiòbia 158, 4. 
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Logia %ti^ a. .« /. v .••... .• - i. •- 

Lómbo 63, a. r. : . .■ 

1*0110 191, a. .. ,, ♦ .. j t ,. . ,. «... . 

Lua' 226, a. . / . 

LiicheUc, Lùcliello a giffrc, o ^i iuXtVQ 107 .,'^ 

- da bóUe 100, a. 
Lucido s. m. 140, b, i- • 

LQganega 66, a. ^u ,4 n .. . . i 

Loggia 166, b. : , : „:'^= ' 

Lùggio da noxe 87, 6 - Pefle da nafrlngqa éft,:è. 
Laméa da man dV« mde .eriSCatlo 3^, .^; 
Liimeelia 34, b. r. - . ,- :.' 

Luroìii 54^. A - id«.4i<l«(ttc.>35^'.a.' .- - . .^ 
Lùminéa 32, 6 - o Capello .4» prèlrc .148,. cri 
Liiminaio 32, a. < .1 } ' ' 

Uimoie 32, a - all'argàol'^H céiella, a eoclia 
.34, a - airingléise, da man, A rivérbfiriOi,l<'B 
stella, da néulle 34, b. - : lu J 

Lunetta 172, ^. .\ .. . . / K 

Liinctte da bótte 99, b. .1 • ; m . }./. ' 
Liio 226, a. . .,.. . . . . . ,. 

Lupin 76. b. 

làpóa' -Lupp^ .45,: A ". 

Lurba Urba 88, b. ./, .... . - o ,, 

Lùssianba 148, b, ,^ ; -< r,,. , ^f 

Lustra* 9, a - i rammi, ivi - e..6giKpe e «in. 

^^0, b. • ' t r . :«. I ».. , . \\ :» 

Libtro 9k m» 9) A- <^ Buletin 1M, ih agg* 4^*- 
Lìitto 434>'^ . . .... ;. ., ..;. „• ..:■' 

Lùvego 29, b. ..\' 

Lvixe St, « ? 4q sp<gjo t24«.:4* . i' 

ìAxewtm'^ 96h h* ,.•.. ..*...., .. :..i. . •..,. j 

Lùxi* 32, a. ..^ .,.' . ,/ 

Macàia 151. b. ... > 

Ma' cheutlo 5, b. \> .. I ,: :/ •.^: j 

Ma' da luppa 42, b\ ,.^\ -, .... . .. 1; 

Ma' de néa?e liinhe 12SB,:Aw ..1 > .: 1. •- 
Ma' tagé' mostaciòli Maeorolp de «modihi 

52^ n» . «^i *i l'u (l'I ». M ,/■ x" ,:•. ';i\; 
Macaroin S5 , a « groscì, secondi , ivi! - Icràl', 
da penna, de Napoli 35, 6 - dfe Illtt1d««!lil* 
tagé* 55, a. ...;,...,' 

Maectai i35^:a.* deU!:èovo 67, «... . 1. 

MadrinelAaro Seipingaiilpy.fr., .,. 

Machinicca 218, b. ... i • .. • m 

Macramè' 118, a; 121, Kiut .. ../ v ' : !•' 

Madoninha (t. bot.) 72, a. . . . . i'. 

Madonna da candica 36» a.; •: ' t , ...' 
Madrevìa 115, ó. » '*: . • i^ 

Magazin da vin 99, a., v t-.i • •;. ..l'iV 
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Maggia 187, «. 

Maggio 100, a,. 

Magna,* \lh4^\ 

Magnàn Magnin 12» O; 

Magncicn do fero da stia' 188, 'if.y. 

Magiieilc 152, A. . 1 . , •/ 

Magnin Magnnn 12, a, 

Magniscarco 223, a. 

Magniisca* 83, a. \ :..... . 

Magnuscón Mastriissón 83v a^c:. > .. . . ^ < (^ 

Magón 168, a, - , •; ;. -^w ^,... .j 

Magro 8. m. 64, b. ., ,*-</! , . , y 

Màio Mario 158, a. . .• o ,; ::- 

Malachlla 126^ )).,;••: » \ . ', i. .»••?<' 

Malocco 136, 0; 32# ^.1 ,ir..i *.;, ... \' 

Marna 158, a. \\ ii\ ;, .•. i ,. ..tlrii.nji.-il» 
Mamagrande 158, o. .\ Jisr r ..i.;i/ 

Mammn 158vAi*f4t. di. gin«o^ t9|l,0a. ,.; .v 
Mampa' V. Manpa'« ..^ y- ,..•.. ! <j 

Man 17*» «i '-i . • I. .. ;.M •.'■;••/ .!> '. KjjV 
Mambriìcca 220, a. .i, .i^.t . ìi. 1.:': 

Manchette 152, b\ 174, a. < .; ;i ...... . r 

Mandn 174, A. à .: . f. ..r. 

Manda 180, b. 1 ,r<'M ^^ -i r' 

Mandarln 86, fc » ^'v i. . j. A: '.1. .; ./: 

Mandala Glo -do?» :ai \ * .^i-i „ v?' 

Mandila' s. m. 50, b, .\. .* . 1)/: «. .' .v 
Mandila' s. f. 107, a; 148, ì.^.mh od «com. 'f 
Mandiletto 159, a. .;. .t;; ..i*,! ,,..,,»; 

Mandillo, Mandillo da naso 148». 6 ^tda-oittf, 
da colio, de fi' 149, a. . ; t . .i:'^!*:/' 
Mandrappa 222, a - da carozsn i219,)»x. i-i> ì' 
Manegette da copetta o sini. Z%Jb. > ; . u 
Manegge da campanha 209, (t V^: > . i .; • i.** 
Maneggia 209, k - dft oMAie O1SÌ4D4 .ADS^^rA'.- 
da lanternetta 33, a - duiliinéa 34,:tiii*.;:dli 
. cricca i207,..6 r.4Ai«auiDeUo. ll,;df ^ d0:!|)#Qi^ 
10, a - do romàn 21, 6 - do caoóQ do-isMiìffa 
31, 6 ^ do porAril^ ^.bptle .HOQ^i/cf... ìm. »' 
Màneghe da camixa 141, a.v ftttecbDitijiilvtA - 
da marscinha 145, a - avérle, ,wé\À9Ì^. f 
Manegbin 152, b, . • <. .... < a; 

Mànego do cotello 40, b - fetore scrÒM|Hi«1IW!, 
6 - do martello, instecóu, co' .e ruvpp^i^iW.» 
a - do parégua 151, a - do sijna(iiVi2Q9,.4.i,#p 
tirabiìsción 38, a - da verzelb»o,|iaiiiia:M4;4b#* 
Manetto 2t9; a. ..• , . . L' o- . . K 

Mancxello 141, a. », ,/ .: , ,:.j ,:: 

Mbo04uia.i2i6, U, .••! • ' i ..t.f^ 

Mangia' s. m. 43, a. .vri. >*: • .*. 
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Mangia' ?.. ati. if,b-H |>a8lo, a scciauapanada, 
con ingordiggia , a due ganasce, de strftngu- 
gión 42, b - insemme, a giabba o a ufo iS, 
a - (l. di giuoco) f92, ft. 

Mangiapàn 43, ^. 

Mangiapolenta 45, b. 

Mangiala 45, b, 

Mangión 43, b. 

Mangiìissa' 45, b. 

Mangrannia i07j d . .♦ 

Manpa* ìì% b; 51, ri (n. 5j. ^ 

Mantèca 123, a. : . . . 

Mantecato 96, a. ^ . < . 

Mantiglia 155, ce - o Talma f55, é. 

Manto do formaggio 69, a. 

Mantuanha o Ramnia 142, b. 

Mapella 211, i&. 

Mappa da ik)He 207, a - ih bércoìn 21?, b - 
do libbro 178 6. 

Mappe do vesti' 147, a - do libbro lY4, b: 

Marnbò 156, a, 

Maraacinha SU, b. - ' * ^ 

Marasso 14, ò. 

Marca 161, a 

Harciape' da carozza 219 a (Se tf). ^^ 

Margaitin 128, /6 - (t. ÌNiL> 88, A/ ^ 

Mario Màio 158, a. 

Marionetto 160, A. > 

Marmeiata 91, 6. 

M«rsa 466, ar 

Marseinha 145, a. 

Marsi' 166, a. . - i 

Marso 166, b. 

Martela' s. f. i97, u, 

Marteliiilia 6 FrapinlM 200, é^ 

Martella' v. ali. 197, a: 

MarMllo 197 , a *- dn mttBsacAn MM ; 6. -* dn 
parta 209, o. 

Martin, Martin a |)éiso^ a mòllq 7> a. > 

Martingalla 220, A. * 

Marvaxla 90, a. 

Marzapàn 92, a. 

Marzothi 69, b. 

Masca 179» o. 

Masea"174,». 

Maaeabàdo 92, A. 

Macaesso 221, a. 

Mascarpiiì 68, a. 

MaiGcio do broDzIn 10, a • da vMvala 10, ò - 
da sterza 218, ^ 
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Mascella superio*, e inferìo* o Màadibula 165, d. 

Masche de piignatta 175, a. 

Màschera e Mascherase 154, 6, 

Maschetta 62, a - da Iniansa 21, b. 

MassQCiin 200, 6. 

Masiin 2^5, b. 

Mastra 18, a. 

Mastrello do torcio 104, a.. 

Mastro 190, Z>. 

Masttaga' 46, A. 

Mastriissón Magniiifeón €3, «r. ' 

Mastrùssòu o Mastriigòu 85, a 

Massiìccase, Massiiceo, MéssiJfÒu 470^ 'A. 

Maiéia V. Matèria. 

Matelotte 145, a. 

Matèria o Maraa 466, «v 

Matha f81^ 4. 

Matto 192, a. 

Maxéa 202, A. 

Maxela* s. m. 62, a. 

Maxella' v. alt. 62, a. 

Maxello 62, a. 

Maxina' 19, a - grosso, soli '^ ra *'o Mangia 

44, a ' a secco, iti. 
Maxinin da cafè 14, a. ^ 

Mazza lOOv' ti." •. ■. • i • 

Mazzetta da bigliàrdo 195, a. 
Mazzetti» 17, A - o Asaeità de MfcMilii 7, A. 
Mazzo de fiori. 156, A - de carte 191» é.- 
Mégassi 26, a 
Mèi' 84, a - cario, earpeiMM% cotogna,^! Porlo, 

grana', napiolo, pipin, réusa^ risèheiito, sar- 
• vègo 84, A.. 
Méión 79, o. 
Méisoa Méisia 18, a. 
Méistra da giancèia 185, »^ - ■ 
Méistra da robe 156,. A. 
Mèistro de posta 220, a. r 

Méizanha 78, A - (dello del naso) 170, m. 
MéùMol56, tfL' 
Mislaaso 92, Aj 
Mena* a pasta 20, a. 
Menèstra 54, a - ini* o classa a ini' o brodda, 

ini* magro, vérde, brodosa, aaiiìM, rri. 
Menèstra' s. m. 54, a. 
Menèstra* o Amenestra* 54, a. 
Menestrón 54, a. 
Menta, 78, a - pipirita, ivi. 
Mento 175, a. 
Menilo da baansa 22, «. 
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M4TCÓa 49, 6. 

Merenda o Mènda 48, 6. 

Merenda' e Mènda* 48, 6. 

Merinos o Lanha de Spagna 114, a. 

Mense 191, 6. 

Méscia 67, b. 

Mescolanza 82, a. 

Messola e Messuia' 197, ò. 

Messuietla 197, &. 

MesùeUa 21, a. 

Mcile a bagno bótte, linhe e sim. 103, a - a 
brilla 1 il, a - a ciiì* cavi 184, 6 - ao ^- 
go5,a-(oa37,a-o formaggio 58, a - 
a prende o léle 67, 6 - a póvie ini* o povein 
253, 6 - a slan);a 209, a - a scoa* e botigge 
o7, b ' in adobbo 70, ^ - In biiga* 16, 6 - 
in fresco, in gìBsso 38, a - o siicno 92, 6 * 
o sorcheito 236, a - sciii' casa 200, 6. 

Méilise ao bón 1 52, a - a loa 37, et - i guanti 
152, 6 - in camixeUa 142, a, 

Mèua da amoa' 40, 6 - do franzóu 104, a - 
do DHiln, de sórva, de sotto 19, a. 

Meza 102, - (L de' magnani) 207, 6. 

Mèz^aìe 215, b. 

Meza casetta 143, a. 

Mezaliinba 14, b, 

Mezàn 215, 6. 

Mezetti 185, a. 

Mezo bagno 120, a. 

Mczo covércio da giardinèa 15, 6. 

Mezo mandino 155, a. 

Mezo panno o Zefir 162, a. 

Mia o Amia 230, 6. 

Miagna' e Miagno 227, a. 

Miao o Gnao 227, a. 

Micca 52, a - Faccia 167, b 

Mtcela* 176. a. 

Michetta 52, a - a' fransèize,* ivi 

Microscòpio 169, ò. 

Migno o Ninno, e Migno inigno o Minno minno 
226, 6. 

Minin 226, b; 160, a. 

Minno, e Minno minno 226, b; 160, a. 

Mionta 180, b. 

Minza 65, 6. 

Miope 169, a. 

Miscimln V. Bricòcalo 85, b. 

Missa 48, a. 

Mitène 152, b. 

Moccaliìrome 55, 6. 






Móceo Resto de candéla 55» b. 

Mócco de carbón o de legna 27, a - do liimme 
o sim. 35, a. " 

Mochette da candéle 34, a - da luméa, ivi. 

Mochctlo o Serln 36, o. 

Mòbili, e Mobilia 105, a. 

Modestin 155, a. 

Modista 156, b. 

Moge' 158, a. 

Molammo 64, 6. 

Blolettc 8, 6. 

Molezza' 180, a. 

Molla da ciavéuia 207, a - da |)ozzo 11 , a - 
da stanghetta 232 , 6 - do ciapin 231 , b -^ 
do reléuio 130, a - do siinagin 209, 6. 

Molla' 204, a - a brilla 221, a. 

Molle 8, 6 - do parègua 151, a. 

Molón 232, a. 

Monda* 83, 6 - o Desgiiscia' e nóxe, ivi. 

Mondagge 228, a. 

Mondiola o Coppa 66, b. 

Monèa 49, 6 - d*ou, d'argento, spezza', de ram- 
mo, corente, benha, abiìsiva, de pèiso, 49, b 
- calante, retaggia*, scassa* 50, a. 

Moneghette 28, 6. 

Monta* a pixòn 200, 6 - iin reléuio 132 , a - 
Porta' a tiitta mónta 235, b., 

Montón 225, a. 

Morbln 178, a. 

Morsce 203, a. 

Morsela' o Morscela* 46, a. 

Morselo 220, b. 

Morta' 15, a. 

Mortadella 66, a. 

Mósca, Mósca cavalinha 25, 6. 

Bfoschéa 23, a - da loa 41, fr. 

Moschetta 125, b. 

Mosciamme 70, ò. 

Moscio da vin ^, 6; 105, 6. 

Moscón 23, 6. 

Mostaciòlo 91, ò. 

Mostarda, Mostarda forte o co' a senapa 59, 6. 

Mostardéa 59, 6} 59, 6. 

Mósto 105, 6. 

Móstra 102, 6. 

Móstre 145, b. 

Moslrin do registro 152, a. 

Motto de siicao 92, 6. 

Mótua 19, a. 

Mou 225» b. 

35 
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Molila de pan 53, a - d*osso i4, 6 - o Lenta 
89, a. 

Móuletla 53, a. 

Mii' 224, ò. 

Mua* 202, a - a secco, in cdsinha, ivi - oSt ra- 
mila* vìn 105, 6. 

Mìiagella 202, ò. 

Miiaggìa 202, 6 - in césinha, a secco, de mun, 
de muin in costa, de divixión, méislra 202, b. 

Miìagión 202, b. 

Miiande i45, 6. 

Mùfoa 155, 6. 

Mugugna* 226, a. 

Mule 88, a. 

Muhi 19, o. 

Muina* 19, a. 

Muinello 11, a (n. 13, li) - da cicolala 14, a 

- da massacàn 204, a. 
Muinha 157, ò. 

Mun Malón 202, a. 

Murcia 105, 6 - o Giarda 21, a. 

Muriaggio 226, ò. 

Muro 167, 6. 

Miisaròia 221, a 

Mussolinha, Mussolinlia scioa* 16:2, a, 

Mustasci 125y 6. 
. Mutle da brj^xa' 26, a. 

Nana', 116, a; 158, 6. 

Nàixa 170, a. 

Nàpia, 170, o. 

Napolilanlia 191, b. 

Nasa' 170, b. 

Nasale 170, ò. 

Nasasso 170, a. 

Nasche 9, a (n. 31). 
. Nasetto 170, a - da ciavetta do reléuio 132, fr 

- do beiilo sim. 107, b (n. 9 e.) 
Nasìn 170, a. 

Naso 169, 6 - sciacòu, aquilìn, apissiio 170, a 

' (t. de' sellai) 221, b. 
Nasón 170, a, 
Natcllo 33, a. 
Navazza 102, a. 
Navón 81, a. 
Nazarolla 85, a. 
Nébia Négia 151, 6. 
Nebiéu 90, 6. 

Négia 91, ò - Nébia 151, b. 
Négia' 91» a. 
Negro' 159, a; 167, 6. 



Néigro deiréuggio 167, 6. 

Néive 30, a - menila o Gragnoisso, astrassona' 

a strassi, ivi. 
Nèrvo, Nervello, Nerveiin 64, b. 
Néspoa 85, a - do Giapón, ivi. 
Néua 158, a. 
Neva' 30, a. 
Nevadda 30, a. 
Ncvéa 30, a; 11, ò. 
Névo 158, a^ 
Nevóso 30, a, 
Nia' 227, b. 
Niccio 1 78, b. 
Nicolo 126, a. 
Nina' China' 158, a. 
Nio 227, b - de ratti 195, 6. 
Nisséiia 87, b - brusiolla, ivi. 
Nisso agg. 83,a. 
Nitri' 224, a. 
Noella 78, a. 

Nommc 157, 6 - (sui panni) 186, 6. 
Nonno 158^ a. 
Netta* i drappi 17, 6. 
Nóxe 87, a - sciachéla, becca, grossa», ivi - péia , 

87, ò - mosca* 60, a - véamica 87, 6 •< do 

po' 164, 6; 176, 6. 
Noxetla do fuxin 232, a. 
Nuetto 175, a - de die, ivi. 
Niitri', Nìitrimento, Niilritivo 50, a. 
Niivia, Niivietta, Niivio 157, a. 
Occiali Spegetti 152, a. 
Occiaii da brilla 220, 6. 
Occialetto e Occialetti 152, a. 
O davanti da càzetla 143, ò -da gainbéa 139, 

a -^ do libbro 178, b. 
de dietro da càzelta 142, ò-dagambéa 139, 

a - da marscìnha 145, a. 
Odo' 170, a . de seròu 170, 6; 117, a - de 

briixòu 6, a. 
Òdoa' 170, a. 

deppo dopili* disna* 48, a. 
Oege' 114, 6; 

Oeggia 169, 6 - chi scigóa, ivi. 
Oeginhe di pesci 69, b - de scarpe 136, b. 
Oetta 133, 6. 
Ocxln 153, 6; 186, 6. 
Oexin Ocxinìn de pan o sim. 53, a. 
Oi s. m. pi. 125, b. 
Oina' s. mi 118, ò. 
Oiva* Sopréssa 104, 6. 
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Oìve i04, b. - aeconté\ in sa*, secche 70, b - 

co' Terme 105/ a. 
Ómbre o ZéHgo d* ómbre 192^ a. 
Ombrisallo da cìavéuia 907, 6 - de niaséoe !27, 

b\ 88, 6. 
Omelli da bigliardo 193, a* 
Ommo de bon uaso i70, a - da a|)ciide i vesti' 

109, ò. 
Opale 126, b. 

Orbixàn 169, a. • 

Orbo 169, a. 
Ordlo 8. m. 160, 6. 
Orla', Orlatila 156, b. 
Orlo 11, a; 136, ò. 
Orefice 125, ò. 
Organeito de canne 188, 6. 
Òrma, Ormetza* 234, 6. 
Ortaggi 77, a. 
Orza' 96, a. 
Oràétt 168, a. 
OasaUia da porta 206, a. 
Ossetlo 64, b - da rr&ta 83, b 
Osso 64, ò - do pesoetto, ivi - do péto, sacrò 

163, 6 - do fianco, da cbèuscìa 164, « - da 

friita 83, 6 - de persQgo 85, a. 
Oslo 99,. a. 
Ostia Ncgia 182, ò. 
Óxeléa 235, 6. 
Òxella* 235, ò. 
Oxello 235» a - de passaggio, de posto 235 , « 

- da zéu|p 236, <l V. 1* 4p|iendice oruitologien 

p. 239 e s^. 
Paa 198, 6 - da forno 9, a: 
Pacco 107, a. 
Paciiiga* 73, o. 
Paciiigo 73j a, . 

Padelella do cande' 33, 6 - da stacca 145, 6. 
Paga' 49, o. 
Paggia, Paggia', 217, ò. 
Paggiasso 113, 6. 
Pagetlo 108, a. 
Pagnotta 51, ò. 
Palasinha 200,. «. 
Palàzio 260, o: 
Palehetin 178, b. 
Palcbeta 178, ^. ' 
Paletta ù Pela 8, h 
Paletti do sorcbetto 235, 6. 
Italeiò 146, a. 
Pàmenia' 



Pan 50, a - biifetto o soprafln, de casa, de sciu' 
de fenha, telo coi po', Télo aT slanga 50, 6 - 
co* crescente, de liilla pasta, de rcveséu, de 
mescciiìa, de munizión o Rezión da sordatti, 
de pasta soda, de pasta molla,, ben levòu , 
gianco , ma' lèvóu , Uso , nétgro , grossolin , 
sciocco, senza crescente, coi éuggi 51,> a - a 
canestrollo, a cornetti o a muretti, co* a sa', 
coi rebighi, dose o da Natale, fresco, poso o 
pósòu, slrapóso, stallo o co' relento, sciiito, 
riondo 51,6- inso 53, a - de Spagna 91, 6. 
chéutto 57, b - santo 73, a - de biiiiro 67, 6. 

Panale* 50, 6. 

Paadàn 210, a. 

Pane* 106, a - co* covcrcio oCaìpagno 106, a. 

Panéa 106, 6 - Panéa coverta, lunga 106, a 
- do pan 53, b - o Pane' 106, a - de Icgnc 
27, a. 

Panea' s. m. 105, 6. 

Paneelìn, Paneetinba, Paneéto 106, a; 

Panclla o Testéla 53, fr. 

Panerà 67, o. 

Pénerisso 175, b. 

Panetta 161, a e 118, a (alla voce Frangia). 

Panetti de san Nicolla, de sant'Antonio ecc 52, a. 

Panetto, Panelbi 51, 6. 

Panigo 236, 6. • 

Panissa 57, 6. 

Panno 162, a - arigòu, da fratti, ivi* 
' Pausa 63, fr; 173, 6. 

Pensa* 45, a. 

Pansaòti o Serse 88, a. 

Pansetla 63, b - de die 175, a 

Pantaloln o Cézoin lunghi 143, 6. 

Pantùfoa 138, 6. 

Papa' s. f. 160, a. 

Papà s. m. 157, 6 - grande 158, a. 

Papagallo 118, 6. 

Pape' 181 , 6 - a man , ivi - a' machina , inir 
|)eia' imperiale, de stressa 182, a V. Carta. 

Papea' s. ro. 182, a. 

Papétin 182, a. 

Pépelo do pózzo 11, a - do barcón 210, a. 

Pappa' V. att. 44, a; 160, a. 

Paracamln 31, a. 

Parafango 219, a. 

Paraiéugo 31, a - o Ecrin, ivi - o C^riiella, ivi» 

Parafulmine 204, b. 

Paralélle 181, 6. 

Paraman 145, ò. 
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Pornmósche il^ fr. 
Parapeto. V. PSpelo. 
Paraséoie 5i, a. 
Parasìto 4S, 6. 
P&Fflso* i5l, 6. 
Parégtta o Pégua i5i, cr. 
Parentela 157, 6. 

Parenldu s. in« 157, 6 - o Cognomme, ivi< 
ParpagioR dfl, 6. 
Parpeletta V. Càmoa |35, ò* 
Parpella i67, 6 - do scòpello 197, b. 
Parpella* 468, a - detto degli uccelli S35, b. 
Pania 194, 6. 

JPassaggio V. Atrio 215, b - d'ónelli 235, a. 
Passante s. m. 146, 6 - (t. de* sellai) 221 , « 

- (t. de* muratori) 203, a. 
Passaperliitto 498, a. 

Pasta 20, a - molla, soda, ivi - frolla, da sféuggi, 
rea' 91, a - sciringa, 91, i - o Paste 54, 6 

- Pin 66, 4- (t. de' muratori) 201, 6 - (t. 
de' gioiellieri) 126, a. V. • 

Paste 54, ò - de casa o Vianda, iyì - lunghe, 
ciirie, ivi - da tornetto, senza pertiiso, rioode, 
ciaite, eo' safràn, senza safràn, recarne' 55» é 

- dòse 91, a. 

Pastéca ciatta 208, a - rióilda 20^, è. 

Pastenéga o «Baslonaggia 81, a. 

Pastetta 20, a. 

Pastiglia 91, 6. 

Pastissa' 73, a, 

Pastisse* Hiisciolaio 91, a. 

Pastisso 73, a; 91, b, 

Pastón 20, a - Pesto d'olve 104, 4. 

Pastràn o Redingotto 146, b. 

Pastiia 222, 6. 

Pataélo 157, a. 

Patammc 204, b, 

Pàtàn 435, 6. 

Ptttatia 79, 6. 

Patécà 79, ir. 

Patefroa' e Patescio' 75, «. 

Paternostri 56, a. 

Patin 138, b. 

Patón 174, b. 

Patónha 53, 6. 

Patta 159, a; 174, 6. 

Pavimento o istrego ti 5, a - de legnò, inlaf^ 

sióu, a scacchi, de muSn, ivi - a' veneziairtia 

215, 6. 
Pavón 229, a. 



Paxe (t. di giuoco) 494, è. 

Pe* 16^, ò;.176, 6 - da diinba 158, a • da 
lùmea 34, a - do letto 143, a •< do libb¥o 
478, ò. 

Pea' V. alt. 60, b 

Pea' Pia' s. f. 89^ a. 

Pea' Pia* e castagne 885 b. 

Pecciase 176, o. 

Pedanha da carezza 249 , a - da sct^ivania o 
sim. 109, é. 

Pedestallo 214, a. 

Pediliivio 120, 6. 

Pedinha 192, ò. 

Pedón 183, a. 

Pegua Parégua 151, a. 

Pégua* 451, ò. 

Pei' Bura 114, a - aiimln 60» 6. V. Ciàmlii. 

Pei' 84, b - angelico, bergamotto» brutt' e bofi, 
biire', liiire* grixo, biire' da inverno, da in- 
verno, do diicca, gianchetto, limonln, pMeiàn, 
rea', riizenento, spadón, spadón da inverno, 
siicotlo, sarvègo, verzeiln étf, a^ 

Péia 228, b. 

Piigollo 83, a - da tèiga 75, 4. 

Péise V. Baanse 22, b. 

Péiso 22, 6 - brììtto, netto 22, 6 - do marihi 
7, 6. 

Péivie 60, a. 

Pelegrinha 146, 6. 

Peléoia 235, 4. 

Pelissa, Pelissa', Pelisaàiaf 418, 4; i55, 6. 

Pelissón 20, a; 228, a. 

Pelììcca' Pitta* 44, a. 

Peliìcco 123, a. 

Peliizzo 162, a. 

Pelle 165, a - da nisséua. V. Nisséua 87, 4 - 
da noxe, ivi - dell'uga 89, 6 - ék vi* 40t, 
6-0 Scorza 83, a - dell' éuvo 67, o. 

Penacco 498, a. 

Penachetta 498, a. 

Pendezza 89, 4. 

Pendìn 428, 6. 

Pèndola Reléuio a pèndolo 429» a. 

Penello 201, a - da insavona* 424, 4. 

Penna 479, 4 - aconsa', agra, diia, molla» ob'a 
schitta, de Péro 479, 6 - do martèllo i97> a. 

Perde a staffa e staffe 224, 4 « l'apeiiltoéS» a, 

Perdibraghe 444, a. 

Perla 427, 4 - Perla viva, patia» acaramasiii 
428, a. 
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Perleccasc o Leocase 45, a* 

Perneiio da rùbìa 140, a. 

Iberno 21, fr. 

Persa 78, a. 

Perscgo 8S» o - bàxìti, de sa» Marlin, de Sa- 

vónha lùgengo, de Savona groMo, moscatello, 

moscatello grosso, setembrln, sparlilosso, iacee** 

losso 85, 6. 
PerlQsa* eo* a verhiha 197, a. 
Periuso da eiavc 207, a - do gatlb S06, a - do 

sciuscetto 8, a - da bachetta do sciéuppé'SSS, a 

- da canella iOO, a - da posta 182, 6. 
Pertùxelli 155, a. 
Pertuxelli da eòmbea 229, a - da maeeheita da 

baansa 21, b. 
Perttcca 123, ò. 
Perùche* i24, a. 
Perzelio 100, a. 
Pesa' V. att. e n. e ^ f. 22, o. 
Pesci V. I* Appendice ittiologica p. 246, V. 
Pesciaiéoa 12, 6. 

Pescio, J\»eiio, Plesci&i^, Pecette 69^, a. 
Pcsicio fresco, salòu, dÌMCÒtt 69i, 6 ^ in évio, a 

scabeecio 70, a - a fauridda' 74^ 6^ 
Pescòu s. m. 69, 6. 
Pesótt s. m. 22^ b. 
Pessa* s. f. 176, b. 
Pcssìn da gambéa 159, a. 
Pesta' 15, a - e castagne 89, a - o Sciaocn' Tiiga 

105, b. 
Pestello 15, a. 

Pesto 59, a - Pastón 104, 4. 
Pestòu 8. m. 102, a. 
Pesliìmmi 89, a. 
Péta Paletta 8, fr - da spalla* 164, a - ép stia': 

188, a. 
Pétena' s. m. e. v alt. 122, a. 
Pétcnado' 120^ 6. 
Pétene 122, a - spesso, spesso è- rèo, rSo, d» 

donna, ivi. 
Pétenln 122, o. 

Péteninha 122, a - (a oso di segare) f98> (i. 
Peti da marscinha o aim, 145, a - ^le scarpe o 

sìm. 157, o. 
Peto 173, 6; 158, 6 - ini' i ossette 89, 4. " 
Pétoiftha. V. Pètuìnha; 
PiBtorale 390, b. 
Petto 28, 4. 
Pétainha 453, a; 141, a •< do scòsa' V. Sedsfl' 

s. m. iììH, n, ^ 
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Péuxi da campanha V. MùmgiJ 209, b. 

Péuio 206, 6. • 

Pevc' 61, 0. 

Peveón 78, a - (detto del naso) 170, a. 

Pevica 59, b. 

Péxin 169, 4. 

Pezza 154, a - de téla 160, 6 - do formaggio- 
68v o. 

Pezza' V. att. 134, a, 

Peszelto de lardo 65, a. 

Pezzo de legna 25, a - de pan 53, a - de for- 
maggio 69 , a - de mezo di fondi da bólle 
99, 6 - (parlando del dominò) 191, a. 

Pezzetto 136, a. 

Pezzón 157, a. 

Pia' V. Pea'. 

Piaftì' 224, 6. 

Piaga, Piaga chi béutta 166, 6. ' 

Pianella 138, a. 

Pianta o Gianla da scarpa 157,' a. 

Piatti fréidi 73, o. 

Piatto, Piatto da friìta 40, a. 

Pieageita, Picagelta òrdenàia' 17, 4 * o Scféga- 
man 120, 6. 

Picagge s. f pL (sorta di pitstome) 54y 4i 

Picai^te 459, b. 

Picca' (t. di gtiiooe) 192, <r - V |ierta 20»,. a.: 

Piceamente 202, 6. 

Picco, Piceo da porta 209, «. 

Pichetto (sorta di giuoco) 192, a, 

Picón 198, 6., 

Picosso e Picossin 197, 4. 

Piggia' a ianha 21, a - a pixón 200, a- aseaft 
215, a - a seiammn 28, a - de sponib 193, u 
- Piggia* féugo 27, 4 - bocén 46, a ^n 
bubu' 94, a - portante 224; a - o rMzM 
65, 6 - stracollo o Romplse o collo 22, à 
• iin bagno, i bagni 120, 4 « iia fuiitape^' 196, 
b - iinna ciiata' 177, a - «nna gamba' IM;- 
b - iinna patta 159, a - o briìxóo '6| a» 

Piggiòla cianta, (a boccia) i95, 4. 

Piggiàsene iinna gagiaa' 160, a, 

Piggiòu s. m. 191, a. 

Pighéuggio 122, a. 

Pigna V. Pignéu 59, a - da giardiaét 19, 4 -» 
da l&méa 34^ o - de sòrta o de aotto d» gbln-* 
dao 148, 4 - do mtxinin 14, li -^ 4o paregoa 

Iiilìf a ' ù Testa da réna 218^ a. 
Pignetta da l&mén 34, a. 
Pignéu 59, ff. .' » 
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t^igiìón de lans^lte 150, a - do parégua I5i, a. 

Pilaslré' da porta 205, a - do camln 50, 6. 

Pilastro 214, b - da baleuslra 212, ò. 

Pilla do franzóu 104, 6 - de Icgne 24, b. 

Pillo Sappa 253, 6. 

Pimpinèlla 82, a. 

Pin s. m. 75, a - do Téuggio 167, 6 - o Pa^ 

sia G6, 6 - Pasta de lugànega 66, a * o 

Castello do reléuio 129, b. 
Pili agg. 75 , a - de résche 69 , a •» o Brutto 

de eaize 7, a. 
Piata 102, b. 
Pinzette 197» a. 
Pi pi 228, b. 

Pippa 149, 6 - da Vni 101, b. 
Pippa' 149, b. 
Pirléuia 185, 6. 
Pisaggia' 116, 6. 
Pìsciacàn 72, a. 
Pitanza 48, 6; 73, o. 
Pito' 203, 6. • ' 

Pitón 131, ò. . 

Pitia' 43, 6 -^ Peliicoa* U, a - V figa 89, b. 
Pitto 43, b. 

Pixón, Pixonante 300, a. 
Pizzetto, Pizzetto de f\\ de cotón, éò iftl 156, a\ 
Pizzo 446^ a - do mandiUo « aim. 148, ò. 
Placche s. f. pi. 108, ò. 
Platinile, Platinha ie doto, de so4tol29, b. 
Plico 107, a. 
Passóu s. m. 107, a. 
Pogiòlo 211, 6. » 

Pola' ^26, a. 

Polèia 217, fr; 60, 6, « , 
Bolaiéu 60, 6. . 
FolMiea 227v 6. . 

Polaairo 227, 6. 

Pobnt'a^ Polenta. moUa, soda, oéi motti 57^ b. 
Poltit 227, 6 r vestio 228, a. 
Pòliza. 180, b.^ 
Póllo, Póllo 227, 6. • 
Poma' 125, a. 
Pomeléa 144, 6. 
Pomeletto 146, 6. 
Poneird ìMyb. 
Poraipo^; (de -mobili) 108, b - do baslón 150, ò - 

((o.reléÉio 129, b - do coveroio de'téra 12, 

ò - da criccato nm; 207,. ò;;208, a - d' A- 

damnio 173, 6. 
Pómpa Trómba 10, a. 



1 



Pompa', Pompe' o Pompiere 10, b. 

Ponte 4» massacàn 203, a. 

Porchelln 225, a. 

Porchelto 225, a - d* India 225, 6. 

Porco 65, a; 225:, a • co* o graroegna 225, o. 

Porcón 135, II. 

Porin 166, 6 

Poro, Poro sarvego> 77, 6. 

Pórpa (parlando di carne) 64, b * (parlando di 
frutta) 83,- fr - da gamba 176, o. 

Pórpe d*o)va 105, 6. 

Porpette 75, 6. 

Porselanha 201, 6. 

Poraemmo 78, a. 

Porta 205, a - quaddra, arca', de casa, mèisira 
de stradda, secretta, co' rastello, iiU^rna 205, 
b - Anta, o Arva da porta 206, a - a contro- 
péiso, co* a cedrata, a péaxi, co' a mappa a 
collo d'oca 206, d - o Portello do 16riio 8, 6. 

Porta' s. nu 206, ò 

Porta' da baansa ^2, a. 

Porta' a mezaf ménta 233 ,• b' -^ a eavàlin , in' 
careglietta d'ott, in brasso, in spoletta 1S9, 6 

- in toa 37, a i' àmia scarpa in patetta 138, 
a - via a roba 200, 6. 

Portabotigge 38, 6 (n. 14, 15), 

Portacóa 61, a. 

Portadósci 39, ò. 

Portléuio 39, b (n. 32, 23), 

Portagotti 38, ò. 

Portalapis 181, 6. 

Portamorscio 220, ò. ' . 

Portante 224, a 

Portantinlia o Biiscioa 11*2, a. 

Poriaparégua 1^1, 6. 

Portapenne 181, a. 

Portapistolle o Fondibile .22 Ir 6, 

Porlaserìn 36^ a. 

Portasigari i50, «« 

Portastecchi 40, a. 

Porlavivande 33, 6 - o Cavagna do diBna'« ivr. 

Porte^ 3i6, ^ 

Portéa 207, a (t. do' tappezziceli) 118, d- da 

carozza 219, a. 
Wtego 313,' Or 
Por telette da carozza 219, a • dt cazoin 145,6 

- da gaggia 196, a - da gióxla Sii, ò - dn 
porta de casa 206, a 7 do fornello* 0; 6^ 

PoneHo dà bótte 160, a - do aoa' 245, 6. 
Posa molle 51, <t. 
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Posala. 41, b. 

Pósi 167, b. 

Poso 164, a; 174, «... 

PosU 182, 6; 220, a - (t. de* caccia lori) 235, 6 
- (Parlando di scuderia) 217, 9. 

Postèma 166, a. 

Postigión 220, a. 

Postilla 180, 6. 

Potenza 131, a. 

Pótróiiha HI, a. 

Povein o Bnsinetlo 231, a. 

Pófie, Póvìe da canon, do minka, da sciéuppo 
da caccia 229, 6 - de marmo 9, 6 - de Cipri 
4 24,. 6 - da denii.l^?}, « *.de oarlión 24, a. 

Poviéa 229, b. 

Pózza 120, a - da liamme .217, ò V. Lóugo co- 
modo 119, 6. 

Pózzo il, a. 

Praéu V. Preléu, 

Preboggi' Scotta' Ingianchi' Hy b, 

Prebogìa s. f. 89, a. 

PrebogiÓD Menestrón 54, a. . 

Préisa de tabacco 149, &•. 

Preléu Praéu 72, a» . 

Préndise 67, 6. 

Presbite 169, a. 

Prescinséua 67, 6. 

Presipita' v. n« li, a - (detto dell* orologio 132, ò, 

Prespapie' 182, 6. 

Prèssa 188, a. 

Presa' 67, 6. 

Presullo 66, b. 

Prcve 31, 6. 

Pria 202 , a - da batte féugo 7 , 6 - da eà- 
sioba 201 , a - pica* 202, a - (t. de' gioiel- 
lieri) 126 , a - preziosa, diia, liscia, incisa 
(L de' gioiellieri) ivi - da rasoi' 124, ò. 

Primiera s. f. 192, a. 

Primma réua 131, a. 

Prorume% Prolummn', Profùmmase 125, o, 

Profummo 125, a. 

Propenda 217, a, 

Prugoèu 72, a. 

Piia 316, a. ' 

Poa' V. alt. 198, o. ^ 

Puassa 199, a; 26, a. 

Puè' 157, 6. 

Puéa 198, a. 

Puéla 12, 6- da rosile 13, a rda marotli 1)9, a. 

Pnela' 13, a. 



Piiéta e Pìietéa 181, a. 

Pìignata' 12, a. 

Piignatin, Piignalinha 1^, a. 

Piignatia, Piignalla de rammo, de \'érn 12, a, 

Pìjgnetto 174, ò 

Piigno 174, 6. 

Puiéu 12, r> ' dcil^éuia* 105, a. 

Puìn 177, b. 

Puiscetti 56, a. 

Pulscio 76, 6. 

Puléo 224, b. 

Pulii, Pulln V. Pólli ecc. 

Pulmón Goa' 63, à, 

Pùncio 96^ ò. 

Pu^ta, dell'aglio 196, a - do cande''^3,>è^'dii 
baclietta do scciéuppo 233, 11 -de peto 62, 6. 

Punta 'do boston 150, 6 - do parégUa 151, a - 
da penna 180, o. ' 

Punta* s. r. 199, a. 

Punta* Piggia' a mia 233, 6. 

Puntaiéu 123, b « néigro, ivi. 

Puntapc' 176, 6. 

Punte de Pariggi 196, a. 

Puntella' V. Apuntella'. 

Puntello 204, a; 209, o. 

Punietbinhe dell'agiio 196, 6. 

Puntette 56, a 

Punti finti 137, a. 

Puntinhe 151, a. 

Punto 185, 6 - a bastetta, a blónda, a' bregà- 
folla, a cadenelta, a cartolìn, a croscè*, a felpò, 
n gassetta, a giorno, a greca, a oesln, a qua- 
dretti, a pezza, a pertiiietli, a rariéu 185, b 
- a réponlo, a sarsitva, a sorvcfknàn» a stra- 
punte', a svenila 186, a - chéilo 143, a ^ de 
nomme. In costa, incroxòu,- indietro, in fiaireò, 
ingléise 186, a - invèrso a rióso 143, a. 

Punzigión 199, fr. 

Punzón 100, o. 

Piipilla Fantinelta 167, 6. 

Pupón e Pupónha 160, ò. 

Pure' 59, a. 

Piirgo 9, 6. 

Pùstola 166, a. 

Pula 57, 6. 

Quaecio 235, a. 

Quaddro 112, 6. 

Quadèrno 183, a. 

Quadrante do reléuio 129, 6. 

Quadratila do reléuio 129, b. 



284 



Indice alfabetico 



Quarlello Tm, a. 

Quarto 65, a. 

QaaUro o Verdinha 194, 6. 

Quintèrno 185, a. 

Rachetta i9i, 6. 

Hadìccia, Radicelia, Radición 81, 6. . 

nafréidase, Rarréido', Rafréidóu 170, 6. 

Ragna 25G, a. 

Ragna' 225, a 

Ragno 125, a. 

Rama* 152, a. 

Ramaetta 152, n. 

Rametti o Stecchi o Biiscagge 25, b. 

Raminha 14, a. 

Jiamma' 26, a - o Frasca 41 , b -» o Man- 

tuanha 142, 6. 
Ramroe 20, ò. 
Rammi 12, a. 
Rammo 26, a. 
Rampìn 15, b. 
Ram ponsò 81, n. 
Ranghezza* e Rango 177, a. 
Rànsio s. m. 65, 6 - agg., ivi. 
Ràntega li 9, a. 
Rantcgoso 119, 6. 
Rappa 136, a. 

Rappo, Rapiisso, Rapoaggia', 89, b. 
Rasccetta o Raspa da méisoa 18, a, 
Rascclascarpc 440, 6. 
Rasecin 181, a. 
Raso' 124, 6. 
Raspa Rascceita 18, a. 
Raspa' (detto del cavallo) 224, a. 
Raspoaggia' D Rapoaggia' 89, è. 
Rasleléa de denti* 175, a, 
Rasleila' 198, b - e scarpe 157, 6. 
Rastello (slrum. rurale) 498, 6 - o Cancello, a 

iin' arva, a due arve 205, A - do reléuio 152, 

a - Fi* da schenlia 165, b. 
Ratafià 97, a. 
Rataiéu 195, 6. 
Ralinha i61, a. 
Raltalegua b Attalegna 82, à 
Ratto 495, a. 
Ravacòu 81, a. 
Ravanetto 81, a. 
Raviéu 54, ò. 
Raxa 85, a. 
Re' (sorta di cuffia) 156, a - (pezzo del giuoco 

di acacclii) 192, a. 



Rebatte (t. di giuoco) (94, a - iin aguo 196, a. 
Rcbatiia (U di giuoco) 194, a-- d' agili o sim. 

196, 6. * 

Rebeléa 21», 6. 
Rebigo 190, b. 
Rebuiéu o Falnolto 19, a. 
Recamado* e Recamadoa 187, b. 
Reca min 216, a. 
Recamma' 187, 6. 

Recammi da* ligaiija di libbrt 479, b. 
Recammo 487, 6. 
Rechéutto 68, a. 
Recrammo 255, 6. 
Recipiente da lumeela 94, 6. - 
Rcdena 221, a. 
Redingotlo o Pastràn 146, b, 
Redóggia do libbrp 178, ò. 
Redoggia' 115^ 9 - e màneghe da camixa 142, a. 
Réetln Canevasso da recammo 487, 6. 
Refa' a slrapunta 416, a. 
Rcfln 414, a. 
Reginette 56, a. 

Reginha (pezzo del giuoco di scacchi) 192, a. 
Reginìn Franzesinhe 56, a. 
Regio 64, a - dell' assa, ivi. 
Registro 485, a - da sliiffa51,6-doreléuio452,a. 
Regolato* 451^ ò. 
Reléuio, Reléuio a péiso, a molhi, a pèndolo, 

co' rcsvegìn, a ripetizión, da stacca 129, a. 
Remescello Riiroescello 484, b. 
Remescia* o sacón 115, 6 - e carte 491, b, 
Remissa 216, 6. 
Rcn 475, 6. 

Rena Satamartìn 448, 6. 
Rende i drappi 47, 6. 
Rèo s. m. 154, a; 461, a. 
Reo agg. 454, a. 
Repunta* Sarsi' 454, a. 
Repunto 441, 6. 
Reselo 177, b. 
Résca de mezo 69, a. . 
Résche 69, a - do gran 49, 6. 
Rescioase Scioase.455, a. 
Rèsta 77, 6 - d* aggio de siòule, ivi - de nisséue 
^ 87, 6 - de pan 51, 6. 
Resta' a denti sciiìtii 42, a - int* rataiéu 195, 6. 
Resto 49, a. 
Resvegìn 117, a. 
Relia' a néive 30, a. 
Retaggi de pa|ic* 479, o. 
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Relaggio 161, a. 

Réua de lanseiie d* i óe, de rimando i30, « • 
do crichétto 150, 6 - de mezo, eorónha 131, 
<• - do registro I33« a - a denti do tmgatlo 
i8» ò - do spòu i84, a ^ do ciìrlo, ivi • de 
carozse e sim. 918, a - a nminellO' Il , a 
(n. 13) - da taggia, ivi (n. 16) - de eavelii 
I33| fr - a cuppi V. 

Réne a eappi V. Mangia' a due. ganasce 49, 4. 

Réusa (t. de' gioieUieri) i97, ò. 

Revedde o Vumita' 47, b, 

Revendaiéua 77, a. 

Re vèrso i62, (k 

Revértqpi 144, 6. 

jReveséu SO, o. 

Rezión da sordnli o Pan de munlzion 51, a. 

Rezipéti 290, b. 

Rezitiéle 2i0, 6. 

Ribalta 109, 6. 

Ribes 84, a. 

RibolU 45, a. 

Ricua 89, d. 

Rie 171, a. 

Riga i8i, 6 - cialla 181, a -da massacàn 901, 
a - do soa' 914, 6 - co' cordonetto 9f 5, a V. 

Righe do biigatto i8, fr. 

Rigiietla f8f, a - da càzelta 143, a. 

Righin 169, a. 

Riguardo (t. de* gioiellieri) 198, a. 

Ringhéa 913, a. 

Riotta Giorda 135, b. 

Riporto 186, a. 

Risata 171, a* 

Risetto 171, o. 

Riséive 916, a. 

Risguàrdia 179, a. 

Risipoia 163, 6. 

Risma 183, a. 

Riso, Riso sardonico 171, a - (t. boi.) 57, b. 

Rispónde (t. di giuoco) 499, ù. 

Rissa de castagne 88, b. 

Rissetto (t. bot.) 81, fr. 

Rissótt 915, fr. 

Rissi, Rissi a pioggia i93, a • da banca' 95, fr. 

Risso 193, a V. sopra Rissi. a 

Rissoa' 915, fr. 

Rissóso 193, a. 

Ritocca' a penna 180, a. 

Riveasoo. V. Zenéstra sarv^ 96, a. 

RiTérbero 59, fr. 



Roba Vesti* 153, fr - acola* , scola* 154, a' 

" a* vergininha , a scialle , da eàmia , allerta 

davanti , avèrta de dietro, Téta « cafiotto, ISta- 

a biìstlh 154, fr. 
Robin 159, a. 

Rócca e Roca' s. f. 183, fr. 
Rochetto do spóu 183, fr- di ponelK tfa irarozzar 

919, a. 
Ròoolo 996, a. 
Rode 46, fr. 

Roéta o Roéft> V. Roetta e Roetla. 
Roetta da taggia* a cròsta 90, fr - do zenuggio^ 
. 164, a - da corda (4. degli orologiai) 199, fr- 

- do (liso 183, fr - do sperón 139, a. 
Roette (t. de* pastai) 56, «i. 
Roetto Roéto (t. de' carrozzi^) 918^ aj 
Róggiifll, fr. 
Rógna 165, fr% 
Rognón 63, o. * 
Rognone' s. f. 63, a^ 
Rognóso 166, a. 
Rolla 87, fr. 

Rolla' Derolla' e noxe 87, fr. 
Rolò ili, a. 

Romaniata 79, a - péia, ivi.* 
Roroanin 78> a. 
Rompi' i éuve 67, a - o séunno 116, a - o za- 

ziìn 49, a. 
Romplse o collo o Piggia' o stracollo (detto. deità' 

bilancia) 99; a. 
Rosiggia' 46, fr. 
Rosiggio 83, fr. 
Rosòlio 96, fr. 
Rossezze 165, fr, . ' 
Rossetto 191, fr. * 
Rósso d' éuvo 67, a. 
Rosti' 6, a. 

Rostie 89, a V. ivi Càdarosto. 
Rostise 99, fr. 
Roste 6, a; 74, fr. 
Ròzzua 993, a. 
Rm (t. bot) 78, fr. 
Ruàn 993, fr. 
Riibba 101, fr. 
Rabitt 196, fr. 
Riiga 136, (F. 

Riimenta, Riimenta', Rnmenlèa 10, a. 
Riimescelio o Remescello 184, fr. 
Riixenta' s. m. 15, fr. 
Riixenla' s. f. 17, fr. 

36 
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Sa' 58, a. 

Saa' Sala' SS, a. 

SabaiÓQ 74, b. 

Sàbia 201, a. 

Sabión dOl, a. 

Sacaoò 156, b. 

SaobeUa 407, a. 

Sachezza' 107, a. 

Sacco 107, a - da pé o Scarpón 51, i& - da nfiuUe 
da yiaggio 107, a. 

Sacón, Sacóo Irapuaiòu, elastico li5, ù, 

Safràn 55, o. 

Sala 316, a - manxe', da ris^vintenlo, i¥i. - 

Sala' Saa' 58, «* . 

Salacca 70, a. 

Salajo da mamma 158, b. 

Salamme 65, b. . • 

Salda' 166, i6 - Assarda* 12, ai 

Saldalua o Assardatùa 12, a. 

Saldase o Serase 166, b. 

Salin 39, b - dóppio, ivi. 

SaIWa 119, a. 

Salivazión 119, a. 

Salotto 216, a. 

Saldu Sau* 58, a. 

Salìimmi 69, b. 

Sampa 63, «• 

Sampìn 63, a - de Modena 66, b.. . 

Sàndula 138, b. 

Sàndule 120, a. 

Sanròrnia 188, ò. 

Sangue 65, b. 

Sangain o Funzo de pin 72, ci. 

Sansa 26, a; 105, ^. . 

Santorln 78, a. 

Séola' e. Sàolo 45, ^. 

Sapeliitha, Sapetla, Sapetta* 198, 6.. 

Sapòu 198, b. 

Sappa 198, 6 - da càsìnha 201., b - o Pillo 
233, b. 

Sappa' 198, b. 

Sappa' s. f. 198, b. 

Sarcrau 81, a. 

Sarmuia 69, b. 

Sarsa 59, a - verde, brusca, égredóse, 4e to- 
rnate, de lete, de pescio salòu, ivi. 

Sarsi' RepuDta' 134, a. . 

Sarsitiìa 134, b. 

Sarto* Ciixóa 146, 6. 

Sftrvia 78, a. 






Sàsissa Liigànega 66, a, 

Sàsisotto 66, a. 

S&asaa 20, b. 

Sftta' 177, 6 * a i éuggi 168, b - i acripixi 

178, a. 
Satamartio o Jlena 188, b. 
Sàlorello 129, n. 
Satolla' 177, b. 

SAteUo 177, b. * 

Séto 177, b. 
Sau' Salòu 58, a. 
Sàuro 224, a. 
Savatln 136, b. 
Savón 16, a. 
Savonadda 16, a. 
Savonetta 16, a; 125, ^. 
Sazia', Saziàse, Sazieié', Sàzio 45, ^ 
Sbalte 135, a - a cicolaia 14, a - e nóxe 87, 

b'ìae 228, a - da bócca 46, 6 • i 4uve 74, a. 
Sbàuise 228, a. 
Sberciata 148, b. 
Sbiggia 194, a. 
Sbiro 191, ^. 
SVraggia' 172, a. 
Sbrùggio 145, a. 
Sbuffa' 224, a. 
Scaa 212, i - fissa, ivi - a 4)eto, dril», dvggia', 
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beiiletto 149, a - di briclieCti 8, a - de spe- 
zie 15, a - da confitiie 93, a. « 

Scatoé' 8. m. 108, a. 

Scava' i fondamenti 301, b. 

Scavalca' iin punto 187, a. .\ . ^ 

Scciaffo 174, b. 

Scciaffezza' 174, 4. 

Sccianco 89, A. • . . . - 

Scdappa 35, 4 - de lardo €8^ a; 
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Schìssa' a penna 180, a. 

Schitta' 177, 4. 

Schitlacàn 189, a. 

Schitte 135, 4. 

Schitlo 177, 4. 

Sciacca' 83, 4; 87, 4 - dell' òoggio 168, 4 - o 
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Sciamine' 330, 4. 
Scianoòu 177, a. 
Sciantigliultt 135, 4. 
Soiara* e gaai^ 176^ a* . - -■ - ^ 
Sciaratto o Sciato 116, a * 
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Sella 22t, 6 - all'ingléise, ivi - da donna 229, a. 
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Sera' (Segare) 198, a - (Sért*àre o. Chiudere) 
208, 6 - co* a clave,' ivi - i éuggi 116, a. 
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Séunno 116, a. . " . 

Sevo 35, a. 

Sevulla Sióula 77, a. - >- 
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Stramao 900, b. ^ 

Straponta 113, 4. 
Strapunle* 114, a. 
Stressa 134, a - de levante 191, a. 
Strassa* o Sguara* 134, o. . 
Strasse' 134, a. 
Strassetta 134, b. 
Strassi de néive 30, a. 
Stresso o Sguaro 134^ a. 
Slrassón 17, 6 - da leva* a piia 916, b - da 

piatti Striggión 9, a. 
Straxia o Strexia.930, a. 
Stréito 1«7, a. 
Strenzaggia 153, a. 
Slreoze 187, a - un vesti* 133, a. 
Sirenziòu o Torcio 104 a. 
Streppa* 90, &. 
Slreppòn de brilla 991, a. 
Strexla o Straxia 930, a. 



Stricco 990, 4. 

Striggia 999, 4 - o Striggiaièua 184, b. 

Striggia' 9, a; 999, l. 

Striggiaièua o Striggia 184, 4. 

Slriggión Slrassón di piatti 9, a. 

Strina* 9, a; 188, a. 

Strinase, Strinèu 99, 4. 

Slrinca 140, a; 153, a. 

Striscia 194, b. 

Striscia' 1 99, a. 

Stropia', Stropióu 177, 4. 

Strosciase un dio 175, 4. 

Stroscio 80, 4. 

Slrufuggia* 136, a. 

Strufuggión 135, b. 

Strillo 65, a. 

StiJccio 198, 4 - do libbre 179, 4 - da |)0sate 41, 4. 

Siliceo 911, a. 

Stiìdio 178, a. 

Sluffa 3i 4 - Scadavivande 6, 4. 

Siiiffa' 45, 4* 

Slijffo 46, a. 

Sliiròu 74, 4. 

Sluggia. V. Fen 917, a. 

Siìa* 103, a. 

Suca* s. m. 79, a. 

Siicao 99, a - gianco, canto, rósso o terzo, de 

feccio 99, a - in póvie, de lete 99, 4 -* roaou. 

99, 4; 96, a. 
Sttcca 78, 4. 
Siicco 101, 4. 
Siichèa 39, o. 
Siichetinha 78, 4. 
Siìchetta 78., 4. 
Sìichìn Siìcotlo 78, 4. 
Sbffo 193, a. 

Siigo 188, a - do liamme 317, 4. 
Suièu 915, 4. 
Siìnagéa. V. Sonagéa. 
Siinaggia' 910, a; 996, 4. 
Siinagkn 909, 4 - o sim. aslrunóu 910 , a - o 

Slracaélo 996, 4. 
Siinaggio 995, a - o Buhcco, ivi. 
Siinna' 910, a. 
Siipéa Terinha 40, a. 
Siippa 57, a - de brevetto 57, a - d^èuve 57, a. 
Suracco 198, a. 
Surgetla' 186, 4. 
Siissa' 93, a. 
Sussèu 183, 4. 
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Taa SS, b. 

Tabacante U9, b. 

Tabacca' U9, b. 

Tabacco 149, a - in fòvìe, ìd féuggia, in corda 

Brasi U9, b. 
Tabacon 149, bl 

Tabarin 155, a - do feriolo 146, a. 
Tacche 35, b. 
Tacchelììo 233, b. 
Tacheito o Vàlvula IO, 6. 
Tacctìi 400, £ - Sèacai 318, b, V. Tacco. 
Tacco Carcagno 137, £ - o Guimio 336, b^ 
Tagén o Tagéin o Tagiarìn 54, b. 
Tagetto 480» a (n. 13, 15). 
Taggia il, a - do spiddo 7, o- da roachinetta 

7, a - a due réne, a Ire' réue 44, a. 
Taggia' a punta a' penna 480, a. 
Taggia' e ciixl' 304, a. 
Tagiarìn. V. Tagén. 

Taggio da penna 480, a - a smiiisso, de fianco, 
i^i - da lamma 40, 3 - de panno* de léia o * 
sim. 461, b. 
Taggiòo s. m. 45, a. 
Taima o Maoliglia 455, b. 
Tambiketto 494, a. 

Tambuo do reléuio 1 30, a - da porla 306 , 6. 
Tanabèozo 346, a. 
Tanfo 470, b. 
Tanha 334, b. 
Tanón 8, b. 
Tàpani 78, a. 

Tapeló 448, a - Tapélin 418, b. 
Tapezza', Tapezze', 447, b - Tapezzerìa 117, a. 
Tappa- 400, 6 - e botigge 38, a. 
Tappo da botigge 37, b - de natta, de cristallo, 

ivi - sinerigliòu 37, b - da bótte 400, b. 
Tarocca' o Tia* zii tacchi 173, a. 
Tarocchi 193, «. 
Tartaggia, Tarlaggia* 171, b. 

Tascelettì da camixa, 444, a - do o&zeua 443, 
ò - Cunìetli do guanto 453, a. Y. 

Tascelli da camixa 441, a; 441, 6 - do parégua 
151, a - da strenzo^ia 153, a • do capotto 
446, a. 

Tatta*158, a. 

Tavella o Mariéla 308, a. 

Tàvola 130, a. 

Tavoletta 193, - da lavoro 131, 6. 

Tavolln 409, 6 - co* a ribalta 409, 4 - da zépgo 
409, *, 



Tavolinetto 109, b 

Tazza, Tazza da cafè 39, b, 

Tazzin 39, ^ - o Copetin 48, o. 

Tea' da porla 306, a - da barcón 310, 6 - da 

carégha 410, a - da recammo 187, 6 - da 

fùbia 140, a. 
Tegni' a batezzo 457, ^ - a scotto 43, o. 
Togniia d'iinna bòtte o sim. 400, b. 
T$ìa 460; b'y 114, 6 - crua, driia, driietta, rèa, 

scciassa, de cànova 161, o - de colon, batista 

161, 4 - ÌAsea' 163, a - do siasso 18, o. 
Téie Lunghezze 441, a; 114^ 6. 
Téiga 75, b. 
Téitetto 494, 6. 
Téito 304, a - a qualtr' egue, a ire égue, a due 

^ue 304, a - a iÌA égua sola 304, 6. 
Tela 493, ò. 
Teleria 460, 6. 
Telescòpio 469, o. 
Tempéin o Temperln 479, ò. 
Tempca* o tempia' o Tempera' .180, a. 
Tempo chi s'acabanna 151, 6 - mollo, ivi - in 

candèia 453, a. 
Tenagge 496, 6 - ciatte, da votta, a raorseetto, 

a sgórbia o a bócca de In*, ivi. 
Tenda 447, è. 

Tende o ròcolo, a ragna 336, o. 
Tendinetta 418, <i - da carezza 319, o. 
Tendìnhe da barcón 117, ò - da letto 115, a 

- tie' sciu, liS' zìi 115, a. 
Teraggia 40, a, 

Terazza 311, 6: 

Tèrno 191, a. 

Teralla o Terón 73, 6. 

Terza rètta 131, a. 

Terzaiéu 101, 6^ 

Terzo s. m. 114, a. 

Tesciiio 160, ò. 

Testa 167, o; 63, a - bisbètica, bizara, fissa, 
gaggia, pea', vèua 167, a - de morto (t. boi.) 
73, b - in fascetta 66, a - d'aggio 77, b 

- dell' asta da baansa 31, b * dell' agiìo 496, 
a • do sunagMi 809, 6 - do ba taggio 309, b 

- do puntaièu 133, 6 - do sciiiscetto 8, o - o 
Pigna da rèua 318, a. 

Testa' s. f. (da Tetta) 167, o - (da Te$ì0) 43 

b - do libbro 178, 6. 
Teste do sofà 111, o. 
Testéa da brilla 330, b, 
Teslèla o Panella 53, 6. 

37 
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Tcsietla 62, a. 

Testo 12, 6 - da panelle 12, 6. 

Tesuie, Tesule co* a molla, da tónde 124, et. 

Tesuietla (t. zool.} 86, b. 

Tetéa 39, 6. 

Tetio 4 88, 6. 

Telìnha 63, b. 

Tetta' «8, a. 

Tfa' 8. f. (detto del bere) 94, o. 

Tia* 234, o - ao segno, m - o Tia' cAaei 924, 
6 - a brilla 22i, a - ai dai' angolf, al trei' 
angoli 193, a - a trómba 10, b • de ròtolo 
i93, 6 - Toeginha i9i, ò - e carte o l'oe- 
ginha ae carte 192, a - i de' 191, a - i 
siighì 94, a - collo 60, 6 - o Fti' n crosta 
18, a - gambin 176, d - o s&nagin 2i0, 
a - sorchelto 236, a - scili (detto dei na- 
meri del lotto) 191, a - sciu o Inghéiigge e 
strapunte 115, 6 - sciù, o z6 e tendlnhe 41!i, 
6 - scili i punti, un punto i43, a - ssfi (t. 
de' fornaj) 9, a - zìi i cAzoìn 144, a - zu 
tacchi Tarocca' 172, a. 

Tiàn de rammo, de téra 12, ò. 

Tiana' 12, 6. 

Tianetto 12, ò; 32, 6. 

Tianti 139, a - de fero 139, 6 - di t&zdiiì 144, a. 

Tiarighe 181, 6. 

Tiase de baie' de néive 30, o. 

Tìbba 172, a. 

Tibe' 162, b. 

Tiéle Tianti 220, b. 

Tiette 153, a. 

Tign? 166, a. 

Tignosa a Tignosa bastarda {t. bot) 72, 6. 

Timoln da bandeéu 156, 6 (n. 15). 

Timón 218, 6. 

Tinello 16, a. 

Tinetta 102, a. 

Tinha 101, ò. 

Tic 234, a. 

Tirabiisción 38, a - a rubinetto, a ^ia, fvi. 

Tizzón, Tizzònetto 27, o. / 

Toa 109, a; 36, a • L di giooco 193, a; i95, 
a - (0 Asse) 214, 6 - missa 37, a. 

Toa' 109, a. 

Toaietta 121, ò. 

Tocca' a liinetta 94, a - o gotto 94, a. 

Tócco 58, 6. 

Tocco Pezzo de pan 53, a. 

Toe Fóndi do sciiiscetto 8, a. 



Toetla da gaggia 195, b. 

Toette da gioxia 211, a. 

Tofania 15, a. 

Tdlón 104, a. 

Tornata 78, 6. 

Tomaxelle 75, 6. 

Tornea 136, 6. 

Tondélla 40, b. 

Tondln 39, b. 

Tóndo 40, b. 

TonSa, Toninha, Tdhno, Tonno infe V euio 70, a. 

Tonsille 172f, k 

Topazzo 127, a. 

Torcia 35, 6 - a iiii stO)4n^ à tento 35, &. 

Torcia* v. àtt. 104^, 6. 

Torcio ÌSlreittzfiòu 104, à. 

Tore (pezzo d^l giuoéo di scàcchi) 192, b. 

Tormenta' o féugo 27,. b. 

Torna' a siassa' 18, 6. 

Tornaletto 115, 4. 

Tornagiìsio 48, ù. 

Tomaso a adormi* 116, ò. 

Toro 225, a. 

Torse 185, a. 

Tórta 75, ò - sfoggia' o paaiqutflitAìa 75, ò. 

Torfagnar, Tdrtagnclta $6, b. 

Tortaiéu 10l« a - grosso o da bAte, ivi. 

Tosci' 170, 6. 

Tósse Tossa 170, 6. 

Tovagetta 37, 6. 

Toiragéu 37, 6. 

Tovaggia 37, n. 

Tovagln 37, ^. 

Tra carne e pelle 1'6K, n. 

Tra' batte o (Sugo 7, b. 

Tra' vin 101, a. 

Tracanna' 94, a. 

Trarla da panca' V. Panca' 105, 6. 

Traina' 224, a. 

Traménzza 19, a \ do teàxinlb i4, a (n. là). 

Tramezanha 20^, ò - de tèe 202, b - do |i6zzo 

11, a. 
Tramézo (spezie di merletto) 156, b. 
Tramma (t. de' lanaiuoli) V. Terzo 414, o. 
Trapa' 150, ò. 

Trapella' (detto del fuso) 183, 6. 
Trapello 235, b. 
Trapetta 236, 6. 
TrtipOttÉ' 4*50, h. 
Trappa 150, ò - da verzella 114, b. 
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Trapunta*, Trapuntóu, Trapunto i33, 6. 
Traversa 157, a - o Scornimi tSi5, a. 
Traverse; Traverse de oeso S06, a (o. li). 
Travèrsi o Legnetti ilQ, «. 
TravesUse 134, 6. 
Trai' I9t, è. 
Treifluggio «grò 7^, a. 
• Treìpis' 8, 6 • grq|S60> ifi - o SMoibdelio 111,6 
- da bassi' i«, ^ 
Treisette i9% - co' mediato', seovérlo^ ivi. 
Tremma' o Balk* dao fréido 30, a. 
Tremi 109, a. 
Treoette, Treiieyate.5§, a» 
Trenna 140, a. 
Troppa' 176, a. 
Tressa 433, a. 

Tréof^o 17, n; Ì17, a - do lavello % a. 
TriMéa U, a. 

Triiola 73, fr. 

Trinca* 93, b. ' 

Trincia*, Trinciante 4f, a. 

Trionfa* 44, a. 

Trionfase unna vivanda 4|, a. 

Trióafo da ioa 40, o. 

Tripin Groppo 64, a. 

Trippa 64, a - Bela 66 , 6 - d' ffiive 74, a. 

Trippa' s. m., Trippea' s. f. 64, 0. 

Trofie 54, 6. 

Trómba o Pómpa 10, a - Ghindao do 
. 18, A - da pippa 150, a. 

Trombetta (t boi.) 73, è. 

Trombette 130, a. 

Tronehin Scarpe a' liooéise 130, b. 

Trónco d'érboo Legno 35, 4. 

Trotta*, Trotto 334^ o. 

Trìicco 193, 6. 

Truacln 331, 6. 

Tiibo da gas 36, a - Griatallo 34, 4. 

Tiigiirio 199, 6. 

Tul Tiilio 156, a. 

Tùmao 78, a. 

Tiimore 166, a. 

Turón 93, a. 

Tiircbiaelto 188, a. 

Tnssin Fiiso 318, b. 

Uelta. V. Getta. 

Uga89,4-buzza Agràzio, ivi - barbera^ 
canaièua, cornetta, do Monfera', gianchMta 
d'Arfca' oarboéua, Hìgenga, moscatella DtQ, a 
' passa, pignéua, sarvéga, spinha, treggia 9Q, ò. 









iighelta 90, b. 

Un doppo p depui' disna' 48, a. 

Unifórme & m. i45, b. 

Ombrella 151, 6. 

Umido a. m. 74, b. 

Ungetla 197, 6. 

Ungia 175, 6. 

Ungia* 175, 6. 

Un pò* alteróu (per vino) 94, b. 

Urba Lurba 88, 6. 

Vacca 335, a. 

Vachetta 183, a. 

Vacilla* 94. 6. 

Vacina' 166, a. 

Vacinha 166, a. 

Vaei o Varei 49, a. 

Valixe 107, a. 

Valixe (da sella) 331, b. 

Valixetta 107, a. 

Valla' 106, 6. 

Valónha 144, a. 

Valore 49, ò. 

Valvula Gatto do sciiiscetto 9, a. 

Valvola Lenguetta , Zeugo , TflioheUo. da 

' tromba 10, 6. 

Vallo 106, 6. 

Vampa* 38, a. 

Vampa' Sciamadda 38, a. 

Vanga 198, 6. 

Vanga' s. f. 199, a. 

Vanga' v. atU 199, a. 

Varel Vaei 49, a. 

Vasca 317, a. 

Vasceléa 18, a. . 

Vaschetta 131, a. 

Vescia 319. a. 

Vasetto da formaggio 319, 6 - da sarsa 3A, b 

- da poma' sim. 135, q. 
Vaso da infaina' 13, o. 
Vaso da fiori 39, 6. . 
Veddró 310, 6. 

Veddro apanòu, ondezzóu, smerìgli^ 3{0, b 

- colordo 311, 0. 
Vedrà* 311, a. 
Vedrata 310, b. 

Vedrata Porta co' a vedretn 30$, 6. 

Vedrinha 310, 6/ 

Vee' 40, a. 

Vegetta S9, a. 

Vegni' zu r égun a mazzette 153. a - aÌ3S0 83» a.. 
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Velo 156, a. 

Vello 162, 6. 

VeiuoilT, 6. 

Velutòu il 7, 6. 

Vende i6i, a - a inenuo o a parmi 161» a» 

Vende o Acata' all' ingrosso 49, a. 

Vendegna, Vendegna* i05, a. 

Vendita 49, a. 

Venha (d'égua].lt, 6. 

Venti (da cavezza) 221, a. 

VentoéJa 7, a. 

Ventoéla o Muìnellò i89, a. 

Ventréa 144, 6 - da caccióu 229, b. 

Ventresca 70, 6. 

Verdinha i9!, 6. 

Verdón «6, o. 

Verdón riondo 86, a. 

Verinetia 197, a. 

Verinha 197, a. 

Vérmp 85, a. 

Verme d*oha i 05, a; 135, à. 

Vermetli 25, 6. 

Vermentln 90, ò*. 

Vermut 97, a. 

Veròl Sercetto 40, fr. 

Veruggio 95, a. 

Verzella 114, 6; 198, 6. 

Vescia de In' 72, b. 

Vèsciga Vescighetta 166, a. 

Vespa* 166, b. 

Veste 151, a. 

Veste da càmia 146, b. 

Vesti' s. m. 155, a. 

Vesti' Y. alt. 154, b. 

Vesti' acolòu, atilòu, comodo, descolóu, dipinto, 
ma' feto, rfcco, sencio, zitóu 155, a - afettóa, 
camuóu, descuscio, fodrdo, imbotto 153, 4 
-.acomodóu, liso, pezzóu, sarsio o repiinlóu, 
strassóu o sguaròu 154, « - desmisso, friìsio 
154, b. 

Vestiario 155, a. 

Vestlse 154, b. 

Veterinaria 225, a -'Veterinario 225, tr. 

VetSia 219, 6. 

Vetiiln Vetiirln 219, 6. 

Véuggia CoS' 165, 6. 

Véuo s. m. 215, fr. 

Véumilo 47, 6. 

Vezi 195, 6; 228, 6. 

Vez7,a 76, a. 



Vezzo 128, b. 

Via (do tordo) 104, a. 

Vianda o paste de casa 54, b. 

Vianesco o Garéise 224, a. 

Vin 97, a. 

Win abochéive, arteféto, àspio, aspfelto, briìsco, 
buzzo, càrego de co*, co' melasse, d'ame', de 
frnta, dòse, feto co' bacco, foeslé, gianoo, 
néigro, nostra', pernixòu, rósso, rósso asséiso, 
sciiito 97; a - alégretto, a uso de famiggia, 
chi fiìmma, chi sata ai éuggi, chi scciomma» 
co' pessìgo, co* raspante, da pastezza'.da 
scignóe, de sérnia, de spalla, grosso, iegiero, 
miscio, rinforzòu, sostanzioso, soli, spiritoso 

97, ò - chi ha déto volta, chi ha piggìòn a 
fortu', co' a fia, co* a muffa, de dfiata, de 
torcio, grammo, néuvo, vegio, zoveno> 98, o 
- co' e cànnie, co' legno, co' ponto, soeeito, 
scciappòu, tempióu o batezzòo, acconsòo, axoi6 

98, b. 
Vincita 98, b. 
Vinetto 98, 6. 

Vinse séunno 116, a. 
Vinse perde iinha, due o eifi' pàrtìe 194, b. 
Vión 250, 6. 
Viròla i50, 6. 
Visco 256, 6. 

Visiera (da beretta) 148, 6. 
Visit 155, 6. 
Vitella a óxelelto 75, o. 
Vitella da lete 225, a. ^ 
Vitello 225, a. . 
Vitello da lete 225, a. 
Villa (da roba) 455, b. 
Vitta (do capotto) 146, a. 
Vivagna 11. 6. 
Vivanda arama' 12, a. 
Vixin de casa 900, a. 
Voalet 111, a. 
Voiàmme 157, a. 
Vola' (t. di giuoco) 192, a. 
Volàn 11, a. 

Vórpe (sorta di sostegno) 204, 4. 
Vorpelte (do parégua) 151, a. 
Verta' a frita' 74, a. 
Volta Volto 214, 6. 
Voxiissa 172, a. 
Voxe 172, a. 

^Voxe argentinha, fèta, forte, gtaiica, soeiappa' 
172, 0. 
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Voxetta i73, a. 

VoxoQ I7S, a. 

V&a* 94, a. 

Vuiéae 166, a. 

Vùmila' 47, 6. 

Vumitivo 47, 6. 

Xabò 141, 6. 

Xambón o PresùUo 66, 6. 

Xaìla 40, b. 

Xèno i35, a. 

Xtta* 955, a. 

XuaKa' 935, m. 

Zànello 89, a. 

ZazÙQ 8. in. e agg. 49, a. 

Zasuna' 4t, «. 

Zena' 30, a. 

Zéneo 458, a. 

Zeneslni sarvéga 96, a. 

Zeo, zaóu 30, a. 

Zemi' Cianze 99, a - o Prizie o Fa' Ai' 6, a. 

Zemin 74, 6. - 

Zenogiatoio 119, a. 

Zerbia 165, ò. 

ZerbÌA 118, 6. 

Zefir Mezo panno 169, a. 

Zenogin 9^1, 6. 

Zéacai o Tacchi 918, b. 

Zéoghi de buscìoloUo 194, 6 * d' azeardo, de 

deslrena 189, a - d' ìnzegAo i89, 6. 
Zéugo 189, a - d'ombre o Ombro 199, u - o 

óxello da zéago 936, a. 
Zìàrdoa 189, a. 
Ziéio 189, a (n. 7, 8, 9). 
Zimma o Scintilla 98, b. 
Zinaiéu 99; ò (n. 9, a a). 
Zinha 99, 6 - da cascia do relduio. V. Cascia 

199, a. 
Zlzoa 88, a - de téra, m. 
Zorzolóo. V. Bricòcalo 85, b. 
Zaga' 189, 6. 
Zaga' a béra bera 189, ò. 
Zaga' a béaga bagagna 189, 6. 
Zuga' ao brenetto 189, 6. 
Zuga' a carnesa' 189, 6. 
Zaga' a imita' 189, b. 
Zoga' a' campanha 189, 6. 



Il 



Zìiga' a chi perde guadagna 189, 
Zuga' a croxe e.griffo 181), 6. 

Zijga' ae biische 189, 6. 

Zùga' ai calai 190, a. 

Ziiga' a cancaignàn 190, a. 

Ziìga' ae ciappe 190, a. 

Zììga' ae fossette 190, a. 

Ziiga' a góghln 190, a. ' 

Ziìga' a' lippa 190, o. 

Ziiga' a man cada 190, a. 

Ziìga' all'orbetto 190, a. 

Ziiga' a' mura 190, 6. 

Ziiga' ao bagón 190, 6. 

Ziiga' ao bàslgo 190, 6. 

Zuga' ao bechello 190, 6. 

Ziiga' ao mastro 190, 6. 

Ziiga' a pa' dèspa 190, 6. 

Zuga' ao passagln 190, 6. 

Ziiga' a punzilanza 190, 6. 

Ziiga' a rompi' 190, 6. 

Ziiga' a séta biiscaggia 190, 6. 

Ziiga' a scaregabarl 190, b. 

Zoga' a aeondllu' 190, b. 

Ziiga' a sta' in candéla 190» 6. 

Ziiga' a tócca loohln 190» 6.. 

Ziiga' a tócca. fèro 190, b- 

Ziiga' all'ambo 191, a* 

Ziiga' in .sciii o seminalo 191» a. 

Ziiga' all'oca 191, a^ 

Ziiga' ao domine 191, a. 
Ziìga*^ ae carte 191, b. 

Ziiga' ai tarocchi 199, a. 

Ziiga' a' damma 199, a. 
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